"È Bjte T. ATLodn 
NUOVO TESTAMENTO 


DEL 


NOSTRO SIGNORE E SALVATORE 
GESÙ CRISTO 


TRADOTTO IN LINGUA ITALIANA 


DA 


GIOVANNI DIODATI. 


ti a PI 
te , 
J 1, . dd 
n. ) +38 , dd 
). e . 


oneri] 


ROMA 


SOCIETÀ BIBLICA BRITANNICA E STRANIERA 
Via del Corso, 85 


18720 


Vel 


TAVOLA DE'LIBRI 


NUOVO T 


DEL 


ESTAMENTO. 





Evangelo secondo S. Matteo. .. .. .. .. 0 0 .. 28 
SiMarco. Lo cirie i e a 6 


Epistola di S. Giacomo. . .. 


S. Luca 


S.Giovanni. .. .. +. +... .. +. RI 
Atti degli Apostoli.. 
Epistola di S. Paolo 


a' Romani 

I. a’ Corinti.. 

II. a Corinti 

a’ Galati 

agli Efesi .. 

a' Filippesi .. . 
a' Colossesi.. .. 
I. a' Tessalonicesi 


II. a’ Tessalonicesi .. 


I. a Timoteo 
II. a Timoteo 
a Tito 

a Filemone .. 
agli Ebrei .. 


I. di S.Pietro .. 


II. di S. Pietro .. 


I. di S. Giovanni 
II. di $. Giovanni 


JII. di S. Giovanni .. 
di S. Giuda... .. .. 


Apocalisse.. .. .. 


. 
o. o. 
fr 


può fed ded OT GI CR OT CI ft GI N I GI OT 


to 
(4°) 


” al a 4 

. » , 
% 1,% © ’ 
30, » e 


EVANGELO DI S. MATTPO. 


CAPO I. Salomone, di quella cA'era 
$. Matteo dà la genealogia di Giu- stata di Uria; a 

seppe, sposo di Maria; 18 dalla] 7 E Salomone generò Ro- 
quale quecgle. den Drlato, pal boamo; e Roboamo generò 
opera deilo Spirito santo ; “a : î w 
che Giuseppe è avvertito da Abia; e Abia BONSTO À 5a: 
un Angelo, e quindi si mostraj 8 E Asa generò Giosafat; 
il compimento della profeziale Giiosafat generò Gioram; e 
Sogna Gioram generò Hozia; 


| ‘] IBRO della generazione di] 9 Ed Hozia generò Ioatam; 


—.- 


Gesù Cristo, figliuolo dile Ioatam generò Achaz; e 
Davide, figliuolo d’ Abraha-|Achaz generò Ezecchia; 
mo. 10 Ed Ezecchia generò 

2 Abrahamo generò Isac-|Manasse; e Manasse generò 
co; e Isacco generò Giacobbe;{Amon; e Amon generò Gio- 


. e Giacobbe generò Giuda, ed|sia,; 
i suoi fratelli; ’ 11 E Giosia generò Ieco- 


3 E Giuda generò Fares, elnia, e i suoi fratelli, che fu- 
Zara, di Tamar; e Fares ge-|rono al tempo “della cattività 
nerò Esrom; ed Esrom ge-|di Babilonia. 
nerò Aram. 12 E, dopo la cattività di 

4 E Aram generò Amina-|Babilonia, Ieconia generò Sa- 
dab; e Aminadab generòllatiel; e Salatiel generò Zo- 
Naasson; e Naasson generò[robabel; 


, Salmon. 138 È Zorobabel generò 


5 E Salmon generò Booz,{Abiud; e Abiud Cag Elia- 
di Rahab; e Booz generòichim; ed Eliachim generò 
Obed, di Rut; e Obed generò | Azor; 
Jesse; 14 E Azor generò Sadoc; 
6 E Iesse generò il re Da-|e Sadoc generò Achim; e 
vide ; e il re Davide generòfAchim generò Eliud; 
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s, 16 Ed-Elins generòà Eea-|gliuolo, e tu gli porrai nome 
‘2axuy e: Eléazhzo.. generò Gesù; perciocchè egli salverà 
Mattan; e Mattan generòlil suo popolo da’lor peccati. 
Giacobbe; 22 Or tutto ciò avvenne, ac- 

16 E Giacobbe generò Giu-|ciocchè si adempiesse quello 
seppe marito di Maria, dallach’era stato detto dal Si- 
quale è nato Gesù, che è no- CEotaleE lo a dicendo: 
minato Cristo. 23 Ecco, la Vergine sarà 

17 Così, tutte le genera-|Igravida, e partorirà un fi- 
zioni, da Abrahamo fino afgliuolo, il qual sarà chiamato 
Davide, son quattordici gene-| Emmanuele; il che, interpre- 
razioni; e da Davide fino alla/tato, vuol dire: Dio con noi. 
cattività di Babilonia, altresì] 24 E Giuseppe, destatosi 

uattordici; e dalla cattività/dal sonno, fece secondo che 
di Babilonia fino a Cristo,|l’angelo del Signore gli avea 
altresì quattordici. comandato, e ricevette la sua 

18 Or la natività di Gesù|moglie. 

Cristo avvenne in questo| 25 Ma egli nonla conobbe, 
modo: Maria sua madre, es-|finchè ebbe partorito il suo 
sendo stata sposata a Giu-|figliuol primogenito, Ed ella 
seppe, avanti che fossero ve-|gli pose nome GESÙ. 
nuti a stare insieme, si trovò 
gravida; « che era dello Spi- CA PO II. . 

Essendo Gesù nato in Betleem, dei 


Ito Santo. 9 Magi vengono d'Oriente ad ado- 

19 E Giuseppe, suo marito, rarlo; ilre Erode delibera di farlo 
essendo uomo giusto, e non] morire, 18 ma un Angelo ordina 
volendola pubblicamente in- Ego E LL 
famare, voleva occultamente leem ; Giuseppe rimpatria dopo 
lasciarla. 


la morte d° Erode. 
20 Ma, avendo queste cose|(\RA, essendo Gesù nato in 
nell'animo, ecco un angelo 


Betleem di Giudea, a'dì 
del Signore gli apparve inldel re Erode, ecco, de' magi 
sogno, dicendo: Giuseppe fi-|d'Oriente arrivarono in Ge- 
gliuol di Davide, non temere|rusalemme, 
di ricever Maria, tua moglie;| 2 Dicendo: Dov'è il Re dei 
perciocchè, ciò, che in essa è|Giudei, che è nato? concios- 
nerato, è dello Spirito!siachè noi abbiamo veduta la 
Santo. sua stella in Oriente, e siam 
21 Fd ella partorirà un fi-Ive. uti per adorarlo. 
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S. MATTEO, II. 


3 E il re Erode, udito que-| 11 Ed entrati nella casa, 
sto, fu turbato, e tutta Geru-/trovarono il fanc iullino, con 
salemme con lui. Maria, sua madre; e gettatisi 

4 Ed egli, raunati tutti if fera, adorarono quello; e 
principali sacerdoti, e gli scri-|aperti i lor tesori, gli offeri- 
bi del popolo, s'informò dalrono doni, oro, incenso, e 
loro dove il Cristo dovea na-|mirra. 
scere. 12 E avendo avuta una ri- 

5 Ed essi gli dissero: Inlvelazione divina in sogno, di 
Betleem di Giudea; percioc-|non tornare ad Erode, per 
chè così è scritto per lo pro-|un’altra strada si ridussero 
feta: nel lor paese. 

6 E tu, Betleem, terra dif 18 Ora, dopo che si furono 
Giuda, non sei punto la mi-|dipartiti, ecco, un angelo del 
nima fra i capi di Giuda; per-|Signore apparve in sogno a 
ciocchè da te uscirà un Capo, |Giuseppe, dicendo : Déstati e 
il qual pascerà il mio popolo|prendì il fanciullino, e sua 
Israele. madre, e fuggi in Egitto, e 

7 Allora Erode, chiamati|sta quivi, finch’io non tel di- 
di nascosto i magi, domandò|ca; perciocchè Erode cercherà 
loro del tempo appunto, che|il fanciullino, per farlo mo- 
la stella era apparita. rire. 

8 E, mandandoli in Bet-| 14 Egli adunque, desta- 
leem, disse loro: Andate e do-|tosi, prese il fanciullino, e 
mandate diligentemente dellsua madre, di notte, e si ri- 
fanciullino; e, quando l’avrete|trasse in Egitto : 
trovato, rapportatemelo, ac-| 15 E stette quivi fino alla 
ciocchè ancora io venga, e|morte di Erode; acciocchè si 
l’adori. adempiesse quello che fu 

9 Ed essi, udito il re, an-|detto dal Signore per lo pro- 
darono; ed ecco, la stella chelfeta, dicendo: Io ho chiama- 
aveano veduto in Oriente, an-|to il mio figliuolo fuori di 
dava dinanzi a loro, finchè|Egitto. 
giunta di sopra al luogo do-| 16 Allora Erode, veggen- 
v'era il fanciullino, vi sildosi beffato da’magi, si adirò 
fermò. gravemente, e mandò a fere 

10 Ed essi, veduta la stella, {uccidere tutti i fanciulli che 
si rallegrarono di grandissi-|erano in Betleem, e in tutti 1 . 
ma allegrezza. suoi corifini, dall’età' di due 
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8. MATTEO, II. 
anni in giù, secondo il tempo, 


CAPO III. 
del quale egli si era diligen- 


D ’ s IGiovanni il Battista predica e bat- 
temente informato da’magi. tezza come precursore di Cristo, 


17Allorasi adempiò quello] 13 il quale è pitre da lui bat- 
che fu detto dal profeta Ge-| tezzato con acqua, e riceve in 

O É . pari tempo il battesimo dello 

remia, dicendo: Spirito Santo 
18 Un grido è stato udito 

in Rama, un lamento, un di in que’'giorni venne Gio- 

pianto, e un gran rammari-|\ vanni Battista, predicando 

chìo: Rachele piagne i suoi|nel deserto della Giudea, 
figliuoli, e non è voluta esser] 2 E dicendo: Ravvedetevi, 

consolata, perciocchè non son|perciocchè il regno de’ cieli è 

più. vicino. i 

19 Ora, dopo che Erode fu] 3 Perciocchè questo Gio- 

. morto, ecco, un angelo del|vanni è quello del qual fu par- 
Signore apparve in sogno allato dal Profeta Isaia, dicen- 
Giuseppe, in Egitto, do: Vi è una voce d’uno che 

20 Dicendo: Dèstati, elgrida nel deserto: Acconciate 
prendi il fanciullino, e sualla via del Signore, addirizzate 
madre, e vattene nel paeseli suoi sentieri. 
d'Israele; perciocchè coloro| 4 Or sso Giovanni avea il 
che cercavano la vita del fan-|suo vestimento di pel di cam- 
ciullino son morti. | mello, e una cintura di cuoio 

21 Ed egli, destatosi, prese|intorno a’lombi, e il suo cibo 
il fanciullino, e sua madre, elerano locuste e mòle salva- 
venne nel paese d’Israele. |tico. 

22 Ma, avendo udito chel 5 Allora Gerusalemme, e 
Archelao regnava in Giudea, [tutta la Giudea, e tutta la 
in luogo di Erode, suo padre, {contrada d’intorno al Gior- 
temette di andar lè; e avendo|dano, uscirono a lui. 
avuta una rivelazion divinal 6 Ed erano battezzati da 
in sogno, si ritrasse nellellui nel Giordano, confessando 
parti della Galilea. i lor peccati. 

23 Ed essendo venuto là| 7 Or egli, veggendo molti 
abitò in una città detta Na-|de'Farisei e de’ Sadducei ve- 
zaret,acciocchè si adempiesse[nire al suo battesimo, disse 
GU che fu detto da’pro-]loro: Progenie di vipere, chi 

eti, ch’egli sarebbe chiamato |vi ha mostrato di fuggir dal- 
Nazareo. l’ira a veniref Ù 
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8 Fate adunque frutti de-|adempiere ogni giustizia. Al- 
gni della penitenza; lora egli lo lasciò fare. 

9 E non pensate di dirl 16É(Gesù.tosto che fu bat- 
fra voi stessi: Noi abbiamoltezzato, salì fuor dell’acqua; 
Abrahamo per padre; per-|ed ecco, i cieli gli si apersero, 
ciocchè io vi dico: Che Iddio|ed egli vide lo Spirito di Dio 
può, eziandio da queste pie-!scendere in somiglianza di 
tre, far sorgere de'figlinoli colomba, e venire sopra di 
ad Abrahamo. esso. 

10 Or già è ancora postal 17 Ed ecco una voce dal 
la scure alla radice degli al-[cielo, che disse: Questo è il 
beri; ogni albero adunque che|mio diletto Figliuolo, nel 
non fa buon frutto, sarà dijquale io prendo il mio com- 
a a tagliato, e gettato|piacimento. 
nel fuoco. 

11 Ben vi battezzo io con CAPO IV. 
acqua, a penitenza; ma colui|Gesù è tentato nel deserto dal dia- 
che viene dietro a me è più| 191%, meta vincitore; 12 co 
forte di me, le cui suole io| lea, chiama s sè Pietro ed An- 
non son degno di portare;| drea, ed è seguito da gran mol- 
egli vi battezzerà con lo Spi-| titudine. 
rito Santo e col fuoco. LLORA Gesù fu condotto 

12 Egli ha la sua ventola|+A dallo Spirito nel deserto, 
in mano, e monderà intera-|per esser tentato dal diavolo. 
mente l’aia sua, e raccoglieràj 2 E, dopo ch’ebbe digiu- 
il suo grano nel granaio; majnato quaranta giorni, e qua- 
arderà naglia colfuoco ine-|ranta notti, alla fine ebbe 
stinguibile. fame. 

13 Allora venne Gesù dif 3 Eil tentatore, accostato- 
Galilea al Giordano a Gio-|glisi, disse: Se pur tu sei Fi- 
vanni, per esser da lui bat-|gliuol di Dio, di’ che queste 
tezzato. pietre divengano pani. 

14 Ma Giovanni lo divie-| 4 Ma egli, rispondendo, 
tava forte, dicendo: Io ho bi-[disse: Egli è scritto: L'uomo 
segno di esser battezzato dalnon vive di pan solo, ma 
te, e tu vieni a mel d’ ogni parola che procede 

15 E Gesù rispondendo, [dalla bocca di Dio. 
gli disse: Lascia al presente;| 5 Allora il diavolo lo tras- 
perciocchè così ci conviene!portò nella santa città, e lo 
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Aaa _ N 8. MATTEO, IV. 
pose sopra l'orlo deltetto delise quello che fu detto dal 


tempio, =>. |profeta Isaia, dicendo: 

6 E gli disse: Se pur seil 15 Il paese di Zabulon e 

Figliuol di Dio, gèttati giù;|di Neftali, traendo verso il 

erciocchèò egli è scritto: Eglilmare, la contrada d’ oltre il 
Larà ordine a’suoi angeli in-{Giordano, la Galilea de’ Gen- 
torno a te; ed essi ti torranno|tili; 
nelle lor mani, che talora tu] 16 Il popolo che giaceva in 
non t'intoppi del piè in al-|tenebre, ha veduta una gran 
cuna pietra. luce; e a coloro che giaceva- 

7 Gesù gli disse: Egli è al-{no nella contrada e nell’om- 
tresì scritto: Nan tentare illbra della morte, si è levata 
Signore Iddio tuo. la luce. 

8 Di nuovo il diavolo lo] 17 Da quel tempo Gesù co- 
trasportò sopra un monte al-|minciò a predicare, ed a dire: 
tissimo, e gli mostrò tutti i] Ravvedetevi, perciocchè il re- 
regni del mondo, e la lorigno de’cieli è vicino. 
gloria, 18 Or Gesù, PRRSSEBIRACO 

9 E gli disse: Io ti darò[lungo il mare della Galilea, 
tutte queste cose, se, gettan-|vide due fratelli, Simone, 
doti in terra, tu mi adori. |detto Pietro, e Andrea, suo 

10 Allora Gesù gli disse:|fratello, i quali gettavano la 
Va, Satana; conciossiachè egli|rete nel mare, perciocchè era- 
sia scritto: Adora il Signorelno pescatori; 

Iddio tuo, e servi a lui solo. 19 E disse loro: Venite 

11 Allora il diavolo lo la-|dietro a me, ed io vi farò pe- 
sciò; ed ecco, degli angelilscatori d’uomini. 
vennero a lui, e gli ministra-| 20 Ed essi, lasciate pron- 
vano. tamente le reti, lo seguita- 

12 Or Gesù, avendo udito |rono. 
che Giovanni era stato messo| 21 Ed egli, passato più ol- 
in prigione, si ritrasse in Ga-|tre, vide due altri fratelli, 
lilea. Giacomo il figliuolo di Zebe- 

138 E, lasciato Nazaret deo, e Giovanni, suo fratello, 
venne ad abitare in Caper-|in una navicella, con Zebedeo, 
naum, città posta in su lajlor padre, i quali racconcia- 
riva del mare, a’confini di/vano le loro reti; e li chia- 
Zabulon e di Neftali; mò. 

14 Acciocchè si adempies-! 22 Ed essi, lasciata presta- 
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mente la navicella, e il padre] 4 Beati coloro che fanno 
loro, lo seguitarono. cordoglio, perciocchè saranno 
23 E Gesù andava attorno|consolati. 
per tutta la Galilea, insegnan-| 5 Beati imansueti, percioc- 
do nelle lor sinagoghe, e pre-[chè essi erederanno la terra. 
dicando l’evangelo del regno,| 6 Beati coloro che sono af- 
e sanando ogni malattia, e|famati e assetati di giustizia, 
ogni infermità fra il popolo.|perciocchè saranno saziati. 
24 E la sua fama andò per| 7 Beati i misericordiosi, 
tutta la Siria; e gli erano pre-|perciocchè misericordia sarà 
sentati tutti quelli che sta-{lor fatta. 
vano male, tenuti di varie in-| 8 Beati i puri di cuore, per- 
fermitì e dolori: gl’'indemo-|ciocchè vedranno Iddio. 
niati, e i lunatici, e i paralitici;| 9 Beati i pacifici, percioc- 
ed egli li sanava. chè saran chiamati figliuoli 
25 E molte turbe lo segui-{di Dio. 
tarono di Galilea, e di Deca-| 10 Beati coloro che son 
oli, e di Gerusalemme, e|perseguitati per cagion di 
ella Giudea, e d’oltre illgiustizia, perciocchè il regno 
Giordano. de’ cieli è loro. 5 
11 Voi sarete beati, quando 
CAPO V. : e 71, 
Sermone sul monte. Gesù Cristo|9# uomini Vi avranno Vitupe- 
dichiara qual sia la vera beati-|rat1], e perseguitati; e, men- 


tudine del suo regno; 13 esor-|tendo, avran detto contro 


ta i credenti ad essere strumenti . . 
della salute degli altri, ed a glo-|® VOI ogni mala parola per 


siae duo colle ve RE cagion mia. ni 
è & morale ne 
tico Testamento con quella delli, ne id Agna 
Nuovo, 25 e mostra il contrasto|!9, PerciOccChE 11 VOStro pr 
esistente fra l' insegnamento dei|mio è grande ne'cieli; con- 
Farisei ed il Buo. ciossiachè così abbiano perse- 
E? egli, veggendo le turbe, [guitati i profeti che sono stati 
4 salì sopra il monte; e, po-|innanzi a voi. 
stosi a sedere, i suoi discepoli 18 Voi siete il sal della 
“si accostarono a lui. terra; ora, se il sale diviene 
2 Edegli, aperta la bocca, |insipido, con che salerassi 
gli ammaestrava, dicendo: |egli? non val più a nulla, se 
8 Beati i poveri in ispirito,|non ad esser gettato via, e ad 
PER regno ce’ cieli èJessere calpestato dagli uo- 
oro. mini. 
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14 Voi siete la luce deljScribi e de’ Farisei, voi non 
mondo; la città posta sopra|entrerete punto nel regno 
un monte non può esser na-|de' cieli. 
scosta. 21 Voi avete udito che fu 

15 Parimente, non si ac-|detto agli antichi: Non ucci- 
cende la lampana, e si mette|dere; e chiunque ucciderà 
sotto il moggio; anzi st mette|sarà sottoposto al giudizio; 
sopra il candelliere, ed ellal 22 Maio vidico che, chiun- 
luce a tutti coloro che sono|que si adira contro al suo fra- 
in casa; tello, senza cagione, sarà sot- 

16 Così risplenda la vostra{toposto al giudizio; e chi gli 
luce nel cospetto degli uomi-|avrà detto: Raca, sarà sotto- 
ni, acciocchè veggano le vo-|posto al concistoro; e chi 
stre buone opere, e glorifichi-|gli avrà detto: Pazzo, sarà 
no il Padre vostro che è nei|sottoposto alla geenna del 
cieli. fuoco. 

17 Non pensate ch’io sial 28 Se dunque tu offerisci 
venuto per annullar la legge|la tua offerta sopra l’altare, 
o i profeti; io non son venuto|e quivi ti ricordi che il tuo 
per annullarli; anzi per adem-|fratello ha qualche cosa con- 
pierli. tro a te; 

18 Perciocchè, io vi dico in] 24 Lascia quivi la tua of- 
verità, che, finchè sia passgto|ferta dinanzi all'altare, e va, 
il cielo e la terra, non purele riconciliati prima col tuo 
un iota, o una punta della/fratello; e allora vieni, e of- 
legge trapasserà, che ognilferisci la tua offerta. 
cosa non sia fatta. 25 Fa presto amichevole 

19 Chi adunque avrà rotto|accordo col tuo avversario, 
uno di questi minimi coman-|mentre sei tra via con lui; 
damenti, e avrà così insegnati|che talora il #uo avversario 
gli uomini, sarà chiamato illnon ti dia in mano del giu- 
minimo nel regno de'cieli;|dice, e il giudice ti dia in ma- 
ma colui che 4 metterà ad ef-[no del sergente, e sii cacciato 
fetto, e g7 insegnerà, saràlin prigione. i 
chiamato grande nel regno| 26 Io ti dico in verità, che 
de' cieli. tu non uscirai di là, finchè 

20 Perciocchè io vi dico|tu non abbia pagato l’ultimo 
che, se la vostra giustizia non|quattrino. 
abbonda più che quella degli! 27 Voi avete udito che fu 
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detto agli antichi: Non com-|perciocchè è il trono di 
mettere adulterio; jo; ‘ 

28 Maio vi dico che, chiun-| 835 Nè per la terra, percioc- 
que riguarda una donna, per|chè è lo scannello de’suoi 
appetirla, già ha commessoj|piedi; nè per Gerusalemme, 
adulterio con lei nel suolperciocchè è la città del gran 
cuore. Re. 

29 Ora, se l'occhio tuo de-| 36 Non giurare eziandio 
stro ti fa intoppare, cavalo, e[per lo tuo capo, conciossiachè 
gettalo via da te; perciocchè|tu non possa fare un capello 
egli val meglio per te che un|bianco, o nero. 
de’ tuoi membri perisca, che] 87 Anzi, sia il vostro par- 
non che tutto il tuo corpo sia|lare: Sì, sì; No, no; ma ciò 
gettato nella geenna. che è di soverchio, sopra que - 

80 E, se la tua man destra|ste parole procede dal mali- 
ti fa intoppare, mozzala, e|gno. 
gettala via da te; perciocchè| 88 Voi avete udito che fu 
egli val meglio per te che un|detto: Occhio per occhio, e 
de’tuoi membri perisca, che|dente per dente; 
non che tutto il tuo corpo sia] 39 Ma io vi dico: Non con- 
gettato nella geenna. trastate al male; anzi, se al- 

31 Or egli fu detto che,|cuno ti percuote in su la 
chiunque ripudierà la sualguancia destra, rivolgigli an- 
moglie, le dia scritta del di-|cor l’altra. 
vorzio: 40 E, se alcuno vuol con- 

82 Maio vi dico che, chiun-|tender teco, e torti la tonica, 
que avrà mandata via la sua|lasciagli eziandio il mantello; 
moglie, salvo che per cagion| 41 E, se alcuno ti angaria 
di fornicazione, la fa esser[un miglio, vanne seco due, 
adultera; e chiunque avrà 42 Dà a chi ti chiede, e 
sposata colei ch'è mandata|non rifiutar la domanda di 
via commette adulterio. chi vuol prendere alcuna cosa 

33 Oltre a ciò, voi avetelin prestanza da te. 
udito che fu detto agli anti-| 48 Voi avete udito ch'egli 
chi: Non ispergiurarti; anzilfu detto: Ama il tuo prossi- 
attieni al Signore le cose chel mo, e odia il tuo nemico; 
avrai giurate. 44 Ma io vi dico: Amate i 

84 Ma io vi dico: Del tutto|vostri nemici, benedite coloro 
non giurate; nè per lo cielo,'che vi maledicono, fate bene 
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a coloro che vi odiano, e pre-|tromba dinanzi a te, come 
gate per coloro che vi fanifanno gl’ipocriti nelle sina- 


torto, e vi perseguitano; 

45 Acciocchè siate figliuoli 
del Padre vostro, che è nei 
cieli; conciossiachò egli fac- 
cia levare il suo sole sopra i 
buoni, e sopra i malvagi; e 
piovere sopra i giusti, e sopra 
gl’ingiusti. 

46 Perciocchè, se voi ama- 
te coloro che vi amano, che 
premio ne avrete? non fanno 
ancora i pubblicani lo stesso? 

47 E, se fate accoglienza 
solo a’ vostri amici, che fate 
di singolare? non fanno an- 
cora i pubblicani il simi- 
gliante ? 

48 Voi adunque siate per- 
fetti, come è perfetto il Padre 
vostro, che è ne'cieli. x 


CAPO VI. 


Continuazione del Sermone. Cristo 
ammonisce i fedeli che si guar- 
dino dall’ostentazione nelle li- 


goghe e nelle piazze, per es- 
sere onorati dagli uomini; io 
vi dico in verità, che ricevono 
il premio loro. 

3 Ma, quando tu fai limo- 
sina, non sappia la tua sini- 
stra quello che fa la destra; 

4 Acciocchè la tua limosi- 
na si faccia in segreto; e il 
Padre tuo, che riguarda in 
segreto, te ne renderà la re- 
tribuzione in palese. 

5 E, quando tu farai ora- 
zione, non esser come gl’ipo- 
criti; perciocchè essi amano 
di fare orazione, stando ritti 
in piò, nelle sinagoghe, e nei 
canti delle piazze, per esser 
veduti dagli uomini; io vi 
dico in verità, che ricevono 
il loro premio. 

6 Ma tu, quando farai ora- 
zione, entra nella tua came- 
retta, e serra il tuo uscio, e 


mosine, e nelle orazioni; 9 dà|fa orazione al Padre tuo, che 


loro un modello di preghiera; 
16 condanna il digiuno ipocrita, 
19 ed esorta i discepoli a con- 


è in segreto; e il Padre tuo, 
che riguarda im segreto, ti 


fidanza filiale, e ad averl’ani-|renderà la tua regribuzione in 


mo alle cose celesti. 


UARDATEVI di far la 


alese. 
7 Ora, quande farete ora- 


vostra limosina nel co-|zione, non osate soverchie di- 


spetto degli uomini, per esser|cerie, come i pagani; percioc- 
da loro riguardati; altrimenti, |chè pensano di essere esauditi 
voi non ne avretepremio appo|per la moltitudine delle lor 
il Padre vostro, che è nei cieli. | parole. 
_ 2 Quando adunque tu farai 8 Non li rassomigliate 
limosina, non far sonar la'adunque; perciocchè il Padre 
10 
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vostro sa le cose di che voi| 18 Acciocchè non appari- 
avete bisogno, innanzi che|sca agli uomini che tu digiu- 
| gliele chiediate. ni, ma al Padre tuo, il quale 

9 Voi adunque orate inlè in segreto; e il Padre tuo, 
questa maniera: Padre nostro|che riguarda in segreto, ti 
che set ne’ cieli, sia santificato [renderà la tua retribuzione in 
il tuo nome. palese. 

10 Il tuo regno venga. La| 19 Non vi fate tesori in su 
tua volontà sia fatta in terra|la terra, ove la tignuola, e la 


come in cielo. ruggine guastano, e dove i 
11 Dacci oggi il nostro pa-|ladri sconficcano e rubano; 
ne cotidiano. 20 Anzi, fatevi tesori in 


12 E rimettici i nostri de-|cielo, ove nè tignuola, nè rug- 
biti, come noi ancora % ri-|gine guasta; ed ove i ladri 
mettiamo a’ nostri debitori. |non sconficcano, e non ru- 

13 E non indurci in tenta-|bano. 
zione, ma liberaci dal ma-| 21 Perciocchè, dove è il 
ligno; perciocchè tuo è il re-|vostro tesoro, quivi eziandio 
gno, e la potenza, e la gloria, [sarà il vostro cuore. 
in sempiterno. Amen. 22 La lampana del corpo è 

14 Perciocchè, se voi ri-]l’occhio; se dunque l'occhio 
mettete agli uomini i lor falli, |tuo è puro, tutto il tuo corpo 
il vostro Padre celeste rimet-|sarà illuminato. 
terà ancora a voi £ vostri; 28 Ma, se l’occhio tuo è . 

15 Ma, se voi non rimet-|viziato, tutto il tuo corpo sarà 
tete agli uomini i lor falli, illtenebroso; se dunque il lume 
Padre vostro altresì non vijch’è in te è tenebre, quante 
rimetterà i vostri. saranno le tenebre stesse! 

16 Ora, quando digiune-| 24 Niuno può servire a due 
rete, non siate mesti di aspet-|signori; perciocchè o ne odie- 
to, come gl’ipocriti; percioc-|rà l’uno, e amerà l’altro; ov- 
chè essi si sformano le facce, |vero, si atterrà all’ uno, e 
acciocchè apparisca agli uo-|sprezzerà l’altro; voi non po- 
mini che digiunana; io vi dico|tete servire a Dio ed a Mam- 
in verità, che ricevono il loro{mona. 
premio. 25 Perciò, io vi dico: Non 

17 Ma tu, quando digiuni, [siate con ansietà solleciti per 
ugniti il capo, e lavati la fac-|la vita vostra, che mangerete, 
cia; o che berete; nè per lo vostra 
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corpo, di che vi vestirete; non|voi avete bisogno di tutte 

è la vita più che il nutrimen-|queste cose. . 

to, e il corpo più che il ve-| 33 Anzi, cercate imprima 

stire? il regno di Dio, e la sua giu- 
26 Riguardate agli uccelli/stizia; e tutte queste cose vi 

del cielo; come non semina-|saran sopraggiunte. 

no, e non mietono, e non ac-| 34 Non siate adunque con 

colgono in granai; e pure ilfansietà solleciti del gworno di 

Padre vostro celeste li nudri-|domani; perciocchè il giorno 

sce; non siete voi da molto|di domani sarà sollecito delle 


più di loro? 


cose sue; basta a ciascun gior- 


27 E chi è colui di voi, che, [no il suo male. 


con la sua sollecitudine, possa 
aggiungere alla sua statura 
pure un cubitoP 

28 E intorno al vestire, 
fa siete con ansietà sol- 
ecitif avvisate come cresco- 
no i gigli della campagna; 
essì non faticano, e non fi- 
lano; 

29 E pure io vi dico, che 
Salomone stesso, con tutta la 
sua gloria, non fu vestito al 
pari dell’un di loro. 


CAPO VIL, 


Fine del Sermone. Cristo vieta di 
censurare il prossimo, e di pro- 
porre cose sante ai nemici del 
Vangelo ; 7 esorta ad orare, dà 
la somma della legge e dei pro- 
feti; 13 indica due porte e due 
vie, mostra la vanità d’ una me- 
ra professione religiosa, e la 
fine degli uditori stolti. 


NON giudicate, acciocchè 
non siate giudicati. 
2 Perciocchè, di qual giu- 


» 


dizio voi giudicherete, sarete 


80 Or se Iddio riveste in|giudicati; e della misura che 
questa maniera l'erba de’cam-|voi misurerete, sarà altresì 
pi, che oggi è, e domani è|misurato a voi. 


gettata nel forno, non vestirà 


8 E, che guardi tu îl fu- 


egli molto più voi, o vominijscello ch'è neli’occhio del tuo 


di poca fede? 


fratello, e non avvisi la trave 


81 Non siate adunque con|ch'’è nell'occhio tuo? 


ansietà solleciti, dicendo: Che 


4 Ovvero, come dici al tuo 


imangeremo, o che beremo, o|fratello: Lascia che io ti trag- 


di che saremo vestiti? 


ga dell’occhio il fuscello, ed 


32 (Conciossiacliò i pagani |ecco, la trave è nell’occhio 
sien quelli che procaccino|tuof 


tutte queste cose); perciocchè 


5 Ipocrito, trai prima del- 


il Padre vostro celeste sa chell’occhio tuo la trave, e poi 
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avviserai di trarre dell’occhio|alla vita! e pochi son coloro 
del tuo fratello il fuscello. |che la trovano. 

6 Non date ciò che è santo| 15 Ora, guardatevi da'Falsi 
a’cani, e non gettate le vostre |profeti, i quali vengono a voi 

rle dinanzi a’ porci; che ta-|in abito di pecore; ma dentro 
ora non le calpestin co’ piedi, |son lupi rapaci. 

e, rivoltisi, non vi lacerino. 16 Voi li riconoscerete dai 

7 Chiedete, e vi sarà dato; [frutti loro; colgonsi uve dalle 
cercate, e troverete; picchia-|spine, o fichi da’triboli? 
te, e vi sarà aperto. 17 Così, ogni buon albero 

8 Perciocchè, chiunquelfa buoni frutti; ma l’ albero 
chiede riceve, e chi cerca tro-|malvagio fa frutti cattivi. 
va, e sarà aperto a chipicchia.| 18 L'albero buono non può 

9 Evviegli alcun uomo fralfar frutti cattivi, nè l'albero 
voi, il quale, se il suo figliuolo| malvagio far frutti buoni. 
gli chiede del pane, gli diaj 19 Ogni albero che non fa 
una pietra? buon frutto è tagliato, e get- 

10 Ovvero anche, se gliltato nel fuoco. 
chiede un pesce, gli porga un] 20 Voi adunque li ricono- 
serpente? scerete da’lor frutti. 

1 Se dunque voi, che siete| 21 Non chiunque mi dice : 
malvagi, sapete dar buoni]Signore, Signore, entrerà nel 
doni a'vostri figliuoli, quanto|regno de’cieli; ma chi fa la 
maggiormente il Padre vo-!volontà del Padre mio, ch'è 
stro che è ne’cieli, darà egli|ne’cieli. 
cose buone a coloro che lo ri-| 22 Molti mi diranno in 
chiederanno? quel giorno: Signore, Signo- 

12 Tutte le cose adunque , |re, non abbiam noi profetiz- 
che voi*volete che gli uomini'zato in nome tuo, e in nome 
vi facciano, fatele altresì voiltuo cacciati demoni, e fatte, 
a loro; perciocchè questa è lalin nome tuo, molte potenti 
legge AE profeti. operazioni? 

13 Entrate per la portal 23 Ma io allora protesterò 
stretta, perciocchè larga è lafloro: Io non vi conobbi giam- 
porta, e spaziosa la via, che{mai; dipartitevi da me, voi 
mena alla perdizione; e moltiltutti operatori d' iniquità. 
son coloroch'entran per essa.| 24 Perciò, io assomiglio 

14 Quanto è stretta la por-|chiunque ode queste mie pa- 
ta, e angusta la via che menalrole, e le mette ad effetto, ad 
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un uomo avveduto, il quale| 2 Ed ecco, un lebbroso 
ha edificata la sua casa so-|venne, e l’adorò, dicendo: Si- 
pra la roccia; | gnore, se tu vuoi, tu puoi net- 
, 26 E, quando è caduta la/tarmi. 
pioggia, e son venuti i tor-| 8 E Gesù, distesa la mano, 
renti, e i venti han soffiato, eflo toccò, dicendo: Sì, io lo 
si so0 avventati a quella ca-|voglio, sii netto. E in quello 
sa, ella non è però caduta;|stante la lebbra di esso fu 
erciocchè era fondata sopra|nettata. 
a roccia. 4 E Gesù gli disse: Guarda 
26 Ma, chiunque ode que-|che tu nol dica ad alcuno; ma 
ste parole, e non le mette adiva, mostrati al sacerdote, e 
effetto, sarà assomigliato ad|offerisci l’offerta che Mosè 
un uomo pazzo, il quale ha|ordinò, in testimonianza a 
edificata la sua casa sopra la|loro. 
rena; 5 Ora, quando egli fu en- 
27 E, quando la pioggia è|trato in Capernaum, un cen- 
caduta, e son venuti i tor-|turione venne a lui, pregan- 
renti, e i venti han soffiato, e|dolo, 
si sono avventati a quella ca-] 6 E dicendo: Signore, il 
sa, ella è caduta, e la sua rui-|mio famiglio giace in casa pa- 
na è stata grande. ralitico, gravemente tormen- 
28 Ora, quando Gesù ebbe|tato. 
forniti questi ragionamenti,| 7 E Gesù gli disse: Io ver- 
le turbe stupivano della sua|rò, e lo sanerò. 


dottrina. 8 E il centurione, rispon- 


29 Perciocchè egli le am-|dendo, disse: Signore, io non 
maestrava, come avendo au-|son degne che tu entri sotto 
torità, e non come gli Scribi.|al mio teito; ma solamente 


kb] . . . 
i la - 
CAPO VIIL i baro, S il mio fami 

Cristo monda un lebbroso e gnari- 8 Bo 
sce il famiglio d'un Centurione| 9 Perciocchè io son uomo, 
Pagano; ELA suocera dilsottoposto alla potestà altrui, 
ietro e molti indemoniati, am- | . , DM 
maestra coloro che vogliorto se-|© ho sotto di me de soldati; 
guirlo ; 23 acqueta la tempesta|® 2ure, se dico all'uno: Va, 
e libera due indemoniati. egli va; e se all’altro: Vie- 
QUA. quando egli fu sceso|ni, egli viene; e se dico al 
dal monte, molte turbe lo|mio servitore: Fa questo, 

seguitarono. egli Vo fa, 
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10 E Gesù, avendo udite| 18 Or Gesù, veggendo d’in- 
queste cose, sì maravigliò, eltorno a cè molte turbe, co- 
disse a coloro che lo seguita-/mandò che si passasse all’al- 
vano: Io vi dico in verità ,|tra riva. 
che non pure in Israele ho] 19 Allora uno Scriba, ac- 
trovata cotanta fede. costatosi, gli disse: Maestro, 

11 Or io vi dico, che moltilio ti seguirò, dovunque tu an- 
verranno di Levante e di Po-|drai. 
nente, e sederanno a tavola] 20 E Gesù gli disse: Le 
con Abrahamo, con Isacco, elvolpi hanno delle tane, e gli 
con Giacobbe nel regno deiluccelli del cielo de’nidi; ma 
cieli. il Figliuol dell’uomo non ha 

12 E i figliuoli del regno|pur dove posare il capo. 
saranno gettati nelle tenebre] 21 Poi un altro, ch'era dei 
di fuori. Quivi sarà il pianto, |suoi discepoli, gli disse: Si- 
e lo stridor de’ denti. gnore, permettimi che prima 

13 E Gesù disse al centu-|io vada, e seppellisca mio pa- 
rione: Va; e, come hai cre-|dre. 
duto, siati fatto. E il suo fa-| 22 Ma Gesù gli disse: Se- 
miglio fu guarito in quello|guitami, e lascia i morti sep- 
stante. pellire i loro morti. 

14 Poi Gesù, entrato nella| 23 Ed essendo egli entrato 
casa ‘di Pietro, vide la suo-|uella navicella, i suoi disce- 
cera di esso che giaceva in|poli lo seguitarono. 
letto con la febbre. 24 Ed ecco, avvenne in 

15 Ed egli le toccò la ma-|mare un gran movimento, 
no; e la febbre la lasciò, editalchè la navicella era coper- 
ella si levò, e ministrava loro.|ta dall’onde;. or egli dor- 

16 Ora, fattosi sera, gli fu-|miva. 
rono presentati molti inde-| 25 E isuoi discepoli, acco- 
moniati; ed egli, con la pa-|statisi, lo svegliarono, dicen- 
rola, cacciò fuori gli spiriti, eldo: Signore, salvaci, noi pe- 
sanò tutti i malati; riamo. 

17 Acciocchèò si adempiesse| 26 Ed egli disse loro: Per- 
ciò che fu detto dal profeta|chèò avete voi paura, o uomini 
Isaia, dicendo: Egli ha prese|di poca fede? E, destatosi, 
sopra di sò le nostre infermi-|sgridò i venti e il mare, e si 
tà, e ha portate le nostre ma-|fece gran banaccia. 
lattie, 27 E la gente si maravi- 
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gliò, dicendo : Qual uomo è CAPO IX. 
costui, che eziandio il mare Gesù guarisce un paralitico ; 9 chia- 
ed i venti gli ubbidiscono? ma Matteo a seguirlo; 14 ri- 


28 E, quando egli fu giunto] sponde ai discepoli di Giovanni; 
all'altra riva, nella contrada L' ZR rm 
de’ Ghergheseni, gli si fecero| di Jairo; 27 rende la vista a 
incontro due indemoniati,| due ciechi, libera un indemo- 
usciti de’ monumenti, fieri ol- pit tg appia 
tre modo, talchè niuno pote- 
va passar per quella via. E? egli, entrato nella navi- 

29 Ed ecco, gridarono, di-j-14 cella, passò all’altra riva, 
cendo : Che vi è tra noi e te, |e venne nella sua città. 

o Gesù, Figliuol di Dio? seil 2 Ed ecco, gli fu presen- 
tu venuto qua, per tormen-|tato un paralitico, che giace- 
tarci innanzi il tempo? va in letto. E Gesù, veduta 

30 Or lungi da essi vi era[la fede loro, disse al paraliti- 
una greggia di molti porci, co: Figliuolo sta di buon 
che pasceva. cuore, i tuoi peccati ti son 

81 E i demoni lo pregava-|rimessi. 
no, dicendo: Se tu ci cacci| 8 Ed ecco, alcuni degli 
permettici di andare in quella|scribi dicevano fra sè stessi: 
greggia di porci. Costui bestemmia. 

32 Ed egli disse loro: An-| 4 E Gesù, veduti i lor pen- 
date. Ed essi, usciti, se nelsieri, disse: Perchè pensate 
andarono in quella greggia|voi cose malvage ne’vostri 
di porci; ed ecco, tutta quella|cuori? 
greggia di porci si gettò perl 5 Perciocchè, quale è più 
lo precipizio nel mare, equelli[agevole, dire: I tuoi peccati 
morirono neli’acque. ti son rimessi, ovver dire: 

38 E coloro che & pastura-|Levati, e cammina? 
vano fuggirono;e andati nella] 6 Ora, acciocchè voi sap- 
città, rapportarono tutte que-|piaté che il Figlinol dell’uo- 
ste cose, e anche il fatto de-|mo ha autorità in terra di ri- 
gl’indemoniati. mettere i ti: Tu, levati 

84 Ed ecco, tutta la città|(disse egli allora al paraliti- 
uscì incontro a Gesù; e aven-|co), togli il tuo letto, e vat- 
dolo veduto, lo pregarono|tene a casa tuar 
che si dipartisse da’lor con-] 7 Ed egli, levatosi, se ne 
fini. andò a casa sua. 
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8 E ie turbe, veduto ciò, si|tre lo sposo è con loro? ma 
maravigliarono, e glorifica-|verranno i giorni, che lo spo- 
rono Iddio, che avea datalso sarà loro tolto, e allora di- 
cotal podestà agli uomini. |giuneranno. 

9 Poi Gesù, passando oltre, |] 16 Or niuno mette un pez- 
vide un uomo che sedeva allzo di panno rozzo in un ve- 
banco della gabella, chiamato|stimento vecchio; perciocchè 
Matteo; ed egli gli disse: Se-|quel suo ripieno porta via del 
guitami. Ed egli, levatosi, lo] vestimento, e la rottura se ne 
seguitò. fa peggiore. 

10 E avvenne che, essendo| 17 Parimente, non si mette 
Gesù a tavola in casa, ecco, |vin nuovo in barili vecchi; 
molti pubblicani, e peccatori, |altrimenti, i barili si rompo- 
vennero, e si misero a tavolalno, e il vino si spande, e i ba- 
con Gesù, e co’suoi discepoli.[rili si perdono; ma sì mette 

11 E i Farisei, veggendo|il vin nuovo in barili nuovi, 
ctò, dissero a’ discepoli di esso:|e amendue si conservano. 
Perchè mangia il vostro mae-| 18 Mentre egli ragionava 
stro coi pubblicani, e co’ pec-]loro queste cose, ecco, uno 
catori ? de’ capi della sinagoga venne, 

12 E Gesù, avendo# uditi, le gli s’inchinò, dicendo: La 
disse loro: Coloro che stanno|mia figliuola è pur ora tra- 
bene non han bisogno di me-|passata; ma vieni, e metti la 
dico, ma i malati. mano sopra di lei, ed ella vi- 

13 Or andate, e imparate|verà. 
che cosa è: Io voglio miseri-| 19 E Gesù, levatosi, lo se- 
cordia, e non sacrifizio; per-|guitò, insieme co’suoi disce- 
ciocchè io non son venuto per|poli. 
chiamare a penitenza i giusti,| 20 Ed ecco, una donna, in- 
anzi i peccatori. ferma di flusso di sangue già 

14 Allora si accostarono alda dodici anni, si accostò di 
lui i discepoli di Giovanni,|dietro, e toccò il lembo della 
dicendo: Perchè noi ed i Fa-{sua vesta; 
risei digiîuniamo noi spesso, ej 21 Perciocchè ella diceva 
i tuoi discepoli non digiu-|fra sè stessa: Se sol tocco la 
nano? sua vesta, sarò liberata. 

15 E Gesù disse loro: Quei] 22 E Gesù, rivoltosi, e ve- 
della camera delle nozze pos-|dutala, le disse: Sta di buon 
son eglino far cordoglio, men-'cuore, figliuola; la tua fede 
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ti ha salvata. E da quell'ora] 82 Ora, come que’ ciechi 
la donna fu liberata. uscivano, ecco, gli fu presen- 
23 E, quando Gesù fu ve-|tato un uomo mutalo, inde- 
nuto in casa del capo della|moniato. 
sinagoga, ed ebbe veduti i so-| 83 E quando il demonio fu 
natorìi, e la moltitudine che|cacciato fuori, il mutolo par- 
romoreggiava, lò, e le turbe si maraviglia- 
24 Disse loro: Ritraetevi;|vano, dicendo: Giammai non 
perciocchè la fanciulla non è|si vide cotal cosa in Israele. 
morta, ma dorme. Ed essi sil 34 Mai Farisei dicevano : 
ridevano di lui. Egli caccia i demoni per lo 
25 Ma, quando la moltitu-|principe de’ demoni. 
dine fu messa fuori, egli en-] 35 E Gesù andava attorno 
trò, e prese la fanciulla per|per tutte le città, e per le ca- 


la mano, ed ella si destò. stella, insegnando nelle lor 
26 E la fama di ciò andò|sinagoghe, e predicando 
per tutto quel paese. l’evangelo del regno, e sa- 


27 E, partendosi Gesù dijnando ogni malattia, ed ogni 
là, due ciechi lo seguitarono, infermità, fra il popolo. 
gridando e dicendo: Abbi] 836 E, veggendo le turbe, 
pietà di noi, Figliuolo di Da-|n'ebbe compassione, percioc- 
vide. chè erano stanchi e dispersi, 

28 E, quando egli fu ve-|a guisa di pecore che non han 
nuto in casa, que’ ciechi si ac-|pastore. 
costarono a lui. E Gesù disse 87 Allora egli disse a’ suoi. 

loro: Credete voi che io possa|discepoli: Ben è la ricolta 
| far cotesto? Essi gli rispose-|grande, ma pochi son gli 
ro: Sì certo, Signore. operai. 

29 Allora egli toccò gli oc-| 88 Pregate adunque il Si- 
chi loro, dicendo: Siavi fatto|]gnore della ricolta, ch'egli 


secondo la vostra fede. spinga degli operai nella sua 
80 E gli occhi loro furono|ricolta. 
aperti; e Gesù fece loro un CAPO X. 


severo divieto, dicendo: PRA RE TOTO 
. es P i i pre- 
Guardate che niuno lo sap- dicare il Vangelo, ed operare 
pia. I 3 . Miracoli ; 9 li ammaestra a tal 
31 Ma essi, usciti fuori,| uopo Ra DIE persecuzio- 
‘ . ni: i conforta con promesse 
pubblicarono la-fama di esso di protezione e di salvezza; 
per tutto quel paese. 85 predice le contese che cagio- 
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nerebbe l'Evangelo, promettel 9 Non fate provvisione nè 

n a chi riceve i suoi /q; oro, nò di argento, nè di 

‘ [moneta nelle vostre cinture; 

OI, chiamati a sò i suoil 10 Nè di tasca per lo viag- 

dodici discepoli, diede lor|gio, nè di due toniche, nè di 

podestà sopra gli spiriti im-|scarpe, nè di bastone; per- 

mondi, da cacciarli fuori, e|ciocchè l'operaio è degno del 
da sanare qualunque malat-|suo nutrimento. 

tia, e qualunque infermità. | 11 Or in qualunque città, 

2 Ora i nomi de’ dodicijo castello, vol sarete entrati, 
apostoli son questi: Il primo|ricercate chi in quello è de- 
è Simone, detto Pietro, e|gno, e quivi dimorate finchè 
Andrea, suo fratello; Giaco-|partiate. 
mo di Zebedeo, e Giovanni,| 12 E quando entrerete 
suo fratello; i nella casa, salutatela, dicen- 

3 Filippo, e Bartolomeo ;{do: Pace ste a questa casa. 
Toma, e Matteo, il pubblica-| 13 E, se quella è degna, 
no; Giacomo di Alfeo, e|venga la pace vostra sopra di 
Lebbeo, chiamato per sopran-|essa; ma, se non è degna, la 
nome Taddeo; vostra pace ritorni a voi. 

4 Simone Cananita, e Giu-| 14 E, se alcuno non vi ri- 
da Iscariot, quel che po: an-|ceve, e non ascolta le vostre 
cora lo tradì. | parole, uscendo di quella ca- 

5 Questi dodici mandò]sa, o di quella città, scotete 
Gesù, dando loro questi or-/la polvere de’vostri piedi. 
dini: Non andate a’ Gentili,| 15 Io vi dico in verità che 
e non entrate in alcuna città|gue' del paese di Sodoma e 
de’ Samaritani; di Gomorra saranno più-tol- 

6 Ma andate più tosto alle |lerabilmentetrattati nel gior- 
pecore perdute della casafno del giudizio, che quella 
d'Israele. città. 

7 E andate, e predicate, di-| 16 Ecco, io vi mando come 
cendo: Il regno de'cieli è vi-|pecore in mezzo de’lupi; siate 
cino. dusgue prudenti come ser- 

8 Sanate gl’infermi, net-|penti, e semplici come co- 
tate i lebbrosi, risuscitate illombe. 
morti, cacciate i demoni; in] 17 Orguardatevi dagli uo- 
dono l’avete ricevuto, in dono |mini; perciocchè essi vi met- 
datelo. teranno in man de’ concistori, 
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ed essi vi sferzeranno nellemato il Padron della casa 
lor sinagoghe; Beelzebub, quanto più chta- 

18 E anche sarete menati|meranno così i suoi fami- 
davanti a'rettori, e davanti ai/gliari! 
re, per cagion mia, in testi-| 26 Non li temiate adunque; 
monianza a loro, ed a’Gentili.|conciossiachè niente sia na- 

19 Ma, quando essi vi met-|scosto, che non abbia ad es- ‘ 
teranno nelle Zor mani, non]sere scoperto; nè di occulto, 
siate in sollecitudine come, o{che non abbia a venire a no- 
che parlerete; perciocchè, in|tizia. 
quella stessa ora, vi sarà dato] 27 Quello che io vi dico 
ciò che avrete a parlare. nelle tenebre, ditelo voi nella 

20 Conciossiachè non siate|luce; e ciò che udite detto al- 
voi quelli che parlate, ma lofl’orecchio, predicatelo sopra 
Spirito del Padre vostro è|i tetti. 
quel che parla in voi. 28 E non temiate di co- 

21 Ora il fratello darà illloro che uccidono il corpo, 
fratello alla morte, e il padre|ma non possono uccider l’ani- 
il figliuolo; e i figliuoli si le-|ma; ma temete più tosto co- 
veranuo contro a’lor padri e]lui che può far perire l’ani- 
madri, e li faran morire. ma e il corpo nella geenna. 

22 F sarete odiati da tutti] 29 Due, passeri non si ven- 
per lo mio nome; ma, childon eglino solo un quattrino? 
avrà sostenuto fino alla fine, |pur nondimeno l’un d’essi 
sarà salvalo. non può cadere in terra, senza 

23 Ora, quando vi perse-/il volere del Padre vostro. 
guiteranno in una città, fug-] 30 Ma, quant'è a voi ezian- 
gite :n un’altra; perciocchè|dio i capelli del vostro capo 
io vi dico in verità, che nonjson tutti annoverati. 
avrete finito di circuire le] 31 Non temiate adunque; 
città d'Israele, che il Figliuol|voi siete da più di molti pas- 
dell’uomo non sia venuto. |seri. 

24 Il discepolo non è dal 320Ogni uomo adunque che 
più del maestro, nè il servi-|mi avrà riconosciuto davanti 
tore da più del suo signore. [agli uomini, io altresì lo ri- 

25 Basta al discepolo di|conoscerò davanti al Padre 
essere come il suo maestro, e| mio, che è ne’ cieli. 
al servitore di essere come ill 38 Ma chiunque mi avrà 
suo signore; se han chia-[rinnegato davanti agli uo- 
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mini, io altresì lo rinnegherò|acgua fredda, a uno di questi 
davanti al Padre mio che è|piccioli, in nome di discepolo, 


ne' cieli. 


lo vi dico in verità, ch' egli 


84 Non pensate ch’io sia|non perderà punto il suo pre- 
venuto a mettere pace in/mio. 


terra; io ‘non son venuto a 
mettervi la pace, anzi la 
spada. 

35 Perciocchè io son ve- 
nuto a mettere in discordia 
il figliuolo contro al padre, e 
la figliuola contro alla madre, 
e la nuora contro alla suo- 
cera. 

36 E i nemici dell’ uomo 
saranno i suoi famigliari 
stessi, 

37 Chi ama padre o madre 
più di me, non è degno di me; 
e chi ama figliuolo o figliuola 
più di me, non è degno di me. 

88 E chi non prendela sua 
croce, e non viene dietro a me, 
non è degno di me. 


CAPO XI. 


Gesù risponde ai messaggeri di 
Giovanni Battista, del quale 
commenda il ministerio ; dice 
la parabola dei fanciulli in piaz- 
za; 20 rimprovera le città in- 
credule ove aveva fatte potenti 
operazioni ; 25 si rallegra nella 
sovranità del padre suo, dichiara 
aver da Lui ricevuto ogni potere 
e invita a se tutte le anime ag- 
gravate per trovar riposo. 


DOPO che Gesù ebbe fi- 

nito di dar mandamenti 
a’ suoi dodici discepoli, egli 
sì partì di là, per insegnare, 
e lug predicar nelle loro 
città. 


2 Or Giovanni, avendo 
nella prigione udite l’opere 


39 Chi avrà trovata la vita|di Gesù, mandò due de’ suoi 


sua, la perderà; e chi avrà per- 
duta la vita sua per cagion 
mia, la troverà. 


discepoli, a dirgli: 
3 Sei tu colui che ha da 
venire, o pur ne aspetteremo 


40 Chi vi riceve, riceve me, [noi un altrof 


e chi riceve me, riceve colui 
che mi ha mandato. 


4 E (Gesù, rispondendo, 
disse loro: Andate, e rappor- 


41 Chi riceve un profeta,|tate a Giovanni le cose che 
in nome di profeta, riceverà|voi udite, e vedete; 


premio di profeta; e chi ri- 
iusto, in nome dijsta, e gli zoppi camminano; 


ceve un 


5 I ciechi ricoverano la vi- 


giusto, riceverà premio diji lebbrosi son mondati, e i 


giusto. 


sordi odono; i morti risusci- 


42 E chiunque avrà dato|tano, e l’ Evangelo è annun- 
da bere solo run bicchier di'ziato a’ poveri. 
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6 E beato è colui che nonf 15 Chi ha orecchie per 
si sarà scandalizzato di me. |udire, oda. 
7 Ora, com’essi se ne an-| 16 Or a chi assomiglierò 


davano, Gesù prese a direlio questa generazione? Ella . 


alleturbe intorno a Giovan-|è simile a’ fanciulli, che seg- 
ni: Che andaste voi a veder|gono nelle piazze, e gridano 
nel deserto ? una canna dime-|alor compagni, 

nata dal vento? 17 E dicono: Noi vi ab- 
© & Ma pure, che andaste ajbiamo sonato, e voi non avete 
vedere? un uomo vestito di/ballato; vi abbiam cantate 
vestimenti morbidi? ecco, co-|lamentevoli canzoni, e voi 
loro che portano vestimenti[non avete fatto cordoglio. 
morbidi son nelle case dei re.| 18 Conciossiachè Giovanni, 

9 Ma pure, che andaste alsia venuto, non mangiando, 
vedere? un profeta? sì certo. |nè bevendo; ed essi dicevano: 
vi dico, e più che profeta. |Egli hail demonio. 

10 Perciocchè costui è| 19 Il Figliuol dell’uomo è 
quello di cui è scritto: Ecco, |venuto, mangiando, e beven-. 
io mando il mio angelo da-|do; ed essi dicono: Ecco un 
vanti alla tua faccia, il quale|mangiatore, e bevitor di vino; 
acconcierà il tuo cammino|amico de'pubblicani,e de’pec- 
dinanzi a te. catori; ma la Sapienza è stata 

11 Io vi dico in verità, che, |giustificata da’ suoi figliuoli. 
fra quelli che son nati di] 20 Allora egli prese a rim- 
donne, non sorse giammai al-|proverare alle città, nelle 
cuno maggiore di Giovanni/quali la maggior parte delle 
Battista ; ma il minimo nellsue potenti operazioni erano 
regno de'cieli è maggiordi lui. {state fatte, ch’elleno non si 

12 Ora, da’giorni di Gio-|erano ravvedute dicendo: 
vanni Battista infino ad ora,j 21 Guai a te, Chorazin! 
il regno de’ cieli è sforzato, e|Guai a te, Betsaida! percioc- 
i violenti lo rapiscono. chè, se in Tiro e Sidon fossero 

18 Conciossiachè tutti ilstate fatte le potenti opera- 
profeti, e la legge, abbiano|zioni, che sono state fatte in 
profetizzato infino a Gio-{voi, si sarebbero già antica- 
vanni. mente pentite, con sacco e 

14 E, se voi do volete ac-|[cenere. 
cettare, egli è Elia, che dovea| 22 Ma pure io vi dico, che 
venire. Tiro e Sidon saranno più tol- 
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lerabilmente trattate nel dì] 80 Perciocchè il mio giogo 


del giudizio, che voi. 


è dolce, e il mio carico è leg- 


23 E tu, o Capernaum, chelgiero. 


sei stata innalzata infino al 
cielo, sarai abbassata fin nel- 
l'inferno; perciocchè, se in 
Sodoma fossero state fatte le 
potenti operazioni, che sono 
state fatte in te, ella sarebbe 
durata infino al dì d’oggi. 
24 Ma pure io vi dico, che 
il paese di Sodoma sarà più 
tollerabilmente trattato nel 
giorno del giudizio, che tu. 
26 In quel tempo Gesù 
prese a dire: Io ti rendo glo- 
ria, e lode, o Padre, Signor 


CAPO XII. 


Il Signore ribatte i Farisei intorno 
all’osservanza del Sabato; 9 gua- 
risce i' uomo dalla mano secca, 
si ritira da Capernaum; 16 ope- 
ra altre guarigioni, onde è ca- 
lunniato dai Farisei ; 31 ma egli 
li condanna e dichiara irremis- 
sibile il peccato contro allo 
Spirito Santo ; non vuol dar loro 
altro segno, se non quello di 
Giona ; 46 dichiara essere i suoi 
parenti coloro che fanno la sua 
volontà. 


N quel tempo, Gesù cam- 
minava, in giorno di saba- 


del cielo e della terra, che tu{to, per li seminati; or i suoi 
hai nascoste queste cose aildiscepoli ebber fame, e pre- 
savi e intendenti, e le hai ri-|sero a svellere delle spighe, 
velate a’ piccoli fanciulli. e a mangiarle. 

26 Sì certo, o Padre, per-| 2 E i Farisei, veduto ctò, 
ciocchè così ti è piaciuto. |gli dissero: Ecco, i tuoi di- 

27 Ogui cosa mi è statalscepoli fan quello che non 
data in mano dal Padre mio, |è lecito di fare in giorno di 
e niuno conosce il Figliuolo, |sabato. 
se non il Padre; parimente,| 3 Ma egli disse loro: Non 
niuno conosce il Padre, sefavete voi letto ciò che fece 
non il Figliuolo, e colui, a! Davide, quando ebbe fame, 
cui il Figliuolo avrà volutojegli e coloro ch'eran con lui? 
rivelarlo. 4 Com’ egli entrò nella 
. 28 Venite a me, voi tutticasa di Dio, e mangiò i pani 
che siete travagliati e aygra-|di presentazione; i quali non 
vati, ed io vi alleggerò. gli era lecito di mangiare, 

29 Togliete sopra voi ilnòè a coloro ch'eran con lui, 
mio giogo, e imparate da melanzi a’sacerdoti soli ? 
che io son mansueto, ed umile| 5 Ovvero, non avete voi 
di cuore; e voi troverete ri-[letto nella legge, che nel 
poso all’anime vostre. tempio i sacerdoti, ne'giorni 
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del sabato, violano il sabato,j] 15 Ma Gesù, conoscendo 
e pur non ne son colpevoli?|ctò, si ritrasse di là; e molte 

6 Or io vi dico, che qui vi/turbe lo seguitarono, ed egli 
è alcuno maggior del tempio.|li guarì tutti. 

7 Ora, se voi sapeste chel 16 E divietò loro severa- 
cosa è: Io voglio misericor-|mente, che nol palesassero ; 
dia, e non sacrifizio, voi non| 17 Acciocchè siadempies- 
avreste condannati gl’inno-|se ciò che fu detto dal pro- 
centi. feta Isaia, dicendo: 

8 Perciocchè, il Figliuol| 18 Xcco, il mio Servito- 
dell’uomo è Signore eziandio|re, il quale io ho eletto ; 


del sabato. l’amato mio in cui l’anima 
9 Poi, partitosi di là, ven-|mia ha preso il suo compia- 
ne nella lor sinagoga; cimento; io metterò lo spi- 


10 Ed ecco, quivi era un|rito mio sopra lui, ed egli an- 
uomo che avea la man secca.|nunzierà giudizio alle Genti. 
Ed essi fecero una domanda| 19 Egli non contenderà, e 
a Gesù, dicendo: È egli le-|non griderà; e niuno udirà 
cito di guarire alcuno inlla sua voce per le piazze. 
giorno di sabato ? acciocchè| 20 Egli non triterà la car» 
l’ accusassero. na rotta, e non ispegnerà il 

11 Ed egli disse loro: Chi[lucignolo fumante; finchè 
è l’uomo fra voi, il quale,jabbia messo fuori il giudizio 
avendo una pecora, se quella]in vittoria. 
cade in giorno di sabato in] 21 E le Genti spereranno 
una fossa, non la prenda, e|nel suo nome. 
non la rilevi ? 22 Allora gli fu presen- 

12 Ora, da quanto più è|tato un indemoniato, cieco, 
un uomo, che una pecora Ple mutolo; ed egli lo sanò; 
Fgli è dunque lecito di far|talchè colui che prima era 
del bene in giorno di sabato.|cieco, e mutolo, parlava e 

13 Allora egli disse alvedeva. . 
quell'uomo: Distendi la tual 23 E tutte le turbe stu- 
mano. Ed egli la distese, e|pivano, e dicevano: Non è 
fu renduta sana come l’altra. |costui il Cristo, il Figliuol 

14 Ma i Farisei, usciti[di Davide? 
fuori, age consiglio con-| 24 Ma i Farisei udendo 
tro a lui, come lo farebber[ctò, dicevano: Costui non 
morire. caccia i demoni, se non per 
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Beelzebub, principe de’ de-|ta alcuna ia contro al 
moni. Figliuol dell’uomo, sarà per- 
25 E Gesù, conoscendo i|donato; ma a niuno, che /'ab- 
lor pensieri, disse loro: Ogni|bia detta contro allo Spirito 
regno, diviso in sò stesso in|Santo, sarà perdonato, nè in 
parti contrarie, è deserto ;|questo secolo, nè nel futuro. 
angie ogni città, o casa,| 838 Fate l’albero buono, e 
ivisa in sè stessa in partilil suo frutto sarà buono; o 
contrarie, non può durare. |fate l'albero malvagio, e il 
26 Ora, se Satana caccia|suo frutto sarà malvagio; 
Satana, egli è diviso in sè|conciossiachè dal frutto si 
stesso in parti contrarie; co-|conosca l’albero. 
me adunque può durare ill 84 Progenie di vipere, co- 
suo regno ? me potete parlar cose buone, 

27 E, se io caccio i de-|essendo elvari? conciossia- 
moni per Beelzebub, per cuilchè la bocca parli di ciò che 
li cacciano i vostri figliuoli?|soprabbonda nel cuore, 

Per ciò, essi saranno i vostril 35 L’ uomo buono, dal 
giudici. buon tesoro del cuore, reca 

28 Ma, se io caccio i de-|fuori cose buone; ma l’uomo 
moni per lo Spirito di Dio,|malvagio, dal malvagio te- 
il regno di Dio è pur per-|soro del cuore, reca fuori cose 
venuto a voi. malvage. 

29 Ovvero, come può al-|] 56 Or io vi dico che gli 
cuno entrar nella casa d’un/uomini renderanno ragione, 
possente uomo, e rapirgli le|nel giorno del giudizio, ezian- 
. sue masserizie, se prima monjdio d’ogni oziosa parola che 
ha legato quel possente uo-|avranno detta. 
moP allora veramente glil 37 Perciocchè, per le tue 
prederà la casa. parole tu sarai giustificato, 

80 Chi non è meco è con-|e altresì per le tue parole 
tro a me, e chi non racco-|sarai condannato. 
glie meco, sparge. 38 Allora alcuni degli 

81 Per ciò, io vi dico:|Scribi e Farisei g& fecero 
Ogni peccato e bestemmia|motto, dicendo: Maestro, noi 
sarà rimessa agli uomini; ma|vorremmo veder da te qual- 
la bestemmia contro allo Spi-|che segno. 
rito non sarà lor rimessa. 89 Ma egli, rispondendo. 

82 Eachiunque avrà det-'disse orta malvagia, ed 
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adultera generazione richie-|dizione di quell'uomo divie- 
de un segno, ma niun segno|ne peggiore della prima. Così 
le sarà dato, se non il segno|anche avverrà a questa mal- 
del profeta Giona; vagia generazione. 
40PerciocchèsiccomeGio-] 46 Ora, mentre egli par- 
na fu tre giorni, e tre notti,|lava ancora alle turbe, ecco, 
nel ventre della balena, così/sua madre, e i suoi fratelli, 
sarà il Figliuol dell’uomo tre|fermatisi di fuori, cercavano 
giorni, e tre notti, nel cuorjdi parlargli. 
della terra. 47 E alcuno gli disse: Ec- 
41 I Niniviti risorgeranno|co, tua madre, e i tuoi fra- 
nel giudizio con questa gene-|telli, son là fuori, cercando 
razione, e la condanneranno;{di parlarti. 
perciocchè essi si ravvidero| 48 Ma egli, rispondendo, 
alla predicazion di Giona ;|disse a colui che gli avea 
ed ecco qui è alcuno da più|ctò detto: Chi è mia madre, 
di Giona. e chi sono i miei fratelli ? 
42 La regina del Mezzodì| 49 E, distesa la mano ver- 
risusciterà nel giudizio conjso i suoi discepoli, disse : 
i Vans generazione, e la con-|Ecco la- madre mia, e i miei 
annerà; perciocchè ella ven-|fratelli ; © 
ne dagli estremi termini del-} 50 Perciocchè, chiunque 
la terra, per udir la sapienza|avrà fatta la volontà del Pa- 
di Salomone, ed ecco, qui è|dre mio, che è ne’cieli, esso 
alcuno da più di Salomone.|è mio fratello, sorc'!n, e 
43 Ora, quando pe spicito| madre. 
immondo è uscito d’un uo- o 
mo, egli va attorno per luo- CAPO XII 


à Le » Cristo ammaestra le turbe per la 
ghi aridi, cercando riposo, e Parabola del Seminatore, 24 del 


non lo trova. buon grano, e delle zizzanie, 

44 Allora dice: Io me ne| 81 del granel di senape e del 
tornerò a casa mia, onde Prina ato 
sono uscito; e se, quando egli trovato, della perla, e della 
ci viene, la trova vota, Spaz- rete ì 53 va in Nazaret, ove il 
zata, ed adorna; popo o si mostra incredulo. 

45 Allora va, e prende QRA in quel giorno stesso, 
seco sett’altri spiriti peggio-|V Gesù, uscito di casa, si 
ri di lui, i quali entrano, e|pose a sedere presso del 
abitano quivi; e l’ultima con-'mare. 
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2 E molte turbe si rauna-|ri del regno de’ cieli, ma a 
rono appresso di lui, talchè|lor non è dato. 
egli, entrato in una navicella,| 12 Perciocchè, a chiunque 
sì pose a sedere; e tutta la|ha, sarà dato, ed egli soprab- 
moltitudine stava in piè in]bonderà; ma a chiunque non 
su la riva. ha, eziandio quei ch'egli ha 
8 Ed egli ragionava loro|sarà tolto. 
molte cose, in parabole, di-] 13 Perciò, parlo io loro 
cendo: Ecco, un seminatore|in parabole, perchè, veggen- 
uscì fuori a seminare; do, non veggono, udendo, 
4 E mentre egli semina-|non odono, e non intendono. 
va, una parte della semenzal 14 E si adempie in loro 
cadde lungo la strada, e glifla profezia d’Isaia, che dice: 
uccelli vennero, e la man-|Bene udirete, ma non inten- 
giarono tutta. derete; ben riguarderete, ma 
5. E un’altra cadde in luo-|non vedrete. 
ghi pietrosi, ove non aveaj 1 Perciocchè il cuore di 
molta terra, e subito nacque, {questo popolo è ingrassato, 
perciocchè non avea profon-|e odono gravemente con gli 
do terreno; orecchi, e chiudono gli oc- 
6 Ma, essendo levato il|chi; acciocchè non veggano 
sole, fu riarsa; e percioc-|con gli occhi, e non odano 
chè non avea radice, si sec-|con gli orecchi, e non in- 
è tendano col cuore, e. non si 
7 E un’altra cadde sopra|convertano, ed io non li sani. 
le spine, e le spine crebbero,| 16 Ma, beati gli occhi vo- 
e l’affogarono. stri, perchè veggono; e le 
8 E un’altra cadde in buo-|vostre orecchie perchè odono. 
na terra, e portò frutto,} 17 Perciocchò, io vi dico 
qual granel cento, qual ses-|in verità, che molti profeti 


santa, qual trenta. e giusti han desiderato di 
9 Chi ha orecchie da udi-|veder le cose che voi vedete, 
re, oda. e non Z’ han vedute, e di udir 


10 Allora i discepoli, ac-|le cose che voi udite, e non 
costatisi, gli dissero: Perchè|/ hanno udite. I 
parli loro in parabole ? 18 Voi dunque intendete 
11 Ed egli, rispondendo,/la parabo.a del seminatore. 
disse loro: EP irciocchè a voil 19 Quando alcuno ode la 
è dato di conoscere i miste-'parola del regno, enon l'in- 
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tende, il maligno viene, e]lora apparvero eziaudio le 
rapisce ciò ch’ era stato se-|zizzanie. 

minato nel cuor di esso. Un] 27 Ei servitori del padron 
tale è la semenza seminatafdi casa vennero a lui, e gli 
lungo la strada. dissero: Signore, non hai tu 

20 E colui è seminato in|seminata buona semenza nel 
luoghi pietrosi è colui che{tuo campo? onde avvien 
ode la parola, e subito con|dunque che vi sono delle ziz- 
allegrezza la riceve; zanie ? 

21 Ma non ha radice inf 28 Ed egli disse loro: Un 
sè, anzi è di corta durata;|uomo nemico ha ciò fatto. 
e, avvenendo tribolazione, o|E i servitori gli dissero: Vuoi 

rsecuzione, per la parola, {dunque che andiamo, e le 
incontanente è scandalezzato. cogliamo? 

‘22 E colui che è seminato] 29 Ma egli disse: No; che 
fra le spine è colui che odeltalora, cogliendo le zizzanie, 
la parola; ma la sollecitudine|non diradichiate insieme con 
di questo secolo, e l’inganno|esse il grano. 
delle ricchezze, affogano la| 30 Lasciate crescere amen- 

arola; ed essa diviene in-|due insieme, infino alla mie- 

ruttuosa. titura; e, nel tempo della 

23 Ma colui che è seminato|mietitura, io dirò a’ mietitori: 
nella buona terra è colui che{Cogliete prima le zizzanie, e 
ode la parola, e l’intende; illlegatele in fasci, per bruciar- 
quale ancora frutta, e fa, qual[le; ma accogliete il grano nel 
cento, qual sessanta, qual|mio granaio. 
trenta. 81 Egli propose loro un’al- 

24 Egli propose loro un'al-|tra parabola, dicendo: Il re- 
tra parabola, dicendo : Illgno de’ cieli è simile a un 
regno de' cieli è simile ad un{granel di senape, il quale un 
uomo che seminò buona se-|uomo prende, e lo semina nel 
menza nel suo campo; suo campo. 

25 Ma, mentre gli uomini] 82 Essoèbene il più piccolo 
dormivano, venne il suo ne-|di tutti i semi; ma, quando è 
mico, e seminò delle zizzanie[cresciuto, è la maggiore di 
per mezzo il grano, e se neltutte l’erbe, e divien albero, 
andò. talchè gli uccelli del cielo 

26 E, quando l'erba fulvengono, e si riparano ne’suoi 
nata, ed ebbe fatto frutto, al-!rami. ‘ 
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33 Egli disse loro un’altra] 41 Il Figliuol dell’uomo 
parabola: Il regno de’ cieli è| manderà i suoi angeli, ed essi 
simile al lievito, il quale una/raccoglieranno dal suo regno 
donna prende, e lo riponeltutti gli scandali, e gli opera- 
dentro tre staia di farina, fin-|tori d'iniquità; 
chè tutta*sia levitata. 42 E li getteranno nella 

84 Tutte queste cose ra-|fornace del fuoco. Ivi sarà il 
gionò Gesù in parabole alle|pianto e lo stridor de’ denti. 
turbe; e non parlava loro] 43 Allorai giusti risplen- 
senza parabola; deranno come il sole, nel re- 

85 Acciocchè si adempiesse|gno del Padre loro. Chi ha 
ciò che fu detto dal profeta:|orecchie da udire, oda. 

Io DLE la mia bocca in pa-| 44 Di nuovo, il regno dei 
rabole: io sgorgherò cose oc-[cieli è simile ad un tesoro 
culte fin dalla fondazione del[nascosto in un campo, il quale 
mondo. un uomo, avendolo trovato, 

36 Allora Gesù, licenziate nasconde; e per l’allegrezza 
le turbe, se ne ritornò a casa, [che ne ha, va, e vende tutto 
e i suoi discepoli gli si acco-{ciò ch'egli ha, e compera 
starono, dicendo: Dichiara-{quel campo. 
ci la parabola delle zizzanie| 45 Di nuovo, il regno dei 
del campo. cieli è simile ad un uomo 

37 Ed egli, rispondendo,|mercatante, il qual va cer- 
disse loro: Colui che semina|cando di belle perle. 
la buona semenzaò il Figliuol] 46 E, trovata una perla di 
dell’ uomo; gran prezzo, Va, e vende tutto 

38 E il campo è il mondo, [ciò ch'egli ha, e la compera. 
e la buona semenza sono ij 47 Di nuovo, il regno dei 
figliuoli del regno e le ziz-|cieli è simile ad una rete get- 
zanie sono i figliuoli del ma-/tata in mare, la qual racco- 

igno; glie d’ogni maniera di cose; 

89 E il nemico che l’hal 48E, quandoèò piena, i pe- 
seminate è il diavolo, e la/scatori la traggono fuori in 
mietitura è la fin del mondo, [sul lito; e, postisi a sedere, 
e i mietitori son gli angeli. |raccolgone le cose buone nei 

40 Siccome adunque si col-|lor vasi, e gettan via ciò che 
gono le zizzanie, e si brucia-{non val nulla. 
no col fuoco, così ancora av-| 49 Così avverrà nella fin 
verrà nella fin del mondo. del mondo; gli angeli usci- 
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ranno,e metteranno da parte|molte potenti operazioni, per 
i malvagi d’infra i giusti; ; la loro incredulità. 
50 E li getteranno nella 
fornace del dico Ivi sarà il CAPO XIV i 
pianto e lo stridor de’ denti. gi NOE i Bal 
51 Gesù disse loro: Avete| tista risuscitato, di cui S. Mat- 
voi intese tutte queste cose? Sc ni Si ele È Doni 
Essi gli dissero: Sì, Signore.|  Diir È 3 
52 Ira egli disse loro: Per- sita, Cate n fa ie Pie- 
ciò, ogni scriba ammaestrato] tro vi cammini pure, ma egli 
per lo regno de’ cieli, è simile|  P@ricola per poca fede. 
a un padrone di casa, il qual IS quel tempo, Erode, il te- 
trae fuori dal suo tesoro cose|1 trarca, udì la fama di Gesù. 
vecchie, e nuove. 2 E disse a’ suoi servitori: 
58 Ora, quando Gesù ebbe|Costui è Giovanni Battista ; 
finite queste parabole, si di-|egli è risuscitato da’ morti; e 
pattì di là. erò le potenze operano in 
54 Ed essendo venuto nella|lui. 
sua patria, gl’insegnava nella] 8 Perciocchè Erode avea 
lor sinagoga, talchè essi stu-|preso Giovanni, l’avea messo 
pivano, e dicevano: Ondejne’'legami, e l’avea incarce- 
viene a costui cotesta sapien-|rato, per Erodiada, moglie 
za, e coteste potenti opera-|di Filippo, suo fratello. 
zioni P 4 Perciocchè Giovanni gli 
56 Non è costui il figliuolo|diceva: E° non ti è lecito di 
del falegname? sua madre|ritenere costei. 
non si chiama ella Maria? el E, volendolo far morire, 
i suoi fratelli, Giacomo, e|pure temette il popolo; per- 
Iose, e Simone, e Giuda? |ciocchè essi lo teneano per 
56 E non son le sue sorelle |profeta. | 
tutte appresso di noi? onde! 6 Ora, celebrandosi il gior- 
vengono dunque a costui tutte [no della natività di Erode, la 
queste cose figliuola di Erodiada avea 
57 Ed erano scandalezzati|ballato tv in mezzo, ed era 
di lui. E Gesù d'sse loro:|piaciuta ad Erode. 
Niun profeta è sprezzato, sej 7 Onde egli le promise, con 
non nella sua patria, e infgiuramento, di darle tutto ciò 
casa sua. ch’ ella chiederebbe. 
58 Ed egli non fece quivi! 8 Ed ella indotta prima da 
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sua madre, disse: Dammi qui]sene; date lor voi da man- 
in un piatto la testa di Gio-|giare. 
vanni Battista. 17 Ed essi gli dissero : Noi 

9 E il re se ne attristò;|non abbiam qui se non cin- 
ma pure, per li giuramenti, e|que pani, e due pesci. 
per rispetto di coloro ch’era-| 18 Ed egli disse: Recate- 
no con lui a tavola, comandò|meli qua. 
che le fosse data; 19 E comandò che le tur- 

10 E mandò a far decapi-|be si coricassero sopra l'erba; 
tar Giovanni Battista in pri-|poi prese i cinque pani, e i 
gione. due pesci; e, levati gli occhi 

11 E la sua testa fu portata[al cielo, fece la benedizione; 
in un piatto, e data alla fan-|e, rotti i pani, li diede a’ di- 
ciulla; ed ella la portò a sualscepoli, e i discepoli alle 
madre. . turbe. 

12 E idiscepoli d’esso ven-| 20 E tutti mangiarono, e 
nero, e tolsero il corpo, e lo|furon saziati; poi ? discepoli 
seppellirono; poi vennero, e|levarono l’avanzo de’ pezzi, 
rapportarono ?/ fatto a Gesù.|e ve ne furono dodici corbelli 

13 E Gesù, udito còò, si ri-|pieni. 
trasse di là sopra una navi-| 21 Or coloro che aveano 
cella, in un luogo deserto, in|mangiato erano intorno a cin- 
disparte. E le turbe, uditolo, |quemila uomini, oltre alle ‘ 
lo seguitarono a piè, dalle{donne ed i fanciulli. 
città. 22 Incontanente appresso, 

14 E Gesù, essendo smon-|Gesù costrinse i suoi disce- 
tato dalla navicella, vide una|poli a montare in su la navi- 
gran moltitudine, e fu mosso|[cella, e a passare innanzi a 
a compassione inverso loro, e[lui all'altra riva, mentre egli 
sanò gl’infermi d’infra loro.{licenziava le turbe. 

15 E, facendosi sera, i suoi] 23 Ed egli, dopo aver li- 
discepoli gli si accostarono,|cenziate le turbe, salì in sul 
dicendo: Gussto luogo è de-|monfe in disparte, per orare. 
serto, e l’ora è già passata ;|E, fattosi sera, era quivi tutto 
licenzia le turbe, acciocchè|solo. 
vadano per le castella, e sil 24 E la navicella era già 
comperino da mangiare. in mezzo del mare, travaglia- 

16 Ma Gesù disse loro:/ta dall’onde; perciocchè il 
Non han bisogno di andar-'vento era contrario. 
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25 E nella quarta vigilia]luogo, avendolo riconosciuto, 
della notte, Gesù se ne andò|mandarono a farlo assapere 
a loro, camminando sopra il/per tutta quella contrada cir- 
mare. convicina; e gli presentarono 

26 E i discepoli, veggen-/tutti i malati; 
dolo camminar sopra il mare, 36 Elo pregavand che po- 
sì turbarono, dicendo: Egli è/tessero sol toccare il lembo 
una fantasima. E di pauraldella sua vesta; e tutti quelli 
gridarono, che Zo toccarono furon sanati. 
n di na .. ti CAPOAN, 

, Aicendo: HVASSICUTATOVI; (1 Farisei accusano i discepoli di 
son lo, non temiate. trasgredire la tradizione, ma Cri- 

28 E Pietro, rispondendo- se TUEDtA loro e pre an- 

* Atoon. &' . rienta la legge; Gesù dichiara 
gli, disse: Signore, se sel tu, in che consiste la vera contami- 
comanda che io venga a tel nazione; 21 si ritrae verso Tiro 
sopra le acque, e Sidone, guarisce la figlia della 


29 Ed egli disse: Vieni, E| Canenen} 20 toro al mar di 
Pietro, smontato dalla navi-| mini con sette pani e pochi pe- 
cella, camminava sopra lel sci. 
acque, per venire a (tesù ; LLORA gli Scribiei Fari- 

80 Ma veggendo il vento[41 sei di Gerusalemme ven-. 
forte, ebbe paura; e, comin-{nero a Gesù, dicendo : 
ciando a sommergersi, gridò,| 2 Perchè trasgrediscono i 
dicendo: Signore, salvami. |tuoi discepoli la tradizion 

381 È incontanente Gesù|degli anziani? conciossiachè 
distese la mano, e lo prese, enon si lavino le mani, quando, 
gli disse: O uomo di poca fe-|prendono cibo. È 
de, perchè hai dubitato? 8 Ma egli, rispondendo, 

82 Poi, quando furono en-{disse loro: E voi, perchè tra- 
trati nella navicella, il vento|sgredite il comandamento di 
sì acquetò, Dio per la vostra tradizione? 

38 E coloro ch’erano nella] 4 Conciossiachè Iddio ab- 
navicella vennero, e l’adora-|bia comandato in questa ma- 
rono, dicendo: Veramente tu|niera: Onora padre, e madre; 
sei il Figliuol di Dio. e: Chi maledice padre, o ma- 

34 Poi, essendo passati al-/dre, muoia di morte. 
l’altra riva, vennero nellaj 5 Ma voi dite: Chiunque 
contrada di Gennesaret. avrà detto al padre, od alla 

35 E gli uomini di quel'madre: Tutto ciò, di che tu 
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potresti esser da me sovve-| 16 E Gesù dizse: Siete voi 

nuto, sta offerta; eziandio ancor privi d’intel- 
6 Non possa pi onorar suojletto ? 

padre, e sua madre. E avete| ‘17 Non intendete voi an- 

annullato il comandamento|cora che tutto ciò che entra 

di Dio corf la vostra tradi-|nella bocca se ne va nel ven- 


zione. tre, e poi è gettato fuori nella 
7 Ipocriti, ben di voi pro-[latrina? 
fetizzò Isaia, dicendo: 18 Ma, le cose che escono 


8 Questo popolo si accostaldalla bocca procedono dal 
a me colla bocca, e mi onorajcuore, ed esse contaminano 
con le labbra; ma il cuor loro[l’uomo. 
è pg. da me. 19Conciossiachè dal cuore, 
9 Ma invano mi onorano|procedano pensieri malvagi, 
insegnando dottrine, che sonfomicidii, sdulterii, fornica- 
comandamenrti d’uomini. zioni, furti, false testimo- 
10 Poi, chiamata a sò lajnianze, maldicenze; 
moltitudine, le disse: Ascol-| 20 Queste son le cose che 
tate, e intendete: contaminano l’uomo; ma il 
11 Nonciò che entra nella|mangiare con mani non la- 
bocca contamina l’uomo; malvate non contamina l’uomo. 
ben lo contamina ciò che escel 21 Poi Gesù, PRADE di 
dalla bocca. là, si ritrasse nelle parti di 
12 Allora i suoi discepoli, Tiro, e di Sidon. 
accostatisi, gli dissero: Sai tu 22 Ed ecco, una donna Ca- 
che i Farisei, udito questo|nanea, uscita di que’confini, 
ragionamento , sono statilgli gridò, dicendo: Abbi pie- 
scandalezzati? tà di me, o Signore, figliuol 
13 Ed egli rispondendo,[di Davide! la mia figliuola è 
disse: Ogni pianta che il pa-| malamente tormentata dal 
dre mio celeste non ha pian-|demonio. - 
tata sarà diradicata. 23 Ma egli non le rispon- 
14 Lasciateli; son guide[deva nulla. E i suoi disce- 
cieche di ciechi, ora se unlpoli, accostatisi lo pregava- 
cieco guida un altro cieco,[no, dicendo: Licenziala, per- 
amenduecadranno nellafossa.|ciocchò ella grida dietro a 
15 E Pietro, rispondendo, |noi. 
gli disse: Dichiaraci quellal 24 Ma egli, rispondendo, 
parabola, disse: Io non son mandato se 
88 2 
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non alle pecore perdute dellaje non ha di che mangiare; e 
casa d’ Israele. Du io non voglio licenziarli 

25 Ed ella venne, e l’adorò, | digiuni, che talora non ven- 
dicendo: Signore aiutami. |gano meno tra via. 

26 Ma egli rispondendo,| 533 E i suoi discepoli gli 
disse: Non è cosa onesta pren-{dissero: Onde avremmo in 
dere il pan de’figliuoli, e get-|un luogo deserto tanti pani, 
tarlo a’ cagnuoli. che bastassero a saziare una 

27 Ed ella disse: Ben dici,|cotanta moltitudine ? 
Signore; conciossiachè anche| 34 E Gesù disse loro: 
i cagnuoli mangino delle|Quanti pani avete? Ed essi 
miche che caggiono dalla ta-|dissero: Sette, e alcuni po- 
vola de’lor padroni. chi pesciolini. 

28 Allora Gesù, risponden-| 35 Ed egli comandò alle 
do, le disse: O donna, grande|turbe che si mettessero a se- 
è la tua fede; siati fatto come|[dere in terra. 
tu vuoi. E da quell’ora, lal 86 Poi preseisette pani, e 
sua tia fu sanata. | [i pesci, e, rendute grazie, & 

29 E Gesù, partendo di là, | ruppe, e & diede a’suoi disce- 
venne presso al mar della/poli; e i discepoli alla molti- 
Galilea; e, salito sopra il/tudine. 
monte, si pose quivi a sedere.| 37 E tutti ne mangiarono, 

30 È molte turbe si acco-|e furon saziati; poi levaron 
starono a lui, le quali aveano|l’avanzo de'’pezzi, e ve ne fu- 
con loro degli zoppi, de’ cie-|rono sette panieri pieni. 
chi, de’ mutoli, de’ monchi, ed] 88 Or coloro che avean 
altri molti; e li gettarono ailmangiato erano quattromila 
.piedi di Gesù, ed egli li sanò;|uomini, oltre alle donne ed i 

31 Talchè le turbe si ma-|fanciulli, 
ravigliavano, veggendo i mu-] 89 Poi, licenziate le turbe, 
toli parlare, i monchi. esser[egli montò nella navicella, e 
di gli SobpI So ei|venne ne’confini di Magdala. 
ciechi vedere; e glorificarono 
D'Iadio d'Israele. SE 
, 82 E Gesù, chiamati a_sò Soia i medina 
i suoi eng dp dee Di ho 5 ammonisce i discopoli di guar: 
gran pietà della moltitudine; arsi dalle loro dottrine; 13 li 
perciocchè già tre giorni con-| confessa Cristo è nomo di tutti, 
tinui dimora appresso di me,l ea è da Lui benedetto : 21 Cri- 
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sto conforta i discepoli, annun-] 9 Ancora siete voi senza 

zia oro Ja suo morte, sorende |intelletto, è non vi ricordate 

a fermezza ed abnegazione. |de’cinque pani, de’cinquemila 
15 ACCOSTATISI a lui i]uomini, e quanti corbelli ne 

Farisei, e i Sadducei, ten-|levaste ? 
tando/o, lo richiesero di mo-] 10 Nè de’sette pani, dei 
strar loro un segno dal cielo.|quattromila uomini, e quanti 

2 Ma egli rispondendo,|panieri ne levaste ? 
disse loro: Quando si fa-sera,j 11 Come non intendete 
voi dite: Farà tempo sereno ,|voi, che non del pane vi dissi 
perciocchè il cielo rosseggia.|che vi guardaste dal lievito 

3 E la mattina dite: Oggi|de' Farisei, e de’ Sadduceif 
sarà tempesta, perciocchè ill 12 Allora intesero ch'egli 
cielo tutto mesto rosseggia.|non avea detto che si guar- 
Ipocriti, ben sapete discernere|dassero dal lievito del pane, 
l'aspetto del cielo, e non po-|ma della dottrina de’ Farisei, 
tete discernere i segni deile de’ Sadducei. 
tempi! 13 Poi Gesù, essendo ve- 

4 La gente malvagia ed/nuto nelle parti di Cesarea di 
adultera richiede un segno,|Filippo, domandò i suoi di- 
ma segno alcuno non le sarà|scepoli: Chi dicono gli uo- ‘ 
dato, se non il segno del pro-|mini che io, Figliuol dell’uo- 
feta Giona. E, lasciatili, semo, sono? 
ne andò. 14 Ed essi dissero : Alcuni, 

5 E, quando i suoi disce-{Giovanni Battista, altri, Elia, 
poli furon giunti all’ altra ri-|altri, Geremia, od un de'pro- 
Va, ecco, aveano dimenticato |feti. a 
di prender del pane. 15 Ed egli disse loro: E 

E Gesù disse loro: Ve-|voi, chi dite che io sono? 

dete, guardatevi dal lievito] 16 E Simon Pietro, rispon- 
de’ Farisei, e de’ Sadducei. |dendo, disse: Tu sei il Cristo, 

7 Ed essi ragionavano fralil Figliuol dell’Iddio vivente. 
loro, dicendo: Noi non ab-| 17 E Gesù, rispondendo, 
biam preso del pane. gli disse: Tu sei beato, o Si- 

8 E Gesù, conosciuto ctò,|mone, figliuol di Giona, con- 
disse loro: Perchè questionate|ciossiachè la carne e il san- 
fra voi,o uomini di poca fede,Igue non t’abbian rivelato 
di ciò che non avete presolquesto, ma il Padre mio ch'è 
del pane ? i ne’ cieli. 
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18 Ed io altresì ti dico, |sè stesso, è tolga la sua croce, 
che tu sei Pietro, e soprale mi segua. 
questa pietra iò edificherò la] 25 Perciocchè, chi avrà vo- 
mia chiesa, e le porte del-|luto salvar la vita sua la per- 
l’inferno non la potranno vin-/derà; ma chi avrà perduta la 
cere. vita sua, per amor di me, la 
19 Ed io ti darò le chiavi|troverà. 
del regno de’cieli, e tutto ciò] 26 Perciocchè, che giova 
che avrai legato in terra sarà|egli all’ uomo, se guadagna 
legato ne’ cieli, e tutto ciò[tutto il mondo, e fa perdita 
che avrai sciolto in terra sarà|dell’anima sua? ovvero, che 
sciolto ne' cieli. darà l’uomo in iscambio del- 
20 Allora egli divietò aill’anima sua? 
suoi discepoli, che non dices-| 27 Perciocchè il Figliuol 
sero ad alcuno ch'egli fosse[dell’uomo verrà nella gloria 
Gesù, il Cristo. del Padre suo, co’suoi angeli; 
21 Da quell’ora Gesù co-/e allora egli renderà la retri- 
minciò a dichiarare a’ suoi di-/buzione a ciascuno secondo i 
scepoli, che gli conveniva an-|suoi fatti. 
dare in Gerusalemme, e sof-| 28Io vi dico in verità, che 
ferir molte cose dagli anziani, [alcuni di coloro che son qui 
e da' principali sacerdoti, e[presenti non gusteranno ‘la 
dagli Scribi, ed esser ucci-|morte, che non abbiano ve- 
so, e risuscitare nel terzo|duto il Figliuol dell’uomo 
giorno. venir nel suo regno. 
22 E Pietro, trattolo da CAPO XVII 
parte, cominciò a riprenderlo, ra 
dicendo: Signore, tolga ciò heart 
Iddio; questo non ti avverrà| scono Mosè cd Elia; 10 Gesù 
spiega loro la profezia di Mala- 


unto. i 7 : ; 
283 Ma egli, rivoltosi disse Preci tina) A IRSENOTO 
a Pietro: Vattene indietro dal 22 predice la sua morte e risur- 


me, Satana; tu mi sei in iscan-] rezione, econ un miracolo paga 
dalo, perciocchè tu non hai ilf ’ tributo. I 
senso alle cose di Dio, ma E SEI giorni appresso, Gesù 
alle cose degli uomini. prese seco Pietro, e Gia- 

24 Allora Gesù disse aijcomo, e Giovanni, suo fra- 
suoi discepoli: Se alcuno vuolitello, e li condusse sopra un 
venir dietro a me, rinunzii a'alto monte, in disparte; 
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2 E fu trasfigurato in lorladunque dicono gli Scribi 
presenza, e la sua faccia ri-|che convien che prima venga 
splendè come il sole, e i suoi|EliaP 
vestimenti divenner candidi] 11 E Gesù, rispondendo, 
come la luce. ‘idisse loro: Elia veramente 

3 Ed ecco, apparver loro|dee prima venire, e ristabilire 
Mosè ed Elia, che ragionava-|ogni cosa. 
no con lui. 12 Ma io vi dico, che Elia 

4 E Pietro fece motto alè già venuto, ed essi non 
Gesù, e gli disse: Signore,|l’ hanno riconosciuto, anzi 
egli è bene che noi siam qui;{han fatto inverso lui ciò che 
se tu vuoi, facciam qui tre[han voluto: così ancora il 
tabernacoli; uno & te, uno afFigliuol dell'uomo sofferirà 
Mosè, e uno ad Elia. da loro. 

6 Mentre egli parlava an-| 13 Allora i discepoli inte- 
cora, ecco, una nuvola lucida/sero ch’egli avea loro detto 
gli adombrò; ed ecco, unalciò di Giovanni Batista, 
voce venne dalla nuvola, di-| 14 E, quando furon venuti 
cendo: Questo è il mio di-|alla moltitudine, un uomo 
letto Figliuolo, in cui ho gli si accostò, inginocchian- 
preso il mio compiacimento ;|dosi davanti a lui, 
ascoltatelo. 15 E dicendo: Signore, 

6 E i discepoli, udito crò,|abbi pietà del mio figliuolo, 
caddero sopra le lor facce, elperciocchè egli è lunatico, 
temettero grandemente. e malamente tormentato ; 

7 Ma Gesù, accostatosi, li|conciossiachè spesso caggia 
toccò, e disse: Levatevi, e|nel fuoco, e spesso nell’ac- 

non temiate. qua. 

«8 Edessi, alzati gli occhi,| 16 Ed io l’ho presentato 
non videro alcuno, se nonja'tuoi discepoli, ma essi non 
Gesù tutto solo. l'han potuto guarire. 
9 Poi, mentre scendevano| 17 di Gesù rispondendo, 
dal monte, Gesù diede loro(disse: Ahi! generazione in- 

sto comandamento: Non|credula e perversa! infino a 
te la visione ad alcuno, fin-[quando mai sarò con voi? 
chè il Figliuol dell’uomo siafinfino a quando mai vi com- 
risuscitato da’ morti. porterò P conducetemelo qua. 

10 E i suoi discepoli lo] 18 E Gesù sgridò il demo- 
domandarono, dicendo:Come!nio, ed egli uscì fuor di lui; 
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e da quell’ora il fanciullo fultributi, o il censo? da’figliuoli 
guarito. loro, o dagli stranieri P' . 

19 Allora i discepoli acco-| 26 Pietro gli disse: Dagli 
statisi a Gesù in disparte, dis-{stranieri. Gesù gli disse: 
sero: Perchè non abbiam noi|Dunquei figliuoli son franchi. 
potuto cacciarlo ? 27 Ma, acciocchè noi nor 

20 E Gesù disse loro: Perigli scandalezziamo, vattene 
la vostra incredulità ; percioc-|al mare, e getta l'amo, e to- 
chè io vi dico in verità, che, {gli il primo pesce che salirà 
se avete di fede quant'è un|/fuori, ed aprigli la gola, e tu 
granel di senape, voi direte|vi troverai uno statere; pren- 
a lugo monte: Passa di qui/dilo e dallo loro, per te, e per 
a lè, ed esso vi passerà; elme. Hess 
niente vi sarà impossibile. CAPO XVIII. 

21 Or questa generazion|Gesù definisce qual sia il più gran- 
di demoni non esee fuori, se| {{° ai DI ii 
non per orazione, e per di- i piccoli che sono onorati da 
giun l è Dio ; 15 insegna come si deve 

22 Ora, mentro essi con-| | P'ociere nel coreggere i fall 
versavano nella Galilea, Gesù| disciplina della chiesa: 21 rac- 
disse loro: Egli averrà chef conta la parabota del servo per- 
il Figliuol dell’uomo sarà donato che non perdona. 
dato nelle mani degli uo- I quell’ora i discepoli ven- 
mini; nero a Gesè, dicendo: Deh ! 
23 Ed essi l’uecideranno ;|chi è il maggiore nel regno 
ma, nel terzo giorno egli ri-|de' cieli. 
susciterà. Ed essi ne furono] 2 E Gesù, chiamato a sò 
grandemente contristati. un picco] fanciullo, lo pose 

24 E, quando furon venuti|nel mezzo di loro, 
in Capernaum, coloro chef 38 E disse: Io vidico in ve- 
ricoglievano le didrammefrità, che se non siete mutati, 
vennero a Pietro, e dissero :|e non divenite come i piccoli 
Il vostro Maestro non paga/fanciulli, voi non entrerete 
egli le didramme? ‘ punto nel regno de’cieli. 

25 Egli disse: Sì. E, quan-| 4 Ogni uomo adunque, che 
do egli fu entrato in casa, [si sarà abbassato, come que- 
Gesù lo prevenne dicendo:|/sto piccol fanciullo, è il mag- 
Ohe ti pare, Simone? da cui/giore nel regno de cieli. 
prendono i re della terra i! 5 E chiunque riceve un 
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tal piccol fanciullo, nel nome|uomo ha cento pecore, ed 
mio, riceve me. una di esse sì smarrisce, non 

6 Ma chi avrà scandalez-/lascerà egli le novantanove, 
zato uno di questi piccoli chele non andrà egli su per li 
credono in me, meglio per lui[ monti cercando la smarrita ? 
sarebbe che gli fosse appic-| 13 E, se pure avviene che 
cata una macina da asino allegli la trovi, io vi dico in ve- 
collo, e che fosse sommerso|rità, ch’egli più si rallegra di 
nel fondo del mare. quella, che delle novantano- 

7 Guai al mondo per gli|ve, che non si erano smar- 
scandali! perciocchè, bene è|rite. 
necessario che scandali av-| 14 Così, la volontà del Pa- 
vengano; ma nondimeno ,|dre vostro chè ne’cieli è, che 
guai a quell'uomo per cui lo/neppur uno di questi piceioli 
scandalo avviene! perisca. 

8 Ora, se la tua mano, o ill 15 Ora, se il tuo fratello ha 
tuo piò, ti fa intoppare, moz-|peccato contro a te, va e ri- 
zali, e getta via da te; me-/prendilo fra te e lui solo; se 
glio è per te d’entrar nellalegli ti ascolta, tu hai guada- 
vita zoppo, 0 monco; che,|gnato il tuo fratello. 
avendo due mani, e due piedi, | 16 Ma, se non ti ascolta, 
esser gettato nelfuoco eterno. [prendi teco ancora uno 0 

9 Parimente, se l’occhio/due; acciocchè ogni stor 
tuo ti fa intoppare, cavalo, elsia confermata per la bocca 
gettalo via da te; meglio è|di due, o di tre testimoni. 
per te d’entrar nella vita,| 17 E, s’egli disdegna di 
avendo un occhio solo, che,|ascoltarli, dillo alla chiesa; e, 
avendone due, esser gettato [se disdegna eziandio di ascol- 
nella geenna del fuoco. tar la chiesa, siati come il pa- 

10 Guardate che nonigano, o il pubblicano. 
isprezziate alcuno di questi] 18 Io vi dico in verità, che 
piccioli; perciocchè io vi dico,|tutte le cose che voi avrete 
che gli angeli loro veggonojlegate sopra la terra saranno 
del continuo ne’ cieli la faccia|legate nel cielo, e tutte le 
del padre mio, ch'è ne'’cieli. |cose che avrete sciolte sopra 

li Conciossiachè il Fi-/la terra saranno sciolte nel 
gliuol dell’uomo sia venutol|cieln. 
per salvar ciò che era perito.| 19 Oltre a ciò, io vi dico 

12 Che vi par egli? Se up!che, se due di voi consentono 
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sopra la terra, intorno a qua-| 28 Ma quel servitore, usci- 
lunque cosa chiederanno ,{to fuori, trovò uno de’ suoi 
qu la sarà lor fatta dal Pa-|conservi, il qual gli dovea 
mio, che è ne’ cieli. cento denari: ed egli lo prese, 
20 Perciocchè, dovunquele lo strangolava, dicendo: 
due, o tre, son raunati nel|Pagami ciò che tu mi dei. 
nome mio, quivi son io nell 29 Laonde il suo conservo, 
mezzo di loro. gettatoglisi a’piedi lo prega- 
21 Allora Pietro, accosta-|va, dicendo: Abbi pazienza 
toglisi, disse: Signore, quante|inverso me, ed io ti pagherò 
volte, peccando il mio fratello |tutto. 
contro a me, gli perdonerò] 30 Ma egli non volle, anzi 
io ? fino a sette volte? andò, e lo cacciò in prigione, 
22 Gesù gli disse: Io nonffinchè avesse pagato il de- 
ti dico fino a sette volte, ma|bito. 
fino a settanta volte sette. 81 Or i suoi conservi, ve- 
28 Perciò, il regno de’cieli|duto il fatto, ne furono gran- ‘ 
è assomigliato ad un re, il|demente contristati, e vevne- 
qual volle far ragione co’suoilro al lor signore, e gli dichia- 
servitori. rarono tutto il fatto. 

‘ 24 E, avendo cominciato al 32 Allora il suo signore lo 
far ragione, gli fu presentato|chiamò a sè, e gli disse: Mal- 
uno ch'era debitore di dieci-|vagio servitore, io ti rimisi 
mila talenti; tutto quel debito, perciocchè 

25 E, non avendo egli da/tu me ne pregasti; 
pagare, il suo signore coman-| 88 Nonti si conveniva egli 

ò ch'egli, e la sua moglie, e|altresì aver pietà del tuo con- 
i suoi figliuoli, e tutto quanto|servo, siccome io ancora avea 
avea, fosse venduto, e che è|avuta pietà di te? 
debito fosse pagato. 84 È il suo signore, adira- 

26 Laonde il servitore, get-|tosi, lo diede in man de’ ser- 
tatosi a terra, si prostese da-|genti, da martoriarlo, infino 
vanti a lui dicendo: Signore,|a tanto ch'egli avesse pa- 
abbi pazienza inverso me, ed|gato tutto ciò che gli era do- 
io ti pagherò tutto. vuto. - 

_27 E il signor di quel ser-{ 35 Così ancora vi farà il 
vitore, mosso da compassio-|vostro Padre celeste, se v£i 
ne, lo lasciò andare, e gli ri-|non rimettete di cuore ognuno 
mise il debito. al suo fratello i suoi falli. 
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CAPO XIX, 


desse la scritta del divorzio, 


Gesù va in Giudea; i Farisei lo ten-|° che così sì mandasse via la 
tano intorno al divorzio; egli li|Moghe ? 


confonde ed ammaestra i disce- 

poli sul matrimonio; 18 benedice 

i fanciullini; 16 dimostra al gio- 

vane ricco che errava credendo 

aver adempiuta la legge, dice 
quanta difficoltà rechino le ric- 
chezze ad entrare nel regno dei 
cieli; 27 promette larga ricom- 
pensa a chi lo segue a qualun- 
que costo. © 
E QUANDO Gesù ebbe fi- 
niti questi ragionamenti, 
sì diparti di Galilea, e venne 
ne'’confini della Giudea, lungo 
il Giordano. 

2 E molte turbe lo segui- 
tarono, ed egli li sanò quivi. 

3 E i Farisei si accostaro- 
no 8 lui, tentandolo, e dicen- 
dogli: È egli lecito all'uomo 
di mandar via la sua moglie 
per qualunque cagione? 

4 Ed egli, rispondendo, 
disse loro: Non avete voi 
letto, che Colui, che da prin- 
cipio fece ogni cosa, fece gli 
uomînî maschio e femmina ? 

5 E disse: Perciò l’uomo 
lascerà il padre e la madre, e 
si congiugnerà con la sua 
moglie, e i due diverranno 
una stessa carne. 

6 Talchè, non son più due, 
anzi una stessa carne; ciò, 
dunque, che Iddio ha con- 
giunto, l’uomo nol separi. 


8 Egli disse loro: Ben vi 
ermise Mosè, per la durezza 
e’ vostri cuori, di mandar 

via le vostre mogli: ma da 
principio non era così. 

io vi dico, che chiun- 
que manda via la sua moglie, 
sulvochè per cagion di forni- 
cazione, e ne sposa un’altra, 
commette adulterio; e altresì, 
chi sposa colei che è mandata 
via, commette adulterio. 

10 I suoi discepoli gli dis- 
sero: Se così sta l’affare del- 
l’uomo con la moglie , non è 
ispediente maritarsi. 

11 Ma egli disse loro: Non 
tutti son capaci di questa 
cosa che voi dite, ma sol co- 
loro a cui è dato. 

12 Perciocchè vi son degli 
eunuchi, i quali son nati così 
dal ventre della madre ; e vi 
son degli eunuchi, iquali sono 
stati fatti eunuchi dagli uo- 
mini; e vi son degli eunuchi, 
i quali si son fatti eunuchi 
loro stessi per -lo regno dei 
cieli. Chi può esser capace di 
queste cose, sialo. 

183 Allora gli furono pre- 
sentati de’ piccioli fanciulli, 
acciocchè imponesse loro le 
mani, ed orasse; mn i disce- 


7 Essi gli dissero: Perchè|poli sgridavano coloro che & 
dunque comandò Mosè che si'presentavano, 
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14 Ma Gesù disse: Lascia-{ 23 E Gesù disse a’suoi di- 
te que’ piccioli fanciulli, e non|scepoli: Io vi dico in verità, 
li divietate di venire a me;|che un ricco malagevolmente 
perche di tali è il regno|ertrerà nel regno de' cieli. 


e’ cieli. 24 E da capo vi dico: Egli 
15 E, imposte loro le mani,|è più agevole che un cam- 
sì partì di là. mello passi per la cruna di 


16 Ed ecco, un certo, &cco-|un ago, che un ricco entri nel 
statosi, gli disse: Maestro|regno di Dio. 
buono, cha bene farò io per| 25 E i suoi discepoli, udito 
aver la vita eterna? ciò, sbigottirono forte, dicen- 
17 Ed egli gli disse: Per-/do: Chi adunque. può esser 
chè mi chiami buono ? niuno|salvato ? 
è buono, se non un solo, cioè:| 26 E Gesù, riguardatili, 
Iddio. Ora, se tu vuoi entrar|disse loro. Questo è impos- 
nella vita, osserva i coman-|/sibile a gli uomini, ma 
damenti. appo Iddio ogni cosa è po8- 
18 Colui gli disse: QualiP|sibile. 
E Gesù disse: Questi: Noni 27 Allora Pietro, rispon- 
uccidere. Non commettere|dendo, gli disse: Ecco, noi 
adulterio. Non rubare. Non{abbiamo abbandonata ogni 
dir falsa testimonianza. cosa, e ti abbiam seguitato; 
19 Onora tuo padre e tualche ne avrem dunque? 
madre, e ama il tuo prossimo| 28 E Gesù disse loro: Io 
come te stesso. vi dico in verità, che, nella 
20 Quel giovane gli disse :|nuova creazione, quando il 
Tutte queste cose ho osser-|Figliuol dell’ uomo sederà s0- 
vate fin dalla mia giovinezza; [pra il treno della sua gloria, 
che mi manca egli ancora P_|voi ancora che mi avete se- 
21 Gesù gli disse: Se tulguitato sederete sopra dodici 
vuoi esser perfetto, va, vendi|troni, giudicando le dodici 
ciò che tu hai, e donalo aiftribù d'Israele. 
poveri, e tu avrai.un tesoro] 29 E chiunque avrà abban- 
nel cielo; poi vieni, e segui-|donata casa, o fratelli, o so- 
tami. relle, o padre, o madre, o mo- 
22 Ma il giovane, uditalglie, o figliuoli, o possessioni, 
quella parola, se ne andò con-|per lo mio nome, ne riceverà 
tristato; perciocchè egli avea|cento cotanti, ed erederà la 
molte ricchezze. vita eterna. 
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380 Ma molti primi saranno|Egli disse loro: Andate voi 
ultimi, e mol: ultimi saranno|ancora nella vigna, e riceve- 
primi. rete ciò che sarà ragionevole. 

CAPO XX. 8 Poi, fattosi sera, il padron 
ssi della vigna disse al suo fat- 
Cristo insegna per la parabola dei Chi “da 5 

lavoratori nella vigna il sovra-|tore: Chiama i lavoratori, e 

ro di DIO role paga loro 1l premio, comin- 

ceder gT & mercede; AN<*| 3° La Lone 3 

dando a Gerusalemme predice ciando dagli ultimi fino oi 


ciò che ivilo attende ;20 ribatte | primi. Li 

Lanbizoa sole neo Allora que’ dell’undici 

glie di Zebedeo rende Vle . 

sta a due ciechi presso Gerico,|9FY9 VODNero, è ricevettero un 
denaro per uno. 


pERCIOCOHE, il regno| 10 Poi vennero i primi, i 
de’ cieli è simile ad un pa-|quali pensavano .di ricever 
dron di casa, il quale in sul|più, ma ricevettero anch’ essi 
far del dì, uscì fuori, per con-|un denaro per uno. 

durre a prezzo de’lavoratori,{ 11 E, ricevutolo, mormora- 
per mandark nella sua.vigna.|vano contro al padron di 

2 E, convenutosi co’lavo-|casa, 
ratori in un denaro al dì, lil 12 Dicendo: Questi ultimi 
mandò nella sua vigna. han lavorato solo un'ora, e 

3 Poi, uscito intorno alle treftu gli hai fatti pari a noi, 
ore, ne vide altri che stavano|che abbiam portata la gra- 
in su la piazza, scioperati. |vezza del di, e l’arsura. 

4 Ed egli disse loro: An-{ 18 Ma egli, rispondendo, 
date voi ancora nella vigna, |disse all’ un di loro: Amico, 
ed io vi darò ciò che i ra-|io non ti fo alcun torto ; non 
gionevole. Ed essi andarono.|ti convenisti tu meco in un 

5 Poi, uscito ancora in-|denaro f 
torno alle sei, e alle nove ore,| 14 Prendi ciò che ti appar- 
fece il simigliante. tiene, e vattene: ma io Yo- 

6 Ora, uscito ancora intor-[glio dare a quest’ultimo 
no alle undici ore, ne trovò/quanto a te. soi 
degli altri che se ne stavano] 15 Non miè egli lecito di 
scioperati, ed egli disse loro :|far ciò che io soglia del mio; 
Perchè ve ne state qui tutto|l’occhio tuo è egli maligno, 
il dì scioperati ? perciocchè io son buono? 
| 7 Essigli dissero:Perciocchè| 16 Così, gli ultimi saranno 
niuno ci ha condotti a prezzo.'primi, e i primi ultimi; per- 
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ciocchè molti son chiamati,|mo del quale io sarò battez- 
ma pochi eletti. zato; ma, quant'è al sedere 

17 Poi Gesù, salendo infalla mia destra, o alla sini- 
Gerusalemme, tratti da parte/stra, non istà a me il dar- 
i suoi dodici discepoli nelflo; ma sarà dato a coloro a 
cammino, disse loro: cui è preparato dal Padre 

18 Ecco, noi ssgliamo’ in|mio. | 
Gerusalemme, e il Figliuoll 24 E gli altr: dieci, avendo 
dell’uomo sarà dato in man|ciò udito, furono indegnati di 
de’ principali sacerdoti e de-|que' due fratelli. 
gli Scribi, ed essi lo condan-| 25 E Gesù, chiamatili a 
neranno a morte. sè, disse: Voi sapete che i 

19 E lo metteranno nelle|principi delle genti le signo- 
mani de’ Gentili, da scher-[reggiano, e che i grandi usa- 
nirlo, e flagellarlo, e croci-|no potestà sopra esse. 
figgerlo, ma egli risusciteràf 26 Ma non sarà così fra 
nel terzo giorno. voi; anzi chiunque fra voi 

20 Allora la madre de’ fi-[vorrà divenir grande sia vo- 
gliuoli di Zebedeo si accostò|stro ministro; 

a lui, co’suoi figliuoli, ado-| 27 E chiunque fra voi vor- 
randolo, e chiedendogli qual-|rà esser primo sia vostro ser- 
che cosa. vitore. 

21 Ed egli le disse: Che| 28 Siccome il Figliuol del- 
vuoi? Ella le disse: Ordina|l’uomo non è venuto per es- 
. che questi miei due figliuoli|ser servito, anzi per servire, 
seggano, l’uno alla tua de-/e per dar l’anima sua per 
stra, l’altro alla sinistra, nel[prezzo di riscatto per molti. 
tuo regno. 29 Or uscendo essi di Ge- 

22 3 Gesù, rispondendo,|rico, una gran moltitudine lo 

disse: Voi non sapete ciò che|seguitò. 
vi chieggiate; potete voi bere 80 Ed ecco, due-ciechi, 
il calice che io berò, ed es-|che sedevano presso della via, 
sere battezzati del battesimo|avendo udito che Gesù pas- 
del quale io sarò battezzato? |sava, gridarono, dicendo: 
Essi gli dissero: Sì, lo pos-|Abbi pietà di noi, Signore, 
siamo, Figliuol di Davide! 

23 Ed egli disse loro: Voil 31 Ma la moltitudine gli 
certo berete il mio calice, e|sgridava, acciocchè tacessero; 
sarete battezzati del battesi-'ma essi vie. più, gridavano, 
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dicendo: Abbi pietà di noi {ha bisogno; e subito li man- 
Signore, Figliuol di Davide.|derà. 

82 E Gesù, fermatosi, lil 40Or tutto ciò fu fatto, ac- 
chiamò, e disse: Che volete|ciocchèò si adempiesse ciò che 
ch’io vi faccia? fu detto dal profeta, dicendo: 

883 Essi gli dissero: Signo-| 5 Dite alla figliuola di 
re, che gli occhi nostri sieno{Sion: Ecco, il tuo Re viene 
aperti. a te, mansueto, e montato 

84 E Gesù mosso a pietà, {sopra un asino, e un puledro, 
toccò gli occhi loro, e incon-/figlio di un’asina che porta 
tanente gli occhi loro ricove- 
rarono la vista, ed essi lo se- 
guitarono. 











il giogo. 

6 E i discepoli andarono, e 
fecero come Gesù avea loro 
imposto ; 

CAPO XXI. E menaron l’asina, e il 
Il Signore entra trionfalmente in uledro; e misero SE quelli 


Gerusalemme; 12 caccia dal tem- 2 
pio i mercatanti, e fa molti mi-| © lor veste, e G montò 


racoli ; 19 maledice un fico e|supra il puledro. 
parla della virtà della fede;i 8 E una grandissima mol- 


Uol it titudine distese le sue veste 

d'aver rigettato Giovanni Bat-|nella via; ed altri tagliavano 

dei i e per quae n de’ rami dagli alberi, e li di- 

fngratitudine, 1) rimprovera loro stendevano nella via. 

la persecuzione dei profeti, e f-| 9 Ele turbe che andavano 

nalmente di Lui stesso a loro/davanti, e che venivano die- 

Maggior: condanna. tro gridavano, dicendo : Osan- 
E QUANDO furon vicino alna al Figliuolo di Davide! 

Gerusalemme, e furon|Benedetto colui che viene nel 

venuti in Betfage, presso allnome del Signore; Osanna, 
monte degli Ulivi, Gesù man-[ne' luoghi altissimi ! i 
dò due discepoli, 10 Ed essendo egli entrato 

2 Dicendo loro: Andate|[in Gerusalemme, tutta la cit- 
nel castello ch'è dirimpetto altà fu commossa dicendo: Chi 
voi; e subito troverete un’asi-|è costui? 
na legata, e un puledro conf 11 E le turbe dicevano: 
essa; scioglieteli e menate-|Costui è Gesù, il profeta che 
meli. è da Nazaret di Galilea. 

8 E, se alcuno vi dice 12 E Gesù entrò nel tem- 
nulla, dite che il Signore ne! pio di Dio, e cacciò fuori tutti 
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coloro che vendevano, e com-| 20 E i discepoli, veduto 
peravano nel tempio; e ri-|ctò, si maravigliarono, dicen- 
versò le tavole de’ cambiatori,|do: Come si è di subito sec- 
e le sedie di coloro che ven-|cato il fico ? 
devano i colombi. 21 E Gesù, rispondendo 
18 E disse loro: Egli è|disse ‘loro: Io vi dico in ve- 
scritto: La mia casa sarà/rità, che, se avete fede, e 
chiamata casa d’orazione, mafnon dubitate, non sol farete 
voi ne avete fatta una spe-|[la cosa del fico, ma ancora, se 
lonca di ladroni. dite a questo monte: Togliti 
14 Allora vennero a luifdi là, e gettati nel mare, sarà 
de’ ciechi, e degli zoppi, nellfatto. ui 
tempio, ed egli li sanò. 22 E tutte le cose, le quali 
15 Ma i principali sacerdo-|con orazione richiederete, 
ti, e gli Scribi, vedute le ma-|credendo, voi /e riceverete. 
raviglie ch'egli avea fatte, e] 23 Poi, quando egli fu ve- 
i fanciulli che gridavano nel[nuto nel tempio, i principali 
aa pai Osanna al Figliuo-|sacerdoti, e gli anziani del 
lo di Davide! furono inde-|popolo, si accostarono a lui, 
gnati. mentre egli insegnava, di- 
16 E gli dissero: Odi tulcendo: Di quale autorità fai 
ciò che costoro dicono ? Ejtu queste cose? e chi ti ha 
Gesù disse loro: Sì. Nonldata cotesta autorità? 
avete voi mai letto: Dalla] 24 E (Gesù, rispondendo, 
bocca de’ fanciulli, e di o disse loro: Ancora io vi do- 
che poppano, tu hai stabilita|manderò una cose la qual se 
la tua lode? voi mi dite, io altresì vi dirò 
17 E, lasciatili, uscì della/di quale autorità fo queste 
città verso Betania, e quivi!cose. 


albergò. 25I1 battesimo di Giovanni 
18 E la mattina ritornando|onde era egli? dal cielo, o 
nella città, ebbe fame. dagli uomini? Ed essi ragio- 


19 E, veggendo un fico in[navan tra loro, dicendo: Se 
su la strada, andò ad esso,|diciamo ch'era dal cielo, egli 
ma non vi trovò nulla, se non|ci dirà: Perchè dunque non 
delle foglie. Ed egli gli disse:|gli credeste ? 

Giammai più in eterno non] 26 Sealtresì diciamo cWera 

nasca frutto alcuno da te. E|dagli uomini, noi temiamo la 

subito il fico si seccò. moltitudine, perciocchè tutti 
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tengono Giovanni per pro-|gnx e le fece una siepe at- 
feta. torno, e cavò in essa un luogo 
27 E risposero a Gesù, ela calcar la vendemmia, e vi 
dissero: Noi nol sappiamo.|edificò una torre; poi allogò 
Egli altresì disse loro: Ed{quella a certi lavoratori, e se 
io ancora non vi dirò di quale|ne andò in viaggio. 
autorità fo queste cose. 84 Ora, quando venne il 
28 Ora, che vi par eglif|tempo de frutti, egli mandò 
Un uomo avea due figliuoli;{i suoi servitori a’lavoratori, 
e, venuto al primo, disse :|per ricevere i frutti di quella. 
Figliuolo, va, lavora oggil 35 Ma i lavoratori, presi 
nella mia vigna. ue’servitori, ne batterono 
29 Ma egli, rispondendo, |l’uno, e ne uccisero l’altro, e 
disse: Non voglio; pur non-|ne lapidarono l’altro. 
dimeno, poi appresso, ravve-{ 36 Da capo egli mandò de- 
dutosi, v andò. gli altri servitori, in maggior 
30 Poi, venuto al secondo, |numero che i primi; e quelli 
gl disse il simigliante. Ed]fecero loro il simigliante. 
egli, rispondendo, disse: Sì,| 37 Ultimamente, egli man- 
lo farò, signore, e pur non vijdò loro il suo figliuolo, di- 
andò. - cendo: Avran riverenza al 
31 Qual de’due fece il voler{mio figliuolo. 
del padre? Essi gli dissero :| 88 Mai lavoratori, veduto 
Il primo. Gesù disse loro: Io|il figliuolo, disser fra loro: 
vi dico in verità, che i pub-|Costui è l'erede; venite, uc- 
blicani, e le meretrici vannojcidiamolo, e occupiamo la 
innanzi a voi nel regno deilsua eredità. 
cieli. 39 E, presolo,lo cacciarono 
82 Perciocchè Giovanni è [fuor della vigna, e l’uccisero. 
venuto a voi, per la via dellaj 40 Quando a il pa- 
giustizia, e voi non gli avete|dron della vigna sarà venuto, 
creduto; ma i pubblicani, elche farà egli a que’lavora- 
le meretrici gli hanno cre-|tori? 
duto; e pur voi, veduto ciò,j 41 Essi gli dissero: Egli li 
non vi siete poi appresso rav-|farà perir malamente, quegli 
veduti, per credergli. scellerati, e allogherà la vigna 
33 Udito un’altra parabo-|ad altri lavoratori, i quali gli 
la: Vi era un padre di fa-|renderanno i frutti a’ suoi 
miglia, il qual piantò una vi-!tempi. 
AT 
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42 Gesù disse loro: Nonjad un re, il qual fece le nozze 
avete voi mai letto nelle/al suo figliuolo, 


Scritture: La pietra che gli 


8 E mandò i suoi servitori 


edificatori han riprovata èla chiamar gl’invitati alle 


divenuta il capo del cantone; 
ciò è stato fatto dal Signore, 
ed è cosa maravigliosa negli 
occhi nostri ? 

43 Perciò, io vi dico, che 
il regno di Dio vi sarà tolto, 
e sarà dato a una gente che 
farà i frutti di esso. 

44 E chi caderà sopra que- 
sta pietra sarà tritato, ed ella 
fiaccherà colui sopra cui ella 
caderà. 

45 E i principali sacerdoti, 
ei Farisei Ai lo sue para- 
bole, si avvidero ch’ egli di- 
ceva di loro; 

46 E cercavano di pigliarlo, 
ma temettero le turbe, per- 
ciocchè quelle lo tenevano 
per profeta. 


CAPO XXII. 


11 figlio di Dio per la parabola delle 
nozze insegna come il Vangelo 
sarebbe in primo luogo offerto 
ai Giudei, quindi ai Gentili; 
15 risponde alle domande fatte- 
gli relativamente al tributo, alla 
risurrezionè dei morti, ed al 
maggiore comandamento, e pro- 
va che il Messia doveva essere 
Zollo di David, ma anche vero 

io. 


É 


parabole, dicendo : 


nozze, ma essi non voller 
venire. 

4 Di nuovo mandò altri 
servitori, dicendo: Dite agli 
invitati: Ecco io ho apparec- 
chiato il mio desinare, i miei 
giovenchi, e i miei animali 
ingrassati sono ammazzati, e 
ogui cosa è apparecchiata, ve- 
nite alle nozze. 

5 Ma essi, non curandosene, 
se ne andarono, chi alla sua 
possessione, chi alla sua mer- 
catanzia ; 

6 E gli altri, presi i suoi 
servitori, gli oltraggiarono 
ed uccisero. 

7 E quel re, udito ciò, si 
adirò, e mandò i suoi eserciti, 
e distrusse que’micidiali, ed 
arse la lor città. 

8 Allora egli disse a’ suoi 
servitori: Ben son le nozze 
apparecchiate, ma i convitati 
non n’eran degni. 

9 Andate adunque in su i 
capi delle strade, e chiamate 
alle nozze chiunque trove- 
rete. 

10 E ‘que’servitori, usciti 
in su le strade, raunarono 


GESÙ, messosi a parlare, {tutti coloro che trovarono , 
da capo ragionò loro inlcattivi e buoni, e w luogo 


delle nozze fu ripieno di per- 


2 Il regno de' cieli, è similelsone ch’erano a tavola. 
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11 Oril re, entrato per ve-|chi è questa figura, e questa 
— dere quei che erano a tavola, |soprascritta ? 
vide quivi un uomo che nonj 21 Essi gli dissero: Di Ce- 
era vestito di vestimento da|sare. Allora egli disse loro: 
nozze. Rendete dunque a Cesare le 
12 E gli disse: Amico,[cose che appartengono a Ce- 
come sei entrato qua senzalsare, e a Dio le cose che ap- 
aver vestimento da nozze? E|partengono a Dio. 
colui ebbe la bocca chiusa. 22 essi, udito ctò, si 
18 Allora il re disse a’ ser-|maravigliarono, e lasciato- 
vitori: Legategli le mani ed{lo, se ne andarono. 
o e toglietelo, e getta-] 23 In quell’istesso giorno 
telo nelle tenebre di fuori.|vennero a lui i Sadducei, i 
Ivi sarà il pianto, e lo stridur[quali dicono che non vi è 


de’ denti. risurrezione, e lo domanda- 
14 Perciocchè molti sonjrono, 
chiamati, ma pochi eletti. 24 Dicendo: Maestro, Mo- 


15 Allora i Farisei anda-|sè ha detto: Se alcuno muore 
rono, e tenner consiglio comejsenza figliuoli, sposi il suo 
l’irretirebbero in parole, fratello per ragione d’affinità 

16 E gli mandarono i lorjla moglie di esso, e susciti 
discepoli, con gli Erodiani, a|progenie al suo fratello. 
dirgli: Maestro, noi sappiamo] 25 Or appo noi vi erano 
che tu sei verace, e che inse-|sette fratelli; e il primo, 
gni la via di Dio in verità, elavendo sposata moglie, morì; 
che non ti curi d’alcuno; per-|e, non avendo progenie, la- 
ciocchè tu non riguardi alla/sciò la sua moglie al suo fra- 
qualità delle persone degliltello; | 
uomini. 26 Simigliantemente an- 

17 Dicci adunque: Che tifcora il secondo, e il terzo, fino 
par egli? E egli lecito di dare[a tutti i sette. 

Il censo a Cesare, o nof 27 Ora, dopo tutti, morì 

18 E Gesù, riconosciuta la|anche la donna. 
lor malizia, disse: Perchè mi] 28 Nella risurrezione adun- 
tentate, o ipocriti ? que, di cui d’infra i sette sarà 

19 Mostratemi la monetajella moglie ? conciossiachè 
del censo. Ed essi gli porsero/tutti l’abbiano avuta. 
un denaro. 29 Ma Gesù, rispondendo, 

20 Ed egli disse loro: Di'!disee loro: Voi errate, non 
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intendendo le Scritture, nè| 40 Da questi due coman- 

la potenza di Dio. damenti dipendono tutta la 
30 Perciocchè nella risur-|legge, e i profeti. 

rezione non sì prendono, nèj 41 Ed essendo i Farisei 

si dànno mogli; anzi gf vo-|raunati, Gesù loro domandò, 

mini son nel cielo come an-| 42 Dicendo: Che vi par 

geli di Dio. egli del Cristo? di chi è egli 
81 E, quant’ è alla risurre-{figliuolo? Essi gli dicono: 

zione de morti, non avete|Di Davide. 

voi letto ciò che vi fu detto] 48 Egli disse loro: Come 

da Dio, quando disse: adunque Davide lo chiama 
82 Io son l’Iddio d’Abra-/egli in ispirito Signore, di- 

hamo, e l’Iddio d’Isacco, e|cendo: 

l’Iddio di Giacobbe? Iddio] 44 Il Signore ha detto al 

non è l’Iddio de’ morti, ma|mio Signore: Siedi alla mia 

de’ viventi. destra, finchè io abbia posti 
33 E le turbe, udite queste|i tuoi nemici per iscannello 

cose, stupivano della sua dot-|de' tuoi piedi? i 

trina. ‘| 45 Se dunque Davide lo 
84 E i Farisei, udito chelchiama Signore, come è egli 

egli avea chiusa la bocca ai/suo figliuolo ? 

Sadducei, si raunarono insie-| 46 É niuno poteva rispon- 

me. dergli nulla: niuno eziandio 
35 E un dottor della legge (ardì più, da quel dì innanzi, 

lo domandò, tentandolo, e di-|fargli alcuna domanda. 


cendo: CAPO XXIII 
36 Maestro, quale è il mag-/. sù smaschera gli Scribi edi Fa- 
ior comandamento  della|”.;isei: 13 e' proferisce delle tre- 


egge ? mende minaccie contro di essi, 
37 E Gesù gli disse: Ama| e contro quelle SCRAFaZIONO i 

. 0 . ba ul rus 

il Signore Iddio tuo con tutto lctana glia conversione d' I- 

il tuo cuore, e con tutta l’ani-| sraele. en 

ma tua, e con tutta la mente| A LLORA Gesù parlò alle 


tua. turbe, e a’ suoi discepoli, 
88 Quest’è il primo, e ill 2 Dicendo: Gli scribi ed i 
gran comandamento. Farisei seggono sopra la se- 


89 E il secondo simile ad|dia di Mosè. 
esso, è: Ama il tuo prossimo] 3 Osservate adunque, e 
come te stesso. fate tutte le cose che vi di- 
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ranno che osserviate; ma non]e Farisei ipocriti! perciocchè 
fate secondo l’opere loro; con-|voi serrate il regno de’ cieli 
ciossiachè dicano, ma nonjdavanti agli uomini, concios- 
facciane. siachè voi non entriate, nè 

4 Perciocchè legano pesi/lasciate entrar coloro ch’ era- 
gravi, e importabili, e li met-|no per entrare. 
tono sopra le spalle degli uo-| 14 Guai a voi, Scribi, e 
mini; ma essi non livogliono|Farisei ipocriti ! perciocchè 
pur mover col dito; voi divorate le case delle ve- 

5 E fanno tutte le loro[dove; e ciò, sotto specie di 
apr per esser riguardati da-|far lunghe orazioni; perciò, 
gli uomini; e allargano le lor|voi riceverete maggior con- 
filatterie, e allungano le fim-|dannazione. 
brie delle lor veste; 15 Guai a voi, Scribi, e 

6 Ed amano i primi luoghi |Farisei ipocriti! perciocchè 
a tavola ne’ conviti, e i primi|voi circuite il mare e la terra, 
seggi nelle raunanze; per fare un proselito; e, 

7 E le salutazioni nelle quando egli è fatto, voi lo 

iazze ; e d'esser chiamatilfate figliuol della geenna il 
agli uomini: Rabbi, Rabbi.|doppio più di voi. 

8 Ma voi, non siate chia-|] 16 Guai a voi, guide cie- 
mati, Maestro; perciocchè un|che! che dite: Se alcuno ha 
solo è il vostro Dottore, cioè giurato per lo tempio non è 
Cristo; e voi tutti siete fra-[nulla; ma, se ha giurato per 
telli. l’oro del tempio, è obbligato. 

9 E non chiamate alcuno| 17 Stolti, e ciechi! percioc- 
sopra la terra, vostro padre ; |chè, quale è maggiore, l'oro, 

erciocchè un solo è vostrolo il tempio che santifica 
adre, ctoè, quel ch'è ne'cieli.|l’oro? | 

10 E non siate chiamati] 18 Parimente, se ‘alcuno 
dottori; perciocchè un solo è|ha giurato per l’altare, non è 
il vostro dottore, cioè: Cristo.|nulla; ma, se ha giurato per 

11 E il maggior di voi siall’offerta che è sopra esso, è 
vostro ministro. obbligato. 

12 Or chiunque si sarà in-| 19 Stolti, e ciechi! percioc- 
nalzato, sarà abbassato; elchè, quale è maggiore, l’of- 
chiunque si sarà abbassato, |ferta, o l’altare che santifica 
sarà innalzato. l'offerta? 

13 Ora, guai a voi, Scribi,' 20 Colui adunque che giu- 
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ra per l’altare giura per esso,|giusti di fuori agli uomini; 
e per tutte le cose che son|ma dentro, siete pieni d’ipo- 
Sopra esso. crisìa, e d’ iniquità, 

21 E chi giura per lo tem-| 29 Guai a voi, Scribi, e 
pio giura per esso, e per colui|Farisei ipocriti! perciocchè 
che l’abita. voi edificate i sepoleri de’pro- 

22 E chi giura per lo cielo|feti, e adornate i monumenti 
giura per lo trono di Dio, elde’ giusti, 
per colui che siede sopra esso.| 80 E dite: Se noi fossimo 

23 Guai a voi, Scribi, estati a’ dì de’ padri nostri, rion 
Farisei ipocriti ! perciocchè|saremmo già stati lor compa- 
voi decimate la menta, elgni nell’uccision de’ profeti. 
l’aneto, e il comino, e la-| 81 Talchè voi testimoniate 
sciate le cose più gravi della/contro a voi stessi, che siete 
legge, il giudizio, e la mise-|figliuoli di coloro che uccise- 
ricordia, e la fede; e’ si con-|ro i profeti. 
veniva far queste cose, e nonj 82 Voi ancora, empiete pur . 
lasciar quell’ altre. la misura de’ vostri padri. 

24 Guide cieche! che c 38 Serpenti, progenie di 
late la zanzara, e inghiottite|vipere! come fuggirete dal 
il cammello. giudizio della geenna ? 

25 Guai a voi, Scribi, e| 84 Perciò,ecco, io vi mando 
Farisei ipocriti! perciocchè|de'profeti, e de’ savi, e degli 
Voi nettate il di fuori della|Scribi; e di loro ne uccidere- 
coppa e del piatto; ma den-|/te, e SOR CErinO alcuni, al- 
tro quelli son pieni di rapina,|tri ne flagellerete nelle vo- 
e d’intemperanza. . stre raunanze, e li perseguite- 

26 Fariseo cieco! nettalrete di città in città; 
prima il di dentro della cop-{| 35 Acciocchè vi venga ad- 
pa, e del piatto; acciocchè illdosso tutto il sangue giusto 
di fuori ancora sia netto. sparso in terra, sangue 

27 Guai, a voi, Scribi, eldel giusto Abele, infino al 
Farisei ipocriti!  perciocchè PE da di Zaccaria, figliuol 
voi siete simili a’ sepolcrildi Barachia, il qual voi ucci- 
scialbati, i quali di fuori ap-|deste fra il tempio e l’altare. 
paiono belli, ma dentro son] 86Io vi dico in verità, che 
pieni d’ossami di morti e diftutte queste cose verranno 
ogni bruttura. sopra questa generazione. 

28 Così ancora voi apparite! 37 Gerusalemme, Gerusa- 
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lemme! che uccidi i profeti,].segno della tua venuta, e 
e lapidi coloro che ti sonfdella fin del mondo? 
adi. quante volte hoj 4 E Gesù, rispondendo, 
voluto raccogliere i tuoi fi-[disse loro: Guardatevi che 
-‘gliuoli, nella maniera che la/niun vi seduca. 

gallina raccoglie i suoi pulci-| 5 Perciocchè molti verran- 
ni sotto le ale, e voi non ave-|no sotto il mio nome, dicen- 


te voluto P do: Io sono il Cristo; e ne 
88 Ecco, la vostra casa vi/sedurranno Molti. 
è lasciata deserta. 6 Or voi udirete guerre, e 


39 Perciocchè io vi dico,|romori di guerre; guardate- 
che da ora innanzi voi non|vi, non vi turbate; percioc- 
mi vedrete, finchè diciate :|chè conviene che tutte queste 
Benedetto colui che vienelcose avvengano; ma non sarà 
nel nome del Signore. SOI la IRA 

7 Perciocchè una gente si 
Gui Von a nu leverà contro all’ da; e un 
= ; : 
pio: 15 le persecuzioni degli A TSgno contro all’altro; vai: 
stoli e dei suoi fedeli, la distra-|s&ran pestilenze, e fami, e 
De is i eat tremoti in ogni luogo. 
i discepoli alla vigilanza, e pro- 8 Ma tutte queste SO de 
nunzia la condanna dello scelle-|@Nn0 80/ principio di dolori. 
ralo servitore. 9 Allora vi metteranno 
GESÙ, essendo uscito, se|nelle mani altrui, per essere 
ne andava fuor del tem-|afflitti, e vi uccideranno; e 
pio; e i discepoli gli si acco-|sarete odiati da tutte le genti 
starono, pe mostrargli gli|per lo mio nome. 
edifici del tempio. 10 E allora molti si scan- 

2 Ma Gesù disse loro: Non|dalezzeranno, e si tradiranno, 
vedete voi tutte queste cose P|e odieranno l’ un l’ altro. 

Io vi dico in verità, che non] 11 E molti falsi profeti 
sarà qui lasciata pietra sopra/sorgeranno, e ne sedurranno 
pietra che non sia diroccata.|molti. 

8 Poi, essendosi egli posto] 12 E perciocchè l’iniquità 
a sedere sopra il Monte degli|sarà moltiplicata, la carità di 
Ulivi, i discepoli gli si acco-|molti si raffredderà. 
starono da parte, dicendo :1 18 Ma, chi sarà persevera- 
Dicci, quando avverrannojto infino al fine sarà salvato. 
queste cose? e qual sarà il' 14 E questo-evangelo del 
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regno sarà predicato in tutto| 24 Perciocchè falsi cristi, | 
il mondo, iu testimonianza ale falsi profeti sorgeranno e. 
tutte le genti; e allora verrà|faranno gran segni, e mira- 

la fine. coli; talhè sedurrebbero, se | 

15 Quando adunque avrete|fosse possibile, eziandio gli 
veduto l’abbominazion della|eletti. 
desolazione, della quale hal 25 Ecco, io ve l'ho pre- 
parlato il profeta Daniele,|detto. 

osta nel luogo santo (chi 26 Se dunque vi dicono: 
egge pongavi mente); Ecco, egli è nel deserto, non 

16 Allora coloro che sa-|vi andate: ecco, egli è nelle 
ranno nella Giudea fuggan-|camerette secrete, nol cre- 
sene sopra i monti. diate. 

17 Chi sarà sopra il tettoj 27 Perciocchè, siccome il 
della casa non iscenda, per]lampo esce di Levante, e a 
toglier cosa alcuna di casa[parisce fino in Ponente: tale 
ancora sarà la venuta del 
Figliuol dell’uomo. 






ua. 
18 E chi sarà nella campa- 
gna non torni addietro, per 28 Perciocchè dovunque 
toglier la sua vesta. sarà il carname, quivi si ac- 
19 Or gugi alle gravide, e|coglieranno le aquile. 
a quelle che latteranno in] 29 Ora, subito dopo l’af- 
que’ dì! flizion di que’giorni, il sole 
20 E pregate che la vostra|scurerà, e la luna non darà 
fuga non sia di verno, nè injil suo splendore, e le stelle 
giorno di sabato ; caderanno dal cielo, e le po- 
21 Perciocchè allora viltenze de’ cieli saranno scrol- 
sarà grande afilizione, qualilate. 
non fu giammai, dal princi-| 80 E allora apparirà il se- 
pio del mondo infino ad ora:|gno del Figliuol dell’uomo, 
eanche giammai piè nonsarà. [nel cielo; allora ancora tutte 
22 E, se que’ giorni nonfle nazioni della terra faran 
fossero abbreviati, niuna car-{cordoglio, e vedranno il Fi- 
ne scamperebbe; ma, per gli|gliuol dell’uomo venir sopra 
eletti que’ giorni saranno ab-jle nuvole del cielo, con po- 
breviati. tenza, e gran gloria. 
23 Allora, se alcuno vi] 81 Edegli manderà i suoi 
dice: Ecco, il Cristo è qui, o|angeli, con tromba, e gran 
là, nol crediate. grido; ed essi raccoglieranno 
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i suoi eletti de’ quattro venti,jnella campagna; l’uno sarà 
dall’un de'capi del cielo in-|preso, e l’altro lasciato. 
fino all’altro. 41 Due donne macineranno 

32 Ora, imparate dal fico|nel mulino; l’una sarà presa, 
questa similitudine: Quando|e l’altra lasciata. 
già isuoi rami sono in suc-| 42 Vegghiate adunque, 
chio, e le frondi germoglia-|perciocchè voi non sapete a 
no, voi sapete che la state è/qual ora il vostro Signore 

cina; verrà. 

33 Così ancora voi; quando] 43 Ma sappiate ciò, che se 
avrete vedute tutte questelil padre di famiglia sapesse a 
cose, sappiate ch'egli è vicino, |qual vigilia della notte il la- 
in su la porta. : o dee venire, egli vegghie- 

34 Io vi dico in verità, chejrebbe e non lascerebbe scon- 
quest’ età non passerà finchè |ficcar la sua casa. 
tutte queste cose non sieno| 44 Perciò, voi ancora siate 
avvenute. presti; perciocchè, nell’ ora 

35 Il cielo e la terra tra-{che non pensate, il Figliuol 
passeranno, ma le mie parole|dell’uomo verrà. 
non trapasseranno. 45 Quale è pur quel servi- 

36 Ma quant'è a quel gior-|[tor leale, ed avveduto, il 
no, e a quell'ora, niuno /a|quale il suo signore abbia co- 
sa, non pur gli angeli decieli; |stituito sopra i suoi famiglia- 
ma il mio Padre solo. ri, per dar loro il nutrimento 

37 Ora, come erano i giorni|al suo tempo? 

di Noè, così ancora sarà lal 46 Beato quel servitore, il 
venuta del figliuol dell’uomo.|quale il suo signore, quando 

38 Perciocchè, siccome glilegli verrà, troverà facendo 
uomini erano, a’ dì che furono|così. A 
avanti il diluvio, mangiando,| 47 Io vi dico in verità, che 
e bevendo, prendendo, e dan-/egli lo costituirà sopra tutti 
do mogli, sino al giorno, che|i suoi beni, 

Noè entrò nell’arca; 48 Ma, se quel servitore 

39 E non si avvidero dil|essendo malvagio, dice nel 
nulla, finchè venne il diluvio [cuor suo : Il mio signore met- 
e & portò tutti via; così an-|te indugio a venire; 
cora sarà la venuta del Fi-| 49 E prende a battere i 


gliuol dell’ uomo. suoi conservi, e a mangiare, 
40 Allora due sarannoled a bere con gli ubbriachi; 
(5 
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50 Il signor di quel servi-| 7 Allora tutte quelle ver- 
tore verrà, nel giorno ch’egli|gini si destarono, e acconcia- 
non /’aspetta, e nell’ora che|rono le lor lampane. 
egli non sa; 8 E le pazze dissero alle 

51 E lo riciderà, e metterà|avvedute: Dateci dell’olio vo- 
la sua parte con gl’ipocriti.|stro, perciocchè le nostre lam- 
Ivi sarà il pianto, e lo stridor|pane si spengono. 
de’ denti. 9 Ma l’avvedute rispesero, 

e dissero: Not nol faremo; 
CAPO XXV. che talora non ve ne sia assai 
Per la parabola delle dieci vergini|per noi, e per voi; andate più 


Gesù dimostra la necessità di/tosto a coloro che /o vendono, 
tenersi pronti per la sua venuta; 


e per quello dei talenti c'inse-|9 COMpratene. 
gna come adempiere i nostri do-| 10 Oa mentre quelle an- 


veri nell’aspettativa del suo av- n 
venimento: 81 descrive quindi [SP YonO a comprarne, venne 


l'ultimo giudizio nel quale egli|l0 8pos0; e quelle ch’erano 

renderà a ciascuno secondo le|apparecchiate entrarono con 

sue opere. lui nelle nozze; e la porta fu 
AFVLORA il regno de’ cielserrata. 

sarà simile a dieci vergini] 11 Poi appresso, vennero 
le quali, prese le lor lampane, |anche l'altre vergini, dicen- 


uscirono fuori incontro allojdo: Signore, Signore, aprici. 


sposo. 12 Ma egli, rispondendo, 
2 Or cinque d’esse erano/disse: Io vi dico in verità, 
avvedute, e cinque pazze. |che io non vi conosco. 


8 Le pazze prendendo lej 13 ene adunque , 
lor lampane, non aveano pre-|conciossiachè non sappiate 
so seco dell’ olio ; nè il giorno, nè l’ora, che il 

4 Ma l’avvedute aveano,{Figliuol dell’ uomo verrà, 
insieme con .le lor lampane, 4 Perciocchè egli è come 
preso seco dell'olio ne'loro[un uomo il quale, andando 
vasi, fuori in viaggio, chiamò i suoi 

5 Ora, tardando lo sposo, |servitori, e diede loro in mano 
tutte divennero sonnacchio-|i suoi beni. 
se, e si addormentarono. 15 E all’ uno diede cinque 

G E in sula mezza notteltalenti, e all’altro due, e al- 
si fece un grido: Ecco, loll’altro uno; a ciascuno se- 
sposo viene, uscitegli incon-|condo la sua capacità; e su- 
tro. bito si partì. 
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16 Or colui che avea rice-|pra molte cose; entra nella 
vuti i cinque talenti andò, e{gioia del tuo signore. 
trafficò con essi, e ne guada-| 24 Poi, venne ancora colui 
gnò altri cinque. che avea ricevuto un sol ta- 

17 Parimente ancora colui|lento, e disse: Signore, io co- 
che avea ricevutti due ne gua-|nosceva che tu sei uomo 
dagnò altri due. aspro, che mieti ove non hai 

18 Ma colui che ne avea|seminato, e ricogli ove non 
ricevuto uno andò, e fece una[hai sparso ; 
buca in terra, e nascose i da-| 25 Laonde io temetti, e 
nari del suo signore, andai, e nascosi il tuo talen- 

19 Ora, lungo tempo 24 to in terra; ecco, tu hai il 
presso, venne il signore diftuo. 
que’ servitori, e fece ragion| 26Eilsuo signore, rispon- 
con loro. dendo, gli disse: Malvagio, e 

20 E colui che avea rice-|negligente servitore, tu sa- 
vuti i cinque taleriti venne, e|pevi che io mieto ove non ho 
ne presentò altri cinque, di-|seminato e ricolgo ove non 
cepdo: Signore, tu mi destilho sparso; 
in mano cinque talenti; ecco,| 27 Perciò e’ ti si conveniva 
sopra quelli ne ho guadagnati|mettere i miei danari in man 
altri cinque. di banchieri; e, quando io 

21 E il suo signore glilsarei venuto, avrei riscosso il 
disse: Bene sta, buono, e fe-|mio con frutto. 
del servitore; tu sei stato 28 Toglietegli adunque il 
leale in poca cosa, io ti co-|talento, e datelo a colui che 
stituirò sopra molte cose;|ha i dieci talenti; 
entra nella gioia del tuo si-| 29 (Perciocchè, a chiun- 
gnore. que ha, sarà dato, ed egli so- 

22 Poi, venne anche colui|prabbonderà; ma chi non ha, . 
che avea ricevuti i due ta-|eziandio quel ch'egli ha, gli 
lenti, e disse: Signore, tu mijsarà tolto): 
desti in mano due talenti;| 830 E cacciate il servitor 
ecco, sopra quelli ne ho gua-|disutile nelle tenebre di fuo- 
dagnati altri due. ri. Ivi sarà il pianto, e lo 

23 Il suo signore gli disse:|stridor de’ denti. 

Bene sta, buono, e fedel ser-| 31 Ora, quando il Figliuol 

vitore; tu sei stato leale in{dell’uomo sarà venuto nella 

poca cosa; io ti costituirò so-!sua gloria, con tutti i santi 
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angeli, allora egli sederà so-|veduto infermo, o in prigio- 
pra il trono della sua glo-{ne,-e siamo venuti a te ? 
ria. 40 E il Re, rispondendo, 

82 E tutte le genti saranno|dirà loro: Io vi dico in verità, 
raunate davanti a lui; ed egli[che, in quanto l'avete fatto 
separerà gli uomini gli unilad uno di questi miei minimi 
dagli altri, come il pastorelfratelli, voi l'avete fatto a 
separa le pecore da’ capretti ;|me. 

33 E metterà le pecore alla] 41 Allora egli dirà ancora . 
sua destra, e i capretti allala coloro che saranno a sini- 
sinistra. stra: Andate via da me, ma- 

84 Allora il Re dirà a co-|ledetti, nel fuoco eterno, che 

loro che saranno alla sua de-|è preparato al diavolo, e ai 
stra: Venite, benedetti del[suoi angeli; 
Padre mio; eredate il re-| 42 Perciocchè io ebbi fa- 
gno che vi è stato prepara-|me e voi non mi deste a man- 
to fino dalla fondazion deligiare; ebbi sete, e non mi de- 
mondo; ste a bere; 

85 Perciocchè io ebbi fame,| 43 Io fui forestiere, e non 
e voi mi deste a ADI mi accoglieste: ignudo, e non 
io ebbi sete, e voi mi deste almi rivestiste: infermo, ed 
bere; io fui forestiere, e voifin prigione, e non mi visi- 
mi accoglieste ; A 

36 Zo fui ignudo, e voi mif 44 Allora quelli ancora gli 
rivestiste; io fui infermo, e|risponderanno, dicendo: Si- 
voi mi visitaste; io fui in pri-|[gnore, quando ti abbiam ve- 
gione, e voi veniste a me. uto aver fame, o sete; o es- 

87 Allora i giusti gli ri-|ser forestiere, o ignudo, o in- 
sponderanno, dicendo: Si-|fermo, o in prigione, e non ti 
gnore, quando ti abbiam noilabbiam sovvenuto ? 
veduto aver fame, e tiabbiam{ 45 Allora egli risponderà 
dato a mangiare? ovvero,/loro, dicendo : Io vi dico in 
aver sete, e ft abbiam dato ajverità, che, in quanto non 
bere? l’avete fatto ad uno di questi 

38 E, quando ti abbiam|minimi, nè anche l’avete fatto 
veduto forestiere, e 7 abbia-[a me. 
mo accolto? o ignudo, e #| 46 E questi andranno alle 
abbiam rivestito? pene eterne, e i giusti nella 

39 E, quando ti abbiam'vita eterna. 
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CAPO XXVI. z0; ed ella l’avea sparso so- 


Gesù annunzia la sua passione; i|pra il capo di Cristo, mentre 
coni dei Finta delbesro dilera a tavola. 
arlo morire; egli vena in Be- : i di i È 
tania da Simone; 14 Giuda pat- 8 Ei suoi discepoli, aven 


teggia di tradirlo:17 Gesù ce-|d0 ciò veduto, furono inde- 

lebra la Pasqua, 26 istituisce la/gnati, dicendo: A che far 

Conta Lear de DISCO ai di- questa perdita P 

in agonia Quetsemiane: è la 9 Conciossiachè quest’ olio 

naro eri pete Sr il otenso vendere tm gran 

rato, battuto; 69 Pietro lo rin-|Prezzo, e quello darsi a'po- 
nega tre volte, di che si pente|VOT!. 

con amare lagrime. 10 Ma Gesù, conosciuto 
E AVVENNE che, quando|crò, disse loro: Perchè date 

Gesù ebbe finiti tutti que-|voinoia a questa donna? con- 
sti ragionamenti, disse a’suoilciossiachè ella abbia fatta 
discepoli: una buona opera inverso me. 

2 Voi sapete che fra duel 11Perciocchè sempreavre- 
giorni è la pasqua, e il Fi-{te i poveri con voi; ma me 
gliuol dell’uomo sarà dato in{non mi avrete sempre. 
mano del magistrato, per es-| 12 Conciossiachè costei 
sere crocifisso. versando quest’ olio sopra il 

3 Allora si raunarono ilmio corpo, l'abbia fatto per 
Resco sacerdoti, e glilimbalsamarmi. 

ibi, e gli anziani del po-| 18 Io vi dico in verità, 
polo, nella corte, del sommolche dovunque sarà predicato 
sacerdote, detto Caiafa; quest’evangelo in tutto il 

4 E presero iusieme consi-|mondo, si racconterà ezian- 
glio di pigliar Gesù con in-|dio ciò che costei ha fatto, in 
ganno, e di farlo morire. memoria di lei. 

5 Ma dicevano: Non con-| 14 Allora uno de’ dodici, 
vien farlo nella festa; accioe-|detto Giuda Iscariot, andò ai 
chè non si faccia tumulto fra|principali sacerdoti. 

il popolo. 15 È disse loro: Che mi 

6 Ora, essendo Gesù in Be-/volete dare, ed io ve lo darò 
tania, in casa di Simone leb-[nelle mani? Ed essi gli pesa- 
broso; rono trenta sich d’argento. 

7 Era venuta a lui unal 16Eda quell’ ora egli cer- 
donna, avendo un alberello]cava opportunità di tradirlo. 
d'olio odorifero di gran prez-! 17 Or nel primo gsorno de- 
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gli azzimi, i Ger pai vennero|fatta la benezione, /o ruppe, 
a Gesù, dicendogli: Ove vuoile Zo diede a’discepoli, e disse: - 
che noi ti apparecchiamo da|Prendete, mangiate; questo 
mangiar la pe uaf è il mio corpo. 

18 Ed egli disse: Andate| 27 Poi, prese il calice, e 
nella città ad un tale, e dite-|rendute le grazie, lo diede 
gli: Il Maestro dice: Il mio|loro, dicendo : Bevetene tutti; 
tempo è vicino; io farò laf 28 Perciocchè quest’è il 
Daeila in casa tua, co’ mieilmio sangue, ch’ è «l sangue del 

cepoli. nuovo patto, il quale è sparso 

19 Ei ge fecero co-|per molti, in remission dei 
me Gesù avea loro ordinato , [peccati. 

e apparecchiarono la pasqua.{ 29 Orio vidico,che da oraio 

20 E, quando fu sera, egli]non berò più di questo frutto 
si mise a tavola co’ dodici. {della vigna, fino a quel gior- 

21 E, mentre mangiavano, |no che io lo berò nuovo con 
disse: Io vi dico in verità,|voi nel regno del Padre mio. 
che un di voi mi tradirà. 80 E, dopo ch’ ebber can- 
. 22 Ed essendone eglinoltato l’inno, se ne uscirono al 
grandemente attristati, cia-| Monte degli Ulivi. 
scun di loro prese a dirgli :| 81 Allora Gesù disse loro: 
Son io desso, Simone P Voi tutti sarete scandalezzati 

23 Ed egli, rispondendo, |in me questa notte; percioc- 
disse: Colui che intigne conjchè egli è scritto: Io perco- 
la mano meco nel piatto mi|terò il Pastore, e le pecore 
tradirà. della gia saran disperse. 

24 Il Figliuol dell’uomo| 82 Ma, dopo che io sarò 
certo se ne va, secondo ch’è|risuscitato, andrò dinanzi a 
scritto di lui; ma, gusi ajvoi in Galilea. 

uell’ uomo, per lo quale ill 83 Ma Pietro, rispondendo 
Figliuol dell’uomo è tradito !|gli disse: Avvegnachò tutti 
meglio sarebbe stato per lui{sieno scandalezzati in te, io 
di non esser mai nato. non sarò giammai scandalez- 

25 E Giuda che lo tradivalzato. 
peso a dire: Maestro, son ioj 84 Gesù gli disse: Io ti 

esso? Egli gli disse: Tuldico in verità, che questa 
l’ hai detto. stessa notte, innanzi che il 

26 Ora, mentre mangiava-|gallo canti, tu mi rinnegherai 

no, Gesù, preso il pane, e'tre volte. | 
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35 Pietro gli disse: Benchè|calice trapassi da me, che io 
mi convenisse morir teco,non|nol bea, tua volontà sia 
però ti rinnegherò. Il simi-/fatta. - 
gliante dissero eziandio tuttil 48 Poi, essendo di nuovo 
1 discepoli. venuto, li trovò che dormi- 

36 Allora Gesù venne con|vano; perciocchò i loro occhi 
loro in una villa, detta Ghet-|erano aggravati.‘ 
semane, e disse a’discepoli:| 44 E, lasciatili, andò di 
Sedete qui, finchè io sia an-[nuovo, e orò la terza volta, 
dato lè, ed abbia orato. dicendo le medesime parole. 

37 E, preso seco Pietro, e] 45 Allora egli venne a’suoi 
i due figliuoli di Zebedeo, co-|discepoli, e disse loro: Dor- 
minciò ad esser contristato, elmite pure da ora innanzi, e 
gravemente angosciato. riposatevi; ecco, l'ora è giun- 

88 Allora egli disse loro :|ta, e il Figliuol dell’uomo è 
L’anima mia è occupata di|dato relle mani de’ peccatori. 
tristizia infino alla morte, di-| 46 Levatevi, andiamo; 
morate qui, e vegghiatelecco, colui che mi tradisce è 
meco. vicino. 

39 E, andato un poco in-| 47 E, mentre egli parlava 
nanzi, si gettò sopra la sualancora, ecco, Giuda, uno dei 
‘ faccia, orando, e dicendo:/dodici, venne, e con lui un 
Padre mio, se egli è possibile, [grande stuolo, con ispade, ed 
trapassi da me questo calice;|aste, mandato da’ principali 
ma pure, non come io voglio, |sacerdoti, e dagli anziani del 
ma come tu vuoi. popolo. 

40 Poi venne a’discepoli,|] 48 Or colui che lo tradiva 
e li trovò che dormivano, e/avea loro dato un segnale, di- 
disse a Pietro: Così non avete|cendo: Colui, il quale io avrò 
potuto vegghiar pure un’ ora|baciato, è lesso, pigliatelo. 
meco ? 49 E in quello stante, ac- 

41 Vegghiate, ed orate,|costatosi a Gesù, gli disse: 
che non entriate in tentazio-|Bene stii, Maestro; e ha- 
ne; perciocchè lo spirito è|ciollo. 
pronto, ma la carne è debole.| 50 E Gesù gli disse: Ami- 

42 Di. nuovo, la secondalco, a che far sei tu qui? Al- 
volta, egli andò, ed orò, di-[lora coloro, accostatisi a Gesù, 
cendo: Padre mio, se eglilgli posero le mani addosso, e 
non è possibile che questo'lo presero. 
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51 Ed ecco, un di coloro|]da lungi intino alla corte del 
ch’ erano con Gesù, distesa]sommo sacerdote; ed entrato 
la mano, trasse fuori la sualdentro, si pose a seder coi 
spada, e percosse il servitore|sergenti, per veder la fine. 
del sommo sacerdote, e glil 59 Or i principali sacerdo- 
spiccò l’orecchio. ‘ [ti, e gli anziani, e tutto il 

52 Allora Gesù gli disse :/concistoro, cercavano qualche 
Riponi la tua spada nel suolfalsa testimonianza contro a 
luogo; perciocchè tutti coloro|Gesù, per farlo morire; 
che avran presa la spada, pe-j 60 Ma non ne trovavano 
riranno per la spada. alcuna; eziandio, dopo che 

53 Pensi tu forse che io{molti falsi testimoni si furo- 
non potessi ora ione il Pa-|[no fatti avanti, non ne tro- 
dre mio, il qual di presente|vavano però alcuna; ma, alla 
mi manderebbe più di dodici/fine vennero due falsi testi- 
legioni d’angeli È moni, 

54Come dunque satebbero| 61I quali dissero: Costui 
adempiute le Scritture, /elha detto: Io posso disfare il 
quali dicono che conviene cheltempio di Dio, e infra tre 
così avvenga? giorni riedificarlo. 

55 In quella stessa ora] 62 Allora il sommo sacer- 
Gesù disse alle turbe: Voildote, levatosi, gli disse: Non 
siete usciti con ispade e con|rispondi tu nulla P_ che testi- 
aste, come contro a un la-{moniano costoro contro a te? 
drone, per prendermi; io tut-| 63 Ma Gesù taceva. E il 
todì sedeva appresso di voi,|sommo sacerdote replicò, e 
insegnando nel tempio; e voilgli disse: Io ti scongiuro per 
non mi avete preso. l’Iddio vivente, che tu ci dica 

56 Ma tutto ciò è avvenu-|se tu sei il Uristo, il Figliuol 
to, acciocchè le Scritture dei|di Dio. 
profeti fossero adempiute.| 64 Gesù gli disse: Tu l’hai 
Allora tutti i discepoli, la-{detto. Anzi io vi dico che da 
sciatolo, se ne fuggirono. |ora innanzi voi vedrete il Fi- 

57 Or coloro che aveanolgliuol dell’uomo sedere alla 
po Gesù lo menarono aldestra della Potenza, e venir 

aiafa, sommo sacerdote ,|sopra le nuvole del cielo. 
ove gli Scribi e gli anziani] 65 Allora îl sommo sacer- 
erano raunati. dote stracciò i suoi vestimen- 

58 E Pietro lo seguitavalti, dicendo: Egli ha bestem- 
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miato; che abbiamo noi più/mo.. E in quello stante il 
bisogno di testimoni? ecco,|gallo cantò. 
ora voi avete udita la sua be-| 75 Allora Pietro si ricordò 


stemmia. 


della parola di Gesù, il quale 


66 Che vi par egli? Ed|gli avea detto: Innanzi che 
essi, rispondendo, dissero :|il gallo canti, tu mi rinne- 


. Egli è reo di morte. 


gherai tre volte. Ed egli uscì, 


67 Allora gli sputarono nelle pianse amaramente. 


viso, e gli diedero delle guan- 
ciate ; ed altri gli diedero 
delle bacchettate. 

68 Dicendo: O Cristo, in- 
dovinaci chi ti ha percosso. 

69 Or Pietro sedeva di 
fuori nella corte; e una fanti- 
cella si accostò a lui, dicen- 
do: Anche tueri con Gesù il 
Galileo. 

70 Ma egli lo negò davanti 
a tutti, dicendo: 
ciò che tu ti dici. 


CAPO XXVII. 


Giuda disperato, si strangola; 11 
Gesù comparisce”dinanzi a Pi- 
lato, il quale certa di liberarlo, 
ma lo dà nelle mani del popolo; 
27 Gesù viene maltrattato dai 
soldati, condotto al Calvario, 
ove è crocifisso fra due ladroni 
e muore schernito ed oltraggia- 
to. 51 Molti miracoli avvengono, 
poi Giuseppe d’Arimatea lo sep- 
pellisce ed i Farisei provvedono 
alla guardia del sepolcro. 


o non so po venuta la mattina, tutti 


i principali sacerdoti, e gli 


71 E, come egli fu uscito|anziani del popolo, tenner 
fuori all’antiporto, un’altra|consiglio contro a Gesù per 
lo vide, e disse a coloro chelfarlo morire. 


erano quivi: Anche costui 
era con Gesù il Nazareo. 


2 E, legatolo, lo menarono, 
e misero nelle mani di Pouzio 


72 Ma egli di nuovo lo ne-|Pilato, governatore. 


gò con giuramento, dicen- 


8 Allora Giuda. che l’avea 


do : Io non conosco quell’uo-|tradito, veggendo ch'egli era 


mo. 

73 E, poco appresso, quelli 
ch’erano presenti, accostati- 
si, dissero a Pietro: Di vero 
anche tusei di quelli; percioc- 


stato condannato, sì pentì, e 
tornò i trenta steli d’argento 
a' principali sacerdoti, ed agli 
anziani, 

4 Dicendo: Io ho peccato, 


chè la tua favella ti fa mani-|tradendo il sangue innocente. 


festo. 


maledirsi, ed a giurare, dicen- 


Ma essi dissero: Che tocca 


74 Allora egli cominciò a|questo a noi? pensavi tu. 


5 Edegli, gettati ‘ sick di 


do: Io non conosco quell’uo-'argento nel tempio, si ritras- 
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se, e se ne andò, e si stran-| 14 Maegli non gli rispose 
golò. - |a nulla; talchò il governatore 

6 Ei principali sacerdoti]si maravigliava grandemente. 
ate que’danari, e dissero: 15 Or il governatore so- 

"non è lecito di metterli nellleva ogni festa liberare un 
tesoro del tempio; concios-|prigione alla moltitudine 
siachè sieno prezzo di san-{quale ella voleva. 
gue. 16 E allora aveano un pri- 

7 E, preso consiglio, com-|gione segnalato, detto Ba- 

erarono di quelli il campolrabba. 
del vasellaio, per luogo di se-| 17 Essendo essi adunque 
poltura agli stranieri. raunati, Pilato disse loro: 

8 Perciò, quel campo è[Qual volete che io vi liberi, 
stato, infino al dì d’'oggi,|Barabba ovvero Gesù, detto 
chiamato: Campo di sangue.|Cristo? 

9 Allora si adempiò ciò 18 Perciocchè egli sapeva 
che fu detto dal profeta di-|che glielo aveano messo nelle 
cendo: Ed io presi i trenta|mani per invidia. 
sicli d’argento, il prezzo dil 19 (Ora, sedendo egli in 
colui che è stato apprezzato, |sul tribunale, la sua moglie 
il quale hanno apprezzato|gli mandò a dire: Non aver 
d’infra i figliuoli d’ Israele. far nulla con quel giusto, 

10 E li diedi, per compera-|perciocchè io ho sofferto oggi 
re il campo del vasellaio, se-|molto per lui in sogno ). 
condo che il Signore mi avea| 20 Ma i principali sacer- 
ordinato. doti, e gli anziani, persuasero 

11 Or Gesù comparve da-|alle turbe che chiedesser Ba- 
vanti al governatore; e il{rabba, e che facessero morir 
governatore lo domandò, di-|]Gesù. 
cendo: Sei tu il Re de'Giu-| 21 E il governatore, repli- 
dei? E Gesù gli disse: Tu illcando, disse loro: Qual dei 
dici. . due volete che io vi liberi? 

12 Ed essendo egli accu-|Ed essi dissero: Barabba. 
sato da’principali sacerdoti,| 22 Pilato disse loro: Che 
e dagli anziani, non rispose|farò dunque di Gesù detto 
nulla. i Cristo? Tutti gli dissero: Sia 

13 Allora Pilato gli disse :|crocifisso. 

Non odi tu quante cose te-| 23 E il governatore disse : 
stimoniano contro a te? Ma pure che male ha egli 
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fatto ? Ed essi vieppiù grida-|suoi vestimenti; poi lo mena» 
vano, dicendo: Sia crocifisso.{rono a crocifiggere. 

24 E Pilato, veggendo chel 82 Ora, uscendo, trovarono 
non profittava, nulla, anzi,|un Cireneo, chiamato per no- 
che s1 sollevava un tumulto,|me Simone, il quale angaria- 
prese dell’acqua, e si lavò lelrono a portarla croce di Gesù. 
mani nel cospetto della mol-| 88 E, venuti nel luogo, 
titudine, dicendo: Io sono in-|detto Golgota, che vuol dire: 
nocente del sangue di questo|[Il luogo del teschio; 
giusto; pensateci voi. 84 Gili diedero a ber del. 

25 E tutto il popolo, ri-ll’aceto mescolato con fele; 
spondendo, disse: Sta il suolma egli avendolo gustato, 
sangue sopra noi, e sopra ijnon volle berne. 
nostri figliuoli. 35 Poi, avendolo crocifisso, 

« 26 Allora egli liberò loro/spartirdho i suoi vestimenti, 
Barabba; e, dopo aver flagel-itirando la sorte; acciocchè 
lato Gesù, lo diede loro nellelfosse adempiuto ciò che fu 
mani, acciocchè fosse croci-|detto dal profeta: Hanno 

0. spartiti fra loro i miei vesti- 

27 Allora i soldati del go-|menti, e han tratta la sorte 
vernatore, avendo tratto Gesù{sopra la mia veste. 
dentro al pretorio, raunarono| 36 E, postisi a sedere, lo 
attorno a lui tutta la schiera. |guardavano quivi. 

28 E, spogliatolo, gli mi-| 87 Gli posero ancora, di 
sero attorno un saio di scar-{sopra al capo, il maleficio 
latto. che gli era apposto, scritto #8 

29 E, contesta una corona a mansera: COSTUI È 
di spine, gliela misero sopra] @ESÙ,IL RE DE'GIUDEI. 

À *, capo, e una canna nellal 38 Allora furono crocifissi 
ibàm destra, e, inginocchiati-|[con lui due ladroni, l'uno a 

== glisi davanti, lo beffavano ,|destra, l’altro a sinistra. 
icendo: Ben ti sia,o Re deil 89 È coloro che passavano 
Giudei. tv presso, l’ingiuriavano, 

80 Poi, sputatogli addosso, |scotendo il capo, 

. “presero la canna, e gliene per-| 40 E dicendo: Tu che di- 
VWorsaso il capo. sfai il tempio, e in tre giorni 

81 E, dopo che l’ebbero[lo riedifichi, salva te stesso; 
schernito, lo spogliarono dilse sei Figliuolo di Dio, scendi 
quel saio, e lo rivestirono dei'giù di croce. 
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41 Simigliantemente an-[vo gridato ton gran voce, 
cora i principali sacerdoti,|rendè lo spirito. 
con gli Scribi, e gli Anziani,| 51 Ed ecco, la cortina del 
e Farisei, facendosi beffe, di-|tempio si fendè in due, da 
cevano: cima a fondo; e la terra tremò, 

42 Egli ha salvati gli altri,|e le pietre si schiantarono; 

e non può salvare sè stesso;| 52 E i monumenti furono 
se egli è il re d’Israele, scen- Sperti e molti corpi de’ santi, 
da ora giù di croce, e noi|che dormixàno, risuscitarono. 
crederemo in lui. . 53 E quelli, essendo usciti 

43 Egli si è confidato in|jde’ monumenti dopo la risur- 
Dio; liberilo ora, se pur lo|jrezion di Gesù, entrarono 
gradisce, conciossiachè egli|nella santa città, e apparvero 
abbia detto: Io son Figliuolo|a molti. 

di Dio. 54 Ora il centurione, e co- 

44 Lo stesso gli rimprove-]loro ch’eran con lui, guar- 
ravano ancora ì ladroni, chejdando Gesù, veduto il tremo- 
erano stati crocifissi con lui.|to, e le cose avvenute, temet- 

45 Ora, dalle sei ore si fe-|tero grandemente, dicendo : 
cero tenebre sopra tutta la|Veramente costuiera Figliuol 
terra, insino alle nove. di Dio. 

46 E intorno alle nove,| 55 Or quivi erano molte 
Gesù gridò con gran voce,|donne, riguardando da lon- 
dicendo: Eli, Eli, lamma sa-jtano, le quali aveano segui- 
bactani? cioè: Dio mio, Dio/tato Gesù da Galilea, mini- 
mio, perchè mi hai lasciato? |strandogli; 

47 E alcuni di coloro che| 56 Fra le quali era Maria 
erano ivi presenti, udito ctò,| Maddalena, e Maria madre 
dicevano : Costui chiamafdi Giacomo e di Iose; e la 
Elia. madre de’figliuoli di Zebedeo. 

48 E in quello stante uni 57 Poi, insula sera, venne 
di loro corse, e pie una|]un uomo ricco di Arimatea, 
spugna, e l’empiè d'aceto; e|chiamato per nome Giuseppe, 
messala intorno aduna canna, |il quale era stato anch'egli 
gli diò da bere. discepolo di Gesù. 

49 E gli altri dicevano:| 58 Costui venne a Pilato, 
Lascia, veggisamo se Elia ver-/e chiese il corpo di Gesù. Al- 


rà a salvarlo. lora Pilato comandò che il 
50 E Gesù, avendo di nuo-'corpo gl fosse reso. 
66 ; 
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59 E Giuseppe, preso il CAPO XXVIII. 
9° 

corpo, l’involse in un lenzuolo|1 signore risuscita gloriosamente ; 
netto; un Angelo lo annunzia a certe 

60 E lo pose nel suo mo- e pleno 

: 1 sepolcro sono indo 

numento nuovo, il quale egli] per danaro a spargere falsi rumori 
avea fatto tagliar nella roc-| sulla risurre.ione di Gesù, 16 il 


cia; ©, avendo rotolato una {al e nino i dici i 
. e 9 
gran pietra in su l'apertura! maestrare tutti i popoli, battez- 


del monumento, se ne andò.| zandoli nel nome del Padre del 
61 Or Maria Maddalena, e Figlio e dello Spirito Santo. 
l’altra Maria, erano quivi,[()}RA, finita la settimana, 
sedendo di rincontro al se-|V quando il primo giorno 
polero. della settimana cominciava 
62 E il giorno seguente, [aschiarire, Maria Maddalena, 
ch'era il giorno d’appressole l’altra Maria, vennero a 
la preparazione, i principali|vedere il sepolcro. 
sacerdoti, e i Farisei si rau-| 2 Edecco, si fece un gran 
narono appresso di Pilato, |tremoto, perciocchè un an- 
63 Dicendo: Signore, e’ cifgelo del Signore, sceso dal 
ricorda che quel seduttore ,{cielo, venne, e rotolò la pie- 
mentre viveva ancora, disse :|tra dall’ apertura del sepolcro, 
Io risusciterò infra tre giorni. |e sì pose a seder sopra essa. 
64 Ordina adunque che ill 8 E ilsuo aspetto era come 
sepolcro sia sicuramente|unfolgore, e il suo vestimento 
dato, fino al terzo giorno; era bianco come neve. 
che talora i suoi discepoli nonj 4 E, per timor d’esso, le 
vengan di notte, e nol rubino, [guardie tremarono, e diven- 
e dicano al popolo: Egli è ri-|nero come morti. 
suscitato da'morti; onde l’ul-] 5 Ma l’angelo fece motto 
timo inganno sia peggiore[alle donne, e disse loro: Voi, 
del primo. non temiate; perciocchè io s0 
Ma Pilato disse loro:|che cercate Gesù, il quale è 
Voi avete la guardia; andate, [stato crocifisso. 
assicuratelo come l’inten-{ 6 Egli nonè qui, percioc- 
dete. chè egli è risuscitato, come egli 
66Essi adunque, andati, as-|avea detto; venite, vedete il 
sicurarono il sepolcro, suggel-|luogo dove il Signore gia- 
lando la pietra, oltre la guar-|ceva; - 
dia. 7 E andate prestamente, e 
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dite a’suoi discepoli ch’egli è|e l'han rubato, mentre noi 
risuscitato da’morti; ed ecco, |dormivamo. 

egli va innanzi a voi in Gali-| 14 E, se pur questo viene 
lea: quivi lo vedrete; ecco, io |all’orecchie del governatore, 
ve lho detto. noi l’appagheremo con parole, 

8 Esse adunque uscirono|e vi metteremo fuor di pena. 
prestamente del monumento, | 15 Ed essi, presi i danari, 
con ispavento, ed allegrezza|fecero come erano stati am- 
grande; e corsero a rapportar|maestrati; e quel dire è stato 
la cosa a’ discepoli di esso. |divolgato fra i Giudei, infino 

9 Ed ecco, Gesù venne loro|al dì d’oggi. | 
incontro, dicendo: Ben vi sia.| 16 Ma gli undici discepoli 
Ed esse, accostatesi, gli pre-|andaronoin Galilea,nelmonte 
sero i piedi e l’adorarono. |ove Gesù avea loro ordinato. 

10 Allora Gesù disse loro:| 17 E,vedutolo,l’adorarono; 
Non temiate; andate, rap-|ma pure alcuni dubitarono. 
portate a’ miei fratelli, chel 18 E Gesù, accostatosi, 
vadano in Galilea, e che quivi|parlò loro, dicendo: Ogni po- 
mi vedranno. destà mi è data in cielo, ed 

11 E, mentre esse andava-|in terra. 
no, ecco, alcuni della guardia] 19 Andate adunque, e am- 
vennero nella città, e rap-|maestrate tutti i popoli, bat- 
persone a’ principali sacer-|tezzandoli nel nome del Pa- 

oti tutte le cose ch’erano|dre, e del Figliuolo, e dello 
avvenute. Spirito Santo; 

12 Ed essi, raunatisi conf 20 Insegnando loro di os- 
gli Anziani, preser corisiglio |servare tutte le cose che io 
di dar buona somma di da-|vi ho comandate. Or ecco, io 
nari a’soldati, son con voi in ogni tempo, 

18 Dicendo: Dite: I suoi|infino alla fin del mondo. 
discepoli son venuti di notte, | Amen. 


EVANGELO DI S. MARCO. 


CAPO I. me Giordano, confessando i 
? IRE lor peccati. 
pet lt 6 Or Giovanni era vestito 
sto; 9 Questi è da lui battezzato, [di pel di cammello, avea una 
Dio rendendogli testimonianza ;/cintura di cuoio intorno ai 
poi è tentato dal diavolo nel . e 
deserto ; 14 cominciaa predicare|lombi, e mangiava locuste, e 
Pei e rg OO alal pie 
predicava, dicendo : 
page ci ONDIRGA, ed Dietro a me vien colui ch’è 
più forte di me, di cui io non 
L principio dell’evangelo|son degno, chinandomi, di 
di Gesù Cristo, Figliuol dilsciogliere il correggiuol delle 
Dio; Scarpe. 
2 Secondo ch'egli è scritto 810 vi ho battezzati con 
ne’ Profeti: Ecco io mando illacqua, ma esso vi battezzerà 
mio Angelo davanti alla tualcon lo Spirito Santo. 
faccia, il qual preparerà lal 9 E avvenne in que‘giorni, 
tua via dinanzi a te; che Gesù venne di Nazaret, 
8 Vi è una voce d'uno cheldi Galilea, e fu battezzato da 
grida nel deserto: Acconcia-|Giovanni, nel Giordano. 
te la via del Signore, addiriz-| 10Esubito,comeeglisaliva 
zate i suoi sentieri. fuor dell’acqua, vide fendersi 
4 Giovanni hattezzava nelli cieli, e lo Spirito scendere 
deserto, e predicava il batte-[sopra esso in somiglianza di 
simo della penitenza, in re-|colomba. 
mission de’ peccati. 11 E venne una voce dal 
5 E tutto il paese dellalcielo, dicendo: Tu sei il mio 
Giudea, e que’di Gerusalem-}diletto Figliuolo, nel quale 
me, uscivano a lui, ed eranfio ho preso il mio compiaci- 
tutti battezzati da lui nel fiu-Imento. 
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12 E, tosto appresso, lo[sabato, egli entrò nella sina- 
Spirito lo sospinse nel de-|goga, e insegnava. 
serto. 2 E gl uomini stupivano 

13 E fuquivi nel deserto{della sua dottrina, perciocchè 

uaranta giorni, tentato dalegli gli ammaestrava come 
atana; e stava con le fiere, |avendo autorità, e non come 
e gli angeli gli ministravano.|gli Scribi. 

14 Ora, dopo che Giovanni] 28 Ora, nella lor sinagoga 
fu messo in prigione, Gesù|vi era un uomo posseduto da 
venne in Galilea, predicando|uno spirito immondo, il qual 
l’ evangelo del regno di Dio,|diede un grido, 

15 E dicendo: Il tempo è| 24 Dicendo: Ahi! che vr è 
compiuto, e il regno di Dio è |fra te e noi, o Gesù Nazare- 
vicino: ravvedetevi, e credetelno? sei tu venuto per man- 
all’evangelo. darci in perdizione ? io so chi 

16 Ora, passeggiando lungo|tu sei; il santo di Dio. - 

il mar della Galilea, egli vide 25 Ma Gesù lo sgridò, di- 
Simone, e Andrea, fratello|cendo: Ammutolisci, ed esci 
d’esso Simone, che gettavano|fuori di lui. 

la lor rete in mare, perciocchè| 26 E lo spirito immondo, 
erano pescatori. straziatolo, e gridando con 

17 E Gesù disse loro: Ve-|gran voce, uscì fuori di lui. 
nite dietro a me, edio vi faròj 27 E tutti sbigottirono, 
esser pescatori d’uomini. talchè domandavan fra loro: 

18 Ed essi, lasciate presta-/Che cosa è questa? quale è 
mente le lor reti, lo seguita- [questa nuova dottrina? con- 
rono, ciossiachè egli con autorità 

19 Poi, passando un poco|comandi eziandio agli spiriti 
più oltre di là, vide Giacomo|immondi, ed essi gli ubbidi- 

i Zebedeo, e Giovanni, suo|scano. 
fratello, i quali racconciavani 28 E la sua fama andò su- 
le lor reti nella navicella; |bito per tutta la contrada 

20 E subito li chiamò; edicirconvicina della Galilea. 
essi, lasciato Zebedeo lor pa-| 29 E tosto appresso, essen- 
dre, nella navicella, con glijdo usciti della sinagoga, ven- 
ORorsi, se ne andarono dietro|nero, con Giacomo e Giovan- 
a lui. ni, in casa di Simone e di 

21 Edentrarono in Caper-| Andrea, 
naum, e subito, in giorno di! 80 Orla suocera di Simone 
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giaceva in letto, con la feb-{chiandosi davanti a lui, e di- 
bre ed essi subito gliene par-{cendogli: Se tu vuoi, tu puoi 
larono. mondarmi. 

31 Ed egli, accostatosi, laj 41 E Gesù, mosso a pietà, 
prese per la mano, e la solle-|distese la mano, e lo toccò, e 
vò; e subito la febbre la la-{gli disse : Sì, io lo voglio, sii 
sciò, ed ella ministrava loro.|mondato. 

82 Poi, fattosi sera, quando| 42 E, come egli ebbe detto 
il sole andava sotto, gli me-|questo, subito la lebbra si 
narono tutti coloro che stavan|partì da lui, e fu mondato. 


male, e gl’indemoniati. 43 E Gesù, avendogli fatti 
33 E tutta la città era rau-|severi divieti, lo mandò pre- 
nata all’uscio. stamente via, : 


84 Ed egli ne guarì molti] 44 Egli disse: Guarda che 
che stavan male di diverseltu nol dica ad alcuno; anzi 
malattie, e cacciò molti de-|va, mostrati al sacerdote, e 
moni; e non permetteva ailofferisci per la tua purifica» 
demoni di parlare, perciocchè|zione le cose che Mosè ha or- 
sapevano chi egli era. dinate, intestimonianzaaloro. 

35 Poi, la mattina, essen-| 45 Ma egli, essendo uscito, 
do ancor molto buio, Gesù silcominciò a predicare, e a di- 
levò, e se ne andò in luogo|volgar grandemente la cosa, 
deserto, e quivi orava. talchè Gesù non poteva più 

86 E Simone, e gli altr:|palesemente entrar nella cit- 
ch’eran con lui, gli andarono|tà; anzi se ne stava di fuori 


dietro. in luoghi deserti, e d’ogni 
87 E, trovatolo, gli disse-luogo si veniva a lui. 
ro: Tutti ti cercano. CAPO II 


38 Ed egli disse loro: An- 
diamo alle castella vicine, ac-|Gesù ritornato in Capernaum, gua- 


: : * hs .| risce il paralitico, e mantiene la 
ciocchè DA Pv ancora là; Sua autorità di perdonare i pec- 
COncIossi 


è per ciò io sia| cati; 13 chiama Levi if pubbli- 
uscito. cano, dice esser venuto pa: sala 
: . mare i peccatori a pentimento ; 
89 Ed egli andava predi-| 1g risponde a' discepoli di Gio- 
cando nelle lor sinagoghe,| vanni, ribatte l'accusa dei Fari- 
per tutta la Galilea, e cac-| sei, intorno all'osservanza del 
ciando i demoni. SEO: e 
40 E un lebbroso venne a E ALQUANTI giorni ap- 


lui, pregandolo, e inginoc-'-44 presso, egli entrò di nuovo 
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in Capernaum; e s’intese chel 10 Ora, acciocchè voi sap- 
egli era in casa. .[piate che il Figliuol dell’uo- 

2E subito si raunò gran{mo ha potestà di rimettere i 
‘numero di gente, talchè non|peccati in terra; 
pure i contorni della porta lif 11 Io ti dico (disse egli al 
potevan più contenere; ed/paralitico): Levati, togli il 
egli annunziava loro la pa-|tuo letticello, e vattene a casa 
rola. tua. 

8 Allora vennero a lui a/--| 12 Ed egli prestamente si 
cunt che menavano un para-[levò; e, caricatosi addosso il 
litico, portato da quattro. |suoletticello, uscì in presenza 

4 E, non potendosi acco-|di tutti; talchè tutti stupiva- 
stare a lui per la calca, sco-Ino, e glorificavano Iddio, di- 
persero il tetto della casa do-|cendo: Giammai non vedem- 
ve era Gesù; e, foratolo, ca-|mo cotal cosa. 
larono il letticello, in sul qua-| 183 Poi appresso Gesù uscì 
le giaceva il paralitico. di nuovo ine il mare; e 

5 E Gesù, veduta la lorltutta la moltitudine veniva a 
fede, disse al pàralitico: Fi-lui, ed egli gli ammaestrava. 
gliuolo, i tuoi peccati ti son] 14 E, passando, vide Levi, 
rimessi. il figliuol di Alfeo, che sedeva 

6 Or alcuni d’infra glilal banco della gabella. Ed 
Scribi sedevano quivi, e ra-|egli gli disse: Seguitami. Ed 
gionavanne’lorcuori, dicendo: |egli, levatosi, lo seguitò. 

7 Perchè pronunzia costuil 15 E avvenne che, mentre 
bestemmie in questa manie-|Gesù era a tavola in casa di 
raf! chi può rimettere i pec-|esso, molti pubblicani e pec- 
cati, se non il solo Diof |catori erano anch'essi a ta- 

8 E Gesù, avendo subito|vola con lui, e co’'suoi disce- 
conosciuto, per lo suo Spirito, [polij; perciocchè eran molti, 
che ragionavan così tra sè|e l’avean seguitato. 
stessi disse loro: Perchè ra-| 16 Egli Scribi ed i Fari- 
gionate voi coteste cose nei|sei, vedutolo mangiar co’pub- 
vostri cuori ? blicani e co’peccatori, dissero 

9 Quale è più agevole, dire|a’ suoi discepoli: Che vuol 
al paralitico: I tuoi peccati ti|dir ch’egli mangia e bee coi 
son rimessi; ovver ire: Le-|pubblicani e co’ peccatori ? 
vati, togli il tuo letticello, e 17 E Gesù, udito ctò, disse 
cammina? loro:.I.sani nom han bisogno 
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di medico, ma i malati; io] 24 E i Farisei gli dissero: 
non son venuto per chiamare|Vedi, perchè fann’essi ciò 
i giusti, anzi i peccatori, a pe-{che non è lecito in giorno di 
nitenza. sabato ? 

18 Or i discepoli di Gio-] 25 Ed egli disse loro: Non 
vanni, e que’ de’ Farisei, di-|avete voi mai letto ciò che 
giunavano. E quelli vennero|fece Davide, quando ebbe bi- 
a Gesù, e gli dissero: Perchè|sogno, ed ebbe fame, egli, e 
digiunano i discepoli di Gio-|coloro ch’ eran con lui? 
vanni; e que’ de’ Farisei, e il 26 Come egli entrò nella 
tuoi discepoli non digiunano ? |casa di Dio, sotto il sommo 

19 E Gesù disse loro : Quei|sacerdote Abiatar, e mangiò 
della camera delle nozze pos-|i pani di presentazione, i quali 
son eglino digiunare, mentre|non è lecito di mangiare, se 
lo sposo è con loro? quantolnon a'sacerdoti, e ne diede 
tempo han seco lo sposo nonjancora a coloro ch’eran con 
posson digiunare. lui ? 

20 Ma verranno i giorni, 27 Poi disse loro: Il sabato 
che lo sposo sarà loro tolto,|è fatto per l’uomo, e non 
e allora in que’ giorni digiu-{l’ uomo per il sabato; 
neranno. 28 Dunque il Figliuol del- 

21 Niuno eziandio cuce unall’uomo è Signore eziandio 
giunta di panno rozzo soprafdel sabato. 
un vestimento vecchio; altri- 


menti, quel suo nuovo ripieno CAPO III. 
toglie del vecchio, e la rot-|Cristo sana l'uomo dalla mano secca, 
tura sì fa peggiore. fa tacere i Farissi che cospirano 


s contro di Lui ; 7 ma egli si ritira 

,22 Parimente, nîun mette| seguito da moltitudini; 18 or- 
vino nuovo in barili vecchi;| dina i dodici Apostoli; 20 repu- 
altrimenti, Îl vin muovoromr || Goto ti a fmi 
PET barili, eil vino si spande, confonde, dichiara irremissibile 
e i barili si perdono; anzicon-| la bestemmia contro allo Spirito 
viensi mettere il vino nuovo CARO, sl e cuisca Suoi core 
. «3° f iunti o la volon 
in barili nuovi, ; Fio coloro che i1ann 

23 E avvenne, in un gior- 
no di sabato, ch'egli cammi-||)OI egli entrò di nuovo 
nava per li seminati, e i suoi nella sinagoga, e quivi 
discepoli presero a svellere[era un uomo che avea la man 
delle spighe, camminando. secca. 
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2 Ed essi l’osservano, se] 10 Perciocchò egli ne avea 
lo sanerebbe in giorno di sa-|[guariti molti; talchè tutti 
bato, acciocchè l’accusassero.Icoloro che aveano qualche 

8 Ed egli disse all’uomolflagello si avventavano a lui, 
che avea la man secca: Le-{|per toccarlo. 
vati là nel mezzo. | 11 E gli spiriti immondi, 

4 Poi disse loro: È eglilquando lo vedevano, si get- 
lecito di far bene o male; diltavano davanti a lui, e grida- 
salvare una persona, o di uc-|vano, dicendo: Tu sei il Fi- 
ciderla, in giorno di sabato ?|gliuol di Dio. 

Ma essi tacevano. 12 Ma egli gli sgridava 

5 Allora, avendoli guardati|forte, acciocchè nol manife- 
attorno con indegnazione ,|stassero. 
contristato per l’induramento| 18 Poi egli montò in sul 
del cuor loro, disse a quel-|monte, e chiamò a sò coloro 
l’uomo: Distendi la tua ma-{ch'egli volle; ed essi anda- 
no. Ed egli la distese. E lalrono a lui. 
sua mano fu restituita sanal 14 Ed egli ne ordinò do- 
come l’altra. dici, per esser con lui, e per 

6 Ei Farisei, essendo usci-|mandarli a predicare; 
ti, tenner subito consiglio con] 15 E per averla podestà 
gli Erodiani contro a lui, co-]di sanare le infermità, e di 
me lo farebber morire. cacciare i demoni. 

7 Ma Gesù, co’suoi disce-| 16 Il primo fu Simone, al 
poli, si ritrasse al mare, e|quale ancora pose nome Pie- 
gran moltitudine lo seguitò,|tro; 
da Giudea, 17 Poi Giacomo figliuol di 

8 E da Gerusalemme, e dalZebedeo; e Giovanni, fratello 
Idumea, e di là dal Giordano, |di Giacomo, a’ quali pose no- 
lo una gran moltitu-|me, Boanerges, che vuol dire: 

ine da’ contorni di Tiro, ejFigliuoli di tuono; 

di Sidon, avendo udite le] 18 E Andrea, e Filippo, e 
gran cose ch’ egli faceva ven-|Bartolomeo, e Matteo, e To- 
ne a lui. ma, e Giacomo, figliuol di 

9 Ed egli disse a’suoi di-|Alfeo; e Taddeo, e Simone 
scepoli, che vi fosse sempre[Cananeo ; 
una navicella appresso di lui, 19 E Giuda Iscariot, il 
per la moltitudine; che talora|quale anche lo tradì. 
non l’affollasse. 20 Poi vennero in casa. E 
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una moltitudine si raunò dilSanto, giammai in eterno 
nuovo; talchò non potevano|non ne avrà remissione ; anzi 
pur prender cibo. sarà sottoposto ad ‘eterno 

21 Or, i suoi, udite peo giudicio. 
cose, uscirono per pigliarlo,| 30 Or egl diceva ; 
pro dicevano: Egli è|perciocchè dicevano : Egli ha 

ori di sò. o spirito immondo. 

22 Ma gli Scribi, ch’erano| 811 suoi fratelli adunque, 
discesi di Gerusalemme, di-|e sua madre, vennero; e, fer- 
cevano: Egli ha Beelzebub;|matisi di fuori, mandarono 
e, per lo principe de’ demoni, |a chiamarlo. 
caccia i demoni. 82 Or la moltitudine se- 

28 Ma egli, chiamatili a sè, {deva d’intorno a lui, e gli 
disse loro in similitudine:|disse: Ecco, tua madre, e i 
Come può Satana cacciar Sa-|tuoi fratelli son là di fuori, e 
tanaf ti cercano. 

24 E, se un regno è diviso| 83 Ma egli rispose loro, 
în parti contrarie, egli nonjdicendo: Chi è mia madre, e 
può durare. ° chi son i miei fratelli ? 

25 E, se una casa è divisa| 34 E, guardati in giro co- 
in parti contrarie, ella nonfloro che gli sedevano d’in- 
può durare. torno, disse: Ecco mia madre, 

26 Così, se Satana si levale i miei fratelli; 
contro a sè stesso, ed è diviso] 35 Perciocchè, chiunque 
in parti contrarie, egli nonjavrà fatta la volontà di Dio, 
può durare, anzi vien meno. |esso è mio fratello, e mia so- 

27 Niuno può entrar nella|rella, e 1mta madre. 
casa d’un uomo possente, e 
rapirgli le sue da Be CAPO IV. 
prima non l’ha legato; allora|Cristo insegna la moltitudine per 
veramente gli prederà la| la parabola del Seminatore; 14 
casa e la spiega ai dodici; 21 parla 

z SL Ra della luce del Vangelo, e del 

28 Io vi dico în verità, che regno di Dio nelle parabole della 
a'figliuoli degli uomini sarà QUIPAE, ar Reano, o Ce Liana: 
rimesso qualunque peccato, el mare sia la siva 
qualunque bestemmia avran- 
no detta; pol prese di nuovo ad inse- 

29 Ma, chiunque avrà be-|-® gnare, presso al mare; e 


stemmiato contro allo Spirito! uns gran moltitudine si raunò 
76 


8. MARCO, IV. 


prosa a lui, talchè egli, mon-|voi è dato di conoscere il mi- 
ato nella navicella, sedevalsterio del regno di Dio; ma 
în essa sul mare; e tutta lala coloro che son di fuori 
moltitudine era in terra,|tutte queste cose si propon- 
presso del mare. gono per parabole; 

2 Ed egli insegnava loro| 12 Acciocchè riguardino 
molte cose în parabole, e di-[bene, ma non veggano; e 
ceva loro nella sua dottrina:|odano bene, ma non intenda- 

8 Udite: Ecco, un semina-|no; che talora non si conver- 
tore uscì a seminare. tano, e i peccati non sien loro 

4 E avvenne che, mentre|rimessi. 
egli seminava, una parte] 18 Poi disse loro: Non in- 
cadde lungo la via, e gli uc-{tendete voi questa parabola? 
celli del cielo vennero, e lale come intenderete tutte 
mangiarono. l’altre parabole ? 

5 E un’altra cadde in luo-| 14Il seminatore è colus che 
ghi pietrosi, ove non avea|semina la parola. 
molta terra; e subito nacque,j 15 Or questi son coloro 
perciocchè non avea terreno|che ricevono la semenza lun- 
profondo; go la strada, cioè, coloro nei 

6 Ma, quando il sole fu le-[quali la parola è seminata, e, 
vato, fu riarsa; e, perciocchè{dopo che l’hanno udita, su- 
non avea radice, si seccò. bito viene Satana, e toglie 

7 E un’altra cadde fra lelvia la parola seminata nei 
spine, e le spine crebbero, elloro cuori. 
l’affogarono, e non fecel 16 E simigliantemente 
frutto. questi son coloro che ricevo- 

8 E un’altra cadde in buo-[no la semenza in luoghi pie- 
na terra, e portò frutto, ilftrosi, cioè, coloro i quali, 
quale montò, e crebbe; efquando hanno udita la parola, 
portò, l’uno trenta, l’altro|prestamente la ricevono con 


sessanta e l’altro cento. allegrezza ; 
. 9 Poi egli disse: Chi hal 17 Ma non hanno in sè 
orecchie da udire, oda. radice, anzi son di corta du- 


10 Ora, quando egli fu infrata; e poi, avvenendo tribo- 
disparte, coloro che lo segui-|lazione, o persecuzione, per 
tavano, co’ dodici, lo doman-|la parola, subito sono scan- 
darono della parabola, dalezzati. 

11 Ed egli disse loro: A! 18E questi son coloro che 
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ricevono la semenza fra lelgno di Dio è come se un uo- 
spine, csoè, coloro che odono|mo avesse gettata la semenza 
la parola; in terra; 
9 Ma le sollecitudini dif 27 E dormisse, e sì levasse 
pr secolo, e l’inganno|di giorno, e di notte; e intanto 
elle ricchezze, e le cupiditàjla semenza germogliasse, e 
dell’altre cose, entrate, affo-|crescesse nella maniera che 
gano la parola, onde divienefegli non sa. 
infruttuosa, 28 Conciossiachè la terra 

20 Ma questi son coloro[da sè stessa produca prima 
che haf ricevuta la semenzaferba, poi spiga, poi grano 
in buona terra, ctoè, coloro i|compiuto nella spiga. 
quali odono la parola, e lal 29 E, quando il frutto è 
ricevono, e portan frutto, l’un|maturo, colui subito vi mette 
trenta, e l’altro sessanta, efla falce, perciocchè la mieti- 
l’altro cento. tura è venuta, 

21 Disse loro ancora: È| 30 Diceva ancora: A che 
la lampana recata, acciocchè|assomiglieremo il regno di 
si ponga sotto il moggio, o|Di6? o con qual similitudine 
sotto il letto ? non è ella re-[lo rappresenteremo ? 
cata, acciocchè sin posta sopra] 81 £g% è simile ad un gra- 
il candelliere? nel di senape, il quale, quan- 

22 Conciossiachè nulla sialdo è seminato in terra, è il 
occulto, che non sia manife-|più piccolo di tutti i semi 
stato; ed anche nulla è restato|che son sopra la terra; 
occulto per lo passato: ma è 32 Ma, dopo che è stato 
convenuto che fosse palesato.|seminato, cresce, e si fa la 

23 Se alcuno ha orecchie|maggiore di tutte l’erbe, e fa 
da udire, oda. rami grandi, talchè gli uccelli 

24 Disse loro ancora: Po-{del cielo possono ripararsi 
nete mente a ciò che voi udi-|sotto l’ombra di lui. 
te. Della misura che misura-| 38 E per molte tali para- 
te, vi sarà misurato; e a voi/bole proponeva loro la parola, 
che udite sarà sopraggiunto; {secondo che potevano udire. 

25 Perciocchè a chiunque] 34 E non parlava loro sen- 
ha, sarà dato: ma chi nonjza similitudine; ma, in di- 
ha, eziandio quel ch’egli ha|sparte, egli dichiarava ogni 
gli sarà tolto. cosa a’ suoi discepoli. i 

26 Oltre a ciò disse: Il re-' 35 Or in quell'istesso gior- 
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no, fattosi sera, disse loro:| 2 E, come Gesù fu uscito 
Passiamo all’altra riva. della navicella, subito gli 
86 E i discepoli, licenziata|venne incontro da’monumenti 
la moltitudine, lo raccolsero, |un uomo posseduto da uno 
così come egli era, nella na-|spirito immondo; 
vicella. Or vi erano dell’altre] 3 Il quale avea la sua di- 
navicelle con lui. mora fra i monumenti, e niu- 
87 E un gran turbo dijno potea tenerlo attaccato, 
vento si levò, e cacciava l’on-{non pur con catene ; 
de dentro alla navicella, tal-{ 4 Perciocchè spesso era 
chè quella già si empieva. istato attaccato con ceppi, e 
38 Or lim nella poppa, |con catene; e le catene eran 
dormendo sopra un guancia-|da lui state rotte, e i ceppi 
le, Ed essi lo destarono, elspezzati, e niuno potea do- 
gli dissero: Maestro, non ti[marlo. 
curi tu che noi periamo ? 5 E del continuo, notte e 
39 Ed egli, destatosi, sgri-|giorno, frà i monumenti e su 
dò il vento, e disse al mare:[per li monti, andava gridan- 
Taci, e sta cheto. E il ventoldo, e picchiandosi con pietre. 
si acquetò, e si fece gran bo-| 6 Ora uando egli ebbe 
naccia. veduto Gesù da lungi, corse 
40 Poi disse loro: Perchè|e l’adorò. 
siete voi così timidiP come] 7 E, dato un gran grido, 
non avete voi fede? disse: Che v è fra me e te, 
41 Ed essi temettero dilGesù, Figliuol dell’Iddio al- 
gran timore, e dicevano gliltissimoP Io ti scongiuro nel 
uni agli altri: Chi è pur co-|nome di Dio, che tu non mi 
stui, cui il vento ed il mare/tormenti. 
ubbidiscono? 8 Perciocchò egli gli dice- 
CAPO V va: Spirito immondo, esci di 
° uest uomo. 
da: Palin uno Sur tamondo 9 E Gesù gli domandò: 
mato da Taito. per la figlia mori: Quale è il tuo nome? Ed esso 
bonda, sana per via na donna ;|rispose, dicendo: Io ho nome 
35 poi risuscita la fanciulla giè/ Legione, perciocchè siam 
RS molti. 
E GIUNSEROall’altrarival 10 Ed esso lo pregava 
del mare nella contrada/molto che non li mandasse 
de ni. fuori di quella contrada. 
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110r quivi presso al monte|casa tua a’ tuoi, e racconta 
era una gran greggia diporci]loro quanto gran cose il Si- 
che pasceva gnore ti ha fatte, e come egli 
12 E tutti que’demoni lo|ha avuta pietà di te. 
pregavano, dicendo: Mandacij 20 Ed egli andò, e prese a 
in que'porci, acciocchè en-|predicare in Decapoli quanto 
triamo in essi. an cose Gesù gli avea fatte. 
13 E Gesù prontamente lo È tutti si maravigliavano. 
permise loro, laonde queglif 21 Ed essendo Gesù di 
spiriti immondi, usciti, entra-|nuovo passato all’altra riva, 
ron ne' porci; e quella greg-]in su la navicella, una gran 
gia si gettò per lo precipizio |moltitudine si raunò appresso 
nel mare (or erano intorno|di lui; ed egli se ne stava 
a dumila), e affogaron nel[presso del mare. 
mare. 22 Ed ecco uno de’capi 
14 E coloro che pastura-|della sinagoga, chiamato per 
vano i porci fuggirono, e rap-|nome Iairo, venne; e, vedu- 
portaron la cosa nella città, e|tolo, gli sì gettò a’piedi; 
per li campi; e Za gente uscì] 28 E lo pregava molto in- 
uori, per vedere ciò che era|stantemente, dicendo: La mia 
avvenuto; figliolina è all'estremo; deh! 
15 E venne a Gesù, e vide|vieni, e, metti le mani sopra 
Pindemoniato che sedeva, ed|lei, acciocchè sia salvata, ed 
era vestito; e colui che avealella viverà. | 
avuta la legione esser in buon| 24 Ed egli se ne andò con 
senno; e temette. lui, e gran moltitudine lo se- 
16 E coloro che avean ve-]guitava, e l’affollava. 
duta Za cosa raccontaron loro] 25 Or una donna, che avea 
come era avvenuto all’inde-|un flusso di sangue già da 
moniato, e il fatto de’ porci. |dodici anni, | 
17 Ed essi presero a pre-| 26 E avea sofferte molte 
i ape che se ne andasse dai|cose da molti medici, e avea 
or confini. speso tutto il suo, senza alcun 
18 E, come egli fu entrato|giovamento, anzi più tosto 
nella navicella, colui ch’era|era fera: 
stato indemoniato lo pregava| 2 Avendo udito parlar 
di poter stare con lui. di Gesù, venne di dietro, nella 
19 Ma Gesù non gliel per-[turba, e toccò il suo vesti- 
mise; anzi gli disse: Va a'mento; 
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28 (Perciocchè diceva: Sej 37 E non permise che al- 
sol tocco i suoi vestimenti,|cuno lo seguitasse , se non 
sarò salva); Pietro, e Giacomo, e Gioyan- 

29 E in quello stante iljni, fratel di Giacomo; 
flusso del suo sangue si sta-| 88 E venne in casa del ca- 
gnò; ed ella si avvide nel suo[po della sinagoga, e vide 
corpo ch’ella era guarita dilquivi un grande strepito, 
quel flagello. gente che piagnevano, e fa- 

80 E subito Gesù, cono-|cevano un grande urlare. 
scendo in sè stesso la virtàl 39 Edentrato dentro, disse 
ch’era proceduta da lui, ri-|loro: Perchè fate tanto romo- 
voltosi nella turba, disse: Chilre, e tanti pianti? la fanciulla 
mi ha toccati i vestimenti?|non è morta, ma dorme. 

81 E i suoi discepoli glil 40 Ed essi si ridevan di 
dissero : Tu vedi la turba che|lui. Ma egli, messi fuori tutti, 
ti affolla, e dici: Chi mi hal|prese seco il padre e la madre 
toccato ? ella fanciulla, e coloro che 
| 582 Maegli guardava pure|eran con lui, ed entrò là dove 
attorno, per veder colei chella fanciulla giaceva; 
avea ciò fatto. 41 E, presa la fanciulla per 

83 E la donna paurosa, ella mano, le disse: Talita cumi; 
tremante, sapendo ciò ch’era[il che, interpretato, vuol dire: 
stato fatto in lei, venne, e gli Fanciulla (io tel dico), levati. 
sì gettò a’ piedi, e gli dissel 42 E subito la fanciullina 
tutta la verità. sì levò, e camminava; percioc- 

384 Ma egli le disse: Fi-|chè era d’età -di dodici anni. 
gliuola, la tua fede ti ha sal-|Ed essi sbigottirono di gran- 
vata; vattene in pace, e sii/de sbigottimento. 
guarita del tuo flagello. 48 egli comandò loro 

85 Mentre egli parlava an-|{molto strettamente, che niu- 
cora, vennero alcuni di casafno lo sapesse; e ordinò che 
del capo della sinagoga, di-{si desse da mangiare alla fan- 
cendo: La nu SE-UDIR è|ciulla. i . 
morta; perchè dai più mole- 
stia al stro P i CAPO VI. 

36 Ma subito Gesù, udito! cristo insegna in Nazaret, il po- 
ciò che si diceva, disse al| polosi mostraineredulo; 7 manda 
capo della sinagoga: Non te- iu Arion Ka 
mere, credi solamente. Cristo sia Giovanni Battista r!- 
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suscitato, di cui narra la morte ;|due a due; e diede loro po- 


30 Gesù ammaestra cinque mila . da _ 
uomini, li nutre con cinque pani destà Sopra gli spiriti im 


e due pesci; 45 accomiata i di-|mOnd1; 

scepoli e torna a loro camminando| 8 E comandò loro che non 

sulle acque, e fa molti miracoli. prendessero nulla per lo viag- 
pi egli si partì di là, elgio, se non solo un bastone; 

venne nella sua patria, e ilnon tasca, non pane, non mo- 
suoi discepoli lo seguitarono.|neta nelle /or cinture; 

2 E, venuto il sabato, eglil 9 E che fossero so/ calzati 
si mise a insegnar nella sina-|di suole, e non portassero due 
goga; e molti, udendolo, sbi-{toniche indosso. 
gottivano, dicendo: Onde haj 10 Disse loro ancora: Do- ‘ 
costui queste cose? e quale è|vunque sarete entrati in al- 
questa sapienza che gli è da-/cuna casa, dimorate in cine 
ta? ed onde è che cotali po-|finchè usciate di quel luogo. 
tenti operazioni sono fatte] 11, se alcuninon vi rice- 
per mano sua? vono, e non vi ascoltano, par- 

8 Non è costui quel fale-|titevi di là, e scotete la pol- 
gname, figliuol di Maria, fra-|vere di sotto a'’vostri piedi, 
tel di Giacomo, di Iose; dilin testimonianza contro a lo- 
Giuda, e di Simone? e nonlro. Io vi dico in verità, che 
son le sue sorelle qui appresso|Sodoma e Gomorra, saran 
di noi? Ed erano scandalez-|più tollerabilmente trattate 
zati in lui. nel giorno del giudizio, che 

4 Ma Gesù disse loro: Niun|quella città. 
profeta è disonorato, se non] 12 Essi adunque, partitisi, 
nella sua patria, e fra i suoi[predicavano, che gl: uomini 
parenti, e in casa sua. si ravvedessero ; 

5 E non potè quivi fare] 13 Ecacciavano molti de- 
alcuna potente operazione,|moni,e ugnevano d’olio molti 
salvo che, poste le mani so-|infermi e & sanavano. 
pra alcuni pochi infermi, lil 14 Orilre Erode udì par- 
sanò. x lar di Gesù, perciocchè il suo 

6 E si maravigliava dellalnome era divenuto chiaro, e 
loro incredulità, e andava at-[diceva: Quel Giovanni che 
torno per le castella, inse-[battezzava è risuscitato dai 
gnando. morti; e perciò le potenze 

7 Ed egli chiamò a sè iloperano in lui. 
dodici, e prese a mandarli a! 15 Altri dicevano: Egli è 
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Elia; ed altri: Egli è unjtutto ciò che vorrai, ed io tel 
pete pari ad un de’pro-|donerò. 
eti. 23 E le giurò, dicendo: Io 

16 Ma Erode, udite quellelti donerò tutto ciò che mi 
cose, disse: Egli è quel Gio-|chiederai, fino alla metà del 
vanni, che io ho decapitato ;] mio regno. 
esso è risuscitato da’ morti. 24 Hi essa uscì, e disse a 

17 Perciocchè esso Erode|sua madre: Che chiederò ? Ed 
avea mandato a prender Gio-|ella disse : La testa di Gio- 
vanni, e l’avea messo ne’le-|vanni Battista. 

ami in prigione, per Ero-| 25 E subito rientrò fretto- 
iada, moglie di Filippo, suo|losamente al re, e gli fece la 
fratello; perciocchè egli l’avealdomanda, dicendo: Io desi- 
sposata. “ {dero che di presente tu mi 

18 Imperocchè Giovannildia in un piatto la testa di 
diceva ad Erode: E’ non ti è|Giovanni Battista. 
lecito di aver la moglie delf 26 E, benchè il re se ne 
tuo fratello. attristasse grandemente, pur 

19Ed Erodiada gliene avea/nondimeno per li giuramenti, 
mal talento ; e volentierife per rispetto di coloro che 
l'avrebbe fatto morire, majeran con lui a tavola, non 
non poteva; gliel volle disdire. 

20 Perciocchè Erode te-| 27 E subito, maudato un 
meva Giovanni, conoscendolo|sergente, comandò che fosse 
uomo giusto, e santo; e l’os-{recata la testa di esso. 
servava; e avendolo udito,fa-| 28 E quello andò, e lo 
ceva molte cose, e volentieri(decapitò in prigione, e portò 
l’udiva. la sua testa in un piatto, e la 
. 21 Ora, venuto un giorno]diede alla fanciulla, e la fan- 

opportuno, che Erode, neljciulla la diede a sua madre. 
giorno della sua natività fa-] 29 E i discepoli di esso, 
ceva un convito a’suoi grandi, |udito ctò, vennero, e tolsero 
e capitani, e a’principali della{il suo corpo morto, e lo po- 

alilea; sero in un monumento. 

22 La figliuola di essa Ero-| 80 Or gli Apostoli si accol- 
diada entrò, e ballò, e piacquelsero appresso di Gesù, e gli 
ad Erode, e a coloro ch erano|rapportarono ogni cosa, tutto 
con lui a tavola. E il re disselciò che avean fatto ed inse- 
alla fanciulla: Domandami'gnato. 
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81 Ed egli disse loro: Ve-|pane, e darem lor da man- 
nite voi in disparte, in qual-|giare? 
che luogo solitario , e riposa-| 38 Edeglidisseloro:Quanti 
tevi un poco; conciossiachè peru avete? andate e vedete. 
coloro che andavano e veni-|Ed essi, risaputolo, dissero: 
vano fossero in gran numero, |Cinque, e due pesci. 
talchè quelli non aveano pur| 39 Ed egli comandò loro 
agio di mangiare. che li facesser tutti coricar 

32 E se ne andarono in sujsopra l’erba verde, per bri- 
la navicella in un luogo soli-|gate. 
tario in disparte. 40 Ed essi si coricarono 

33 E la moltitudine li vide|per cerchi, a cento, e a cin- 
perdo e molti lo riconob-[quanta, per cerchso. 

ro; e accorsero là a piè dal 41 Poi presei cinque pani, 
tutte le città, egiunseroavantile i due pesci, e levò gli occhi 
loro, e si accolsero appresso|al cielo, e fece la benedizione; 
di lui. i poi ruppe i pani, e li diede 

34 E Gesù, smontato, vide[|a'suoi discepoli, acciocchèò li 
una gran moltitudine, e si]mettessero davanti a loro; 
mosse a compassione inverso|[egli spartì eziandio i due pe- 
loro; perciocchò erano comelsci a tutti. 
pecore che non han pastore;| 42 E tutti mangiarono, e 
e sì mise a insegnar loro|furon saziati. 
molte cose. 43 E é discepoli levaron dei 

35 Ed essendo già tardi, ilpezzi de’ pani dodici corbelli 
suoi discepoli vennero a lui,|pieni, ed anche qualche rtma- 
e gli dissero: Questo luogo è [nente de’ pesci. 
deserto, già è tardi; 44 Or coloro che avean 

36 Licenzia questa gente, {mangiato di que'pani erano 
acciocchè vadano per le vil-|cinquemila uomini. | 
late, e per le castella d’in-| 45 E tosto appresso egli 
torno, e si comperino del pa-|costrinse i suoi discepoli a 
ne, perciocchè.non han nulla|montar nella navicella, e a 
da mangiare. trarre innanzi a lut all'altra 

87 Ma egli, rispondendo, |riva, verso Betsaida, mentre 
disse loro: Date lor voi dalegli licenziava la moltitudine. ‘ 
mangiare. Ed essi gli disse-| 46 Poi, quando l’ebbe ac- 
ro: Andremmo noi a com-|commiatata, se ne andò in sul 
perar per dugento denari di!monte, per orare. 
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47 E fattosi sera, la navi-Iticelli i malati, là dove udiva 


cella era in mezzo del mare, 
ed egli era in terra tutto 
solo; 

48 E vide i discepoli che 
travagliavano nel vogare, 
perciocchè il vento era loro 
contrario; e, intorno alla 
quarta vigilia della notte, 
egli venne a loro, camminan- 
do sopra il mare; e voleva 
passar oltre a loro. 


ch'egli fosse. 

56 E dovunque egli entra- 
va, in castella, o in città, o in 
villate, Za gente metteva gl’in- 
fermi nelle piazze, e lo pre- 
gava che sol potessero tocca- 
re il lembo della sua vesta; e 
tutti quelli che lo toccavano 
eran guariti. 


CAPO VII. 


49 Ma essi, vedutolo cam-|I Farisei fan querela a’ discepoli 


minar sopra il mare, pensa- 
rono che fosse una fantasima, 
e sclamarorio; 

50 Perciocchè tutti lo vi- 
dero, e furon turbati; ma egli 
tosto parlò con loro, e disse: 
State di buon cuore, son io, 
non temiate; 

51 E montò a loro nella 
navicella, e il vento si acque- 
tò; ed essi vie più sbigotti- 
rono in loro stessi, e si ma- 
ravigliarono. 


perchè non osservano certi la- 
vamenti ; 14 Cristo dimostra che 
ciò che contamina è la lordura 
del cuore ; 24 libera la figlia della 
donna Sirofenice ; 81 e guarisce 
un sordo mutolo. 


ATTOES si raunarono ap- 
presso di lui i Farisei, e 
alcuni degli Scribi, ch’eran 
venuti di Gerusalemme. 

2 E, veduti alcuni de’di- 
scepoli di esso prender cibo 
con le mani contaminate, 
cioè, non lavate, ne fecer 


52 Perciocchè non aveano|querela. 


posta mente al fatto de'pani; 
perciocchè il cuor loro era 
stupido. 

53 E, passati all’altra riva, 
vennero nella contrada di 
Gennesaret, e preser terra. 

54 E, quando furono smon- 
tati dalla navicella, subito da 
gente lo riconobbe; 


3 Perciocchè i Farisei, anzi 
tutti i Giudei, non mangiano, 
che non abbian lavate le mani 
fino al cubito, tenendo la tra- 
dizion degli Anziani. 

4 Ed anche; venendo d’ în 
su la piazza, non mangiano, 
che non abbian lavato tutto 
« corpo. Vi sono eziandio 


55 E, discorrendo per tutta|molte altre cose, che han ri- 
quella contrada circonvicina,|cevute da osservare, lava-- 
prese a portare attorno in let-'menti di coppe, d’orciuoli, di 
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vasellamenti di rame, e dif 18 Annullando la parola 
lettiere. di Dio con la vostra tradizio- 
5 Poii Farisei, e gli Scribi, |ne, la quale voi avete ordi- 
lo domandarono, dicendo :|nata. E fate assai cose simili. 
Perchè non procedono i tuoij 14 Poi, chiamata a sè tutta 
discepoli secondo la tradizion[la moltitudine, le disse: Ascol- 
degli Anziani, anzi prendon|/tatemi tutti, ed. intendete: 
cibo senza lavarsi le mani? 15 Non vi è nulla di fuor 
6 Ma egli rispondendo,|dell’uomo, che, entrando in 
disse loro: Ben di voi, ipo-{lui, possa contaminarlo; ma 
criti, profetizzò Isaia, siccome|le cose ch’escon di lui son 
è scritto: Questo popolo mifquelle che lo contaminano. 
onora con le labbra, ma ilf 16 Se alcuno ha orecchie 
cuor loro è lungi da me. da udire, oda. * 
7 Ma invano mi onorano,| 17 Poi, quando egli fu en- 
insegnando dottrine che son]trato in casa, lasciando la 
comandamenti d’uomini. moltitudine, i suoi discepoli 
8 Conciossiachè, avendo/lo domandarono intorno alla 
lasciato il comandamento di[parabola, 
Dio, voi teniate la tradizione| 18 Ed egli disse loro: Siete 
degli uomini, i lavamenti de-{voi ancora così privi d’intel- 
li orciuoli e delle coppe, ellettoP non intendete voi che 
acciate assai altre similicose.|tutto ciò che di fuori entra 
9 Disse loro ancora: Bene!nell’uomo non può contami- 
annullate voi il comanda-|narloP 
mento di Dio, acciocchè os-| 19 Conciossiachè non gli 
serviate la vostra tradizione. |entri nel cuore, anzi nel ven- 
10 Conciossiachè Mosò ab-|tre, e poi se ne vada nella la- 
bia detto: Onora tuo padre, e|trina, purgando tutte le vi- 
tua madre; e: Chimaledice pa-|vande. 
dre, o madre, muoia dî morte;| 20 Ma, diceva egli, ciò che 
11 Ma voi dite: Se un uo-|esce dall'uomo è quel che lo 
mo dice a suo padre, o a sua|contamina. 
madre: Tutto ciò, onde tuf 21 Conciossiachò di den- 
potresti esser sovvenuto daltro, cioè, dal cuore degli uo- 
me, sta Corban, cioè, offerta; |mini, procedano pensieri mal- 
12 E non lo lasciate piùjvagi, adulterii, fornicazioni, 
far cosa alcuna a suo aa omicidii, 1 
o a sua madre. 22 Furti, cupidige, malizie, 
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frodi, lascivie, occhio mali-| 81 Poi (Gesù, partitosi di 

gno, bestemmia, alterezza,|nuovo da’confini di Tiro e di 

stoltizia. Sidon, venne presso al mar 
23 Tutte queste cose mal-|della Galilea, per mezza i 

vage escon di dentro l’uomo;|confini di Decapoli. 

e lo contaminano. 82 E gli fu menato un sor- 
24 Poi appresso, levatosildo acilinguato; e fu pregato 

di là, se ne andò a’confini dijche mettesse la mano sopra 

Tiro e di Sidon; ed entrato]lui. i 

nell'albergo, non voleva che] 88Edegli,trattolo da parte 

alcun lo sapesse; ma non potè|d’infra la moltitudine, gli 

esser nascosto. ’ mise le dita nelle orecchie; e 
25 Perciocchè una donna,|avendo sputato, gli toccò la 

l@ cui figliuoletta avea unollingua: 

so immondo, udito parlar| 84 Poi, levati gli occhi al 
Gesù, venne, e gli si gettò |cielo, sospirò, e gli disse: Ef- 

a’piedi; fata, che vuol dire: Apriti. 
26 (Or quella donna eraj 85 E subito l’orecchie di 

Greca, Sirofenice di nazione): [colui furono aperte, e gli si 

e lo pregava che cacciasse illsciolse lo scilinguagnolo, e 

demonio fuor della sua fi-[parlava bene. 

gliuola. 86 E Gesù ordinò loro, che 
27 Ma Gesù le disse: Ea-|nol dicessero ad alcuno; ma, 

scia che prima i figliuoli sie-|]più lo divietava loro, più lo 

no saziati; segg non è|predicavano; 

onesto prendere il pan de’ fi-| 87 E stupivano sopra mo- 

gliuoli, e gettar/o a'cagnuoli.|do, dicendo: Egli ha fatta 
28 Ma ella rispose, e gli[ogni cosa bene; egli fa udire 

disse : Dici bene, o Signore; {i sordi, e parlare i mutoli. 

conciossiachò anche i cagnuo- 

li, di o e Gdirati CAPO VIII. 

gino delle miche de’ figliuoli. i ui 
55 Ed agi lo dimo: Per co-| tm, sato goa pil, vin 

testa parola, vil demonio è| 19, zia ni Fizan na ser 

uscito dalla tua figliuola. 4 na: 
30 Ed ella, andata în cosa] £O20% cio i Selo fol 

sua, trovò il demonio essere| tiene dagli apostoli per boeca di 


uscito, e la figliuola coricata aL ge = So 


sopra il letto. morte e risurrezione, ripende 
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Pietro ; 34 esorta i credenti adj © (Or que’ che aveano man- 

abnegazione e fermezza, giato erano intorno a quat- 

N que’ giorni, essendo la[tromila), poi li licenziò; 

moltitudine grandissima, ef 10 E in quello stante egli 
non avendo da mangiare , [entrò nella navicella co’ suoi 
Gesù; chiamati a sò i suoi di-{discepoli, e venne nelle parti 
ur disse loro: di Dalmanuta. 

Io ho pietà di questal 11 Ei Farisei uscirono, e 
moltitudine; perciocchè giàlsi misero a disputar con lui, 
tre giorni continui dimora|chiedendogli un segno dal 
appresso di me, e non ha dalcielo, tentandolo. 
mangiare. i 12 Ma egli, dopo aver so- 

8 E, se io li rimando di-|spirato nel suo spirito disse : 
giuni a casa, verranno meno|Perchè questa generazione 
tra via, perciocchòè alcuni di|chiede ella un segno P Io vi 
loro son venuti di lontano. |dico in verità, che alcun se- 
. 4 Ei suoi discepoli gli ri-|gno non sarà dato a questa 
sposero : Onde’ potrebbe al-|generazione. 
cuno saziar costoro di pane{ 13 E, lasciatili, montò di 
qui in luogo deserto ? nuovo nella navicella, e passò 

5 Ed egli domandò loro :|all’altra riva. i 
Quanti pani avete? Ed essil 14 Or discepol aveano di- 
dissero: Sette. menticato di prender del pa- 

6 Ed egli ordinò alla mol-|ne, e non aveano seco nella 
titudine, che si coricasse inf{navicella se non un pane solo. 
terra; e, presi i sette pani, ef 15 Ed egli dava lor dei 
rendute grazie, Z ruppe, e 4|precetti, dicendo; Vedete, 
diede a’suoi discepoli, accioc-|guardatevi dal lievito de’ Fa- 
chè % ponessero dinanzi allafrisei, e dal lievito di Erode. 
moltitudine; ed essi glielif 16 Ed essi disputavan, fra 
poser dinanzi. loro dicendo: Noi non abbia- 

7 Aveano ancora alcuni po-{mo pane. 
chi pescetti; e,avendo fatta la] 17 E Gesù, conosciuto crò, 
benedizione,comandòdiporre|disse loro: Perchè disputate 
quegli ancora dinanzi a loro. [fra voi, perciocchè non avete 

8 Ed essi mangiarono, elpane? Siete voi ancora senza 
furono saziati; e t discepoli[conoscimento, e senza inten- 
levarofio degli avanzi de’pezzi|dimento? avete voi ancora il 
sette panieri: vostro cuore stupido P 
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18 Avendo occhi, non ve-| 27 Poi Gesù, co’ suoi disce- 
dete voi? e avendo orecchie, |poli, se ne andò nelle castella 
non udite voi? e non avete/di Cesarea di Filippo; e per 
memoria alcuna? lo cammino domandò i suoi 

19 Quando io distribuii/discepoli, dicendo loro: Chi 
que’ cinque pani fra que’cin-|dicono gli uomini che io 
quemila uomini, quanti cor-|sono ? 
belli pieni di pezzi ne leva-| 28 Ed essi risposero: Al 
ste? Essi dissero: Dodici. |cunî che tu sei Giovanni Bat- 

20 E, quando digtributt quei[tista, ed altri, Elia, ed altri, 
sette panî fra que’quattromila/un de’ profeti. 
uomini, quanti panieri pieni] 29 Ed egli disse loro: E 
di pezzi ne levaste? Ed essilvoi, chi dite che io sono? E 
dissero : Sette. Pietro, rispondendo, gli disse: 

21 Edegli disse loro: Come'Tu sei il Cristo. 
dunque non avete voi intel-| 80 Ed egli divietò loro se- 
letto? veramente che a niuno dices- 

22 Poi venne in Betsaida, {sero cw di lui. 

e gli fu menato un cieco, el 31 Poi prese ad insegnar 
fu To ato che lo toccasse. |loro, che conveniva che il 
8 Ed egli, preso il cieco[Figliuol dell’uomo sofferisse 
r la mano, lo menò fuor[molte cose, e fosse riprovato 
el castello; e sputatogli ne-[dagli anziani, e da’ principali 
gli occhi, e poste le mani so-|sacerdoti, e dagli Scribl: e 
pra lui, gli domandò se ve-[fosse ucciso, e in capo di tre 
eva cosa alcuna. giorni risuscitasse, 

24 Ed esso, levati gli occhif 32 E ragionava queste cose 
in su, disse: Io veggo cam-|apertamente. E Pietro, trat- 
minar gli uomini, che paiono|tolo da parte, cominciò a ri- 
alberi. prenderlo. 

25 Poi di nuovo mise lel 83 Ma egli, rivoltosi, e ri- 
sue mani sopra gli occhi difguardando i suoi discepoli, 
esso, e lo fece riguardare in{agridò Pietro, dicendo: Vat- 
su; ed egli ricoverò la vista,|tene indietro da me, Satana; 
e vedeva tutti chiaramente.|conciossiachè tu non abbi il 

26 E Gesà lo rimandò alsenso alle cose di Dio, ma 
casa sua, dicendo: Non entrar[alle cose degli uomini. 

‘nel castello, e non dirlo adf 834 E, chiamata a-sò la 
alcuno nel castello. moltitudine co’suoi discepoli, 
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disse loro: Chiunque vuoljil regno di Dio, venuto con 
venir dietro a me, rinunzii a|potenza. 

sè stesso, e tolga la sua croce,| 2 E, sei giorni appresso, 
e mi segua. . [Gesù prese seco Pietro, e 

35 Perciocchè, chiunque/Giacomo, e Giovanni, e li 
avrà voluto salvar la vita sua/condusse soli, in disparte, s0- 
la perderà; ma, chi avrà per-{pra un alto monte; e fu tra- 
duta la vita sua, per amor disfigurato in lor presenza. 
me, e dell’evangelo, esso lal 8 E i suoi vestimenti di- 
salverà. vennero risplendenti, e gran- 

36 Perciocchè, che gioverà|demente candidi, come neve; 
egli all’ uomo, se guadagna/quali niun purgator di panni 
tutto il mondo, e fa perdita|potrebbe imbiancar sopra la 
dell’anima sua? terra. Ù 

87 Ovvero, che darà l’uo-| 4 Ed Elia apparve loro, 
mo in iscambio dell’ animalcon Mosè; ed essi ragionava- 
sua? no con Gesù. 

38 Perciocchè, sealcuno hal 5 E Pietro fece motto a 
vergogna di me, e delle mie[Gesù, e gli disse: Maestro, 
parole, fra questa generazione|egli è bene che noi stiamo 
adultera e peccatrice, il Fi-[qui; facciamo adunque tre 
gliuol dell’uomo altresì avrà/tabernacoli, uno a te, uno a 
vergogna di lui, quando sarà|Mosè, ed uno ad Elia. 
venuto nella gloria del Padref 6 Perciocchè non sapeva 


suo, co’ santi angeli, ciò ch'egli si diresse, perchè 
[erano spaventati. 
CAPO IX. ._ 7 E venne una nuvola, che 


Gesù trasfigurato in gloria dinanzi[gli adombrò: e dalla nuvola 
a tre so "ao vi: ne im-/venne nina voce, che disse: 
pone ioro segre o spiega ’ Ù . . i 
alcune profezie ; 14 guarisce un Quest è il mio diletto Fi 
indemoniato ; 30 sa della gua Suso, ascoltatelo. 
mo a’ discepoli; 83 oref 8Einau stante, guar- 
una lezione d'umiltà ed altro/jsndo os a Aci 
solenni esortazioni. an O essi attorno, non vi 

dero più alcuno, se non Gesù 

LTRE a ciò disse loro: Io|tutto solo, con loro. 

vi dico in verità, che al-| 9 Ora, come scendevano 
cuni di coloro che son quijdal monte, Gesù divietò loro 
presenti non gusteranno lajche non raccontassero ad al- 
morte, che non abbian veduto!cuno le cose che uvean ve- 
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dute, se non quando il Fi-|prende, lo dirompe; e allora 
gliuol dell’uomo sarebbe ri-|egli schiuma, e stride dei 
suscitato da’ morti. denti, e divien secco; or io 
10 Ed essi ritennero quella|avea detto a’tuoi discepoli 
ola in loro stessi, doman-|che lo cacciassero, ma non 
dando fra loro che cosa fosse[han potuto. 
quel risuscitar da’'morti. 19 Ed egli, rispondendogli, 
11 Poi lo domandarono,|disse: O generazione incre- 
dicendo: Perchè dicono gli[dula, in fino a quando omai 
Scribi, che convien che prima|sarò con voi? in fino a quan- 
venga Elia? do omai vi comporterò? me- 
12 Ed egli, rispondendo, {natemelo. 
disse loro: Elia veramente] 20 Ed essi gliel menarono; 
dee venir prima, e ristabilire |e, quando egli l’ebbe veduto, 
ogni cosa; e, siccome egli è|subito lo spirito agitollo con 
scritto del Figliuol dell’uo-|violenza; e # figzuolo cadde 
mo, conviene che patisca molte |in terra, e si rotolava schiu- 
cose, e sia annichilato. mando. 
13 Ma io vi dico ch’Elia| 21 E Gesù domandò il pa- 
è venuto, e gli han fatto tutto|dre di esso: Quanto tempo è 
ciò che han voluto; siccome|che questo gli è avvenuto P 
era scritto di lui. Ed egli disse: Dalla sua fan- 
14 Poi venuto a’ discepoli, [ciullezza. 
vide una gran moltitudine| 22 E spesse volte l’ha get- 
d’intorno a lcro, e degliftato nel fuoco, e nell’acqua 
Scribi, che quistionavan con|per farlo perire; ma, se tu 
loro. ct puoi nulla, abbi pietà di 
15 E subito tutta la molti-{noi, e aiutaci. 
tudine, vedutolo, sbigottì; e] 23 E Gesù gli disse: Se tu 
accorrendo, lo salutò. puoi credere, ogni cosa è pos- 
16 Ed egli domandò gli]sibile a chi crede. 
Scribi: Che quistionate fra 24 E subito il padre del 
Voi? * fanciullo, sclamando con la- 
17 Ed uno della moltitudi-|grime, disse: Io credo, Si- 
ne, rispondendo, disse: Mae-|gnore; sotvieni alla mia in- 
stro, io ti avea menato il mio|credulità. 
figliuolo, che ha uno spirito] 25 E Gesù, veggendo che 
mutolo. {la moltitudine concorreva a 
18 I, dovunque esso lolcalca, sgridò lo spirito im- 
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mondo, dicendogli: Spirito|casa, domandò loro: Di che 
mutolo e sordo, esci fuori dijdisputavate fra voi per lo 
lui (io tel comando), e giam-{cammino? 

mai più non entrare in esso.| 834 Ed essi tacquero; per- 

26 E e demonto, gridando,|ciocchè per lo cammino avea- 
e strappandolo forte, uscìjno fra ‘loro disputato chi di 
fuori; e #/ fanciullo divennelloro dovesse essere il mag- 
come morto; talchè molti di-|giore. 
cevano: Egli è morto. 85 Ed egli, postosi a sede- 

27 Ma Gesù, presolo per lalre, chiamò i dodici, e disse 
mano, lo levò, ed egli si rizzòlloro: Se alcuno vuol essere il 
in piè. . |primo, sia l’ultimo di tutti, e 

28 E, quando Gesù fu en-[il servitor di tutti. 
trato in casa, i suoi discepolit 86 E, preso un piccol fan- 
lo domandarono in disparte:|ciullo, lo pose in mezzo di 
Perchè non abbiam noi po-]loro; poi, recatoselo in brac- 
tuto cacciarlo ? cio, disse loro: 

29 Ed agli disse loro: Que-| 87 Chiunque riceve uno di 
sta generazione di demoni nonjtali piccoli fanciulli nel mio 
esce per alcun altro modo,|nome, riceve me; e chiunque 
che per orazione, e per di-|mi riceve, non riceve me, ma 
giuno. — colui che mi ha mandato. 
«80 Poi, essendosi partiti 88 Allora Giovanni gli fece 
di là, passarono per la Gali-|motto, dicendo: Maestro, noi 
lea: ed egli non voleva chefabbiam veduto uno che cac- 
alcun lo sapesse. ciava i demoni nel nome tuo, 

181 Perciocchò egli ammae-|il qual non ci seguita, e per- 
strava i suoi discepoli, e di-[ciocchè egli non ci seguita; 
ceva loro: Il Fgliuol dell’uo-{g4elo abbiam divietato. 
mo sarà tosto dato nelle mani] 89 Ma Gesù disse: Non 
degli uomini, ed essi l’ucci-|gke/ divietate; conciossiachò 
deranno; ma dopo che sarà/niuno possa far potente ope- 
stato ucciso, risusciterà nelfrazione nel nome mio, e tosto 
terzo giorno. appresso dir male di me. 

82 Ma essi non intendeva-| 40 Perciocchè chi non è 
no questo ragionamento, ejcontro a noi è per noi. 
temevano di domandarlo. 41 Imperocchèò, chiunque 

88 Poi venne in Caper-|vi avrà dato a ber pur un 
naum: e, quando egli fu in'bicchier d’acqua, nel nome 
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mio, perciocchè siete di Cri-|esser salato con fuoco, e ogni 
sto; io vi dico in verità, chelsacrificio dee esser salato con 


egli non perderà punto il suojsale. 


premio. 


50 Il sale è buono, ma, se 


42 E chiunque avrà scan-{il sale diviene insipido, con 
dalezzato uno di questi pic-|che lo condirete? 


coli che credono in me, me- 


bi Albiate: delsale in vol 


glio per lui sarebbe che glilstessi, e state in pace gli uni 
fosse messa intorno al collofcon gli altri. 


una pietra da macina, e che 
egli fosse gettato in mare. 

43 Ora, se la tua mano ti 
fa intoppare, mozzala: meglio 
è per te entrar monco nella 
vita, che, avendo due mani 
andar nella geenna, nel fuoco 
inestinguibile; 

44 Ove il verme loro non 
muore, e il fuoco non si spe- 
gne. 

45 E, se il tuo piede ti fa 
intoppare, mozzalo; meglio è 
per te entrar zoppo nella vita, 


CAPO X. 


I Farisei tentano Cristo sul divor- 
zio, egli li confonde; 18 riceve 
e benedice i fanciullini; 17 di- 
mostra al giovane ricco ch' ei 
non ha compiuto la legge, ed ai 
discepoli i pericoli delle ricchez- 
ze ; 28 promette largo guiderdone 
a chi lo segue; 82 predice per la 
terza volta la Sua morte ; 85 cor- 
regge l’ ambizione. di Giacomo e 
Giovanni; 46 rende la vista ‘a 
Bartimeo di Gerico. 


OI, levatosi di là, venne 
ne’ confini della Giudea, 


che avendo due piedi, esser[lungo il Giordano; e di nuovo 


ettato nella 
uoco inestinguibile ; 


48 Ove il verme loro non]l’ammaestrava, 


eenna, nellsi raunarono appresso di lui 


delle turbe; ed egli di nuovo 
come era 


muore, e il fuoco non si spe-|usato. 


e. 
47 Parimente, se l’occhiollo 


ti fa intoppare, cavalo; me- 
glio è per te entrar con un oc- 
chio solo nella vita, che, 


2 Ei Farisei, accostatisi, 
domandarono, tentandolo: 
È egli lecito al marito di 
dei via la moglie? 

8 E Gesù, rispondendo, 


avendone due, esser gettato[disse loro: Che vi comandò 


nella geenna del fuoco; 
48 


Mosò? 


e il verme loro non| 4 Ed essi dissero: Mosè 


muore, e il fuoco non si spe-|permise di scrivere la scritta 


el divorzio, e di mandar via 


e. 
49 Perciocchè ognuno deella moglie. 
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5 E Gesù, rispondendo,| 15 Io vidico in verità, che 
disse loro: Egli vi scrisselchiunque non avrà ricevuto 
que. comandamento per lajil regno di Dio, come piccol 

urezza del vostro cuore. fanciullo, non entrerà in esso. 

6 Ma, dal principio della| 16 E, recatiseli in braccio, 
creazione, Iddio fece gli uo-|e imposte Ioro le mani, li be- 
minî, maschio e femmina, inedisse. 

E disse: Perciò l’uomof 17 Or come egli usciva 
lascerà suo padre, e sua ma-|fuori, per mettersi in cammi- 
dre, e si congiugnerà con lajno, un tale corse a lui; e in- 
sua moglie; ginocchiatosi davanti a lui, 

8E1 due diverranno una|lo domandò: Maestro buono, 
stessa carne; talchò non sonjche farò per ereditare la vita 
più due, ma una stessa carne. |eterna? 

9 Ciò adunque, che Iddio] 18 EGesù glidisse: Perchè 
ha congiunto; l’uomo nol|lmi chiami bucnoPf niuno è 
separi. buono, se non uno solo, cioè: 

10 E in casa i suoi disce-{Iddio. 

oli lo domandaron di nuovoj 19 Tusaiicomandamenti: 
intorno a quello stesso. Non commettere adulterio. 

11 Ed egli disse loro:|[Non uccidere. Non furar:. 
Chiunque manda via la sua|Non dir falsa testimonianza. 
moglie, e ne 3 pe un’altra,|Non far danno ad alcuao,’ 
commette adulterio contro|Onora tuo padre e tua macre. 
ad essa, 20 Ed egli, rispondendo, 

12 Parimente, se la moglielgli disse: Maestro, tutte que- 
lascia il suo marito, e si ma-|ste cose ho osservate fin dalla 
rita ad un altro, commette|mia giovanezza. 
adulterio. 21 E Gesù, riguardatelo in 

13 Allora gli furono pre-|viso, l’amò, e gli disse: Una 
sentati de’ piccoli fanciulli ,|cosati manca; va, vendi tutto 
acciocchè li toccasse; ma ilfciò che tubhai, e dallo a’ pove- 
discepoli sgridavan colorojri; e tu avrai un tesoro nel 
che 4 presentavano. cielo; poi vieni, e, tolta la 

14 E Gesù, veduto ciò, siltua croce, seguitami. 
indegnò e disse loro: Lasciate| : 22 Ma egli, attristato di 
i piccoli fanciulli venire a me, {quella parola, se ne andò do- 
e non li divietate; perciocchè|lente; perciocchè avea li gran 
di tali è il regno di Dio. beni. 
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23 E Gesù, riguardatosiltanti, case, e fratelli, e sorel- 
attorno, disse a’ suoi disce-/le, e madre, e figliuoli, e pos- 
poli: Quanto malagevolmente|sessioni, con persecuzioni;. e, 
coloro che hanno delle ric-|nel secolo a venire, la vita 
chezze entreranno nel regno|eterna. 

di Dio! 81 Ma, molti primi saranno 

24 Ei discepoli sbigotti-|ultimi, e molti ultimi saranno 
rono per le sue parole. Ejprimi. 

Gesù da capo replicò, e disse] 832 Or essi erano per cam- 
loro: Figliuoli; quanto mala-|mino, salendo in Gerusalem- 
gevol cosa è, che coloro chelme: e Gesù andava innanzi 
si confidano nelle ricchezze|a loro, ed essi erano spaven- 
entrino nel regno di Dio. tati, e lo seguitavano con ti- 

26 Egli è più agevole che|more. Ed egli, tratti di nuovo 
un cammello passi per lajda parte i dodici, prese a dir 
cruna d’un ago, che un ricco[loro le cose che gli avverreh- 
entri nel regno di Dio. bero, 

26 Ed essi vie più stupiva-| 33 Dicendo: Ecco, noi sa- 
no, dicéndo fra loro: Chi può|gliamo in Gerusalemme; e il 
adunque esser salvato? Figliuol dell’uomo sarà dato 

27 E Gesùyriguardatili, [nelle mani de’principali sa- 
disse: Appo gli uomini è im-|cerdoti, e degli Scribi; ed 
possibile, ma non appo Dio,|essi lo condanneranno a mor- 

rciocchè ogni cosa è possi-|te, e lo metteranno nelle ma- 
bile appo Dio. ni de’ Gentili; 

23 E Pietro prese a dirgli:| 8341 quali lo scherniranno, 
Ecc, noi abbiamo lasciatale lo flagelleranno, e gli spu- 
ogni cosa, e ti-abbiam segui-{teranno. addosso, e l’uccide- 
tato. ranno; ma nel terzo giorno 

29 E Gesù, rispondendo,|egli risusciterà. 
disse: Io vi dico in verità,| 35 E Giacomo, e Giovanni, 
che noa viè alcuno che abbia|figliuoli di Zebedeo, si acco- 
lasciata casa, o fratelli, o so-|starono a lui, dicendo: Mae- 
relle, o padre, o madre, o mo-|stro, noi desideriamo che tu 
glie, o figliuoli, o possessioni, [ci faccia ciò che chiederemo. 
per amor di me, e dell’evan-| 836 Ed egli disse loro: Che 
gelo, volete che io vi facciaf 

80 Che ora, in questo tem-| 37 Ed essi gli dissero: 
po, non ne riceva cento co-|Concedici che, nella tua glo- 

94 


S. MARCO, II. 


ria, noi seggiamo, l'uno allalsua per prezzo di riscatto per 
tua destra, l’altro alla tua si-{molti. 
nistra. 46 Poi vennero in Gerico; 
88 E Gesù disse loro: Voile, come egli usciva di Gerico, 
non sapete ciò che vi chieg-|co'suoi discepoli, e gran mol- 
giate; potete voi bere il calice|titudine, un certo figliuol di 
il quale io berò, ed esser bat-|Timeo, Bartimeo il cieco, se- 
tezzati delbattesimo delquale|deva presso della strada, men- 
io sarò battezzato? Ed essi gli/dicando, 
dissero: Sì, lo possiamo. 47 E, avendo udito che 
89 E Gesù disse loro: Voilco/uî che passava era Gesù il 
certo berete il calice che io| Nazareno, prese a gridare, ed 
berò, e sarete battezzati del[a dire: Gesù, Figliuol di Da- 
battesimo del quale io sarò|vide, abbi pietà di mel 
battezzato; 48 E molti lo sgridavano, 
40 Ma, quant'è al sedermi[acciocchò tacesse; ma egli vie 
a destra, e a sinistra, non istà|più gridava: Figliuol di Da- 
a me il darlo, ma sarà dato|vide; abbi pietà di me! 
a coloro a cui è preparato. 49 E Gesù, fermatosi, disse 
41 E gli altri dieci, udito|che si chiamasse. Chiamaro- 
ctò, presero ad indegnarsi dijno adunque il cieco, dicendo- 
Giacomo e di Giovanni, gli: Sta di buon cuore, levati, 
42 Ma Gesù, chiamatili afegli ti chiama. 
sè, disse loro: Voi sapete chel 50 Ed egli, gettatasi d’ad- 
coloro che si reputano prin-|dosso la sua veste, si levò, e 
cipi delle genti le signoreg-|venne a Gesù. 
giano, e che i lor grandi usa-| 51 E Gesù gli fece motto, 
no potestà sopra esse. e disse: Che vuoi tu ch’io ti 
43 Ma non sarà così fralfaccia? E il cieco gli disse: 
voi; anzi chiunque vorrà di-|Rabboni, che io ricoveri la 
venir grande fra voi sia vo-|vista. 
stro ministro; 52 E Gesù gli disse: Va, 
44 E chiunque fra voi vor-/la tua fede ti ha salvato. E 
rà essere il primo, sia servitor|in quello stante egli ricoverò 


di tutti. la vista, e seguitò Gesù per 
45 Conciossiachè anche illla via. 
Figliuol dell’uomo non sia CAPO XI. 


venuto POE SESSI servito ) GUZI Gesù entra in Gerusalemme acola- 
per servire, e per dar l’anima! mato dal popolo ; 12 maledice il 
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so pere: 15 cassia i TRO gliavan de’rami dagli alberi, 

della fede, ‘pone nia condizione|® li distendevano nella via. 

all’esaudimento delle orazioni; 9 E coloro che andavan 

27 manifesta l'ignoranza de’ Sa-/davanti, e coloro che venivan 

SOrdoBE: dietro, gridavano, dicendo: 
E QUANDO furon giunti/Osanna! Benedetto sta colui 

vicino a Gerusalemme, in{che viene nel nome del Si- 
Betfage, e Betania, presso al]gnore! 
monte degli Ulivi, Gesù man-| 10 Benedetto sta il regno 
dò due de’ suoi discepoli, di Davide, nostro padre, il 

2 E disse loro: Andate nellquale viene nel nome del Si- 
castello ch'è dirimpetto algnore. Osanna ne’luoghi al- 
voi; e subito, come entrerete|tissimi ! 
là, troverete un puledro d’as:-| 11 E Gesù, entrato in Ge- 
no attaccato, sopra il quale|rusalemme, venne nel tem- 
‘non montò mai alcuno; scio-|pio: e, avendo riguardata 
glietelo, e menatemelo. ogni cosa attorno attorno, es- 

8 E, se alcuno vi dice: Per-]sendo già l’ora tarda, uscì 
chè fate questo? dite: Il Si-|verso Betania, co' dodici. 
gnore re ha bisogno. E su-{ 12 E il giorno seguente, 
bito lo manderà qua. quando furono usciti di Be- 

4 Essi adunque andarono,|tania, Sc ebbe fame; 

e trovarono il puledro attac-| 13 E, veduto di lontano ‘ 
cato di fuori ad una porta,jun fico che avea delle foglie, 
presso ad un capo di strada, |andò a vedere se vi troverebbe 
e lo sciolsero. cosa alcuna; ma, venuto a 

5 E alcuni di coloro chejquello, non vi trovò nulla, se 
eran quivi presenti dissero|non delle foglie; perciocchè 
loro: Che fate voi in iscio-|non era la stagion ‘de fichi. 
gliere il puledro? 14 E Gesù prese a dire al 

6 Ed essi dissero loro comelfico: Niuno mangi mai più in 
Gesù avea ordinato. Ed essi|perpetuo frutto da te. E i 
li lasciarono andare. . |suol discepoli l’udirono. 

7 Ed essi menarono il pu-| 15 E vennero in Gerusa- 
ledro a Gesù, e gettarono so-[lemme. E Gesù, entrato nel 
pra quello le lor veste; ed{tempio, prese a cacciar fuori 
egli montò sopra esso. coloro che comperavano, e 

8 E molti distendevano leche vendevan nel tempio; e 
‘ lor veste nella via, e altri ta-'riversò le tavole de’cambia- 
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tori, e le sedie di coloro chej 24 Perciò io vi dico: Tutte 
vendevano i colombi ; le cose che voi domanderete 

16 E non permetteva che]pregando, crediate che le ri- 
alcuno portasse alcun vasello|ceverete, e voi l’otterrete. 
per lo tempio; 25 E, quando vi presente- 

17 E insegnava, dicendojrete per fare orazione, se 
loro: Non è on scritto: Lalavete qualche cosa contro ad 
mia casa sarà chiamata: Casalalcuno, rimettetegliela; ac- 
d’orazione, per tutté le genti? |ciocchè il Padre vostro ch'è 
ma voi ne avete fatta una/ne’cieli vi rimetta anch’ egli 
spelonca di ladroni. i vostri falli. 

18 Or gli Scribi, e i prin-[ 26 Ma, se voi non perdo- 
cipali sacerdoti udirono que-|nate, il Padre vostro ch'è nei 
ste cose, e cercavano il modojcieli non vi perdonerà i vo- 
di farlo morire; conciossiachè|stri falli. 
lo temessero; perciocchò tutta] 27 Poi venner di nuovo in 
la moltitudine era rapita in|]Gerusalemme; e, mentre egli 
ammirazione della sua dot-|passeggiava per lo tempio, i 
trina. ara sacerdoti, e gli 

19 E, quando fu sera, Gesù|Scribi, e gli Anziani vennero 
se ne uscì fuori della città. |a lui, 

20 E la mattina seguente,| € 28 E gli dissero: Di quale 
come essi passavano presso|autorità fai queste cose? e 
del fico, lo videro seccato fin|chi ti ha data cotesta auto- 
dalle radici. rità da far queste cose? 

21 E Pietro, ricordatosi,] 29 E Gesù, rispondendo, 
gli disse: Maestro, ecco, ilfico|disse loro: Anch'io vi do- 
che tu maledicesti è seccato. |manderò una cosa: risponde- 

22 E Gesù, rispondendo,{temi adunque, ed io vi dirò 
disse loro: Abbiate la fede|di quale autorità io fo queste 
di Dio: | |cose. 

23 Perciocchè io vi dicoj 80Il battesimo di Giovanni 
in verità, che chi avrà detto|era egli dal cielo, o dagli uo- 
a questo monte: Togliti di lè, |mini? rispondetemi. 

e gettati nel mare; e nonj 81 Ed essi ragionavan tra 

avrà dubitato nel cuor suo,|loro, dicendo: Se diciamo: 

anzi avrà creduto che ciò che|Dal cielo, egli dirà: Perchè 

egli dice avverrà; ciò ch’ egli ur non gli credeste? 

avrà detto gli sarà fatto. 32 Ma, se diciamo: Dagli 
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uomini, noi temiamo il po-|tratte anche a lui delle pie- 
polo (Perroni tutti tene-|tre, lo feriron nel capo, e lo 
vano che Giovanni era vera-|rimandaron vituperato. 
mente profeta); 5 Ed egli da capo ne man 
33 Perciò, rispondendo ,|dò un altro, e quello uccisero ; 
dissero a Gesù: Noi non lo|poi molti altri, de’quali al- 
sappiamo, E Gesù, rispon-|cuni batterono, alcuni ucci- 
dendo, disse loro: Io ancora|sero. 
non vi dirò di quale autorità] 6 Perciò, avendo ancora 


fo queste cose. un suo ci pia gni 
dò loro anche quello in ulti- 
CAPO XII. mo, dicendo: Avranno rive- 


Pez la parnbola della siena. sil renza al mio figliuolo. —_ 

- dine dei Giudei, le persecuzioni 7 Ma que’ lavoratori disser 
dol profeti, le sua propria Le tra loro: Costui è l’erede, ve- 
Suo: Magna: 19 risponde saga? nite, uccidiamolo, e l’ eredità 
mente agli Erodiani sul tributo, |S&rà nostra. | 
3 Spice gue monete; E, preol, L'uscisero, 
mandamento : 35 6 prova che il lo gettaron fuor della Vigna, 
Messia è uomo ed altresì veroj 9 Che farà dunque il pa- 
Dio; 41 commenda la carità d'una|/dron della yigna ? Egli verrà, 
DEVOTA N9JO7A: e distruggerà que’lavoratori, 

poi egli prese a dir loro inle darà la vigna ad altri. 

parabole: Un uomo piantò| 10 Non avete ancor letta 
una vigna, e le fece attorno|questa scrittura: La pietra, 
una siepe, e cavò in essa uniche gli edificatori han ripro- 
luogo da calcar la vendem-|vata, è divenuta il capo del 
mia, e vi edificò una torre,{cantone; 

e l’allogò a certi lavoratori;| 11 Ciò è stato fatto dal Si- 

e poi se ne andò in viaggio. |gnore, ed è cosa maravigliosa 
2 E, nella stagion de’ frutti, {negli occhi nostri P 

mandò a que’ lavoratori un| 12 Edessi cercavano di ua 

servitore per ricever da loro[gliarlo; perciocchè si avvide- 

del frutto della vigna. ro ch’egli avea detta quella 
3 Ma essi, presolo, lo bat-[parabola contro a loro; ma 
terono, e lo rimandarono/temettero la moltitudine; e, 
voto. lasciatolo, se ne andarono. 
4 Ed egli di nuovo vi man-| 18 Poi gli mandarono al- 
dò unaltro servitore; ma essi,'cuni dei Farisei,e degli Ero- 
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diani, acciocchè lo cogliessero|e, morendo, non lasciò pro- 
in parole. genie. i 
14 Ed essì, venuti, gli dis-| 21 E il secondo la prese, e 
sero: Maestro, noi sappiamo|morì; ed esso ancora non la- 
che tu sei verace, e che tulsciò progenie; simigliante- 
non ti curi di alcuno : percioc-|mente ancora il terzo. 
chè tu non hai riguardo allal 22 E tutti e sette la prese- 
qualità delle persone deglilro, e non lasciaron progenie : 
uomini, ma insegni la via di/ultimamente, dopo tutti, morì 
Dio in verità. È egli lecito di|anche la donna. 
dare il censo a Cesare, o no?| 23Nellarisurrezione adun- 
gliela dobbiamo noi dare,[que, quando saranno risusci- 
o no? i tati, di chi di loro sarà ella 
15 Ma egli, conosciuta la|moglie? conciossiachò tutti e 
loro ipocrisia, disse loro : Per-{sette l'abbiano avuta per mo- 
chè mi tentate? portatemi]glie. 
un denaro, che io lo vegga. | 24 Ma Gesù, rispondendo, 
16 Ed essi gliel portarono.|disse loro : Non errate voi per 
Ed egli disse loro: Di chi è{ciò, che ignorate le scritture, 
questa figura, e questa sopra-|e la potenza di Dio? 
scritta ? Ed essi gli dissero: Dil 25 Perciocchè, quando gli 
Cesare. uomini saranno risuscitati dai 
17 E Gesù, rispondendo,|morti,non prenderanno, nè da- 
disse loro: Rendete a Cesare[ran moglie; ma saranno come 
le cose di Cesare, e a Dio lelgli angeli che son nei cieli. 
cose di Dio. Ed essi si mara-| 26 Ora, quant'è a’ morti, 
vigliarono di lui. ch’essi risuscitino, nor avete 
18 Poi vennero a lui deifvoi letto nel libro di Mosò, 
Sadducei; i quali dicono che|come Iddio gli parlò nel pru- 
non vi è risurrezione: e lofno, dicendo: Io son l’Iddio 
domandarono, dicendo: d’Abrahamo, l’Iddio d'’ Isac- 
19 Maestro, Mosè ci halco, e l’Iddio di Giacobbe? 
scritto, che, se il fratello dil 27 Iddio non è Dio dei 
alcuno muore, e lascia moglie|morti, ma Dio de’viventi. Voi 
senza figliuoli, il suo fratello|adunque errate grandemente. 
prenda la sua moglie, e su-|] 28 Allora uno degli Scribi, 
sciti progenie al suo fratello.lavendoli uditi disputare, e 
20 Vi erano sette fratelli :| riconoscendo ch’ egli avea 
e il primo prese moglie,!loro risposto bene; si accostò, 
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e lo domandò: Quale è ilpri-| 86 Conciossiachè Davide 
mo comandamento di tutti? |istesso, per lo Spirito Santo, 
29 E Gesù gli rispose: Iljabbia detto: Il Signore ha 
. primo di tutti i comanda-[detto al mio Signore: Siedi 
menti è: Ascolta Israele: Il/alla mia destra, finchè io ab- 
Signore Iddio nostro è l’uni-|bia posti i tuoi nemici per 
co Signore; iscannello de’ tuoi piedi. 
80E: Amail Signore Iddio] 37 Davide istesso adunque 
tuo con tutto il tuo cuore, ello chiama Signore; come 
con tutta l’anima tua, e confadunque è egli suo figliuolo? 
tutta la mente tua, econ tutta|E la maggior parte della 
la tua forza. Quest’è il primo|moltitudine l’udiva volen- 
comandamento. tieri. 

81 E il secondo simile, è| 88 Ed egli diceva loro 
questo: Ama il tuo prossimo|nella sua dottrina: Guarda- 
come te stesso. Non vi è al-|tevi dagli Scribi, i quali ama- 
tro comandamento maggiorino di passeggiare in robe 
di questi. lunghe, e le salutazioni nelle 

82 E lo scriba gli disse:|piazze; 

Maestro, bene hai detto se-j 839 E i primi seggi nelle 
condo verità, che vi è un so/ojraunanze, ed i primi luoghi 
Iddio, e che fuor di lui nonine’eonviti; 

ve ne è alcun altro; 40I quali divorano le case 

83 E, che amarlo con tutto|delle vedove, e ciò, sotto 
il cuore, e con tutta la mente, [specie di lunghe orazioni; 
econ tutta l’anima, e con tutta|essi ne riceveranno maggior 
la forza; e amare il suo prossi-|condannazione. 
mo come sè stesso, è più chel 41 E Gesù, postosi a sedere 
tutti gli olocausti, e sacrificii.|di rincontro alla cassa del- 
_ 84 E Gesù, veggendo chell’offerte, riguardava come il 

egli aveva avvedutamente ri-|popolo gettava denari nella 
sposto, gli disse: Tu non seicassa; e molti ricchi vi getta- 
lontano dal regno di Dio. E|vano assai. 
niuno ardiva più fargli alcuna] 42 E una povera vedova 
domanda. ; venne, e vi gettò due piccioli, 

35 E Gesù, insegnando neljche sono un quattrino. 


tempio, prese a dire: Come| 43 E Gesà, chiamati a sò i° 


dicono gli Scribi, che il Cri-|suoi discepoli disse loro: Io 
sto è Figliuol di Davide? vi dico in verità, Che questa 
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Bo vedova ha gettato più] 4 Percioéché molti verra. 
i tutti quanti han gettatolno sotto il-mie nome; dicém è 
nella cassa dell’offerte. do: Io son desso; e ne sedur- 

44 Conciossiachè tutti gl:|ranno molti. 

altri vi abbian gettato di ciò] 7 Ora, quando udirete 
che sopfabbonda loro; malguerre, e romori di guerre, 
essa, della sua inopia, vt hainon vi turbate; perciocchè 
gettato tutto ciò ch'ella avea, [conviene che queste cose av- 


tutta la sua sostanza. VONBROO; ma non sarà ancora 
a fine. 
CAPO XIII. 8 Perciocchè una gente si 


Gesù, interrogato dai discepoli, pre-|.leverà contro all'altra, e un 
ce a ia dl fem 1, ego coptro altro; © i 
segni dell'ultima sua venuta, il|S9SNNo tremoti in ogni luo- 
cui tempo è occulto ad ogni crea-|f0, e fami, e turbamenti. 
tora; -83 esorta tutti i fedeli a 9 Queste cose saran solo 
RAETIGUADA: principii di dolori; or pren- 

COME egli usciva deljdete guardia a voi stessi; 
tempio, uno de’suoi disce-|perciocchò sarete messi in 
poli gli disse: Maestro, vedilman de’ concistori, e sarete 
quali Bo: e quali edifici! |battuti nelle raunanze; e sa- 

2 Gesù, rispondendo,|rete fatti comparire davanti 
gli disse: Vedi tu questila’rettori, ed ai re, per cagion 
grandi edifici? e’ non sarà la-|mia, in testimonianza a loro. 
sciata pietra sopra pietra, chel 10 (E conviene che prima 
non sia diroccata. l'evangelo sia predicato fra 

3 Poi, sedendo lui sopra il/tutte le genti). 
monte degli Ulivi, di rincon-| 11 Ora, quando vi mene- 
tro al tempio, Pietro, e Gia-|ranno, per mettervi nelle dor 
como, e Giovanni, e Andrea/mani, non istate innanzi in 
lo domandarono in disparte, [sollecitudine di ciò che avrete 

4 Dicendo: Dicci, quandola dire, e non lo premeditate ; 
avverranno queste - cose? elanzi, dite ciò che sarà dato 
qual sarà il segno del tempo, |in quello stante; perciocchè 
nel quale tutte queste cose/non siete voi que’ che parla- 
avran fine ? te, ma lo Spirito Santo. 

5 E Gesù, rispondendo| 12 Ora il fratello darà il 
loro, prese a dire: Guardate|fratello alla morte, e il padre 
che nessun vi seduca; il figliuolo; e i figliuoli si le- 
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«verga, eontio ‘a padri. e  Î&rdice: Ecco qui il Cristo; ov- 


7. sascdri;e i faranno. mòrire. - |vero: Eccolo là; nol crediate; 


13 E voi sarete odiati dal 22 Perciocchèò falsi Cristi, 
tutti per lo mio nome; male falsi profeti sorgeranno, e 
chi avrà sostenuto infino al/faran segni e miracoli, per 
fine sarà salvato. sedurre, se fosse possibile, 

14 Ora, quando avrete ve-|eziandio gli eletti. 
duta l’abbominazion dellat 23 Ma voi, guardatevi; 
desolazione, detta dal profeta|ecco, io vi ho predetta ogni 
Daniele; posta dove non silcosa. 
conviene î chi legge, pongavif 24 Ma in que'giorni, dopo 
mente); allora caloro che s4-|quell’afflizione, il sole scu- 
ranno nella Giudea fuggan-|rerà, e la luna non darà il suo 
sene a’ monti. splendore. 

15 E chi sarà sopra il tetto| 25 E le stelle del cielo ca- 
della casa non iscenda in ca-|deranno, e le potenze che s0n 
sa, e non vi entri, per toglier|ne' cieli saranno scrollate. 
cosa alcuna di casa sua. 26 E allora gl uomini ve- 

16 E chi sarà e la cam-|dranno il Figliuol dell'uomo 
pagna non torni addietro, per[venir nelle nuvole, con gran 
toglier la sua veste. potenza, e gloria. 

17 Or guai alle gravide, el 27 Ed egli allora manderà 
a quelle che latteranno inli suoi angeli, e raccoglierà i 

ue’ dì | suoi eletti da’ quattro venti, 

18 E pregate che la vostra|dall’estremo termine della 
fuga non sia di verno, terra infino all'estremo ter- 

19 Perciocchè in que’ gior-|mine del cielo. 


“ni vi sarà afflizione tale, quall 28 Or imparate dal fico 


non fu giammai, dal principio [questa similitudine: Quando 

della creazion delle cose chelgià i suoi rami son divenuti 

Iddio ha create, infino ad ora:|teneri, e le sue frondi germo- 

ed anche giammai non sarà.|gliano, voi conoscete che la 
20E,se il Signore nonaves-|state è vicina. 

se abbreviati que’ giorni, niu-| 29 Così ancora voi, quando 

na carne scamperebbe; ma,|vedrete avvenir queste cose, 

per gli eletti, i quali egli ha{sappiate ch'egli è vicino, in 

eletti, il Signore ba abbre-|su la porta. 

viati que giorni. 80 Io vi dico in verità, che 
21 E allora, se alcuno vilquest'età non passerà, che 
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prima tutte queste cose non loro fuga, ed a Pietro il suo rin- 
sieno avvenute negamento; 32 è estremamento 

à 3 angosciato in Ghetsemane; 43 è 
81 Ilcielo e la terra passe-| preso e condotto dinanzi al Con- 


i cisto n : 
passeremo Pet? nOn e ito; 6 dii i ite 
82 Ma quant'è a quel gior-| 5° darai 
no, e a quell'ora, niuno la sa,j( }RA, due giorni appresso 
non pur gli pa che son|]V_era la pasqua, e la festa 
nel cielo, nè il Figliuolo, ma/degli azzimi; e i principali 
. solo il Padre. sacerdoti, e gli Scribi, cerca- 
33 Prendete guardia; ve-|vano il modo di pigliar Gesù 
gliate, ed orate: perciocchè|con inganno, e di ucciderlo. 
voi non sapete quando sarà 2 Ma dicevano: Non lo 
quel tempo; facciam nella festa, che talo- 
34 Come se un uomo, an-|ra non vi sia qualche tumulto 
dando in viaggio, lasciasse la|del popolo. 
sua casa, e desse sopra essal 3 Or essendo egli in Beta- 
podestà a’ suoi servitori, e a/nia, in casa di Simone Leb- 
ciascuno l’opera sua, e co-{broso, mentre era a tavola, 
mandasse al portinaio che ve-|venne una donna, avendo un 
gliasse. alberello d’olio odorifero di 
35 Vegliate adunque, per-|nardo schietto, di gran prez- 
ciocchè voi non sapete quan-|z0; e, rotto l’alberello, glielo 
do il padron di casa verrà; la|versò sopra il capo. 
sera, 0 alla mezza notte, o all 4 E alcuni indegnarono 
cantar del gallo, o la mat-|tra sò stessi, e dissero : Perchè 
tina; si è fatta questa perdita di 
36 Che talora, venendo[quest'olio ? 
egli di subito improvviso,| 5 Conciossiachè quello si 


non vi trovi dormendo, fosse potuto vendere più di 

37 Ora, ciò che dico a voi,|trecento denari, e quelli darsi 

lo dico a tutti, Vegliate. a’ poveri. E fremevano contro 
adei. 

CAPO XIV. 6 Ma Gesù disc:: Lascia- 


I Feet iena en DE o Boe tela fare: perchè le date voi 


spande olio odorifero ; 10 Giuda|noia ? ella ha fatta una buona 
patteggia co’ Sacerdoti di darlo opera inverso me. 


nelle loro mani; Cristo celebra # R - 
la Pasqua ed istituisce la Santa 7 Perciocchè, sempre avre 


Cena; 27 predice ai discepoli la te i povericoni-voij è; quando 
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vorrete, potrete far loro dell 15 Ed egli vi mostrerà 
bene; ma me non mi avrete|una gran sala acconcia, tutta 
sempre. presta; preparateci quivi Za 
8 Ella ha fatto ciò che per|pasqua. i 
lel si poteva; ella ha antici-| 16 E i suoi discepoli anda- 
pato È ugnere il mio corpo,|rono, e vennero nella città, e 
per una imbalsamatura. trovarono come egli avea lor 
9 Io vi dico in verità, cheldetto; e apparecchiaron la 
per tutto il mondo, dovunque |pasqua. 
questo evangelo sarà predi-| 17 Edegli, quando fu sera, 
cato, sarà eziandio raccontato |venne co’ dodici. 
ciò che costei ha fatto, in me-| 18 E, mentre erano a ta- 
moria di lei. vola, e mangiavano, Gesù 
10 Allora Giuda Iscariot,|disse: Io vi dico in verità, 
l'un de’ dodici, andò a’ prin-|che l’un di voi, il qual man- 
cipali sacerdoti, per darlo lor{gia meco, mi tradirà, 
nelle mani. 19 Ed essi presero ad at- 
11 Ed essi, udito ctò, siltristarsi, e a dirgli ad uno ad 
rallegrarono, e promisero diluno: Son io quel desso ? 
dargli denari. Ed egli cerca-| 20 Ed egli, rispondendo 
va il modo di tradirlo oppor-|disse loro: gl è uno de’ do- 
tunamente, i dici, il quale intigne meco 
“12 Ora,. nel primo giorno|nel piatto. 
della festa degli azzimi, quan-| 21 Certo, il Figliuol del- 
do sì sacrificava la pasqua, ill’uomo se ne va, siccome egli 
suoi discepoli gli dissero: Do-[è scritto di lui; ma, guai a 
ve vuoi do andiamo ad ap-/quell'uomo, per cui il Figliuol 
parecchiarti da mangiar laidell’uomo è tradito! ben sa- 
pasqua? rebbe stato per lui di non es- 
13 Ed egli mandò due dei|ser mai nato. 
suoi discepoli, edisse loro: An-| 22 E, mentre essi mangia- 
date nella città, e voi scontre-|vano, Gesù prese del pane; e, 
rete un uomo, portando un te-|fatta la benedizione, lo ruppe, 
sto pieno l'acqua; seguitelo, {e lo diede loro, e disse: Pren- 
14 5, dovunque egli sarà/dete, mangiate; quest’è il 
entrato, dite al padron della|mio corpo. 
casa: Il Maestro dice: Ov'è| 23 Poi, preso il calice, e 
la stanza, dov'io mangierò la|rendute grazie, Zo diede loro, 
pasqua co’ miei discepoli? ‘e tutti ne bevvero. 
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24 Edegli disseloro: Que-|egli disse a’ suoi discepoli: 
st'è il mio sangue, che è #/|Sedete qui, finchè io abbia 
sangue del nuovo patto, il|orato. 
quale è sparso per molti. 83 E prese seco Pietro, e 

25 Io vi dico in verità, che|Giacomo, e Giovanni; e co- 
io non berò più del frutto|minciò ad essere spaventato 
della vigna, fino a quel gior-{e gravemente angosciato; 
no che io lo berò nuovo nell 84 E disse loro: L'anima 
regno di Dio. mia è occupata di tristizia 

26 E, dopo ch’ebber can-/infino alla morte; dimorate 

to l’inno, se ne uscirono al/qui e vegliate. 
monte degli Ulivi. 85 E, andato un poco in-. 

27 E Gesù disse loro: Voijnanzi, sì gettò in terra, e pre- 
tutti sarete scandalezzati in]gava che, se era possibile, 
me questa notte; perciocchè|quell' ora passasse oltre di lui, 
egli è scritto: Io percoterò ill 86 E disse: Abba, Padre, 
Pastore, e le pecore saran di-|ogni cosa ti è possibile, tra- 
sperse. sporta via da me questo ca- 

28 Ma, dopo che sarò risu-{lice; ma pure, non ciò che io 
scitato, io andrò dinanzi alvoglio, ma ciò che tu vuor. 
voi in Galilea, 87 Poi venne, e trovò t di- 

29 K Pietro gli disse: Av-|scepoli che dormivano, e disse 
vegnachèò tutti glì altri sieno|a Pietro: Simone, dormi tu? 
scandalezzati di te, io peròlnon hai tu potuto vegliar 
non lo sarò. pure un'ora? 

30 E Gesù gli disse: Io til 88 Vegliate, ed orate, che 
dico in verità, che oggi, injnon entriate in tentazione; 
questa stessa notte, avanti{bene è lo spirito pronto, ma 
che il gallo abbia cantatotla carne è debole. 
due volte, tu mi rinnegheraij 89 E di nuovo andò, ed 
tre volte. orò, dicendo le medesime pa- 

81 Ma egli vie più ferma-|role. _ - 
mente diceva: Quantunque| 40 E, tornato, trovò # di- 
mi convenisse morir teco, non|scepok, che di nuovo dormi- 
però ti rinnegherò. Il simi-|vano; perciocchè i loro occhi 
gliante dicevano ancora tuttilerano aggravati; e non sape- 
gh altri. vano che rispondergli. 

82 Poi vennero in unal 4lPoi venne laterza volta, 
villa detta Ghetsemane; ed'e disse loro; Dormite|pur da 
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ora innanzi, e riposatevi ;fle scritture sieno adempiute. 
basta, l’ora è venuta; ecco, il 50 E tutti, lasciatolo, se ne 
Figliuol dell’uomo è dato|fuggirono. 

nelle mani de’ peccatori. 51 E un certo giovane lo 

42 Levatevi, andiamo; ec-|seguitava involto d'un panno 
co, colui che mi tradisce è[lino oo la carne ignuda, e 
vicino. i fanti lo presero. 

43 E in quello stante, men-| 52 Maegli, lasciato il pan- 
tre egli parlava ancora, giun-|no, se ne fuggì da loro 
se Giuda l’uno de’ dodici, e|ignudo. 
con lui una gran turba, conf 53 Ed essi ne menarono 
ispade, ed aste, da parte deilGesù al sommo sacerdote ; 

rincipali sacerdoti, deglifappresso il quale si raunaro- 
Scribi, e degli Anziani. no insieme tutti i principali 

44 Or colui che lo tradivalsacerdoti, e gli Anziani, e gli 
avea dato loro un segnale, |Scribi. 
dicendo: Colui il quale ioj 54 E Pietro lo seguitava 
avrò baciato è desso; piglia-|da lungi, fin dentro alla corte 
telo, menatelo sicuramente.|jdel sommo sacerdote; ove 

45 E, come fu giunto, su-[si pose a sedere co’ sergenti, 
bito si accostò a lui, e disse :|e si scaldava al fuoco. 

Ben ti sia, Maestro, e lo] 56 Ori principali sacerdo- 
baciò. — ti, e tutto il concistoro, cer- 

46 Allora coloro gli miser|cavan testimonianza contro 
le mani addosso, e lo Dosso: a Gesù, per farlo morire; e 

47 E un di coloro ch’erano|non ne trovavano alcuna. 
quivi presenti trasse la spada,| 56 Perciocchè molti dice- 
e percosse il servitore del/vano falsa testimonianza con- 
sommo sacerdote, e gli spiccò tro a lui; ma le loro testimo- 
l'orecchio. nianze non erano conformi. 

48 E, Gesù fece lor motto! 57 Allora alcuni levatisi, 
e disse: Voi siete usciti confdisser falsa testimonianza 
ispade, e con aste, come con-|contro a lui, dicendo : 
tro a un ladrone, per pi-| 58 Noi l'abbiamo udito 
gliarmi. che dicea: Io disfarò questo 

49 Io era tuttodì appresso|tempio, fatto d’opera di ma- 
di voi insegnando nel tem-/no, e in tre giorni ne riedifi- 
pio, e voi non mi avete preso ;{cherò un altro che non sarà 
ma ciò è avvenuto, acclocchè!fatto d’ opera di mano. 
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59 Ma, non pur così la lor|viso, e disse: Ancora tu eri 
testimonianza era conforme.|con Gesù Nazareno; 

60 Allora il sommo sacer-| 68 Ma egli lo negò, dicen- 
dote, levatosi in piè quivi injdo: Io non /o conosco, e non 
mezzo, domandò a Gesù, di-/so ciò che tu ti dica. E uscì 
cendo : Non rispondi tu nul-|fuori all’antiporto, e il gallo 
la? che testimoniano costoro|cantò. 
contro a te? 69 E la fante, vedutolo di 

61 Ma egli tacque, e non/nuovo, cominciò a dire a 
rispose nulla. Da capo il som-|quelli ch’eran quivi presenti : 
mo sacerdote lo domandò, e|Costui è di quelli. 
gli disse: Sei tu il Cristo, ill 70 Maegli da capo lo negò. 
Figliuol del Benedetto ? E, poco stante, quelli ch’eran 

62 E Gesù disse: Sì, io lo|quivi disser di nuovo a Pie- 
sono; e voi vedrete il Figliuolltro: Veramente tu sei di 
dell’uomo sedere alla destra[quelli: perciocchè tu sei Gia- 
della Potenza, e venire conljlileo, e la tua favella ne ha 
le nuvole del cielo, la somiglianza. 

63 E il sommo sacerdote,| 71 Ma egli prese a male- 
stracciatesi le veste disse :|dirsi e a giurare: Io non co- 
Che abbiam noi più bisogno|nosco quell’ uomo che voi 
di testimoni ? dite. 

64 Voi avete udita la be-{ 72 E il gallo cantò la se- 
stemmia; che ve ne pare? Elconda volta; e Pietro si ri- 
tutti lo condannarono, pro-|cordò della parola che Gesù 
nunziando ch'egli era reo dilgli avea detta: Avanti che il 
morte. -  |gallo canti due volte, tu mi 

65 E alcuni presero a spu-/rinnegherai tre volte. E si 
targli addosso, e a velargli la|mise a piagnere. 
faccia, e a dargli delle guan- 


ciate, ed a dirgli: Indovina. CAPO XV. 
E i sergenti gli davan delle Gesù condotto a Pilato viene da lui 
bacchettate. interrogato ; 9 Pilato vorrebbe 


66 Ora, essendo Pietro Hic na oro i e, 
nella corte di sotto, Venne! ma schernito, ed oltraggiato dai 
una delle fanti del sommoj soldati, Gesù è cronifazo sel del 
sace : gota con due ladroni; si fan- . 

oto _ d Pi hel 2° tenebre all'ora sesta; 35 Gesù 

E , veduto i etro € ei spira e la cortina del tempio si 
si .scaldava, lo riguardò in! divide;,38 il Centurione è con - 
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vinto; Giuseppe d'Arimatea to-1 10 (Perciocchè riconosceva 
etti Siero (0. 10-Bope bene che i principali sacer- 
l doti gliele aveano messo nelle 
E SUBITO la mattina, i|lmani per invidia). 
principali sacerdoti, con] 11 i principali sacer- 
gli Anziani, e gli Scribi, eldoti incitarono la moltitudine 
tutto il concistoro, tenuto|a chieder che più tosto libe- 
consiglio, legarono Gesù, e lo|rasse loro Barabba. 
menarono, e lo misero in man] 12 E Pilato, rispondendo, 
di Pilato. . |da capo disse loro: Che vo- 

2 E Pilato gli domandò:|lete adunque che io faccia di 
Sei tu il Re de’Giudei? Edjcolui che voi chiamate Re 
egli, rispondendo, gli disse :|de’ Giudei f 

u lo dici. ; 18 Ed essi di nuovo grida- 

8 Ei principali sacerdoti/rono: Crocifiggilo. 
l’accusavano di molte cose;{ 14 E Pilato disse loro: Ma 
ma 53 non rispondeva nulla. |pure, che male ha egli fatto ? 

4 È Pilato da capo lo do-|Ed essi vie più gridavano: 
mandò, dicendo: Non rispondi|Orocifiggilo. 
tu nulla P vedi quante cose co-| 15 Pilato adunque, volendo 
storotestimoniano contro a te.|soddisfare alla moltitudine, li- 

.5 Ma Gesù non rispose]beròloro Barabba. Edopoaver 
nulla di più, talchè Pilato se|flagellato Gesù, lo diede loro 
ne maravigliava. in mano, per esser crocifisso. 

6 Or ogni festa egli libe-| 16 Allora i soldati lo me- 
rava loro un prigione, qua-|narono dentro alla corte, che 
lunque chiedessero, è il Pretorio, e raunarono 

7 Or vi era colùi, ch’erajtutta la schiera. 
chiamato Barabba, ch’era| 17 E lo vestirono di por- 
prigione co’ suoi compagni di|pora; e, contesta una corona 
sedizione, i quali avean fatto|di spine, gliela misero intor- 
micidio nella sedizione. no al capo. 

8 E la moltitudine, gri-| 18 Poi presero a salutarlo, 
dando, cominciò a domandare|e a dire: Ben ti sia, Re dei 
che facesse come sempre avea|Giudei. 
lor fatto. 19 E gli percotevano il ca- 

9 E Pilato rispose loro, di-|po con una canna, e gli spu- 
cendo: Volete che io vi li-|tavano addosso; e, postisi in- 
beri il Re de' Giudei? ginocchioni; l’adoravano. 
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20 E, dopo che l’ebberojivi presso l’ingiuriavano, sco- 
schernito, lo spogliarono della|tendo il capo, e dicendo: Eia, 
porpora, e lo rivestirono dei/tu che disfai il tempio, e in 
suol propri vestimenti, e loltre giorni lo riedifichi: 
menarono fuori, per crocifig-| 80 Salva te stesso, e scendi 
gerlo. giù di croce. 

21 E angariarono, a portar] 831 Simigliantemente an- 
la croce di esso, un certo pas-|cora i principali sacerdoti, 
sante, detto Simon Cireneo,|con gli scribi, beffandosi, di- 

dre di Alessandro, e difcevano l'uno all’altro: Egli 

tufo , il qual tornava dai[ha salvati gli altri, e non può 
campi. salvar sè stesso, 

22 E menarono Gesù alj 82 Scenda ora giù di croce 
luogo, detto Golgota; il che, |il Cristo, il Re d'Israele: ac- 
interpretato, vuol dire il luo-|ciocchè noi /o veggiamo, e 
go del teschio. crediamo. Coloro ancora che 

23 E gli dieder da berelerano stati crocifissi con lui 
del vino con mirra; ma eglill’ingiuriavano. 
non lo prese. 83 Poi, venuta l’ora sesta, 

24 E, dopo averlo crocifis-|si fecero tenebre per tutta la 
so, spartirono i suoi vesti-|terra, infino all’ora di nona. 
menti, tirando la. sorte sopra] 34 E all'ora di nona Gesù 
essi, per super ciò che ne tor-|gridò con gran voce, dicendo: 


rebbe ciascuno. Eloi, Eloi, lamma sabactani ; 
25 Or era l’ora di terza, fil che, interpretato, vuol dire: 
quando lo crocifissero. Dio mio, Dio mio, perchè mi 


26 E la soprascritta delfhai abbandonato ? 
maleficio che gli era apposto] 35 E alcuni di coloro che 
era scritta di sopra a lus tn|eran quivi presenti, udito ctò, 

uesta mantera: IL RE DEI|dicevano: Ecco, egli chiama 

IUDEI. la. 

27 Crocifissero ancora con] 836 E un di loro corse; ed 
lui due ladroni, l’un dalla |empiuta una spunga d'aceto, 
sua destra, e l’altro dalla si-|e postala intorno ad una can- 
nistra. na, gli diè a bere, dicendo: 

28 E si adempiò la scrittu-|Lasciate; veggiamo se Elia 
ra che dice: Ed egli è stato|verrà, per trarlo giù. 
annoverato fra i malfattori. 37 E Gesù, gettato un gran 


29 E coloro che passavano'grido, rendò lo spirito. 
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88 E la cortina del tempiof 46 Ed egli, comperato un 
si fendè in due, da cima afpanno lino, e tratto Gesù giù 
fondo. i croce, l’involse nel panno, 
. 89 Eil centurione, ch’erafe lo pose in un monumento, 

dui presente di rincontro alch' era tagliato dentro una 

esù, veduto che, dopo averjroccia; e rotolò una pietra 

così gridato, egli avea rendu-[all’apertura del monumento. 
tolo spirito, disse: Veramente| 47 E Maria Maddalena, e 
ua uomo era Figliuol dil Maria madre di Iose, riguar- 

io. davano ove egli sarebbe po- 
a Ta SE quivi erano Den sto. 

elle donne, riguardando da 
lontano; fra le quali era Ma- CAPO XVI. . 
ria Maddalena, e Maria ma-|Gesù resuscitato i un Angelo l' an- 
dre di Giacomo il piccolo, e| Nunzia alle Spf baro si 
di Iose, e Salome; Maria Maddalena, a' discepoli di 

41 Le quali, eziandio men-| Emmaus, ed agli undici ; 15 or- 
tro egli ‘era nella: Galilca,| dint lar di rdicar 'Etaneoo 
l’aveano seguitato,egli avea-| poi è assunto in cielo, ed i di- 
no ministrato; e molte altre,| Scepoli eseguiscono ‘il loro man- 
le quali erano salite con lui| 980. 
in Gerusalemme. RA, to il sabato, Ma- 

42 Poi, essendo già sera[V ria Maddalena, e Maria 
(perciocchè era la prepara-|madre di Giacomo, e Salome, 
zione, cioè, l’antisabato), avendo comperati degli aro- 

48 Giuseppe, da Arimatea,|mati, per venire ad imbalsa- 
consigliere onorato, il quale|mar Gesù; 
eziandio aspettava il regno] 2 La mattina del primo 
di Dio, venne, e preso ardire, {giorno della settimana, molto 
entrò da Pilato, e domandò/per tempo, vennero al.monu- 
il corpo di Gesù. mento, in sul levar del sole; 

44 E Pilato si maravigliò] 8 E dicevan fra loro: Chi 
ch'egli fosse già morto. E,ici rotolerà la pietra dall’aper- 
chiamato a sè il centurione, |tura del monumento? 
gli domandò se era gran tem-| 4 E, riguardando, veggono 
po ch'egli era morto; che la pietra era stata roto- 
. 45 E, saputo #7 fatto dalllata, perciocchè era molto 
centurione, donò il corpo algrande. 

Giuseppe. 5 Ed essendo entrate nel 
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monumento, videro un giova-| 13 IE quelli andarono, e 
netto, che sedeva dal lato de-/l'annunziarono agli altri, ma 
stro, vestito d’ una roba bian-|[quelli ancora non credettero. 
ca; e furono spaventate; 14 Ultimamente, apparve 
6 Ed egli disseloro: Non vilagli undici, mentre erano a 

ventate; voi cercate Gesù, |tavola; e rimproverò /oro la 
Nazareno, ch’ è stato croci-|loro incredulità, e durezza di 
fisso ; egli è risuscitato, egli]cuore; perciocchè non avean 
non è qui; ecco il luogo, ove|creduto a coloro che l’avean 
l’aveano posto. veduto risuscitato. 

7 Ma andate, e dite a’ suoif 15 Ed egli disse loro: An- 
discepoli ed a Pietro, ch’egli/date per tutto il mondo, e 
va innanzi a voi in Galilea;|predicate l’evangelo ad ogni 
qui lo vedrete, come egli vi[creatura. 
ha detto. 16 Chi avrà creduto, e sarà 

8 Ed esse, uscite pronta-/stato battezzato, sarà salvato; 
mente, se ne fuggirono dal|ma chi non avrà creduto sarà 
monumento; perciocchè tre-/condannato. 
mito e spavento l’avea occu-| 17 Or questi segni accom- 
pate; nè disser nulla ad al-|pagneranno coloro che avran 
cuno : perciocchè aveano/creduto: Cacceranno i demo- 
paura. ni nel mio nome; parleranno 

9 Or Gesù, essendo risu-|nuovi linguaggi. . 
scitato la mattina del primo| 18 Torran viai serpenti; e, 
giorno della settimana, ap-|avvegnachò abbiano bevuta 
parve prima a Maria Madda-|alcuna cosa mortifera, quella 
lena, della quale avea cac-/non farà loro alcun nocimen- 
ciati sette demoni. to; metteranno le mani sopra 

10 Ed ellaandò, e l'annun-|gl’infermi, ed essi staranno 
ziò a coloro ch’erano stati|bene. 
con lui, i quali facevan cor-| 19 Il Signore adunque, 
doglio e piagnevano. dopo ch’ebbe lor parlato, fu 

11 Ed essi, udito ch’eglilraccolto nel cielo, e sedette 
viveva, e ch’era stato veduto|[alla destra di Dio. 
da lei, no/ credettero. 20 Edessi, essendo usciti, 

12 Ora, dopo queste cose, |predicarono in ogni luogo, 
cip in altra forma a due|operando insieme il Signore , 
di loro, i quali erano in cam-|e confermando la parola per 
mino, andando a’ campi. i segni che seguivano. 
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Cori 


CAPO TI. Zaccaria, della muta di Abia; 

Proemio dell’ Evangelista il quale, |® la sua moglie era delle fi- 

5 narra quindi l' annunzio del na-|gliuole di Aaronne, e il nome 
Re imianto Sovana SICA a di essa era Elisabetta. 

accaria, ed il castigo c io è ae 

gli manda per la sua mancanza] 6 Or amendue eran giusti 

di fede ; 26 1’ annunzio della con-|nel cospetto di Dio, cammi- 


cezione di Gesù alla Yergine Ma- 3 ili o 
ria ; 99 la visita di questa a Elisa- nando in tutti i comanda 


betta ; 57 la nascita di Giovanni e| menti, e leggi del Signore, 
la guarigione di Zaccaria che pro-|senza biasimo. 


fetizza dell'ufficio di Giovanni. 7 E non aveano figliuoli, 
((ONCIOSSIACHE molti|perciocchè Elisabetta era 

abbiano impreso d’ordinare|sterile; e amendue eran già 
la narrazion delle cose, delle avanzati in età. 
quali siamo stati appieno ac-| 8 Or avvenne che eserci- 
. certati, tando Zaccaria il sacerdozio, 

2 Come riferirono a noildavanti a Dio, nell'ordine 

uelli che da principio le vi-|della sua muta; 
ero eglino stessi, e furono| 9 Secondo l’usanza del sa- 
ministri della parola; cerdozio, gli toccò a sorte di 

3 A me ancora è paruto, (entrar nel tempio del Signo- 
dopo aver dal capo rinvenuto|re, per fare il profumo. 
ogni cosa compiutamente, di] 10 E tutta la moltitudine 
scrivertene per ordine, ec-/del popolo era di fuori, oran- 
cellentissimo Teofilo, do, nell’ora del profumo. 

4 Acciocchè tu riconosca| 11 E unangelo del Signore. 
la certezza delle cose che ti|gli apparve, stando in piò dal 
sono state insegnate. LO destro dell’altar de’ pro- 

umi. 
A’ DÌ di Erode, re della| 12 E Zaccaria, vedutolo, 
Giudea, vi era un certo|fu turbato, e timore cadde 
sacerdote, chiamato per nomelsopra lui. 
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13 Ma l'angelo gli disse:|tolo, e non potrai parlare, in 
Non temere, Zaccaria, per-|fino al giorno che queste cose 
ciocchè la tua orazione è statalavverranno ; perciocchè tu 
esaudita, ed Elisabetta, tualnon hai creduto alle mie pa- 
moglie, ti partorirà un figliuo-[role, le quali si adempieranno 
lo, al quale porrai nome Gio-|al tempo loro. 
vanni. 21 Or il popolo stava aspet- 

14 Ed egli ti sarà in alle-|tando Zaccaria, e si maravi- 
grezza e gioia, e molti si ral-[gliava ch'egli tardasse tanto 
legreranno del suo nasci-{nel tempio. 
mento. 22 E, quando egli fu usci- 

15 Perciocchè egli saràlto,egli non potevalor parlare; 
grande nel cospetto del Si-|ed essi riconobbero ch'egli 
gnore; e non berà nè vino,|avea veduta una visione nel 
nè cervogia; e sarà ripienoltempio; ed egli faceva loro 
dello Spirito Santo, fin dallcenni, e rimase mutolo. 
ventre di sua madre. 283 E avvenne che, quando 

16 E convertirà molti deijfuron compiuti i giorni del 
figliuoli d'Israele al Signore{suo ministerio, egli se ne an- 
Iddio loro. dò a casa sua. 

17 E andrà innanzi a lui,| 24 Ora, dopo que’ giorni, 
nello Spirito e virtù d’Elia, Elisabetta, sua moglie, con- 
per convertire i cuori de’ pa-|cepette, e si tenne nascosta 
dri a'figliuoli, e i ribelli alla|cinque mesi, dicendo: 
prudenza de’ giusti; per ap-| 25 Così mi ha pur fatto il 
parecchiare al Signore unlSignore ne’giorni ne’quali ha 
popolo ben composto. avuto riguardo a togliere il 

18 E Zaccaria disse all’an-|mio vituperio fra gli uomini. 
gelo: A che conoscerò io] 26 E al sesto mese, l’an- 
questo? conciossiachè io sialgelo Gabriele fu da Dio man- 
vecchio, e la mia moglie sialdato in una città di Galilea, 
bene avanti nell'età. detta Nazaret, 

19 E l’angelo, risponden-| 27 Ad una vergine, sposa- 
do, gli disse: Io son Gabriele, |ta ad un uomo, il cui nome 
che sto davanti a Dio; e sono|era Giuseppe, della casa di 
stato mandato per parlarti, e| Davide ; e il nome della ver- 
annunziarti queste buone no-|gine era Maria. 
velle. .| 28 E l'angelo, entrato da 

20 Ed ecco, tu sarai mu-'lei, disse : Ben ti sia, o favo- 
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rita ; il Signore sia teco; be-| 87 Conciossiachè nulla sia 
nedetta sî tu fra le donne. |impossibile appo Dio. 

29 Ed ella ayendolo vedu-| 38 E Maria disse: Ecco la 
to, fu turbata delle sue paro-|serva del Signore: siami fatto 
le; e discorreva in sè stessa/secondo le tue parole. E l’an- 
qual fosse questo saluto. gelo si partì da lei. 

8u E l’angelo le disse: Non] 89 Or in que’giorni, Maria 
temere, Maria, perciocchè tu/si levò, e andò in fretta nella 
hai trovata grazia appo Id-|contrada delle montagne, nel- 
dio. la città di Giuda; 

81 Ed ecco tu concepirai| 40 Ed entrò in casa di Zac- 
nel ventre, e partoriral unjcaria, e salutò Elisabetta. 
figliuolo, e gli porrai nome| 41 E avvenne che come 
GESÙ. Elisabetta ebbe udito il salu- 

32 Esso sarà grande, e sa-[to di Maria, il fanciullino le 
rà chiamato Figliuol dell’Al-|saltò nel ventre; ed Elisabet- 
tissimo ; e il Signore Iddio|ta fu ripiena dello Spirito 
gli darà il trono di Davide,|Santo. 
suo padre. 42 E sclamò ad alta voce, 

33 Ed egli regnerà soprafe disse: Benedetta st tu fra 
la casa di Giacobbe, in eter-|le donne, e benedetto sta il 
no; e il suo regno non avrà|frutto del tuo ventre. 
mai fine. 43 E donde mi vten que- 

34 E Maria disse all’ange-{sto, che la madre del mio Si- 
lo : Come avverrà questo, poi-|gnore venga a me? 
chè io non conosco uomo? 44 Conciossiachè, ecco, co- 

35 E l'angelo, rispondendo |me prima la voce del tuo sa- 
le disse: Lo Spirito Santo/luto mi è pervenuta agli 
verrà sopra te, e la virtù del-|orecchi, il fanciullino sia sal- 
l’Altissimo ti adombrerà; per|tato d’allegrezza nel mio ven- 
tanto ancora ciò che nascerà|tre. 
da te Santo sarà chiamato| 45 Ora, beata è colei che 
Figliuol di Dio. ha creduto; perciocchè le co- 

36 Ed ecco, Elisabetta, tua[se, dettele da parte del Si- 
cugina, ha eziandio concepu-|gnore, avran compimento. 
to un figliuolo nella sua vec-| 46 E Maria disse: L'anima 
chiezza; e questo è il sesto|mia magnifica il Signore; 
mese a lei ch'era chiamata] 47 E lo spirito mio festeg- 

| sterile. gia in Dio, mio Salvatore. 
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48 Conciossiachè egli ab-|misericordia inverso lei, se 
bia riguardato alla bassezza|ne rallegravan con essa. 
della sua servente; percioc-] 59 E avvenne che, nell’ot- 
chè, ecco, da ora innanziltavo giorno vennero per cir- 
tutte l'età mi predicheranno|concidere il fanciullo, e lo 
beata. chiamavano Zaccaria, del no- 

49 Conciossiachè il Poten-|me di suo padre. 
te mi abbia fatte cose gran-| 60 Ma sua madre prese a 
di; e santo è il suo nome. {dire: No; anzi sarà chiamato 

50 E la sua misericordia è|Giovanni. 
per ogni età, inverso coloroj 61 Ed essi le dissero: Non 
che lo temono. vi è alcuno nel tuo parentado 

51 Egli ha operato poten-|che si chiami per questo no- 
temente col suo braccio, egli|me. 
ha dissipati i superbi per lo] 62 E con cenni domanda- 
proprio pensier del cuor loro.|rono al padre di esso, come 

52 Egli ha tratti giù dai/voleva ch'egli fossenominato. 
troni i potenti, e ha innalzati] 63 Ed egli, chiesta una ta- 
i bassi. voletta, scrisse in questa ma- 

53 Egli ha ripieni di benijniera: Il suo nome è Gio- 
i famelici, e ne ha mandati/vanni. E tutti si maraviglia- 
voti i ricchi. rono. 

54Eglihasovvenuto Israe-| 64 E in quello stante la 
le, suo servitore, per averelsua bocca fu aperta, e la sua 
memoria della sua miseri-[lingua sciolta; e parlava be- 
cordia; nedicendo Iddio. 

55 Siccome egli avea par-] 65 E spavento ne venne su 
lato a’nostri padri: ad Abra-|tutti i lor vicini; e tutta que- 
hamo, e alla sua progenie, iniste cose si divolgarono per 
Cl tta la contrada delle mon- 

6 E Maria rimase con Eli-|tagne della Giudea. i 
sabetta intorno a tre mesi;| 66E tutti coloro che l’udi- 
poi se ne tornò a casa sua. |rono le riposero nel cuor lo- 
— 57 Or sì compiò il termine[ro, dicendo: Chi sarà mai 
di Elisabetta, per partorire, e|questo fanciullo? E la mano 
partorì un figliuolo. el Signore era con lui, 

58 E i suoi vicini e paren-| 67 E Zaccaria, suo padre, 
ti, avendo udito che il Si-|fu ripieno dello Spirito San- 
gnore avea magnificata la sua'to, e profetizzò, dicendo: 
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68 Benedetto sia il Signo- 
re Iddio d'Israele; perciocchè 
egli ha visitato, e riscattato 
il suo popolo; 

69 E ci ha rizzato il corno 
della salute, nella casa di Da- 
vide, suo servitore;. 

70 Secondo ch'egli, per la 
bocca de’suoi santi profeti, 
che sono stati d’ogni secolo, 
C$ avea promesso; 

71 Salvazione da’nostri ne- 
mici, e di man di tutti coloro 
che ci odiano; 

72 Per usar misericordia 
inverso i nostri padri, e ri- 
cordarsi del suo santo patto. 

73 (Secondo il giuramento 
fatto ad Abrahamo nostro 


padre); 
74 Per concederci che, li- 
berati di man de’nostri ne- 
mici, gli servissimo senza 
paura, 

75 In santità, e in giusti- 
zia, nel suo cospetto, tutti i 
giorni della nostra vita. 

76 E tuo piccol fanciullo, 
sarai chiamato Profeta del- 
l’Altissimo; perciocchò tu an- 
drai davantialla facciadel Si- 
gnore, per reparar le sue vie; 

77 Per dare al suo popolo 
conoscenza della salute, in 
remission de’ lor peccati. 

78 Per le viscere della mi- 
sericordia dell’ Iddio nostro, 
per le quali l'Oriente da alto 
cì ha visitati; i 
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79 Per rilucere a coloro, 
che giacevano nelle tenebre, 
e nell’ombra della morte; per 
indirizzare inostri piedi nella 
via della pace. 

80 E il piccol fanciullo 
cresceva, e si fortificava in 
ispirito; e stette ne’'deserti, 
infino al giorno ch'egli si do- 
vea mostrare a Israele. 

CAPO II 


Giuseppe e Maria vengono per la 
rassegna in Betleem, ove Maria 
partorisce Gesù ; 8 il cui nasci- 
mento è annunziato dag)i Angeli 
a certi pastori; 25 Cristo è cir- 
conciso, poi portato a Gerusa- 
lemme, accolto da Simeone, che 
profetizza di Lui ; 41 cresciuto 
all’età di 12 anni va a Gerusa- 
lemme, per la pasqua, dimostra 
la sua sapienza, torna in Nazaret. 

08 in que’ dì avvenne che 

un decreto uscì da parte 

di Cesare Augusto, che tutto 

il mondo fosse rassegnato. 

2 (Questa rassegna fu la 
prima che fu fatta, sotto Qui- 
rino, agere della Siria). 

3 È tutti andavano, per 
esser rassegnati, ciascuno nel- 
la sua città. 

4 Or anche Giuseppe salì 
di Galilea, della città di Na- 
zaret, nella Giudea, nella cit- 
tà di Davide, che si chiama 
Betleem: perciocchè egli 
era della casa, e nazione di 
Davide; 

5 Per esser rassegnato con 
Maria, ch'era la moglie che 
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gli era stata sposata, la quale| 14 Gloria a Dio ne’ luoghi. 
era gravida. altissimi, pace in terra, beni- 


6 Or avvenne che, mentre|voglienza inverso gli uomini. 
eran quivi, il termine nell 15 E avvenne che, quando 
quale ella dovea partorire silgli angeli se ne furono an- 
compiè. dati da loro al cielo, que’pa- 

7 ella partorì il suo]stori disser fra loro: Or pas- 
figliuolo primogenito, e lojsiam fino in Betleem, e veg- 
fasciò, e lo pose a giacerlgiamo questa cosa ch’è av- 
nella mangiatoia; perciocchè | venuta, la quale il Signore ci 
non vi eraluogo per loro nel-|ha fatta assapere. 
l'albergo. 16 E vennero in fretta, e 

8 Or nella medesima con-|trovaron Maria, e Giuseppe, 
trada vi erano de’pastori, ile il fanciullino, che giaceva 
quali dimoravano fuori aifnella mangiatoia; 
campi, facendo le guardie| 17 E, vedutolo, divolga- 
della notte intorno alla lor[rono ciò ch’ era loro stato 

eggia. detto di quel piccol fanciullo. 

9 Edecco, un angelo deli 18 E tutti coloro che gli 
Signore si presentò a loro, e]ludirono si maravigliarono 
la gloria del Signore risplen-|delle cose ch’eran lor dette 
dò d’intorno a loro; ed essilda’ pastori. 
temettero di gran timore; 19 E Maria conservava in 

10 Ma l'angelo disse loro :|sè tutte queste parole; con- 
Non temiate; perciocchè io vi/ferendole insieme nel cuor 
annunzio unagrande allegrez- 
za, che tutto il popolo avrà: 20 Ei pastori se ne ritor- 

11 Ctoè: che oggi, nellalnarono, glorificando, e lo- 
città di Davide, vi è nato il/dando Iddio di tutte le cose 
Salvatore, che è Cristo, il Si-[che aveano udite e vedute, 
gnore. secondo ch'era loro stato par- 

12 E questo ve ne sarà illlato. . 
segno: Voi troverete il fan-|] 21 E quando gli otto gior- 
ciullino fasciato, coricato nel-|ni, in capo de’quali egli do- 
la mangiatoia. vea esser circonciso, furon 

13 E in quello stante vi|compiuti, gli fu posto nome 
fu con l’angelo una moltitu-|GESÙU, secondo ch'era stato 
dine dell’esercito celeste, lo-|nominato dall’angelo, innanzi 
dando Iddio, e dicendo: che fosse conceputo nel ventre. 
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22 E, quando i giorni dellaj 80 Poscia che gli vechi 
purificazion di quella furon/miei han veduta la tua #a- 
compiuti, secondo la legge difluta; 

Mosì, portarono il fanciullo] 31 La quale tu hai prepa- 
in Gerusalemme, per presen-|rata, per metterla davanti a 
tarlo al Signore; tutti i popoli; 

23 (Come egli è scritto] 32 Luce da alluminar le 
nella legge del Signore: Ogni|Genti, e la gloria dèl tuo po- 
maschio che apre la matrice|polo Israele. 
sarà chiamato Santo al Si-| 88 EGiuseppe, e la madre 
gnore); d’ esso, si maravigliavano 

24 E, per offerire il sacri-|delle cose ch’eran dette di 
ficio, secondo ciò ch'è dettollui. i 
nella legge del Signore, d’un{ 834 E Simeoneli benedisse, 
paio di tortole, o di due pip-|e disse a Maria, madre di 
pioni. esso: Ecco, costui è posto per 

25 Or ecco, vi era in Geru-{la ruina, e per lo rilevamento 
salemme un uomo il cui no-|di molti in Israele; e per se- 
me era Simeone; e quell’ uo-|gno al quale sarà contradetto; 
mo era giusto, e religioso, el 35 (E una spada trafiggerà 
aspettava la consolazione dila te stessa l’anima); accioc- 
Israele; e lo Spirito Santo|chè i pensteri di molti cuori 
era sopra lui. sieno rivelati. 

26 E gli era stato divina-| 86 Vi era ancora Anna 
mente rivelato dallo Spirito|profetessa, figliuola di Fa- 
Santo, ch’ egli non vedrebbe[nuel, della tribù di Aser; la 
la morte,che prima non avesse [quale era molto attempata, 
veduto il Cristo del Signore.|essendo vivuta sett'anni con 

27 Egli adunque, per mo-|suo marito dopo la sua ver- 
viento dello Spirito, vennelginità; 
nel tempio ; e, come il padre| 37 Ed era vedova d'età di 
e la madre vi portavano il|intorno ad ottantaquattro au- 
fanciullo Gesù, per far di lui]ni; e non si partiva mai dal 
secondo l’usanza della legge;|tempio, servendo « Deo, notte 

28 Egli sel recò nelle brac-|e giorno, in digiuni ed ora- 
cia, e benedisse Iddio, e disse: | zioni. i 
._ 29 Ora, Signore, ne mandi] 88 Ella ancora, sopraggiun- 
il tuo servitore in pace, se-|ta în quell'ora, lodava il Si- 

| condo la tua parola, gnore, e parlava di quel fan- 
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ctullo a tutti coloro che aspet-|de' dottori, ascoltandoli, e fa- 
tavano la redenzione in Ge-|cendo loro delle domande. 
rusalemme. 47 E tutti coloro che l’udi- 
89 Ora, quando ebber com-|vano stupivano del suo senno, 
piute tutte le cose che st con-|e delle sue risposte. 
ventvano fare secondo la leg-{ 48 E, quando essi lo vide- 
ge del Signore, ritornarono|ro, sbigottirono. E sua madre 
in Galilea, in Nazaret, lorlgli disse: Figliuolo, perchè 
città. ci hai fatto così? ecco, tuo 
40 E il fanciullo cresceva, {padre ed io ti cercavamo, es- 
e si fortificava in ispirito, es-|sendo in gran travaglio. 
sendo ripieno di sapienza; el 49 Ma egli disse loro: Per- 
la grazia di Dio era sopra lui.|chè mi cercavate? nonsapevate 
41 Or suo padre e sua ma-|voi ch’egli mi conviene atten- 
dre andavano ogni anno inldere alle cose del Padre mio? 
Gerusalemme , nella festal 50 Ed essi non intesero le 
della ua, parole ch’egli avea lor dette. 
42 E, come egli fu d'età di] 51 Ed egli discese con loro, 
dodici anni, essendo essi salitije venne in Nazaret, ed era 
in Gerusalemme, secondolloro soggetto. E sua madre 
l’ usanza della festa; riserbava tutte queste parole 
43 E avendo @ompiuti ijnel suo cuore. 
giorni d'essa, quando se nel 52 E Gesù sì avanzava in 
tornavano, il fanciullo Gesù|sapienza, e in istatura, e in 
rimase in Gerusalemme, sen-{grazia appo Dio, e appo gli 
za la saputa di Giuseppe nè|uomini. 
della madre d'’esso. CAPO III 
44 E, stimando ch'egli Giovanni Battista rvicizioa di 
fosse fra la compagnia, CAM-| Dio, predica e 'raliezia, pera 
minarono una giornata; e al-| rando tutti a ricevere Cristo; 19 
lora si misero a cercarlo fra i| È Incercerato da Erode dopo sver 
lor parenti, e fra i lor cono-| scende lo Spirito Santo. 28 Segue 
scenti. la genealogia di Cristo, risalendo 
45 E non avendolo trovato, | 3 Adamo. 
tornarono in Gerusalemme,{(YR nell’anno quintodecimo 
cercandolo. dell’imperio di Tiberio 
46 E avvenne che, tre|Cesare, essendo Ponzio Pila- 
giorni appresso, lo trovaron[to, governator della Giudea; 
nel tempio, sedendo in mezzo'ed Erode, tetrarca della Gali- 
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lea; e Filippo, suo fratello, te-|queste pietre, far sorgere dei 
trarca dell’Iturea, e dellaltigliuoli ad Abrahamo. 
contrada Traconitida; e Li-| 9 Or già è posta la scure 
sania, tetrarca di Abilene; [alla radice degli alberi; ogni 
2 Sotto Anna, e Caiafa,/albero adunque che non fa 
sommi sacerdoti; la parola di/buon frutto sarà di presente 
Dio fu indirizzata a Giovanni,{tagliato , e gettato nel fuoco. 
figliuol di Zaccaria, nel de-| 10E le turbe lo domanda- 
serto. rono, dicendo: Che faremo 
3 Ed egli venne per tutta/noi dunque? 
la contrada d’intorno al Gior-| 1] E egli, rispondendo, 
dano, predicandoil battesimo/disse loro: Chi ha due veste 
della penitenza, in remissionine faccia parte a chi non ne 
de’ peccati; ha; e chi ha da mangiare fac- 
4 Siccome egli è scritto|cia il simigliante. 
nel libro delle parole del pro-| 12 Or vennero ancora dei 
feta Isaia, dicendo: Vi è una/pubblicani, per essere battez- 
voce d'uno, che grida nel de-|zati, e gli dissero: Maestro, 
serto: Acconciate la via dellche dobbiam noi fare P 
Signore, addirizzate i suoi 18 Ed egli disse loro: Non 
sentieri. riscotete nulla più di ciò che 
5 Sia ripiena ogni valle, e|vi è stato ordinato. 
sia abbassato ogni monte, edl 14I soldati ancora lo do- 
ogni colle ; e sieno ridirizzati{mandarono, dicendo: E noi, 
i luogha distorti, e le vie aspre[che dobbiam fare? Ed egli 


appianate ; disse loro : Non fate storsione 
6 E ogni carne vedrà la sa-[ad alcuno, e non oppressate 
lute di Dio. alcuno per calunnia; e con- 


7 Egli adunque diceva alle |tentatevi del vostro soldo. 
turbe, che uscivano per esser] 15 Ora, stando il popolo in 
da lui battezzate: Progenie|aspettazione, e ragionando 
di vipere, chi vi ha mostrato|tutti ne’lor cuori, intorno a 
a fuggir dall’ira a venire? |Giovanni, se egli sarebbe 

8 Fate adunque frutti de-|punto il Cristo, 
gni di pentimento; e nonj 16 Giovanni rispose, dicen- 
prrndet a dir fra voistessi:{do a tutti: Ben vi battezzo 

oi abbiamo Abrahamo perjio con acqua: ma colui ch'è 
“padre; perciocchè io vi dico|più forte di me, di cui io non 
che Iddio può, eziandio di'son degno di sciogliere il cor- 
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reggiuol delle scarpe, viene ;|chi, figliuol di Ianna, figliuol 
esso vi battezzerà con lo Spi-/di Giuseppe; 
rito Santo, e col fuoco. 25 Figliuol di Mattatia, fi- 
17 Egli ha la sua ventola/gluo/ di Amos, figliuol di 
in mano, e netterà interamen-|Naum, figliuol di Eali, figliuol 
te l’aia ne e raccoglierà illdi Nagghe; 
no nel suo granaio; mal 26 Figluol di Maat, figliuol 
irderà la i paglia col fuoco ine-|di Mattia gliuol MSc, 
stinguibile. figluol di Giuseppe, figliuol 
18 Così egli evangelizzava|di Giuda; 
al popolo, esortandolo per| 27 Figluol di Ioanna, 
molti altri ragionamenti. gliuol di Resa, figltuol di Zo- 
19 Ora, Erode il tetrarca ,{robahel, Sigliuol di Salatiel, 
essendo da lui ripreso per|figliuol di Neri; 
Erodiada, moglie di Filippo,| 28 Zigliuol di Melchi, 
suo fratello; e per tutti i malilgliuol di Addi, figliuol di Co- 
ch’egli avea commessi; sam, figltuol di Elmodam, fi- 
20 Aggiunse ancora que-|g4uo! di Er; 
sto a tutti gl altri, ch'eglif 29 Figluol di Lose, figliuol 
rinchiuse Giovanni in pri-|di Eliezer, figRuol di Iorim, 
gione. | ltuol di Mattat, figliuol di 
21 Ora avvenne che, men-|Levi; 










rale, a guisa di colomba; eltata, figliuo! di Natan, figliuol 

venne una voce dal cielo, di-|di Davide; 

cendo: Tu sei il mio diletto| 32 Zig&uoldi Iesse, figliuol 

Figliuolo; in te ho preso il{di Obed, figliuo!l di Booz, fi- 

mio compiacimento. ghuol di Salmon, figliuol di 
23 E Gesù cominciava ad|Naasson; . 

esser come di trent'anni; fi-| 33 Figliuol di Aminadab, 

gliuolo, come si stimava, dil figltuol di Aram, figluol di 

Giuseppe, figliuolo di Eli; |Esrom, figluol di Fares, fi- 
24 Fighuol di Mattati, f-{gliuol di Giuda; 

gliuol di Levi, figliuol di Mel-' 34 Figliuol di Giacobbe, 
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figliuol d'Isacco, figlsuol dil 4 E Gesù gli rispose, di- 
Abrahamo, figliuol di Tara,|cendo: Egli è scritto: L’uo- 
Sigluol di Nachor ; mo non vive di pan solo, ma 
85 Figliuo! di Saruch, fi-|d' ogni parola di Dio. 
kuol di Ragau, figliuol dil 5 E il diavolo, menatolo 
Faleg, figliuol di Eber, figliuolisopra un alto monte, gli mo- 
di Sala; strò in un momento di tempo 

86 Figliuol di Arfacsad, fi-|tutti i regni del mondo. 
gliuol di Sem, figliuol di Noè,| 6 E il diavolo gli disse: Io 
figltuol di Lamech; ti darò tutta la podestà di 

87 Figliuol di Matusala, fi- questi regni, e la gloria loro ; 
gliuol di Enoch, figltuol dijperciocchè ella mi è stata 
Iared, figliuol di Maleleel, fi-|data in mano, ed io la do a 
gliuol di Cninan; cui voglio. 

38 Fighuol di ‘Enos, figliuoll 7 Se dunque tu mi adori, 
di sos di Adamo, cheltutta sarà tua. , 
fu di Dio. 8 Ma Gesù, rispondendo, — 

CAPO IV gli disse: Vattene indietro da 
Gesù va nel deserto x è tentato 1.9” Satana, Egli è scritto: 

dal diavolo, e rimane vincitore ; Adora il Signore Iddio tuo, e 

14 comincia ad Evangelizzare in servi a lui solo. 

ieri SeRoRa o .pione a Na-| © Egli lo menò ancora in 

colo : 85 va in Capernaum, sana|Cterusalemme; e lo pose so- 

un indemoniato, 38 la suocera|pra l'orlo del tetto del tem- 

di Simon Pietro , e fa altri mi- io, e gli disse: Se tu sei il 

da Figliuol di Dio, gettati giù 
0° Gesù, ripieno dello Spi-{di qui; 

rito Santo, se ne ritornò| 10 Perciocchè egliòè scritto: 
dal Giordano; e fu sospinto|Egli darà commissione di te 
dallo Spirito nel deserto: la’suoi angeli, che ti guar- 

E fu quivi tentato dalfdino; 
diavolo quaranta giorni; e inf 11 Ed essi ti leveranno 
que’ giorni non mangiò nulla; {nelle lor mani, che talora tu 
ma, dopochequellifuroncom-|non t’intoppi del piò in alcuna 
piuti, infine egli ebbe fame. |pietra. 

3 E il diavolo gli disse:| 12 E Gesù, rispondendo, 
Se tu sei Figliuol di Dio di’ algli disse: Egli è stato detto: 
questa pietra che divenga/Non tentare il Signore Iddio 
pane. tuo. 
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13 E il diavolo, finita tutta|Questa Scrittura è oggi adem- 
la tentazione, si partì da lui, |piuta ne’ vostri orecchi. 
infino ad un certo tempo. 22 E tutti gli rendevano 

14 E Gesù nella virtù dello|testimonianza, e si maravi- 
Spirito se ne tornò in Gali-|gliavano delle parole di gra- 
leg; e la fama di esso andò]zia che procedevano dalla sua 
per tutta la contrada circon-|bocca, e dicevano: Non è co- 
vicina. stui il figliuol di Giuseppe? 

15 Ed egli insegnava nelle| 23 Ed egli disse loro: Del 
lor sinagoghe, essendo onora-|tutto voi mi direte questo 
to da tutti. proverbio: Medico, cura te 

16 E venhe in Nazaret,|stesso: fa eziandio qui, nelle 
ove era stato allevato; ed en-|tua patria, tutte le cose che 
trò, come era usato, in giorno|abbiamo udite essere state 
di sabato, nella sinagoga; elfatte in Capernaum. 
si levò per leggere. 24 Ma egli disse: Io vi 

+ 17 E gli fu dato in manoldico in verità, che niun pro- 
il libro del profeta Isaià; e,|feta è accetto nella sua pa- 
spiegato il libro trovò quelltria. 
luogo, dove era scritto: 25 Io vi dico in verità, che 

‘ 18 Lo Spirito del Signore|a' dì di Elia, quando il cielo 
è .sopra di me; perciocchè|fu serrato tre anni, e sei mesi, 
egli mi ha unto; egli mi ha/talchè vitugran fame in tutto 
mandato per evangelizzare|il paese, vi erano molte vedo- 
a’ poveri, per guarire i con-|ve in Israel; Ì 
triti di cuore; 26 E pure a niuna d'esse 

19 Per bandir liberazione|fu mandato Elia; anzi ad una 
a’ prigioni, e racquisto dellaldonna vedova in Sarepta di 
vista a' ciechi; per mandarne|Sidon. 
in libertà i fiaccati, e per| 27 Ealtempo del profeta 

redicar l’anno accettevole|Eliseo vi erano molti lebbrosi 
el Signore, in Israele; e pur niun di loro 

20 Poi, ripiegato il libro,|fu mondato; ma Naaman 
e rendutolo al ministro, sijSiro. CIR 
pose a sedere; e gli occhi dif 28 E tutti furon ripieni 
tutti coloro ch’ erano nellald’ira nella sinagoga, udendo 
sinagoga erano aflisati inlqueste cose. . 
lui. ; 29 E levatisi, lo cacciarono 

21 Ed egli prese a dir loro:'della città, e lo menarono fino 
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al margine della sommità del|mone era tenuta d’ una gran 
monte, mi il quale la lorifebbre ; e lo richiesero per lei. 
città era edificata, per traboc-{ 39 Ed egli, stando di so- 


‘ carlo giù. —’ pra a lei, sgridò la febbre, ed 


80 Ma egli passò per mezzo!essa la lasciò; ed ella, leva- 
loro, e se ne andò, ltasi prontamente, ministrava 
81 E scese in Capernaum ,|loro. 
città della Galilea, e inse-| 40 E in sul tramontar del 
gnava la gente ne’ sabati. sole, tutti coloro che aveano 
32 Ed essi stupivano della|degl'infermi di diverse ma- 
sua dottrina; perciocchè laflattie li menarono a lui; ed 
sua parola era con autorità. {egli, imposte le mani sopra 
83 Or nella sinagoga vi era|ciascun Di loro, li guarì. 
un uomo, che avea uno spi-| 41 I demoni ancora usci- 
rito d'immondo demonio; ed|vano di molti, gridando, e di- 
esso diede un gran grido, |cendo: Tu sei il Cristo, il Fi- 
84 Dicendo: Ahi! che vi è|gliuol di Dio. Ma egli gli 


| fra te, e noi, o Gesù Nazare-|sgridava, e non permetteva 


no ? sei tu venuto per man-|/lorodi parlare; perciocchè sa- 
darci in perdizione ? io so chi]pevano ch’egli era il Cristo. 
tu sei, il Santo di Dio. 42 Poi, fattosi giorno, egli 
35 Ma Gesù lo sgridò, di-|uscì, e andò in un luogo de- 
cendo: Ammutolisci, ed escilserto; e le turbe lo cercavano, 
fuor di lui. E il demonio get-|e vennero infino a lui, e lo ri- 
tatolo quivi in mezzo, usci daltenevano; acciocchè non si 
lui, senza avergli fatto alcun|partisse da loro. 
nocimento. 43 Maegli disse loro: E° mi 
36 E spavento nacque in/conviene evangelizzare il re- 
tutti; e ragionavan fra loro,|gno di Dio eziandio all’altre 
dicendo: Quale è questa pa-/città; perciocchè a far questo 
rola ch’egli, con autorità, elsono stato mandato. 
tenza; comandi agli spiriti 44 E andava predicando 
immondi,ed essi escano fuorif|per le sinagoghe della Ga- 
37 E il grido x RE andò|lilea. — 
per tutti i luoghi del paese 
circonvicino. 5 - CAPO V. 
38 Poi Gesù levatosi della|Cristo predica alle turbe dalla na- 
sinagoga, entrò nella casa di| vita di Pietro; 4 col miracolo 
Simone, Or la suocera di Si-! natura divina, e lo, chiama con 
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altri a segnirlo; 12 monda unlaiutarli. Ed essi vennero ed 


lebbroso ; 18 sana un paralitico : . 
cui perdonai peccati ; 27 chiama|MPIETONO amendue le navi- 


Levi il pubblicano; dice essere|celle, talchè affondavano. 
venuto per chiamare i peccatori ;| 8 E Simon Pietro, veduto 
ni LoL ridi alle domande dei to, si gettò alle ginocchia 
i Gesù, dicendo: Signore, 
QL avvenne che, essendogli|dipartiti da me; perciocchè 
la moltitudine addosso ,|io son uomo peccatore. 
per udir la parola di Dio, ef 9 Conciossiachè spavento 
stando egli in piè presso dellavesse occupato lui, e tutti 
lago di Gennesaret; coloro ch’eran con lui, per 
2 Vide due navicelle ch’era-|la presa de’ pesci che aveano 
no presso della riva del lago, |fatta; . 
delle quali erano smontati if 10 Simigliantemente an- 
pescatori, e lavavano le lorlcora Giacomo, e Giovanni, 
reti. figliuoli di Zebedeo ch’ eran 
8 Ed essendo montato in|compagni di Simone. E Gesù 
una di quelle, la quale era di/disse a Simone: Non temere; 
Simone, lo pregò che si allar-|da ora innanzi tu sarai pren- 
gasse un poco lungi da terra.|ditore d'uomini vivi. 
E, postosi ‘a sedere, ammae-| 11 Edessi, condotte le na- 
strava le turbe d’in su la na-[vicelle a terra, lasciarono 
vicella. ogni cosa, e lo seguitarono. 
4 E, come fu restato dij 12 Or avvenne che, men- 
pet disse a Simone: Al-/tre egli era in una di quelle 
rgati in acqua, e calatelcittà, ecco un uomo pien di 
le vostre reti per pescare. {lebbra, il quale, veduto Gesù, 
5 E Simone, rispondendo, |e gettatosi sopra la faccia 
gli disse: Maestro, noi ci sia-jin terra, lo pregò, dicendo: 
mo affaticati tutta la notte,|Signore, se tu vuoi, tu puoi 
. e non &bbiam preso nulla ;|mondarmi. 
ma pure alla tua parola, io] 13 Edegli, distesa la mano, 
calerò la rete. lo toccò , dicendo: Sì, io 
6 E, fatto questo, rinchiu-jlo voglio, sii netto. E subito 
sero gran moltitudine di pe-{la lebbra si partì da lui. 
sci; e la lor rete si rompeva.| 14 Ed egli gli comandò di 
7 E accennarono a’ lorfnon dirlo ad alcuno; anzi va, 
compagni, ch’erano nell’altra|diss’ egli, mostrati al sacer- 
navicella , che venissero per'dote, e offerisci, per la tua i 
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ri s secondo che] 22 Ma Gesù, riconosciuti 
osè ha ordinato in testimo-|i lor ragionamenti, fece lor 
nianza a loro. motto, e disse: Che ragio- 
15 E la fama di lui si span-|nate voi ne’ vostri cuori ? 
deva vie più; e molte turbe] 23 Quale è più agevole, 
sì raunavano per udirlo, e|dire:1I tuoi peccati ti son ri- 
Pi esser da lui guarite delle|messi, ovver dire: Levati, e 
0 


ro infermità. cammina ? 
16 Ma egli si sottraeval 24 Ora, acciocchè voi sap- 
ne’ deserti, ed orava. iate che il Figliuol dell’uomo 


17 E avvenne un di quei[ha autorità in terra di rimet- 
giorni, ch’egli insegnava: eltere i peccati : Io ti dico 
es sedevano de’ Farisei, el( disse egli al paralitico ) : 

e' dottori della legge, iquali|Levati, e togli il tuo letti- 
eran venuti di tutte le ca-|cello, e vattene a casa tua. 
stella della Galilea, e dellal 25 Edegli, inquellostante, 
Giudea, e di Gerusalemme ;[levatosi nel lor cospetto, e 
e la virtù del Signore eraltolto sn su le spalle ciò sopra 
quivi presente, per sanarli. |di che giaceva, se ne andò a 

18 Ed ecco certi uomini, {casa sua, glorificando Iddio. 
che portavano sopra un letto] 26 E stupore occupò tutti, 
un uom paralitico , e cerca-|e glorificavano Iddio, ed eran 
vano di portarlo dentro, e di|pieni di paura, dicendo : Oggi 
metterlo davanti a lui. noiabbiam vedute cosestrane. 

19 E, non trovando onde| 27 E, dopo queste cose, 
lo potessero metter dentro,|egli uscì, e vide un pubbli- 
per la moltitudine, salirono|cano, detto per nome Levi, 
pu a il tetto della casa, e lo|che sedeva al banco della ga- 
calaron pe’ tegoli, insieme col/bella, e gli disse : Seguitami. 
letticello, tv in mezzo, da-|{ 28 Ei egli, lasciato ogni 
vanti a Gesù. cosa, si levò, e lo seguitò. 

20 Ed egli, veduta la lor] 29 E Levigli fece un gran 
fede, disse, a colui: Uomo,|convito în casa sua; e la mol- 
i tuoi peccati ti son rimessi. |titudine di pubblicani, e d’al- 

21 E gli Scribi ed i Fariseiltri, ch’eran con loro a tavola, 
DeEn a ragionare, dicendo :|era grande, 

hi è costui, che pronunzia] 80 E gli Scribi ed i Fari- 
bestemmie? chipuòrimettere[sei di quel luogo mormora- 
1 peccati, se non Iddio solo ? 'yano contro a’ discepoli di 
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Gesù, dicendo: Perchè man-| 89 Niuno ancora, avendo 
giate, e bevete co’ pubblicani, [bevuto del vin vecchio, vuol 
e co’ peccatori ? subito del nuovo; perciocchè 

31 E Gesù, rispondendo, [egli dice : Il vecchio val 
disse loro: I sani non han bi-[meglio. 
sogno di medico, ma i malati. CAPO VI 

,82 To non son venuto per|gssà si dichiara Signore del sabato, 
chiamare i giusti, anzi ì pec-| 6 ribattendo i Farisei, guarisce 
catari a penitenza re a o e E 

33 Ed SSsì gli dissero: P DE molti miracoli ; 20 parla della 
chè i discepoli di Giovanni, e| vera beatitudine, e della vera fe- 
simigliantemente que’ de’ Fa-| licità; 27 ammaestra i discepoli 
risei,digiunano eglino, e fan-| nella trità aristiane; 3% dimo 
no spesso orazioni, ed ituoil che dalle parole conosconsi i suoi 
mangiano, e beono P discepoli. 

34 Ed egli disse loro: Po- )E avvenne, nel primo sa- 
tete voi far digiunare queijV bato dal dì appresso la pa- 
della camera delle nozze ,|squa, ch’ egli camminava per 
mentre lo sposo è con loroffle biade; e i suoi discepoli 

85 Ma igiorni verranno, |svellevano delle spighe, e /e 
che lo sposo sarà loro tolto, ]mangiavano, sfregandole con. 
e allora in que’ giorni digiu-|le mani. 
neranno. 2 E alcuni de’ Farisei dis- 

36 Disse loro, oltre a ciò, [ser loro: Perchè fate ciò che 
una similitudine: Niuno met-Inon è lecito di fare ne’ giorni 
te una pezza d’un vestimento|di sabato ? 
nuovo sopra un vestimento! 8 E Gesù, rispondendo, 
vecchio; altrimenti, egli strac-|disse loro : Non avete voi RO 
cia quel nuovo, e la pezzalletto ciò che fece Davide, 
tolta dal nuovo non si confà/quando ebbe fame, egli, e co- 
al vecchio. loro ch’ eran con lui ? 

87 Parimente, niuno mette] 4 Come egli entrò nella 
vin nuovo in barili vecchi;|casa di Dio, e prese i pani 
altrimenti, il vin nuovo rom-{di presentazione, e ne man- 
pe i barili, ed esso si spande, [giò, e ne diede ancora a co- 
e i barili si perdono. loro ch’ eran con lui; i quali 

88 Ma convien mettere illperò non è lecito di man- 
vin nuovo in barili nuovi, e{giare, se non a’ sacerdoti soli? 

amendue si conserveranno. 5 Poi disseloro; Il Figliuol 
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dell’uomo è signore eziandio|Andrea, suo fratello; Giaco- 
del sabato. mo, e Giovanni; Filippo, e 

6 Or avvenne, in un altro|Bartolomeo; 
sabato, ch’ egli entrò nella; 15 Matteo, e Toma; Gia- 
sinagoga , e insegnava, elcomo di Alfeo, e Simone, 
quivi era un uomo, la cuilchiamato Zelote; 
man destra era secca. 16 Giuda, fratel di Gia- 

7 Ei Farisei e gli Scribi]como, e Giuda Iscariot, il 
l’osservavano , se lo guari-[quale ancora fu traditore. 
rebbe nel sabato; per trovar] 17 Poi, sceso con loro, si 
di che accusarlo. fermò in una pianura, con la 

8 Ma egli conosceva i lor|moltitudine de’ suoi disce- 
pensieri, e disse all'uomo che[poli, e con gran numero di 
avea la man secca: Levati,|popolo di tutta la Giudea, e 
e sta in piò #vi in mezzo. Edjdi Gerusalemme, e dalla ma- 
egli, levatosi, stette in piò. |rina di Tiro, e di Sidon, i 

9 Gesù adunque disse loro:[quali eran venuti per udirlo, 
Io vi domando: Che? è eglile per esser guariti delle loro 
lecito di far bene o male, |infermità; 
ne’ sabati ? di salvar una per-| 18 Insiem con coloro che . 
sona, o d’ucciderla ? erano tormentati da spiriti 

10 E, guardatili tutti d’in-|immondi; e furon guariti. 
torno, disse a quell’ uomo:| 19 E tutta la moltitudine 
Distendi la tua mano. Edegli|cercava di toccarlo, percioc- 
fece così. E la sua mano fulchò virtù usciva di lui, e & sa- 
renduta sana come l’altra. |nava tutti. 

11 Ed essi furon ripieni dil 20 Ed egli, alzati gli occhi 
furore, e ragionavan fra loro, |verso i suoi discepoli, diceva: 
che cosa farebbero a Gesù. |Beati vos, poveri, perciocchè 

12 Or avvenne, in que’ gior-|il regno di Dio è vostro. 
ni, ch’egli uscì al monte, per| 21 Beati vos, che ora avete 
orare, e DES la notte in ora-|fame, perciocchè sarete sa- 
zione a Dio ziati. Beati voî, che ora pia- 

13 E, quando fu giorno,|gnete, perciocchè voi ride- 
chiamò a sè i suoi discepoli, [rete. 

e ne elesse dodici, i quali an-| 22 Voi sarete heati, quando 
cora nominò apostoli. gli uomini vi avranno odiati, 

14 Cioè: Simone, il qualele vi avranno scomunicati, e 
ancora nominò Pietro; ed'vituperati, e avranno bandito 
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il vostro nome, come mal-{gli uomini vi facciano, fate 
vagio, per cagion del Figliuol|ancor loro simigliantemente. 
dell’ uomo. 32 E, se amate coloro che 

23 Rallegratevi, e saltate[vi amano , che grazia ne 
di letizia in quel giorno; per-|avrete P conciossiachè i pec- 
ciocchè, ecco, il vostro premio[catori ancora amin coloro che 
è grande ne’ cieli ; concios-|gli amano. 
siachèò il simigliante facessero 83 E, se fate bene a coloro 
i padri loro a profeti. che fan bene a voi, che grazia 

24 Ma, guai a voi, ricchi !|ne avrete? conciossiachè i 
perciocchè voi avete la vo-|[peccatori facciano il simi- 
stra consolazione. gliante. 

. 25 Guai a voi, che siete| 34 E, se prestate a coloro 
ripieni! perciocchè voi avrete[da' quali sperate riaverlo, che 
fame. Guai a voi, che ora ri-|grazia ne avrete ?_ concios- 
dete ! perciocchè voi farete|siachè i peccatori prestino 
cordoglio, e piagnerete. 8° peccatori, per riceverne 

26 Guai 4 vot, quando tutti|altrettanto. 
gli uomini diran bene di voi !| 35 Ma voi, amate i vostri 
conciossiachè il simigliante/ nemici, e fate bene, e pre- 
facessero i padri loro a’ falsi|state, non isperandone sula: 
profeti. e il vostro premio sarà gran- 

27 Ma io dico a voi chelde, e sarete i figliuoli dell’Al- 
udite: Amate i vostri nemici, |tissimo ; conciossiachò egli 
fate bene a coloro che vilsia benigno inverso gl’ in- 
odiano ; grati, e malvagi. 

28 Benedite coloro che vil 86 Siate adunque miseri- 
maledicono, e pregate per co-|cordiosi, siccome ancora il 
loro che vi molestano. Padre vostro è misericordioso. 

29 Se alcuno ti percuote| 87 E non giudicate, e non 
sur una guancia, porgigl|sarete giudicati; non condan- 
eziandio l’altra; e non divie-{nate, e non sarete condannati; 
tar colui che ti toglie il man-|rimettete, e vi sarà rimesso. 
tello di prender ancora lal 838 Date, e vi sarà dato; 
tonica. . buona misura, premuta, scos- 

80 E dà a chiunque tilsa, e traboccante, visarà data 
chiede ; e se alcuno ti toglielin seno; perciocchè, di qual 
il tuo, non ridomandarglielo.|misura misurate, sarà altresì 

° 81 E, come voi volete che'misurato a voi. 
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89 Or egli disse loro una|bocca parla di ciò che gli s0- 
similitudine: Può un cieco|prabbonda nel cuore. 
guidar per la via un altro] 46 Ora, perchè mi chia- 
cieco? non caderan essiamen-|mate Signore, e non fate le 
due nella fossa ? cose che io dico? 

40 Niun discepolo è da più] 47 Chiunque viene a me, 
del suo maestra; ma ognije odele mie parole, e le mette 
discepolo perfetto dev’ essere|ad effetto, io vi mostrerò a 
come il suo maestro. cui egli è simile: 

41 Ora, che guardi tuilfu-| 48 Egliè simile adunuomo 
scello ch'è nell'occhio deltuo|ch'edifica una casa, il qualeha 
fratello, e non avvisi la trave|cavato, e profondato, e ha po- 
ch'è nell'occhio tuo proprio ? {sto il fondamento sopra la 

42 Ovvero, come puoi dire|pietra: ed essendo venuta una 
al tuo fratello: Fratello, la-[piena, il torrente ha urtata 
scia che io ti tragga il fu-|quella casa, e non l’ha potuta, 
scello ch’è nell’occhio tuo;{scrollare, perciocchè era fon- 
non veggendo tu stesso laldata in su la pietra. 
trave ch’ è nell'occhio .tuo| 49 Ma chi l’ha udite, e 
RIopao Ipocrita, trai prima|non l’ha messe ad effetto, è 

ell’ occhio tuo la trave, elsimile ad un uomo che ha 
allora avviserai di trarre ilfedificata una casa sopra la 
fuscello ch’ è nell’occhio del|terra, senza fondamento; la 
tuo fratello. quale il torrente avendo ur- 

43 Perciocchè non vi èltata, ella è di subito caduta, 
buon albero, che faccia frutto|e la sua ruina è stata grande. 
cattivo ; nè albero cattivo, CAPO VIL. 
che faccia buon frutto, Cristo “guarisce il servo del Cen- 

. 44 Perciocchèogni albero è Juzionn pagano; 11 na il 
riconosciuto dal proprio frut-|| figlio della vedova; 18 rusicnra 
to; conciossiachè non sl colgan tista 9 magnifica il ministero di 
fichi dalle spine, e non si ven- ea AG eni nia tari 
demmino uve dal pruno. catrice ch’ ogli rimanda conso- 

45 L'uomo buono, dall lata, aopo aver rinfacciato al 
buon tesoro del suo cuore,| fariseo il suo orgoglio. 
reca fuori il bene; e l’uom Ri: dopo ch'egli ebbe fi- 
malvagio, dal malvagio te-|V niti tutti questi suoi ra- 
soro del suo cuore, reca fuori|gionamenti, udente il popolo, 
il male; perciocchò la sua'entrò in Capernaum. 
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2 E il servitore di un certo|se, si maravigliò di lui, e, ri- 
centurione, il quale gli era|voltosi, disse alla moltitudi- 
molto caro, era malato, elne che Jo seguitava: Io vi 
stava per morire. dico, che non pure in Israe- 

3 Or #7 centurione, avendolle ho trovata una cotanta 
udito parlar di Gesù , glilfede. 
mandò degli Anziani de’ Giu-| 10 E, quando coloro che 
dei, pregandolo che venisse, erano stati mandati furon 
e salvasse il suo servitore. tornati a casa, trovarono il 

4 Ed essi, venuti a Gesù, [servitore ch'era stato infermo 
lo pregarono instantemente, |esser sano. 
dicendo: Egli è degno chel 11 E avvenne nel grorno 
tu gli conceda questo; seguente, ch’egli andava in 

5 Perciocchè egli ama lajuna città, detta Nain; e i 
nostra nazione , ed egli è/suci discepoli, in gran nu- 
quel che ci ha edificata la|mero,e una gran moltitudine 
sinagoga. andavan con lui. 

6 E Gesù andava con loro;| 12 E, come egli fu presso 
e, come egli già era non mol-|della porta della città, ecco, 
to lungi dalla casa, il centu-|si portava a seppellire un 
rione gli mandò degli amici|morto, figliuolo unico di sua 
per dirgli: Signore, non fati-|madre, la quale ancora era 
carti, perciocchè io non Son|vedova, e gran moltitudine 
degno che tu entri sotto al[della città era con lei. 
mio tetto. 13 E il Signore, vedutala, 

7 Perciò ancora, non mifebbe pietà di lei, e le disse: 
son reputato degno di venire|Non piagnere. 

a te; ma comanda solo conf 14E, aceostatosi, toccò la 
una parola, e il mio servitore |bara (or i portatori si ferma- 
sarà guarito. rono), e disse: Giovanetto, io 

8 Perciocchè îo son uomoltel dico, levati. 
sottoposto alla podestà a/-| 15 E il morto si levò a 
truî, e ho sotto di me deilsedere, e cominciò a parlare. 
soldati; e pure, se dico al-|E Gesù lodiedea sua madre. 
l’uno: Va, egli va; se all’al-| 16 E spavento gli occupò 
tro: Vieni, egli viene; e, seltutti, e glorificavano Iddio, 
dico al mio servitore: Fa que-|dicendo: Un ti profeta è 
sto, egli lo fa. sorto fra noi; Iddio ha visi- 

9 E Gesù, udite queste co-'tato il suo popolo. 
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17 E questo ragionamento |Giovanni se ne furono anda- 
‘intorno a lui si sparse perlti, egli prese a dire alle tur- 
tutta la Giudea, e per tutto |be, intorno a Giovanni: Che 
il paese circonvicino. andaste voi a veder nel de- 

18 Or i discepoli di Gio-|sertoP? una canna dimenata 
vanni gli rapportarono tutte/dal vento? 
queste cose. | 25 Ma pure che andaste 

19 Edegli, chiamati a sè|voi a vedere? un uomo ve- 
due de’suoi discepoli,li man-/stito di vestimenti morbidi ? 
dò a Gesù, a dirgli: Sei tulecco coloro che usano vesti- 
colui che ha da venire, o|menti magnifici, e vivono in 
pur ne aspetteremo roi un]delizie, stanno ne’palazzi dei 
altro? : re. 

20 Quegli uominiadunque,| 26 Ma pure, che andaste 
essendo venuti a Gesù, gl|voi a vedere? un profeta? cer- 
dissero: Giovanni Battista ci|to, io vi dico, uno eziandio 
ha mandati a te, a dirt: : Sei|più che profeta. 

tu colui che ha da venire, o| 27 Egli è quello del quale 
&pur ne aspetteremo noi unfè scritto: Ecco, io mando il 
tro? mio messo ‘davanti alla tua 

21 (Or in quella stessa ora faccia, il quale preparerà il 
egli ne guarì molti d’infer-[tuo cammino dinanzi a te. 
mità, e di flagelli e di spiriti/ 28 Perciocchè io vi dico 
maligni; e a molti ciechi do-|che, fra coloro che son nati 
nò il vedere); di donna, non vi è profeta 

22 E Gesù, rispondendo, [alcuno maggior di Giovan- 
disse loro: Andate, e rap-[ni Battista; ma il minimo 
portate a Giovanni le cosefnel regno di Dio è maggior 
che avete vedute ed udite, {di lui. 
che i ciechi ricoverano la vi-] 29 E tutto il popolo, ed i 
sta, che gli zoppi cammina-|pubblicani ch’erano stati bat- 
no, che i lebbrosi son net-!/tezzati del battesimo di Gio- 
tati, che i sordi odono, che/vanni, udite queste cose, giu- 
i morti son risuscitati, che/stificarono Iddio. 
l’evangelo è annunziato a’pi-| 80 Mai Farisei, e i dotto- 
veri. ri deila legge, che non erano 

23 E beato è chi non sarà|stati battezzati da lui, riget- 
stato scandalezzato in me. |tarono a lor danno il consi- 

24 E, quando i messi dilglio di Dio. 
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81 E il Signore disse: Alse a rigargli di lagrime î 
chi Conque assomiglierò gli]piedi, e gli asciugava co’ ca- 
uomini di questa generazio-/pelli del suo capo, e gli ba- 
ne? e a chi sono essi similif|ciava i piedi, e g4 ugneva con 

832 Son simili a’ fanciulli, |l'olio. 
che seggono iu sula piazza, el 39 E il Fariseo che l’avea 
gridano gli uni agli altri, e|convitato, avendo veduto ciò, 
dicono: Noi vi abbiamo so-|disse fra sè medesimo: Co- 
nato, e voi non avete ballato, |stui, se fosse profeta, cono- 
vi abbiamo cantate canzoni/scerebbe pur chi, e quale sia 
lamentevoli, e voi non avete|questa donna che lo tocca; 
pianto. perciocchè ella è una pecca- 

33 Perciocchè Giovanni]trice. 

Battista è venuto, non man-| 40 E Gesù gli fece motto, 
giando pane, nò bevendo vi-|e disse: Simone, io ho qual- 
no, e voi avete detto: Egli|che cosa a dirti. Ed egli dis- 
ha il demonio. se: Maestro, di’ pure. 

34 Il Figliuol dell’uomo è| 41 E Gesù gl disse: Un 
venuto, mangiando, e beven-/creditore avea due debitori; 
do, e voi dite: Ecco un uomil’uno gli dovea cinquecento 
mangiatore, e bevitor di vi-:denari, e l’altro cinquanta. 
no, amico di pubblicani, e dif ‘42 E, non avendo essi di 
peccatori. che pagare, egli rimise il de- 

365 Ma la Sapienza è statalbito ad amendue. Di’ adun- 
giustificata da tutti i suoi fi-|que qual di loro l’amerà più ? 
gliuoli. 43 E Simone, rispondendo, 

386 Or uno de’Farisei lo|disse: Io stimo colui, a cui 
pregò a mangiare in casa sua; so ha più rimesso. È Gesù 
ed egli, entrato iu casa del[gli disse: Tu hai dirittamente 
Fariseo, si mise a tavola. giudicato. 

37 Ed ecco, vi era in quel- 44 E, rivoltosi alla donna, 
la città una donna ch’ eraldisse a Simone: Vedi questa 
stata peccatrice, la quale, |donna; io sono entrato in 
avendo saputo ch'egli era alcasa tua, e tu non mi hai da- 
tavola in casa del Fariseo,|to dell'acqua a’piedi; ma ella 
portò un alberello d’olio odo-|mi ha rigati di lagrime i 
rifero; piedi, e gl ha asciugati coi 

38 E, stando a'piedi d'es-|capelli del suo capo. 

80, di dietro, piagnendo, pre-]| 45 Tu non mi hai dato 
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neppure un bacio; ma costei, quali erano state guarite da 

da ch’è entrata, non è mai]spiriti maligni, e da infermi- 

restata di baciarmi i piedi. ti, ctoè: Maria, detta Madda- 

46 Tu non mi hai unto il|lena, della quale erano usciti 
capo d'olio; ma ella mi ha|sette demoni; | 
unti i piedi d'olio odorifero. | 8 E Giovanna, moglie di 

47 Per tanto, io ti dico,|Cuza, procurator di Erode; 
che i suoi peccati, che sono|e Susanna, e molte altre, le 
in gran numero, le son ri-|quali gli ministravano, sovve- 
messi, conciossiachè ella ab-|nendolo delle lor facoltà. 
bia molto amato; ma a chil 4 Ora, raunandosi gran 
poco è rimesso, poco ama. |moltitudine, e andando la 

48 Poi disse a colei: I tnoi/gente di tutte le città a lui, 
peccati ti son rimessi. egli disse in parabola: 

49 E coloro ch’eran conf 5 Un seminatore uscì a se- 
lui a tavola presero a dire|minar la sua semenza; e, 
fra loro stessi: Chi è costui|mentre egli seminava, una 
il quale eziandio rimette i|parte cadde lungo la via, e 
peccati? fu calpestata, e gli uccelli 

50 Ma (esù disse alla don-|del cielo la mangiarono tutta. 
na. La tua fede ti ha salvata; 6 Ed un’altra cadde sopra 
vattene in pace. la pietra; e, come fu nata, 

CAPO VIII. sì seccò; perciocchèò non ave- 
izz va umore. 

Sete donne fra lo guai fazio] 7 E un’altra cadde per 
Madialona na da ue der mezzo le spine, e le spine, 
seminatore ; 16 e la similitudine |At® insieme, l’affogarono. 
della lampana; 19 dichiara quali] 8 E un'altra cadde in huo- 
sno e SOG si na terra; ed essendo nata, fe- 
moribonda , sana cala via una|C® frutto, cento per uno. Di- 
donna inferma, quindi risuscita|cendo queste cose, gridava: 
la fanciulla già morta. Chi ha orecchie da udire, 

AVVENNE poi appres-|oda. 

so, ch'egli andava attor-] 9 Ei suoi discepoli lo do- 
no di città in città, e di ca-| mandarono, che voleva dir 
stello in castello, predicando, [quella parabola. 

ed evangelizzando il regno dil 10 Ed egli disse: A voi è 

Dio, avendo seco i dodici. |datodi conoscere i misteri del 
2 E anche certe donne, le|regno di Dio; ma agli altri 
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quelli son proposti in parabole |so, o 7a mette sotto il letto; 
acciocchè veggendo non veg-|anzi la mette sopra il candel- 
gano, e udendo non inten-|liere, acciocchè coloro ch'en- 
dano, trano veggan la luce. 

11 Or questo è #7 senso del-| 17 Conciossiachè nulla sia 
la parabola: La semenza è la|nascosto, che non abbia a 
parola di Dio. farsi manifesto; nò segreto, 

12 E coloro ché son semi-|che non abbia a sapersi, e a 
nats lungo la via son coloro|venire in palese. 
che odono la parola; ma poil 18Guardate adunque come 
viene il diavolo, e toglie via|voi udite; perciocchè a chiun- 
la parola dal cuor loro; ac-|[que ha, sarà dato: ma a chi 
ciocchè non credano, e nonjnon ha, eziandio quel che 
sieno salvati. egli pensa di avere gli sarà 

13 E coloro che son semi-|tolto. 
nati sopra la pietra son coloro] 19 Or sua madre ed i suoi 
i quali, quando hanno udita|fratelli vennero a lui, e non 
la parola, la ricevono con al-|potevano aggiugnerlo per la 
legrezza; ma costoro non han|moltitudine. 
radice, non eredendo se nonj 20 E crò gli fu rapportato, 
a tempo; e al tempo della/dicendo alcuni: Tua madre, 
tentazione si ritraggono in-|ed i tuoi fratelli, son là fuori, 
dietro. volendoti vedere; 

14 E la parte ch’è caduta] 21 Ma egli, rispondendo, 
fra le spine son coloro chel|disse loro: La m mia, ed 
hanno udita la parola; ma,/i miei fratelli, son quelli che 
quando se ne sono andati,|odono la parola di Dio, e la 
sono affogati dalle sollecitu-|mettono ad effetto. 
dini, e dalle ricchezze, e dail 22 Eavvenne un di que’dì, 
piaceri di questa vita, e non!{ch’egli montò in una navi- 
fruttano. cella, co’suoi discepoli, e disse 

15 Mala parte c4°è cadu-|loro: Passiamo all'altra riva 
ta nella buona terra son co-|del lago. Ed essi vogarono in 
loro i quali, avendo udita la {alta acqua. 
parola, la ritengono inuncuo-| 23 E, mentre navigavano, 
re onesto e buono, e fruttano|egli si addormentò; e un tur- 
con sofferenza. bo di vento calò nel lago, 

16 Or niuno, accesa una|talchè Za lor navicella si em- 
lampana, la copre con un va-|pieva; e pericolavano. 
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24 Ed essi, accostatisi, lo[e con ceppi, rompeva i lega- 
svegliarono, dicendo: Mae-|mi, ed era trasportato dal 
stro, Maestro, noi periamo.|demonio ne’deserti. 

Ed egli, destatosi, sgridò il] 80 E Gesù lo domandò, 
vento, e il fiotto dell’acqua, e{dicendo: Qual’è il tuo nome? 
quelli si acquetarono, e si fe-|Ed esso disse: Legione; per- 
ce bonaccia. ciocchè molti demoni erano 

25 E Gesù disse a’suoi di-|entrati in lui. 
scepoli: Ov’è la vostra fede?] 81 Ed essi lo pregavano 
Ed essi, impauriti, si mara-|che non comandasse loro di 
vigliarono, dicendo l’uno al-|andar nell’abisso. 
l’altro: Chi è pur costui, che| 82 Or quivi presso era una 
egli comanda eziandio al ven-|greggia di gran numero di 
to ed all'acqua, ed essi gli ub-{porci, che pasturavan nel 
bidiscono? monte; e que demons lo pre- 

26 E navigarono alla con-/gavano che permettesse loro 
trada de'Gadareni, ch'è dild’entrare in essi. Ed egli /o 
rincontro alla Galilea. permise loro. 

27 E, quando egli fusmon-| . 38 E que’ demoni usciti di 
tato in terra, gli venne in-{quell' uomo, entraron ne’ por- 
contro un uomo di quella cit-|ci; e quella greggia si gettò 
tà, il quale, già da lungolperlo precipizio nel lago, e 
tempo, avea i demoni, e non[affogò. . 
era vestito d’alcun vestimento| 84 E, quando coloro che 4 
enondimorava incassaalcuna, |pasturavano videro ciò ch’era 
ma dentro i monumenti. avvenuto, se ne fuggirono e 

28 E, quando ebbe veduto|andarono, e lo rapportarono 
Gesù, diede un gran grido, e|nella città, e per lo contado. 
gli si gettò a'piedi, e disse] 85 E Za gente uscì fuori, per 
con gran voce: Gesù, Figliuol|veder ciò ch’ era avvenuto; e 
dell’Iddio altissimo, che vi èjvenne a Gesù, e trovò l'uomo, 
egli fra te e me? io ti prego, [del quale i demoni erano 
non tormentarmi. usciti, che sedea a’ piedi di 

29 Perciocchè egli coman-|Gesù, vestito, ein buon senno, 
dava allo spirito immondo dile temette. 
uscir di quell'uomo; perchè 86 Coloro ancora che, 
già da lungo tempo se n’erall’aveano veduto, ntaron 
impodestato; e, benchè fosse[loro come l’indemoniato era 
guardato, legato con catene, 'stato liberato. 
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87 E tutta la moltitudine] 44 Accostatasi di dietro, 
del paese circonvicino de’ Ga-[toccò il lembo della vesta di 
dareni richiese Gesù che sifesso; e in quello stante il 
*inartisse da loro; percorso mt del suo sangue si 
erano Oucanati di grande spa-|stagnò. 
vento. Ed egli, MAO tot ia 45 E Gesù disse: Chi 
navicella, se ne ritornò. mi ha toccato ? E, negandolo 

88 Or quell’uomo, del quale|tutti, Pietru, o coloro ch’eran 
erano usciti i demoni, lo pre-|con lui, dissero: Maestro, le 
pr di poter stare con lui.|turbe ti stringono, e ti affol- 

Gesù lo licenziò dicendo:|lano, e tu dici: Chi mi ha 

39 Ritorna a casa tua, eltoccato? 
racconta quanto greo cose] 46 Ma Gesù disse: Alcuno 
Iddio ti ha fatte. egli selmi ha toccato, perciocchè io 
ne andò per tutta la città, |]ho conosciuto che virtù è 
predicando quanto gran cose|uscita di me. 

Gesù gli avea fatte. 47 E la donna, veggendo 

40 Or avvenne, quandolch'era scoperta, tutta tre- 
Gesù fu ritornato, che la{mante venne; e, gettataglisi 
moltitudine l’accolse; per-(a’ piedi, gli dichiarò, in pre- 
ciocchè tutti l’aspettavano. {senza di tutto il popolo, per 

41 Ed ecco un uomo, il cuijqual cagione l’avea toccato, 
nome era Iairo, il quale erale come in quello stante erà 
capo della sinagoga, venne,|guarita. 

‘e, gettatosi a’ piedi di Gesù,|- 48 Ed egli le disse: Sta di 
lo pregava che venisse inlbuon cuore, figliuola; la tua 


casa sua. fede ti ha salvata; vattene in 
42 Perciocchè egli avea pace. 
una figliuola unica, d 


età d’in-] 49 Ora, mentre egli parlava 
torno a dodici anni, la quallancora, venne uno di casa del 
si moriva. Or mentre egli vi|capo della sinagoga, dicendo- 
andava, la moltitudine l’af-|gli: La tua figliuola è morta: 
follava. non dar molestia al Maestro. 
43 E una donna, la qualei 50 Ma Gesù, udito ctò, gli 
avea un tlusso di sangue già|fece motto, e disse: Non te- 
da dodici anni, ed avea spesa|mere; credi solamente, ed 
ne’ medici tutta la sua so-|ella sarà salva. 
stanza, e non-era potuta esseri 51 Ed entrato nella casa, 
guarita da alcuno ; ‘ Inon permise che alcuno vi 
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entrasse, se non Pietro, eGio-]sopra tutti i demoni, e di 
vanni,e Giacomo, e il padre, e{guarir le malattie ; 
la madre della fanciulla. 2 E li mandò a predicare 

52 Or tutti piagnevano, elil regno di Dio, e a guario 
facevan cordoglio di lei. Malgl’infermi; 
egli disse: Non piagnete; ella] 8 F «tsse loro: Non to- 
non è morta, ma dorme. gliete nulla per lo cammino , 

58 Ed essi si ridevan dilnè bastoni, nè tasca, nè pane, 
lui, sapendo ch’ella era morta.|nè danari; parimente, non ab- 

54 Ma egli, avendo messijbiate ciascuno due veste. 
fuori tutti, e presala per la 4 E in qualunque casa sa- 
mano, gridò, dicendo: Fan-|rete entrati, in quella dimo- 
ciulla, levati. rate, e di quella partite. 

55 E il suo spirito ritornò] 5 E, se alcuni non vi rice- 
tn les, ed ella si levò pronta-{vono, uscite di quella città, e 
mente; ed egli comandò che|scotete eziandio la polvere 
se le desse da mangiare. da’'vostri piedi, in testimo- 
. 66 Eilpadre, e la madre difnianza contro a loro. 
essa, sbigottirono. E Gesù co-| 6 Ed essi, partitisi, anda- 
mandò loro, che nondicessero|vano attorno per le castella , 
adalcunociòch’erastato fatto, RR , e facendo 

guarigioni per tutto. 
Gesù dà ci. disce- 7 Or Erode il tetrarcà ud 

oli di predicare e far miracoli; tutte le cose fatte da Gesù, È 

? Erode è in dubbio se Gesù sia|n'era perplesso; perciocchè 

CIoTanE Ripi etero i ora sî diceva da alcuni, che Gio- 

mini di cinque pani ) due pe- VANDI era risuscitato dai 

sci ; 18 trae dai suoi discepoli] MOort1; 

la loro conisaione di cede in 8 Ed altri, che Elia era 

28 è trasfigurato sul monte; 37|2Ppetito ; e da altri, che uno 

libera l’indemoniato, corregge|de profeti antichi era risu- 

l'ambizione dei discepoli: 51 va(scitato. 


verso Gerusalemme, reprime la CRE 
severità dei discepoli ; 57 eda 9 Ed Erode disse: Io ho 


tre persone che vogliono saguir-|decapitato Giovanni: chi è 
br dice quali devono essere le/dunque costui, del quale io 
oro disposizioni. odo cotali cose? E cercava di 
RA,chiamatituttiinsiemei|vederlo. 
suoi dodici discepoli, die-| 10 E gli apostoli, essendo 
de loro potere, ed autorità'ritornati, raccontarono a Gesù 
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tutte le cose che aveano fatte.]discepoli, per metter da- 
Ed egli, avendoli presi seco,|vanti alla moltitudine. 

si ritrasse in disparte in un| 17 E tutti mangiarono, e 
luogo deserto della città ,{furon saziati; e si levò dei 
detta Betsaida. pezzi; ch’eran loro avanzati, 

11 Ma le turbe, avendo/o|dodici corbelli. 
ag s lo seguitarono; edi 18Oravvenne che, essendo 
egli, accoltele, ragionava loro|egli in orazione in disparte, i 
del regno di Dio, e guariva]discepoli eran con lui. Fa egli 
coloro che avean bisogno dilli domandò, dicendo: Chi di- 

igione. còno le turbe che io sono? 
12 Or il giorno cominciava 19 Ed essi, rispondendo, 
a dichinare; e i dodici acco-|dissero: Alcuni, Giovanni 
statisi, gli dissero: Licenzia|Battista, e& altri, Elia, ed 
la moltitudine, acciocchè selaltri, che uno de’ profeti an- 
ne vadano per le castella, e|tichi è risuscitato. 
il contado d’intorno; e alber-| 20 Ed egli disse loro: E 
ghino, e trovino da mangiare, |voi, chi dite ch’io sono? E 
erciocchè noi siam qui injPietro, rispondendo, disse: 
uogo deserto, Il Cristo di Dio. 

13 Ma egli disse loro:| 21 Ed egli divietò loro 
Date lor voi da mangiare, Ed|strettamente che nol dices- 
essi dissero: Noi non abbiamisero ad alcuno, 
altro che cinque pani e duel 22 Dicendo: E’ conviene 
pesci, se già non andassimo|che il Figliuol dell’uomo pa- 
a comperar della vittuaglia|tisca molte cose, e sia ripro- 
per tutto questo popolo; vato dagli Anziani, e da’prin- 

14 Perciocchè erano intor-/cipali sacerdoti, e dagli Scri- 
no di cinquemila uomini. Ma|bi; e sia ucciso, e risusciti al 
egli disse a’suoi discepoli:|terzo giorno. 

ateli coricare in terra per| 23 Diceva, oltre a ciò, a 
cerchi, a cinquanta per cer-Itutti: Se alcuno vuol venir 


chio. dietro a me, rinunzii a sè 
15 Ed essi fecer così, e li|stesso, e tolga ogni dì la sua 
fecero coricar tutti. croce in ispalla, e mi segua; 


16 Ed egli prese i cinque| 24 Perciocchè, chi avrà vo- 
pani ed i due pesci; e, levatilluto salvar la vita sua, la per- 
gli occhi al cielo, li benedisse, |derà; ma chi avrà perduta la 
e dé ruppe, e 4 diede a’suoi'vita sua, per me, la salverà. 
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25Perciocchèchegiovaeglil 33 E, come essi si diparti- 
all'uomo, seguadagna tutto illvan da lui, Pietro disse & 
mondo, e perde sè stesso, ov-|Gesù: Maestro, egli è bene 
vero è punito nella vita? che noi stiamo qui; facciamo 
26 Perciocchè, se alcuno|adunque tre tabernacoli, uno 
ha vergogna di me, e dellela te, uno a Mosè, ed uno ad 
mie parole, il Figliuol del-|Elia; non sapendo ciò ch'egli 
l’uomo altresì avrà vergognalsi dicesse. 
di lui, quando egli verrà nella] 34 Ma mentr'ei diceva que- 
spina sua, e del Padre suo, ejste cose, venne una nuvola, 
e’santi angeli. che adombrò quelli; e f disce- 
27 Or io vi dico in verità, |poli temettero, quando quegli 
che alcuni di coloro che son|entrarono nella nuvola. 
qui presenti non gusteranno| 35 E una voce venne dalla 
la morte, che prima non ab-{nuvola,dicendo:Quest'è il mio 
bian veduto il regno di Dio. |diletto Figliuolo; ascoltatelo. 
28 Or avvenne che, intor-| 86 E in quello stante che 
no d’otto giorni appresso que-/si facea quella voce, Gesù si 
sti ragionamenti, egli prese[trovò tutto solo. Or essi tac- 
seco Pietro, Giovanni, e Gia-|quero, e non rapportarono in 
como, e salì in sul monte per[que' giorni ad alcuno nulla 
orare. delle cose che avean vedute, 
29 E, mentre egli orava, ill 87 Or avvenne il giorno 
sembiante della sua faccia fulseguente, che, essendo scesi 
mutato, e la sua veste diven-/dal monte, unagran moltitu- 
ne candida folgorante. dine venne incontro a Gesù. 
380 Ed ecco, due uominif 38 Ed ecco, un uomo d'’in- 
parlavan con lui, i quali era-|fra la moltitudine sclamò, di- 
no Mosè ed Elia; cendo: Maestro, io ti prego, 
81 [I quali, ARRanE in glo-|riguarda al mio figliuolo; per- 
ria, a vano della fine dilciocchò egli mi è unico. 
esso, la quale egli dovea com-| 89 Ed ecco, uno spirito lo 
piere in Gerusalemme. rende, ed egli di subito gri- 
82 Or Pietro, e coloro chelda; e /o spirito lo dirompe, ed 
eran con lui, erano vatilegli schiuma; e quello appena 
di sonno; e, quando si furono]|si parte da lui fiaccandolo: 
svegliati, videro la gloria dil 40 Ed io ho pregati i tuoi 
6880, e que’ due wornini che|discepoli che lo cacciassero, 
eran con lui. ma non han potuto, 
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41 E Gesù, rispondendo,|m'ha mandato; perciocchè 
disse: O generazione incre-|chi è il minimo di tutti voi, 
dula e perversa, infinoa quan-|esso è grande. 
do omai sarò con voi, e vil 49 Or Giovanni gli fece 
comporterò ? Mena qua il tuo!motto, e disse: Maestro, noi 
figliuolo. abbiam veduto uno, che cac- 

42 E, come egli era ancora|ciava i demoni nel nome tuo, 
tra via, il demonio lo dirup-{e glielo abbiam divietato, per- 
pe, e lo straziò. Ma Gesùlciocchè egli non ti seguita 
sgridò lo spirito immondo, e|con noi. 
guarì il fanciullo, e lo rendò| 50 Ma Gesù gli disse: Non 
a suo padre. gliel divietate, perciocchè chi 

43 E tutti Dea non è contro a noi è per noi. 
della grandezza di Dio. Ora,| 51 Or avvenne che, com- 
mentre tutti si maraviglia-|piendosi il tempo ch'egli do- 
vano di tutte le cose chelvea essere accolto în cielo, 
Gesù faceva, egli disse a'suoi|egli fermò la sua faccia, per 
discepoli: andare in Gerusalemme; 

44 Voi, riponetevi queste] 52 E mandò davanti a sè 
parole nell’orecchie, percioc- de’ messi, i quali essendo par- 
chè il Figliuol dell’uomo saràltiti, entrarono in un castello 
dato nelle mani degli uo-|de' Samaritani, per apparec- 
mini. chiargli albergo. 

45 Ma essi ignoravano quell 53 Ma que’ del castello non 
detto, ed era loro nascosto;]lo voller ricevere, perciocchè 
per modo che non l’intende-|al suo aspetto pareva ch’ egli 
vano, e temevano di doman-|andava in Gerusalemme. 
darlo intorno a quel detto. 54 E Giacomo, e Giovan- 

46 Poi si mosse fra lorofni, suoi discepoli, avendo ciò 
una quistione chi di loro fosse|veduto, dissero: Signore, vuoi 
il maggiore. che diciamo che scenda fuoco 

47 È Gesù veduto il pen-|dal cielo, e li consumi, come 
sier del cuor loro, prese unjanche fece Elia ? 
piccol fanciullo, e lo fecestaref 55 Ma egli, rivoltosi, gli 
appresso di sè. sgridò, e disse: Voi non sa- 

48 E disse loro: Chi riceve]pete di quale spirito voi siete; 
questo piccol fanciullo, nell 56 Conciossiachèil Figliuol 
nome mio, riceve me; e chifdell’uomo non sia venuto per 
riceve me, riceve colui che'perder l’ anime degli uomini, 
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in un altro. castello. 

57 Or avvenne che; mentre 
camminavano per la via, al- 
cuno gli disse: Signore, io ti 
seguiterò dovunque tu andrai. 

58 E Gesù gli disse: Le 
volpi han delle tane, e gli uc- 
celli del cielo de’ nidi; ma il 
Figliuol dell’uomo non ha 
pure ove posi il capo. 

59 Ma egli disse ad un al- 
tro: Seguitami. Ed egli disse: 
Signore, permettimi ché io 
prima vada, e seppellisca mio 

adre. 

60 Ma Gesù gli disse: La- 
scia i morti seppellire i lor 
morti; ma tu, va, e annunzia 
il regno di Dio, 

610rancoraunaltro glidis- 
se: Signore, ioti seguiterò, ma 
permettimi prima d’accom- 
miatarmi da que’ di casa mia, 

62 Ma Gesù gli disse: 
Niuno, il quale, messa la ma- 
no all’aratro, riguarda indie- 
tro, è atto al regno di Dio. 


CAPO X. 


Cristo manda settanta discepoli a 
redicare innanzi a sè ; minaccia 

a città incredula e ribelle; 17 

i settanta ritornano, Gesù giubila 
per la virtù del Vangelo; 25 con- 
fonde un ipocrita dottor della leg- 


due a due dinanzi a sò, in 
ogni città, e luogo, ove egli 
avea da venire. 

2 Diceva loro adunque: 
Bene è la ricolta grande, ma 
gli operai sor pochi; pregate 
adunque il Signor della ri- 
colta che spinga degli operai 
nella sua ricolta. 

3 Andate; ecco, io vi man- 
de come agnelli in mezzo dei 
upi. 

7 Non portate borsa, nè 
tasca, nè scarpe; e ‘non salu- 
tate alcuno per lo cammino. 

5 E in qualunque casa sa- 
rete «entrati, dite imprima: 
Pace sta a questa casa. 

6 E, se quivi è alcun fi- 
gliuolo di pace, la vostra pace. 
si poserà sopra esso; se no, 
ella ritornerà a voi. 

7 Ora, dimorate in quella 

stessa casa, mangiando, e be- 
vendo ciò che vi sarà: percioc- 
chè l'operaio è degno del suo 
premio; non passate di casa 
in casa. se, 
‘ 8 E in qualunque città sa- 
rete entrati, se vi ricevono, 
mangiate di ciò che vi sarà 
messo davanti; 

9 E guarite gl’infermi che 


ge colla parabola del Samaritano;|817@nn0 in essa, e dite loro: 


38 Marta e Maria lo ricevono ; 
questa scaglie la buona parte. 


OR4: dopo queste cose, il 


Il regno di Dio si è avvicina- 
to a vol. 
10 Ma in qualunque città 


Signore ne ordinò ancora'sarete entrati, se non vi rice- 
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vono, uscite nelle piazze dijstà di calcar serpenti, e scor- 
quella, e dite: pioni; ve do eziandio potere 
11 Noi vi spazziamo ezian-|sopra ogni potenza del nemi- 
dio la polvere che si è attac-|co;-e nulla vi offenderà. 
cata a noi dalla vostra città;| 20 Ma pure non vi ralle- 
ma pure sappiate questo, che|grate di ciò che gli spiriti vi 
il regno di Dio si è avvicinato|son sottoposti; anzi rallegra- 
a voi. tevi che i vostri nomi sono 
12 Orio vi dico, che in queliscritti ne’ cieli. 
. giorno Sodoma sarà più tol-|] 21 In quella stessa ora, 
lerabilmente trattata chelGesù giubilò in ispirito, e 
quella città. disse: Io ti rendo onore, e 
13 Guai a te, Chorazin!/lode, o Padre, Signor del 
guai a te, Betsaida! percioc-|cielo e della terra, che tu hai. 
chè, se in Tiro, ed in Sidon,|nascoste queste cose a’savi, e 
fossero state fatte le potenti|intendenti, e l’hai rivelate ai 
operazioni che sono statelpiccoli fanciulli; sì certo, o 
fatte in voi, già anticamente, |Padre, perciocchè così ti è 
giacendo in sacco, e cenere, |[piaciuto. 
si sarebber pentite; 22 Ogni cosa mi è stata 
14 Ma pure Tiro, e Sidon, [data in mano dal Padre mio; 
saranno più tollerabilmentele niuno conosce chi è il Fi- 
trattate nel giudicio, che voi.|gliuolo, se non il Padre; nè 
15 E tu, Capernaum, che|chi è il Padre, se non il -Fi- 
sel stata innalzata infino alfgliuolo; e colui a cui il Fi- 
cielo, sarai abbassata fin nel-/gliuolo avrà voluto rivelarlo. 
l’inferno. . 23 E, rivoltosi a’ discepoli, 
16 Chi ascolta voi ascolta|disse loro in disparte: Beati 
me, chi sprezza voi sprezzalgli occhi che veggono le cose 
me, e chi sprezza me sprezzajche voi vedete; 
colui che me ha mandato. 24 Perciocchè io vi dico, 
17 Or que’ settanta torna-|che molti profeti, e re, han 
rono con allegrezza, dicendo:|desiderato di veder le cose 
Signore, anche i demoni ci|che voi vedete, e non l’hanno 
son sottoposti nel nome tuo.|vedute, e d’udir le cose che 
. 18 Ed egli disse loro: Io|voi udite, e non l'hanno udite. 
riguardava Satana cader dalf 25 Allora ecco, un certo 
cielo, a guisa di folgore.. dottor della legge si levò, 
19 Ecco, io vi do la pode-'tentandolo, e dicendo: Mae- 
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stro, facendo che, erediterò|pra dell’olio, e del vino; poi 
la vita eterna? o mise sopra la sua propria 

26 Ed egli gli disse: Nella]cavalcatura, e lo menò nell’al- 
legge che è egli scritto? come|bergo, e si prese cura di lui. 
leggi? 35 E il giorno appresso, 

27 E colui, rispondendo, |partendo, trasse fuori due de- 
disse: Ama il Signore Iddio|nari, e li diede all’oste, e gli 
tuo con tutto il tuo cuore, e|disse: Prenditi cura di costui; 
con tutta l’anima tua, e confe tutto ciò che spenderai di 
tutta la forza tua, e con tutta|più, io tel renderò quando io 
la mente tua; e il tuo pros-|ritornerò. 
simo come te stesso. 36 Quale adunque di que- 

28 Ed egli gli disse: Tulsti tre ti pare essere stato il 
hai dirittamente risposto; fa|prossimo di colui che si ab- 
ciò e viverai. battè ne’ ladroni? 

29 Ed egli, volendo giusti-| 37 Ed egli disse : Colui che 
ficarsi, disse a Gesù : E chi è|/usò misericordia inverso lui. 
mio prossimo? Gesù adunque gli disse: Va, 

30 E Gesù, replicando,|e fa tu il simigliante. 
disse: Un uomo scendeva di] 98 Ora, mentre essi erano 
Gerusalemme in Gerico, e silin cammino, avvenne ch'egli 
abbattè in ladroni; i quali,|entrò in un castello; e una 
spogliatolo, ed anche dateglilcerta donna, chiamata per 
di molte ferite, se ne andaro-Inome Marta, lo ricevette in 
no, lasciandolo mezzo morto.|casa sua. 

31 Ora caso un sacerdote| 39 Or ella avea una sorella, 
scendeva per quella stessalchiamata Maria, la quale an- 
via; e, vedut> colui, passò|cora, postasi a sedere a’ piedi 
oltre di rincontro. di Gesù, ascoltava la sua pa- 

32 Simigliantemente anco-|rola. 
ra, un Levita, essendo venuto[ 40 Ma Marta era occupata 
presso di quel luogo, e vedu-|intorno a molti servigi. Ed 
tolo, passò oltre di rincontro.lella venne, e disse: Signore, 

33 Ma un Samaritano, fa-[non ti cale egli che la mia 
cendo viaggio, venne presso|sorella mi ha lasciata sola a 
di lui; e, vedutolo, n’ebbelservire? dille adunque che mi 
pietà; aiuti. 

34 E, accostatosi, fasciòl! 41 Ma Gesù, rispondendo, 
le sue piaghe, versandovi so-'le disse: Marta, Marta, tu 

144 


8. LUCA, XI. 


sei sollecita, e ti travagli in-|cì in tentazione, ma liberaci 
torno a molte cose. dal maligno. 

‘ 42 Or d’una sola cosa fal 5 Poi disse loro: Chi è co- 
bisogno. Ma Maria ha sceltaflui d’infra voi che abbia un 
la buona parte, la qual nonjamico, il quale vada a lui 


le sarà tolta. 1a mezza notte, e gli dica: 
ico, prestami tre pani; 
CAPO XI. 6 Perciocchè mi è giunto 


Gesù dà un formalario di preghie-!/di viaggio in casa un mio 


ra e belle promesse alla fede; 14 . e 
accusato di cacciare i demonii per |&11C0; ed io non ho che met» 


Beelzebub, risponde minacciando tergli dinanzi? 
e (n 
richiesto , poichè hanno quello risponde, i dice : Non darmi 
di Giona: 83 li taccia di offo-[molestia; già è serrata la 
SAI o riamento gv dl (porta, e i miei fanefulli son 
a smaschera la loro ipocri- meco in letto; 10 non posso 
sia, e proferisce terribili minac-|levarmi, e darteli; 

ce eontro di loro e quella gene-i 8 Io vi dico che, avvegna- 
razione , onde è odiato e spiato. [chè non si levi, e non glieli 

AVVENNE che, essendo|dia, perchè è suo amico; pure 

egli in un certo luogo,|per l’importunità di esso egli 
orando, come fu restato, al-]si leverà, e gliene darà quanti 
cuno de’suoi discepoli glifne avrà di bisogno. 
disse: Signore, insegnaci ad| 9 Io altresì vi dico: Chie- 
orare, siccome ancora Gio-[dete, e vi sarà dato; cercate, 
vanni ha insegnato a’suoi di-|[e troverete; picchiate, e vi 
Por sarà aperto. 

Ed egli disse loro: Quan-| 10 Perciocchè, chiunque 
do orerete, dite: Padre no-|chiede riceve, echi cerca tro- 
stro che set ne’ cieli, sia san-{va, ed è aperto a chi picchia. 
tificato il tuo nome, il tuo re-| 11 E chi è quel padre tra 
gno venga, la tua volontà siafvoi, il quale, se il figliuolo 
fatta, in terra, come in cielo.|gli chiede del pane, gli dia 

8 Dacci di giorno in giorno{una pietraf ovvero anche un 
il nostro pane cotidiano. pesce; e, in luogo di pesce, 
4 E rimettici i nostri pec-Igli dia una serpe? 
cati; perciocchè ancor noi] 12 Ovvero anche, se gli 
rimettiamo f debiti ad ognijdomanda un ovo, gli dia uno 
nostro debitore; e non indur-!scorpione ? . 
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18 Se voi dunque, essendo[di Dio è adunque giunto a 
malvagi, sapete dar .buoni|voi. 
doni a’ vostri figliuoli, quanto] 21 Quando un possente uo- 
iù il vostro padre celeste[mo bene armato guarda il 
onerà lo Spirito Santo a co-|suo palazzo, le cose sue sono 
loro che glielo domande-/in pace. 
ranno? 22 Ma se uno, più potente 
14 Or egli cacciava un de-|di lui, sopraggiugne, e lo 
monio, il quale era mutolo; e|vince, esso gli toglie le sue 
avvenne che, quando il de-|armi, nelle qualisì confidava, 
monio fu uscito, il mutolo|e spartisce le sue spoglie. 
parlò: e le turbe si maravi-| 23 Chi non è meco è con- 
gliarono. tro a me, e chi non raccoglie 
15 Ma alcuni di quelle dis-|meco sparge. 
sero: Egli caccia i demoni] 24 Quando lo spirito im- 
per Beelzebub, principe dei|mondo è uscito d’alcun wo- 
demoni. mo, egli va attorno per luo- 
16 Ed altri, tentandolo,|ghi aridi, cercando riposo; e, 
chiedevano da lui un segnofnon trovandone, dice: Io ri- 
dal cielo. tornerò a casa mia, onde io 
17 Ma egli, conoscendo iluscii. 
lor pensieri, disse loro: Ogni] 25 E se, essendovi venuto, 
regno diviso in parti contra-|/a trova spazzata, ed adorna; 
rie è deserto; parimente,| 26 ora va, e prende 
ogni casa divisa in parti con-|seco sette altri spiriti, peg- 
trarie, ruina. giori di lui: e quelli entrano 
18 Così anche, se Satanallà, e vi abitano; e l’ultima 
è diviso in parti contrarie,|condizion di quell'uomo è 
come può durare il suo re-|peggiore della primiera. 
gno? poichè voi dite che io 27 Oravvenne che, mentre 
caccio i demoni per Beel-[egli diceva queste cose, una 
zebub. donna della moltitudine alzò 
19 E, se io caccio i demo-/la voce, e gli disse: Beato il 
ni per Beelzebub, per cui lifventre che ti portò, e le 
cacciano i vostri figliuoli?|mammelle che tu poppasti. 
perciò, essi saran vostri giu-| 28 Ma egli disse: Auzi, 
dici. beati coloro che odono la pa- 
20 Ma, se io, per lo dito dilrola di Dio, e l’osservano. 
Dio, cagcio i demoni, il regno! 29 Ora, raunandosi le tur- 
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be, egli prese a dire: Questajla luce che è in te non è te- 
generazione è malvagia; ella[nebre. 
chiede un segno; ma segnol 36 Se dunque, tutto il tuo 
alcunonon lesarà'dato, se nonfcorpo è alluminato, non aven- 
il segno del profeta Giona: |do parte alcuna tenebrosa, 
80 Perciocchè, siccomeltutto sarà rischiarato come 
Giona fu segno a’ Niniviti, {quando la lampana ti allumi- 
così ancor il Figliuol del-|na col suo splendore. 
l'uomo sirà segno a questa] 837 Ora, mentre egli par- 
generazione. lava, un certo Fariseo lo 
81 La regina del Mezzodì|pregò che desinasse in casa 
risusciterà nel giudicio conlsua. Ed egli vi entrò, e si 
gli uomini di questa genera-|mise a tavola. o 
zione, e li condannerà; per-{ 88 E il Fariseo, veduto 
ciocchè ella verme dagli estre-|che prima, avanti il desinare, 
mi termini della terra, perlegli non si era lavato, se ne 
udir la sapienza di Salomone; |maravigliò. 
ed ecco, qui è alcuno da piùl 89 E il Signore gli disse: 
di Salomone. Ora voi Farisei nettate il di- 
32 I Niniviti risorgeranno|fuori della coppa e del piatto; 
nel giudicio con questa gene-|ma il didentro di voi è pieno 
razione; e la condanneranno;[di rapina e di malvagità. 
perciocchè essi si ravvidero| 40 Stolti; non ha Colui che 
alla predicazione di Giong;[ha fatto il difuori, fatto ezian- 
ed ecco, qui è alcuno da piùldio il didentro ? 
di Giona. 41 Ma date per limosina 
330r niuno, avendo accesalquant’è in poter vostro; ed 
una lampana, /4 mette în /uo-|ecco, ogni cosa vi sarà netta. 
go nascosto, nè sotto il mog-| 42 Ma, guaia voi, Farisei! 
gio; anzi sopra il candelliere, |perciocchè voi decimate la 
acciocchè coloro ch’entrano|menta, e la ruta, ogni erba, 
veggan la luce. ‘ ‘» ’|elasciate addietro il giudicio, 
34 Lalampana del corpo è|e la carità di Dio; e, si con- 
l’occhiu; se dunque l’occhio|veniva far queste cose, e non 
tuo è puro, tutto il tuo corpollasciar quell’ altre. 
sarà alluminato; ma, se l’oc-| 43 Guai a voi, Farisei! 
chio tuo è viziato, tutto iltuo|perciocchè voi amate i primi 
corpo ancora sarà tenebroso. {seggi nelle raunanze, e le sa- 
35 Riguarda adunque, se'lutazioni nelle piazze. 
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44 Guai a voi, Scribi, e Fa-|infino al sangue di Zaccaria, 
risei ipocriti! perciocchè voi[che fu ucciso tra l’altare e il 
siete come i sepoleri che non{tempio: certo, io vi dico, che 
appaiono; e gli uomini che|sarà ridomandato a questa ge- 
camminan di sopra non nelnerazione. 
san nulla. 52 Guai a voi, dottori della 

45 Allora uno de'dottori/legge! perciocchè avete tolta 
della legge, rispondendo, glilla chiave della scienza; voi 
disse: Maestro, dicendo que-{medesimi non siete entrati, e 
ste cose, tu ingiurii ancor noi.|avete impediti coloro ch’ en- 

46 Ed egli gli disse: Guailtravano. 
ancora a voi, dottori della| -53 Ora, mentre egli diceva 
legge! perciocchè voi cari-}lor queste cose, gli Scribi ed 
cate gli uomini di pesi im-|i Farisei cominciarono ad es- 
portabili, e voi non toccate/ser fieramente innanimati 
que’ pesi pur con l’uno de’ vo-[contro a lui, e a trargli di 
stri diti. bocca risposta intorno a molte 

47 Guai a voi! perciocchè|cose; 
voi edificate i monumenti deil 54 Spiandolo, ‘e cercando 
profeti; e i vostri padri gli/di coglierlo in qualche cosa 
uccisero. che gli uscirebbe di bocca, 

48 Certo, voi testimoniate|per accusarlo. 
de’ fatti de’ vostri padri, e tn- CAPO XII. 
tanto acconsentite, s quelli ; Cristo esorta i discepoli a guar- 

rciocchèò essi uccisero i pro-| ' darsi dall'ipocrisia, a non temere 


eti, e voi edificate ilor mo-| le persecuzioni, riposandosi sulla 
numenti provvidenza di Dio, e promette 
P va ‘ beni eterni ai confessori del suo 

49 Perciò ancorala Sapien-| nome, e maledizione a chi be- 
za di Dio ha detto: Io man-| stemmia contro lo Spirito Santo; 


’ s si 193 li ammonisce, con la parabola 
derò loro de profeti, S de li dell'uomo ricco, a fuggire l'ava- 
apostoli; ed essi ne uccide-| rizia; 85 sd aspettar sempre la 
ranno gl unt, e ne persegui-| sua venuta facendo bene ; 49 dice 
teranno 4/ altri; esser venuto a porre il fuoco in 

- g "oi al terra; dimostra che l'ignoranza 
50 Acciocchè sia ridoman-| dei Giudei è volontaria; gli am- 


dato a i ipafe generazione ill monisce di profittare del tempo 


sangue di tutti i profeti, ch'è| di grazia. 
stato sparso fin dalla fonda-[ {NTAN'TO, essendosi rau- 
zione del mondo; nata la moltitudine a mi- 
51 Dal sangue di Abele,'gliaia, talchè si calpestavano 
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gli uni gli altri, Gesù prese] 9 Ma, chi mi avrà rinne- 
a dire a’suoi discepoli: Guar-|gato davanti agli uomini sarà 
datevi imprima dal lievito[rinnegato davanti agli angeli 
de’ Farisei, ch’è ipoerisia. {di Dio; 

2 Or niente è coperto, chel 10 Ea chiunque avrà detta 
non abbia a scoprirsi; nè oc-[alcuna parola contro al Fi- 
culto, che non abbia a venire|gliuol dell’uomo sarà perdo- 
a notizia. nato; ma a chi avrà bestem- 

3 Perciò, tutte le cose che|miato contro allo Spirito San- 
avete dette nelle tenebre sa-|to non sarà perdonato. 
ranno udite alla luce; e ciòj 11 Ora,quando vi avranno 
che avete detto all’orecchio{condotti davanti alle rau- 
nelle camerette sarà predica-/nanze, e a’ magistrati, e alle 
to sopra i tetti delle case. [podestà, non istate in solle- 

4 a voi, miei amici,|citudine come, o che avrete 
dico : Non temiate di coloroja rispondere a vostra difesa, 
che uccidono il corpo, e, dopo|o che avrete a dire. 
ciò, non possono far altro] 12 Perciocchè lo Spiri- 
di più. to Santo, in quell’ora stessa, 

Ma io vi mostrerò chilv'insegnerà ciò che vi con- 
-dovete temere: temete Co-|verrà dire. 
lui, il quale, dopo aver uc-| 13 Or alcuno della molti- 
ciso, ha la podestà di gettaritudine gli disse: Maestro, 
nella geenna; certo, io vildi a mio fratello che sparti- 
dico, temete Lui. ©. |sca meco l'eredità. 

6 Cinque passere non. sil 14 Maeglidisse: O uomo, 
vendono per due quattrini ?|chi mi ha costituito sopra 
e pur niuna d’ esse è dimen-|voi giudice, o spartitore ? 
ticata appo Iddio. 15 Poi disse loro: Avvi- 

7 Anzieziandio i capellilsate, e guardatevi dall’ava- 
del vostro capo son tutti an-[rizia: perciocchè, benchè al- 
noverati; non temiate adun-|cuno abbondi, egli non ha 
que; voi siete da più di molte|però la vita per li suoi beni. 
passere. 16 Ed egli disse loro una 

8 Or io vi dico: Chiunquelparabola: Le possessioni d'un 
mi avrà riconosciuto davanti|uomo ricco fruttarono copio- 
agli uomini, il Figliuol del-|samente. 
l’uomo altresì lo riconoscerà] 17 Ed egli ragionava fra sè 
davanti agli angeli di Dio. ‘medesimo, dicendo : Che 
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farò P conciossiachè io nonjpur ciò ch'è minimo, perchò 
abbia ove riporre i miei frutti. |siete solleciti del rimanente ? 
18 Poi disse: Questo farò :| 27 Considerate i gigli, 
io disfarò i miei granai, elcome crescono, essi non la» 
n’ edificherò di maggiori, elvorano, e non filano; e pure 
quivi riporrò tutte le mie en-jio vi dico, che Salomone 
trate, ed i miei beni, istesSo, con tutta la sua glo- 
19 E dirò all'anima mia:|ria, non fu vestito al par 
Anima, tu hai molti beni, ri-{dell’ uno di essi. 
posati per molti anni, quie-| 28 Ora, se Iddio riveste 
tati, mangia, bei, e godi. così l'erba, che oggi è nel 
20 Ma Iddio gli disse:/campo, e domani è gettata 
Stolto, questa stessa notte,|nel forno, quanto -maggior- 
l’anima tua ti sarà ridoman-|mente rivestirà egli voi, 0 
data; e di cui saranno le cese|uomint di poca fede ? 
che tu hai apparecchiate P 29 Voi ancora non ricer- 
21 Così avviene a chi falcate che mangerete, o che 
tesoro a sè stesso, e non è|berete, e non ne state sospesi. 
ricco in Dio. . i 80 Perciocchò le genti del 
22 Poi disse a’ suoi disce-|mondo procacciano tutte que- 
poli: Perciò io vi dico : Non|ste cose, ma il Padre vostro 
siate solleciti per la vita vo-|sa che voi ne avete bisogno. 
stra, che mangierete; nè perf 81 Anzi, cercate il regno 
lo corpo vostro, di che sarete|di Dio, e tutte queste cose 
vestiti. vi saran sopraggiunte. 
23 La vita è più'che il nu-| 82 Non temere, o picciola 
drimento, e il corpo più che|greggia , perciocchè al Pa- 
il vestimento. a vostro è piaciuto di darvi 
24 Ponete mente a’ corvi,|il regno. — 
perciocchè non seminano, el 83 .Vendete i vostri beni, 
non mietono, e non hannole fatene limosina ; fatevi 
conserva, nè granaio; e pure|delle borse che non invec- 
Iddio li nudrisce; da quanto/chiano; un tesoro in cielo, 
siete voi più degli uccelliP.|che non vien giammai meno; 
25 E chi di voi può, conjove il ladro non giunge, ed 
la sua sollecitudine, aggiun-/ove la tignuola non guasta. 
gere alla sua statura neppure] 34 Perciocchè, dov’ è il vo- 
un cubito ? stro tesoro, quivi eziandio 
26 Se dunque non potete'sarà il vostro cuore, 
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9x1 vostri lombi sien cin-| 48 Beato quel servitore, il 
et, le vostre lampane accese. [quale il suo signore troverà 
36 E voi, state simili a co-|facendo così , quando egli 
loro che aspettano il lor si-|verrà. 
gnore, quando egli ritornerà] 44 Io vi dico in verità, 
dalle nozze, acciocchè, quan-|ch” egli lo costituirà sopra 
do egli verrà, e picahiori, su-|tutti ì suoi beni. — 
bito gli aprano. 45 Ma, se quel servitore 
87 Beati que'servitori, ildice nel cuor suo : Il mio si- 
quali il Signore troverà ve-|[gnore mette indugio a ve- 
gliando, quando egli verrà.|nire; e prende a battere i 
‘To vi dico in verità, ch’eglilservitori, e le serventi; e a 
si cignerà, e li farà mettere/mangiare, ed a bere, e ad 
a tavola, ed egli stesso verrà[ineblriarsi; 
a servirli. 46 Il signore di quel ser- 
88 E, s'egli viene nellalvitore verrà nel giorno ch’ e- 
seconda vigilia, o nella terza, {gli non l’aspetta, e nell’ora 
e li trova in questo stato,|ch' egli non sa; e lo riciderà, 
beati que’ servitori. e metterà la sua parte con 
89 Or sappiate ln che,|gl’ infedeli. 
se il padron della casa sa-| 47 Or il servitore che ha 
pesse a quale ora il ladrofsaputa la volontà del suo si- 
verrà, egli veglierebbe, e non|gnore, e non si è disposto a 
silascerebbesconficcarlacasa. far secondo la volontà d’es- 
40 Ancora voi dunque sia-[so, sarà battuto di molte dat- 
te presti, perciocchè, nell’ora|tture. 
che voi non pensate, il Fi-| 48 Ma colui che non l'ha 
gliuol dell’uomo verrà. saputa, se fa cose degne di 
41 E Pietro gli disse: Si-|battitura, sarà battuto di po- 
gnore, dici tu a noi questa[che bdatt:ture; e a chiunque 
parabola, ovvero anche alè stato dato assai sarà rido- 
tutti ? mandato assai; e appo cui è 
42 E il Signore disse :|stato messo assai in deposito, 
Qual è pur quel dispensator{da lui ancora sarà tanto più 
leale ed avveduto, il quale il|richiesto, . 
suo signore abbia costituito] 49 Io son venuto a met- 
sopra i suoi famigliari, per]tere il fuoco in terra; e che 
dar loro a suo tempo la por-|voglio, se già è acceso? 
zione del viver loro ? 50 Or io ho-ad esser bat- 
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tezzato d'un battesimo; e|tragga al giudice, e N ptadice 
come son io distretto, finchè|ti dia in man del sergente, + 
sia compiuto | il sergente ti cacci in pri- 
51 Pensate voi che io siajgione. i 
venuto a metter pace inf 59 Io ti dico, che tu non 
terra ? No, vi dico, anzi di-jne uscirai, finchè tu abbia 


scordia ; pagato fino all’ ultimo pic- 
52 Perciocchè, da ora in-[ciolo. 

nanzi cinque saranno in una 

casa, divisi tre contro a due, CHEO:SIE 


Gesù insegna come si devono ri- 
e due contro a tre. — guardare i giudicii di Dio: e per 
53 Il padre sarà diviso con-| la parsbola del fico sterile an- 


tro al figliuolo, e il figliuolo] Nunzia ai Giudei la loro puni- 
zione; 30 sana di Sabato, una 
contro al padre; la madrel donna curvata; 18 paragona il 
contro alla figliuola, e Ja fi-| Regno di Dio al granel di se- 
linola contro alla madre ;| nape, ed al lievito ; 23 esorta ad 
a suocera contro alla sua san ricavati nel sn Regno: 
nuora, e la nuora contro allal 41 rifiuta di fuggire da Erode ; 
gua suocera. piange sopra Gerusalemme. 

54 Or egli disse ancora alle IS quello stesso tempo fu- 
turbe: Quando voi vedete{® rono quivi alcuni, i quali 
la nuvola che si leva dal Po-]gli fecer rapporto de’ Galilei, 
nente, subito dite: La piog-|il cui sangue Pilato avea me- 
gia viene; e così è. scolato co’ lor sacrificii. 

55 E quando sentite soffiari 2 E Gesù, rispondendo, 
l'Austro, dite: Farà caldo ;|diase loro: Pensate voi che 
e così avviene. que’ Galilei . fossero i mag- 

56 Ipocriti, voi sapete di-|giori peccatori di tutti i Ga- 
scerner l'aspetto del cielo ellilei, perciocchè han sofferte 
della terra, e come non di-|cotali cose ? 
scernete voi questo tempo ?| 8 No, vi dico, anzi se voi 

57 E, perchè da voi stes-Inon vi ravvedete, tutti peri- 
sì non giudicate ciò ch’ è|rete simigliantemente. 
giusto ? 4 Ovvero, pensate voi che 

58 Perciocchè, quando tufque' diciotto, sopra i quali 
vai col tuo avversario al ret-|cadde la torre in Siloe, e gli 
tore, tu dei dar opera perluccise, fossero i più colpevoli 
cammino che tu sii liberato[di tutti gli abitanti di Geru- 
da lui; che egli talora non tilsalemme P 
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5 No, vi dico, anzi, se voi| 14 Ma ilcapo della sina- 
non vi ravvedete, tutti peri-[goga, sdegnato che Gesù 
rete simigliantemente. avesse fatta guarigione in 

6 Or disse questa para-|giorno di sabato, prese a dire 
bola: Un uomo avea un fico[alla moltitudine: Vi son sei 
piantato nella sua vigna, efgiorni, ne’ quali convien la- 
venne, cercandovi del frutto, |vorare ; venite adunque in 
e non ne trovò. que’ giorni, e siate guariti; e 

7 Onde disse al vignaiuolo :|non nel giorno del sabato. 
Ecco, già son tre anni che iof 15 Laonde il Signore gli 
vengo, cercando del frutto|rispose, e disse : Ipocriti, cia- 
. in questo fico, e non ve nelscun di voi non iscioglie egli 
trovo; taglialo; perchè rende[dalla mangiatoia, in giorno 
egli ancora inutile la terra ?|di sabato, il suo bue, o il suo 

8 Ma egli, rispondendo ,|asino, e li mena a bere? 
gli disse: Signore, lascialo 16 E non conveniva egli 
ancora quest'anno, finchè io[scioglier da questo legame, 
l’abbia scalzato, e vi abbialin giorno di sabato, costei, 
messo del letame; ch’è figliuola d’ Abrahamo, 
. 9 E, se pur fa frutto, dene;/la qual Satana avea tenuta le- 
se no, nell’avvenire tu lo ta-{gata lo spazio di diciott'anni? 
glierai. 17 E, mentre egli diceva 

10 Or egli insegnava infqueste cose, tutti i suoi av- 
una delle sinagoghe, in gior-[versari eran confusi; ma 
no di sabata; tutta la moltitudine si ralle- 

11 Ed ecco quivi era unalgrava di tutte l’ opere glo- 
donna che avea-uno spirito|riose che si facevan da lui. 
d’ infermità già per ispazio] 18 Oregli disse: A che è 
di diciott’ anni, ed era tuttalsimile il regno di Dio, e a 
piegata, e non poteva in al-{che l’assomiglierò io ? 
cun modo ridirizzarsi, 19 Egli è simile a un gra- 
- 12 E Gesù, vedutala, lalnel di senape, il quale un 
chiamò a sè, e le disse:[uomo ha preso, e l'ha get- 
Donna, tu sei liberata dalla/tato nel suo orto; e poi è 

tua infermità. cresciuto, ed è divenuto al- 
‘13 E pose le mani soprajbero grande; e gli uccelli del 
di lei, ed ella in quello stantelcielo si son ridotti al coperto 
fu ridirizzata, è glorificava|ne' suoi rami. 

Iddio, 20 E di nuovo disse: A 
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che assomiglierò il regno dile Giacobbe, e tutti i profeti, 
Dio? nel regno di Dio ; e che voi 
21 Egli è simile al lievito, |ne sarete cacciati fuori; 
il quale una donna prende, el 29 E che ne verranno 
lo ripone in tre stala di fa-{d' Oriente, e d'Occidente, e 
rina, finchè tutta sia levitata.{di Settentrione, e di Mez- 
22 Poi egli andava attorno|zodì, i quali sederanno a ta- 
er le città, e per le castella,Ivola nel regno di Dio. 
insegnando, e facendo cam-| 80 Ed ecco, ve ne son de- 
mino verso Gerusalemme, |gli ultimi che saranno i pri- 
23 Or alcuno gli disse : Si-|mi, e de' primi che saran gli 
gnore, son eglin pochi coloro|ultimi. 
che son salvati ? 81 In quell’istesso giorno 
24 Ed egli disse loro:|vennero alcuni Farisei, di- 
Sforzatevi d’ entrar per la{cendogli: Partiti, e vattene 
porta stretta, perciocchè ioldi qui, perciocchè Erode ti 
vi dico che molti cercheranno|vuol far morire. 
d’ entrare, e non potranno. 82 Ed egli disse loro: An- 
25 Ora, da che il padron|date, e dite a quella volpe: 
della casa si sarà levato, e[Ecco, io caccio i demoni, e 
avrà serrato l’uscio, voi al-{compio di far guarigioni oggi, 
lora, stando difuori, comin-je domani, e nel terzo giorno 
cerete a picchiare alla porta, {perverrò al mio fine. 
dicendo: Signore, Signore, 88 Ma pure, mi convien 
aprici. Ed egli, rispondendo, camminare oggi, domani, e 
vi dirà: Io non so d’onde|posdomani, conciossiachò non 
voi siate. accaggia che alcun profeta 
26 Allora prenderete a|muoia fuor di Gerusalemme. 
dire : Noi abbiam mangiato,| 84 Gerusalemme, Gerusa- 
e bevuto in tua presenza: ellemme, che uccidi i profeti, 
tu hai insegnato nelle nostrele lapidi coloro che ti son 
piazze. mandati, quante volte ho vo- 
27 Maegli dirà: Io vi dico]luto raccogliere i tuoi fi- 
che non so d’ onde voi siate;|gliuoli, come la gallina rac- 
dipartitevi da me, vot tuttilcoglie i suoi pulcini sotto 
gli operatori d’iniquità. l’ale, e voi non grete voluto ? 
28 Quivi sarà il pianto el 85 Ecco, la vostra casa vi 
lo ‘stridor de’ denti, quandolè lasciata deserta. Or io vi 
vedrete Abrahamo, o,'dico, che voi non mi vedrete 
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più, finchè venga #/ tempo che|ghi a tavola, propose questa 
diciate: Benedetto Colui che[parabola agl' invitati, di- 
viene nel nome del Signore.[cendo : 

CAPO XIV. 8 Quando tu sarai invitato 


da alcuno a nozze, non met- 


Cristo sana di sabato un idropico ; e e 
7 esorta all'umiltà: 12 alla ca-|terti è tavola nel primo luo- 
rità disinteressata ; 15 per la pa-|[g0, che talora cuno più 


oi delle anse insegna qualionorato di te non sia stato 
rovi Pais cn invitato dal medesimo; — 
chiede supremo amore da chi lo 9 E che colui che avrà in- 
vuol seguire , e dichiara perduti/vitato te e lui, non venga, e 
quei che non perseverano. ti dica: Fa luogo a costui; 
)E avvenne che, essendole che allora tu venga con 
egli entrato in casa d’uno|vergogna a tener l’ ultimo 
de’ principali de’ Farisei, influogo. 
giorno di sabato, a mangiare,j 10 Ma, quando tu sarai 
essi l’ osservavano. invitato, va, mettiti nell’ul- 
2 Ed ecco, un certo uomoltimo luogo, acciocchè, quan- 
idropico era quivi davanti]do colui che t'avrà invitato 
a lui. verrà, ti dica: Amico, sali 
8 E Gesù prese a direfpiù in su, Allora tu ne avrai 
a’ dottori della legge, ed a’ Fa-{onore appresso coloro che sa- 
risei: È egli lecito di gua-|ran teco a tavola. 
rire alcuno in giorno dif 11 Perciocchè chiunque 
sabato ? s'innalza sarà abbassato, e 
4 Ed essi tacquero. Allora, [chi si abbassa sarà innalzato. 
preso colui per la mano, lo] 12 Or egli disse a colui 
guarì, e lo licenziò. che l’avea invitato : Quando 
5 Poi fece lor motto, ejtu farai un desinare, o una 
disse: Chi è colui di voi, che, |cena, non chiamare i tuoi 
se il suo asino, o bue, cadelamici, nò i tuoi fratelli, nè 
in un pozzo, non lo ritraggali tuoi parenti, nè i tuoi vi- 
let] fuori nel giorno|cini ricchi ; che talora essi 
el sabato ? a vicenda non t’invitino, e ti 
6 Ed essi non gli potevan|/sia renduto il contraccambio. 
risponder nulla in contrario] 13 Anzi, quando fai un 
a queste cose. convito, chiama i thendici, i 
Ora, considerando come|monchi, gli zoppi, i ciechi; 
essi eleggevano i primi luo-! 14 E sarai beato; percioc- 
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chè essi non hanno il modojstrade della città, e mena qua 
di rendertene il contraccam-}i mendici, e i monchi, e gli 
bio; ma la retribuzione telzoppi, ed i ciechi. 

ne sarà renduta nella risur-f 22 Poi il servitore gli 
rezion de’ giusti. disse: Signore, egli è stato 

15 Or alcun di coloro chejfatto come tu ordinasti, e 
erano insieme a tavola, uditelancora vi è luogo; 
queste cosa, disse : Beato chif 23 E il signore disse al 
mangierà del pane nel regno|servitore: Va fuori per le vie, 
di Dio. e per le siepi. e costringili ad 

16 E Gesù gli disse: Unjentrare, acciocchè la mia 
uomo fece una gran cena, ejcasa sia ripiena. 

v' invitò molti; 24 Perciocchè io vi dico 

17 E all’ora della cena,jche niuno di quegli uomini 
mandò il suo servitore a dire|ch' erano stati Invitati assag- 
agl’ invitati: Venite, per-|gerà della mia cena. 
ciocchè ogni cosa è già ap-] 25 Or molte turbe anda- 
parecchiata. van con lui; ed egli, rivol- 

18 Ma in quel medesimojtosi, disse loro : 
punto tutti cominciarono aj 26 Se alcuno viene a me, 
scusarsi, Il primo gli disse :|e non odia suo padre, e 
Io ho comperata una posses-{sua madre, e la moglie, e i 
sione, e di necessità mi con-|figliuoli, e i fratelli, e le s0- 
viene andar fuori a vederla ;{relle ; anzi ancora la sua 
io ti prego abbimi per iscu-|propria vita, non può esser 
sato. mio discepolo. 

19 E un altro disse: Io hof 27 E chiunque non porta 
comperate cinque paia dilla sua croce, e non vien die- 
buoi, e vo a provarli; io ti[tro a me, non può esser mio 
prego abbimi per iscusato. |discepolo. 

20 Ed un altro disse: Io] 28 Perciocchè, chi è colus 
ho sposata moglie, e perciò|d' infra voi, il quale, volendo 
non posso venire. edificare una torre, non si 

21 E quel servitore venne, [assetti prima, e non faccia 
e rapportò 5 asd cose al suo|ragion della spesa, se egli ha 
signore. Allora il padron di[da poterla finire ? 
casa, adifatosi, disse al suo[| 29 Che talora, avendo po- 
servitore : Vattene presta-{sto il fondamento, e non po- 
mente per le piazze, e per le'tendola finire, tutti coloro 
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che la vedranno non pren-| 2 E i Farisei e gli Scribi 
dano a beffarlo, ne mormoravano, dicendo : 

30 Dicendo : Quest’ uomo|Costui accoglie i peccatori, e 
cominciò ad edificare, e non|mangia con loro. 
ha potuto finire. 8 Ed egli disse loro questa 

31 Ovvero, qual re, an-|parabola: 
dando ad affrontarsi in bat-| 4 Chi è l’uomo d’infra 
taglia con un altro re, nonlvoi,il quale, avendo cento 
si assetta prima, e prendelpecore, se ne perde una, non 
consiglio, se può con dieci-]lasci le novantanove nel de- 
mila incontrarsi con quell’ a/-|serto, e non vada dietro alla 
tro, che vien contro a lui con|perduta, finchè l'abbia tro- 
ventimila ? vata ? 

32 Se no, mentre quell’a/-| 5 E, avendola trovata, non 
tro è ancora lontano , glilse la metta sopra le spalle 
manda un’ambasciata, e lo/tutto allegro ? 
richiede di pace. 6 E, venuto a casa, non 

83 Così adunque, niun dilchiami insieme gli amici, e 
voi, il qual non rinunzia ali vicini, dicendo: Rallegra- 
tutto ciò ch’ egli ha, può es-|tevi meco, perciocchè io ho 
ser mio discepolo. trovata la mia pecora, ch’ era 

34 Il sale è buono, ma, se|perduta ? 

il sale diviene insipido, conf 7 Io vi dico, che così vi 
che sarà egli condito ? sarà letizia in cielo per un 

35 Egli non è atto nè per|peccatore penitente, più che 
terra, nò per letame; eglì è|per novantanove giusti, che 
So via. Ohi ha orecchiejnon han bisogno di peni- 

a udire, oda. di di 
8 Ovvero, qu a donna, 
I Farisei -_.... degna DO avendo casclcrammo, 
froquenta gente di mala vita; 3 SOCBE perde na, DO accenda 

Egli per le parabole della peco-|la lampana, e non ispazzi la 

ra smarrita; 8 della dramma por- e non cerchi studiosa- 


duta; 11 e del Figliuol prodigo i ì i 
mostra la tnisericordia di Dio ver-| Mente, finchè l'abbia tro 


so i peccatori, e la gioiache deve|vata P 
cagionare la loro conversione. 9 E quando l’ha trovata, 
)E tutti i pubblicani e pec-|non chiami insiemè l’'ami- 
catori, si accostavano afche , e le vicine, dicendo: 
lui, per udirlo. Rallegratevi meco,, percioc- 
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chè io ho trovata la dram-|] 18Io mi leverò, e mene 

ma, la quale io avea perduta ?/andrò a mio padre, e gli dirò: 
10 Così vi dico: vi sarà|/Padre, io ho peccato contro 

allegrezza appo gli angelifal cielo, e davanti a te; 

di Dio, per un peccatore pe-| 19 E non son più degno 


nitente. d’ esser chiamato tuo fi- 
11 Disse ancora: Un uomo|jgliuolo; fammi come uno 
avea due figliuoli. de tuoi mercenari. 


12 E il più giovane di loroj 20 Egli adunque si levò, 
disse al padre : Padre, dam-|e venne asuo padre; ed es- 
mi la parte de’ beni che mijsendo egli ancora lontano, 
tocca. E s/ padre spartì loro|suo padre lo vide, e n’ ebbe 
i beni. pietà ; e corse, e gli si gettò 

13 E, pochi giorni ap-Jal collo, e lo baciò. 
presso , il figliuol più gio-] 21 Eil figliuolo gli disse: 
vane, raccolta ogni cosa, sejPadre, io ho peccato contro 
ne andò in viaggio in paeselal cielo, e davanti a te, e non 
lontano, e quivi dissipò le]son più degno d’ esser chia- 
sue facoltà, vivendo disso-|mato tuo figliuolo. 
lutamente. 22 Mail padre disse a’ suoi 

14 E, dopo ch'egli ebbelservitori: Portate qua la più 
spesa ogni cosa, una gravelbella vesta. e vestitelo, e 
carestia venne in quel paese, {mettetegli un anello in dito, 
talchè egli cominciò ad averle delle scarpe ne’ piedi ; 
bisogno; 23 E menate fuori il vi- 

15 E andò e si miseconjitello ingrassato, e ammaz- 
uno degli abitatori di quellalzatelo, e mangiamo, e ralle- 
contrada , il qual lo mandòfgriamoci; 

a’ suoi campi, a pasturare if 24 Perciocchè questo mio 
porci. figliuolo era morto, ed è.tor- 

16 Ed egli desiderava dijnato a vita; era perduto, ed 
empiersi il corpo delle sili-|è stato ritrovato. È si misero 
que, che i porci mangiavano, |a far gran festa. i 
ma niuno gliene dava. 25 Or il figliuo] maggiore 

17 Ora, ritornato a sè me-|di esso era a’ campi; e, come 
desimo, disse: Quanti mer-[egli se ne veniva, essendo 
cenari di mio padre han del[|presso della casa, udì il con- 
pane largamente, ed io milcento, e le danze, 
muoio di fame ! 26 E, chiamato uno de’ ser= 
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vitori, domandò che si vo-| di Lazzaro mostra le pene eterne 


lesser dire quelle cose. n mondani, e la felicità dei 
27 Edegli gli disse : Il tuo 

fratello è venuto, e tuo )E egli disse ancora a’ suoi 

ha ammazzato il vitello in-|V discepoli: Vi era un uomo 


grassato, perciocchè l’ha ri-|ricco, che avea un fattore; 
coverato sano e salvo. ed esso fu accusato appo lui, 

28 Ma egli si adirò, e non[come dissipando i suoi beni. 
volle entrare ; laonde suo| 2 Ed egli lo chiamò, e gli 
padre uscì e lo pregava d’en-|disse : Che cosa è questo che 
trare. io odo di te? rendi ragione 

29 Ma egli, rispondendo, |del tuo governo , perciocchè 
disse al padre: Ecco già tanti/tu non puoi più essere mio 
anni io ti servo, e non holfattore. 
giammai trapassato alcun tuoj 8 Eil fattore disse fra sè 
comandamento ; e pur giam-|medesimo : Che farò ?_ con- 
mai tu non mi hai dato unlciossiachè il mio signore mi 
capretto, per rallegrarmi coi/tolga il governo; io non posso 
miei amici ; zappare, e di mendicar mi 

80 Ma quando questo tuo|vergogno. 
figliuolo, che ha mangiati if 4 Io so ciò che io farò, 
tuoi beni con le meretrici,|acciocchè, quando io sarò ri- 
è venuto, tu gli hai ammaz-|mosso dal governo, altri mi 
zato il vitello ingrassato. riceva in casa sua. 

31 Ed egli gli disse: Fi-| 5 OChiamatiadunque a uno 
gliuolo, tu sei sempre meco,|a uno i debitori del suo si- 
e ogni cosa mia è tua. gnore, disse al primo : Quanto 

32 Or conveniva far festa, |devi al mio signore P 
e rallegrarsi, perciocchò que-| 6 Ed egli disse: Cento Bati 
sto tuo fratello era mor-/d’olio. Ed egli gli disse: 
to, ed è tornato a vita, era|Prendi la tua scritta, e siedi, 
perduto, ed è stato ritro-|e scrivine prestamente cin- 


vato. quanta, ù 
7 Poi disse ad un altro: 
CAPO XVI. E tu, quanto devi? Ed egli 


Cristo, con l'esempio dell'avveduto|disse : Cento Cori di grano. 
Doo, esorta alle srt ste Ed egli gli disse: Prendi la 
lealtà, a fuggire l’avarizia; di- . Past 
chiara l’invariabilità della legge ; tua scritta, e scrivine ottanta, 
19 poi, colla parabola del ricco! 8 E il signore lodò l’ingiu- 
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sto fattore, perciocchò avea 
fatto avvedutamente ; con-jé 





16 La..legge.e ti. profeti. - 
o «tattinfino & Giovaimis : 


L 


ciossiachè i figliuoli di que-|da-quel temipo:il regno di Dia . 
sto secolo sie più avveduti,|è evangelizzato, -@ ognuno vi: 


nella lor generazione, che ijentra:per forza. _..... 
figliuoli della luce. 
9 Io altresì vi dico: Fa- 





che il cielo è la terra passino, | 


17 Or egli è più agevole: :. 


tevi degli amici delle ric-|che non che un sol’ punto. 


* 


chezze ingiuste; acciocchè|della legge caggia. . —— 


quando verrete meno, vi ri-] 18 Chiunque. mauda .via - 


cevano ne’ tabernacoli eterni. |la sua moglie, e ne sposa. 


10 Chi è leale nel poco, è|un’ altra, commette  adul- . 


anche leale nell’ assai; e chijterio; e chiunque sposa la 
è ingiusto nel poco, è anchefdonna mandata via dal ma- 
ingiusto nell’ assai. ‘| |rito commette adulterio. 

11 Se dunque voi non siete 19 Or vi era un uomo 
stati leali helle ricchezze in-/ricco, il qual si vestiva di por- 


giuste, chi vi fiderà le vere f{pora e di. bisso, ed ogni giorno 


E, se non siete statilgodeva splendidamente. - 
leali nell’ altrui, chi vi daràf 20 Vi era altresì un men- 
il vostro ? .  [dico, chiamato Lazaro,-il 

13 Niun famiglio può ser- 
vire. a due signori, percioc-|pieno d’ ulcere ; 





qual giaceva alla porta d'esso . 


chè o ne odierà l’uno, e ame-| 21 E desiderava saziarsi 


rà l’altro; ovvero siatterrà|delle miche che cadevano 


all’ uno, e sprezzerà l’altro ;|dalla tavola del ricco ; anzi 
voi non potete servire a Dio,|ancora i cani venivano, e 
e a Mammona. leccavano le sue ulcere... 

14 Or i Fariseî, ch’ erano| 22 Or avvenne che il men-. 
avari, udivano anch’ essi tutte|dico morì, e fu porto dagli 
queste cose, e lo lieffavano. angeli nelseno d’ Abrahamo; 
- 15 Edegli disse loro: Voile il ricco morì anch'egli, e 
siete que’ che giustificate voilfu seppellito. ne doe 
stessi davanti agli uomini,| 23 Edessendo ne’ tormenti 
ma Iddio conosce i vostri[nell’ inferno, alzò gli occhi, e 
cuori; perciocchè quel ch’ è|vide da lungi Abrahamo, e 

so appo gli uomini è|Lazaro nel seno d’ esso. 
cosa abbominevole nel co-| 24Edegli, gridando, disse: 





spetto di Dio. . ‘Padre Abrahamo, abbi pietà. 
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di me, e manda Lazaro, ac- CAPO XVII. 
ciocchè intinga la punta delCristo parla degli scandalosi, delle 
dito nell'acqua, e mi rinfre-| offese de fratelli; © della virtù 
schi la lingua ; perciocchè! monda dieci lebbrosi +20 ra. - 
io son tormentato in questa] na del Regno di Dio, e dell'ul- 
fiamma. tima sna venuta, 

25 Ma Abrahamo disse: )R egli disse a’ suoi disce- 
Figliuolo , ricordati che tulV poli: Egli è impossibile 
hai ricevuti i tuoi beni injche non avvengano scandali; 
vita tua, e Lazaro altresì ilma, guai a colui per cui av- 
mali; ma ora egli è conso-|vengono! 
lato, e tu sei tormentato. 2 Meglio per lui sarebbe 

26 E, oltre a tutto ciò, fra]che una macina d’ asino gli 
noi e voi è posta una granjfosse appiccata al collo, e 
voraggine, talchè coloro chelche fosse gettato nel mare, 
vorrebbero di qui passare alche di scandalezzare uno di 
voi non possono ; parimentefquesti piccoli. 
coloro che son di là non pas-| 3 Prendete guardia a voi. 
sano a noi, Ora, se il tuo fratello ha 

27 Ed egli disse: Ti pregolcato contro a te, riprendilo; 
adunque, o padre, che tu lo/e, se si pente, perdonagli. 
mandi in casa di mio padre ;| 4, benchè sette volte il 

28 Perciocchèò io ho cinque|dì pecchi contro a te, se sette 
fratelli ; acciocchè testifichi|volte il dì ritorna a te, di- 
loro; che talora anch’ essilcendo: Io mi pento, perdo= 
non vengano in questo luogo|nagli. 

di tormento. -{ © Allora gli apostoli dis- 

29 Abrahamo gli disse :/sero al Signore: Acorescici 
Hanno Mosò e i profeti ascol-{la fede. 
tin quelli. 6 E il Signore disse: Se 

30 Ed egli disse: No, pa-|voi aveste pur tanta fede 
dre Abrahamo; ma, se alcuniquant’ è un granel di senape, 
de’ morti va a loro, si rav-|voi potreste dire a questo 
v 0. moro : Diradicati, e piantati 
31 Ed egli gli disse: Sefnel mare, ed esso vi ubbidi- 
non ascoltano Mosè ei pro-|rebbe. ì 
feti, non pur crederanno, av-| 7 Ora, chi è colui d’infra 
vegnachè alcun de’ morti ri-|voi, il quale avendo un servo 
susciti, che ari, o che pasturi s/ de- 
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stiame, quando esso tornando] 16 E si gettò sopra la sua 
da’ campi, entra în casa, su-jfaccia a’ par di Gesù, rin- 
bito gli dica: Passa qua, met-|graziandolo. Or colui era Sa- 
titi a tavola ? maritano. E: 

8 Anzi, non gli dice egli:] 17 E Gesù prese a dire: 
Apparecchiami da cena, e ci-[I dieci non son eglino stati 
gniti, e servimi, finchè io/nettati? e dove sonoi nove P 
abbia mangiato e bevuto, poil 18 E° non se n'è trovato 
mangerai e berai tu ? alcuno, che sia ritornato per 

9 Tiene egli in grazia dajdar gloria a Dio, se non que- 

uel servo, ch’ egli ha fattelsto straniere. 
e cose che gli erano statel 19 E dissea colui: Levati, 
comandate ? Io nol penso. le vattene; la tua fede ti ha 

10 Così ancora voi, quando|salvato. 
avrete fatte tutte le cose chel 20 Ora, essendo domandato 
vi son comandate, dite : Noi/da'Farisei, quando verrebbe 
siam servi disutili: concios-|il regno di Dio, rispose loro, 
siachè abbiam fatto ciò chele disse: Il regno di Dio non 
eravamo obbligati di fare. |verrà in maniera che si possa 

11 Or avvenne che, an-[osservare. 
dando in Gerusalemme, egli 21Enonsidirà. Eccolo qui, 
passava per mezzo la Sama-/od Eccolo là: perciocchè ecco, 
ria e la Galilea; il regnodi Dio è dentrodi voi. 

12 E, come egli entrava inf 22 Oregli disse ancora ai 
un certo castello, dieci uomi-|suoi discepoli: I giorni ver- 
ni lebbrosi gli vennero in-{rannochedesidererete vedere | 
contro, i quali si fermarono|un de’ giorni del Figliuol del- 

a di ; l’uomo, e non /o vedrete. 

13 E, levarono la voce, di-j 23 E visi dirà: Eccolo qui, — 
cendo: Maestro Gesù, abbi/od Eccolo là; non vi andate, 
pietà di noi. e non È seguitate. 

14 Ed egli, vedutil, disse] 24 Perciocchè, quale è il 
loro : Andate mostratevi aillarapo,.il quale, lampeggiad- 
sacerdoti. E avvenne che ,|do, risplende da una parte di 
com’ essi andavano , furonjsotto al cielo infino all’altra, 
mondati. .Itale ancora sarà il Figliuol 

15 E un di loro, veggendo|dell’uomo, nel suo giorno. 
ch’ era guarito, ritornò, glo-| 25 Ma conviene ch'egli 
rificando Iddio ad alta voce.'prima sofferisca, molte cose, 
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e sia rigettato da questa ge-| 835 Due donne macinerannò 


nerazione. 


insieme; luna sarà presa, e 


26 E, come avvenne a'di]l’altra lasciata. 
di Noè, così ancora avverrà| 86 Due saranno nella cam- 


a'dì del 


Figliuol dell’uomo. |pagna; l’uno sarà preso, e 


27 Gli uomini mangiavano, [l’altro lasciato. 


beveano, sposavano mogli, e 


37 E t discepok, risponden- 


ei maritavano, infino al gior-jdo, gli dissero: Dove, Signo, 
ove 


no che Noè entrò nell’ Arca ;{re? 


d egli disse loro: 


e il diluvio venne, e li fecelsarà il carname, quivi ancora 


tutti perire. 

28 Parimente ancora, come 
avvenne a’ dì di Lot: la gente 
mangiava, bevea, comperava, 
Yendea, piantava ed edificava; 

29 Ma, nel giorno che Lot 
uscì di Sodoma, piovve dal 
cielo fuoco e zolfo, e li fece 


| tutti perire; 


30 Tal sarà il giorno, nel 
quale. D Figliuol dell’uomo 


1 In quel giorno, colui 
che sarà sopra il tetto della 
casa, ed avrà le sue masseri- 
zie dentro la casa, non iscen- 


si accoglieranvo le aquile. 


CAPO XVIII, 


Gesù, colla parabola del giudice 
iniquo, esorta alla perseveranza 
nell’orazione ; 9 e per quella del 
Fariseo e del Pubblicano,alla vera 
umiltà; 15 chiama a sò i fan- 
ciullini ; 18 ribatte l'orgoglio 
d'uno che stimava avere adem- 
piuta la legge; 24 mostra le dif- 
ficoltà che portano le ricchezze 
ad ottenere la vita eterna; 28 
promette gran guiderdone a chi 
abbandona tutto per seguirlo ; 831 
predice le sue sofferenze ; 835 e 
rende la vista ad un cieco. 


)E propose loro ancora una 
parabola, per mostrare che 


da per toglierle; e parimente|convien del continuo orare, e 
chi sarà nella campagna noninon istancarsi, 


torni addietro. 


2 Dicendo: Vi era un giu- 


32 Ricordatevi della mo-/dice in una città, il quale non 


glie di Lot. 


temeva Iddio, e non avea ri- 


38 Chiunque avrà cercato/spetto ad alcun uomo. 


di salvar la vita sua la per- 


3 Or in quella stessa città 


derà; ma chi l'avrà perdutalvi: era una vedova, la qual 


farà ch’ella viverà. 


venne a lui dicendo : Fammi 


84 Io vi dico che in quella{ragione del mio avversario. 


notte due saranno in un letto, 


4 Ed egli, per un tempo 


l’uno sarà preso, e l’altro la-Inon volle farlo; ma pur po 


sciato. 
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mo: Quanturique io non tema[do da lungi, noù ardiva nep- 
Iddio, e non abbia rispetto ad|pure d’alzar gli occhi al cie- 
alcun uomo; o; anzi si batteva il petto 

5 Nondimeno, persico dicendo: O Dio, sii placato 
questa vedova mi dà molestia, |inverso me peccatore. : 
io le farò ragione; che talora] 14 Io vi dico, che costui 
non venga tante volte chelritornò in casa sua giustifi- 
alla fine mi maceri. cato, più tosto che quell'altro; 

6 Eil Signore disse: Ascol-|perciocchè chiunque s’innalza 
tate ciò che dice il giudice|sarà abbassato, echi si abbas- 
iniquo. sa sarà innalzato. 

ti E Iddio non vendicherà|. 150r gli furono presentati 
egli i suoi eletti, i quali gior-[ancora de’ piccoli fanciulli, 
no e notte gridano a lui; ben-|acciocchè li toccasse; e i di- 
chè sia lento ad adirarsi per|scepoli, veduto ceò, sgridavan 
loro? i coloro che li presentavano. 

8 Certo, io vi dico, cheto-| 16 Ma Gesù, chiamati a 
sto li vendicherà. Ma, quando]sè i fanciulli, disse: Lasciate 
il Figliuol dell’uomo: verrà, [i piccoli fanciulli venire a me, 
troverà egli pur la fede in/e non li divietate; perciocchè 
terra? di tali è il regno di Dio. 

9 Disse ancora questa pe 17 Io vi dico in verità, che 
rabola a certi che si confida-[chi non avrà ricevuto il regno 
vano in loro stessi d’esseridi Dio come piccol fanciullo 
giusti, e sprezzavano gli altri:|non entrerà in esso. , 

10 Due uomini salirono alf 18 E un certo de’ principali 
tempio, per orare; l’uno erallo domandò, dicendo: Mae- 
Fariseo, e l’altro Pubblicano. |stro buono, facendo che, ere- 

11 Il Fariseo, stando inlditerò la vita eterna? 
piò, orava in disparte, in que-] 19 E Gesù gli disse: Per- 
sta maniera: O Dio, io ti rin-|chè mi chiami buono? niuno 
grazio che io non son comeflè buono, se non un solo, cioè : 
gli altri uomini, rapaci, in-|Iddio. 
giusti, adulteri; nè anche co-|] _20Tu sai i comandamenti. 
me quel Pubblicano. Non commettere adulterio. 

13 Io digiuno due volte lalNon uccidere. Non furare. 
settimana, io pago la decima|Non dir falsa testimonianza. 
di tutto ciò che posseggo. |Onoratuopadre e tua madre. 

18 Ma il Pubblicano, stan-! 21 E colui, disse: Tutte 
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queste cose ho osservate fin|molti cotanti in questo tem- 
alla mia giovanezza. , e nel secolo a venire la 

"’ 22 E Gesù, udito questo, [vita eterna. 

gli disse: Una cosa ti manca|j 81 Poi, presi seco i dodici, 

‘ancorà: vendi tutto ciò cheldisse loro: Ecco, noi saglia- 

,«tu hai, e distribuisci/o a’po-]mo in Gerusalemme, e tutte 
eri, e avrai un tesoro nellle cose scritte da’ profeti in- 
cielo; poi vieni, e seguitami.Itorno al Figliuol dell’uomo 

a egli, udite questelsaranno adempiute. 
cose, ne fu grandemente at-] 32 Perciocchò egli sarà 
tristato, perciocchè era molto|dato in man de’ Gentili, e 
ricco. sarà schernito, e oltraggiato; 

24 E Gesù, veduto ch’eglile gli sarà sputato nel volto. 
si era attristato, disse: Ol 33 Ed essi, dopo averlo 

uanto malagevolmente co-|flagellato , l’ uccideranno , 

oro che hanno delle ric-]ma egli risusciterà al terzo 
chezze entreranno nel regnolgiorno. 
«di Dio! 84 Ed essi non compresero 

25 Perciocchè, egli è più|nulla di queste cose; anzi 
agevole che un cammello en-|questo ragionamento era loro 
tri per la cruna d'un ago, che/occuito, e non intendevano 
non che un ricco entri nel re-]le cose ch’eran Zor dette. 
gno di Dio. 35 Ora, come egli s’avvici- 
‘26 E coloro che l’udironoinava a Gerico, un certo cieco 
dissero: Chi adunque può es-]sedeva presso della via, men- 
ser salvato ? dicando; i 
‘ ‘27 Ed egli disse: Le cose 86E, udita la moltitudine 
impossibili appo li uominijche passava, domandò che 
son gel appo Iddio. cosa ciò fosse. 

28 E Pietro disse: Ecco, 37 E gli fu fatto assapere 
noi abbiam lasciato ogni cosa, [che Gesù il Nazareo passava. 
e ti abbiam seguitato. { 838 Ed ia gridò, dicendo : 
‘29 Ed egli disse loro: Io|Gesù, Figliuol di Davide, 
vi dico in verità, che non vilabbi pietà di me. 

è alcuno, che abbia lasciato] 89 E coloro clie andavano 
casa, 0 padre, o madre, o|avanti lo sgridavano, accioc- 
fratelli, o moglie, o figliuoli, {chè tacesse; ma egli vie più 
per lo regno di Dio; gridava: Figliuol di Davide, 
80 Il qual non ne riceva'abbi pietà di me. 
e Si 105 TA, 


8. LUCA, XIX. 


40 E Gesù, fermatosi, co-]lo; perciocchè egli avea da 
mandò che gli fosse menato.|passare per quella via. 
E, come fu presso di lui, loj 5 E, come Gesù fu giunto 
domandò, a quel luogo, alzò gli occhi, 

41-Dicendo: Che vuoi che|elo vide, e gli disse: Zacchea, 
io ti faccia? Ed egli disse:|scendi giù prestamente, per- 
Signore, che io ricoveri la|ciocchè oggi ho ad albergare 
vista. in casa tua. 

42 E Gesù gli disse: Rico-1 6 Edegli scese prestamen- 
vera la vista, la tua fede tilte, e lo ricevette con alle- 
ha salvato. grezza. 

483 Ed egli in quello stante] 7 E tutti, veduto ciò, mor- 
ricoverò la vista, e lo segui-|moravano, dicendo: Egli è 
tava, glorificando Iddio. E|andato ad albergare in casa 
tutto il popolo, veduto ctò,|d’un uom peccatore. 


diede lode a Dio. 3 3 SA presentatori 
ignore, gli disse: Signore, 
CAPO XIX. io dono la metà di tutti i 


Zaccheo il pubblicano si converte; |1%0s PR, ‘e. 
11 per la parabola delle mine miei beni a poveri; e, se ho 


Gesù mostra come si devono farifrodato alcuno, io gliene fo. 


fruttare i doni dello Spirito Shnto; [la restituzione a quattro 
2a prize a derumionne cme doppi, 
la ribellione di quella’ città, onde DE Gesù gli disse:-Oggi è 
seguirebbe la sua distruzione; 45/avvenuta salute a questa casa; 
e caccia dal Tempio i trafficanti. conciossiachè anche costui sia 
GESU”, essendo entrato|figliuol d’ Abrahamo. 
in Gerico, passava per lal 10 Perciocchè il Figliuolo 
città. - |dell'’uomo è venuto per cer- 
2 Ed ecco un uomo, dettolcare, e per salvare ciò ch'era 
per nome Zaccheo, il quale|perito. 
era il capo de’pubblicani, edj 11 Orascoltando essi que- 
era ricco; ste cose, Gesù soggiunse, e. 
. 8 Ecercava di veder Gesù, |disse una parabola; percioc- 
per saper chi egli era; malchè egli era vicino a Gerusa- 
non poteva per la moltitu-]lemme, ed essi stimavano che 
dine, a egli era pic-|il regno di Dio apparirebbe 
colo di statura. subito in quello stante. 
4 E corse innanzi, e salìj 12 Disse adunque: Un uo- 
sopra un sicomoro, per veder-'mo nobile andò in paese lon- 
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tano, per prender /a possesston| 21 Perciocchè io ho avuto 
d'un regno, e poi tornare. |tema di te, perchè tu sei 
13 E, chiamati a sè dieciluomo aspro, e togli ciò che 
suoi servitori, diede loro dieci] non hai messo, e mieti ciò 
Mine, e disseloro: Trafficate,|che non hai seminato. 
finchè io venga. 22 E tl suo signore gli 
140ri suoi cittadini l’odia-|disse: Io ti giudicherò per 
vano, e.gli mandarono dietro |la tua propria bocca, malva- 
un’ ambasciata, dicendo: Noi/gio servitore; tu sapevi che. 
non vogliamo che costui re-|io son uomo aspro, che tol- 
gui sopra di noi. go ciò che non ho messo, e 
15 È avvenne che, quando |mieto ciò che non ho se- 
egli fu ritornato, doro aver|minato ; 
presa la possessione del regno,| 23 Perchè dunque non de- 
comandò che gli fosser chia- {sti i miei denari a' banchieri, 
mati que’ servitori, a’ qualiled io, al mio ritorno, gli 
avea dati i denari, acciocchè [avrei riscossi con frutto ? 
sapesse quanto ciascuno avea| 24 Allora egli disse a co- 
nato trafficando. loro ch’ erano ivi presenti: 
16 E il primo si presentò, |Toglietegli la Mina, e da- 
dicendo: Signore, la tualtela a colui che ha le dieci 
Mina ne ha guadagnate altre | Mine. 
dieci. 25 (Ed essi gli dissero: 
17 Edegli gli disse : Bene|{Signore, egli ha dieci Mine. ) 
sta, buon servitore; percioc-| 26 Perciocchè io vi dico , 
chè tu sei stato leale in cosalche a chiunque ha sarà dato : 
niinima, abbi podestà sopra|ma, chi non ha, eziandio 
dieci città. quel ch’ egli ha gli sarà tolto. 
18 Poi venne il secondo,| 27 Oltre a ciò, menate qua 
dicendo : Signore, la tualque’ miei nemici, che non 
Mina ‘ne ha guadagnatelhanno voluto che io regnassi 
cinque. sopra loro, e scannateli in 
19 Ed egli disse ancora a|mia presenza. 
costui: E tu sii sopra cin-| 28 Ora, avendo dette que- 
que città. i ste cose, egli andava innanzi, 
20 Poi ne vennè un altro,{salendo in Gerusalemme. 
che disse: Signore, ecco la] 29 E, come egli fu vicin 
tua Mina, la quale io ho te-|di Betfage, e di Betania, 
nutaripostain unosciugatoio:|presso al monte, detto degli 
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Ulivi, mandò due de' suoi di-[Signore.; tte, în cielo, e 
scepoli,  |gloria ne' luoghi altissimi ! 

30 Dicendo: Andate nell 39 E alcuni de’ Farisei 
. castello, che è qui di rincon-|d' infra In moltitudine gli 
tro; nel quale essendo en-|dissero: Maestro ; sgrida i 
trati, troverete. un puledro|tuoi discepoli. "I 
d'asino legato, sopra il quale] 40 Ed egli, rispondendo, 
niun uomo giammai montò ;|disse loro: Io vi dico che, 
scioglietelo, e menatemelo.|se costoro sì tacciono, le 

31 E, se alcun vi do-|pietre grideranno, 
manda perchè voi lo scio-| 41 E, come fu presso 
gliete, ditegli così: Percioc-|della città, veggendola, pian- 
‘ chè il Signore ne ha bisogno. |se sopra lei, 

32 E coloro ch'eran man-| 42 Dicendo: Oh! se tu 
dati andarono, e trovarono|ancora, almeno in questo 
come egli avea lor detto. giorno, avessi riconosciute le 

33 E, come essi scioglie-|cose appartenenti alla tua 
vano il puledro, i ole, pace! ma ora, elleno son 
d'esso dissero loro: Perchè|nascoste agli occhi tuoi, 
sciogliete voi quel puledro?| 493 Perciocchè ti SODTag: 

34 Ed essi dissero : Il Si-|giugneranno giorni, ne'q 
gnore ne ha bisogno. i tuoi nemici ti faranno de- 

35 E lo menarono a Gesu;|gli argini attorno, e ti cir- 
e gettaron le lor veste sopra|conderanno, e ti assedieranno 
il puledro, e vi fecero mon-|d' ogn' intorno. 
tar Gesù sopra, 44 E atterreranno te, e ì 

36 E mentre egli cammi-|tuoi figlivoli dentro di te; 
nava, stendevan le lor veste|e non lascieranno in te pietra 
nella via. sopra pietra; perciocchè tu 

37 E, come egli già era|/non hai riconosciuto il tempo 
presso della scesa del monte|della tua visitazione, 

egli Ulivi, tutta la moltitu-| 45 Poi, entrato nel tempio, 
dine de' discepoli con alle-|prese a cacciarne coloro che 
grezza prese a lodare Iddio|vendevano, e che compera- 
con gran voce, per tutte le/vano in esso, 

potenti operazioni, che aveanf 46 Dicendo loro: Egli è 
vedute, scritto : Là casa mia è casa 
._ 38 Dicendo : Benedetto sia|]d' orazione; ma voi ne avete 
il Re, che viene nel nome del'fatta una spelonca di ladroni. 
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. 47 E. ogni giorno egli in-[loro, dicendo : Se diciamo 
nel tempio. E i prin-|cA' era dal cielo, egli ci dirà: 
cipali sacerdoti, e gli Scribî, {Perchè dunque non gli cre- 

e1capi del popolo cereavan/deste ? 
di fa morire. 6 Se altresì diciamo cA° era 
) E non trovavano cheldagli uomini, tutto il popolo 
cosa potesser fare, percioc-|ci lapiderà: perciocchè egli 
chè tutto il popolo pendevajè persuaso che Giovanni era 

dalla sua bocca ascoltandolo.|profeta. 
CAPO XX. 7 Risposero adunque che 


: ; ‘21°. [non sapevano onde egli fosse. 
Gli Séribi mettono in dubbio l'au- E Gesù di io To 


torità di Cristo ; egli li confon- Rara 3 

de: 9 e colla parabola della ha ancora non vi dirò di quale 
gna e dei vignaio mo : 

indegni della grazia di Dio; di- ea fo queste E Pena Soa 
chiara che il vangelo sarà an- 01 prese a dire 
I ei i svi i gie 
Eris interni al bibata - 2705 là Una: 99gn8 9 
[me pure i Sadducei intorno allajl &llogò a certi lavoratori, e 
risurrezione ; 41 e prova la sualse he andò in viaggio, e di- 


__Batura divina. morò fuori lungo tempo. 

E AVVENNE un di quei] 10 E nella stagione man- 
giorni, che, mentre eglildò un servitore a que’ lavo» 

insegnava il popolo nel tem-{ratori, acciocchè gli desser 

pio, ed evangelizzava, i prin-|del frutto della vigna: ma i 

cipali sacerdoti, e gli Scribi,|lavoratori, battutolo , lo ri- 

con gli anziani, sopraggiun-|mandarono voto. 

sero, 11 Ed egli di nuovo vi 

2 E gli dissero: Dicci dilmandò un altro servitore; 
quale autorità tu fai coteste|ma essi, battuto ancora lui, 
cose ; 0 chi è colui che ti hale vituperatolo, lo rimanda- 
data cotesta autorità. rono voto. 

3 Ed egli, rispondendo sl 12 Ed egli ne mandò an- 
disse loro: Anch'io vi do-/cora un terzo; ma essi ferito 
manderò una cosa: e voi di-|ancora costui, lo cacciarono. 
temela. 13 E il signor della vigna 

4 Il Battesimo di Gio-|disse: Che farò ? io vi man- 
vanni era egli dal cielo, o{derò il mio diletto figliuolo ; 
dagli. uomini f forse quando lo vedranno, 
. 5 Ed essi ragionavan fra!gli porteranno rispetto. 
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14 Ma i lavoratori, yvedu-|noi sappiamo che tu parli, e 
tolo, ragionaron fra loro, di-{insegni dirittamente, e che 
cendo : Costui è 1’ erede :|non hai riguardo alla qualità 
venite, uccidiamolo, accioc-|delle persone, ma ingegni la 
chè l’ eredità divenga nostra.|via di Dio in verità; —. 

15 E, cacciatolo fuor della! 22 Ecci egli lecito di pa- 
vigna, l’uccisero. Che farà|gare il tributo a Cesare, 
loro adunque il signor della|o no ? La 
Vigna P 23 Ed egli, avvedutosi 

16 Egli verrà, e distrug-|della loro astuzia, disse loro : 
cor que’ lavoratori, e darà[Perchè mi tentate? 0 
a vigna ad altri. Ma essi| 24 Mostratemi un denaro; 
udito crò, dissero: Così non sia.[di cui porta egli la figura, e 

17 Ed egli, riguardatiti inlla soprascritta ? Ed essi, ri- 
faccia, disse: Che cosa adun-/spondendo, dissero: Di Ce- 

ue è questo ch’ è scritto :|sare. De 

La pietra che gli edificatorij 25 Ed egli disse loro: Ren- 
han riprovata è divenuta ilfdete adunque a Cesare le 
capo del cantone ? cose di Cesare, e a Dio lè cosa 
18 Chiunque caderà sopra]|di Dio. 

quella pietra sarà fiaceato, edi 26. E non lo poterono so- 
ella triterà colui sopra cui/prapprendere in parole da- 
ella caderà. e: vanti al popolo; e, maravi- 

19 E iprincipali sacerdoti,{gliatisi della sua risposta, si 
e gli Scribi, cercavano inftacquero. 







quella stessa ora di mettergli 27 Or alcuni de’ Sadduceî, - 


le mani addosso, perciocchè|i quali contendono non ese 
riconobbero ch’ egli avea det-|servi risurrezione, accostatisi, 
ta quella parabola contro allo domandarono, 
loro; ma temettero il popolo.| 28 Dicendo : Maestro , 

20 E, spiandolo, gli man-|Mosè ci ha scritto, che se il 
darono degl’ insidiatori, che|fratello d’alcuno muore aven- 
simulassero d’ esser giusti {do moglie, e muore senza fi- 
per soprapprenderlo in pa-|gliuoli, il suo fratello prenda 
role; per darlo in man della/la moglie, e susciti progenie 
signoria, e alla podestà: dellal suo fratello. — 
governatore. 29 Or vi furono sette fra- 

21 E quegli gli fecero unaltelli; e il primo, presa mo- 
domanda, dicendo : Maestro,'glie, morì senza figliuoli, 
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| 80 E il secondo preselgli fecer motto, e dissero: 
quella moglie, e morì anche|Maestro, bene hai detto. 
egli senza figliuoli. 40 E non ardirono più far- 
‘81 Poi il terzo la prese;fgli alcuna domanda. 

e simigliantemente tutti: el 41 Ed egli disse loro: 
sette; e morirono senza aver]Come dicono che il Cristo 


‘lasciati figliuoli, sia figliuolo di Davide f 
. 82 Ora, dopo tutti, morìl 42 E pur Davide istesso, 
anche la donna. i nel Libro de’ Salmi, dice: 


33 Nellarisurrezione adun-{Hl Signore ha detto al mio 
que, di chi di loro sarà ella|Signore: Siedialla miadestra, 
moglie ? conciossiachè tuttil 43 Finchè îo abbia posti i 
e sette l'abbiano avuta per[tuvi nemici per iscannello 
moglie. de’ tuoi piedi. 

34°E Gesù, rispondendo,| 44 Davide adunque lo chia- 
. disse loro : I figliuoli di que-{ma Signore. E, come è egli 
sto secolo sposano, e son ma-|suo figliuolo P . 
ritati; i 45 Ora, mentre tutto il po- 

85 Ma coloro che saran re-{polo stava ascoltando, egli 
putati degni d’ ottener quelldisse a’ suoi discepoli ; 
secolo, e la risurrezion deif 46 Guardatevi dagli Scri- 
morti, non isposano, e nonjbi, i quali volentieri passeg- 
son maritati. giano in veste lunghe, e ama- 

86 Perciocchè ancora nonjno le salutazioni nelle piazze, 
possono più morire; con-|e i primi seggi nelle rau- 
ciossiachè sieno pari aglifnanze, e i primi luoghi nei 
angeli ; e son figliuoli di Dio, {conviti ; 
essendo figliuoli della risur-| 47 I quali divorano le case 
rezione. delle vedove, eziandio sotto 

87 Or che i morti risusci-|spezie di far lurighe orazioni; 
tino, Mosè stesso lo dichiarò|essi ne riceveranno maggior 
Frso onto AUAOTO ti condannazione. 
nomina ignore o 
d' Abrahamo, 5 l'Iddio dI. CAPO XXI 
sacco, 0 l' Iddio di Giacobbe, Sceè commento Ja carità d' ano 

88 Or egli non è Dio deif del tempio; 12 annunzia ai di- 
morti, anzi de’ viventi; con-| scepoli guerre e poronzioni. ; 20 
ciossiachè tutti vivano a lui.| Rredice la Ae nella sua nl- 
39 E alcuni degli Scribi! tima venuta, e dei segni che la 
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precederanno ; 84 esortando avi-INon andate adunque dietro 
gilanza. pi SI a loro. 4 mo 
È Gesù, pagana vide 9 Ora, quando. udirete 

i ricchi che gettavano ifguerzse, e turbamenti, non 
lor doni nella cassa dell’'of-{siate spaventati; perciecchò 
ferte. lconviene che queste cose-av- 

2 Vide ancora una vedova|vengano prima; ma non però 

overetta, la qual vi gettava|subito appresso sarà .la fine, 
‘due piccioli, 10 Allora disse loro :-Una 

8 io disse : Io vi dico inlgente si leverà contre all’ al- 
verità, che questa povera ve-|tra gente, e un regno contro 
dova ha gettato più di tuttilall’altro. - Me 
gli altri; 11 E in ogni luogo vi.sa- 

4 Perciocchè tutti costoro]ran gran tremoti, e fami, e 
han gettato nell’offerte di Henze ; vi saranno ezian- 
Dio di ciò che A gna dio de’ prodigi spaventevoli, 
loro; ma costei vs ha gettatole de’ gran Swi dal cielo, 
della sua inopia, tutta la so- 
stanza ch’ ella avea. 

5 Poi appresso, dicendo al- 
cuni del tempio, ch’ esso era 
adorno di belle pietre, e d’of-|nanze, e mettendowiin prigio- 
ferte, egli disse : ne; traendov ai re, e a’ ret- 

6 Quant’ è a queste coseltori, per lo mio nome. . - 
che voi riguardate, verranno] 13 Ma ciò vi riuscirà .in 
i giorni, che non sarà lasciata |testimonianza. i 
pietra sopra pietra che non 14 Mettetevi adunque in 
sia diroccata. cuore di non premeditarcome 

7 Ed essi lo domandarono, {risponderete a vostra difesa ; 
dicendo : Maestro, quandof lò Perciocchè io vi darò 
avverrandunque queste cose? bocca, e sapienza, alla quale 
e qual sarà il segno del tem-{non potran contradire, nè 
po, nel qual queste cose deo-|contrastare tutti i vostri av- 
no avvenire ? versari. 

8 Ed egli disse: Guardatei 16 Or voi sarete traditi, 
che non siate sedotti; per-[eziandio da padri, e da ma- 
ciocchè molti verranno sotto|dri, e da fratelli, e da pa- 
il mio nome, dicendo: Io sonirenti, e da amici; e ne faran 
desso ; ©: Il tempo è giunto.'morir di voi. 
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12 Ma, avanti tutte queste 
cose, metteranno le mani so- 
ra voi, e vi perseguiranno 

ndov in man | delle rau- 
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17 E sarete odiati da tuttildi paura, e d’aspettazion 


per lo mio name. delle cose che sopraggiugne- 
, 18 Ma pure un capello delranno al mondo; perciocchè 
vostro capo non perirà. le potenze de’ cieli saranno 


- :19 Possedete l'anime vo-/scrollate. 
strié nella vostra pazienza. 27 E allora vedranno il Fi- 
- 20 Ora, quando vedretelgliuol dell’uomo venire in, 
Gerusalemme circondata diluna nuvola, con potenza, e 
eserciti, sappiate che alloralgran gloria. da 
la sua distruzione è vicina. 28 Ora, quando queste cose 
-- 21 Allora coloro che s4|cominceranno ad avvenire, 
ranno hella Giudea fuggano|riguardate ad alto, e alzate 
a’ monti; e coloro che sa-]le vostre teste; perciocchèò 
ranno dentro d’esea dipar-|la vostra redenzione è vicina. 
‘tansi, e coloro che saranno| 29 E disse loro una simili- 
sé per li campi non entrino|tudine : Riguardate il fico, e 
.in essa. tutti gli alberi. 
| 22 Perciocchè que’ giorni] 80 Quando già hanno ger- 
, ’saràn giorni di vendetta; ac-]mogliato, voi, veggendolo, 
: ‘tiocchè tutte le cose che sono[riconoscete da voi stessi che 
| «Betitte sieno adempiute. già la state è vicina. 

‘23 Ora, guai alle gravide,{ 31 Così ancora voi, quan- 
e a quelle che latteranno aldo vedrete avvenir queste 
que’ di! perciocchè vi sarà|cose, sappiate che il regno di 

n distretta nel paese, ed|Dio è xcino. 
80 at io popolo. 82 Io vi dico in verità, che 

24 eranno per lotaglio|quest' età non passerà, finchè 

‘ della spada, e saran menati in|tutte queste cose non sieno 
cattività fra tutte le genti; e|avvenute. 
Gerusalemme sarà calpestata] 38 Ilcielo e la terra pas- 
da’ Gentili finchè i tempi deilseranno; ma le mie parole 
‘Gentili sieno compiuti. non passeranno. 

25 Poi appresso, vi saran 34 Or guardatevi, che ta- 
segni nel sole, e nella luna, ellora i vostri euori non sieno 
nelle stelle; e in terra, an- aggravati d’ ingordigia , nè 
goscia delle genti con ismar-|d'ebbrezza, nè delle solleci- 
rimento ; rimbombando il/tudini di questa vita; e che 
mare e il fiotto ; quel giorno di subito improv- 

*- -- 26 Gli uomini, spasimando viso non vi sopravvenga. 
173 nd 


8. LUCA, XXIL 
85 Perciocchè, a guisa di[Iscariot, il quale era del nu 


laccio, egli so jugnerà almero de’ dodici. l i 
tutti coloro sie abitano so-| 4 Edegli andò, e ragionò 
ra la faccia di tutta la terra.|co’ principali sacerdoti, e 
86 Vegliate adunque, oran-|co' capitani, come egli lo 
do in ogni tempo, acciocchè|metterebbe lor nelle mani... 
siate reputati degni di scam-| 5 Ed essi se ne rallegra» 
par tutte le cose che deono|rono, e patteggiaron con lui 
avvenire : e di comparire da-|di dargli danari.. 
vanti al Figliuol dell’uomo.{ 6 Ed egli promise di dar- 
87 Or di giorno egli inse-|glielo nelle mani, e cercava 
gnava nel tempio, e le notti, [opportunità di farlo senza 
uscito fuori, dimorava in sul|tumulto. 
monte, detto degli Ulivi, 7 Or venne il giorno de- 
38 E tutto îl popolo, lalgli Azzimi, nel qual conve- 
mattina a buon’ ora, veniva|niva sacrificar la pasqua. 
a lui, nel tempio, per udirlo.| 8 E Gesù mandò Pietro e 
CAPO XXII. Giovanni, dicendo : Andate, 
Giuda patteggia coi Sacerdoti di|*PParecchiateci la pasqua, a0- 
tradire Gesù; 7 il quale celebra|clocchè Za mangiamo. 
ti na a iatitalaoe da Fanta 9 Ed essi gli dissero : Ove 
degli Apostoli ; 81 predice il rin-|VUOi che / BIPRS Co anio ; 
negamento di Pietro, gli avvisa 10 Ed egli disse loro: 
della tia peroni Ecco, quando sarete entrati 
Ulivi ove Lrega con grande sn-|U©lla città, voi scontrerete un 
goscia ; 47 è preso e menato dal|uomo, portando un testo pren 


Sommo Sacerdote ; 55 ove Pietro|q' ° ui 

lo rinnega; 63 Gesù è schernito, i agri 4 Riga nella 
battuto ; interrogato dal Conci-[°#S1 OV Ogli entrerà, 

storo, mantiene la sua natural 11 E dite al padron della 


divina. casa : Il Maestro ti manda 
)E la festa degli Azzimi,ja dire: Ov'è la stanza, nella 
detta la Pasqua, si avvi-|quale io mangerò la pasqua 
cinava. co’ miei discepoli ? i 
2 Ei principali sacerdoti,| 12 Ed esso vi mostrerà 
e gli Scribi, cercavano come|una gran sala acconcia; quivi 
lo farebber morire, SR apparecchiate /a pasqua. . 
chè temevano il popolo. 13 Essi dunque, andati, tro- 
3 Or Satana entrò in Giu-|varon comeegli avealordetto, 
da, detto per soprannome'e apparecchiaron la pasqua. 
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14 E, quando l'ora fu ve-[domandarsi gli uni gl altri, 
nuta, egli si mise a tavola, {chi fosse pur quel di loro che 
co' dodici apostoli. farebbe ciò. 

. 15 Ed egli disse loro: Io] 24 Or nacque ancora fra 
ho grandemente desiderato|loro una contesa, chi di loro 
di mangiar Questa pasqualparesse che fosse il mag- 
con voi innanzi che io soffra.|giore, 

16 Percioechè io vi dico] 25 Maegli disse loro: I re 
che non ne mangerò più, fin-|delle genti le signoreggiano, 
chè tutto sia compiuto nelle coloro che han podestà sur 
regno di Dio. — esse son chiamati benefattori. 

17 E, avendo preso il ca-| 26 Ma non già così voi; 
lice, rendè grazie, e disse :|anzi il giore fra voi sìa 
Prendete questo calice, e di-|]come il minore, e quel che 
stribuitelo tra voi, regge come quel che ministra. 

‘18 Perciocchè, io vi dico] 27 Perciocchè, quale è il 
che non berò più del frutto|maggiore, colui ch’ è a ta- 
della vigna, finchè il regno[vola, o pur colui che serve? 
di Dio sia venuto. non è egli ch’è a tavola? 

19 Poi, avendo preco iljor io sono in mezzo di voi 
pane, rendè grazie, e Zo ruppe,|come colui che serve. 

e lo diede loro, dicendo :| 28 Or voisiete quelli che 
Quest’ è il mio corpo, il quale|siete perseverati meco nelle 
è dato per voi; fate questo|mie tentazioni. 

in rammemorazione di me.| 29 Ed io altresì vi di- 

20 Parimente ancora, dopo|spongo il regno, siecome il 
aver cenato, diede loro il ca-| Padre mio me l’ ha disposto; 
lice, dicendo : Questo calice| 80 Acciocchè voi man- 
è îl nuovo patto nel mio san-/giate, e beviate, alla mia ta- 
gue, il quale è sparso per voi.|vola, nel mio regno; e se- 

21 Nel rimanente, ecco,|diate sopra de’ troni, giudi- 
la mano di colui che mi tra-|cando le dodici tribù d'Israele. 
disce è meco a tavola. 31 Il Signore disse an- 

22 E il Figliuol dell’uomo|cora: Simone, Simone, ecco, 
certo se ne va, secondo ch’ è/Satana ha richiesto di va- 
determinato; ma, guai algliarvi, come st vaglia il 
quell’ uomo per cui egli è|grano; 
tradito | 32 Ma io ho pregato per 

23 Ed essì cominciarono a'te, acciocchè la tua fede non 
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venga meno; e tu, quando] ‘40 E giunto al luogo, 'disee 
un giorno sarai convertito ,]loro: Orate, che non entriate 
conferma i tuoi fratelli. ’|in tentazione. a 
‘88 Ma egli disse: Signore,j 41 Allora egli fu divelto 
io son presto ad andar teco,|da loro, quasi per una get- 
e in prigione, e alla morte. |tata di pietra: e, postosi in- 
84 Ma GCiesù disse: Pietro, {ginocchioni, orava,; | "© 
io tì dico che il gallo non] 42 Dicendo: Padré, oht 
canterà oggi, prima che tujvolessi tu trasportar dg me' 
non abbi negato tre volte di do calice ! ma pure, non 
conoscermi. a mia volontà, ma la tua pia: 
85 Poi disse loro : Quan-|fafta. i uao 
do fo vi ho mandati senza 43 E unangelo gli apparve 
borsa, e senza tasca, e sensajdal cielo confortandolo. 
scarpe, avete voi avuto man-] 44 Ed egli, essendo in 
camento di coss alcuna ? Edjagonfîa, orava vie più inten- 
essi dissero : Di niuna. tamente; e il suo sudote diì- 
86 Disse loro adunque: Ma]venne ‘simile a grumoli di’ 
ora, chi ha una borsa 101-/sangue,che cadevanoin terra. 
gala; parimente ancora unal 45 Poi, levatosi dall’ ora- 
tasca; e chi non ne ha vendalzione, venne a’ suoi discepoli, 
la sua vesta, e comperi unaje trovò che dormivano di 
spada. ‘Itristizia, ‘ Ò 
37 Perciocchè, io vi dico] 46 E disse loro: Perchè 
che conviene che eziandio{dormite P levatevi, e orate, 
questo ch’ è scritto sia adem-]che non entriate in ténta- 
piuto in me: Ed egli è stato/zione. | 
annoverato fra î malfattori.| 47 Ora, mentre egli Lai 
Perciocchè le cose, ché sonollava ancora, ecco una turba: 
serttte di ‘me, hanno' #7 dor|e colui chesi chiamava Giuda, 
compimento. ‘Juno de’ dodici, andava da- 
Ed essi dissero: Si-|vanti a loro, e si accostò a 
ore, ecco qui due spade.|Gesù per baciarlo ; percioè- 
egli disse loro: Basta. Iichè egli avea lor dato questo 
‘89 Poiessendo uscito, andò, segno: Colui che io bacerà 
secondo la sua usanza, allè desso. — 
monte degli Ulivi; e i suoi] 48E Gesùglidisse: Giuda, 
discepoli lo seguitavano an-|tradisci tu il Figliuol del- 
ch’ essi, l’uomo con un bacio ? 
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«49 E colofo c4' erano della|disse : Anche costui era 
compagnia di Gesù, .veg-{con lui. 
gendo che cosa era per av-| 57 Ma egli lo rinnegò, di- 
venire dissero: Signore, per-{cendo: Donna, io nol conosco. 
coteremo. noi con la spada ?} 68 E, poco appresso, un 

- 50: E un certo di loro per-[altro, vedutolo, gli disse: 
cosse il servitore del sommo|Anche tu sei di quelli. Ma 
sacerdote, e gli spiccò l’orec-|Pietro disse: O uomo, non 
chio destro. . sono. 

«51 Ma Gesù fece lor motto,j 59 E, infraposto lo spazio 
e.disse : Lasciate, non più; e, [quasi d’ un’ ora, un certo al- 
toccato l’orecchio di colti,jtro affermava /o stesso, di- 
lo-guarì. cendo : In verità, anche co- 

2 E Gesù disse a'’prin-[stui era con lui; perciocchè 
cipali sacerdoti, e a’ capi dellegli è Galileo. 
tempio, ‘ed agli Anziani, chef 60 Ma Pietro disse: O uo- 
eran venuti contro a lui: Voi{mo, io non so quel che tu ti 
siete usciti contro a me conldici. E subito, parlando egli 
ispefle, e con ‘aste, come con-|ancora, il gallo cantò. 
tre-a wn'ladrone. 61 E il Signore, rivoltosi, 
‘58 Mentre io era con voijriguardò Pietro. E Pietro si 
tuttodì nel tempio, voi non|jrammentò la parola del Si- 
metteste mai le mani sopra/gnore, come egli gli avea 
me: ma quest'è l'ora vo-[detto: Avanti che il gallo 
stra, e la podestà delle te-[canti, tu mi rinnegherai tre 
nebre. . volte. 

54 Ed essi lo presero, e lo] 62 E Pietro se ne uscì, e 
menarono, e lo condussero|pianse amaramente. 
dentro alla casa del sommoi 63 E coloro che tenevano 
sacerdote ; e Pietro lo segui-/Gesù lo schernivano, perco- 
tava da lungi. - tendolo, 

..55 E avendo essi acceso! 64E, velatigli gli occhi, lo 
del fuoco in mezzo della/petcotevano in su la faccia; 
corte, ed essendosi posti ale lo domandavano, dicendo : 
sedere insieme, Pietro si se-|Indovina chi è colui che ti 
dette nel mezzo di loro. . [ha percosso.. 

256 Or una certa fanticella,I 65 Molte altre cose ancora 
vedutolo seder presso delldicevano contro lui, be- 
fuoco, e guardatolo fiso,'stemmiando. 
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-66 Poi, -come fu giorno,{sarlo, dicendo: Noi sbbiam 
gli Anziani del popolo, iltrovato costui sovvertendo la 
principali sacerdoti, e gli/nazione, e divietando di dare 
Scribi, si raunarono, e loli tributi a Cesare, dicendo sè 
menarono nel lor concistoro, [essere il Cristo, il Re. —. 

67 E gli dissero: Sei tuill 3 E Pilato lo domandò, 
Cristo ? diecelo. Ed egli disse |dicendo: Sei tuil Re de'Gin- 
loro: Benchè io vel dica,jdeif Ed egli, rispondendogli, 
voi nol crederete. disse: Tu il dici. — 

68 E “se altresì io vî fo 4E Pilato disse a princi- 
qualche domanda, voi non Di sacerdoti, e alle turbe: 
mi risponderete, e non mt la-|Io non trovo maleficio alcuno 
scerete andare. in quest’ uomo. 

609 Da ora innanzi il Fi-| 5 Ma essi facevan forza, 
gliuol dell’ uomo sederà allaldicendo: Egli eommuove. il 
destra della potenza di Dio.|popolo, insegnando per tutta 

70 E tutti dissero : Sei tulla Giudea, avendo cominciato 
adunque il Figliuol di Dio ?|da Galilea fin qua. 

Ed egli disse loro: Voi lo] 6 Allora Pilato, avendo 
dite, perciocchè io Zo sono, |udita nominar Galilea, do». 

71 Ed essi dissero: Chelmandò se quell'uomo era 
abbiam più bisogno di testi-|Galileo. 
monianza ? conciossiachè noij 7 I, risaputo ch'egli era 
stessi 2’ abbiamo udito dalla|della giurisdizione di frode, 
sua propria bocca. lo rimandò ad Erode, il quale 

CAPO XXIII. era sai in Gerusalemme 

.ja que dì: 
ero "rode sa i 8 Ed Erode, veduto Gesù, 
io Delete 

26 e lo mena i stppliso 3 95 perciocchè da molto tem 

Gesù è crocifisso con due la-|desiderava di vederlo; perchè 

droni, uno dei quali si converte;lavea udite molte cose di lui, 


44 avvengono miracoli, il Salva- ° 
tore muore, ed il Centurione 1o|© SP®rava veder fargli qual- 


riconosee come giusto; 50 Giu- che miracolo; 
seppe d'Arimatea lo seppellisce.| 9 E lo domandò per molti 
ABLORA tutta la moltitu-{ragionamenti; ma egli non 
dine di loro si levò, e lo|gli rispose nulla. 
menò a Pilato. 10 Ei principali sacerdoti, 
2 E cominciarono ad accu-le gli Scri ì, comparvero qui- 
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vt, accusandolo con grande| 20 Pertiò Pilato da capo 
sforzo. parlò doro, desiderando libe- 

11 Ma Erode, co’ suoi sol-|rar Gesù. 
datî, dopo averlo sprezzato,i 21 Ma essi gridavano i 
e schernito, lo vestì d'’una[contrario dicendo: Crocifig- 
veste bianca, e lo rimandò algilo, a e 1 
Pilato. 22 Ed egli, la terza volta, 

132 Ed Erode e Pilato di-|disse loro: Ma pure, che male 
vennero amici insieme inlha fatto costuif io non ho 
quel ‘giorno; perciocchè perltrovato in lui maleficio alcu- 
l’addietro erano stati in ini-|no degno di morte. Io adun- 
micizia fra loro. *. [que lo castigherò, e poi lo 

13 E Pilato, chiamati in-|libererò. 
sieme i principali sacerdoti,j 23 Ma essi facevano in- 
e i magistrati, e il popolo, stanza con gran grida, chie- 
‘ 134 Disse loro: Voi mildendo che fosse erocifisso; e 
avete fatto comparir questo|le lor grida e quelle de’ priù- 
uomo davanti, come se eglifcipali sacerdoti, si rinforza- 
sviasse il popolo; ed ecco,|vano. 
avendolo, io in preseriza vo-| 24 E Pilato pronunziò che 
stra esaminato, non ho tro-/fosse fatto ciò che chiede- 
vato in lui alcun maleficio divano. 
quelli de’ quali 1’ accusate. 25 E liberò loro colui che 

15 Ma non pure Erode ;|era incarcerato per sedizione, 
conciossiachè io vi abbiaje per omicidio, il quale essi 
mandati a lui; ed ecco, nonlaveano chiesto; erimise Gesù 
gliè stato fatto nulla, onde egl|alla lof volontà. 
sta grudicato'degno di morte. | 26 E, come essi lo mena- 

16-Io-adunque lo castighe-|vano, presero un certo Simon 
rò, e poi lo libererà. Cireneo, che veniva, da’cam- 
. 17 Or gli conveniva di 'ne-|pi, e gli misero addosso la 
cessità liberar loro uno, ogni|croee, per portarla dietro a 
dì. di festa. Gesù. 

18 E tutta la moltitudine] 27 Or una gran moltitu- 
gridò, ditendo: Togli costui, [dine di popolo e di dorme, lo 
e liberaci Barabba. -  |seguîtava, le quali ancora fa- 

19 Costui era stato incar-|cevano cordoglio, e 10 lamen- 
cerato per una sedizione, fatta|tavano. 
nella città, con omicidio. ’? 28 MaGesùrivoltosi a loro, 
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disse: Figliuole, di. Gerusa-|schernivano, accostandosi, e 
lemme, non piagnete per me; presentandogli dell'aceto, .... 
anzi, piagnete per vol stesse,| .37 E dicendo; Se tu sei il 
e.per-li vostri figliuoli; . Re de'Giudei, salva te stesso. 

29 Perciocchè, ecco, i gior-| 38 Or vi era anche questo 
ni vengono, che altri dirà :|titolo, di sopra al suo capo, 
Beate le sterili; e beati i corpi|scrittoin lettere Greche, Ro- 
che non hanno partorito, e|mane, ed Ebraiche; COSTUI 
le mammelle ché non han|E IL RE DE'GIUDEI. .. 
lattato. 39 Or l'uno de' malfattori 

80 Allora prenderanno a|appiccati lo ingiuriava, dicen- 
dire a' monti: Cadeteci nd-|do: Se tu sei il Cristo, salva 
dosso; ed a'colli: Copriteci.|te stesso, e noi. 

31 Perciocchè; se fanno| 40 Ma l'altro rispondendo, 
queste cose al legno verde,|lo sgridava dicendo: Non hai 
che sarà egli fatto al seccof|tu timore, non pE di Dio, 

32 Or due altri ancora, che|essendo nel medesimo .sup- 
erano malfattori, erano me-|plicio î 
nati con lui, per esser fatti| 41 E noi di vero vi sta 
morire, ciustamente, percioechè rice- 

33 E, quando furono an-|viamo la condegna pena dei 
dati al luogo detto del Te-|nostri fatti; ma costui non 
schio, crocitissero quivi lui,|ha commesso aleun misfatto. 
ei malfattori,l’uno a destra,| 42 Poi disse a Gesù: Si- 
e l'altro a sinistra. gnore, ricordati di me, quando 

34 E Gesù diceva: Padre,|sarai venuto nel tuo regno. 
perdona loro, perciocchè non] 43,E Gesù gli disse; Io ti 
sanno quel che si fanno, Poi, |dico in verità, che oggi tu 
avendo fatte delle parti dei|sarai meco in paradiso, 
suoi vestimenti, trassero le| .44 Or era intorno delle sei 
sorti. ore, e si fecer tenebre sopra 

35 Eil popolo stava quivi,|tutta la terra, infino. alle 
riguardando; ed anche 1 ret-|nove. 
tori, .insiem col popolo, lo] 45 E il sole scurò, e la 
heffavano, dicendo: Egli hafeortina del tempio sì fandò 
salvati gli altri, salvi sè stesso; [per lo mezzo, 
se pur costui è il Cristo; 46 E Gesù, dopo aver gri- 
l'Eletto di Dio. dato con gran voce, disse: 

36 Or. i. soldati ancora lo'Padre, io rimetto, lo spirito 
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hiv nelle tue mani. E, detto|il monumento, e come il'éor- 
questo, rendè lo spirito. po di esso vi era posto. 
‘ 47 K.il centurione, vedutoj 56 Ed essendosene tornate, 
ciò ch'era avvenuto, glorificòapparecchiarono degli aroma- 
tidio dicendo: Veramente]ti, e degli oli odoriferi, e si 
quest'uomo era giusto. ‘‘’’Iriposarono il sabato, secondo 
-- 48-E tutte le turbe, che sifil comandamento. 
érano raunate a questo spet- i 
tacolo, vedute cia ch'era» Li CAPO XXIV. 
no avvenute, se netornarono, |Il primo giorno della settimana 
battendosi Î petto. — "| cere tone, satale gl Serle 
49 Ora, tutti i suoi cono-| risurrezione di Gesù ; 9 e ‘lo rap- 
scenti, e le donne che l’avea-| portano ai discepoli i 18 Gesà 
no insieme seguitato da Ga-| fi manifesta a due, discepoli in 
lilea, sifermarono da lontano,|- Apostoli; 49 at quali promette 
riguardantdlo queste cose. ‘| lo Spirito Sante, li benedice ed 
- 150 Fd ecco un certo uomo, è 2ssunto in Cielo. 
chiamato per nome Giuseppe,| I 'NEL primo giorno della 
ch'era consigliere, uomo daj44 settimana, la mattina mol- 
bene, e diritto; ‘{to per.tempo, esse, e certe 
‘51 Ilqualnon avea accon-|&ltre con loro, ‘vennero al mo- 
sentito al consiglio, nè all’at-{numento, portando gli aro- 
to loro; edera da Arimatea,]Imati che avean preparati. 
città de'Giudei; e aspettaval 2 E trovarono la pietra 
arch’egli il regno di Dio; ‘|rotolata dal monumento. 

52 Sostui venne a Pilato,j 9 Ed entrate dentro, non 
e chiese il o di Gesù. trovarono il corpo del Signore 
+ 59 E trattolo giù d croce, Gesù. na 
l’involse in un lenzuolo, e lo 4, mentre stavano per- 
mise: in un monumento ta-|plesse di ciò, eceo, due uo- 
gliato in una ròccia, nelquale|mini sopraggiunsero loro, in 
niuno era stato ancora posto.vestimenti folgoranti; 
. 54 Or quel giorno era lal 5I quali, essendo esse im- 
preparazione della festa,‘e illpaurite, e chinando la fac- 
“s&bato soprastava. cia a terra, disser: loro: Per- 

55 E le donne, le qualilchè cercate il vivente tra i 
eran venute insieme da Ga-|morti? Di i 
tiles con Gesù, avendo segui-|. 6 Egli non è qui, ma è ri- 
tato Giuseppe, riguardarono'suscitato ; rico vi come 
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egli vi parlò, mentre era ah-|ragionavano, e discotrevano 
.. cora in Galilea, | |insieme, Gesù si accostò, è 

‘7 Dicendo che convenivaisi mise a camminat con loro. 
che il Figliuol dell’ uno 16 Or gli occhi loro erano 
fosse dato nelle mani degli!ritenuti, per non conoscerlò. 
uomini peccatori, e fosse cro-1 17 Ed egli disseloro : Quali 
cifisso, e al terzo giorno ri-|s6n questi ragionamenti, che 


‘suscitasse. I voi tenete tra voi, cammi- 
8 Ed esse si ricordarono/nando? e perchè siete mesti ? 
delle parole d’esso. 18:E l’uno, il cui nome era 


9 Ed essendosene tornate|Cleopa,rispondendo, gli disse: 
dal monumento, rappertaro-{Tu solo, dimorando in Ge- 
no tutte queste cose agli un-|rusalemme, no sai le cose 
dici, e a tutti gli altri. che ‘in essa sono avvenute ‘a 

10' Or quelle, che disserolquesti giorniP | | 
queste cose agli apostoli, era-| 19 Ed egli disse loro: 
no Maria Maddalena, e Gio-|/Quali? Ed essi gli dissero: 
vanna, e Maria, madre di Gia-/Il fatto di Gesù Nazareno, 
como; e l'altre ch eran conlil quale era un uomo profeta, 
loro. pre in opere, e in parole, 

11 Ma le-lor parole par-|jdavanti a Dio, e davanti a 
vero loro un vaneggiare, eltutto il popolo; sh 
non credettero loro. 20 E come i principali s4- 
‘12 Ma pur Pietro, leva-|cerdoti, e i nostri magistrati 
tosì, corse al monumento; e,|l’han dato ad esser giudicato 
avendo guardato dentro, non/a morte, e Phan crocifisso. 
vide altro che le lenzuola, chef 21 Or noi speravamo che 
giacevano quivi; e se ne andò, egli fossi colui ‘che avesse a 
maravigliandosi tra sè ‘stesso[riscattare Israele: ma ancora, 
di ciò ch'era avvenuto. oltre a tutto ciò, benchè sieno 
.- 8 Or ecco, due di loro injtre giorni che ‘queste cose 

uell'istesso giorno andavanolsono avvenute; a 
in un castello, il cui nome| 22 Certe donne ‘d’infra 
era Emmaus, distante da Ge-{noi ci hanno fatti ‘stupire; 
rusalemme-sessanta stadi. - erciocchè, essendo andate 
:-44.Ed. essi ragionavan fralla mattina a buon’ora al mo- 
loro di tutte queste cose, |numento; i i 
ch'erano avvenute. 23 E non avendo trovato 

15 E avvenne che, mentre'il corpo d’esso, son venute, 

182 n 


*. LUCA, XxIV. 


dicendo d'aver veduta unae|parlava perla via, e ci apriva 
vision d’angeli, i quali di-{le scritture? 
cono ch'egli vive. . | 393 E in quella stessa ora 
. 24 E alcuni de'’nostri sono[si levarono, e ritornarono in 
andati al monumento, ed han{Gerusalemme, e trovarono 
trovato .così, come le donne|raunati gli undici, e quelli 
avean. detto; ma non hanlic4 eran con loro, co, 
veduto Gesù. . . .J 341] quali dicevano: Il Si- 
25 Allora agli disse loro :[gnore è veramente risusci- 
O insensati, e tardi di euoreltato, ed è apparito a Simone. 
a credere a tutte le. cose chej 25 Ed essi ancora raccon- 
i profeti hanno dette! |tarone le cose amenute loro 
. 6 Non conveniva. egli che[per la via, e come egli era 
il Cristo sofferisse queste cor|stato ricqnosciuto da loro nel 
se e così entrasse nella sua|rompere il pane. 
° gloria? 36 Ona,.mentre «essi ragio- 
27 E, cominciando da Mosè. |navano -queste cose, Gesù 
e seguendo per tutti i profeti, |stesso comparve nel mezzo di 
dichiarò loro in tutte È serit-jloro, e disse loro: Pace a voi. 
ture le cose ch’ eran di lui. 37 Ma essi, smarriti, e im- 
28 Ed essendo giunti al ca-[pauriti, pensavano vedere 
stello, ove. andavano, egli[uno spirito. 
fece vista d’andar più lungi.| 38 Edegli disse loro: Per- 
__29 Ma essi gli fecer forza, [chè siete turbati? e perchè 
dicendo: Rimani can noi, per- salgono , ragionamenti nei 
ciocchè e’ si fa sera, e il gior-/cuori vostriP . 
no è già dichinato. Egli adun-| 39 Vedete le mie mani, 
que entrò nell'albergo, per ri-|e i miei piedi; perciocchè io 
maner con loro. son desso; palpatemi, e ve- 
.80 E, quando egli si fuldete; congiossiachè uno spi- 
messo a tavola con loro, prese|rito non abbia carne, nè 08sa, 
il pane, e fece la benedizione;|come mi vedete avere. 
e, rottolo, lo distribuì loro. | 40, detto questo, mostrò 
.81 E gli occhi loro furonojloro le mani, ed i piedi. 
aperti, e lo riconobbero; mal 41 Ma, non credendo essi 
egli spari da loro. ancora per l’allegrezza, e ma- 
32 Ed essi dissero l’unalravigliandosi, egli disse loro: 
all'altro: Non ardeva il cuor] Avete voi qui alcuna casa da 
nostro in noi, mentre egli ci'mangiare? ina 
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43 Ed ‘essi gli diedero un|genti, cominciando da Geru- 
pezzo di pesce arrostito, e dif salemme. ù ì 


un fiale di mòle. i 48 Or: voi siete testimoni 
‘ 43 Ed egli, presolo, mangiò] di queste cose. ----  -- -*»: - 
in lor presenza. | — ‘49 Edecto, ie mando sopra 


‘44 Poi disse loro: Questi voi la promessa del Padre mio; 
sono i ragionamenti, che io|or voi, dimorate nella città di 
vi terieva essendo ancora con|]Gerusalemme, finchè sigteri- 
voi; che conveniva che tutte |vestiti della virtù da alto. - + 
le cose scritte: di me nellal 50 Poi li menò. fuori fino 
legge di Mosè, é ne’ profeti, |in Betania; e, levate le mani 
e ne’salmi, fossero adempfute.|in alto, li benedisse. D: 
45 Allora egli aperse loro] 81 E avvenne che, mentre 
la mente, per intendere lelegli li benediceva, si gag 
scritture. da loro, ed era portato in su 
46 E disse ‘loro: Così èlnel cielo. ii 9 
scritto, e così conveniva chel 52 Ed essi, adoratolo, ri- 
il Cristo sofferisse, e al terzo|tornarono in Gerusalemme 
giorno: risuscitasse da’ morti;|con grande allegrezza. - | ©“ 
. 47 E che nel suo nomesi| 53 Ed erano del continuo 
predicasse penitenza, e remis-{nel tempio, lbdando, e- bene- 
sion de’peccati, fra tutte le|dicendo Iddio. Amen. -* 
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CAPO I 2 Essa era nel principio 
L'Apostolo dichiara la Divinità del|appo Dio. 


Figliuolo di Dio per mezzo del ni Spi 
quale tutte le cose furono fatte; 3 Ogni cosa è stata fatta 


es30 è la luce spirituale, venuto|P®T ©8898, © senz essa niuna 
nel mondo, rigettato dai Giudei, |cosa fatta è stata fatta. 
ricevuto dai fedeli ; 14 la Saa in-| 4 In lei era la vita, e la 


carnazione, Giov. Battista testi-|_. n + 
monia di Lui; 35 Gesù si fa co-| Vita era la luce degli uomivi. 


noscere ad Andrea, a Pietro, al 5 Elaluceriluce nelle te- 

Filippo ed a Natanaelo. nebre, e le tenebre non ]’han 
EL principio la Parola ope i 

‘ era, e la Parola era appo| 6@Vifuunuomo mandato da 

Dio, e la Parola era Dio. Dio,ilcui nome era Giovanni, 
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‘7 Costui venne per testi-| 16 E noi-tutti abbiam ri- 
monianza, affin di testimo-|cevuto della sua pienezza, e 
hiar della Luce, acciocchè|grazia per grazia. 
tutti credesser per lui. .{ 17 Perciocchè la legge è 

:‘& Egli non era le luce, anzilstata data per Mosè, ma la 
era mandato per testimoniar|grazia, e la verità è avvenuta 
della Luce. per Gesù Cristo. 

-: 9 Colui, che è la Luce vera, 18. Niuno vide gi ai 
la quale allumina ogni uomo|Dio; l’ unigenito Figliuolo, 
che viene nel mondo, era. |ch’è nel seno del Padre, 

10 Era nel mondo, e illquel che l’ha dichiarato, 
mondo è stato fatto per esso; 19 E questa è la testimo- 
sia:il mondo non l’ha cono- nianza di Giovanni, quando 

i Giudei da Gerusalemme 

‘11 Egli è venuto in cass mandarono de’ sacerdoti ‘e 
sua, © i suoi non l'han ri-|de' Leviti, per domandargli : 
osvuto. Tu chi sei io 
#:I2-Ma, a tutti coloro che| 20 Ed egli riconobbe chi 
l'han ricevuto, i quali. cre-|egli era, e nol negò; anzi lo 
dono nel suo nome, egli halriconobbe , dicendo: Io non 
data questa ragione; d' esserjsono il Cristo. | 
fatti figliuoli di Dio ;. 21 Ed essi gli domanda- 

13 I quali, non di sangue, |rono : Che sei adupque ? Sei 
nè di volontà di carne, nò dijtu Elia? Ed egli disse: Io 
volontà d’ uomo, ma son nati n sono. Sei tu il Profeta ? 
da Dio. d egli rispose: No. 

14 E la Parola è stata Shi “ Frci adunque gli dis- 
fatta carne, ed è abitata fralsero : Chi sei È acciocchè 
noi (e noi abbiam contem-/rendiamo risposta a coloro 

atà la. sua gloria, gloria|che ci han mandati ; che dici 
coni dell’ unigenito proée-ltu di te stesso ? si 
duto dat Padre), ‘piena dil 28 Egli disse: Io. son-la 
grazia, | e di verità. voce di colui che grida nel 

- 15 Giovanni testimoniò di|deserto : Addirizzate la via 
lui, e gridò, dicendo : Costui/del Signore, siccome il pro- 
$-quel di cui io diceva: Co-/feta Isaia ha detto: 
lui che vien dietro a me mi|. 24 Or coloro ch’eràno stati 


è Ge perciocchè egli mandati: erano d’infra i Fa- 


età prima di me. risei, 
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25 Ed essi ‘gli domanda-| 83 E, quant’ è a me, io nol 
rono, e gli dissero: Perchè/conosceva: ma coluì che mi 
dunque battezzi, se tu'nonfha mandato a battezzar con 
sei il Cristo, nè Elia, nè illacqua mi avea detto : Coluì, 
profeta ? sopra il quale tu vedrai scen- 
26 Giovanni rispose loro, {der lo Spirito, e fermarsi, è 
dicendo : Io battezzo conlquel che battezza con lo Spi- 
acqua; ma nel mezzo di voilrito Santo. n 
è presente uno , il qual voil 34 Ed io l'ho veduto, e 
non conoscete, testifico che costui è il Fi- 
27 Esso è colui che vien]gliuol di Dio. | 
dietro a me, il qual mi è sta-| 35 Il giorno seguente, Gio- 
to antiposto, di cui io non|vanni di nuovo si fermò, con 
son degno di sciogliere illdue de’ suoi discepoli, 
correggiuol della scarpa. 36 E avendo riguardato. 
28 Queste cose avvennerolin faccia Gesù che cammi- 
in Betabara, di là dal Gior-|nava, disse: Ecco l’Agnello 
dano, ove Giovanni battez-|di Dio. 
Zava. 37 E i due discepoli l’ udi- 
29 Il giorno seguente, Gio-|ron parlare, e seguitaron 
vanni vide Gesù che veniva|Cesù, | 
a lui, e disse : Ecco l’Agnello| 38 E Gesù, rivoltosi, e 
di Dio, che toglie il peccato|veggendo che /o seguitavano, 
.del mondo. disse loro: Che cercate? Ed 
80 Costui è quel del quale[essi gli dissero: Rabbi ( il 
io diceva : Dietro a me viene|[che, interpretato, vuol dire : 
un uomo, il qual mi è anti-| Maestro), dove dimori? 
posto ; perciocchè egli eral 39 Egli disse loro: Venite, 
prima di me. e vedetelo, Essi adunque an- 
81 E, quant’è a me, io nol|darono, e videro ove egli di- 
conosceva ; ma, acciocchè|morava, e stettero appresso 
egli sia manifestato a Israele, |di lui quel giorno. Or era in- 
per ciò son venuto , battez-|torno le dieci ore. 
zando con acqua. 40 Andrea, fratello di Si- 
32 E Giovanni testimoniò, |mon Pietro, era uno de’ due, 
dicendo : Io ho veduto lofche aveano udito quel ragio- 
Spirito, ch’ è sceso dal cielo|namento da Giovanni , e 
in somiglianza di colomba, e|avean seguitato Gesù. 
si è fermato sopra lu. ©! 41 Costui(trovò]il primo 
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il suo fratello Simone, e gli 40 Natanaele rispose, e gli 
disse : Noi abbiam trovato illdisse: Maestro, tu sei il Fi- 
Messia; (il che, interpretato, {gliuol di Dio; tu sei il Re 
vuol dire : Il Cristo); d Israele. 

42 E lo menò da Gesù.| 50 Gesùrispose,e gli disse: 
E Gesù, riguardatolo in fac-[Perciocchè io ti ho detto 
cia, disse : Tu sei Simone, fi-|ch'io ti vedeva sotto il fico, 
gliuol di Giona : tu sarailtu credi? tu vedrai cose mag- 
chiamato Cefa, (che vuoligiori di queste. 
dire : Pietra). 51 Poi gli disse: In verità, 

43 Il giorno seguente ,lin verità, io vi dico, che da 
Gesù, volle andare in Galilea, |ora innanzi voi vedrete il 
e trovò Filippo, e gli diss::[cielo aperto, e gli angeli di 
Seguitami. Dio saglienti, e discendenti 

44 Or Filippo era da Bet-|sopra il Figliuol dell’uomo. 
sfida, della città d'Andrea el — CAPO II 
di Pietro. divini 

45 Filippo trovò Natanaele,| di Galilea + n Cavernanm. 
e gli disse: Noi abbiana tro-| 19 quindi per la Pasqua recasi & 
vato colui, del quale Mosò| Gerusalemme , ove caccia dal 
nella legge, ed i profeti a; Gindei un airacolo: dredics la 
hanno scritto; che è Gesù, Fi-| Sua risurrezione; molti oredono 
gliuol di Giuseppe, che è da| in Lui 

azaret. TRE giorni appresso, sì 

46 E Natanaele gli disse :|449 fecero delle nozze in 
Può egli esservi bene alcuno|Cana di Galilea, e la madre 
da Nazaret ? Filippo gli dis-|di Gesù era quivi. 
se: Vieni, e vedi. . 2 Or anche Gesù, co’ suoi 

47 Gesù vide venir Nata-{discepoli, fu chiamato alle 
naele a sè, e disse di lui:/|nozze. 

Ecco veramente ‘un Israelita,| 8 Ed essendo venuto meno 
nel quale non vi è frode al-{il vino, la madre di Gesù gli 
cuna. disse : Non han più vino. 

48 Natanaele gli disse:{ 4 Gesù le disse: Che v' è 
Onde mi conosci? Gesù ri-[fra te e me, o donna?f l’ora 
se, e gli disse: Avanti[mia non è ancora venuta. 

e Filippo ti chiamasse,i 5 Sua madre disse a’ser- 

uando tu eri sotto il fico, io|vitori: Fate tutto ciò ch’ egli 
ti vedeva, vi dirà. 
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8 Orquivi erano sei pile difpecore e colombi: e i cam- 
pietra, poste secondo l’usanzajbiatori, che sedevano. ’. -. 
della purificazion de’ Giudei,| . 15 Édeglifatta una sferza 
le quali contenevano due, o|di cordicelle, li cacciò tutti 
tre misure grandi per una. |fuor del tempio , insieme 
. .7 Gesù disse loro : Em-|co' buoi, e le pecore; e sparse 

-piete d’acqua le pile. Ed essilla moneta de’ cambiatori,. e 
l’ empierono fino in cima. . |riversò le tavole. | 
.8 Poi egli disse loro : At-|. -16 Ea coloro che vende- 
tignete ora, e portatelo allotvano i colombi disse: To- 
scalco. Ed essi g&e/ portarona.|gliete di qui queste cose: 

9 E, come lo scalco ebbelnon fate della casa del Padre 
assaggiata l’acqua ch’ era stata|mio una casa di mercato. 
fatta vino, (or egli non sa-| 17 Ei suoi discepoli si ri- 
peva onde quel vino si fosse,{cordarono ch’ egli è scritto : 
ma ben lo sapevano i seryj-]Lo zelo della tua casa mi 
tori che aveano attinta l’ac-|ha roso. 
qua), chiamò lo sposo, . 18 Perciò i Giudei gli fe- 

10 E gli disse : Ogni uomo|cer motto, e dissero: Che se- 
presenta prima il buon vino;|gno ci mostri, che tu fai co- 
e, dopo che si è bevuto lar-|teste cose ? e 
gamente, il men buono; ma] 19 Gesù rispose, e disse 
tu hai serbato il buon vinofloro: Disfate questo tempiò, 
infino ad ora. e in tre giorni io lo ridi- 

11 Gesù fece questo prin-|rizzerò. 
cipio di miracoli in Cana dij 20 Laonde i Giudei dis- 
Galilea, e manifestò la sualsero: Questo tempio, è stato 
.gloria ; e i suoi discepoli cre-|edificato in quarantasei anni, 
dettero in lui. e tu lo ridirizzeresti in tre 

12 Dopo questo discese in|giorni ? 
Capernaum, egli, e sua ma-| 21 Maegli diceva del tem- 
dre, e i suoi fratelli, e i suoi|pio del suo corpo. 
discepoli, e stettero quivi nonj 22 Quando egli adunque 
molti giorni. fu risuscitato da’ morti, i suoi 

13 Or la pasqua de’ Giudei{discepoli si ricordarono che 
era vicina; e Gesù salì inlegli avea lor detto questo; 
Gerusalemme. e credettero alla scrittura, e 

14 E trovò nel tempio co-|alle parole che Gesù avea 
loro che vendevano buoi, e'dette, e 
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‘2°98 Ora, montre egli era ‘infentrare una séconda volta nel 
Gerusalemme nella pasqua,jcorpo di sua madre, e na- 
nella festa, molti credettero]stere f 
nel suo nome, vweggendo i 5 Gesù rispose: -In verità, — 
suoi miracoli ch’ egli faceva.|in verità, io ti dico, che, se 
‘’ 24 Ma Gesù non fidavafalcuno non è nato d’acqua e 
loro tè stesso, perciocchè egli|di Spirito, nén può entrar nel 
conosceva tutti; regno di Dio. 

‘25 E, perciocchè egli non] 6 Ciò che è nato della car- 
avea bisogno che alcuno glifne è carne; ma ciò che è 
testimoniasse dell’uomo, con-|nato dello Spirito è spirito, 
ciossischè egli stesso cono-| 7 Non maravigliarti ch'io 
sceva quelto ch’era nell'uomo.iti ho detto che vi convien 


CAPO IL nascer di nuovo. 


8 Il vento soffia ove egli 
Nicodemo ya di notte a Gesù, chel __° sa i 

lo ammaestra sulla necessità della| VUOTE, © tu odi il suo suono, 
hi sata i 14 e gua DEL ma non sai onde egli viene, 
zione., per l'amore i e , i va: ì sun- 
padre 22 Gesù vione in Giudea |L° .. la jet è chiun 
e battezza ; ciò udendo Giovanni|que è nato dello Spirito. 
si dichiara semplice precursorej 9 Nicodemo rispose, e gli 


del Cristo, a cui cede l'onore. ldisse : Come possono farsi 

R v'era un uomo, d' infra|queste cose ? 

V i Farisei, il cui nome era] 10 Gesùrispose, e gli disse : 
Nicodemo, rettor de’ Giudei.|Tu sei il dottore d’ Israele, e 

2 Costui venne a Gesù di/non sai queste cose ? 
notte, e gli disse: Maestro,|] 11 In verità, in verità, io 
noi sappiamo che tu sei uniti dico, che noi parliamo ciò 
dottore venuto da Dio; con-|che sappiamo, e testimonia 
ciossiachè niuno possa fare ifmo ciò che abbiamo vedutò ; 
segni che tu fai, se Iddio non|ma voi non ricevete la no- 
è con lui. ; stra testimonianza. 

3 Gesù rispose, e gli disse:1 12 Se io vi ho dette le 
In verità, in verità, io ti dico,|cose terrene, e non credete, 
che, se alcuno non è nato di|come crederete, se io vi dico 
nuovo, non può vedere il re-/le cose celesti ? 
gno di Dio. 18 Or niuno è salito in 

‘4 Nicodemo gli disse: Co-/cielo, se non colui ch'è di- 
‘Me può un uomo, essendolsceso dal cielo, cioè : il Fi- 
vecchio, nascere P_ può egli‘gliuoi dell'uomo,ch'ènelcielo. 
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14 E, come Mosè alzò iljlesate, perciocchè son fatte 
serpente nel deserto, così con-{in Dio. - 
viene che il Figliuol dell’uo-| 22 Dopo queste cose, Gesù, 
mo sia innalzato, co’ suoi discepoli, venne nel 
15 Acciocchè chiunque cre-|paese della Giudea, e dimorò 
de in lui non perisca, ma ab-/quivi con loro, e hattezzava. 
bia vita eterna. 23 Or Giovanni battezzava 
16 Perciocchè Iddio hajanch'egli in Enon, presso di 
tanto amato il mondo, at Salim, perciocchè ivi erano 
ha dato il suo unigenito Fi-|acque assai; e la gente veniva, 
gliuolo, acciocchè chiunque[ed era battezzata. 
crede in lui non perisca, ma] 24 Conciossiachè Giovanni 
abbia vita eterna. ‘ ‘|non era ancora stato messo 
17 Conciossiachè Iddio non|in prigione. 
abbia mandato il suo Fi-| 25 Laonde fu mossa dai 
gliuolo nel mondo, acciocchè]discepoli di Griovanni una 
condanni il mondo, anzi, ac-|quistione co’ Giudei, intorno 
ciocchè il mondo sia salvato|alla purificazione. 
per lui. 26 E vennero a Giovanni, 
18 Chi crede in lui nonje gli dissero: Maestro, ecco, 
sarà condannato, ma chi non|colui ch’ era teco lungo il 
crede già è condannato, per-|Giordano, a cui tu rendesti 
ciocchè non ha creduto neljtestimonianza , battezza, e 
nome dell’ unigenito Figliuol|tutti vengono a lui. 
di Dio, 27 Giovanni rispose, e dis- 
19 Or questa è la condan-/se : L'uomo non può ricever- 
nazione, che la luce è venuta/nulla, se non gli è dato dal 
nel mondo, e gli uominilcielo. 
hanno amate le tenebre piùl 28 Voi stessi mi siete te- 
che la luce, perciocchè le loro|stimoni ch’io ho detto : Io 
opere erano malvage. non sono il Cristo; ma ch'io 
20 Conciossiachè chiunque|son mandato davanti a lui. 
fa cose malvage odii la luce, 29 Colui che ha la sposa è 
e non venga alla luce, accioc-|lo sposo, ma l’amico dello 
chè le sue opere non sien con-|sposo, che è presente, e l'ode, 
inte. si rallegra grandemente della 
21 Ma colui che fa opere|voce dello sposo; perciò, que- 
di verità viene alla luce, ac-[sta. mia Allegrezza è com- 
ciocchè l’opere sue sien pa-'piuta. 
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:-80 Convien ch'egli cresca,| 2 (Avvegnachè Gesù stes- 
e ch’ io diminuisca. so non battezzasse, ma i suoi 

81 Colui che vien da alto{discepoli); . 

è sopra tutti; colui ch'è dal 8 Lasciò la Giudea, e se 
terra è di terra, e di terralne andò di nuovo in Galilea. 
parla; colui che vien dall 4 Or gli conveniva passar 
cielo è sopra tutti; per lo paese di Samaria. 

32 E testifica ciò ch’ eglil 5 Venne adunque ad una 
ha veduto ed udito, ma niuno|città del paese di Samaria, 
riceve la sua testimonianza. |detta Sichar, che è presso 

33 Colui che ha ricevuta/della possessione , la quale 
la sua testimonianza ha sug-|Giacobbe diede a Giuseppe, 
gellato che Iddio è verace.|suo figliuolo. 

84 Perciocchè, colui chel 6 Or quivi era la fontana 
Iddio ha mandato parla leldi Giacobbe. Gesù adunque, 

arole di Dio ; conciossiachè|affaticato del cammino, se- 
ddio non gli dia lo Spirito|deva così in su la fontana; 
a misura. i or era intorno alle sei ore. 

85 Il Padre ama il Fi-| 7 E una donna di Samaria 
gliuolo, e gli ha data ogni|venne, perattigner dell’acqua, 
cosa in mano. E Gesù le disse: Dammi da 

86 Chi crede nel Figliuolo|bere. 
ha vita eterna, ma chi non] 8 (Perciocchè i suoi disce- 
crede al Figliuolo, non vedrà|poli erano andati nella città, 
la vita, ma l'ira di Dio di-|per comperar da mangiare.) 


‘ mora sopra lui. 9 Laonde la donna Sama- 


CAPO IV. ritana gli disse: Come, es- 
: ; sendo Giudeo, domandi tu 

Gesù andando in Galilea, incon- dé f h d 
‘ tra, ammaestra e converte una|dla bere a me, che son donna 
. denna Samaritana; 81 dichiara/Samaritana ? conciossiachò i 


agli Apostoli giunto il tempoj(Ji : s , 
dell’ evangelizzazione del mondo; Giudei non usino co' Sama 


99 molti Samaritani credono in ni. . . 
‘Lui. 48 Venuto in Galilea, sana| 10 Gesù rispose, e le disse: 


il Figliuolo d' un ufficiale reale, Se tu conoscessi il dono di 
UANDO adunque il Si-|Dio, e chi è colui che ti dice: 
gnore ebbe saputo che i[Dammi da bere, tu stessa 

Farisei aveano udito , chelgliene avresti chiesto, ed egli 

Giesù faceva, e battezzava piùlti avrebbe dato dell’acqua 

discepoli che Giovanni; — 'viva. i 
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11 La donna gli disse: Si-|voiditechein Gerusalemme è 
gnore, tu non hai pure alcun|il luogo ove conviene adorare. 
vaso da attignere, e il pozzo| 21 Gesù le disse: Donna, 
è profondo; onde adunque|credimi che l'ora viene, che 
hai quell’ acqua viva? voi non adorerete il Padre 

12 Sei tu maggiore di Gia- nè in questo monte, nè in Gre- 
cobbe, nostro padre, il qual[rusalemme. 
ci diede questo pozzo, ed egli 22 Voi adorate ciò che non 
stesso ne bevve, e i suoi fi-|conoscete; noi adoriamo ciò 
gliuoli, e il suo bestiame ? _ |che noi conosciamo ; con- 

13 Gesù rispose, e le disse :[ciossiachè la salute sia dalla 
Chiunque bee di quest’acqua,|parte de’ Giudei. 
avrà ancor sete; « 23 Ma l'ora viene, e già 

14 Ma, chi berà dell’acquajal presente è, che i veri ado- 
ch’ io gli darò non avrà giam-|ratori adoreranno il Padre in 
mai in eterno sete ; anzi,lispirito e verità; perciocchè 
l’acqua ch'io gli darò diverrà|anche il Padre domanda tali 
in lui una fonte d’acqua sa-|che l’ adorino. 
gliente in vita eterna. 24 Iddio è Spirito : perciò, 

15 La donna gli disse: Si-|convien che coloro che l'ado- 
gnore, dammi cotest’acqua,|rano l’adorino in ispirito e 
acciocchè io non abbia più|verità. 
sete, e non venga più qua adi 25 La donna gli disse; Io 
attignerne. so che il Messia, il quale è 

16 Gesù le disse: Va, chia-|chiamato Cristo, ha da ve- 
ma il tuo marito, e vieni qua.|nire; quando esso sarà ve- 

17 La donna rispose, e gli]nuto, ci annunzierà ogni cosa. 
disse : Io non ho marito.| 26 Gesù le disse: Io, che 
Gesù le disse: Hai detto bene:|ti parlo, son desso. 

Non ho marito; 27 E in su quello, i suoi 

18 Perciocchèò tu hai avuti|discepoli vennero, e si mara- 
cinque mariti, e quello chejvigliarono ch’ egli parlasse 
tu hai ora non è tuo marito ;{con una donna ; ma pur nes- 
questo hai tu detto con verità. |suno gli disse: Che domandi? 

19 La donna gli disse : Si-Jo: Che ragioni con lei ? | 
gnore, io veggo che tu seif 28 La donna adunque, la- 
profeta. sciata la sua secchia, se ne 

20 I nostri padri hannojandò alla città, e disse alla 
adorato in questo monte ; e'gente : 
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29:Venite, vedete un tomo! | 39 Or di quelta città molti 
che mi ha detto tutto ciò chelde’ Samaritani icredettero in 
io ho fatto; non è costui illui, per le parole della donna” 


Cristo P_< che testimoniava: Egli mi ha ‘ 
80 Usciroho adunque della/dette tutte le cose che io hd 
città, e vennero a lui. fatte. 


81 Or in quel mezzo i suoif 40 Quando adunque i Sa- 
discepoli lo pregavano, di-|maritani furon venuti a lui,.. 
cendo : Maestro, mangia. {lo pregarono di dimorare ap- 

82 Ma egli disse loro: Io|presso di loro; ed egli dimo- 
ho da mangiare un cibo, ilfrò i due giorni... 
qual voi non sapete. 41 E più assai credettero 

33 Laonde i discepoli di-|in lui per la sua parola; 
cevano l’uno all’altro: Glif 42 dicevano alla donna: 
ha punto alcuno portato dalNoinoncrediamo più perle tue 
mangiare ? parole; perciocchè noi stessi 

384 Gesù disse loro : Il mio/l’abbiamo udito, e sappiamo 
cibo è ch’ io faccia la volontà|che costui è veramente il Ori- 
di colui che mì ha mandato, |sto, il Salvator del mondo. 

e ch’io adempia l’opera sua.| 43 Ora, passati que’due 

85 Non dite voi che vi sono]giorni, egli si partì di là, e 
ancora quattro mesi infino/se ne andò in Galilea; 
alla mietitura? ecco, io vil 44 Conciossiachèò (Gesù 
dico: Levate gli occhi vostri,|stesso avesse testimoniato che 
e riguardate le contrade, co-|un profeta non è onorato 
megià son bianche da mietere. [nella sua propria patria. 

86 Or il mietitore riceve] 45 Quando adunque egli fu 
premio, e ricoglie frutto in]venuto in Galilea, i Galilei. 
vita eterna; acciocchèò il se-/lo ricevettero, avendo vedute 
minatore, e il mietitore siftutte le cose ch’egli avea . 
rallegrino insieme. fatte in Gerusalemme nella 

87 Conciossiachè in questo|festa; percioechè anch’ essi 
quel dire sia vero: L'uno se-|eran venuti alla festa. 
mina, e l’altro miete. 46 Gesù adunque venne di 

88 Io vi ho mandati a mie-{nuovo in Cana -di Galilea, 
ter ciò intorno & che nonjdove avea fatto dell’acqua 
avete faticato; altri han fa-|vino. Or v'era un certo uf- 
ticato, e voi siete entrati nella! ficial reale, il cui figliuolo era 
lor fatica. + tinfermo in Capernaum. 
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47 Costui, avendo udito Rocieerio 16 Egli si dichiara 
che Gesù era venuto di Giu-| J'snale a’ padre, mandato da 
dea in Galilea, andò a lui, e| nianza, 83 quella di Giovanni e 
lo pregò che scendesse, e gua-| delle 8. Scritture. 

risse il suo figliuolo; percioc- pero queste cose v'era una 
chè egli stava per morire. festa de' Giudei; e Gesù 

48 Laonie Gesù gli disse:|sali in Gerusalemme. 

Se voi non vedete segni e mi-| 20rinGerusalemme, pres- 
racoli, voi non crederete. |so della porta delle pecore, vi 

49 L’ufficial reale gli disse: |è una pescina, detta in Ebreo 
Signore, scendi prima che il{Betesda, che ha cinque por- 
mio fanciullo muoia. tici, 

50 Gesù gli disse: Va, ill -8 In essi giaceva gran 
tuo figliuolo vive. E quel-|moltitudine d’infermi, di cie- 
l’uomo credette alla parola|chi, di zoppi, di secchi, aspet- 
che Gesù gli avea detta; eltando il movimento dell’ac- 
se ne andava. qua. 

51 Ora, come egli già scen-] 4 Perciocchè di tempo in 
deva, isuoi servitori gli ven-|tempo un angelo scendeva 
nero incontro, e gli rappor-[nella pescina, ed intorbidava 
tarono, e dissero: Il tuo fi-[l’acqua; e il primo che vi 
gliuolo vive. entrava, dopo l' intorbida- 
+ 52 Ed egli domandò loro|mento dell’acqua, era sanato, 
dell’ora ch’egli era stato me-|di qualunque malattia egli 
glio. Ed essi gli dissero : Ierilfosse tenuto. 

a sette ore la febbre lo lasciò.| 5 Or quivi era un certo 

53 Laonde il padre conobbe|uomo, ch'era stato infermo 
ch'era nella stessa ora, cheltrentotto anni. 

Gesù gli avea detto: Il tuo| 6 Gesù, veduto costui gia- 
figliuolo vive; e credette egli, |cere, e sapendo che già lungo 
e tutta la sua casa. tempo era stato infermo, gli 

54 Questo secondo segnoldisse: Vuoi tu esser sanato ? 
fece di nuovo Gesù, quando| 7 L’infermo gli rispose: 
fu venuto di Giudea in Ga-/Signore, io non ho alcuno 
lilea. che mi rhetta nella pescina, 

CAPO V. quando l’acqua è intorbidata; 

Gesù guarisce un malato alla pe-|C quando io vi vengo, un al- 

ecina di Betesda in giorno di Sa-|tT° vi scende prima di me. 

bato, laonde i Giudei vogliono! 8 Gesù gli disse: Levati, 
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togli il tuo letticello, e cam-|dei cercavano vie più d'’ucci- 
mina. derlo, perciocchè non solo 
9 E in quello stante quel-|violava il sabato, ma ancora 
l’uomo fu sanato, e tolse illdiceva Iddio esser suo Padre, 
suo letticello, e camminava.{facendosi uguale a Dio. - 
Or in quel giorno era sabato.| 19 Laonde Gesù rispose, e 
10 Laonde i Giudei dissero|disse loro: In verità, in verità, 
a colui ch'era stato sanato :[io vi dico, che il Figliuolo 
Egli è sabato; non ti è lecito |non può far nulla da sè stesso, 
di togliere il tuo letticello. |ma fa ciò che vede fare al 
11 Egli rispose loro : Colui] Padre, perciocchè le cose che 
che mi hasanato mi ha detto: |esso fa, il Figliuolo le fa an- 
Togli il tuo letticello, e cam-|ch’ egli simigliantemente. 
mina. 20 Conciossiachè il Padre 
12 Ed essi gli domandaro-|ami il Figliuolo, e gli mo- 
no: Chi è quell'uomo che tijstri tutte le cose ch'egli fa; 
ha detto: fogli il tuo letti-|Jed anche gli mostrerà opere 
cello, e cammina? maggiori di queste, acciocchè 
13 Or colui ch'era stato|voi vi maravigliate. 
sanato non. A chi eglil 21 Perciocchè, siccome il 
fosse; perciocchè Gesù s’era|Padre suscita i morti, e li vi- 
sottratto dalla moltitudine|vifica, così ancora il Figliviolo 
ch'era in quel luogo. vivifica coloro ch’egli vuole. 
14 Di poi Gesùlo trovò nell 22 Conciossiachò il Padre 
tempio, e gli disse: Ecco, tu{non giudichi alcuno, ma ab- 
sei stato sanato; non peccaribia dato tutto il giudicio al 
più, chè peggio non ti av-|Figliuolo. 
venga. 23 Acciocchè tutti onorino 
16 Quell'uomo se ne andò, |il Figliuolo, come onorano il 
e rapportò a’ Giudei che Gesù|Padre ; chi non onora il Fi- 
era quel che l’avea sanato. |gliuolo, non onora il Padre 
16 E perciò i Giudei per-|che l’ha mandato. 
. seguivano Gesù, e cercavano 24 In verità, in verità, io 
d’ucciderlo, perciocchè aveaivi dico, che chi ode la mia 
fatte quelle cose in sabato.|parola, e crede a colui che mi 
7 Ma Gesù rispose loro:|ha mandato, ha vita eterna, 
Il Padre mio opera infino adje non viene in giudicio; anzi 
ora, ed io ancora opero. è passato dalla morte alla 
18 Perciò adunque i Giu-'vita. 
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25 In verità, in verità, io[vanni, ed egli rendette testi- 
vi dico, che l'ora viene, e già|monianza alla verità. 
al presente è, che i morti] 34 Orio non prendo testi- 
udiranno la voce del Figliuol{monianza da uomo alcuno, 
di Dio, e coloro chel’avranno|ma dico queste cose, accioc- 
udita viveranno. chè siate salvati. 

26 Perciocchè, siccome ill 35 Esso era una lampana 
Padre ha vita in sè stesso,|ardente, e lucente; e voi vo- 
così ha dato ancora al Fi-[lentieri gioiste, per un breve 
gliuolo d’aver vita in sè|tempo, alla sua luce. 
stesso; | Det 36 Ma io ho la testimo- 

27 E gli ha data podestà/nianza maggiore di quella 
eziandio di far giudicio, injdi Giovanni, conciossiachè 
quanto egli è Figliuol d’uomo.{l’ opere che il Padre mi ha 

28 Non vi maravigliate di/date ad adempiere; quell’ope- 
questo ; perciocchè l’ora vie-{re, dico, le quali io fo, testi- 
ne, che tutti coloro che sonfmoniano di me, che il Padre 
ne’ monumenti udiranno lajmio mi ha mandato. 

SUA Voce; 37 Edanche il Padre stes- 

29 Ed usciranno, coloro|so che mi ha mandato ha te- 
che avran fatto bene, in ri-|stimoniatodi me; voinon udi- 
surrezion di vita; e coloro che[ste giammai la sua voce, nè 
avran fatto male, in risurre-|vedeste la sua sembianza; 
zion di condannazione. 38 E non avete la sua pa- 

30 Io non posso da melrola dimorante in voi, con- 
stesso far cosa alcuna; io giu-{ciossiachè non crediate a co- 
dico secondo che io odo; eflui ch’ egli ha mandato. 

il mio giudicio è giusto, per-| 99 Investigate le scritture, 
ciocchè io non cerco la mia/perciocchè voi pensate per 
volontà, ma la volontà deljesse aver vita eterna; ed esse 
Padre che mi ha mandato.|son quelle che testimonian 

31 Se io testimonio di me|di me. 
stesso, la mia testimonianza| 40 Ma voi non volete ve- 
non è verace. nire a me, acciocchè abbiate 

32 V’è un altro che rendelvita. 
testimonianza di me, ed io so] 41 Io non prendo gloria 
che la testimonianza ch’eglifdagli uomini. — 
rende di me è verace. 42 Ma io viconosco, che non 

38 Voi mandaste a Gio-'avete l'amor di Dio in voi. 
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43 Io son venuto nel nome| 83 Ma Gesù salì in sul mon- 
del Padre mio, e voi non milte, e quivi sedeva co’ suoi di- 
ricevete; se un altro viene|scepoli. 
nel suo proprio nome, quello] 4 (Or la pasqua, la festa 
riceverete. de’ Giudei, era vicina). 

44 Come potetevoi credere,] 5 Gesù adunque, alzati gli 
RT prendete gloria gliuni[|occhi, e veggendo che gran 

agli altri, enoncercatela glo-|moltitudine veniva a lui, disse 
ria che viene da un solo Dio? |a Filippo: Onde comprerem 

45 Non pensate che io vifnoi del pane, per dar da man- 
accusi appo il Padre; v'è chilgiare a costoro? x 
vi accusa, cioè: Mosè, nell 6(Or diceva questo, pe 
qual voi avete riposta la vo-|provarlo, perciocchè egli sa- 
_ tra speranza. peva quel ch’ era per fare). 

46 Perciocchè, se voi cre-| ‘7 Filippo gli rispose: Del 
deste a Mosè, credereste an-|pane per dugento denari non 
cora a me; conciossiachè esso|basterebbe loro, perchò cia- 
abbia scritto di me. scun d’essi ne prendesse pure 

47 Ma, se non credete agli/un poco. 
scritti d’esso, come crederete] 8 Andrea, fratello di Simon 
alle mie parole ? Igp 200 de’ suoi disce- 

CAPO VI. Coni 
Gesù ciba cinque mila uomini h 9 ‘ è qui ss fanciullo, che 
con cinque pani e due pesci;|ha CINQue pani d orzo, € due 

15 va sul monte, poi vione ai/pescetti; ma, che è ciò per 

ri UN 

alle turbe del vero cibo dell’ani-| - 10 E Gesù disse: Fate che 


Bi Sia Ka Egli 3 illgli uomini si assettino. Or v'e- 
59 molti ei ‘scandalizzano , ma i|r® in quel luogo erba assai. 
. dodici perseverano, Gesù predice| La gente adunque si assettò, 
la perfidia di Giuda, ed eran in numero d’intorno 
OPO queste cose, Gesù sea pigna 
ne andò all'altra riva dell 11 E Gesù prese i pani, e, 
mar della Galilea, che è #7 mar|rendute grazie, li distribuì 
di Tiberiade. . a'discepoli, ei discepoli alla 
2 E gran moltitudine lo]gente assettata; il simigliante 
seguitava, perciocchè vede-|fece de’ pesci, quanti ne vole- 
vano i miracoli ch’ egli faceva[vano. 
negl’infermi. 12 E, dopo che furon s2- 
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ziati, Gesù disse a’ suoi disce- [tro la navicella; e subitamente 
poli: Raccoglietei pezzi avan-{la navicella arrivò là dove essi 
zati, che nulla se ne perda. |traevano. 

13 Essi adunque li raccol-{ 22 Il giorno seguente, la 
sero, ed empierone dodici cor-{moltitudine ch’era restata al- 
belli di pezzi di que’cinquell’altra riva del mare, avendo 
pani d'orzo, ch’erano avanzati{veduto che quivi non v'era 
a coloro che avean mangiato.|altra navicella che quell’una 

14 Laonde la gente, aven-|nella quale erano montati i 
do veduto il miracolo cheldiscepoli di Gesù, e ch’ egli 
Gesù avea fatto, disse; Certojnon v’ era montato con loro; 
costui è il profeta, che deelanzi che i suoi discepoli erano 
venire al mondo. partiti soli; 

15 Gesù adunque, cono-| 23 (Or altre navicelle era- 
scendo che verrebbero, e lolno venute di Tiberiade , 
rapirebbero per farlo re, si ri-|presso del luogo, ove, avendo 
trasse di nuovo in sul monte, {il Signore rendute grazie, 
tutto solo. aveano mangiato il pane); 

16 E, quando fu sera, i] 24 La moltitudine, dico, 
suoi discepoli discesero verso[come ebbe veduto che Gesù 
il mare. non era quivi, nè i suoi disce- 

17 E, montati nella navi-|poli, montò anch'ella in quelle 
cella, traevano all’altra riva|navicelle, e venne in Caper- 
del mare, verso Capernaum;{naum, cercando Gesù; 

e già era scuro, e Gesù non] 25 E, trovatolo di là dal 
era venuto a loro. mare, gli disse: Maestro, 

18 E, perchè soffiava un|quando sei giunto qua? 
gran vento, il mare era com-| 26 Gesù rispose loro, e dis- 
mosso, - se: In verità, in verità, io vi 

19 Ora, quando ebbero vo-{dico, che voi mi cercate, non 
gato intorno di venticinque, |perciocchè avete veduti mira- 
o trenta stadi, .videro Gesùlcoli; ma, perciocchè avete 
che camminava in sul mare,]mangiato di que'pani, e siete 
e si accostava alla navicella, |stati saziati. 


ed ebber paura. 27 Adoperatevi, non intor- 
20 Ma egli disse loro: Son|no al cibo che perisce, ma in- 
‘io, non temiate. torno al cibo che dimora in 


21 Essi adunque volonte-|vita eterna, il quale il Figliuol 
rosamente lo ricevettero den-'dell’uomo vi darà; percioochò 
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esso ha il Padre, csoè, Iddio,Inon caccerò fuori colui che 
suggellato. viene a me. 

28 Laonde essi gli dissero:| 88 Perciocchè io son disce= 
Che faremo, per operar l’ope-|so del cielo, non acciocchè io 
re di Dio? faccia la mia volontà, ma la 

29 Gesù rispose , e disselvolontà di colui che mi ha 
loro: Questa è l’opera di Dio, |mandato. 
che voi crediate in colui chel 39 Ora questa è la volontà 
egli ha mandato. del Padre che mi ha man- 

80 Laonde essi gli dissero :|dato, ch’io non perda nienté 
Qual segno fai tu adunque,|di tutto ciò ch’egli mi he dato; 
- acciocchè noi lo veggiamo,|anzi, ch'io lo risusciti nel« 
e ti crediamo ?-che operi? il’ultimo giorno. 

81 I nostri padri mangia-| 40 Maaltresì la volontà di 
rono la manna nel deserto, {colui che mi ha mandato è 
come è scritto : Egli diè loro|questa, che chiunque vede il 
a mangiare del pan celeste. |Figliuolo, e crede in lui, ab- 

32 Allora Gesù disse loro:{bia vita eterna: ed io lo ri 
In verità, in verità, io vi dico, |susciterò nell’ ultimo giorno. 
che Mosè non vi ha dato ill 41IGiudei adunque mor» 
pane celeste: ma il Padrejmoravan di. lui, perciocchè 
mio vi dà il vero pane cele-|egli avea detto: Io sono il 
ste. pane ch'è disceso dal cielo. 

83 Perciocchè il pan di Dio] 42 E dicevano: Costui non 
è quel che scende dal cielo, ejè egli Gesù, figliuol di Giu. 
dà vita al mondo. seppe, di cui noi conosciamo 

34 Essi adunque gli disse-il padre e la madref come 
ro: Signore, dacci del conti-|adunque dice costui: Io son 
nuo cotesto pane. disceso dal cielo P 

35 E Gesù disse loro: Io 43 Laonde (esù rispose, 
sonoil pandella vita; chiviene[e disse loro: Non mormorate 
a me non avrà fame, e chiltra voi. 
crede in me non avrà giam-| 44 Niuno può venire a me, 
mai sete. | se non che il Padre che mi 

38 Ma io vi ho detto che,jha mandato lo tragga; ed 
benchè mi abbiate veduto,|io lo risusciterò nell'ultimo 
non però credete. giorno. 

37 Tutto quello che il Pa-| 45 Egli è scritto ne' pro- 
dre mi dà verrà a me, ed io'feti: E tutti saranno insegna» 
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ti da Dio. Ogni uomo ug Ta 55 Perciocchè la mia carne 
che ha udito dal Padre, e halè veramente cibo, e il mio 
imparato, viene a me. sangue è veramente bevanda. 
46 Non già che alcuno ab-| 56 Chi mangia la mia car- 
bia veduto il Padre, se nonine, e beve il mio sangue, di- 
colui ch’è da Dio; esso ha ve-Imora in me, ed io in lui. 
duto il Padre. 57 Siccome il vivente Pa- 
47 In verità, in verità, ioldre mi ha mandato, ed iu 
‘ vi dico: Chi crede in me ha/vivo per lo Padre, così, chi 


vita eterna. mi mangia viverà anch'egli 
48 Io sono il pan della/per me. 
vita. 58 Quest’è il pane che è 


49 I vostri padri mangia-|disceso dal cielo; non quale 
ron la manna nel deserto, e|era la manna che i vostri pa- 
morirono, dri mangiarono, e morirono ; 

50 Quest'è il pane ch’è di-|chi mangia questo pane vi- 
sceso dal cielo, acciocchè chi|verà in eterno. 
ne avrà mangiato non muoia.| 59 Queste cose disse nella 

51 Io sono il vivo pane,|sinagoga, insegnando in Ca- 
ch'è disceso dal cielo; se al-/pernaum. 
cun mangia di questo pane| 60 Laonde molti de’ suoi 
viverà in eterno; or il pane/discepoli, udito/o, dissero: 
che io darò è la mia carne,|Questo parlare è duro, chi 
che io darò per la vita del può ascoltarlo P 
mondo. i 61 E Gesù, conoscendo in 

52 I Giudei adunque con-/sè stesso che i suoi discepoli 
tendevan fra loro, dicendo:|mormoravan di ciò, disse 
Come può costui darci a man-|loro: Questo vi scandalezza 
giar la sua carne? egli? 

53 Perciò Gesù disse loro :| 62 C%e sarà dunque, quan- 
In verità, in verità, io vi dico|do vedrete il Figliuol dell’uo- 
che, se voi non mangiate la|mo salire ove egli era prima? 
carne del Figliuol dell’uomo,| 63 Lo spirito è quel che 
e non bevete il suo sangue, |vivifica, la carne non giova 
voi non avete la vita in voi. |nulla; le parole che io vi ra- 

64 Chi mangia la mia car-|giono sono spirito e vita. 
ne, e beve il mio sangue, ha] 64 Mave ne sono alcuni di 
vita eterna: ed io lo risusci-|voi,i quali non credono (con- 
terò nell’ultimo giorno. ciossiachè Gesù conoscesse 
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fin dal principio chi fosser] zione della Sua grazia ; 48 Ni- 
‘ coloro sie non credevano, e| codemo tenta moderare la vio- 
chi fosse colui che lo tradi- 

cadi poro queste cose, Gesù 

65 E diceva. Perciò vi ho|1” andavaattorno per la Ga- 
detto che niuno può venire alflilea, perciocchò non voleva 
me se non gli è dedi dal Pa-|andare attorno per la Giu- 
dre mio. dea; conciossiachè i Giudei 

66 Da quell’ora molti dei|cercassero d’ ucciderlo. 
suoi discepoli si trassero in-| 2 Or la festa de’ Giudei, 
dietro, e non andavano più]ctoè, la solennità de’taberna- 
attorno con lui. coli, era vicina. 

67 Laonde Gesù disse sil 3 Laonde i suoi fratelli gli 
dodici: Non ve ne volete an-/dissero: Partiti di qui, e vat- 
dare ancor voi? tene nella Giudea, acciocchè 

68 E Simon Pietro gli ri-|i tuoi discepoli ancora veg- 
spose: Signore, a chi ce nelgano l’opere che tu fai. 
andremmo? tu hai le parolej 4 Perchè niuno che cerca 
di vita eterna. d’esser riconosciuto in pub- 

69 E noi abbiamo creduto, {blico fa cosa alcuna in oc- 
ed abbiamo conosciuto che tu[culto; se tu fai tali cose, pa- 
sei il Cristo, il Figliuol del-|lesati al mondo. 
l’Iddio vivente. 5 Perciocchè non pure i 

70 Gesù rispose loro: Nonlsuoi fratelli credevano in lui. 
ho io eletti voi dodici? e pure| 6 Laonde Gesù disse loro : 
un di voi è diavolo. Il mio tempo non è ancora 

71 Or egli diceva ciò di|venuto; ma il vostro tempo 
Giuda Iscariot, figluol di Si-|sempre è presto. 
mone; perciocchè esso eral 7 Il mondo non vi può 
-per tradirlo, quantunque fos-|odiare, ma egli mi odia, per- 


se uno de’ dodici. ciocchè io rendo testimonian- 
. |za d’esso, che le sue opere 
CAPO VII. son malvage. 


- Gesù va di nascosto alla festa deil 8 Salite voi a questa festa; 


Tabernacoli, è cercato dai Giudei:|+- 
14 insegna nel tempio, dichiara|!9 NOn salgo ancora a questa 


che la sua dottrina procede da|festa, perciocchè il mio tem- 
atene - TRI mandano dei po non è ancora compiuto. 

igliarlo ; 8 . e_ 
sorgente di vita spirituale chia- 9 E, dette lor tali cose, ri 
ma gli uorini alla partecipa mase in Galilea, 
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10 Ora, dopo ché i suoijmette ad effetto la legge: 
fratelli furon saliti alla festa, |perchè cercate di uccidermi? 
allora egli ancora vi salì, nonj 20 La moltitudine rispose, ‘ 
palesemente, ma come di na-{e disse: Tu hai il demonio; 
scosto. chi cerca di ucciderti? 

111 Giudei adunque lo cér-| 21 Gesù rispose, e disse 
cavano nella festa, e diceva-/loro: Io ho fatta un’opera, 
no: Ov'è colui? | e tutti siete maravigliati. 

12 E Vera gran mormorìo| 22 E pur Mosè vi ha data 
di lui fra le turbe; gli uni di-|la circoncisione (non già che 
cevano: Egli è da bene; altrilella sia da Mosò, anzi da’ pa- 
dicevano: 
duce la moltitudine. mo in sabato. 

13 Ma pur niuno parlaval 23 Se l’uomo riceve la cir- 
di lui apertamente, per tema/concisione in sabato, accioc- 
de’ Giudei. . chè la legge di Mosè non sia 

14 Ora, essendo già passata |rotta; vi adirate voi contro & 
mezza la festa, Gesù salì nellme, ch’io abbia sanato tutto 
tempio, ed insegnava. un uomo in sabato? 

15 E i Giudei si maravi-| 24 Non giudicate secondo 
.gliavano, dicendo: Come sall’apparenza, ma fate giusto 
costui lettere, non essendo|giudicio. 
stato ammaestrato? 25 Laonde alcuni di quei 
. ‘16 Laonde Gesù rispose|di Gerusalemme dicevano : 
loro, e disse: La mia dottrina|Non è costui quel ch’ essi cer- 
non è mia, ma di colui chelcan di uccidere ? 

mi ha mandato. 26 E pure, ecco, egli parla 

17 Se alcuno vuol far lafliberamente,ed essinon gli di- 
volorità d’esso, conoscerà se|cono nulla; avrebbero mai i 
questa dottrina è da Dio, o|rettori conosciuto per vero 
pur se io parlo da me stesso.|che costui è il Cristo? 

18 Chi parla da sè stesso| 27 Ma pure, noi sappiamo 
cerca la sua [ORE gloria;|onde costui è; ma, quando il 
ma chi cerca la gloria di co-|Cristo verrà, niuno saprà on- 
lui che l’ha mandato, esso è|de egli sia. 
verace, e ingiustizia non è inf 28 Laonde Gesù gridava 
lui. nel tempio, insegnando, e di- 

19 Mosè non v'ha egli data|cendo: È voi mi conoscete, e 
la legge? e pur niuno di voilsapete onde io sono, ed io 
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nou son venuto da me stesso; |verete; e: Dove io sarò, vol 
ma colui che mi ha mandato|non potrete venire. 

è verace, il qual voi non co-| 87 Or nell’ ultimo giorno, 
noscete. ch'era il gran grorno della fe-. 

29 Ma io lo conosco, per-|sta, Gesù, stando in piè, gri- 
ciocchè io son pruceduto daldò, dicendo: Se alcuno ha se- 
lui, ed egli mi ha mandato.|te, venga a me, e bea. 

80 Perciò cercavano di pi-| 88 Chi crede în me, sicco-. 
gliarlo; ma niuno gli mise lalme ha detto la scrittura, dal 
mano addosso; perciocchè lalsuo ventre coleranno fiumi 
sua ora non era ancora ve-|d' acqua viva. 
nuta, 89 Or egli disse questo 

81 E molti della moltitu-|dello Spirito, il qual riceve- 
dine credettero in lui, e di-[rebbero coloro che credono 
cevano: Il Cristo, quandojin lui; conciossiachè lo Spi- 
sarà venuto, farà egli più se-|rito Santo non fosse ancora 
gni che costui non ha fatti ?jstato mandato ; ’ perciocchè 

82 I Farisei udirono la/Gesù non era ancora stato 
moltitudine, che bisbigliava|glorificato. 
queste cose di lui; e i Fari-| 40 Molti adunque della 
sei, e i principali sacerdoti,|moltitudine, udito quel ra- 
mandarono dei sergenti per|gionamento, dicevano: Co- 
pigliarlo. stui è veramente il profeta. 

83 Perciò Gesù disse loro:{ 41 Altri dicevano: Costui 
Io son con voi ancora un poco|è il Cristo. Altri dicevano: 
di tempo; poi me ne vo a co-{Ma.il Cristo verrà egli di Ga- 
lui che mi ha mandato. lilea? 

34 Voi mi cetcherete, el 42La scrittura non ha ella 
non mi troverete; e dove iofdetto, che il Cristo verrà 
sarò, voi non potrete venire.|della progenie di Davide, e 

35 Laonde 1 Giudei disser|di Betleem, castello ove di- 
fra loro: Dove andrà costui,|morò Davide? 
che noi noltroveremo ? andràj 43 Vi fu adunque dissen- 
egli a coloro che son dispersi{sione fra la moltitudine per 
fra i Greci, ad insegnare illui. 

Greci ? 44 E alcuni di loro vole- 

86 Quale è quasto ragiona-|van pigliarlo, ma pur niuno 
mento ch’egli ha detto: Voi|mise le mani sopra lui. 

mi cercherete, e non mi tro-! 45 I sergenti adurique tor- 
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narono a’ principali sacerdoti,; prima del quale egli era; i Giu- 
ed a'Farisei ; e quelli disse- deì vogliono lapidarlo. 

ro loro: Perchè non l’avete E GESÙ se ne andò al 
menato ? monte degli Ulivi, 

46 I sergenti risposero :| 2 E,in sul far del giorno, 
Niun uomo parlò giammai/venne di nuovo nel tempio, e 
come costui. tutto il popolo venne a lui; 

47 Laonde i Farisei rispo-|ed egli, postosi a sedere, gli 
ser loro: Siete punto ancora|ammaestrava. 
voi stati sedotti? 3 Allora i Farisei, e gli 

48 Ha alcuno de’rettori,|Scribi, gli menarono una 
o de’ Farisei, creduto in lui ?|donna, ch’era stata colta in 

49 Ma questa moltitudine, adulterio; e, fattala star in 
che non sa la legge, è male-|piò tvî in mezzo, 
detta. 4 Dissero a Gesù: Maestro, 

50 Nicodemo, quel che/questa donna è stata trovata 
venne di notte a lui, il quale|in sul fatto, commettendo 
era un di loro, disse loro: |adulterio. 

51 La nostra legge con-| 5 Or Mosè ci ha coman- 
danna ella l’uomo, avanti cheldato nella legge, che cotali 
egli sia stato udito, e che sia/si lapidino; tu adunque, che 
conosciuto ciò ch’ egli ha|ne dici? 
fatto. 6 Or dicevano questo, ten- 

52 Essi risposero, e gli dis-{tandolo, per poterlo accusare. 
eero: Sei punto ancor tu di|Ma Gesù chinatosi in giù, 
Galilea? investiga, e vedi chelscriveva col dito in terra. 
profeta alcuno non sorse mai] 7 E, come essi continuava- 
di Galilea. no di domandarlo, egli, riz- 

53 E ciascuno sene andòzatosi, disse loro: Colui di 
a casa sua, voi ch’è senza peccato getti 

CAPO VIII. il primo la pietra contro a 
I Farisei menano a Gesù una donna|!®!- 4 SET . 
colta in adulterio, Egli li con-| 8 È, chinntosi dì nuovo in 

n ergo ne nido mr Di giù ICLIvevA po torte: 

la luce del mondo, ma i Fariesi i 9 Ed 000, udito ciò, e con- 

rigettano la Sua testimonianza ;|vinti dalla coscienza, ad uno 

Dod ;esorta i Giudei a credere in!ad uno se ne uscirono fuori, 

sua ea e figi[cominciando da’ più vecchi 

infino agli ultimi; e| Gesù fu 











del diavolo e non d' Abrahamo, 
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lasciato solo con la donna,|monianza di due uomini è 
che era #vît in mezzo. verace. i 

10 E Gesù, rizzatosi e nonj 18Io son quelche testimo- 
veggendoalcunose non la don-|nio di me stesso, e il Padre 
na, le disse: Donna, ove sonlancora, che mi ha mandato, 
que’ tuoi accusatori? niuno|testimonia di me. 

t' ha egli condannata? 19 Laonde essi gli dissero: 

11 Ed ella disse; Niuno,/Ove è il Padre tuo? Gesù ri- 
Signore. E Gesù le disse: Io|spose: Voi non conoscete nè 
ancora non ti condanno ; vat-|me, nò il Padre mio; se voi 
‘tene, e da ora innanzi nonfconosceste me, conoscereste 

eccar più. ancora il Padre mio. 

12 E Gesù di nuovo parlòf 20 Questi ragionamenti 
loro dicendo: Io son la luce/tenne Gesù in quella parte, 
del mondo; chi mi seguita|dove era la cassa dell’offerte, 
non camminerà nelle tenebre, insegnando nel tempio; e niu- 
anzi avrà la luce della vita.Ino lo pigliò; perciocchè la 

13 Laonde i Farisei gli{sua ora non era ancora ve- 
dissero: Tu testimonii di te|nuta. . 
stesso; la tua testimonianza] 21 Gesù adunque disse loro 
non è verace. .[di nuovo: Io me ne vo, e voi 

14 Gesù rispose, e disse|mi cercherete, e morrete nel 
loro: Quantunque io testimo-|vostro peccato; là ove io vo, 
nii di me stesso, pure è la|voi non potete venire. 
mia testimonianza verace;| 22 Laondei Giudei diceva- 
perciocchè io so onde io son{no: Ucciderà egli sè stesso, 
venuto, ed ove io vo; ma voilch'egli dice: Dove io vo, voi 
non sapete, nè onde io vengo, {non potete venire? 
nè ove io vo. 23 Ed egli disse loro: Voi 

15 Voi giudicate secondo]siete da basso, io son da alto; 
la carne: io non giudico al-|voi siete di questo mondo, io 
cuno. non son di questo mondo. 

16 E, benchè io giudicassi,| 24 Perciò vi ho detto che 
il mio giudicio sarebbe vera-|voi morrete ne’ vostri peccati, 
ce, perciocchè io non son salo; |perciocchè, se voi non credete 
anzi son io, e il Padre che milch'io son desso, voi morrete 
ha mandato. nei vostri peccati. 

17 Or anche nella vostra] 25 Laonde essi gli dissero: . 
legge è scritto, che la testi-!Tu chi sei? E Gesùdisse loro: 
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Io vi dico ancora lo stesso]verità, in verità, io vi dico, 
che ko detto al principio. che chi fa il peccato è servo 
26 Io ho molte cose a par-{del peccato. 
lare, ed a giudicar di voi, mal 85 Oril servo non dimora 
colui che mi ha mandato èiin perpetuo nella casa; il fi- : 
verace, e le cose che io hojgliuolo vt dimora Dip etuo. 
udite da lui, quelle dico all 86 Se dunque il Figliuolo 
mondo. vi franca, voi sarete vera- 
27 Essi non conobbero che|mente franchi. 
parlava loro del Padre. 87 Io so che voi siete pro- 
:-28 Gesù adunque disse|genie d’ Abrahamo ; ma voi 
loro: Quando voi avrete in-{cercate d’ uccidermi, percioc- 
nalzato il Figliuol dell’uomo, |chè la mia parola non cape 
allora conoscerete che io sonjin voi. - 
desso, e che non fo nulla dal 88 Io parlo ciò che ho ve- 
me stesso; ma che parlo que-|duto appo il Padre mio: e 
ste cose, secondo che il Padre|voi altresì fate le cose che 
mi ha insegnato. avete vedute appo il padre 
29 E colui che mi ha man-|vostro. 
dato è meco; il Padre non] 89 Essirisposero, e gli dis- 
mi ha lasciato solo; concios-|sero : Il padre nostro è Abra- 
siachè io del continuo faccia|hamo. Gesù disse loro : Se 
le cose che gli piacciono. voi foste figliuoli d’ Abra- 
80 Mentre. egli ragionava]hamo , fareste l’ opere di 
queste cose, molti credettero|Abrahamo. 
in lui. - 40 Ma ora voi cercate di 
81 E Gesù disse a’Giudei{uccider me, uomo, che vi ho 
che gli aveano creduto: Se[proposta la verità, ch’ io ho 
voi perseverate nella mia pa-[udita da Dio; ciò non fece 
rola, voi sarete veramentelgià Abrahamo. 


miei discepoli; 41 Voi fate l’ opere del 
82 E conoscerete la verità, [padre vostro. Laonde essi gli 
e la verità vi francherà. dissero : Noi non siam nati 


38 Essi gli risposero : Noi|di fornicazione ; noi abbiamo 
siam progenie d' Abrahamo,|un solo Padre, che è Iddio. 
e non abbiam mai servito adi 42 E Gesù disse loro: Se 
alcuno; come dici tu: Voi|Iddio fosse vostro Padre, voi 
diverrete franchi ? mi amereste; conciossiachè 
- 84 Gesù rispose loro: Inlio sia proceduto;.e;/venga da 
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Dio ; poichè io non son ve-{ 51 In verità, in verità, io 
nuto da me stesso, anzi esso|vi dico che, se alcuno guarda 
mi ha mandato. la mia parola, non vedrà 
43 Perchè non intendetelgiammai in eterno la morte. 
voi il mio parlare ? percioc-| 52 Laonde i Giudei gli dis- 
chè voi non potete ascoltarisero : Ora conosciamo che tu 
la naia parola. hai il demonio. Abrahamo, 
dd Voi siete dal diavolo, [ed i profeti son morti; e tu 
che è vostro padre; e voleteldici: Se alcuno guarda la 
fare i desiderii del padre vo-|mia parola, egli non gusterà 
stro; egli fu micidiale dallgiammai in eterno la morte. 
principio, e non è stato fermo] 583 Sei tu maggiore del pa- 
nella verità ; conciossiachè{dre nostro Abrahamo, il quale 
verità non sia in lui; quando|è morto ? i profeti ancora 
proferisce la menzogna, parla|son morti; che fai te stesso ? 
del suo DIORNO perciocchè| 54 Gesù rispose: Se io glo- 
egli è men , @ il padrelrifico, mestesso, la mia gloria 
della menzogna. non è nulla; v’ è il Padre mio 
45 Ma, quant'è a me, per-|che mi glorifica, che voi dite 
ciocchè io dico la verità, voilessere vostro Dio. 
non mi credete. 55 E pur voi non l'avete 
46 Chi di voi mi cenvince/conosciuto ; ma io lo cono- 
di peccato? e, se io dico verità, [sco ; e, se io dicessi che io 
perchè non mi credete voi? {non lo conosco, sarei men- 
47 Chi è da Dio ascolta le|dace, simile a voi; ma io lo 
. parole di Dio; per ciò, voi]conosco, e guardo la sua pa- 
non l’ascoltate; perciocchè|rola.- 
non siete da Dio. 56 Abrahamo, vostro pa- 
48 Laonde i Giudei rispo-|dre, giubbilando, desiderò di 
sero, e gli dissero: Non di-|vedere il mio giorno, e lo 
ciamo noi bene che tu sei Sa-|vide, e se ne rallegrò. 
maritano, e che hai il de-| 57 I Giudei dunaus gli 
monio ? dissero: Tu non hai ancor 
49 Gesù rispose : Io non|cinquant’ anni, ed hai veduto 
ho demonio, ma onoro il Pa-|Abrahamo ? 
dre mio, e voi mi disonorate.| 58 Gesù disse loro: In ve- 
50 Or io non cerco la mialrità, in verità, io vi dico, che 
gloria; v'è chi Zacerca, e nelavanti che Abrahamo fosse 
giudica, nato, io sono, 
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59 Essi adunque levarono|s’"interpreta: Mandato); egli 
delle pietre, per gettare con-|adunque vi andò, e si lavò, e 
tro a lui; ma Gesù si nascose, {ritornò vedendo. 
ed uscì del tempio, essendo| 8 Laonde,i vicini, e coloro 
passato per mezzo loro; e|che innanzi l’avean veduto 


così se ne andò. cieco, dissero : Non è costui 
: uel che sedeva, e men- 
CAPO IX. iva? i 


uh ip i vista ad un cieco lag 9 Gli uni dicevano : Egli è 
Farisei; 85 ma Cristolo illumina, |! i8tesso, Gli altri: Egli lo 
gli dona .la fede, ed annunzia ai|Tassomi lia. Ed egli diceva : 
Giudei presuntuosi gravissimo|[o son 80. Ì 
giudicio. 10 Gli dissero adunque: 

E PASSANDO , 'vide uniCome ti sono stati aperti gli 

uomo ch’ era cieco dalla|occhi ? 

sua natività. 11 Egli rispose, e disse: 
2 Ei suoi discepoli lo do-|Un uomo, detto Gesù, fece 

mandaron, dicendo: Mae-|del loto, e me ne impiastrò 

stro, chi ha peccato, costui,|gli occhi, e mi disse: Vat- 

o suo padre e sua madre, per-|tene alla pescina di Siloe, e 

chè egli sia nato cieco ? lavati. Ed io, essendovi an- 

3 Gesù rispose: Nè costui, [dato, e lavatomi, ho ricove- 
nè suo padre, nè sua madrelrata la vista. 
han peccato ; anzi ciò è avve-| 12 Edessi gli dissero : Ove 
nuto, acciocchò l’opere di Dio{è colui? Egli disse: Io non 
sien manifestate in lui, lo so. 

4 Conviene che io operil 13 Ed essi condussero ai 
l’opera di colui che mi hajFarisei colui che già era stato 
mandato mentre è giorno; lalcieco. 
notte viene che niuno può] 14 Or era sabato, quando 
operare. — Gesù fece il loto, ed aperse 

5 Mentre io son nel mon-|gli occhi d’ esso. 
do, io son la luce del mondo.| . 15 I Farisei adunque da 

6.A.vendo dette queste cose, [capo gli domandarono anche 
sputò in terra, e fece del lotolessi, come egli avea ricove- 
con lo sputo, e ne impiastrò|rata la vista. Ed egli disse 
gli occhi del cieco ; loro: Egli mi mise del loto 

7 Egli disse: Va, lavatilin su gli occhi, ed io mi la- 
nella pescina di Siloe ( il che'vai, e veggo. 
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16 Alcuni adunque de’ Fa-|già costituito che, se alcuno 
risei dicevano : Quest’ uomoflo riconosceva il Cristo, fosse 
non è da Dio, perciocchè non|sbandito dalla sinagoga. 
osserva il sabato. Altri dice-| 23 Perciò il padre, e la ma- 
vano: Come può un uomo|dre d’esso dissero : Egli è 

eccatore far cotali miracoli?{già in età, domandate lui 
£ v'era dissensione fra loro.|stesso. 

17 Dissero adunque di nuo-| 24 Essi adunque chiama- 
vo al cieco: Che dici tu dilron di nuovo quell’uomo che 
lui, ch'egli ti ha aperti glilera stato cieco, e gli dissero : 
occhi? Egli disse : Egli è!Dà gloria a Dio; noi sap- 
profeta. piamo che quest’ uomo è pec- 

18 Laonde i Giudei nonicatore. 
credettero di lui, ch'egli fossel 25 Laonde colui rispose, e 
stato cieco, e avesse ricove-|disse: Se egli è peccatore, io 
rata la vista; finchè ebbero|nol so ; una cosa so, che, es- 
chiamati il padre, e la madre[sendo io stato cieco, ora 
di quell’ uomo che avea rico- veggo, 
verata la vista. 6 Ed essi da capo gli dis- 

19 E, quando furon venuti. |sero: Che ti fece egli? come 
gli domandarono, dicendo :|ti aperse egli gli occhi ? 

costui il vostro figliuolo, 97 Egli rispose loro : Io ve 
il qual voi dite esser natoll’ho già detto, e voi non l’a- 
cieco P_ come dunque vedelvete ascoltato ; perchè volete 
egli ora P udirlo di nuovo ? volete pun- 

20 E il padre, e la madrelto ancora voi divenir suoi di- 
di esso risposero loro, e dis-|scepoli ? 
sero : Noi sappiamo che co-| 28 Perciò essi l’ingiuria- 
stui è nostro figliuolo, e ch’e-|rono, e dissero : Sii tu disce- 
gli è nato cieco: polo di colui; ma, quant’ è a 

21 Ma, come egli ora veg-|noi, siam discepoli di Mosè. 
ga, o chi gli abbia aperti glif 29 Noi sappiamo che Id- 
‘occhi, noi nol sappiamo; egli dio ha parlato a Mosè; ma, 
è già in età, domandateglielo; |quant' è a costui, non sappia- 
egli parlerà di sò stesso. mo onde egli sia. 

22 Questo dissero il padre, | 80 Quell'uomo rispose, e 
e la madre d’esso; percioc-|disse loro: V’ è ben di vero 
chè temevano i Giudei; con-|da maravigliarsi in ciò che 
ciossiachè i Giudei avessero!voi non sapete onde egli sia; 
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e pure egli mi ha aperti gli] 41 Gesùdisseloro: Se voi 
occhi, foste ciechi, non avreste al- 
81 Or noi sappiamo che Id-|cun peccato ; ma ora voi 
dio non esaudisce i peccatori;|dite: Noi veggiamo ; perciò 
ma, se alcuno è pio verso Id-lil vostro peccato rimane. 
dio, e fa la sua volontà, quello CAPO X. 
esaudisce egli. ? È .|Gesù, sotto la figura d'un buon pa- 
82 E’ non sì è giammai) store dichiara qualzia il suo of- 
udito che alcuno abbia aperti| ficio per la salute de' suoi se- 


e . . guaci ; 22 dimostra la sua deità 
gli occhi ad uno che sia nato rimandando i Giudei alle sue ope- 


cieco. re, per cui essi lo vogliono la- 

33 Se costui non fosse daj pidare. 

Dio, non potrebbe far nulla. TN verità, in verità, io vi 

34 Essi risposero, e gli dis-|-L dico, che chi non entra per 
sero : Tu sei tutto quantolla porta nell’ovile delle pe- 
nato in peccati, e ci ammae-|core; ma vi sale altronde, 
stri! E lo cacciarono fuori.|esso è rubatore, e ladrone. 

35 Gesù udì che l’aveano| 2 Machientra perlaporta, 
cacciato fuori; e, trovatolo,|è pastor delle pecore. 
gli disse: Oredi tu nel Fi-] 3A costui apre il porti- 
gliuol di Dio ? naio, e le pecore ascoltano 

36 Colui rispose, e disse :/la sua voce, ed egli chiama 
E chi è egli, Signore, accioc-|le sue pecore per nome; e le 
chè io creda in lui ? conduce fuori. 

387 E Gesù gli disse: Tul 4E,quando ha messe fuori 
l’hai veduto, e quel che parlalle sue pecore, va davanti a 
teco è desso. loro, e le pecore lo seguitano, 

38 Allora egli disse: Io|perciocchè conoscono la sua 
credo, Signore, e l’adorò. |voce. 

39 Poi Gesù disse: Io son 5 Ma non seguiteranno lo 
venuto in questo mondo perjstraniere, anzi se ne fuggi- 
-far giudicio, acciocchè co-|ranno da lui, perciocchè non 
loro che non veggono veg-|conoscono la voce degli stra- 
«gano, e coloro che veggono!nieri. ? 
divengan ciechi. 6 Questa similitudine disse 

40 E alcuni de’ Farisei che]loro Gesù; ma essi non rico- 
eran con lui udirono queste/nobbero quali fosser le cose 
cose, e gli dissero: Siamo ch’ egli ragionava loro. 
ancora noi ciechi ? 7 Laonde Gesù da capo 
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disse loro : In verità, in ve-fovile; quelle ancora mi con- : 
rità, io ‘vi dico, che io son lajviene addurre, ed esse udi- 
porta delle pecore. ranno la mia voce; e vi sarà 
8 Tutti quanti coloro cheuna sola greggia, ed un sol 
son venuti sono stati ruba-|pastore. 
tori, e ladroni; ma le pecorej 17 Per questo mi amail 
non gli hanno ascoltati. Padre, perciocchè io metto 
9 Io son la porta; se al-Ila vita mia, per ripigliarla poi. 
cuno entra per me, sarà sal-] 18 Niuno me la toglie, ma 
vato, ed entrerà, ed uscirà, elio da me stesso la dipongo; 
troverà pastura. io ho podestà di diporla, ed 
10 Il ladro non viene selho altresì podestà di ripi- 
non per rubare, ed ammaz-|gliarla;questo comandamento 
zare, e distruggere Ye pecore ;{ho ricevuto dal Padre mio. . 
ma io son venuto acciocchèj 19 Perciò nacque di nuovo 
abbiano vita, ed abbondino.|dissensione tra i Giudei, per 
11 Io sono il buon pastore; [queste parole. 
il buon pastore mette la sual 20 È molti di loro dice- 
vita per le pecore. vano : Egli ha il demonio, 
12 Mail mercenario, e quelled è forsennato ; perchè 
che non è pastore, e di cuill’ascoltate voi ? 
non son le pecore, se vede ve-| 21 Altri dicevano: Queste 
nire il lupo, abbandona le pe-[parole non son d’un indemo- 
core, e sen fugge; e il lupolniato; può il demonio aprir 
le rapisce, e disperge le pe-|gli occhi de’ ciechi P 
core. 22 Or la festa della dedica- 
18 Or il mercenario se nelzione si fece in Gerusalemme, 
fugge, perciocchè egli è mer-|ed era di verno. 
cenario, e non si cura delle] 23 E Gesù passeggiava nel 
ecore. tempio, nel portico di Salo- 
14 Io sono il buon pastore, |mone. 
e conosco le mie pecore, e sonf 24 I Giudei adunque l’in- 
conosciuto dalle mie. torniarono, e gli dissero: In- 
15 Siccome il Padre milfino a quando terrai sospesa 
conosce, ed io conosco il Pa-]l’anima nostra? Se tu sei il 
dre; e metto la mia vita per|Cristo, diccelo apertamente. 
le mie pecore. 25 Gesù rispose loro : Io. 
16 Io ho anche dell’altre|ve l’ ho detto, e voi nol cre- 
pecore, che non son di questoldete ; l’opere, che io fo nel. 
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nome del Padre mio, sonjstata indirizzata ; e la scrit- 
quelle che testimonian di me.|tura non può essere annul- 
26 Ma voi non credete,flata; 
perciocchè non siete delle 86 Dite voi che io, il quale 
mie pecore, come io vi hofil Padre ha santificato, e ha 
detto. mandato nel mondo, bestem- 
27 Le mie pecore ascol-|mio, perciocchè ho detto : Io 
tano la mia voce, ed io le co-[son Figliuolo di Dio ? 
nosco, ed esse mi seguitano.| 87 io non fo l'opere 
28 Ed io do loro la vitaldel Padre mio, non credia- 
eterna, e giammai in eternoltemi. 
non periranno, e niuno le ra-| 88 Ma, sio Ze fo, benchè 
irà di man mia, non crediate a me, credete 
29 Il Padre mio, che me Zejall’ opere, acciocchè cono- 
ha date, è maggior di tutti ;|sciate, e crediate che il Padre 
e niuno /e può rapire di man/ò in me, e ch’io sono in 


del Padre mio. lui. 
80 Io e il Padre siamo una| 89 Essi adunque di nuovo 
stessa cosa. cercavano di pigliarlo ; ma 


81 Perciò i Giudei leva-|egli uscì delle lor mani. 
rono di nuovo delle pietre,] 40 E se ne andò di nuovo 
per lapidarlo. di lè dal Giordano, al luogo 

32 Gesù rispose loro: Io|ove Giovanni prima battez- 
vi ho fatte vede: molte buo-|zava ; e quivi dimorò. 
ne opere, procedenti dal Pa-| 41 E molti vennero a lui, 
dre mio; per quale di essele dicevano: Giovanni certo 
mi lapidate voi? non fece alcun miracolo; ma 

33 I Giudei gli risposero,|pure, tutte le cose che Gio- 
dicendo : Noi non ti lapi-{/vanni disse di costui eran 
diamo per alcuna buona ope-|vere. 
ra, anzi per bestemmia, per-| 42 E quivi molti credet- 
a tu, essendo uomo, ti|tero in lui. 

ai Dio. 

è a DS DS toto: Nor Gesù è Mist du per 
egli scritto nella vostra Sg elena BOE 

legge: Io ho detto: Voi siete UA lean 0g Da pela 

1 incontro; 25 Gesù asserisce che 


- * se egli è la risurrezione e la vita ; 
35 Se chiama dii coloro, 35 piange sulla tomba; 43 risu- 


a'quali la parola di Dio èl scita Lazaro, onde molti credono 
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in Lui; 46 I saserdoti prendono/ciocchè vede la luce di que- 
consiglio di dargli la.morte ; Ca- sto mondo 

iafa profetizza dei frutti di essa. i z 
O Ma, se alcuno cammina 


R Vera un certo Lazaro,|di notte,s’ intoppa, perciocchè 
di Betania, del castello difegli non ha luce. 

Maria, e di Marta, sua so-| 11 Egli disse queste cose; 

rella, :/ quale era infermo. |e poi appresso disse loro : La- 

2 (Or Maria era quella/zaro, nostro amico, dorme; 
che unse d'olio odorifero ilfma io vo per isvegliarlo. 
Signore , e asciugò i suoil 12 Laonde i suoi-discepoli 
piedi co’suoi capelli; della|dissero: Signore, se egli dor- 
quale il fratello Lazaro eralme, sarà salvo. 
infermo.) 13 Or Gesù avea detto 

8 Le sorelle adunque man-|della morte di esso; ma essi 
darono a dire a Gesù : Si-|pensavano ch'egli avesse det- 
gnore, ecco, colui che tu ami|to del dormir del sonno. 

è infermo. 14 Allora adunque Gesù 

4 E Gesà, udito ctò, disse:|disse loro apertamente; La- 
Questa infermità non è alzaro è morto. 
morte, ma per la gloria dij 15 E, per voi, io mi ralle- 
Dio, acciocchè il Figliuol dilgro che io non v'era, accioc- 
Dio sia glorificato per essa.ichè crediate ; ma andiamo 

5 Or Gesù amava Maria, ja lùi. 

e la sua sorella, e Lazaro. 16 Laonde Toma, detto 

6 Come dunque egli ebbe[Didimo , disse a’ discepoli 
inteso ch'egli” era infermo, |suoi compagni: Andiamo an- 
dimorò ancora nel luogo ovefcor noi, acciocchè moriamo 
egli era, due giorni. con lui. 

7 Poi appresso disse a’ suoil 17 Gesù adunque, venuto, 
discepoli : Andiam di nuovoltrovò che Lazaro era già 
in Giudea. da quattro giorni nel monu- 

8 I discepoli gli dissero :|mento. 

Maestro, i Giudei pur oraj 18 Or Betania era vicin 
cercavan di lapidarti, e tujdi Gerusalemme intorno di 
vai di nuovo là ? quindici stadi. 

9 Gesù rispose: Non vi] 19 E molti de’ Giudei eran 
son eglino dodici ore del gior-|venuti a Marta, e Maria, per 
no? se alcuno cammina dilconsolarle del lor fratello. 
giorno, non s’intoppa, per-! 20 Marta adunque, come 


213 


8. GIOVANNI, II. 


udì che Gesù veniva, gli andò} 81 Laonde i Giudei che 
incontro, ma Maria sedevajeran con lei in casa, e la con- 
in casa. solavano, veggendo che Ma- 

21 E Marta disse a Gesù :/ria 8 era levata in fretta, ed 
Signore, se tu fossi stato qui,|era uscita fuori, la seguita- 
il mio fratello non sarebbejrono, dicendo : Ella se ne va 
morto. al monumento, per piagner 

22 Ma pure, io so ancoralquivi. 
al presente che tutto ciò che[ 32 Maria adunque, quando 
tu chiederei a Dio, egli te lojfu venuta là ove era Gesù, 

3 vedutolo, gli si gettò a’ piedi, 

23 Gesù le disse: Il tuo|dicendogli: Signore, se tu 
fratello risusciterà. * fossi stato qui, il mio fratello 
‘24 Marta gli disse: In sofnon sarebbe morto. 
ch'egli risusciterà nella risur-| 83 Gesù adunque, come 
rezione, nell’ ultimo giorno.|vide ch’ ella, e i Giudei che 

25 Gesù le disse: Io sonjeran venuti con lei, piagne- 
la resurrezione e la vita ;|vano, fremè nello spirito, e 
chiunque crede in me, ben-|si conturbò. 
chè sia morto, viverà. —. 34 E disse: Ove l’avete 

26 E chiunque vive, e cre-|voi posto ? Essi gli dissero : 
de in me, non morrà giam-|Signore, vieni, e vedi. 
mai in eterno. Credi tu que-|] 35 E Gesù lagrimò. 
sto ? 86 Laonde i Giudei dice- 

27 Ella gli disse: Sì, Si-{vano : Ecco, come l’amava ! 

nore : io credo che tu sei ill 837 Maalcuni di loro dis- 
risto, il Figlinol di Dio,|sero: Non poteva costui, che 
che avea da venire al mondo./aperse gli occhi al cieco, fare 

28 E, detto questo, se nelancora che costui non mo- 
andò, e chiamò di nascostolrisse ? 

Maria, sua sorella, dicendo :f 38 Laonde Gesù, fremendo 
Il Maestro è qui, e ti chiama.|di nuovo in sè stesso, venne 

29 Essa, come ebbe cròfal monumento ; or quello era 
udito, si levò prestamente, eluna grotta, e v'era una pie- 
venne a lui. tra posta di sopra. 

80 (Or Gesù non era an-] 39 E Gesù disse: Togliete 
cor giunto nel castello; malvia la pietra. Ma Marta, la 
era nel luogo ove sorella del morto, disse: Si- 
l’avea serra) gnore, egli pute di già; per- 
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ciocchè egk è morto già da]Romani verranno, 6 distrug- 
uattro giorni. geranno e il nostro luogo, e 

40 Gesù le disse : Non t’holla nostra nazione. 
io detto che, se tu credi, tu] 49 E un di loro, cioè, Ca- 
vedrai la gloria di Dio ? iafa, ch'era sommo sacerdote 

41 Essi ad@mque tolsero[di quell’anno, disse loro: 
via la pietra dal luogo ove ill Voi non avete alcun conosci» 
morto giaceva. E Gesù, le-|mento; 
vati in alto gli occhi, disse :| 50 E non considerate che 
Padre, io ti ringrazio che tulegli ci giova che un uomo 
mi hai esaudito. muoia per lo popolo, e che 

42 Or ben sapeva io che tultutta la nazione non perisca. 
‘sempre mi esaudisci; ma iof 51 Oregli non disse questo 
ho detto ciò per la moltitu-|da sè stesso; ma, essendo 
dine qui gg acciocchè|sommo sacerdote di quell’ an- 
credano che tu mi hai man-|no, profetizzò che Gesù mor- 
dato. rebbe per la nazione; 

43 E, detto peo, gridò, 52 E non solo per quella 
con gran voce: Lazaro, vieni/nazione, ma ancora per rac- 
fuori. cogliere in uno i figliuoli di 

44 E il morto uscì, avendo|Dio dispersi. ’ 
le mani ed i piedi fasciati, ef 53 Da quel giorno adunque 
la faccia involta in uno sciu-[presero insieme consiglio di 
gatoio. Gesù disse loro : Scio-|ucciderlo. 
glietelo, e lasciatelo andare.| 54 Laonde Gesù non an- 

45 Laonde molti de’ Giu-{dava più ne attor- 
dei ch’ eran venuti a Maria,]no tra i Giudei; ma se ne 
vedute tutte le cose che Gesù{andò di là nella eontrada vi- 
avea fatte, eredettero in lui.|cina del deserto, in una città 

46 Ma alcuni di loro anda-|detta Efraim, e quivi se ne 
rono a’ Farisei, e disser loro{stava co’ suoi discepoli. 

‘le cose che Gesù avea fatte.| 55 Or la pasqua de’ Giudei 

47 E per ciò i principalilera vicina; e molti di quella 
sacerdoti, ed i Farisei, rauna-{contrada salirono in Gerusa- 
‘rono il concistoro, e dice-|lemme, innanzi ia pasqua, per 
vano : Che facciamo P que-|purificarsi. 
st’ uomo fa molti miracoli. 56 Cercavano adunque Ge- 

48 Se noi lo lasciamo così, |sù ; ed essendo nel tempio, 
tutti erederanno in lui, ed i'dicevano gli uni agli altri: 
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Che vi par egli? non verrà| 5 Perchè non sì è venduto 
egli alla festa ? questo olio trecento denari, e 
57 Or i principali sacer-|nonsiò s/prezzodato a poveri ? 
doti, e i Farisei avean dato] 6 Or egli diceva questo, 
ordine che, se alcuno sapeva|non perchè si curasse de’ po- 
ove egli fosse, lo significasse, |veri, ma, peralecchè era ladro, 
acciocchè lo pigliassero. e avea la borsa, e portava 
CAPO XII ciò che vi si metteva dentro. 

Maria spande sopra Gesù un olio : Gesù adunque disse; Lar 
prezioso ed è da Lui approvata;|SCisla; ella l’avea guardato 


9 i sacerdoti macchinano d’uc-|per lo giorno della mia im- 
. Cidere Lazaro ; 12 Gesù entralbalsamatura. 


trionfalmente in Gerusalemme : x 
dice che è giunta l'ora in cuil 8 Perciocchè sempre avre- 


* egli sarà glorificato ; 25 esorta ilte i poveri con voi, ma me 
fedeli a seguirlo nell’ afflizione ;|non mi avrete sempre. 


angosciato invoca Dio che gli ri- . . 
sponde dal cielo; annunzia la 9 Una gran moltitudine 
sua prossima morte ; 84 esortaldunque de’ Giudei seppe che 


i Giudei a pronta conversione. egli era quivi; e vennero, 

(JESÙ adunque, sei giornijnon sol per Gesù, ma ancora 

avanti la pasqua, vennelper veder Lazaro, il quale 

in Betania ove era Lazaro,|egli avea suscitato da’ morti. 

uel ch’ era stato morto ,| 10 Ori principali sacerdoti 

quale egli avea suscitato|preser consiglio d’ uccidere 
da’ morti. eziandio Lazaro ; 

2 E quivi gli fecero un| ll Perciocchè per esso 
convito ; e Marta ministrava,|molti de’ Giudei andavano, e 
e Lazaro era un di coloro/credevano in Gesù. 

ch’ eran con lui a tavola. 12 Il giorno seguente, una 

8 E Maria prese una lib-|gran moltitudine, ch’ era ye- 
bra d'olio odorifero di nardo/nuta alla festa, udito che 
schietto, di gran prezzo, e ne|Gesù veniva in Gerusalemme, 
unse i piedi di Gesù, e gli] 13 Prese de’ rami di pal- 
asciugò co’ suoi capelli, e lalme, e uscì incontro a lui, e 
casa fu ripiena dell’ odor del-|gridava: Osanna! benedetto 
l’olio. sia il Re d' Israele, che vie- 

4 Laonde un de’ discepoli{ne nel nome del Signore. 
-d’esso, cioè, Giuda Iscariot,|] 14 E Gesù, trovato un asi- 
Sigliuol di Simone, il quale|nello, vi montò su, secondo 
era per tradirlo, disse : ch’ egli è scritto : 
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15 Non temere, o figliuolaj 24 In verità, in verità, io 
di Sion; ecco, il tuo Relvidico che, se il granel del 
viene, montato sopra un pu-|frumento y caduto in terra, 
ledro d’ asina. non muore, riman solo; ma, 

16 Or i suoi discepoli nonjse muore, produce molto 
intesero da prima queste cose; |frutto. E 0a 
ma, quando Gesù fu glorifi-| 25 Chi ama la sua vita la 
cato , allora si siordtona perderà, e chi odia la vita in 
che queste cose erano scritte[questo mondo la conserverà 
di lui, e ch’ essi gli aveanlin vita eterna. 
fatte queste cose. 26 Se alcun mi serve, se- 

17 La moltitudine adun-|guitimi; ed ove io sarò, ivi 
que ch’ era con lui testimo-|ancora sarà il mio servitore; 
niava ch’ egli avea chiamatole, se alcuno mi serve, il Pa- 
Lazaro fuori del monumento, [dre l’onorerà. 

e l’avea suscitato da’ morti.| 27 Ora è turbata l’anima 

18 Per ciò ancora la mol-|mia; e che dirò ? Padre sal- 
titudine gli andò incontro, |vami da quest’ ora; ma, per 
perciocchè avea udito ch’egli[questo son io venuto in que- 
avea fatto questo - miracolo.[st' ora. 

19 Laonde i Farisei disserl 28 Padre glorifica il tuo 
tra loro: Vedete non profit-|nome. Allora venne una voce 
tate nulla; ecco, il mondoldal cielo, che disse: E ? ho 
gli va dietro. glorificato, e Zo glorificherò 

20 Or v’ erano certi Greci, |ancora. : 

di quelli che salivano per| 29 Laonde la moltitudine 
adorar nella fosta. ch’ era quivi presente, ed 
: 21 Costoro adunque, acco-|avea udita Z voce, diceva es- 
statisi a Filippo ch'era dilsersi fatto un tuono. Altri di- 
Betsaida, città di Galilea, lolcevano: Un angelo gli ha 
pregarono, dicendo: Signore, | parlato. 

noi vorremmo veder Gesù. 30 E Gesù rispose, e disse: 

22 Filippo venne; e lo disselQuesta voce non si è fatta 
ad Andrea; e di nuovo An-|per me, ma per voi. 
dreae Filippo ZodisseroaGesù.| 31 Ora è il giudicio di 

23 E Gesù rispose loro,|questo mondo; ora sarà cac- 
dicendo : L'ora è venuta ,|ciato fuori il principe di que- 
che il Figliuol dell’ uomo ha|sto mondo. 
da esser glorificato. 32 Ed io, quando sarò le- 
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vato in su dalla terra, trarrò|gli occhi, ed ha indurato loro 
tutti a me. il cuore, acciocchè nonveg- 
83 Or egli diceva questo,|gano con gli occhi, e non in- 
significando di qual morte|tendano col cuore, e non si 
egli morrebbe. . convertano, ed io non li sani. 
84 La moltitudine gli ri-| 41 Queste cose disse Isaia, 
spose; Noi abbiamo inteso[quando vide la gloria d' esso, 
dalla legge che il Cristo di-|e d’ esso parlò. 
mora in eterno ; come dun-| 42 Pur nondimeno molti, 
ue dici tu che convien che[eziandio de’ principali, cre- 
il Figliuol dell’uomo sia ele-|dettero in lui; ma per tema 
vato ad alto f- chi è questo/de’ Farisei, non lo confessa- 
Figliuol dell’ uomo ? vano, acciocchè non fossero 
85 (Gesù adunque disseisbanditi dalla sinagoga : 
loro : Ancora un poco dil 483 Perciocchè amarono più 
tempo la Luce è con voi;|[la gloria degli uomini, che la 
camminate, mentre avete lalgloria di Dio. 
luce ; che le tenebre non vif 44 Or Gesù gridò e disse: 
eolgano; perciocchè, chi cam-|Chi crede in me non crede in 
mina nelle tenebre non sajme, ma in colui che mi ha 
dove si vada. mandato. 
86 Mentre avete la Luce,| 45 E chi vede méj vede co- 
eredete nella Luce, acciocchè [lui che mi ha mandato. 
siate figliuoli di luce. Queste| 46 Io, che son la Luce, son 
cose ragionò Gesù; e poi selvenuto nel mondo, acciocchè 
ne andò, e si nascose da loro.|chiunque crede in me non di- 
37 E, benchè avesse fattilmori nelle tenebre. 
eotanti segni davanti a loro,] 47 E, se alcuno ode le mie 
non te credettero in lui; |parole, e non crede, io non lo 
88 Aociocchèò la parola chelgiudico ; perciocchè io non 
il profeta Isaia ha dettalson venuto a giudicare il 
© s’adempiesse: Signore, chi halmondo anzi a salvare il 
creduto alla nostra predita-{mondo. ' 
zione ? ed a cui è stato rive-| 48 Chi mi sprezza, e nòn 
lato il braccio del Signore P|riceve le mie parole, ha chi lo 
39 Per tanto non potorano giudica ; la parola che io ho 
credere, perciocchè Isaia an-/ragionata sarà quella che 
cora ha detto : lo giudicherà nell’ ultimo 
40 Egli ha accecati loro'giorno. 
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49 Perciocchè io non hojgiù la sua vesta; e, preso 
lato da me medesimo ; majuno sciugatoio, se ne cinse. 
11 Padre che mi ha mandato] 5 Poi mise dell’acqua in 
è quello che mi ha ordinato |un bacino, e prese a lavare i 
ciò ch'io debbo dire e par-{piedi de’ discepoli, e ad asciu- 
j gargli con lo sciugatoio, del 
50 Ed io so che il suo[quale egli era cinto. 
‘ comandamento è vita eterna;1 6 Venne adunque a Si- 
le cose adunque ch'io ra-{mon Pietro. Ed egli gli disse: 
giono, così le ragiono come|Signore, mi lavi tu i piedi ? 


il Padre mi ha detto. È 7 Gesù rispose, ci sar 2 
u non sai ora quel ch' io fo 
CAPO XIII. ma lo saprai appresso. 


SI dopo di cena sea Desani, 8 Pietro gli disse: Tu non 
ava i piedi a’ suoi discepoli:|,., pat * è ind 
Pietro vi s' oppone dapprima :|M1 laverai giammai i piedi. 

12 Gesù esorta gli apostoli a se-|Ctesù gli disse : Se io non ti 


guire il suo esempio d'umiltà ;[lavo. tu non avrai al- 
21 predice il tradimento di Giu-|cung meco perte 
da e lo addita; 81 parla della i 1 Gea ‘e 3° 
sua morte, e li esorta ad amarsil 9 Simon Pietro gli disse: 


come l'ha amati; 36 predice #/Signore, non solo i piedi, ma 
Fietro il suo rinnegamento. ‘anche le mani, e il capo. 
R avanti la festa di Pa-{ 10 Clesù gli disse: Chiè 
squa, Gesù, sapendo chellavato non ha bisogno se non 
la sua ora era venuta, daldi lavare i piedi, ma è tutto 
di questo mondo aljnetto; voi ancora siete netti, 
adre ; avendo amati i suoilma non tutti. 
ch’ eran nel mondo, gli amò| 11 Perciocchè egli cono- 
infino alla fine. sceva colui che lo tradiva; 
2 E, finita la cena (aven-|perciò disse: Non tutti siete 
‘do già il Diavolo messo nelinetti. 
‘cuor di Giuda Iscariot, fi-| - 12 pieni ine dopo ch'egli 
gkuolo di Simone, di tra-[ebbe loro lavati i piedi, ed 
dirlo), ebbe ripresa la sua vesta, 
3 Gesù, sapendo che il Pa-[messosi di nuovo a tavola, 
dre gli avea dato ogni cosajdisse loro: Sapete voi quel 
in mano, e ch’ egli era pro-/ch'io vi ho fattoP 
ceduto da Dio, e se ne andava! 18 Voi mi chiamate Mae- 
a Dio ; stro, e Signore, e dite bene, 
‘4 Silevò dalla cena, e pose'perciocchè 10 %o sono, 
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14 Se dunque io, che sono|riguardavano gli uni gli altri, 
il Signore, e il Maestro, v'ho|stando in dubbio di chi di- 
lavati i piedi, voi ancora do-|cesse. 1 
vete lavare i piedi gli uni aglil 23-Or uno de’discepoli, il 
altri. quale Gesù amava, era cori- 
15 Conciossiachè io vi ab-[cato in sul seno d’esso. 
bia dato esempio, acciocchè,|j 24 Simon Pietro adunque 
come ho fatto io, facciatelgli fece cenno, che doman- 
ancor voi. dasse chi fosse colui del qua- 
16 In verità, in verità, iolle egli re z 
vi dico, che il servitore nonj 25 E quel discepolo, inchi- 
è maggior del suo signore, nè|natosi sopra il petto di Gesù, 
il messo maggior di colui chefgli disse: Signore, chi è 


l’ha mandato. colu: ? 
17 Se sapete queste cose,j 26 Gesù rispose: Egli è co- 
voi siete beati se le fate. lui, al quale io darò il bocco- 


18 Io non dico di voi tutti;{ne, dopo averlo intinto. E 
io so quelli che io ho eletti; avendo intinto il boccone, lo 
ma conviene che s'adempia/diede a Giuda lscariot, figltuol 
questa scrittura: Colui  che{di Simone. 
mangia il pane meco ha le-{ 27 E allora, dopo quel 
vato contro a me il suo cal-[boccone, Satana entrò in lui. 
cagno. Laonde Gesù gli disse: Fa 

19 Fin da ora io vel dico, |prestamente quel che tu fai. 
avanti che sia avvenuto; ac-I 28 Ma niun di coloro che 
ciocchè, quando sarà avvenu-[erano a tavola intese perchò 
to, crediate ch’io son desso. |gli avea detto quello. - 

20 In verità, in verità, io] 29 Perciocchè alcuni sti- 
vi dico, che, se io mando al-[mavano, perchè Giuda avea 
cuno, chi lo riceve riceve me,}la borsa, che Giesù gli avesse 
e chi riceve me riceve colui|detto: Comperaci le cose che 
che mi ha mandato. ci bisognano per la festa; ov- 

21 Dopo che Gesù ebbelvero, che desse qualche cosa 
dette queste cose, fu turbato |a’ poveri. 
nello spirito; e protestò, ef 80 Egli adunque, preso il 
disse: In verità, in verità, io{boccone, subito se ne uscì. Or 
vi dico, che l’un di voi milera notte. 
tradirà. 31 Quando fu uscito, Gesù 

22 Laonde i discepoli si'disse: Ora è glorificato il Fi- 
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gliuol dell’uomo, e Dio è glo- CAPO XIV. 
rificato in lui. MARICA © 

32 E, se Dio è gloria e e O Moe 
in lui, egli altresì lo glorifi-| strando loro quali beneficii ne ri- 
cherà in sò medesimo, e tosto E Spirito Bento. li 
lo glorificherà. esorta a perseverare in fede ed 

83 Figlioletti, io sono an-| ubbidienza, 27 e lascia loro la 
cora un poco di tempo con “U2 Pace. 
voi; voi mi cercherete, ma|[L vostro cuore non sia tur- 
come ho detto a' Giudei, che|® bato; voi credete in Dio, 
lè ove io vo éssi non possonicredete ancora in me. 
venire, così altresì dico a voil 2 Nella casa del Padre mio 
al presente. vi son molte stanze; se no, io 

84 Io vi do un nuovo co-|vel'avreidetto; io vo ad appa- 
mandamento, che voi vifrecchiarvi il luogo. 
amiate gli uni gli altri: ac-| 8 E,quandoio sarò andato, 
ciocchè, come io vi ho amati,|e vi avrò apparecchiato il 
voi ancora vi amiate gli unifluogo, verrò di nuovo, e vi 
gli altri. accoglierò appresso di me, ac- 

35 Da questo conosceranno|ciocchè dove io sono, siate 
tutti che voi siete miei di-[ancor voi. 
scepoli, se avrete amore glil 4 Voi sapete ove io vo, e 
uni per gli altri. sapete anche la via. 

86 Simon Pietro gli disse:i 5 Toma gli disse: Signore, 
Signore, dove vai? Gesù glilnoi non sappiamo ove tu vai; 
rispose : Là ove io vo, tu non[come dunque possiamo saper 
puoi ora seguitarmi; ma milla viaf 
seguiterai poi PL leve 6 Gesù gli disse: Io son la 

37 Pietro gli disse: Signo-{via, la verità, ela vita; niuno 
re, perchè ‘non posso io ora|viene al padre se non per me. 
seguitarti? io metterò la vital .7 Se voi mi aveste cono- 
mia per te. sciuto, conoscereste anche il 

38 Gesù gli rispose: Tu|Padre; e fin da ora lo cono- 
metterai la vita tua per me?|scete, e l’avete veduto. 
in verità, in verità, io ti dico] 8 Filippo gli disse: Signo- 
che il gallo non canterà, chelre, mostraci il Padre, e ctò ci 
tu non mi abbi rinnegato treibasta. 
volte. 9 Gesù gli disse: Cotanto 
tempo sono io già con voi, @ 
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tu non mi hai conosciuto, Fi-|ma voi lo conoscete; percioc- 
. lippo? chi mi ha veduto halchò dimora appresso di voi, e 
si il Padre; come dun-|sarà in voi. 
ue dici tu: Mostraci ill 18 Io non vi lascerò orfa- 
adre? ni, io tornerò 4 voi. 

10 Non credi tu che io son] 19 Fra quied un poco di 
nel Padre, e che il Padre è|fempo, il mondo non mi vedrà 
in me? le parole che io vi ra-|più; ma voi mi vedrete; per- 
giono, non le ragiono da melcioechè io vivo, e voi ancora 
stesso ; e il Padre, che dimora|viverete. | 
in me, è quel che fa l’opere. { 20 In quel giorno voi co- 

11 Credetemi ch’io son nellnoscerete che io son nel Pa- 
Padre,e che il Padre è in me;{dre mio, e che voi ssetein me, 
se no, credetemi per esseled io in voi. 
opere. i 21 Chi ha i miei comanda- 

12 In verità, in verità, io{menti, e gli osserva,‘esso è 
vi dico, che chi crede in mefquelche mì ama; e chi mi ama 
farà anch'egli l’opere le quali{sarà amato dal Padre mio; ed 
io fo; anzi ne farà delle mag-|io ancora l’amerò, e me gli 

+giori di queste, perciocchè io|manifesterò. | 
me ne vo al Padre. 22 Giuda, non l'Iscariot, gli 

18 Ed ogni cosa che voildisse: Signore, che vuol dire 
avrete chiesta nel nome mio,|che tu ti manifesterai a noi, e 
que farò; acciocchè il Pa-{non al mondo? 

sia glorificato nel Fi-] 28 Gesùrispose, e gli disse: 
gliuolo. Se alcuno mi ama, osserverà 

14 Se voi chiedete cosa al-jla mia parola, e il Padre mio 
cuna nel nome mio, io /all’amerà; e noi verremo a lui, 
farò. e faremo dimora appo lui. 

15 Se voi mi amate, osser-| 24 Chi non mi ama non 
vate i miei comandamenti. josserva le mie parole; e la 

16 Ed io pregherò il Padre, parola, che voi udite, non è 
- ed egli vi darà un altro Con-{mia, ma del Padre che mi ha 
solatore, che dimori con voi ron È . 
in tuo. 25 Io vi ho ragionate que- 

i7 "1 0i0), lo Spirito dellajste cose, dimossndo sopresa 
verità, il quale il mondo nonjdi voi. 
può ricevere; perciocchè nonf 26 Ma il Consolatore, cioè 

o vede, e non lo conosce ;ilo Spirito Santo, il quale il 
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Padre manderà nel nome mio,| 2 Egli toglie via ogni tral- 
esso v’ insegnerà ogni cosa, e|cio che in me non porta frut- 
vi rammemorerà tutte le cose|to; ma ogni tralcio che porta 
che io vi ho detto. frutto egli lo rimonda, ac- 
27 Io vi lascio pace, io vi|ciocchè ne porti vie più. 
do la mia pace; io non ve la] 8 Già siete voi mondi, per 
do, come il mondo la dà; illla parola che io vi ho detta. 
vostro cuore non sia turbato, 4 Dimorate in me, ed io 
e non si spaventi. dimorerò in voi; siccome il 
28 Voi avete udito che io[tralcio non può portar frutto 
vi ho detto: Io me ne vo, ejda sè stesso, se non dimora 
tornerò a voi; se voi mi ama-/nella vite; così nè anche voi, 
ste, certo vol vi rallegrereste/se non dimorate in me. 
di ciò che ho detto: Io me nel 5 Io son la vite, voi stete 
vo al Padre; conciossiachè il/i tralci; chi dimora in me, ed 
‘Padre sia maggiore di me. Jio in lui, esso porta molto 
29 Edora, io ve l'ho detto, |frutto, conciossiachè fuor di 
innauzi che sia avvenuto; ac-|me non possiate far nulla. 
ciocchè; quando sarà avvenu-| 6 Se alcuno non dimora in” 
to, voi crediate. me, è gettato fuori, come il 
‘80 Io non parlerò più mol-|sermento, e si secca; poi co- 
to con voi; perciocchè il prin-|tal sermienti son raccolti, e 
cipe di questo mondo viene,|son gettati nel fuoco, e si 
e non ha nulla in me. bruciano. 
‘ 81 Ma quest'è, acciocchè| 7 Se voi dimorate in me, e 
il mondo conosca che io amo]le mie parole dimorano in 
il Padre, e che fo-come illvoi, voi domanderete ciò che 
Padre mi ha ordinato. Leva-|vorrete, e vi sarà fatto. 
tevi, andiamcene di qui. 8 In questo è glorificato il 
C APO XV Padre mio, che voi portiate 
| n ... |molto frutto; e così sarete 
ur ch'egli a Ta (vata detta miei discepoli. 
‘vita spirituale, onde esorta i di-| 9.Come il Padre mi ha 
scepoli & ein pet amato, io altresì ho amati 
fortifion contro le persecuzioni del voi; dimorate nel mio amore. 
mondo, promettendo loro di nuo-] 10 Se voi osservate i miei 
vo lo Spirito Santo il Consolatore. comandamenti, voi dimorere- 
Io son la vera vite, e il Pa-|te nel mio amore; siccome io 
dre mia è il vignaiuolo. ‘ho osservati i comandamenti 
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del Padre mio, e dimoro neljsarebbe suo; ma, perciocchè 
suo amore. voi non siete del mondo, anzi 

11 Queste cose vi ho io|io vi ho eletti dal mondo, per- 
ragionate, acciocchè la mialciò vi odia il mondo. 
allegrezza dimori in voi, e la] 20 Ricordatevidelle parole 
vostraallegrezzasiacompiuta. {che io vi ho dette: Che il 

12 Quest’'è il mio coman-|servitore non è da più del suo 
damento, che voi vi amiatelsignore; se han perseguito 
gli uni gli altri, come io ho|me, perseguiranno ancor voi; 
amati voi. se hanno osservate le mie 

183 Niuno ha maggiore|parole, osserveranno ancora 
amor di questo, di metter la/le vostre. 
vita sua per li suoi amici. 21 Ma vi faranno tutte 

14 Vol sarete miei amici, [queste cose per lo mio nome; 
se fate tutte le cose che io vi/perciocchè non conoscon co- 
comando. ui che mi ha mandato. 

15 Io non vi chiamo più| 22 Se io non fossi venuto, 
servi, perciocchè il servo non|e non avessi lor parlato, non 
sa ciò che fa il suo signore ;|avrebbero alcun peccato; ma 
ma io vi ho chiamati amici,|ora non hanno scusa alcuna 
perciocchè vi ho fatte assaper/del lor peccato. 
tutte le cose che ho udite 28 Chi odia me, odia ezian- 
Padre mio. dio il Padre mio. 

16 Voi non avete eletto] 24 Se io non avessi fatte 
me, ma io ho eletti voi; e vi/tra loro opere quali niuno al- 
ho costituiti, acciocchè an-|tro ha fatte, non avrebbero 
diate, e portiate frutto, e illalcun peccato; ma ora essi 
vostro frutto sia permanente [l'hanno vedute, ed hanno 
acciocchèò qualunque cosalodiato me, e il Padre mio. 
chiederete al Padre nel mio 25 Ma questo è acciocchè 
nome, egli ve la dia. si adempia la parola scritta 

7 Io vi comando queste/nella lor legge: M°’ hanno 
cose acciocchè vi amiate glilodiato senza cagione. 
uni gli altri. 26-Ma, quando sarà venuto 

18 Se il mondo vi odia, [il Consolatore, il quale io vi 
sappiate ch’egli mi ha odiato|manderò dal Padre, che è 
prima di voi. lo Spirito della verità, il qual 
.. 19 Se voi foste del mondo, [procede dal Padre mio, esso 
il mondo amerebbe ciò cheltestimonierà di me. 
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27 E voi ancora ne testi-|non verrà a voi; ma, se io 
monierete, conciossiachè dal|me ne vo, io ve lo manderò. 
principio siate meco. 8 E, quando esso sarà ve- 

‘CAPO’ XVI nuto, convincerà il mondo 

ra di peccato, di giustizia, e di 
Gesù fortifica i discepoli contro lei. 4h. + 
persecuzioni del mondo, promet-|giudicio. sr 
tendo loro il Consolatore chel 9 Di ato, perciocchè 
converte ii monto, di ee non credono in ‘mo; _ 
16 sana del suo prosstno migra 10 Di giustizia, percioc- 
li accerta del favore del Padrelchè io me ne vo al. Padre 
. per amore di lui. mio, e voi non mi vedrete 
I° vi ho dette queste cose, |più; n 

acciocchè non siate scan-| 11 Di giudicio, perciocchò 
dalezzati. il principe di questo mondo 

2 Vi sbandiranno dalle si-|è gtà giudicato. 
nagoghe; anzi l'ora viene che| 12 Io ho ancora cose assai 
chiunque vi ucciderà penserà|a dirvi, ma voi non le po- 
far servigio a Dio. tete ora portare. 

3 Evi faranno queste cose,] 13 Ma, quando colui sarà 
perciocchè non han conosciu-|venuto, ctoè, lo Spirito di ve- 
to il Padre, nè me. rità, egli vi guiderà in ogni 

4 Ma io vi ho dette queste|verità; perciocchè egli non 
cose, acciocchè, quando quel-|parlerà da sò stesso, ma dirà 
l’ora sarà venuta, voi vi ri-|tutte le cose che avrà udite, 
cordiate ch'io vel’ho dette; or[e vi annunzierà le cose a ve- 
da principio non vi dissi que-/nire. | 
ste cose, perciocchè io eral 14 Esso mi glorificherà, 
con voi. . perciocchè prenderà del mio, 

5 Ma ora io me ne voaje ve Z’annunzierà. 
colui che mi ha mandato; el 15 Tutte le cose che ha il 
niun di voi mi domanda:|Padre son mie; perciò ho 
Ove vai? detto ch'egli prenderà del 

6 Anzi, perciocchè io vi hojmio, e ve Z’ annunzierà. 
dette queste cose, la tristizia| 16 Fra poco voi non mi 
vi ha ripieno il cuore. vedrete ;"e di nuovo, fra poco 

7 Ma pure io vi dico la ve-|voi mi vedrete; perciocchè 
rità: Egli v'è utile ch’io meljio me ne vo al Padre. 
ne vada, percivcchè, se io] 17 Laonde alcuni de'suoi 
non me ne vo, il Consolatore'discepoli dissero gli uni agli 
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altri: Che cosa è questo, che/derete al Padre, nel nome 
egli ci dice: Fra poco voi non{mio, egli ve /e darà. 

mi vedrete; e di nuovo: Fral 24 Fino ad ora voi non 
poco mi vedrete; e: Percioc-|avete domandato nulla nel 
chè io me ne vo al Padrefinome mio; domandate, e ri- 

18 Dicevano adunque: Che|ceverete; acciocchè la vostra 
cosa è questo fra poco, chelletizia sia compiuta. 
egli dice? noi non sappiamj 25 Io vi ho ragionate que- 
ciò ch'egli si dica. ste cose in similitudini; ma 

19 Gesù adunque conobbell’ora viene che io non vi par- 
che lo volevano domandare, |lerò più in similitudini, ma 
e disse loro: Domandate voijapertamente vi ragionerò del 
gli uni gli altri di ciò ch’io|Padre. 
ho detto: Fra poco voi non] 26 Inquelgiorno voi chie- 
mi vedrete; e di nuovo: Fra[derete nel nome mio; ed io 
poco voi mi vedrete ? non vi dico ch’io pregherò 

20 In verità, in verità, io[il Padre per voi: 

vi dico, che voi piagnerete,| 27 Perciocchò il Padre 
e farete cordoglio; e il mondo]stesso vi ama; perciocchè voi 
si rallegrerà, e voi sarete con-|mi avete amato, e avete cre- 
tristati; ma la vostra tristizia[duto ch'io son proceduto da 
sarà mutata in letizia, Dio. 

21 La donna quando par-| 28 Io son proceduto dal 
torisce, sente dolori, percioc-/Padre, e son venuto nel 
chè il suo termine è venuto;|mondo; di nuovo io lascio 
ma, dopo che ha partorito|il mondo, e vo al Padre. 

il fanciullino, ella non si ri-] 29I suoi discepoli gli dis- 
corda più dell'angoscia, per|sero: Ecco, tu parli ora aper- 
l’allegrezza che sia nata unaltamente, e non dici alcuna 
creatura umana al mondo. |similitudine. 

22 Voi dunque altresì avete] 80 Or noi sappiamo che tu 
ora tristizia, ma io vi vedrò|sai ogni cosa, e non hai bi- 
di nuovo, e il vostro cuorelsogno che alcun ti domandi; 
sì rallegrerà, e niuno, vi torrà|perciò crediamo che tu sel 
la vostra letizia. proceduto da Dio. 

23 E in quel giorno voi 81 Gesù rispose loro: Ora 
non mi domanderete di nulla. {credete voi ? 

In verità, in verità, io vi dico,] 82 Ecco,l’ora viene, e già 
che tutte le cose che doman-'è venuta,.che saréte dispersi, 
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ciascunoincasasua,emilasce-| 6 Io ho manifestato il no- 
tete solo, ma io non son solo, |me tuo agli uomini, i quali 
perciocchè1l Padreè meco. |tu mi hai dati del mondo; 
83 Io vi ho dette questeleran tuoi, e tu me gli hai 
cose, acciocchè abbiate paceldati, ed essi hanno osserva- 
in me; voi avrete tribolazio-/ta la tua parola. 
ne nel mondo; ma state di] 7 Ora han conofciuto che 
buon cuore, io ho vinto ilftutte le cose che tu mi hai 
mondo. date son da te. 
CAPO XVII. 8 Perciocchè io ho date 
Gesù fa un' ardente orazione al loro le arole che tu mì hai 
Padre, prima per sò, onde lo glo- date, ed essi l’hanno rice- 
rifichi, 6 Do pre Aportoli L|vute, e han veramente cono- 
loro che gli furono dati dal Pa-|SCiuto ch'io son proceduto 
dre), acciò li conservi, li santi-|da te, e han creduto che tu 
fichi e li unisca a sè, e fraloro.|mi hai mandato. 
Oo cose disse Gesù;| 910 prego per loro; io non 
poi alzò gli occhi al cielo,|prego per lo mondo, ma per 
e disse: Padre, l’ora è venu-|coloro che tu mi hai dati, 
ta; glorifica il tuo Figliuolo,|perciocchè sono tuoi. 
acciocchè altresì il Figliuolo| 10 E tutte le cose mie sono 
glorifichi te; tue, e le cose tue sono mie; 
2 Secondo che tu gli hailed io sono in essi glorificato. 
data podestà sopra ogni car-| 11 Ed io non sono più nel 
ne, acciocchè egli dia vita|mondo, ma costoro son nel 
eterna a tutti coloro che tu|mondo, ed io vo a te; Padre 
gli hai dati. santo, conservali nel tuo no- 
3 Or questa è la vita eter-[me, essi che tu mi hai dati, 
na, che conoscano te, che setlacciocchè sieno una stessa 
il solo vero Iddio, e Gesù[cosa come noi. 
Cristo, che tu hai mandato.| 12 Quand’io era con loro 
4 Io ti ho glorificato injnel mondo, io li conservava 
terra; io ho adempiuta l’ope-|nel nome tuo; io ho guar- 
ra che tu mi hai data a fare.|dati coloro che tu mi hai 
5 Ora dunque, tu, Padre, |dati, e niun di loro è perito, 
glorificami appo te stesso,[se non il figliuol della per- 
della gloria che io ho avutaldizione, acciocchè la scrittu- 
appo te, avanti che il mondojra fosse adempiuta. 
fosse. 18 Or al presente io.vengo 
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a te, e dico queste cose nel 


23 Io sono in loro, e tu ser 


mondo, acciocchò abbiano injin me; acciocchè essi sieno 


loro la mia allegrezza com- 
piuta. 

14 Io ho lor data la tua 
parola, e il mondo gli ha 
odiati, perciocchè non son 
del mondo, siccome io non 
son del mondo. 

15 Io non chieggio che tu 
li tolga dal mondo, ma che 
tu li guardi dal maligno. 

16 Essi non son del mon- 
do, siccome io non sono del 
mondo. 

17 Santificali nella tua ve- 
rità; la tua parola è verità. 

18 Siccome tu mi hai man- 
dato nel mondo, io altresì gli 
ho mandati nel mondo. 

19 E per loro santifico me 
stesso: acciocchè essi ancora 
sieno santificati in verità. 

20 Or io non prego sol per 
costoro, ma ancora per coloro 


compiuti in una stessa cosa, 
e acciocchè il mondo conosca 
che tu mi hai mandato, e che 
tu gli hai amati, come tu 
hai amato me. . 

24 Padre, io voglio che 
dove son io, sieno ancor meco 
coloro che tu mi hai dati, ac- 
ciocchè veggano la mia glo- 
ria, la quale tu mi hai data; 
perciocchè tu mi hai amato 
avanti la fondazion del 
mondo. 

25 Padre giusto, il mondo 
non ti ha conosciuto; ma io 
ti ho conosciuto, e costoro 
han conosciuto che tu mi hai 
mandato. 

26 Ed io ho loro fatto ca- 
noscere il tuo nome, e /o farò 
conoscere ancora, acciocchè 
l’amore, del quale tu mi hai 
amato, sia in loro, ed io in 


che crederanno in me per lajloro. 


lor parola; 


CAPO XVIII. 


21 Acciocchè tutti sieno|g,sà essendo in Ghetsemane, Giuda 


una stessa cosa, come tu, o 
Padre, set in me, ed io sono 
in te; acciocchè essi altresì 
sieno una stessa cosa in noi; 
affinchè il mondo creda che 
tu mi hai mandato. 

22 Ed io ho data loro la 
gloria che tu hai data a me, 
acciocchè sieno una stessa 
‘Cosa, siccome noi siamo una 
Stessa cosa. 
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viene a lui con una schiera per 
prenderlo. Gesù li abbatte con 
una sua parola, e corregge la 
violenza di Pietro ; 12 si lascia 
‘legare e menare in casa del som- 
mo sacerdote, ove Pietro lo rin- 
nega; risponde a Caiafa ; 28 e 
menato a Pilato, è trovato da 
lui innocente, ma il popolo non 


lo vuol libero. 
o 
isce- 


(GESÙ, avendo dette 
cose, uscì co’ suoi 
poli, e andò.di là dal torrente 
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di Chedron, ove era un orto, |cerdote, e gli ricise l'orecchio 
nel quale entrò egli, ed i suoi|destro ; or quel servitore aver 
discepoli. nome Malco. 

2 Or Giuda, che lo tradiva, 11 E Gesù disse a Pietro: 
sapeva anch'egli il luogo; per-|Riponi la tua spada nella 
ciocchè Gesù s'era molte vol-{guaina; non berei io il calice 
te accolto là co’suoi discepoli. |il quale il Padre mi ha dato ? 

8 Giuda adunque presa laf 12 La schiera adunque, e 
schiera, e de'sergenti, da’/il e pai e i sergenti dei 
principali sacerdoti, e da'Fa-|/Giudei, presero Gesù, e lo 
risei, venne là con lanterne, |legarono. 

e torce, ed armi. | 13 E prima lo menarono 

4 Laonde Gesù, sapendo|ad Anna; perciocchè egli era 
tutte le cose che gli avverreb-{suocero di Caiafa, il quale 
bero, uscì, e disse loro: Chilera sommo sacerdote di quel- 
cercate? l’anno; ed Anna lo rimandò 

5 Essi gli risposero: Gesùllegato a Caiafa, sommo sa- 
il Nazareo. Gesù disse loro :|cerdote. 

Io son desso. Or Giuda che lo] 14 Or Caiafa era quel che 
tradiva era anch'egli presente |avea consigliato a’ Giudei, che 
con loro. egli era utile che un uomo mo- 

6 Come adunque egli ebbelrisse per lo popolo. 
detto loro : Io son desso, an-| 15 Or Simon Pietro, e un 
darono a ritroso, e cadderojaltro discepolo seguitavan 
in terra. — Gesù; e quel discepolo era 

7 Egli adunque di nuovojnoto al sommo sacerdote; 
domandò loro: Chi cercate P{laonde egli entrò con Gesù 
Essi dissero: Gesù il Nazareo. [nella corte del sommo sacer- 

8 Gesù rispose: Io vi ho[dote. 
detto ch’io son desso: se dun-{ 16 Ma Pietro stava di fuori 

ue cercate me, lasciate an-[alla porta. Quell’altro disce- 

r costoro; polo adunque ch’era noto al 

9 Acciocchò si adempiesse|sommo sacerdote, uscì, e fece 
ciò ch'egli avea detto : Jo non{motto alla portinaia, e fece 
ho perduto alcun di coloro|entrar Pietro. 
che tu mi hai dati. 17 E la fante portinaia 

10 E Simon Pietro, avendo|disse a Pietro : Non sei ancor 
una spada, la trasse, e percos-Itu de’ discepoli di quest’uo- 
se il servitore del sommo sa-'mo? Egli : Nol sono. 
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18 Ora i servitori, ei ser-| 26 Z4 uno de'servitori del 
genti, stavano quivi ritti,|sommo sacerdote, parente di 
avendo accesi de’ carboni, elcolui a cui Pietro avea ta- 
si scaldavano, perciocchè fa-{gliato l'orecchio, disse: Non 
ceva freddo; e Pietro stavalti vidi io nell’ orto con lui? 
in piè con loro, e si scaldava.| 27 E Pietro da capo lo ne- 

9 Or il sommo sacerdotelgò, e subito il gallo cantò. 
domandò Gesù intorno a’suoif 28 Poi menarono Gesù da 
discepoli, e alla sua dottrina;|Caiafa nel palazzo; or era 

20 Gesù gli rispose: Io ho|mattina, ed essi non entraro- 
apertamente parlato al mon-|no nel palazzo, per non con- 
do; io ho sempre insegnato|taminarsi, ma per poter man- 
nella sinagoga e nel tem-|/giarla pasqua. 

io, ove i Giudei si raunano| 29 Pilato adunque uscì a 
"ogni luogo, e non ho dettofloro, e disse: Quale accusa 
niente in occulto. portate voi contro a questo 

21 Perchè mi domandi tu?|uomo ? 
domanda coloro che hanno| 80 Essi risposero, e gli dis- 
udito ciò ch'io ho lor detto;|sero: Se costui ‘non fosse 
ecco, essi sanno le cose ch’io|malfattore, noinon te l’avrem- 
ho dette. mo dato nelle mani. 

22 Ora quando Gesù ebbel- 31 Laonde Pilato disse 
dette queste cose, un de’ser-|loro: Pigliatelo voi, e giudi- 
genti, ch'era quivi presente,|catelo secondo la vostra leg- 
gli diede una bacchettata, di-|ge. Ma i Giudei gli dissero : 
cerido: Così rispondi tu alfA noi non è lecito di far mo- 
sommo sacerdote ? rire alcuno; 

23 Gesù gli rispose: Se io] 32 Acciocchè si adempiesse 
ho mal parlato, testimonia/quello che Gesù avea detto, 
del male; ma, se 40 parlato|significando di qual morte 
bene, perchè mi percuoti? |egli morrebbe. 

24 Anna adunque l’avea| 33 Pilato adunque rientrò 
rimandato legato a Caiafa,[nel palazzo, e chiamò Gesù 
sommo sacerdote. e gli disse: Se’ tu il Re del 

26 E Simon Pietro eraquivi|Giudei? 
presente, esiscaldava. Laonde{ 34 Gesù gli rispose: Dici 

li dissero: Non sei ancor tuftu questo da te stesso, o pur 

e'suoi discepoli? Ed egli lo|te l’hanno altri detto di me? 

negò, e disse: Nol sono. — 85 Pilato gli rispose: Son 
230 











8. GIOVANNI, XIX. | 


io Giudeo? la tua nazione, e| cifisso con due altri; 28 i soldati 
i principali sacerdoti ti han| fccomanda suamadro a Giovanni, 
messo nelle mie mani; chel dice che ogni cosa è compiuta 6 
hai tu fatto ? muore ; 88 Giuseppe d’ Arimatea 
86 Gesù rispose: Il mio re- e Nicodemo lo seppelliscono. 
gno non è di questo mondo; AFLORA adunque Pilato 
se il miu regno fosse di questo |41 prese Gesù, e /o flagellò. 
mondo, i miei ministri con-| 2 Xi soldati, contesta una 
tenderebbero , acciocchè io|corona di spine, gliela posero 
non fossi dato in man deilin sul capo, e gli misero at- 
Giudei; ma ora il mio regno[torno un ammanto di porpora, 
non è di qui. 8 E dicevano: Ben ti sia, 
87 Laonde Pilato gli disse :|o Re de’Giudei; e gli davan 
Dunque sei tu ReP Gesù ri-|delle bacchettate. 
spose : Tu il dici; perciocchèj 4 E Pilato uscì di nuovo, 
io son Re; per questo sono]e disse loro: Ecco, io ve lo 
io nato, e per questo son ve-|meno fuori, acciocchè sap- 
nuto nel mondo, per testimo-|piate ch'io non trovo in lui 
niar della verità; chiunque è|alcun maleficio. 
della verità ascolta la mial 5 Gesù adunque uscì, por- 
voce. tando la corona di spine, e 
88 Pilato gli disse: Chell'’ammanto di porpora. E Pi- 
cosa è verità? È detto questo, |lato disse loro : Ecco l’ uomo. 
di nuovo uscì a’Giudei,e dissef 6 Ei principali sacerdoti, 
loro: Io non trovo alcun mi-[e i sergenti, quando lo videro, 
sfatto in lui. gridarono, dicendo : Crocifig- 
39 Or voi avete una usanzalgilo, crocifiggilo. Pilato dis- 
ch’io vi liberi uno nella pa-{se loro: Prendetelo voi, e 
squa; volete voi adunque che|/crocifiggetelo, perciocchè io 
io vi liberi il Re de’ Giudei ?|non trovo alcun maleficio in 
40 E tutti gridaron di nuo-|lui. 
‘vo, dicendo : Non costui, anzi] 7 I Giudei gli risposero : 
Barabba. Or Barabba era un|Noi abbiamo una legge; e, 


ladrone. secondo la nostra legge, i 
_ dee morire; perciocchè egli 
CAPO XIX. si è fatto Figliuol di Dio. - 


Gesù è flagellato , schernito, stra-| 8 Pilato adunque, quando 


ziato dai soldati. Pilato procac- . x 
cia di salvarlo, quindi lo dà nello|ePP® udite quelle parole, te 


mani ai Giudei: 16 onde è Cro-'mette maggiormente; 
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0 E rientrò nel palazzo, e|preser Gesù, e lo menarono 
disse a Gesù: Onde sei tuP|via. 
Ma Gesù non gli diede al-] 17 Edegli, portando la sua 
cuna risposta. croce, uscì al luogo, detto del 
10 Laonde Pilato gli disse :[teschio, il quale in Ebreo si 
Non mi parli tu? non sai tu[chiama Golgota. 
ch’io ho podestà di crocifig-| 18 E quivi lo crocifissero, 
gerti, e podestà di liberarti ?|e con lui due altri, l’uno di 
11 Gesù rispose: Tu non[qua, e l’altro di là, e Gesù in 
avresti alcuna podestà contro|mezzo. 
a me, se ciò nonti fosse dato| 19 Or Pilato scrisse ancora 
da alto; perciò colui che milun titolo, e lo pose sopra 
t'ha dato nelle mani ha mag-/la croce; e v'era scritto: 
gior peccato. GESÙ IL NAZAREO, IL 
12 Da quell’ora Pilato cer-[RE DE’ GIUDEI. 
cava di liberarlo; ma iGiudeil 20 Molti adunque de’Giu- 
gridavano, dicendo: Se tu li-|dei lessero questo titolo, per- 
beri costui, tu non sei amico|ciocchè il luogo, ove Gesù fu 
di Cesare; chiunque si fa re|crocifisso , era vicin della 
si oppone a Cesare. città; e quello era scritto in 
13 Pilato adunque, avendo|Ebreo, in Greco, e in Latino, 
udite queste parole, menò| 21 Laondei DIREI sa- 
fuori Gesù, e si pose a sederelcerdoti de’ Giudei dissero 2 
in sul tribunale, nel luogo|Pilato: Non iscrivere: Il Re 
detto Lastrico, ed in Ebreo,|de' Giudei; ma che costui ha 
Gabbata; detto: Io sono il Re dei 
14 (Or era la preparazione|Giudei. 
della pasqua, ed era intorno| 22 Pilato rispose: Io ho 
all’ora sesta;) e disse a’ Giu-|scritto ciò ch’io ho scritto. 
dei: Ecco il vostro Re. 28 Ori soldati, quando eb- 
15 Ma essi gridarono: To-|ber crocifisso Gesù, presero i 
gli, togli, crocifiggilo. Pilato|suoi panni, e ne fecero quat- 
disse loro: Orocifiggerò io il|tro parti, una parte per cia- 
vostro Ref I principali sacer-|scun soldato, e la tonica. 
doti risposero: Noi non ab-| 24 Or la tonica era senza 
biamo altro re che Cesare. |cucitura, tessuta tutta al di 
16 Allora adunque.egli lo|lungo fin da capo; laonde dis- 
diede lor nelle mani, accioc-|sero gli uni agli altri: Non la 
chè fosse crocifisso, Ed essi'stracciamo, ma tiriamone le 
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sorti, a cui ella ha da essere, |via; acciocchè i corpi non 
acciocchè si adempiesse lafrestassero in su la croce nel 
scrittura, che dice: Hannolsabato, perciocchò era la pre- 
spartiti fra loro i miei panni, |parazione; conciossiachò quel 
e han tratta la sorte sopra lalgiorno del sabato fosse un 
mia vesta. I soldati adunquelgran giorno. 
fecero queste cose. 82 I soldati adunque ven- 
25 Or presso della croce di[nero, e fiaccaron le gambe al 
Gesù stava sua Madre, e lajprimo, e poi anche all’ altro, 
sorella di sua madre, Maria|ch'era stato crocifisso con lui. 
di Cleopa, e Maria Madda-| 33 Ma, essendo venuti a 
lena. Gesù, come videro ch’ egli 
26 Laonde Gesù, veggen-|già era morto, non gli fiacca- 
do quivi presente sua madre, [ron le gambe. 
e il discepolo ch’ egli amava,| 34 Ma uno de’ soldati gli 
disse a sua madre: Donna,lforò il costato con una lancia, 
ecco il tuo figliuolo | e subito ne uscì sangue ed 
27 Poi disse al discepolo :|acqua. 
Ecco tua madre! E da quel-| 35 E colui che l’ha veduto 
l’ ora quel discepolo l’accolse{ne rendò testimonianza, e la 
in casa sua. sua testimonianza è verace; 
28 Poi appresso, Gesù, sa-|ed esso sa ch'egli dice cose 
pendo ch’ogni cosa era già|vere, acciocchè voi crediate. 
compiuta, acciocchè la scrit-f 36 Perciocchè queste cose 
tura si adempiesse, disse : Iofsono avvenute, acciocchè la 
ho sete. scrittura fosse adempiuta : 
29 Or quivi era posto unfNiunosso d’esso sarà fiaccato. 
vaso pien d’ aceto. Coloro| 37 E ancora una altra scrit- 
adunque, empiuta di quell’ a-|tura dice : Essi vedranno co- 
ceto una spugna, e postalatlui che han trafitto. 
intorno a dell’isopo, glielal 38 Dopo queste cose, Giu- 
porsero alla bocca. : [seppe da Arimatea, il quale 
80 Quando adunque Gesùlera discepolo di Gesù, ma oc- 
ebbe peo l'aceto, disse: Ogni]culto, per tema de’ Giudei, 
cosa è compiuta. E, chinato|chiese a Pilato di poter to- 
il capo, rendò lo spirito. gliere il corpo di Gesù, e Pi- 
81 Or i Giudei pregaronilato ghe/ permise. Egli adun- 
Pilato che si fiaccasser loro[que venne, e tolse il corpo 
le gambe, e che si togliesser'di Gesù. 
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39 Or venne anche Nico-|all' altro discepolo , il qual 
demo, che al principio era|Gesù amava, e disse loro: 
venuto a Gesù di notte, por-|Han tolto dal monumento il 
tando intorno di cento libbre{Signore, e noi non sappiamo 
d’ una composizione di mirra, jove l’ abbian posto. 

e d’ aloe. 3 Pietro adunque, e l’ altro 

40 Essi adunque presero il|discepolo uscirono fuori, e 


corpo di Gesù, e l’involsero 
in lenzuoli, con quegli aro- 
mati; secondo ch’è l'usanza 
de’ Giudei d’imbalsamare. 

41 Or nel luogo, ove egli 
fu crocifisso, era un orto, e 
nell’orto un monumento nuo- 
Yo, ove niuno era stato an- 
cora posto. 

42 Quivi adunque posero 
Gesù, per cagion della prepa- 
razion de’ Giudei, perciocchè 
il monumento era vicino. 


CAPO XX. 


Maria Maddalena, poi Pietro e Gio- 
vanni vengono al monumento e 
non trovano il Corpo di Gesù. 
11 Due angeli appariscono a Mad- 
daiena, poi il Signore stesso il 
quale la manda ai discepoli ; 19 a 
questi egli si mostra, dona loro 

. lo Spirito Santo; 24 Toma as- 
sente, non crede; ma il Signore, 
apparito di nuovo, lo convince e 
corregge. 


R il primo giorno della 

settimana, la mattina es 
sendo ancora scuro, Ma- 
ria Maddalena venne al mo- 
numento, e vide che la pietra 
era stata rimossa dal monu- 
mento. 

2 Laonde ella se ne corse, 


vennero al monumento. 

4 Or correvano amendue 
insieme; ma quell'altro di- 
scepolo corse innanzi più pre- 
stamente che Pietro, e venne 
il primo al monumento. 

5 E, chinatosi, vide le len- 
zuola che giacevano nel mo- 
numento ; ma non vi entrò. 

6 E Simon Pietro, che lo 
seguitava, venne, ed entrò nel 
monumento, e vide le len- 
zuola che giacevano, 

7 E lo sciugatoio ch’era 


sopra il capo di Gesù, il qual 


non giaceva con le lenzuola, 
ma era involto da parte in un 
luogo. 

8 Allora adunque l’altro 
discepolo ch’ era venuto il 
primo al monumento, vi en- 
trò anch'egli, e vide, e cre- 
dette. 

9 Perciocchè essi non avea- 
no ancora conoscenza della 
scrittura, che conveniva che 
egli risuscitasse da’ morti. 

10 I discepoli adunque se 
ne andaron di nuovo & casa 
loro. 

11 Ma Maria se ne stava 


© venne a Simon Pietro, e'presso al monumento, pia- 
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gnendo di fuori; e mentre|ch'ella avea veduto il Signo- 
piagneva . si chinò dentrolre, e ch'egli le avea dette 
al monumento, quelle cose. 

12 E vide due angeli, ve-| 19 Ora quando fu sera, in 
stiti di bianco, i quali sede-[quell'istesso giorno ch'era il 
vano, l’uno dal capo, l’altro[{primo della settimana; ed es- 
‘. da’piedi del luogo ove il corpo|sendo le porte del luogo, ove 

di besù era giaciuto. ‘ |erano raunati i discepoli, ser- 

18 Ed essi le dissero: Don-|rate per tema de’ Giudei, 
na, perchè piagni? Ella disse|Gesù verne, e si presentò 
loro: Perciocchè hanno tolto|guivi in mezzo, e disse loro : 
il mio Signore, ed io non so[Pace a voi! 
ove l'abbiano posto. 20 E, detto questo, mostrò 

14 E, detto questo, ella silloro le sue mani, e il costato. 
rivolse indietro e vide Gesù,|I discepoli adunque, veduto 
che stava qutviin piè; ed ellalil Signore, si rallegrarono. 
non sapeva ch'egli fosse| 21 E Gesù di nuovo disse 
Gesù. loro: Pace avoi! come il Pa- 

15 Gesù le disse: Donna/dre mi ha mandato, così vi 

erchè piagni? chi cerchi?{mando io. 

lla, pensando ch'egli fosse] 22 E, detto questo, soffiò 
l’ortolano, gli disse: Si ore, |loro nel viso; e disse loro: Ri- 
se tul’hai portato via, fimmi cevete lo Spirito Santo : 
ove tu l’hai posto, ed io lo] 23 A cui voi avrete rimes- 
torrò. sì i peccati saran rimessi, e a . 

16 Gesù le disse: Maria!|cui gli avrete ritenuti saran 
Ed ella, rivoltasi, gli disse :[ritenuti. 

Rabboni! che vuol dire Mae-| 24 Or Toma,detto Didimo, 
stro. ‘ l’un de’ dodici, non era con 
17 Gesù le disse non toc-[loro, quando Gesù venne. 
carmi, perciocchè io non sono| 25 Gli altri discepoli adun- 
ancora salito al Padre mio ;|que gli dissero: Noi abbiam 
ma va a’ miei fratelli, e di’|veduto il Signore. Ma egli 
loro, ch'io salgo al Padre[disse loro: Se io non veggo 
mio, ed al Padre vostro; elnelle sue mani il segnal dei 
all’Iddio mio, e all’Iddio vo-|chiodi, e se non metto il dito 
stro. nel segnal de’ chiodi, e la ma- 
18 Maria Maddalena ven-|no nel suo costato, io non /o 

ne, annunziando a'discepoli'crederò. 
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22 E, otto giorni appresso, |discepoli presso al mar di Ti- 
i discepoli eran di nuovo den-|beriade; e si fece vedere in 
tro /a casa, e Toma era conlquesta maniera; 
loro. E Gesù venne, essendo| 2 Simon Pietro, e Toma, 
le porte serrate, e si presentò|detto Didimo, e Natanael, 
quivi in mezzo, e disse : Pace|ch’era da Cana di Galilea, e 
a voll i figliuok di Zebedeo, e due 

27 Poi disse a Toma: Por-/altri de’ discepoli d’esso, era- 
gi qua il dito, e vedi le mie|no insieme, 
mani; porgi anche la mano, e 8 Simon Pietro disse loro: 
met*ila nelmio costato;e non{Io me ne vo a pescare. Essi 
sii incredulo, anzi credente. {gli dissero: Ancor noi veniam 

23 E Toma rispose, e gli[teco. Così uscirono, e monta- 
disse: Signor mio, ed Iddio|rono prestamente nella navi- 
mio. cella, e in quella notte non 

29 Gesù gli disse: Percioc-|preser nulla. 
chè tu hai v@duto, Toma tul 4Ma, essendo già mattina, 
hai creduto, beati coloro che|Gesù si presentò in su la riva; 
non han veduto, ed han cre-|tuttavolta i discepoli non co- 
duto. nobbero ch’egli era Gesù. 

30 Or Gesù fece ancora, ini 5 E Gesù disse loro: Fi- 
presenza de’suoi discepoli,{gliuoli, avete voi alcun pe- 
molti altri miracoli, i quali[sce? Essi gli risposero: No. 


non sono scritti in questo| 6 Edegli disse loro: Get- 


libro. tate la rete al lato destro 
31 Ma queste cose sonojdella navicella, e ne troverete. 
scritte, acciocchè voi crediate| Essi adunqne la gettarono, e 
che Gesù èil Cristo, il Figliuol/non potevano più trarla, per 
di Dio; ed acciocchè, creden-/la moltitudine de’ pesci. 
do, abbiate vita nel nome suo.| ? Laonde quel discepolo 
CAPO XXI. che Gesù amava disse a Pie- 
Il Signore apparisce di nuovo ai|tr0: Fgli è il Signore. E Si- 
suoi discepoli; 15 domanda Pietro|mon Pietro, udito ch’egli era 
sui suo Amore; È) cd riders a il Signore, succinse la sua ca- 
nei suo C10 | ì annunziy 1 *_° ° * 
‘800 Dagctirio Pietro gli domanda|P91C1a (perciocchè egli era 
della fine di Giovanni; 24 ultima a si gettò nel mare. 
testimonianza di Giovanni. a g i altri discepoli 
DOPO queste cose, Gesù silvennero in su la navicella 
fece vedere di nuovo ai'(perciocchè non erano molto 
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lontan da terra, ma solo in-|ch'io t'amo. Gesù gli disse: . 
torno di dugento cubiti),|Pasci le mie pecore. 
traendo la rete piena di pesci.| 17 Gli disse la ferza volta: 

9 Come adunque furono|Simon di Giona, m’ami tu? 
smontati in terra, videro delle|Pietro s’attristò ch'egli gli 
brace poste, e del pesce mes-|avesse detto fino a tre volte : 
sovi su, e del pane. M’ami tu? E gli disse: Si- 

10 Gesù disse loro: Porta-|gnore, tu sai ogni cosa, tu 
‘ te qua de’ pesci che ora avetelsai ch’io t'amo. Gesù gli dis- 
presi. se: Pasci le mie pecore. 

11 Simon Pietro montò| 18In verità,in verità, io ti 
nella navicella, e trasse la rete|dico,chequandotueri giovane, 
in terra, piena di cencinquan-|tu ti cignevi, e andavi ove vo- 
tatrè grossi pesci; e, benchè|levi; ma, quandosarai vecchio, 
ve ne fosser tanti, la rete però {tu stenderai le tue mani, e un 
non si stracciò. altro ti cignerà, e ti condurrà 

12 Gesù disse loro : Venite, |là ove tu non vorresti. 

e desinate. Or niuno de’disce-] 19 Or disse ciò, significan- 
poli ardiva domandarlo: Tu|do di qual morte egli glorifi- 
chi sei? sapendo ch'egli era|cherebbe Iddio. E, detto que- 
il Signore. sto, gli disse: Seguitami. 

18 Gesù adufque venne, el 20 Or Pietro, rivoltosi, vi- 
prese il pane, e ne diede loro;|de venir dietro a sè il disce- 
e del pesce simigliantemente.|polo che Giesù amava, il qua- 

14 Questa fu già la terzalle eziandio nella cena era co- 
volta che Gesù si fece vedere|ricato in sul petto di Gesù, 
a’ suoi discepoli, dopo che fuled avea detto: Signore, chi 
risuscitato da’morti. è colui che ti tradisce? 

15 Ora, dopo ch’ebbero| 21 Pietro, avendolo veduto, 
desinato, Gesù disse a Simon|disse a Gesù: Signore, e co- 
Pietro: Simon di Giona, milstui, che? 
ami tu più che costoro? Eglil 22 Gesù gli disse: Se io 
gli disse: Veramente, Sigrio-|voglio ch'egli dimori finch’ io 
ro, tu sai ch’io t'amo. Gesù|venga, che tocca ciò a te? tu 
gli disse : Pasci i miei agnelli. |seguitami. 

16 Gli disse ancora la se-|- 23 Laonde questo dire si 
conda volta: Simon di Giona, [sparse tra i fratelli, che quel 
m'ami tu? Egli gli disse:|discepolo non morrebbe; ma 
Veramente, Signore, tu sai'Giesù non avea detto a Pietro 
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ch’egli non morrebbe; ma: Sel 25 Or vi sono ancora molte 
io voglio ch’ egli dimori fin-|altre cose, che Gesù ha fatte, 
ch'io venga, che toccacidate?|le quali, se fossero scritte ad 
24 Quest’ è quel discepolo, |una ad una, io non penso che 
che testimonia di queste cose, {nel mondo stesso capissero i 
e che ha scritte queste cose ;|libri che se ne scriverebbero, 
e noi sappiamo che la sua te-|Amen, 
stimonianza è verace, o 
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(a ] 


CAPO L do da loro veduto per qua- 


ranta giorni, e ragionando 
urea iti delle cose appartenenti al re- 
Ania germe e open eo di Dia — ce 
in cielo; 12 Gli Apostoli dimo-| 4 ritrovandosi con loro, 
rano in Gerusalemme, aspettan- ordinò Joro che non si dipar- 
Gone Lademimento, se Stando tissero di Gerusalemme; ma 
dimento di Pietro, Mattia Vieso che aspettassero la FIS 
eletto nell'ufficio apostolico dildel Padre, la quale, d188° egli, 
Giuda il traditore. voi avete udita da me. 
I° ho fatto il primo trattato,! 5 Perciocchè Giovanni bat- 
o Teofilo, intorno a tutteltezzò con acqua, ma voi sarete 
le cose che Gesù prese a fare, [battezzati con lo Spirito San- 
e ad insegnare; ‘ {to, fra qui e non molti giorni. 
2 Infino al giorno ch’eglif 6 Essi adunque, essendo 
fu accolto in alto, dopo averfraunati, lo domandarono, di- 
dati mandamenti per lo Spi-{cendo: Signore, sarà egli in 
rito Santo agli apostoli, ifquesto tempo, che tu restitui- 
quali egli avea eletti; rai il regno ad Israele? 
8A’qualiancora,dopo aver] 7 Ma egli disse loro: Egli 
sofferto, si presentò vivente, |non istà a voi di sapere i tem- 
con molte certe prove, essen-!pi, e le stagioni, le quali il 
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Padre ha messe nella sua]Giacomo d’Alfeo, e Simon il 
propria podestà. Zelote, e Giuda di Giacomo. 
8 Ma voi riceverete lal 14 Tutticostoro persevera- 
virtù dello Spirito Santo, iljvan di pari consentimento in 
qual verrà sopra voi; e miforazione, e in preghiera, con 
sarete testimoni, e in Geru-]le donne, e con Maria, madre 
salemme, e in tutta la Giu-|di Gesù, e co’ fratelli di esso. 
dea, e in Samaria, e infino] 15 Ed inque'giorni, Pietro, 
all’ estremità della terra. levatosi in mezzo de'disce- 
9 E, dette queste cose, fu|[poli, disse, (or la moltitudine 
elevato, essi veggendolo; e Nello persone tutte insieme 
una nuvola lo ricevette, e lolera d’intorno a centoventi 
tolse d’innanzi agli occhi|persone): 
loro. 16 Uomini fratelli, e’ con- 
10 E come essi aveano gli/veniva che questa scrittura 
occhi fissi in cielo, mentrejsi adempiesse, la qual lo Spi- 
egli se ne andava; ecco, due/rito Santo predisse per la 
uomini sì presentarono loro|bocca di Davide, intorno a 
in vestimenti bianchi; Giuda, che fu la guida di co- 
11 I quali ancora dissero :|loro che preser Gesù ; 
Uomini Galilei, perchè vi] 17 Fercincchèò egli era sta- - 
fermate riguardando verso il|to assunto nel nostro numero, 
cielo? Questo Gesù, il qualele avea ottenuta la sorte di 
è stato accolto in cielo d’ ap-{questo ministerio. 
presso voi, verrà mella mede-|] 18 Egli adunque acquistò 
sima maniera che voi l’avetelun campo del premio d’in- 
veduto andare in cielo. giustizia; ed, essendosi preci- 
12 Allora essì ritornarono|pitato, crepò per lo mezzo, e 
in Gerusalemme, dal monteltutte le sue interiora si spar- 
chiamato dell’ Uliveto, il qua-|sero. 
le è presso di Gerusalemme) 19 E ciò è venuto a notizia 
la lunghezza del cammin della tutti gli abitanti di Gerusa- 
sabato. lemme ; talchè quel campo, 
13 E, come furono entratilnel lor proprio linguaggio, è 
nella casa, salirono nell’alto]stato chiamato, Acheldama, 
solaio, dove dimoravano Pie-|che vuol dire: Campo di 
tro, e Giacomo, e Giovanni,|sangue. | 
ed Andrea, e Filippo, e Toma,| 20 Perciocchèò egli è scritto 
e Bartolommeo, e Matteo, e'nel Libro de’ Salmi: Divenga 
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la sua stanza deserta, e non| Gesù è il Cristo, laonde molti si 
vi sia chiabiti in essa; e: Un convertono e sono battezzati. 
altro prenda il suo ufficio. COME il giorno della 

21 Egli si conviene adun-|14 Pentecosta fu giunto , 

ue, che, d’infra gli uominijtutti erano insieme di pari 
che sono stati nella nostra|consentimento. 
compagnia, in tutto iltempo| 2 E di subito si fece dal 
che E Signor Gesù è andato, |cielo un suono, come di vento 
e venuto fra noi; impetuoso che soflia, ed esso 

22 Cominciando dal batte-|riempiò tutta la casa, dove 
simo di Giovanni, fino al gior-|essi sedevano. 
no ch’egli fu accolto in alto] 3 E apparver loro delle 
d’appresso noi, un d’essi siallingue spartite, come di fuo- 
fatto testimonio con noi della|co; e ciascuna d'esse si posò 
risurrezion d'esso. sopra ciascun di loro. 

23 E ne furono presentatil 4 E tutti furon ripieni 
due, Giuseppe, detto Barsaba,|dello Spirito Santo, e comin- 
il quale era soprannominato|ciarono a parlar lingue stra- 
Giusto, e Mattia. niere, secondo che lo Spirito 

24 Ed orando, dissero: Tu,{dava loro a ragionare. 
Signore, che conosci i cuori] 5 Or in Gerusalemme di- 
di tutti, mostra qual di questi|moravano de’ Giudei, uomini 
due tu hai eletto, religiosi, d’ ogni nazione di 

25 Per ricever la sorte dilsotto il cielo. 
questo ministerio ed aposto-| 6 Ora, essendosi fatto quel 
lato, dal quale Giuda si è|suono, la moltitudine si rau- 
sviato, per andare al suonò, e fu confusa; perciocchò 
luogo. ciascun di loro gli udiva par- 

26 E trassero le sorti loro, [lar nelsuo proprio linguaggio. 
e la sorte cadde sopra Mattia,| 7 E tutti stupivano, e si 
ed egli fu per comuni voti|maravigliavano, dicendo gli 
aggiunto agii undici apostoli. {uni agli altri: Ecco, tutti co- 

CAPO II. lu Gi io non son 
To Spiito santo scendo visti “8 Come adunque gli udiam 
il dono delle lingue, onde molti|n0l parlare ciascuno nel no- 


Giudei stupiscono ed altri cavil- stro proprio îo li ] 
lano. 14 Pietro dimostra loro que-{ 9 NOD n i È S60 0, i 
essere l'adempimento della| > N01 -taru, e Medi, c Ila 
profezia, e li esorta a credere che miti, e quelli che abitiamo in 
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Mesopotamia, in Giudea, ed|vedranno delle visioni, e i vo- 
in Cappadocia, in Ponto, e/stri vecchi sogneranno dei 
nell'Asia; sogni, 

10 Nella Frigia, e nellaj 18Einque’giorniiospan 
Panfilia; nell’ Egitto, e nelle[derò dello Spirito mio sopra 
parti della Libia ch'è di rin-|i miei servitori, e sopra le 
contro a Cirene; e noi avve-|mie serventi; e profetizze- 
niticci Romani; ranno. 

11 E Giudei, e proseliti; 19 E farò prodigi di sopra 
Cretesi, ed Arabi; gli udiamo|nel cielo, e segni di sotto in 
ragionar le cose grandi dilterra, sangue,e fuoco, e vapor 
Dio ne’ nostri linguaggi. di fumo, 

12 E tutti stupivano, e nef 20Il sole sarà mutato in 
stavan sospesi, dicendo l’uno/tenebre, e la luna in sangue, 
all’altro: Che vuol esser que-|innanzi che quel grande ed 
sto? illustre giorno del Signore 

13 Ma altri, gavillando, di-|venga. 
cevano: Son pieni di vin 21 Eavverrà, che chiunque 
dolce. avrà invocato il nome del Si- 

14 Ma Pietro, levatosi ingnore sarà salvo. 
piè, con gli undici, alzò lal 22 Uomini Israeliti, udite 
sua voce, e ragionò loro, di-{queste parole : Gesù il Naza- 
cendo: Uomini Giudei, e vos/reo, uomo, di cui Iddio vi ha 
tutti che abitate in Gerusa-[date delle prove certe con 
lemme, siavi noto questo, e|potenti operazioni, e prodigi, 
ricevete le mie parole ne’ vo-|e segni, i quali Iddio fece per 
stri orecchi; lui fra voi, come ancora voi 

15 Perciocchè costoro non|sapete ; 
son ebbri, come voi stimate,| 23 Esso, dico, per lo deter- 
conciossiachò non sien più che|minato consiglio, e la provvi- 
le tre ore del giorno. denza di Dio, vi fu dato nelle 

16 Ma quest’'è quello cheimani, e voi lo pigliaste, e per 
fu detto dal profeta Gioele: [mani d’iniqui lo conficcaste 

17 E avverrà negli ultimilzn croce, e l'uccideste; 

iorni, dice Iddio, che iospan-| 24 Il quale Iddio ha susci- 

erò del mio Spirito sopraltato, avendo sciolte le doglie 
ogni carne; e i vostri figliuoli, {della morte ; conciossiachè 
e le vostre figliuole profetiz-[non fosse possibile ch'egli 
zeranno; e i vostri giovani'fosse da essa ritenuto. 
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25 Perciocchè Davide dice| 82 Esso Gesù ha Iddio su- 
di lui: Io ho avuto del conti-|scitato, di che noi tutti siam 
nuo il Signore davanti agli|testimoni. 
occhi; perciocchè egli è allal 33 Egli adunque, essendo 
mia destra, acciocchè io nonistato innalzato dalla destra 
sia smosso. di Dio, e avendo ricevuta dal 

26 Perciò si è rallegrato il| Padre la promessa dello sa 
cuor mio, ed ha giubbilato la/rito Santo, ha sparso quello 
lingua mia, ed anche la mia/che ora voi vedete, ed udite. 
carne abiterà in isperanza; 34 Conciossiachè Davide 

27 Perciocchè tu non la-[non sia salitg in cielo; anzi 
scerai l’anima mia ne’ luoghilegli stesso dice: Il Signore 
sotterra, e non permetterai[ha detto al mio Signore: Sie- 

che il tuo Santo vegga corru-|di alla mia destra; 

‘’ zione. 35 Finchè io abbia posti i 

28 Tu mi hai fatte conoscerjtuoi nemici per iscannello dei 
le vie della vita, tu mi riem-|tuoi piedi. 
pierai di letizia colla tua] 86 Sappia adunque sicura- 
faccia. mente tutta la casa d’ Israele, 

29 Uomini fratelli, ben può[che quel Gesù, che voi avete 
liberamente dirvisi intorno|crocifisso, Iddio l’ha fatto Si- 
. al patriarca Davide, ch’ egli|gnore, e Cristo. 

è morto, ed è stato seppelli-] 87 Or essi, avendo udite 
to; e il suo monumento è|queste cose, furon compunti 
appo noiinfinoa questogiorno.|nel cuore, e dissero a Pietro, 

80 Egli adunque, essendo|[ed agli altri apostoli: Fratel- 
profeta, e sapendo che Iddio|li, che dobbiam fare ? 
gli avea con giuramento pro-| 88 E Pietro disse loro: 
messo, che del frutto de’ suoi{Ravvedetevi, e ciascun di 
lombi, secondo la carne, su-|voi sia battezzato nel nome 
‘sciterebbe il Cristo, per farlo|di Gesù Cristo, in remission 
seder sopra il suo trono; de’ peccati; e voi riceverete 

81 Antivedendo le cose av-|il dono dello Spirito Santo. 
ventre, parlò della risurrezion| 89 Perciocchè a voi è fatta 
di Cristo, dicendo: che l’ani-|la promessa, ed a’vostri fi- 
ma sua non è stata lasciatalgliuoli, ed a coloro che ver- 
ne’'luoghi sotterra, e che lalranno per molto tempo ap- 
sua carne non ha veduta cor- (oo a quanti il Signore 
ruzione. ddio nostro ne chiamerà. 
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40 E con molte parole pro- i elise virtù ai Gesù Caiato, 
testava loro, e l confortava I TRO ORI o 
dicendo: Salvatevi da questa o Dio A DR lito nol'inaie 
perversa generazione. le Scritture si compiono. 

41 Coloro adunque, i quali[{YR Pietro e Giovanni sali- 
volonterosamente ricevettero] vano insieme al tempio, 
la sua parola, furono battez-|in su l’ ora nona, che è l'ora 
zati; e in quel giorno furono|dell’orazione. 
aggiunte intorno di tremila 2 E si portava un certo 
persone. uomo , zoppo dal ventre di 

42 Or erano perseverantilsua madre, il quale ogni 
nella dottrina degli apostoli,Igiorno era posto alla porta 
e nella comunione, e nel rom-|del tempio, detta Bella, per 
pere il pane, e nelle orazioni.|chieder limosina a coloro che 

43 E ogni persona avea ti-|entravan nel tempio. 
more; e molti segni e mira-| 8 Costui, avendo veduto 
coli sì facevano dagli apostoli.|Pietro e Giovanni, ch’ erano 

44 E tutti coloro che cre-|per entrar nel tempio, do- 
devano erano insieme, ed|mandò Voro la limosina. 
‘aveano ogni cosa comune; 4 E Pietro, con Giovanni, 

45 E vendevano le posses-/affisati in lui gli occhi, disse: 
sioni, ed i beni; e li distribui-| Riguarda a noi. 
vano a tutti, secondo che cia-| 5 Ed egli li riguardava in- 
scuno ne avea bisogno. tentamente, aspettando di ri- 

46 E perseveravano di parifcever qualche cosa da loro. 
consentimento ad esser tutti] 6 Ma Pietro disse : Io non 
i giorni nel tempio; e, rom-{ho nè argento , nè oro; ma 
pendo il pane di casa in casa,|quel ch'io ho te lo dono ; nel 

rendeano il cibo insieme, confnome di Gesù Cristo, il Na- 
etizia, e semplicità di cuore,|zareo, levati, e cammina. 

47 Lodando Iddio, e aven-] 7E, pieno per la man de- 
do grazia appo tutto il popo-{stra, lo levò; e in quello 
lo. E il Signore aggiugnevalstante le sue piante, e cavi- 
alla chiesa ogni giorno coloro|glie si raffermarono. 
che aveano ad esser salvati. | 8 Ed egli d’un salto si 

rizzò in piò, e camminava; 
CAPO II ed entrò son ‘loro nel tempio, 


Pietro e Giovanni sanano uno zoppo. : 
12 Pietro dichiara al popolo ma- Sr do, 5 saltando, S 
ravigliato che il miracolo era sta- lodando ddio, 
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9 E tutto il popolo lo vide] 16 E, per la fede nel nom 
camminare, e Jolare Iddio ;|d’ esso il nome suo ha raffer- 
10 E lo riconoscevano, che|mato costui il qual voi vedete, 
egli era quel che sedeva inle conoscete; e la fede ch’ è 
su la Bella porta del tempio, |per esso gli ha data questa 
per chieder limosina ; e fu-/intiera disposizion di mem- 
rono ripieni di sbigottimento, |bra, in presenza di tutti voi, 
e di stupore, per ciò che gli] 17 Ma ora, fratelli, io so 
era avvenuto. che lo faceste per ignoranza, 
11 E, mentre quel zoppo|come anche i vostri rettori. 
ch’ era stato sanato teneval 18 Ma Iddio ha adempiute 
abbracciato Pietro e Gio-jin questa maniera le cose, 
vanni; tutto il popolo atto-|ch' egli avea innanzi annun- 
nito concorse a loro al por-|ziate per la bocca di tutti i 
tico, detto di Salomone. suoi profeti, cioè, che il suo 
12 E Pietro, veduto ctò,|Cristo sofferirebbe. 
parlò al popolo ; dicendo :} 19 Ravvedetevi adunque e 
omini Israeliti, perchè vi|convertitevi; acciocchè 1 vo- 
maravigliate di questo ?_ov-|stri an sien cancellati, 
vero che fissate in noi gli oc-|quando i tempi del refrigerio 
chi, come se, per la nostraljsaran venuti dalla presenza 
propria virtù,o santità, avessi-|del Signore ; 
mo fatto che costui cammini?| 20 egli vi avrà man- 
13 L’Iddio d’Abrahamo, eldato Gesù Cristo, che vi è 
d’ Isacco, e di Giacobbe, l'Id-|stato rappresentato ; 
dio de’ nostri padri, ha glori-{ 21 Il qual conviene che il 
ficato il suo Figliuol Gesù, illcielo tenga accolto, fino ai 
ual voi metteste in man diltempi del ristoramento di 
ilato e rinnegaste davantil|tutte le cose; de’ quali Iddio 
a lui, benchè egli giudicasselha parlato per la bocca di 
ch’egli dovesse esser liberato. |tutti i suoi santi profeti, fin 
14 Ma voi rinnegaste illdal principio del mondo. 
Santo, e il Giusto, e chiede-| 22 Perciocchè Mosè stesso 
ste che vi fosse donato unjdisse a’ padri: Il Signore Id- 
micidiale ; dio vostro vi susciterà un pro- 
15 E uccideste il Principe|feta d’ infra i vostri fratelli, 
della vita, il quale Iddio ha|come me; ascoltatelo in tutte 
suscitato da’ morti; di chelle cose ch’ egli vi dirà. 
noi siam testimoni. 23 E avverrà che ogni ani- 
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ma, che non avrà ascoltato 3 E misero loro le mani 
uel profeta, sarà distrutta/addosso, e li posero in pri- 
° infra il popolo. giofft, fino al giorno seguente, 
24 Ed anche tutti i pro-|perciocchè già era sera. 
feti, fin da Samuele; e,| 4 Or molti di coloro che 
ne’ tempi enti, quantiaveano udita la parola cre- 
han parlato hanno eziandio/dettero; e il numero degli 
annunziati questi giorni. uomini divenne intorno di 
25 Voi siete i figliuolilcinquemila. 
de’ profeti, e del patto, chel E, il dì seguente, i ret- 
Iddio fece co’ nostri i,|tori, anziani, e Scribi, si rau- 
dicendo ad Abrahamo: E nel-|naron in Gerusalemme ; 
la tua progenie tutte le na-| 6 Insieme con Anna, som- 
zioni della terra saran be-|mo sacerdote; e Caiafa, e 
nedette. Giovanni, e Alessandro, e 
26 A voi ha Iddio, dopo,|tutti quelli che erano del le- 
aver suscitato Gesù, suo Fi gnaggio sacerdotale. 
gliuolo, mandatolo imprima,| 7, fatti comparir quivi in 
per benedirvi, purchè ciascun|mezzo Pietro e Giovanni, do- 
di vot si converta dalle sue|mandaron loro : Con che po- 
malvagità. destà, o in nome di chi avete 
CAPO IV. Oi leo 
sd: ‘ Allora Pietro, ripieno 
2451 rettori. domandano loro in|dello Spirito Santo, disse loro: 


nome di chi abbiano fatto il mi- ri del popolo. ed an- 
racolo ; 8 Pietro risponde che è Datori ide i gna 


soi i 
in virtà di Gesù Cristo, vero ejziani d'Israele: Funi 
solo Salvatore ; 18 laonde sonoj 9 Poichè oggi noi siamo 
rimandati con divieto di predi-|osaminati intorno ad un be- 
care, ma ricusano e ringraziano : e 
Dio coi loro fratelli. 85 I doni|B®ficio, fatto ad un uomo in- 
dello Spirito sono confermati infermo, per saper come egli è 
loro, e la chiesa è unita in carità. [stato sanato : 

RA, mentre essi parlavano] 10 Sia noto a tutti voi, e 
al popolo, i sacerdoti, ela tutto il popolo d’ Israele, 

il capo del tempio, e i Sad-|che ciò è stato fatto nel nome 

ducei, sopraggiunsero loro ;|di Gesù Cristo il Nazareo, 
2 Essendo molto crucciosi,jche voi avete crocifisso, e 

perchè ammaestravano il po-|il quale Iddio ha suscitato 

olo, e annunziavano in Gesù|da’ morti; in virtà d' esso 

a risurrezione de’ morti; —‘comparisce quest’ uomo in 
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piena sanità in presenza vo-] 18 E, avendoli chiamati, 
stra. ‘ —‘» |ingiunser loro che del tutto 
11 Esso è quella pietra,|non parlassero, e non ‘inse- 
che è stata da voi edificatori gnassero nel nome di Gesù. 
sprezzata, la quale è dive-] 19 Ma Pietro, e Giovanni, 
nuta il capo del cantone. rispondendo, disser loro: Giu- 
12 E in niun altro è la sa-[dicate voi, 8’ egli è giusto nel 
lute; conciossiachè non vi|cospetto di Dio di ubbidire a 
sia alcun altro nome sotto illvoi, anzi che a Dio. . 
cielo, che sia dato agli uomini,| 20 Poichè, quant’ è a noi, 
perlo quale ci convenga esserjnon possiam non parlare le 
salvati. cose che abbiam vedute, ed 
13 Or essi, veduta la fran-|udite. 
chezza di Pietro e di Gio-| 21 Ed essi, minacciatili di 
vanni ; e avendo inteso chefnuovo, li lasciarono andare, 
eran uomini senza lettere, edinon trovando nulla da po- 
idioti, sì maravigliavano, elterli castigare, per cagion del 
riconoscevan bene ch’eranoipopolo; conciossiachò tutti 
stati con Gesù. glorificassero Iddio di ciò che 
14 E, veggendo quell’uomo|era stato fatto. 
ch'era stato guarito quivi pre-| 22 Perciocchè l’uomo, in 
sente con loro, non potevano]cui era stato fatto quel mira- 
dir nulla incontro. colo della guarigione , era 
15 E, avendo lor coman-|d’ età di più di quarant'anni. 
dato d’ uscire del concistoro,| 23 Or essi essendo stati ri- 
conferivan fra loro, mandati, vennero a’ loro, e 
16 Dicendo: Che faremolrapportaron loro tutte le cose 
a questi uomini? poichè eglijche i principali sacerdoti, e 
sia noto a tutti gli abitantilgli anziani avean lor dette. 
di Gerusalemme che un evi-| 24 Edessi, uditele, alzaron 
dente miracolo è da loro stato/di pari consentimento la voce 
fatto ; e noi nol possiamola Dio, e dissero : Signore, tu 
negare. set l’Iddio che hai fatto il 
17 Ma, acciocchè questo|cielo, e la terra, e il mare, e 
non si spanda maggiormente|tutte le cose che sono in essi; 
fra il popolo, divietiam loro] 25 Che hai, per lo Spi- 
con severe minacce, che non/rito Santo, detto per la bocca 
parlino più ad alcun uomo injdi Davide , tuo servitore: 
questo nome. Perchè han fremuto le genti, 
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ed hanno i popoli divisate] 83 E gli apostoli con gran 
cose vane ? forza rendean testimonianza 

26 I re della terra son com-{della risurrezion del Signor 
pariti, e i principi si son rau-|[Giesù; e gran grazia era so- 
nati insieme contro al Si-|pra tutti loro. 
gnore, e contro al suo Cristo. 34 Conciossiachè non vi 

27 Conciossiachè veramen-|fosse alcun bisognoso fra loro; 
te, contro al tuo santo Fi-|perciocchè tutti coloro che 
gliuolo, il quale tu hai unto,}possedevan poderi, o case, 
si sieno raunati Erode, e Pon-{vendendole, portavano il prez- 
zio Pilato, insiem co’ Gentili,|zo delle cose vendute; 

e co’ TORcI d’ Israele; 85 E lo mettevano a’ piedi 

28 Per far tutte le cose, che|degli apostoli; e poi era di- 
la tua mano, e il tuo consiglio|stribuito a ciascuno, secondo 
aveano innanzi determinato|ch'’egli avea bisogno. « 
che fosser fatte. 86 Or Giuseppe, sopranno- 

29 Or al presente, Signore, |minato dagli apostoli Bar- 
riguarda alle lor minacce, elnaba, (il che, interpretato, 
concedi a’ tuoi servitori dilvuol dir»: Figliuol di conso- 
ngi la tua parola con ogniflazione), Levita, Cipriano 

ranchezza; di nazione ; 

80 Porgendo la tua mano,|] $7 Avendo un campo Vo 
acciocchò si faccian guari-|vendè, e portò i danari, e & 
ioni, e segni, e prodigi, pe pose a’ piedi degli apostoli. 

o nome del tuo santo Fi 
gliuolo Gesù. CAPO V. 

81 E, dopo ch’ ebbero ora-|Anania e Saffira con una frode men- 
to, il luogò, ove erano raunati| stiracolosamente paniti. 12. Gli 
tremò ; e furon tutti ripieni] apostoli son fatti prigioni, ma li- 
dello Spirito Santo, e parla- berati da un angelo ricominciano 
rano la perola di Dio con *_ Medica, 26, Dichisino a 
franchezza. Dio anzichè agli uomini. 94 Ga- 

32 E la moltitudine di co-| maliele distoglie i sacerdoti dal 
loro che avean creduto avea| ondannarli a morte. & 
uno stesso cuore, ed una stes- Mò un certo uomo, chw- 
sa anima ; e niuno diceva al- mato per nome Anania, 
cuna cosa, di ciò ch’ egli avea, |con Saffira, sua moglie, vendè 
esser sua; ma tutte le cose|una possessione ; 
erano loro comuni. 2 E frodò del prezzo, con 


247 













FATTI DEGLI APOSTOLI, V. 
saputa della sua moglie; e,|cadde a’ piedi d’ esso e spirò. 
portatane una parte, la pose[|E i giovani, entrati, la trova- 
a’ piedi degli apostoli. ron morta; e portatala via, 

8 Ma Pietro disse: Ana-Ila seppellirono appresso del 
nia perchè ha Satana pieno/suo marito. 

il cuor tuo, per mentire allo] 11 E gran paura ne venne 
Spirito Santo, e frodar dellalla chiesa, e a tutti coloro 
prezzo della possessione? {che udivano queste cose. 

4 S'ella restava , non re-| 12 E molti segni e prodigi 
stava ella a te? ed essendoleran fatti fra il popolo per le 
venduta, non era ella in tuo|mani degli apostoli; ed essi 

otere ? perchè ti hai messo[tutti di pari consentimento si 
in cuore questa cosa ?_ tu nonfritrovavano nel portico di Sa- 
hai meptito agli uomini, maflomone. 
a Dio. 13 E niuno degli altri ar- 

5 E Anania, udendo queste|diva aggiugnersi con loro; 
parole, cadde e spirò. E granjma il poro o li magnificava. 
paura venne a tutti coloroj 14 E di più in più si aggiu- 
che udirono queste cose. gnevano persone che crede- 

_BE i giovani, levatisi, lo,vano al Signore, uomini, e 
tolsero via; e, portatolo fuo-|donne, in gran numero. 
ri, lo seppellirono. 15 Talchè portavan gl in- 

7 Or avvenne intorno dilfermi per le piazze, e li met- 
tre ore appresso, che la mo-{tevano sopra letti, e letti- 
glie d’esso non sapendo ciò|celli ; acciocchè, quando Pie- 
che era avvenuto, entrò. tro venisse, l’ombra susa alme- 

8 E Pietro le fece motto,|no adombrasse alcun di loro. 
dicendo : Dimmi, avete voil 16 La moltitudine ancora 
cotanto venduta la posses-|delle città circonvicine accor- 
sione P Ed ella rispose: Sìjreva in Gerusalemme, por- 
cotanto. tando i malati, e coloro che 

9 E Pietro le disse: Per-|erano tormentati dagli spiriti 
chè vi siete convenuti insie-[immondi; i quali tutti eran- 
me di tentar lo Spirito del|sanati. 

Signore f_ ecco, i piedi dil 17 Or il sommo sacerdote 
que’ che han seppellito il tuo[si levò, insieme con tutti quei 
marito son al’ uscio, ed essilch’ eran con lui, ch'era la 
tu porteran via. setta de’ Sadducei, essendo 
O Ed ella in quello stante' ripieni d’ invidia; 
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18 E misero le mani sopra 25 Ma un certo uomo so- 
gli apostoli, e li posero nella|praggiunse, il qual rapportò, e 
prigion pubblica. isse loro: Ecco, ques uomi- 

19 Ma un angelo del Si-|ni, che voi metteste in pri- 
gnore di notte aperse le porte|gione, son nel tempio, e stan- 
della prigione; e, condottili]no quivi, ammaestrando il po- 
fuori disse loro : polo. 

20 Andate, e presentatevi| 26 Allora il Capo del tem- 
nel tempio, e ragionate al po-|pt0, co’ sergenti, andò è, e li 
polo tutte le parole di questa[menò, non però con violenza; 
vita. . |perciocchò temevano il 

21 Ed essi, avendo ctòfpolo, che non fossero lapidati, 
udito , entrarono in su lof 27 E, avendoli menati, li 
schiarir del dì nel tempio, edipresentarono al concistoro; 
insegnavano. Or il sommo sa-|e il sommo sacerdote li do- 
cerdote, e coloro ch’ eran conjmandò, 
lui, vennero e raunarono ill 28 Dicendo: Non vi ab- 
concistoro, e tutti gli anzianilbiam noi del tutto vietato 
de’ figliuoli d’ Israele, e man-|d' insegnare in cotesto nome? 
darono nella prigione, gi far|e pure ecco, voi avete ripiena 
menar davanti a loro gli 











i apo-|Gerusalemme della vostra 

stoli. dottrina, e volete trarci ad- 

22 Ma i sergenti, giunti|dosso il sangue di cotest’ uo- 
mo. 


alla prigione, non ve li trova- 

rono; laonde ritornarono, e] 29 Ma Pietro, e gli altri 

fecero il lor rapporto, apostoli, rispondendo, dis- 
23 Dicendo: Noi abbiamisero: Conviene ubbidire anzi 

-ben trovata la prigione ser-|a Dio che agli uomini. . 

dili 80 L’Iddio de’ padri no- 


rata con ogni diligenza, e le 

guardie in piè avanti le por-[stri ha suscitato Gesù, il qual 

te; ma, avendole aperte, non{voi uccideste, avendolo ap- 

vi abbiam trovato alcunolpiccato al legno. 

dentro. 81 Ma Iddio l’ha esaltato 
24 Ora, come il sommo sa-|con la sua destra, e l'ha fatto 

cerdote, e il Capo del tempio, {Principe e Salvatore , per 

e 1 principali sacerdoti ebbero[dar penitenza ad Israele, e 

udite queste cose, erano injremission de’ peccati. 

dubbio di loro, che cosa ciòl 32 E noi gli siam testi- 

potesse essere. moni delle cose che diciamo; 
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ed anche lo Spirito Santo, ill 89 Ma, se pure è da Dio, 
quale Iddio ha dato a coloro|voi non la potete dissipare; e 
che gli ubbidiscono. guardatevi che talora non sia- 
83 Ma essi, avendo uditelte ritrovati combattere ezian- 
queste cose, scoppiavano d’ radio con Dio. 
e consultavano d’ ucciderli. 40 Ed essi gli acconsenti- 
84 Ma un certo Fariseo,{rono. E, chiamati gli apo- 
chiamato per nome Gama-|stoli, li batterono, ed ingiun- 
liele, dottor della legge ono-|sero loro che non parlassero 
rato appo tutto il ‘popolo, le-|nel nome di Gesù; poi li la- 
vatosi in piò nel concistoro, |sciarono andare. 
comandò che gli apostoli fos-] 41 Ed essi se ne andarono 
ser un poco messi fuori. dalla presenza del concistoro, 
35 Poi disse a que’ del con-{rallegrandosi d’ essere stati 
cistoro : Uomini Israeliti ,|reputati degni d’ esser vitu- 
prendete guardia intorno alperati per lo nome di Gesù. 
uesti uomini, che cosa voij 42 E ogni giorno, nel tem- 
arete. pio, e per le case, non resta- 
86 Perciocchè, avanti que-|vano d’ insegnare, e d’ evan- 
sto tempo sorse Teuda, dicen-|gelizzar Gesù Cristo. 
dosi esser qualche gran cosa, CAPO VI. 
PESFSO al quale Sl accolsero Essendo nato nella chiesa un mor- 
intorno di quattrocento uomi-| morio intorno alla distribuzione 
ni; edegli fu ucciso, e tutti] delle offerte, si eleggono dei Dia- 
coloro che gli aveano pre- coni e fra essi Stefano; 8 il quale, 


ARE parlando per lo Spirito con gran 
stata fede furon dissipati, el potenza ai Giudei, è tratto di- 


ridotti a nulla. nanzi al Concistoro con accuse. 
87 Dopo lui sorse Giudaj{\R in que’ giorni, moltipli- 
il Galileo, a’ dì della rasse-|Y cando i discepoli, avvenne 
gna, il quale sviò dietro a sòfun mormorio de’ Greci -con- 
molto popolo; ed egli an-|tro agli Ebrei; perciocchè le 
cora perì, e tutti coloro chellor vedove erano sprezzate 
gli aveano prestata fede fu-|nel ministerio cotidiano. 
ron dispersi. 2 E i dodici, raunata la 
38 Ora dunque, io vi dico, |moltitudine de’ discepoli, dis- 
rimanetevi di questi uomini,|sero: Egli non è convenevole 
e lasciateli; perciocchè , sejche noi, lasciata la parola di 
questo consiglio, oquest’opera|Dio, ministriamo alle mense. 
è dagli uomini, sarà dissipata;' 3 Perciò «fratelli, avvisate 
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di trovar fra voi sette uomini,] 11Allora suscitarono degli 
de’ quali si abbia buona te-[uomini che dicessero : Noi 
stimonianza, pieni di Spi-[l’abbiamo udito tener ragio- 
rito Santo, e di sapienza, ilnamenti di bestemmia, con- 
quali noi costituiamo sopraltro a Mosè, e contro a Dio. 

quest’ affare. 12 E commossero il popolo, 

4 E, quant'è a noi, noi per-|e gli anziani, e gli Scribi; e, 
severeremo nell’ orazioni, e|venutigli addosso, lo rapi- 
nel ministerio della parola. {rono, e lo menarono al cou- 

5 E questo ragionamento|cistoro ; 

RAD a tutta la moltitu-| 18 E presentarono de’ falsi 
ine; ed elessero Stefanoltestimoni, che dicevano: 
uomo pieno di fede, e di Spi-[Quest' uomo non resta di te- 
rito Santo, e Filippo, e Pro-{ner ragionamenti di bestem- 
choro, e Nicanor, e Timon, efmia contro a questo santo 
Parmena, e Nicolao, proselito luogo, e la legge ; 
Antiocheno; . 14 Perciocchè noi abbiamo 

6 I quali presentarono da-|udito ch’ egli diceva, che que- 
vanti agli apostoli; ed essi,sto Gesù il Nazareo distrug- 
dopo avere orato, imposero|gerà questo luogo, e muterà 
lor le mani. 1 riti che Mosè ci ha dati. 

7 E la parola di Dio cre-} 15 E tutti coloro che se- 
sceva, eil numero de’ discepolildevan nel concistoro, avendo 
moltiplicava grandemente in|affisati in lui gli occhi, videro 
Gerusalemme; gran molti-[la sua faccia simile alla fac- 
tudine eziandio de’ sacerdotilcia di un angelo. 
ubbidiva alla fede. CAPO VII. 


8 Or Stefano, pieno di fede, | stefano PR ae ERI 
e di potenza, faceva gran pro-| cerdote l'istoriadel popolo d'Israe- 
digi, e segni fra il popolo. le, la sua ingratitudine e ribel- 


sd *_{ lione verso Dio; 48 dimostra che 
9 E alcuni di que della si la presenza di Dio non è limitata 


nagoga, detta de’ Libertini,| aa alcun luogo; 51 rimprovera 
e de’ Cirenei, e degli Ales-| acerbamente ai diudei la loro re- 
sandrini, x di que’ di Cilicia, di @. Cristo. °87 Vione lapidato 
e d’ Asia, si levarono, dispu-| e sostiene gloriosamente il mar- 
tando con Stefano. tirio, l 

10E non potevano resistere E IL sommo sacerdote gf 
alla sapienza, ed allo Spirito, disse : Stanno pes cose 
per lo quale egli parlava. in questa maniera 
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2 Ed egli disse: Uomini|concise nell’ ottavo giorno; 
fratelli, e padri, ascoltate :[ed Isacco generò Giacobbe, e 
L' Iddio della gloria apparve|Giacobbe i dodici patriarchi. 
ad Abrahamo, nostro padre,] 9 Ei patriarchi, portando 
mentre egli era in Mesopo-|invidia a Giuseppe, lo vende- 
tamia, innanzi che abitasse|rono per esser ménato in Egit- 
in Charran; to, e Iddio era con lui; 

3 E gli disse: Esci deltuo{ 10 E lo liberò di tutte le 
paese, e del tuo parentado, e|sue afflizioni, e gli diede 
vieni in un paese il quale io ia, e sapienza davanti a 
ti mostrerò. araone, re di Egitto, il 

4 Allora egli uscì del A Song qual lo costituì governatore 
de’ Caldei, e abitò in Char-[sopra l’ Egitto e sopra tutta 
ran: e di là, dopo che suolla sua casa. 
padre fu morto, Zddio gli fecej 11 Or sopravvenne una 
mutare stanza, e venire inlfame, e gran distretta a tutto 
questo paese, nel quale orajil paese d’ Egitto, e di Ca- 
voi abitate. naan; e i nostri padri non 

5 E non gli diede alcunaltrovavano vittuaglia. 
eredità in esso, non pure unj 12 E Giacobbe, avendo 
piò di terra. Or gli avea pro-|udito, che in Egitto v' era del 
messo di darlo in possessione|grano, vi mandò la prima 
a lui, e alla sua progenie dopo|volta i nostri padri. 
lui, allora ch’ egli non avea] 19 E nella seconda, Giu- 
ancora alcun figliuolo. seppe fu riconosciuto da’ suoi 

6 Ma Iddio parlò così, chelfratelli, e il legnaggio di Giu- 
la sua progenie dimorerebbe|seppe fu fatto manifesto a 
come forestiera in paese stra-| Faraone. 
no ; e che quivi sarebbe te-| 14 E CID mandò a 
nuta in servitù, e maltrattata/chiamar Giacobbe, suo pa- 
quattrocent’ anni. dre ; e tutto il suo paren- 

7 Ma, disse Iddio : Io farò[tado, ch'era di settantacinque 
giudicio della nazione alla/anime. 


quale avranno servito; e poii 15 E Giacobbe scese in. 
‘appresso usciranno, e mi ser-|Egitto, e morì egli, e i padri 


viranno in questo luogo. nostri ; 

_8 E gli diede il patto della] 16 E furono trasportati in 
circoncisione ; e così Abra-fSichem, e posti nel sepolcro, 
hamo generò Isacco ; e lo cir-lil quale ‘Abrahamo avea per 
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prezzo di danari comperato] 25 Or egli stimava che i 
da’ figlinoli d’ Emmor, padre|suoi fratelli intendessero che 
di Sichem. Iddio era per dar loro salute 

17 Ora, come si avvicinava[per man sua; ma essi non 
il tempo della promessa, lall intesero. 
quale Iddio avea giurata adj 26 Eil giorno seguente 
Abrahamo, il popolo crebbe, [egli comparve fra loro men- 
e moltiplicò in Egitto ; tre contendevano ; ed egli 

18 Finchè sorse un altro re gl incitò a pace, dicendo: 
in Egitto, il qual non avealO uomini, voi siete fratelli, 
conosciuto Giuseppe. 

19 Costui, procedendo cau- 
tamente contro al nostro le-|] 27 Ma colui che faceva 
gnaggio, trattò male i nostriftorto al suo prossimo lo ri- 

adri, facendo loro esporre ilbuttò, dicendo : Chi ti ha co- 
or piccoli fanciulli, acciocchè{stituito principe, e giudice 
non allignassero. sopra noi ? 

20 In quel tempo nacquef 28 Vuoi me uccidere, come 
Mosè ed era divinamentelieri wccidesti l’ Egizio ? 
bello ; e fu nudrito tre mesi 29 E a questa parola Mosè 
in casa di suo padre; fuggì, e dimorò come fore- 

21 Poi appresso, essendolstiere nel paese di Madian, 
stato esposto, la figliuola dilove generò due figliuoli. 
Faraone lo raccolse, e se l’al-{ 80 .E in capo di qua- 
levò per figliuolo. rant’'anni, l'angelo del Si- 

22 E Mosò fu ammaestrato|gnore gli apparve nel deserto 
in tutta la sapienza degli|del monte Sina in una fiam- 
Egizi; ed era potente ne’ suoi|ma di fuoco d’ un pruno. 
detti e fatti. 81 E Mosì, avendola ve- 

23 E, quando egli fu per-[duta, si maravigliò di quella 
venuto all’età di quarant'anni, [visione ; e, come egli si acco- 
gli montò nel cuore d’ andare[stava per considerar che cosa 
a visitare i suoi fratelli, i fi- 
gliuoli d’ Israele. , 

24 E, vedutone uno a cuif 32 Dic : Io son I Id- 
“era fatto torto, egli Zo soc-|dio de’tuoi padri, l’ Iddio 
corse; e fece la vendettald’Abrahamo,e l'Iddio d'Isac- 
dell’ oppressato , uccidendo[co, e l’Iddio di Giacobbe. 
l’ Egizio. E Mosè, divenuto tutto tre- 
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mante, non ardiva por mente] 40 Dicendo ad Aaronne: 
che cosa fosse. Facci degl’ iddii, che vadano 

33 E il Signore gli disse:/davanti a noi ; a 
Sciogli il calzamento de’ tuoijquant’ è a questo Mosè, che 
piedi, perciocchè il luogo nellci ha condotti fuor del paese 
qual tu stai è terra santa. di Egitto, noi non sappiamo 

84 Certo, io ho vedutalquel che gli sia avvenuto. 
l’afflizion del mio popolo ch’è| 41 E in que’ giorni fecero 
in Egitto, e ho. uditi i lor so-|un vitello, e offersero sacri- 
spiri, e son disceso per libe-|ficio all’ idolo, e si rallegra- 
rarli; or dunque, vieni, io tilrono nell’ opere delle lor 
manderò in Egitto. mani. 

35 Quel Mosà, il quale] 42 E Iddio si rivoltò in- 
aveano rinnegato, dicendo :|dietro, e li diede a servire 
Chi ti ha costituito principe, |all' esercito del cielo; come 
e giudice ? esso mandò Vorolegli è scritto nel Libro de’ pro- 
Iddio per rettore, e libera-/feti: Casa d'Israele, mi of- 
tore, per la man dell’angelo,|feriste voi sacrificii, ed of- 
che gli era OPRAETO nel pruno. |ferte, lo spazio di quarant’anni 

36 Esso li condusse fuori,{nel deserto ? 
avendo fatti segni, e prodigif 43 Anzi, voi portaste il ta- 
nel paese di Egitto, e nellbernacolo di Moloc, e la 

osso, e nel deserto, lo|stella del vostro dio Remfan; 
spazio di quarant’ anni. le figure, le quali voi avevate 

37 Quel Mosè, il qual disse|fatte per adorarle; per ciò, 
a’ figliuoli d'Israele : Il Si-|io vi trasporterò di là da Ba- 
gnore Iddio vostro vi susci-{bilonia. 
terà un Profeta d’infraivostrif 44 Il tabernacolo della te- 
fratelli, comeme; ascoltatelo.|stimonianza fu appresso i no- 

38 Esso è quel che, nellalstri padri nel deserto, come 
‘ raunanza nel deserto, fu confavea comandato colui che 
l'angelo che parlava a luifavea detto a Mosè, che lo fa- 
nel monte Sina, e co’ padri!cesse secondo la forma ch'egli 
nostri; e ricevette le parole]avea veduta. 
viventi, per darcele ; 45 Il quale ancora i padri 

39 Al quale i padri nostri|nostri ricevettero, e lo por- 
non vollero essere ubbidienti;|tarono con Giosuè, nel pae- 
auzi Zo ributtarono, e si rivol-|se ch’era stato posseduto 
tarono co’lor cuori all’ Egitto, da’ Gentili, i quali Iddio scac- 
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ciò d’innanzi a' per nostri ;|cose, scoppiavano ne’ lor cuo” 
e quivi dimorò fino a’ giornilri, e digrignavano i denti con- 
di Davide ; tro a lui. 
46 Il qual trovò grazia nell 55 Ma egli, essendo pieno 
cospetto di Dio, e chiese dijdello Spirito Santo, affisati 
trovare una stanza all’ Iddio|gli occhi al cielo, vide la glo- 


di Giacobbe. ria di Dio, e Gesù che stava 
47 Ma Salomone fu quello|alla destra di Dio. 
che gli edificò una casa. 56 E disse: Ecco, io veggo 


48 Ma l' Altissimo nonii cieli aperti, e il Figliuol 
abita in tempii fatti per operajdell’uomo che sta alla destra 
di mani; siccome dice il pro-|di Dio. 
feta: 57 Ma essi, gettando di 

49 Il cielo è il mio trono,|gran gridi, si turaron gli orec- 
ela terra lo scannello de’ miei|chi, e tutti insieme di pari 
piedi; qual casa mi edifiche-|consentimento si avventarono 
reste voi? dice il Signore; o,|sopra lui, 
qual sarebbe il luogo del mio] 58 E, cacciatolo fuor della 
riposo ? | città, lo lapidavano; e i testi- 

50 Non ha la mia manolmoni miser giù le lor veste 
fatte tutte queste cose ? a’piedi d’un giovane, chia- 

51 Uomini di collo duro,{mato Saulo. 
ed incirconcisi di cuore el 59 E lapidavano Stefano, 
d’ orecchi, voi contrastatelche invocava Gesù, e diceva: 
sempre allo Spirito Santo ;|Signor Gesù, ricevi il mio 
come fecero i padri vostri,|spirito. 
così fate ancora voi. 60 Poi, postosi inginocchio- 

52 Qual de’ profeti non|ni, gridò ad alta voce: Signo- 
perseguitarono i padri vo-{re, non imputar loro questo 
stri ?_ Uccisero eziandio co-|peccato. E, detto questo, si 
loro ca innanzi AE addormentò. 
vano la venuta del Giusto, 
del qual voi al presente siete ‘ CAPO VII. 
stati traditori, ed ucciditori;|La chiesa di Gerusalemme è di- 

53 Voi, che avete ricevuta| spera, della persesazione. 5 Fi 
la legge facendone gli angeli| siconvertono, Simon Mago è bat- - 


le pubblicazioni, e nun l’ave-| tezzato.14 Pietro e Giovanni sono 
te ta mandati a quei credenti che ri- 

osservata. cevono lo Spirito. 26 Filippo è 
54 Or essi, udendo queste! mandato da Dio0sd) annunziar 
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l'Evangelo all’ Eunuco Etiopo, illmafo per nome Simone, che 
Lie gatte battezzato; Poi | esercitava l’arti magiche, e 
seduceva la gente di Samaria, 
)E Saulo era consenziente[dicendo sè esser qualche gran- 
alla morte d’esso. Ed inld' uomo. 
quel tempo vi fu gran perse-i 10 E tutti, dal maggiore 
cuzione contro : alla chiesa|al minore, attendevano' a lui, 
ch'era in Gerusalemme; eldicendo: Costui è la gran po- 
tutti furon dispersi per le|tenza di Dio. 
contrade della Giudea, e dellal 11 Ora attendevano a lui, 
Samaria, salvo gli apostoli. |perciocchè già da lungo tem- 

2 E alcuni uomini religiosi[po gli avea dimentati con le 
portarono a seppellire Stefa-[sue arti: magiche. 
no, e fecero gran cordoglio] 12 Ma, quando ebber cre- 

i lui. duto a Filippo, il quale evan- 

8 Ma Saulo disertava lalgelizzava le cose appartenenti 
chiesa , entrando di casa inlal regno di Dio, e alnome di 
casa; e, trattine uomini e|Gesù Cristo, furono battez- 
donne, li metteva in prigione. |zati tuft:, uomini e donne. 

4 Coloro adunque che fu-| 18 E Simone credette an- 
ron dispersi andavano attor-{ch'egli; e, essendo stato bat- 
no, evangelizzando la parola.{tezzato, si riteneva del conti- 

5 E Filippo discese nellajnuo con Filippo; e, veggendo 
città di Samaria, e predicòfle potenti operazioni , ed i 
loro Cristo. segni ch’erano fatti, stupiva. 

6 E le turbe di pari con-] 14 Ora, gli apostoli ch’era- 
sentimento attendevano alle|no in Gerusalemme, avendo 
cose dette da Filippo, uden-|inteso che Samaria avea rice- 
do, e veggendo 1 miracoli[vuta la parola di Dio, man- 
ch'egli faceva. daron loro Pietro e Giovanni ; 

7 Conciossiachè gli spiriti] 15 I quali, essendo discesi 
immondi uscivano di molti//à, orgron per loro, acciocchè 
che gli aveano, ardsado con|ricevessero lo Spirito Santo ; 
gran voce; molti paraliticif 16 Perciocchè esso non era 
ancorà, e zoppi, eran sanati.|ancor caduto sopra alcun di 

8 Evifugrandeallegrezza/loro; ma solamente erano 
in quella città. stati battezzati nel nome del 

9 Or in quella città era/Signore Gesù. 
prima stato un uomo, chia-! 17 Allora imposer loro le 
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mani, ed .essi ricevettero lo]gnore parlò a Filippo, dicen- 

Spirito Santo. do: Levati, e vattene verso 

‘ 18 Or Simone, veggendo|il Mezzodì, alla via che scen- 
che, per l’imposizion delle/de di Gerusalemme in Gaza, 

mani degli apostoli, lo Spirito|la quale è deserta, 
Santo era dato, proferse lorol 27 Ed egli, levatosi, vi an- 
ari dò; ed ecco un uomo Etiopo, 

19 Dicendo: Date ancora eunuco, barone di Candace, 
a me questa podestà, che co-|regina dei Etiopi, ch'era 
lui al quale io imporrò le ma-{soprantendente di tuttii tesori 
ni riceva lo Spirito Santo. |d'essa, il quale era venuto in 

20 Ma Pietro gli disse:{Gerusalemme per adorare. 
Vadano i tuoi danari teco inf 28 Or egli se ne tornava; 
perdizione, conciossiachè tuje, sedendo sopra il suo carro, 
abbi stimato che il dono difleggeva il profeta Isaia. 

Dio si acquisti con danari. 29 E lo Spirito disse a Fi- 

21 Tu non hai parte, nè/lippo: Accostati, e giugni 
sorte alcuna in questa parola;}questo carro. | 

rciocchè il tuo cuore non è] 30 E Filippo accorse, ed 

jritto davanti a Dio. udì ch'egli leggeva il profeta 

22 Ravvediti adunque dilIsaia, e g& disse: Intendi tu 

uesta tua malvagità; e prega[le cose che tu leggi? . 
ddio, se forse ti sarà rimesso] 31 Ed egli disse: E come 
il pensier del tuo cuore. potrei io tntenderle, se non 
3 Perciocchè io ti veggo|che alcuno mi guidi? E pre- 
essere in fiele d’amnaritudine, |gò- Filippo che montasse, e 
e in legami d’ iniquità. sedesse con lui. 

24 È Simone, rispondendo| 82 Or il luogo della scrit- 
disse: Fate voi per me ora-|tura ch'egli leggeva era que- 
zione al Signore, che nullafsto: Egli è stato menato al- 
di ciò che avete detto vengall’uccisione, come ‘una pecora; 
sopra me. e, a guisa d'agnello che è 

25 Essi adunque, dopo aver|mutolo dinanzi a colui che lo 
testificata, e annunziata la pa-{tosa, così egli non ha aperta 
rola del Signore, se ne ritor-]la sua bocca. 
narono in Gerusalemme; edi 33 Perlosuoabbassamento 
evangelizzarono a molte ca-[la sua condannazione è stata 
stella de’Samaritani. tolta: ma chi racconterà la 

26 Or un angelo del Si-'sua età? conciossiachè la sua 
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vita sia stata tolta dalla terra. sO dui Giudei; La ma acam- 

34 E l’eunuco fece motto], stone va in Gerusalemme, gun 
a Filippo, e disse: Di chi, til tro sana Enea in Lidda, 36 e ri- 
prego, ice questo il profeta? suscita Tabita in Ioppe. Molti si 
lo dice di sè stesso, o pur d’un|' Sonvertono. l 
altro? Oli Saulo, sbuffando ancora 
85 E Filippo, avendo aper-| V minacce, ed uccisioni, cou- 
ta la bocca; e cominciando daltro a’ discepoli del Signore, 
questa scrittura, gli evange-|venne al sommo sacerdote; 

1zzò Gesù. 2 E gli chiese lettere alle 

36 E, mentre andavano ajsinagoghe in Damasco, ae- 
lor cammino, giunsero ad unafciocchè, se pur ne trovava 
cert’acqua. E l’eunuco disse :|alcuni di questa setta, uomini, 
Ecco dell’acqua; che impedi-[o donne, li menasse legati in 
sce che io non sia battezzato ? |Gerusalemme. 

37 E Filippo disse: Se tu] 8 Ora, mentre era in cam- 
credi con tutto il cuore, eglilmino, avvenne che, avvici- 
è lecito. Ed egli, risponden-/nandosi a Damasco, di subito 
do, disse: Io credo che Gesùlunaluce dal cielo gli. folgorò 
Oristo è il Figliuol di Dio. |d’intorno; #35 

38 E comandò che il carro 4 Ed essendo caduto in 
sì fermasse; ed amendue, Fi-|terra, udì una voce che. gli 
lippo e l’eunuco, disceser[diceva: Saulo, Saulo, pene 
nell'acqua; e Felppo lo bat-|mi perseguiti? << . =» 
tezzòà.. =... I 5 Edegli disse: Chi sei, Si- 

89 E, quando furon saliti]gnore? E il Signore disse : Io 
fuori dell’acqua, lo Spiritoson Gesù, il qual'tu: petse- 
del Signore rapì Filippo, ejguiti; egli ti è duro di ricat- 
l’eunuco nol vide più; per-[citrar contro agli stimoli. 
ciocchè egli andò a .:suo cam-| 6 Ed eg, tutto tremante, 
mino tutto allegro. > © e spaventato, disse: Signore, 

40 E Filippo si ritrovò infche. vuoi tu ch’io facciàf E 
Azot; e, passando, evangeliz-/il Signore gli disse: Levati, 
zò a tutte le città, finchèled entra nella città, e ti. surà 
venne in Cesarea. ..* . detto ciò che ti convien fare. 

CAPO IX. È | 70Or gli uomini che face- 

Saulo, persecutore della chiesa, è sono viaggio culi ga 

| miracolosamente convertito, 20 e|!er9 attoniti, .udendo  bén la 

predica in Damasco, ‘onde è in VOce,manon veggendo alcuno. 
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. 8 E Saulo silevò da terra;jti, ed ai re, ed a’ figliuoli 
e, aprendo gli occhi, non ve-[d'Israele. 

deva alcuno; e coloro, menan-| 16 Perciocchè io gli mo- 
‘ dolo per la mano, lo condus-|strerò quante cose gli convien 
sero in Damasco. patire per lo mio nome. 

9 Efu tre giorni senza ve-| 17 Anania adunque se ne 
dere, ne’ qual non mangiò, e|andò, ed entrò in quella casa; 
non bevve. e, avendogli imposte le mani, 
‘ 100rin Damasco v'era un[disse: Fratello Saulo, il Si- 
certo discepolo, chtamato perjgnore Gesù, che ti è apparito 
nome Anania, al quale il Si per lo cammino, per Io qual 
gnore disse in visione: Ana-|/tu venivi, mi ha mandato, 
nia. Ed egli disse: Eccomi,|acciocchè tu ricoveri la vista, 
Signore. e sii ripieno dello Spirito 

1 Eil Signore gli disse :[Santo. 
Levati, e vattene nella strada,} 18 E in quello stante gli 
detta Diritta; e cerca, in casa/cadder dagli occhi come delle 
di Giuda, un uomo, chiamato|scaglie; e subito ricoverò la 
per nome Saulo, da Tarso;|vista; poi si levò, e fu bat- 
perciocchèò, ecco, egli fa ora-|tezzato.. 
zione. 19 E, avendo preso cibo, si 
-12 (Or egli avea veduto infriconfortò. E Saulo stette al- 
visione un uomo, chiamato|cuni giorni co’discepoli che 
nome Anania, entrare, eferano in Damasco. 
imporgli la mano, acciocchè! 20 E subito £ mise -a pre- 
i vi dicar Cristo nelle sinagoghe, 
E Anania rispose: Si-[imsegnando ch’ egli è il Fi- 
gnore, io ho udito da moltifgliuol di Dio. 
di quest’ uomo, quanti malil 21 E tutti coloro che /’udi- 


o 










egli ha fatti a'tuoi santi infvano, stupivano, e dicevano: 
Gerusalemme; Non è costui quel che ha di- 


14 E qui eziandio ha pode-|strutti in Gerusalemme quelli 
stà da principali sacerdoti di|cheinvocavano questo nome?. 
far: prigioni tutti coloro chele per questo è egli eziandio 
invocano il tuo nome. venuto qua, per menarli pri- 

| 15 Ma il Signore gli disse:igioni a’ principali sacerdoti ? 
Va, perciocchè costui mi èj 22Ma Saulo vie più si rin- 
un vaso eletto, da portare illforzava, e confondeva i Giu- 
mio nome davanti alle gen-Idei che abitavano in Dama- 
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sco, dimostrando che questo]la Giudea, Galilea, 6 Samaria, 
Gesù è il Cristo. avegno pace, essendo edifica- 
23 Ora, passati molti gior-|te; e, camminando nel timor 
ni, i Giudei presero insieme/del Signore, e nella consola- 
consiglio di ucciderlo. zion dello Spirito Santo, 
24 Ma le loro insidie ven-|moltiplicavano. | 
nero a notizia a Saulo. Or| 32 Or avvenne che Pietro, 
essi facevan la guardia allelandando attorno da tutti, 
porte, giorno e notte, accioc-|venne eziandio @’santi, che 
chè lo potessero uccidere. |abitavano in Lidda, 
. 25 Mai discepoli, presolo| 83 E quivi trovò un'uomo, 
di notte, lo calarono a basso{cktamato per nome Enea, il 
per lo muro in una sporta. {qual già da otto anni giacea 
26 E Saulo, quando fulin un letticello, essendo pa- 
giunto in Gerusalemme, ten-|ralitico. . 
tava d’aggiugnersi co’disce-| 34 Pietrogli disse: Enea, 
poli; ma tutti lo temevano,|Gesù, ch'è il Oristo, ti sana; 
non potendo credere ch’egli[levati, e rifatti #/ Jetticello. Ed 
fosse Leg i egli in quello stante si levò. 
27 Ma Barnaba lo prese, e] 835 E tutti gli abitanti di 
lo menò agli apostoli, e rac-|Lidda, e di Saron, lo videro, 
contàloro come per cammino|e si convertirono al Signore. 
egli avea veduto il Signore, 86 Or in Ioppe v'era una 
e come egli gli avea parlato, {certa discepola, chiamata Ta- 
e comoin Damasco avea fran-[bita; il qual nome, interpre- 
camente parlato nel nome diltato, vuol dir Cavriuola ; co- 
Gesù. stei, era piena di buone 0 
28 Ed egli fu con loro injre, e di limosine, le.quali ola 
Gerusalemme, andando, e ve- faceva. 
nendo,e parlando francamente] 37 E in que’ giorni avven- 
nel nomedel Signor Gesù, ine ch’ella infermò, e morì. 
29 Egli parlava eziandio,{E, dopo.che fu stata lavata, 
6 disputava, co'Greci; ed essilfu posta-in una sala. 
cercavan d'uecìiderlo. 88 E, perciocchè Lidda era 
30 Ma i fratelli, avendolo|vicin di Ioppe, i discepoli, 
saputo, lo condussero in Ce-|udito che Pietro vi era, gli 
sarea, e di dà lo mandarono/mandarono due uomini, per 
în Tarso. pregarlo che senza indugio 
- 81 Così le chiese, per tutta'veniase fino a loro; 
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89 Pietro adunque si levò, {temente Iddio con tutta la 
e se ne venne con loro, E,fsua casa, e facendo molte li- 
come egli fu giunto, lo mena-{mosine al popolo, e pregando 
rono nella sala; e tutte le ve-{Iddio del continuo; 
dove si presentarono a lui,| 3 Vide chiaramente in vi- 
piagnendo, e mostrandogli[sione, intorno l’ora nona del 
tutte le robe, e le veste, chelgiorno, un angelo di Dio, che 
la Cavriuola faceva, mentre|entrò a lui, e gli disse: Cor- 
era con loro. nelio. 

40 E Pietro, messì tutti] 4Edegli, riguardatolo fi- 
fuori, sì pose in ginocchioni, [s0, e tutto spaventato, disse : 
e fece orazione. Poi rivoltosi]Che v'è, - E l'angelo 
al corpo, disse: Tabita, leva-[gli disse: Le tue orazioni, 
ti. Edella aperse gli occhi; e,je le tue limosine, son salite 
veduto Pietro, si levò a se-[davanti a Dio per una ricor- 
dere. danza. 
41 Ed egli le diè la mano,| 5 Or dunque, manda uomi- 
e la sollevò; e, chiamati ijni in Ioppe, e fa chiamare Si- 
santi, e le vedove, la presentò[mone, il quale è soprannomi- 


loro in vita, nato Pietro. 

42 E ciò fu saputo per| 6 Egli alberga appo un 
tutta Ioppe, e molti et-[certo Simone coiaio, che ha 
tero nel Signore. i la casa presso del mare; esso 


43 E Pietro dimorò moltilti dirà ciò ch’e’ti convien fare. 
giorni in Ioppe, in casa d’unf 7 Ora; come l’angelo che 


certo Simone coigio. parlava a Cornelio se spe 
artito, egli, chiamati due 
CAPO X. del suoî famigli, e un soldato 


Cornelio è da un angelo ammonito] 3: 2” 
di far venire Pietro presso disò, [Ci que’ che si ritenevano del 


9 e Pietro per una visione è av- continuo appresso di lui, uo- 
di onmazia. I Evangelo. n Cor-|7°9_PÎ9; 
- nelio ed alla sua casa; 44loSpi-| 8 E, raccontata loro ogni 
rito Santo è lor donato e son bat-[cosa, li mandò in Ioppe. 
tezzati. °_°—‘’».| 9 E il giorno seguente, 
R v'erain Cesarea un cer-|[procedendo essi al lor cam- 
to uomo chiamato per no-[mino, e avvicinandosi alla 
me Cornelio, centurione della|città, Pietro salì in sul tetto 
schiera, detta Italica. =» idellacasa,intorno lora sesta, 
2 Esso, essendo uomo pio, e'per far orazione. 
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10 Or avvenne ch'egli ebbe|prannominato Pietro, alber- 
an fame, e desiderava pren-/gava ivi entro. 
er cibo; e, come que’ di casa] 19, come Pietro era pen- 
gliene apparecchiavano, glifsoso intorno alla visione, lo 
venne un ratto di mente; Spirito gli disse: Ecco, tre 

11 E vide il cielo aperto, eluomini ti cercano. 
‘un vaso, simile a un gran len-f 20 Levati adunque, e scen- 
zuolo, che scendeva sopra lui,{di, e va con loro, senza farne 
legato per li quattro capi, e{difficoltà, perciocchè io gli ho 
saluto In terra; mandati. 

12 Nelquale vi erano degli] 21 E Pietro, sceso agli uo- 
animali terrestri a quattroimini che gli erano stati man- 
piedi, e delle fiere,e de’ret-|dati da Cornelio, disse loro : 
tili, e degli uccelli del cielo|Ecco, io son quello che voi 
d’ogni maniera. cercate; quale è la cagione per 

18 E una voce gli fu :ndi-[la qual siete qui? 
rizzata dicendo; Levati, Pie-| 22 Ed essi dissero: Corne- 
tro; ammazza, e mangia. Ilio, centurione, uomo giusto, 
. 14 Ma Pietro disse: In niun/e temente Iddio, e del quale 
modo, Signore, ‘conciossiachè [rende duona testimonianza 
io non abbia giammai man-|/tutta la nazion de’ Giudei, è 
giato nulla d’immondo nè dijstato divinamente avvisato da 
contaminato. un santo angelo di farti chia- 

15 E la voce gli disse lalmare in casa sua, e d’ udir ra- 
seconda volta: Le cose chelgionamenti da te. 
Iddio ha purificate, non farle] 23 Pietro adunque, aven- 
tu immonde. doli convitati d’ entrare tin 

16 Or questo avvenne fino|casa, gli albergò; poi, il gior- 
a tre volte; e poi il vaso fu|nò seguente, andò con loro; e 
ritratto in cielo. alcuni de' fratelli di que’ di 

17 E, come Pietro era în Toppe l’accompagnarono. 
dubbio in sè stesso che cosa] 24E.il giorno appresso en- 
potesse esser quella visioneltrarono in Cesarea. Or Cor- 
ch’egli avea veduta, ecco, glilnelio gli aspettava, avendo 
uomini mandati da Cornelio, [chiamati i suoi parenti, e i suoi 
avendo domandato della casa/intimi amici. 

di Simone, furono alla porta.| 25 E, come Pietro entrava, 

18 E, chiamato alcuno, do-|Cornelio fattoglisi incontro, 
mandarono se Simone, so-'gli si gettò a’piedi, e l’adorò. 
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26 Ma Pietro lo sollevò, |bene di venire; ed ora noi sia- 
dicendo: Levati, io aricoralmo tutti qui presenti davanti 
son uomo. a Dio, per udîr tutte le cose 

27 E, ragionando con lui,jche ti sono da Dio state or- 
èeritrò, e trovò molti, che sildinate. 
eran quivi raunati. 34 Allora Pietro, aperta la 
‘’ 28 Edegli disse loro: Voilbocca, disse: In verità io com- 
sapete come non è lecito ad|prendo, che Iddio non ha ri- 
un uomo'Giudeo aggiugnersi{guardo alla qualità delle per- 
‘con uno strano, o entrare injsone; 
casa sua; ma Iddio mi ha mo-{ 85 Anzi che, in qualunque 
strato di non chiamare alcunfnazione, chi lo teme, ed opera 
uomo immondo ; 0 contami-{giustamente, gli è accettevole, 
nato. | 36.Secondolaparolach'egli 
‘ «29 Perciò ancora, essendo{ha mandata a’figliuoli d’Israe- 
stato mandato a chiamare, iofle, evangelizzando pet 
son venuto senza contradire.|Gesù Cristo, ch'è il d;gnor di 
‘Iò vi donando adunque: Per|tutti. 
qual'cagione mi avete man-] 87 Voi sapeteciò che è av- 
dato a chiamare ? venuto per tutta la Giudea, 
‘’ ‘80 E Cornelio disse: Quat-|cominciando dalla Galilea, 
‘tro gigrni sono, che io fino aldopo il Battesimo che Gio- 
Quest'ora era-digiuno, e allejvanni predicò; 
nove ofe io faceva orazione ini 38 Come Iddio ha unto di 
casa mia; ed ecco, un uomò|Spirito Santo, e ‘di potenza, 
sì presentò davanti a me, in{Gesùdi Nazaret,il quale andò 
‘vestimento risplendente, attorno facendo beneficii, e 
. ‘81 E disse: Cornelio, latua|sanando tutti coloro che erano 
‘orazione è stata esaudita, e le|posseduti dal diavolo, percioc= 
tue limosine sono state ricor-{chè Iddio era con lui. 
date nel cospetto di Dio. | 89 E noi siamo testimoni 

32 Manda adunque in Iop-{di tutte le cose ch'egli ha fatte 
pe, e chiama di fà Simone, |nel paese de’ Giudei, ed in Cte- 
soprannominato Pietro; egli[rusalemme; il quale ancora 
alberga in casa di Simone co-|essi hanno ucciso, appiccan- 
iaio, presso del mare; quandofdolo allegno; 
‘eglisarà venuto, egliti parlerà. 40EssohaIddiorisuscitato 
‘83 Perciò, în quello stantelnel terzo giorno, e ha fatto 
io mandaia te, e tu hai fatto'ch’egli è stato manifestato ; 
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41 Nongikatuttoil popolo, lo pregarono che dimarasse 
ma a’testimoni prima da Diolgue: alquanti giorni. 
ordinati, cioè, a noi, che ab- CAPO XI. 
biam mangiato, e bevuto coniPietro, querelato dai Giudei per 


lui, dopo ch’egli fu risuscitatoj esser entrato dai Pagani, racco 
dal Daga bi) la sua visione e li acqueta. 19 rta 
Padoa cuni discepoli dispersi diffondono 
42 Ed egliciha comandatoi il Vangelo, e con Barnaba e Saulo 


di predicare al popolo e di to-{ ent, ila a nio 
stimoniarech'’egli èquello chef stiani N 
da Dio è stato costituito Giu- e . i Thicea "a Antiochia 
dice de’ vivi e de’ morti. Sovviene a quella di Gerusalemme. 

48 A lui rendon testimo-{{\R gli apostoli, e i fratelli 
nianza tutti i profeti, chel ch’erano per la Giudea, 
chiunque crede in lui, ricevefintesero che i Gentili aveano 
remission de’peccati per lojanch’essi ricevuta la parola 
nome guo. di Dio, 

44 Mentre Pietro tenevaj 2 E, quando Pietro fu sa- 
ancora questi ragionamenti,]lito in Gerusalemme, quei 
lo Spirito Santo cadde sopraidella circoncisione quistio- 
tutti coloro ehe udivano lajnavano con lui, 
parola. 8 Dicendo: Tu sei entrato 

45 E tutti i fedeli dellalin casa d’uomini incircon- 
circoncisione, i quali eran ve-{cisi, e hai mangiato con loro. 
nuti con Pietro, stupirono chef 4 Ma Pietro, cominciato 
il dono dello Spirito Santo|da capo, dichiarò loro per or- 
fosse stato sparso eziandio so-|dine tutto #7 fatto, dicendo : 
pra i Gentili. 5 Io era nella città di Ioppe, 

46Conciossiachògliudivan|orando ; ed in ratto di mente 
a diverselingue;e magni-|vidi una visione, cioè una 

care Iddio. Allora Pietro|certa vela, simile a un gran 
prese a dire: lenzuolo, il quale scendeva, 

47 Può alcuno vietar l’ac-|essendo per li quattro capi 
qua, che non sieno battezzatilcalato giù dal cielo; ed esso 
costoro che han ricevuto lo[venne fino a me. 

Spirito Santo, come ancora| 6 Ed io, riguardando fiso 
noi? in esso, scorsi, e vidi degli 

48 Ed egli comandò chelanimali terrestri.a quattro 
fossero battezzati nel nomelpiedi, delle fiere, de’ rettili, e 
del Signore Gesù. Allora essi Regli uccelli del cielo. 
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7 E udii una voce che milcome era caduto ancora so- 
diceva: Pietro, levati, am-|pra noi dal principio. i 
mazza e mangia. 16 Ed io mi ricordai della 

8 Ma io dissi: Non già, [parola del Signore, come egli 
Signore ; conciossiachè nulla|diceva : Giovanni ha battez- 
d’immondo, o di contami-|Izato con acqua, ma voi sa- 
nato, mi sia giammai entrato|rete battezzati con lo Spi- 
in bocca. rito Santo. 

9 E la voce mi rispose laj 17 Dunque, poichè Iddio 
seconda volta dal cielo: Lelha loro dato il dono pari 
cose che Iddio ha purificatè,|come a noi ancora; che ab- 
non farle tu inxmonde. biam creduto nel Signor Ge- 
10 E ciò avvenne per trejsù Cristo, chi era io, da po- 
volte; poi ogni cosa fu diltere impedire Iddio ? 

nuovo ritratta in cielo. 18 Allora essi, udite queste 

11 Edecco, in quello stan-/cose, si Sogno, e glori- 
te tre uomini furono alla casajficarono Iddio, dicendo : Id- 
ove io era, mandati a me dildio adunque ha data la peni- 
Cesarea. tenza eziandio a’ Gentili, per 

‘ 12 E lo Spirito mi disse chelottener vita ? 
io andassi con loro, senzal 19 Orcoloro ch’ eranostati 

farne: alcuna difficoltà. Orldispersi per la tribolazione 
vennero ancora meco questi[avvenuta per Stefano, passa- 
set fratelli, e noi enttammoljrono fino in Fenicia, in Ci- 
nella casa di quell’ uomo. |pri, e in Antiochia, non an- 

18 Edeglici raccontò come|nunziando ad alcuno la pa- 
egli avea veduto in casa sualrola, se non a’ Giudei soli. 
n angelo, che si era presen-| 20 Or di loro ve n’ erano 
tato a lu; e gli avea detto :|alcuni Cipriani, e Cirenei, i 
Manda uomini in Ioppe, e fa]quali, entrati in Antiochia, 
chiamare Simone, che è so- fio a’ Greci, evange- 
prannominato Pietro; izzando il Signore Gesù. 

14 Il quale ti ragionerà] 21 Ela mano del Signore 
delle cose, per le quali sarai|era con loro; e gran numero 
s&ivato tu, e tutta la casal& genze, avendo creduto, si 
tua. convertì al Signore. 

‘ 15 Ora, come io avea co-| 22 Ela famadiloro venne 
minciato a parlare, lo Spi-|agli orecchi della chiesa che 
rito Santo cadde sopra loro,'era in Gerusalemme; laonde 
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mandarono Barnaba, accioc-|mandando quella agli anziani 

chè passasse fino in Antiochia; |per le mani di Barnaba e di 
23 Si RI ante TR aulo. 

to, e veduta la grazia del Si- 

guore, si rallegrò ; e confor- CAPO XII. 


Gre (0 di e 
«_| capitare Gi r. 
Bnore, Con fe ero: proponi Pietro; 7 questi è liberato da un 


mento di cuore. angelo e si mostra ai fratelli ; 

24 Perciocchè eglierauomo| 23 Erode è percosso da un an- 
da bene, e pieno di Spirito San- gelo e muore roso dai vermini. 
to, e di fede. E gran moltitu- )8 intorno a quel tempo il 
dine fu gia al Signore.|V re Erode mise le mani a 

25 Poi Barnaba si partì, per {straziare alcuni di que’ della 
andare in Tarso, a ricercarfchiesa. 
Saulo ; .e, avendolo trovato,| 2 E fece morir con la de 
lo menò in Antiochia. da Giacomo, fratel di Gio- 

26 E avvenne che, per lo|vanni. 

azio di un anno intiero, essi{ 3 E, veggendo che crò era 
sì raunarono nella chiesa, elgrato a’ Giudei, aggiunse di 
ammaestrarono un gran po-|pigliare ancora Pietro (or era- 
polo ; e i discepoli primiera-|no i giorni degli azzimi) ; 
mente in Antiochia furono] 4 rano lo mise in pri- 
nominati Cristiani, gione, dandolo a guardare a 
. 27 Or in que’ giorni certifquattro mute di soldati di 
profeti scesero di Gerusalem-{quattro l’ una; volendone, 
me in Antiochia. opo sore dare uno spet- 

28 E un di loro, chksamato|tacolo al popolo. 
per nome Agabo, levatosi, si-1 5 Pietro adunqueera guar- 
gnificò per lo Spirito che una|dato nella prigione; ma con- 
gran fame sarebbe in tutto illtinue prazioni erano fatte 
mondo; la quale ancora av-|dalla chiesa per lui a Dio. 
venne sotto Claudio Cesare.j 6 Or la notte, avanti che 

29 Laande i discepoli, cia-|Erode ne facesse un pubblico 
scuno secondo le sue facoltà, |spettacolo, Pietro dormiva in 
determinarono di mandar almezzo di due soldati, legato 
fare una sovvenzione a’ fra-|di due catene; e le guardie 
telli che abitavano nella Giu-{davanti alla porta guarda- 

ea; vano la prigione. 

30 Il che ancora fecero," 7 Ed ecco, un angelo del 
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Signore sopraggiunse, ed una] 13 E avendo Pietro pic- 
luce risplendè nella casa; elchiatoall’uscio dell’antiporto, 
L'angelo, percosso il fianco afuna fanticella, chtamata per 
Pietro, lo svegliò, dicendo :|nome Rode, si accostò cheta- 
Levati prestamente. E le ca-[mente per sottascoltare. . 

tene gli caddero dalle mani.{ 14 È, riconosciuta la voce 

8 E l’angelo gli disse: Ci-|di Pietro, perl’allegrezza non 
gniti, e legati le scarpe. Edjaperse la porta; anzi, corse 
egli fece così. Poi gli disse :[dentro, e rapportò che Pietro 
Mettiti la tua vesta attorno, |stava davanti all’antiporto. 

e seguitami. 15 Ma essi le dissero: Tu 

9 Pietro adunque, essendolfarnetichi. Ed ella pure af- 
uscito, lo seguitava, e nonjfermava che così era. Ed essi 
sapeva che fosse vero quelfdicevano: Egliàilsuo angelo. 
che si faceva dall’ angelo;{ 16 OrPietra continuava a 
anzi pensava vedere una vi-|picchiare. Ed essi, avendogli 
sione. aperto, lo videro, e sbigotti- 

10 Ora, com’ ebber passata/rono. 
la prima e la seconda guar-| 17 Ma egli, fatto lor cenno 
dia, vennero alla porta di fer-{con la mano che tacessero, 
ro, che conduce alla città, la|raccontò loro come il Signore 
qual da sè stessa si apersell’avea tratto fuor di prigione. 
loro : ed essendo usciti, pas-|Poi disse; Rapportate queste 
sarono una strada, e in quello[cose a Giacomo, e a’ fratelli. 
stante l’angelo si dipartì dajEd essendo uscito, andò in un 
ui. altro luogo. 

11 E Pietro, ritornato inf 18 Ora, fattosi giorno, vi 
sè, disse: Ora per certo co-{fu non picciel turbamento fra 
nosco, che il Signore ha man-/i soldati, che cosa Pietro fos- 
dato il suo angelo, e mi halse divenuto. 
liberato di man d’ Erode, el 19 Ed Erode, ricercatolo, 
di tutta l’aspettazion del po-|e non avendolo trovato, dopo 
polo de’ Giudei. avere esaminate le guardie, 

12 E, considerando Za cosa,]comandò che fosser menate 
venne in casa di Maria, ma-|al supplicio. Poi discese di 
dre di Giovanni, sopranno-|Giudea in Cesarea, e quivi di- 
minato Marco, ove molti fra-[morò alcun tempo. 
telli erano raunati, ed ora-| 20 OrErode era indegnato 
vano. contro..a’ Tirii, e Sidonli, e 
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avea nell animo di far lor!profeti, e dottori, cioè, Bar- 
guerra ; ima essi di pari con-|naha, e Simeone, chiamato 
sentimento sì presentarono a|Niger,e Lucio Cireneo, e Ma- 
lui; e, persuaso Blasto, Came-{naen, figliuol della nutrice di 
riere del re, chiedevano pace;|Erode il tetrarca, e Saulo, . 
ariggrina il lor paeseeranu-{ 2 E, mentre facevano il . 

Ito di quel del re. pubblico servigio del Signore, 

21 Ein uncerto giorno as-]e “ndr lo Spirito Sen- 
segnato, Erode, vestito d’unalto disse: Appartatemi Bar- 
vesta reale, e sedendo sopra[/naba e Saulo, per l’opera, alla 
il tribunale, aringava loro. {quale io gli ho chiamati. 

22 E il popolo gh fece 3 Allora, dopo aver digiu- 
dell’ acclamazioni,. dicendo :Inato, e fatte orazioni, impo- 
Voce di Dio, e non d’uomo.|ser loro le mani, e gli accom- 

23 E in quello stante un|miatarono, 
angelo del Signore lo percos-] 4 Essi adunque, mandati 
se, perciocchè non avea dataldallo Spirito Santo, ‘scesero 

loria a Dio; e morì, rosofin Seleucia, e di là naviga- 


vermini. . |rono in Cipri. 
24 Ora la pos di Dio cre-! 5 E, giunti in Salamina, 
sceva, e moltiplicava. annunziarono la parola di Dio 


25 E Barnaba, e Saulo,|nelle sinagoghe de’ Giudei; 
compiuto il servigio, ritorna-lor aveano ancora Giovanni. 
rono di Gerusalemme in An-{per ministro. 
tiochia, avendo preso ancora] 6 Poi, traversata l'isola 
seco Giovanni soprannomi-{fino in Pafo, trovaron quivi 


nato Marco, Da cl mago, falso pro- 
CAPO XIII. sa Get che avea nome 


Barnaba e Saulo, mandati per si-| ‘7 Ilquale era col procon- 


velazion di Dio a predicare il . 
Vangelo, vanno in Cipro ove Sau- solo Sergio Paolo, uomo pru- 


lo, detto Paolo, 11 accieca per dente. ostui, chiamati a sè 
na eno Prima il Mago onde Barnaba e Saulo, richiese di 
n 8 nverte. vanno LI ° ? 
a Perga; quindi in Antiochia di udir la parola di Dio. . 
Pisidia, dove predicano ai Giudei 8 Ma Elima, il mago ( per- 
ed ai Gentili; 50 son persegui-/ciocchè così s’ interpreta il 
age . {suo noe) resisteva loro, - 
OE in Antiochia, nella chie-|cercando di stornare il pro- 
8a che vi era, v eran certilconsolo dalla fede. 
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9 E Saulo, il quale ancora]tazione a fare al popolo, di- 
nomtînuto Paolo, essendoltelo. 

ripieno dello Spirito Santo, el 16 Allora Paolo, rizzatosi, 
avendo affisati in lui gli oc-|e fatto cenno con la mano, 
chi, disse: disse: Uomini Israeliti, e vot 

10 O pieno d’ogni frode, elche temete Iddio, ascoltate, 
d’ogni malizia, figliuol dell 17 L’Iddio di questo po- 
diavolo, nemico d’ ogni giu-|polo Israele elesse i nostri pa- 
stizia, non resterai tu mai di Bri e innalzò il popolo nella 
pervertir le diritte vie del Si-|sua dimora nel paese di Egit- 
gnore ? to; e poi con braccio elevato 

110r dunque, ecco, lamanoflo trasse fuor di quello., 
del Signore sarà sopra te, el 18 E, per lo apazio d’in- 
sarai cieco, senza vedere illtorno a quarant’ anni, com- 
sole, fino ad un certo tempo.|portò i modi loro nel deserto. 
E in quello stante caligine el 19’ Poi, avendo distrutte 
tenebre caddero sopra lui; e,|sette nazioni, nel paese di Ca- 
andando attorno, cercava chi|naan, distribuì loro a sorte il 
lo menasse per la mano. paese di quelle. 


12 Allora il proconsolo, ve-] 20 E poi appresso, per lo ‘ 


duto ciò ch'era stato fatto,|spazio d’intorno a quattrocen- 
credette, essendo sbigottito|cinquant’ anni, diede J/oro 
- della dottrina del Signore. {de'Giudici,finoal profeta Sa- 
13 Or Paolo, e i suoi com-{muele. 
pagni si partiron di Pafo, ef 21 E da quell’ ora doman- 
arrivaron per mare in Perga/darono un re; e Iddio diede 
di Panfilia; e Giovanni dipar-|loro Saulle, figliuol di Chis, 
titosi da loro, ritornò in Ge-|uomo della tribù di Benia- 
rusalemme. mino; e così passarono qua- 
14Ed essi, partitisi da Per-|rant' anni. 
ga, giunsero in Antiochia di] 22 Poi Zddio, rimossolo, su- 
Pisidia; ed entrati nella si-|scitò loro Davide per re; al 
nagoga nel giorno del sabato, quale eziandio egli rendette 
sì posero a sedere, testimonianza, e disse: Io ho 
- 15 E, dopo la lettura dellajtrovato Davide, il figliuolo di 
legge e de’ profeti, i capi della|Iesse, uomo secondo il mio 
sinagoga mandarono loro ajcuore, il qual farà tutte le mie 
dire: Fratelli, se voi avete al-[{volontà. 
cun ragionamento d’ esor-! 28 Della progenie d’ esso 
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ha Iddio, secondo la sua pro-|molti giorni da coloro ch’eran 
messa, suscitato a Israele il/con lui saliti di Galilea in Ge- 
Salvatore Gesù ; rusalemme, i quali sono i suoi 
24 Avendo Giovanni, che|testimoni appo il popolo. 
andò davanti a lui nella sua 82 E noi ancora vi evange- 
venuta, prima predicatoil bat-|lizziamo la promessa fatta ai 
tesimo della DEA a tutto|padri, 
il popolo d’ Israele. 33 Dicendovi, che Iddio l’ha 
DE” E, come Giovanni com-|adempiuta inverso noi, lor fi- 
pieva il suo corso, disse : Chilgliuoli, avendo risuscitato 
pensate voi che io siaP io non|(tesù, siccome ancora è scrit- 
son desso; ma ecco, dietro alto nel salmo secondo: Tu sei 
me vien uno, di cui io non son[il mio Figliuolo, oggi ti ho 
degno di scioglier la suolalgenerato. i 
de' piedi. 34 E, perciocchèò egli l' ha 
26 Uomini fratelli, figliuoli[suscitato da’ morti, per non 
della progenie d’ Abrahamo|tornar più nella corruzione, 
e que’ d’infra voi che temetelegli ha detto così: Io vi darò 
Iddio, a voi è stata mandata/le fedeli beniguità promesse 
la parola di questa salute. |a Davide. 
7 Perciocchè gli abitanti 35 Perciò ancora egli dice 
di Gerusalemme, e i lor ret-{in un altro /uogo: Tu non 
tori, non avendo riconosciuto|permetterai che il tuo Santo 
questo Gesù, condannandolo,|vegga corruzione. 
hanno adempiuti i detti deil 36Conciossiachè veramen- 
profeti, che si leggono ognilte Davide, avendo servito al 
sabato. consiglio di Dio nella sua età, 
28 E, benchè non trovas-|/si sia addormentato, e sia sta- 
sero #n lZus alcuna cagion dilto aggiunto a’suoi padri, e 
morte, richieser Pilato che|labbia veduta corruzione. 
fosse fatto morire. 37 Ma colui che Iddio ha 
29 E dopo ch’ ebber com-|risuscitato non ha veduta cor- 
piute tutte le cose che sonolruzione. 
scritte di lui, egli fu tratto| 88Siaviadunque noto, fra- 
giù dal legno, e fu posto inu|telli, che per costui vi è an- 
un sepolcro; nunziata remission de’ pec- 
30 Ma Iddio lo suscitò da’|cati; 
Orti; 39 E che di tutte le cose, 
31 Ed egli fu veduto per'onde per lalegge di Mosè non 
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siete potuti esser giustificati, |eterna, ecco, noi.ci volgiamo 
chiunque crede è giustificato |a’ Gentili. 
per costui. 47 Perciocchèò così ci ha il 

40 Guardatevi adunque ,|Signore ingiunto, dicendo: Io 
che non venga sopra voi ciò|ti ho posto per esser luce delle 
che è detto ne’ profeti : Genti, acciocchè tu sii in salu- 

41 Vedete, o sprezzatori, e|tefinoall’ostremitàdellaterra, 
maravigliatevi; e riguardate,| 48 EiGentili, udendo que- 
e siate smarriti; perciocchò io|ste cose, si rallegrarono, e glo- 
fo un’operaa’dì vostri, laquale|rificavano la parola di Dio; 
voi non crederete, quando al-|e tutti coloro ch’ erano ordi- 
cuno ve la racconterà. nati a vita eterna credettero. 

42 Ora, quando furono usci-| 49 E la parola del Signore 
ti dalla sinagoga de’ Giudei, {si spandeva per tutto il paese. 
i Gentili / pregarono che in-| 50 Mai Giudei instigarono 
fra la settimana le medesime|le donne religiose ed onorate, 
cose fosser loro proposte. |eiprincipalidellacittà,ecom- 

43 E, dopo che la raunanza|mossero persecuzione contro 
si fu dipartita, molti d’infra/a Paolo, e contro a Barnaba, 
i Giudei, e i proseliti religiosi, |egliscacciarono da’lorconfini. 
aa Palo 51 Ed essi, scossa la pol- 
i quali, ragionando loro, per-|vere de’ lor piedi contro & 
suasero loro di perseverar nel-|loro, se ne vennero in Iconio. 
‘la grazia di Dio. 52 E i discepoli eran ri- 

44 E il sabato seguente, (pieni di allegrezza, e di Spi- 
quasi tutta la città si raunò|rito Santo. 
per udir la parola di Dio. CAPO XIV. 

45 Ma ì ‘ iudei, veggendo Paolo eBarnaba predicano in Iconio; 
la moltitudine, furon ripieni] 5 quivi perseguitati vanno in Li- 
dllo cose dette do Paolo, Vox || solt'euecime tuo s0por11 onde 

e cose de aolo, con-| 19% guarisce oppo; 1 ‘| 
tradicendo, e bestemmiando. Go, gar sono aaa pr 

46 E Paolo, e Barnaba,| sono da loro istruiti ad adorare 


usa _| il vero Dio. 19 I Giudei fan la-. 
ndo franchezza nel lor par pidare Paolo, che scampa per mi- 


lare, dissero: Egli era neces"! racolo quindi questi con Barnaba 
sario che a voi prima sì an-| va fondandoe confermando molte 


nunziasse, la parola di Dio ; chiese, e torna in Antiochia. 
Ina, poichè la ributtate, e non|()R avvenne che in Iconio 
vi giudicate degni della vita! V entrarono parimente nella 
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sinagoga de’ Giudei, e parla-] 10 Disse ad alta voce: Io 
rono in maniera, cheuna graniti dico, nel nome del Signor 
moltitudine di Giudei e di/Gesù Cristo, levati ritto in 
Greci, credette. piò. Ed egli saltò su, e cam- 
2 Ma i Giudei increduli|minava. 
‘commossero , e inasprirono| 11 E le turbe, avendo ve- 
gli animi de’ Gentili contro|duto ciò che Paolo avea fatto, 
a’ fratelli. alzarono la.lor voce, dicendo 
‘ 8Essiadunque dimorarono|in lingua Lieaonica: Gl'iddii, 
qu molto tempo, parlando|fattisi simili agli uomini, son 
ncamente nel Signore, il]discesi a noi. 
que rendeva testimonianza| 12 E chiamavano Barnaba 
a parola della sua grazia, |Giove, e Paolo Mercurio; per- 
concedendo che per le lor|ciocchè egliera il primo a par- 
mani si facesser segni e pro-|lare.. 
digi. 18 E îl sacerdote di Giove, 
‘ 4 E la moltitudine dellalil cui tempio era davanti alla 
città fu divisa; e gli uni te-{lor città, menò all’antiporto 
nevano co’ Giudei, e gli altri[de’ tori, con ghirlande, e vo- 
con gli apostoli. leva sacrificare con le turbe. 
5 Ma, fattosi uno sforzo 14 Ma gli apostoli, Bar- 
de’'Gentili,e de’ Giudei, co’lor]naba, e Paolo, udito ciò, si 
rettori, per fare ingiuria agli/stracciarono i vestimenti, e 
apostok, e per lapidarli; saltaron per mezzo la molti- 
‘ 6 Essi, intesa la cosa, se neltudine, sclamando, 
fuggirono nella città di Li- 15 E dicendo: Uomini, per- 
caonia, Listra, e Derba, e nellchè fate queste cose? ancora 
paese d’intorno; noi siam uomini sottoposti a 
7 E quivi evangelizzavano.| medesime passioni come voi; 
_8Orin Listra, vi era une vi evangelizziamo che da 
uomo impotente de’piedi illqueste cose vane vi conver- 
quale sempre sedeva, essendo|tiate all'Iddio vivente, il quale 
zoppo dal ventre di sua ma-{ha fatto il cielo, e la terra, e 
dre, e non avea giammailil mare, e tutte le cose che 
camminato. sono in essi; 
.. 9 Costui udì parlar Paolo;| 16 Il quale nell’ età addie- 
il quale affisati in lui gli oc-|tro halasciatocamminar nelle 
chi, e, veggendo ch’ egli avea[lor vie tutte le nazioni, - 
e d'esser sanato; 17 Bench’egli,non si sia 
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lasciato senza testimonianza,|] 25 E, dopo avere annun- 
facendo del bene, dandoci dal|ziata la parola in Perga, di- 
cielo piogge, e stagioni frut-{scesero in Attalia. 

tifere; ed empiendo i cuorif 26 E di là navigarono in 
nostri di cibo e di letizia. Antiochia, onde erano stati 

18 E, dicendo queste cose, [raccomandati alla ia di 
a fecero restar le turbe, ]Dio, per l’opera che avean 
che non sacrificasser loro. |compiuta. 
‘ 19 Ora, facendo essi quivi 97 Ed essendov: giunti, rau- 

alche dimora, e insegnan-/naron la chiesa, e rapporta- 

0, sopraggiunsero certi Giu-{rono quanto gran cose Iddio 
dei d’ Antiochia, e d’ Iconio, {avea fatte con loro, e come 
i quali persuaser le turbe, e|egli avea aperta a’ Gentili la 
lapidarono Paolo,elo strasci-|porta della fede. 
narono fuor della città, pen-] 28 Edimorarono quivi non 
sando ch'egli fosse morto. |poco tempo co’ discepoli. 

20 Ma, essendosi i discepoli CAPO XV 
Taonan ciato soll, egli Si Essendo sorta una qui tone sulla 
levò, ed entrò nella città; eil circoncisione po altro cerimonie 

orno seguente egli parti con mosaiche, che i Giudei volevano 

a e la 
21Eavendoevangelizzatoa]| "î Rat iaarripri ab 
quella città, efatti molti disce- hu nta di, divine ano 
oli,8e ne ritornaron in Listra, tificano alle chiese. 89 Paolo si 
in Iconio, e in Antiochia; | 59Psrs da Barnaba. 

22 Confermando gli animi 0° alcuni, discesi di Giudea, 
de’ discepoli e confortandolil V insegnavano i fratelli: Se 
di perseverar nella fede, e 4m-|voî non siete circoncisi, secon- 
monendoli che per molte affli-|do il rito di Mosè, voi non po- 
zioni ci conviene entrare nelltete esser salvati. 
regno di Dio. 2 Onde essendo nato turbf- 

28 E, dopo che ebbero loro|mento e quistione non piccola 
per ciascuna chiesa ordinatidi Paolo e di Barnaba contro 
per voti comuni degli anziani, {a loro, fu ordinato che Paolo, 
avendo orato con digiuni, lile Barnaba, ed alcuni altri di 
raccomandarono al Signore, loro, salissero in Gerusalem- 
. nelquale aveano creduto. Ime agli apostoli, ed anziani, 

24 E, traversata la Pisidia, [per ia quistione. 
vennero in Panfilia. ! 8 Essi adunque; accompa- 
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gnati dalla chiesa fuor dellaltate Iddio, mettendo un giogo 
csttà, traversarono la Fenicia, {sopra il collo de’ discepoli, il 
e la Samaria, raccontando la|qual nè i padri nostri, nè noi, 
conversion de’ Gentili; e por-|non abbiam potuto portare ? 
tarono grande allegrezza al ‘11 Macrediamo d'esser sal- 
tutti i fratelli. vati per la grazia del Signor 

4 Ed essendo giunti in Ge-{Gesù Cristo, come essi ancora. 
rusalemme, furono accoltif 12 E tutta la moltitudine 
dalla chiesa, e dagli apostoli, |si tacque, e stavano ad ascol- 
e dagli anziani; e rapportaro-|tar Barnaba e Paolo, che nar- 
no quanto gran cose Iddio|ravano quanti segni e prodigi 
avea fatte con loro. Iddio avea fatti per loro fra i 

5 Ma, dicevano, alcuni della|Gentili. 
setta de’Farisei, i quali han] 13 E, dopo ch'essi si furon 
creduto, si son levati, dicendo|taciuti, Giacomo prese a dire: 
che convien circoncidere ijFratelli, ascoltatemi. 

Gentili, e comandar loro d’os-| - 14 Simeone ha narrato co- 
servar la legge di Mosè. me Iddio ha primieramente 

6 Allora gli apostoli e gli/visitati i Gentili, per di quelli 
anzianisiraunarono, per prov-|prendere un popolo nel suo 
vedere a questo fatto. nome. 

7 Ed essendosi mossa unal 15 Eaquesto si accordano 
gran disputazione, Pietro sille parole de’ profeti, siccome 
evò in piò, e disse loro: Fra-|egli è scritto: 
telli, voi sapete che già da’'| 16Dopo queste cose, io edi- 
primi tempi Iddio elesse fra/ficherò dinuovo iltabernacolo 
noi me, acciocchè per la miajdi Davide, ch’è caduto; e ri» 
bocca i Gentili udissero la pa-{storerò le sue ruine, e lo ridi- 
rola dell’evangelo, e credes-|rizzerò; 
sero. 17 Acciocchèò il rimanente 

8 E Iddio, che conosce ildegli uomini, e tutte le genti 
cuori, ha renduta loro testi-[che si chiamano del mio no- 
monianza, dando loro lo Spi-[me, ricerchino il Signore, 
rito Santo, come ancora a noi;|dice il Signore, che fa. tutte 

9 E non ha fatta alcunalqueste cose. 
differenza tra noi e loro;aven-| 18 A Dio son note ab eter- 
do parifieati i cuori loro perno tutte l’opere sue. 
la fede. 19 Per la qual cosa io giu- 

10 Ora dunque, perchè ten-'dico che non si dia molestia a 
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coloro che d’infra i Gentili silinsieme co’cari nostri, Barna- 
convertono a Dio; ba, e Paolo. 

20 Ma, che si mandi loro| 26 Uomini, chehannoespo- 
che si astengano dalle cosefste le vite loro per lo nome 
contaminate per idoli, dalla|del Signor nostro Gesù Cristo. 
fornicazione, dalle cose soffo-] 27 Abbiamo adunque man- 
gate, e dal sangue. dati Giuda, e Sila, i quali an- 

21 Perciocchè quant'è ajcora a bocca vi faranno inten- 
Mosò, già dall'età antiche egli|dere le medesime cose. 
ha persone che lo predicanoi 28 Perciocchè è paruto allo 
per ogni città, essendo ognifSpirito Santo, ed a noi, di non 
sabato letto nelle sinagoghe.|imporvi alcuno altro peso, se 
. 22 Allora parve bene aglilnon quel ch'è necessario; che 
apostoli, ed agli anziani, confè di queste cose: 
tutta la chiesa, di mandare inf 29 Che vi asteniate dalle 
Antiochia, con Paolo, e Bar-/cose sacrificate agl’idoli, dal 
naba, certi uomini eletti d'in-|sangue, dalle cose soffogate, 
fra loro, cioè, Giuda, sopran-{e fornicazione; e 
nominato Barsaba, e Sila, uo- ei cose farete ben di guar- 
mini principali fra i fratelli ;|darvi. State sani. 

28 Scrivendo per lor mani| 80 Essi adunque, essendo 
queste cose: Gli cpr eglilstati accommiatati, vennero 
anziani, ed i fratelli, a fratellifin Antiochia; e, raunata la 
d’infra i Gentili, che sono in|{moltitudine, renderon la let- 
Antiochia, in Siria, ed in Ci-|tera. 
licia, salute. 81 E, quando que d’Antio- 

24 Perciocchè abbiamo in-/ckta l’ebber letta, srrallegra- 
teso che alcuni, partiti d’infra/rono della consolazione. 
noi, vi han turbati con parole,] 32 E Giuda,e Sila, essendo 
sovvertendo l’anime vostre,|anch’essi profeti, con molte 
dicendo che conviene che sia-|parole Guntortarono i fratelli, 
te circoncisi, e osserviate lale 4 confermarono. 
legge; a’ quali però non nel 33 E, dopo che furono di- 
avevamo data alcuna commis-|morati quivi alquanto tempo, 
sione; furono da’ fratelli rimandati 

25 Essendoci raunati, sia-|in pace agli apostoli. 
mo di pari consentimento con-| 34 Ma parve bene a Sila 
venuti in questo parere, di|di dimorar quivi. 
mandarvi certi uomini eletti,' 35 Or Paolo e Barnaba ri- 
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masero qualchetempo in An- carceriere e la sua famiglia si 
tiochia, insegnando, ed evan-| ©nYertono. 
gelizzando, con molti altri, lal(\R egli giunse in Derba, ed 
parola del Signore. in Listra; ed ecco, quivi 
86 Ealcunigiorniappresso, fera un certo discepolo, chia- 
Paolo disse a Barnaba: Tor-|mafo per nome Timoteo, fi- 
niamo ora,e visitiamo i nostrilgliuol d’una donna Giudeafe- 
fratelli in ogni città, dove ab-{dele, ma di padre Greco; 
biamo annunziata la parola| 2 Del quale i fratelli, che 
del Signore, per veder comelerano in Listra, ed in Ico- 
stanno. nio, rendevan duona testimo- 
37 Or Barnaba consigliavainianza. : 
di prender con loro Giovanni, | 38 Costui volle Paolo che 
detto Marco. andasse seco; e, presolo, lo 
38 Ma Paolo giudicava che{circoncise, per Zi de’ Giu- 
nou dovessero prender confdei ch’erano in que’luoghi; 
loro colui che si era dipartito|perciocchè tutti sspevano che 
da loro da Panfilia e non erajil padre d’esso era Greco. 
andato con loro all’ opera. 4 E, passando essi per le 
39 Laonde vi fu dell’acer-{città, ordinavano loro d’os- 
bità, talchè si dipartirono l’un[servar gli statuti determinati 
dall'altro; e Barnaba, preso|dagli apostoli, e dagli anziani, 
Marco, navigò in Cipri; ch'erano in Gerusalemme. 
40 Ma Paolo, eletto per suo] 5 Le chiese adunque erano 
compagno Sila, se ne andò |confermate nella fede, e di 
raccomandato da fratelli allajgiorno in giorno crescevano 
grazia di Dio. in numero. 
41 E andava attorno per laj 6 Poi, avendo traversata la 
Siria, e Cilicia, confermando|Frigia,e il paese della Galazia, 


le chiese. essendo divietati dallo Spirito 
| : Santo d’annunziar la parola 
CAPO XVI. in Asia, 


7 Vennero in Misia, e ten- 


di ne viaitauo le calca tavano d’andare in Bitinia; 

ell’ Asia, quindi vanno in Mace- e e N 

donia; 14 Paolo converte Lidia|2® 10 Spirito di Gesù nol per- 
in Filippi, 16 caccia uno Spirito{mise loro. 
di Pitone ; 19 ond'è tratto con 8 E, assata la Misia disce- 
Sila dinanzi ai rettori; son fatti ro i Ù 
frustare ed imprigionare, 25 ma sero in 1r0a8, 


liberati per miracolo di Dio, il' 9 E una visione apparve di 
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notte a Paolo: Un uomo Ma-Ignore, entrate in casa mia, e 
cedone gl si presentò, pregan-|dimoratevi. E ci fece forza. 
dolo, e dicendo: Passa in Ma-| 16 Or avvenne, come noi 
cedonia, e soccorrici. andavamo all’orazione, che 
10 E, Aiaado ‘egli ebbe ve-{noi incontrammo una fan- 
duta quella visione, presto noi{ticella, che avea uno spirito 
rocacciammo di passare in|di Pitone, la quale con indo- 
acedonia, raccogliendo per|vinare facea gran profitto ai 
certo che il Signore ci avea|suoi padroni. Nanna 
chiamati là, per evangelizzare 17 Costei, messasi a segui- 


a que’ popola. tar Paolo, e noi, gridava, di- 


11 E perciò, partendo dilcendo: Questi uomini son ser- 
Troas, arrivammo per diritto |vitori dell’Iddio altissimo, e vi 
corso in Samotracia, e il gior-|annunziano la viadella salute. 
no ente a Napoli. 18 E fece questo per molti 

12 E di là ari ippi, ch’è|giorni; ma essendone Paolo 
la prima città di quella parte|annoiato, si rivoltò, e disse 
di Macedonia, ed è colonia; efallo spirito: Io ti comando, 
dimorammoin quella città al-{nel nome di Gesù Cristo, che 
quanti giorni. tu esca fuor di lei. Ed egli uscì 

13 E nel giorno del sabato|in quello stante. 
andammo fuor della città ,| 19 Ori padroni d’essa veg- 
PS del fiume, dove. era il gendo che la speranza del lor 

uogo ordinario dell’orazione; FRacaeno era svanita, presero 
e postici a sedere, parlavamo|Paolo, e Sila, e li trassero alla 
alle donne ch'erano gusvirau-|corte a’rettori; 

nate. 20 E, presentatili a'pretori, 

14 E una certa donna, chéa-|dissero : Questi uomini turba- 
mata per nome Lidia, merca-{no la nostra città; perciocchè 
tante di porpora, della città di{son Giudei; 

Tiatiri, la qual-serviva a Dio,|] 21 E annunziano de’riti, i 
stava ad ascoltare. E il Signo-[quali non è lecito a noi, che 
re aperse il suo cuore, per at-|siam Romani, di ricevere, nè 
tendere alle cose dette daldi osservare. 

Paolo. 22 La moltitudine ancora 

15 E, dopo che fu bgttez-|si levò tutta insieme contro a 
zata ella e la sua famiglia, ce]loro; ei pretori, stracciate loro 
pregò dicendo : Se voi mi ave-{le vesti, comandarono che fos- 
te giudicata esser fedele al Si-'ser frustati. 
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28 E, dopo aver loro data| 82 Ed essi annunziarono la 

‘ una gran battitura, 4 misero|parola del ut a lui, e a 
in prigione, comandando alltutti coloro ch’erano in casa 

prigioniere di guardarli sicu-/sua. 

ramente; 88 Ed egli, presili in quel- 

24 Il quale, ricevuto un talil’istessa ora della notte, lavò 
comandamento li mise nellalloro le piaghe. Poi in quel- 
prigione più addentro, e serrò|l’istante fu battezzato egli, e 

oro i piedi ne’ ceppi. tutti i suoi. 

25 Or in su la mezza notte,| 84 Poi, menatiliin casa sua, 
Paolo e Sila, facendo orazio-|mise loro la tavola; e puuno 
ne, cantavano inni a Dio; e iflava d’avere, con tutta la sua 
prigioni gli udivano. casa, creduto a Dio. 

26 E di subito si fece uni 85 Ora, come fu giorno,i 
gran tremoto, talchè i fonda-|pretori mandarono i sergenti 
menti della prigione furonofa dire @/ prigioniere : Lascia 
scrollati; e in quello stantejandar quegli uomini. 
tutte le porte si apersero, e il 86Eilprigioniere rapportò 
legami di tutti si sciolsero. |a Paolo queste parole, dicendo: 

27 E il prigioniere, desta-[I pretori hanno mandato a 
tosì, e vedute le porte dellaldire che siate liberati; ora 
prigione aperte, trasse fuori[dunque uscite, e andatevene 

a spada, ed era per uccidersi, {in gi 

ensando che i prigioni senef 87 Ma Paolo disse loro: 
osser fuggiti. Dopo averci pubblicamente 
. 28 Ma Paolo gridò ad alta/battuti, senza essere stati con- 
voce, dicendo : Non farti male]dannati in giudicio, nos che 
alcuno; perciocchè noi siamisiam Romani ci hanno messi 
tutti ci in prigione; ed ora celatamen- 

29 Edegli, chiesto unlume, {te ci mandano fuori! La cosa 
saltò dentro; e, tutto treman-|non andrà così ; anzi, vengano 
te,sigettò a'piedidi Paolo edijeglino stessi, e ci menino 
Sila; ” fuori. 

30 E, menatili fuori, disse :{ 88 E isergenti rapportaro- 
Signori, che mi conviene egli/no queste parole a’ pretori; ed 
fare per esser salvato ? essi temettero, avendo inteso 

81 Ed essi dissero: Credijch’eran Romani. 
nel Signor Gesù Cristo, e sa-| 89 E vennero, e li pregaro- 
rai salvato tu, e la casa tua.Ino di perdonar loro ; e, mena- 
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til fuori, & richiesero d’uscir[colta una turba, commossero 
della città. i a tumulto .la città; e, avendo 
. 40 Edessi, usciti di prigio-|assalita la casa di Giasone, cer- 
ne, entrarono in casa di Lidia:|cavanoditrarlifuorial popolo. 
e, veduti i fratelli, li consola-| 6 Ma, non avendoli trovati 
rono, e pot si dipartirono. Susglo Giasone, i cia ni | 
ratelli, a'rettori della cit 

CAPO XVII. gridando: Costoro che han 

Taolo predica in Rana, Dre messo sottosopra il mondo 
vano un tamulto, 10 ed egli va|S°D0 eziandio venuti qua; |. 

, in Berea, ev'è accolto in prima; _7 E Giasone gli ha raccolti; 

13 ma péi scacciato va in Atene; [ed essi tutti fanno contro agli 

ove aniuizia Il vero. Dio. 34 Ale statuti di Cesare, dicendo 92 

cuni fra i quali Dionigio, cre-|servi un altro re, cioè, Gesù. 

dono all’ Evangelo , altri si bef-1 8 E commossero il polo, 
fano della risurrezione dei morti. [, j rettori della città, che udi- 
E? essendo passati per An-|vano queste cose. 
fipoli, e per Apollonia, ven-| 9 ure essi, ricevuta 
nero in Tessalonica, doveeralcauzione da Giasone, e dagli 
la sinagoga de’ Giudei; altri, li lasciarono audare. 

2 E Paolo, secondo la sual 10 E i fratelli subito di 
usanza, entrò da loro; e per|notte mandarono via Paolo, 
tre sabati tenne loro ragiona-fe Sila, in Berea; ed essi, es- 
menti tratt: dalle scritture. |sendovigiunti, andarono nella 

3 Dichiarando, e proponen-|sinagoga de’ Giudei. 
do loro, ch’era convenuto che] 11 Or costoro furono più 
il Cristo sofferisse, e risusci-[generosi che gli altri, ch’erano 
tasse da’morti; e ch’esso, (illin Tessalonica; e, con ogni 
quale, disse egli, io vi annun-|prontezza, ricevettero la Pa- 
zio) era Gesù il Cristo. rola, esaminando tuttodì le 

4 E alcuni di loro credet-{scritture, per vedere se queste 
tero, e si aggiunsero con Pao-[cose stavan così. 
lo e Sila; come anche nu-| 12 Molti adunque df loro 
mero di Cireci religiosi, e delle|credettero, e non picciol nu- 
donne principali non poche. {mero di donne Greche ono- 

5 Ma i Giudei, ch’ erano in-{rate, e d’uomini. 
creduli, mossi d’invidia, preserf 13 Ma, quando i Giudei di 
con loro certi uomini malvagi|Tessalonica ebbero inteso che 
della gente di piazza; e, rac-'la parola di Dio era da Paolo 
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stata annunziata eziandio inlagli orecchi cose strane; noi 
Berea, vennero anche là, com-|vogliam dunque sapere che 
movendo le turbe. cosa si vogliano coteste cose. 
14 Maallora i fratelliman-j 21 (Or tutti gli Ateniesi, 
darono prontamente fuorile i forestieri che dimoravano 
Paolo, acciocchè se ne andas-|:n quella città, non vacavano 
se, facendo vista di andare al|ad altro, che a dire, o ad udire 
mare; e Sila, e Timoteo ri-|alcuna cosa di nuovo.) 
maser quivi. 22 E Paolo, stando in piè in 
15 E coloro che avean lalmezzo dell’ Areopago, di 
cura di por Paolo in salvo, lo|Uomini Ateniesi, io vi veggo 
condussero sino in Atene; e, [quasi troppo religiosi in ogni 
ricevuta da lui commission di|cosa. 
dire a Sila, ed a Timoteo, chel 23 Percioechè, passando, e 
quanto prima venissero a lui, [considerando le vostre deità, 
si partirono. ho trovato eziandio, un altare, 
16 Ora, mentre Paolo glilsopra il quale era scritto, 
aspettava in Atene, lo spirito|ALL'IDDIO SCONOSCIU- 
suo s'inacerbiva in lui, veg-[TO. Quello adunque, it quali 
gendo la città piena d’idoli. {voi servite, senza conoscerlo, 
17 Egli adunque ragionavalio ve l’ annunzio. 
nella sinagoga co’ Giudei, ei 24 L’Iddio, che ha fatto 
con le persone religiose, ed/il mondo, e tutte le cose che 
ogni dì in sula piazza con co-|sono in esso, essendo Signore 
loro che si scontravano. dèl cielo e della terra, non 
18 E alcuni de’ filosofi Epi-|ahbita in tempii fatti d’opera 
curei, e Stoici, conferivan confdi mani; 
lui. E alcuni dicevano: Chef 25 E non èservito per ma- 
vuol dire questo cianciatore f [ni d’ uomini, come avendo bi- 
E gli altri: Egli pare essere[sognod’alcnna cosa; egli, che 
annunziatore di dii stranieri;|dà a tutti e la vita, e il fiato, 
perciog no egli evangelizzava/ed ogni cosa; | 
oro Gesù, e la risurrezione. | 26 E ha fatto d’un mede- 
19 E lo presero, e lo mena-{simo sangue tutta la genera- 
rono nell’ Areopago, dicendo :/zion degli uomini, per abitar. 
Potrem noi sapere qual sialsopra tutta la faccia della | 
questa nuova dottrina,la qualiterra, avendo determinati i 
tu do oni ? tempi prefissi, e i confini della 
0 Perciocchè tu ci rechi'loro abitazione; 
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27 Accioechè cerchino il]pagita, e una donna chiamata 
Signore, se pur talora potes-[per nome Damaris, ed altri 
aa come & tastone, trovarlo;Icon loro. 

enchò egli non sia lungi da 
a a CAPO XVIII. 
28 Conciossiachò in lui vi-{Paolo He ta Corinto, FA map 
. Ù . O n con ui a e Prist i 3 avendo 
viamo, è CI MoviaMO, © SIANO, predienta in vano ai Giudei, si 
siccome ancora alcuni de’ vo- volge ai Gentili, ed è approvato 


stri ti hanno detto: Per-| da Dio. 12 I Giudei tentano di 
farlo punire dal proconsolo ma 


ciocchè noi siamo eziandio sua| indarno. 18 Paolo parte per Ge- 


progenie. rusalemme ; 23 va in Galazia e 
29 Essendo noi adunque nella Frigia. 24 Apollo predica 
progenie di Dio, non dobbia-| i Efeso con frutto. 


mo stimar che la Deità sia si- QRA dopo queste cose, Pao- 
| mmigliante ad oro, o ad argen-|W lo si partì d’ Atene, e ven- 
to, o a pietra; a scolturalne in Corinto. 
d’arte,ed'invenzione umana.| 2 E, trovato un certo Giu- 
30 Avendo Iddio adunque|deo, chiamato su nome Aqui- 
dissimulati i tempi dell’igno-|la, di nazione Pontico,nuova- 
ranza, al presente dinunzia|mente venuto d'Italia; insie- 
per tutto a tutti gli uomini|me con Priscilla, sua moglie 
Che si ravveggano; (perciocchè Claudio avea co- 
31 Perciocchè egli ha or-|mandato che tutti i Giudei si 
dinato un giorno, nel quale[partissero di Roma), si acco- 
egli giudicherà il mondo inlstò a loro. 
iste per quell’uomo, ill 8 E, perciocchè egli era 
quale egli ha stabilito; di che|della edosima arte, dimora- 
ha fatta fedea tutti, avendolo|va in casa loro, e lavorava; 
suscitato da'morti. rciocchè l’arte loro era di 
32 Quando udirono mento- far padiglioni. 
var la risurrezion de’ morti,| 4 E ogni sabato faceva un 
altri se ne facevan beffe, altrilsermone nella sinagoga, e in- 
dicevano: Noi ti udiremo un’|duceva alla fede Giudei e 
altra volta intorno a ciò. Greci. 
33 E così Paolo uscì dell 5 Ora,quando Sila e Timo- 
mezzo di loro. teo furon venuti di Macedo- 
84 E alcuni si aggiunsero{nia, Paolo era sospinto dallo 
conlui, e credettero ; fraiqua-|Spirito, testificando a’ Giudei 
li fu anche Dionigio l’Areo-'che Gesù è il Cristo. 
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6 Ma, contrastando eglino, aprir la bocca, Gallione disse 
e bestemmiando, egli scosse 1|a' Giudei: Se si trattasse d'al- 
suoî vestimenti, e disse loro :|cuna ingiustizia, o misfatto, 
Il sangue vostro sia sopra ilo Giudei, io vi udirei, pazien- 
vostro capo, io ne son netto ; |temente, secondo la ragione; 
da ora innanzi io andrò ail 15 Ma,selaquistione è in- 
Gentili. torno a parole, ed a norni;e 

7 E, paxtitosi di là, entrò injalla Msi queta 
casa d’un certo, chiamato per|voi; perciocchè io non voglio 
nome Giusto, il qual serviva/esser Giudice di coteste cose. 
a Dio; lagui casa era attenen-| 16 E gli scacciò dsl tribu- 
te alla sinagoga. nale, 5 Da 

8 Or Crispo, capo della si-| 17 E tutti i Greci preser 
nagoga, aulelie al Signore, |Sostene, capo della Sinagoga, 
con tutta la sua famiglia; mol-{e lo battevano davantial tri- 
ti ancora de’ Corinti, udendo|bunale; e Gallione niente si 
Paolo, credevano, ed erano/|curava di queste cose. 
battezzati. i 18 Ora, quando Paolo fu 

9 E il Signore disse di not-{dimorato gurvi ancora molti 
te in visione a Paolo: Non te-|giorni, prese commiato ‘dai 
mere ; ma parla, e non tacere; [fratelli, e navigò in Siria, con 

10 Perciocchè io son teco, Priscilla, ed Aquila; ayendosi 
e niuno metterà le mani soprajfatto tondere il capo in Cea 
te, per offenderti; conciossia-|crea, locchè avea voto. 
chè io abbia un gran popolo} 19 essendo giunto în 
in questa città. Efesò, li lasciò quivi. Or egli 
© Il Egli adunque dimorò|entrò nella sin e fece 
quivi un anno, e sei mesi; in-|vin sermone a’ Giudei. 
segnando fra loro la paroladi] 20 Ed essi lo pregavano di 
Dio. dimorare appresso diloro più 

12 Poi, quando Gallione fujlungo tempo; ma egli non ac- 
gra d’ Acaia, î Giudei|consentì di farlo ; 

i parì consentimento si le-| 21 Anzi prese commiato da 
varono contro a Paolo, e lo/loro, dicendo: Del tutto mi 
menarono al tribunale, convien far la festa prossima 

18 Dicendo: Costui persua-|in Gerusalemme ; ma io ritor- 
de agli uomini di servire alnerò ancora a vai, se piace a 
Dio contro alla legge. Dio. Così si partì per mare da 

14 E, come Paolo era per'Efeso. 
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22 Ed essendo disceso in CAPO XIX. 
Cesarea, salì sn Gerusalemme; |Panlo venuto in Efeso, battezza do- 
poi, dopo aver salutata la| dici discepoli di Giovanni, che 
chiesa, ecese in Antiochia, | ricevnoideni dels Spiriti San; 

23 Ed essendo quivi dimo-| separa dagli increduli; 11 fa vari 
rato alquanto tempo, si partì, miracoli ; 17 molti si convertono 
andando attorno di luogo in|, 28» lst magi e aeportizioni. 
luogo per lo paese di Galazia,| contro i Cristiani per opera di 
edi Frigia, confermando tuttij Demetrio, ma è acquetato senza 
5 discepoli. loro offesa. 

24 dr un certo Giudeo, #/ )E avvenne, mentre Apollo 
cuî nome era Apollo,di nazio-| V era in Corinto, che Paolo, 
ne Alessandrino, uomo elo-|avendo traversate le provin- 
quente, e potente nelle scrit-[cie alte, venne in Efeso; e, 
ture, arrivò in Efeso. trovati quivi alcuni discepoli, 

26 Costui era ammaestrato | disse loro: 
ne’ principii della via del Si-| 2 Avete voiricevuto lo Spi- 
gnore; e, fervente di spirito, [rito Santo, dopo che avete 
parlava, e insegnava dfligen: creduto? Ed essi gli dissero : 
temente le cose del Signore ,|Anzinon pure abbiamo udito 
avendo sol conoscenzadel bat-|se vi è uno Spirito Santo. 
tesimo di Giovanni. 3 E Paolo disse loro: In 

26 E prese a parlar franca-|che dunque siete stati battez- 
mente nella sinagoga. Edjzati? Ed essi dissero: Nel 
Aquila, e Priscilla, uditolo, {battesimo di Giovanni. 
lo presero con loro, è gli espo-| 4 E Paolo disse: Certo, 
sero più a pieno la via di J}io.{Giovanni battezzò del batte- 

27 Poi, volendo egli passare|simo di penitenza, dicendo al 
in Acaia, i fratelli vel confor-|popolo che credessero in colui 
tarono, e scrissero a' discepolilche veniva dopo lui, csoè in 
che l’accogliessero. Ed egli,|Cristo Gesù. 
essendo giunto là, conferìj 5 E, udito questo, furono 
molto a coloro che avean cre-[battezzati nel nome del Si- 
duto DI la grazia. gnore Gesù. | 

28 Perciocchè con grande] 6 E, dopo che Paolo ebbe 
sforzo convinceva pubblica-|loro imposte le mani, lo Spi- 
mente i Giudei, dimostrando [rito Santo venne sopra loro, e 
per le scritture che Gesù è illparlavano lingue strane, e 

risto. profetizzavano. 
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7 Or tutti questi uominif 14 E coloro che facevano 
erano intorno di dodici. uesto eran certi figliuoli di 

8 Poi egli entrò nella sina-|Sceva, Giudeo, principal sa- 
goga, e parlava francamente, |cerdote, în numero di sette. 
ragionando per lo spazio dij 15 Ma lo spirito maligno, 
tre mesi, e persuadendo lefrispondendo, disse: Io cono- 
cose appartenenti al regno dilsco Gesù, e so chi è Paolo; 
Dio. ma voi chi siete ? 

9 Ma, come alcuni 8’ indu-] 16 E l’uomo che avea lo 
ravano, ed erano increduli,|spirito maligno, si avventò a 
dicendo male di quella profes-|loro; e sopraffattili, fece loro 
sione, in presenza della mol-|forza; talchò se ne fuggiron 
titudine, egli, dipartitosi daldi quella casa, nudi e feriti. 
loro, separò i discepoli, facen-j 17 Equesto venne a notizia 
do ogni dì sermone nellala tutti 1 Giudei é Greci che 


scuola d’un certo Tiranno. abitavano in Efeso; e timore | 
10 E questo continuò lo|cadde sopra tutti loro, e il no- 


spazio di due anni, talchè|me del Signor Gesù era ma- 
tutti coloro che abitavano|gnificato. 

nell'Asia, Giudei, e Greci,| 18 E molti di coloro che 
udirono la parola del Signor[avean creduto venivano, con- 
Gesù. fessando, e dichiarando le co- 

11 E Iddio faceva dellelse che aveano fatte. 
non volgari potenti operazio-| 19 Molti ancora di coloro 
ni per le mani di Paolo; che aveano esercitate l’arti 

2 Talchè eziandio d’in sulfcuriose, portarono insieme î 
suo corpo si portavano sopra|libri, e gti arsero in presenza 
l’infermi degli sciugatoi, eldi tutti; e, fatta ragion del 
e’ grembiali; e l'infermità si/prezzo di quelli, si trovò che 
partivano da loro, e gli spiriti|ascendeva a cinquantamila 
maligni uscivan di loro. denari d’argento. 

183 Or alcuni degli esorcistil 20 Così la parola di Dio 
Giudei che andavano attorno, |cresceva potentemente, e si 
tentarono d’invocare il nome|rinforzava. 
del Signor Gesù sopra coloro 21 Ora, dopo che queste 
cheaveano gli spiriti maligni, |cose furon compiute, Paolo 
dicendo: Noi viscongiuriamo|si mise nell’animo d’andare 
Lee Gesù, il quale Paolo pre- [in Gerusalemme, passando 
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Acaia, dicendo: Dopo che iof 28Edessi,udite queste cose, 
sarò stato quivi, mi conviene|ed essendo ripieni .d'ira, gri- 
ancora veder Roma. darono, dicendo : Grande è la 
22 E, mandati in Macedé-|Diana degli Efesii. 
nia due di coloro che gli mì-| 29 E tutta la città fu ripie- 
nistravano, ctoè, Timoteo, edina di confusione: e, tratti a 
Hrasto, egli dimorò ancora|forza Gaio, ed Aristarco, Ma- 
o tempo in Asia. cedoni, compagni del viaggio 
23 Or in queltempo nacque|di Paolo, corsero di pari con- 
non pieciol turbamento per|sentimento a furore nel tea- 
la professione. tro. 

4 Perciocchè un certo, 80 Or Paolovoleva presen- 
chiamato per nome Demetrio, |tarsi al popolo; ma i disce- 
intagliator d’argento, che fa-{poli non gliel permisero. 

‘ ceva de’ picetoli tempii di Dia-{ 81 Alcuni eziandio degli 
na d’argento, portava gran|Asiarchi, che gli erano amici, 
profitti agli artefici. mandarono a lui, pregandolo 
25 Costui, raunati quelli, |che non si presentasse nel 
e tutti gli alrsche lavoravano |teatro. 

di i cose, disse: Uomini,j 82 Gli uni adunque grida- 
voi sapete che dall’esercizio{vano una cosa, gli altri un’al- 
di quest’ arte viene il nostro|tra; perciocchò la raunanza 
0. era confusa; e i più non sa- 
26 Or voi vedete, ed udite, |pevano per qual cagione fos- 

che questo Paolo, con le sue/ser raunati. 
persuasioni, ha sviata cho 33 Ora, d’infra la moltitu- 
moltitudine, non solo in -Éfe-|dine fu IRR Alessandro, 
80, ma quasi in tutta l'Asia, [spignendolo i Giudei innanzi. 
dicendo che Lia non son dii, |E Alessandro, fatto cenno 
che son fatti di lavoro dimani;|con la mano, voleva aringare 

27 E non vi è solo pericolojal popolo a lor difesa. 
per noi, che quest'arte parti-| 34 Ma, do ebber rico- 
colare sia discreditata; mafnosciuto-ch’egli era Giudeo, 
ancora che il tempio dellajsi fece un grido da tutti, che 
gran dea Diana sia reputato|gridarono lo spazio d’intorno 
nulla; e che la maestàla due ore: Grande'è la Diana 

‘e882, la qual tutta l'Asia, ldegti Ffesii. 
anzi tutto il mondo adora, 35 Mailcancelliere, avendo 
non sia abbattuta. acquetata la turba, disse: Uo- 
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mini Ffesii, chi è pur l’uomo,| sua morte; 28 li esorta al dover 
che non sappia che la città de-| 1or0 li rascomanda a Dio, si 
gli Efesii è la sagrestana della i 
gran dea Diana,e dell’imma- OR dopo che fu cessato 
gine caduta da Giove? il tumulto, Paolo, chia- 
36 Essendo adunque queste|mati a sè i discepoli, e abbrac- 
cose fuor di contradizione,|ciatili, si partì per andare in 
conviene che voi vi acquetia-| Macedonia. 
te, e non facciate nulla di pre-] 2 E, dopo esser to per 
cipitato. quelle parti, e averli con mol- 
87 Conciossiachè abbiatelte parole confortati, venne 
menati qua questi uomini, i|in Grecia; 
quali non sono nò sacrileghi,| 3 Dovequando fu dimorato 
nè bestemmiatori della vostra|tre mesi, essendogli poste in- 
dea. sidie da’ Giudei, se fosse na- 
38 Se dangue Demetrio, e[vigato in Siria, il parer fu 
gli artefici che son con lui,|che ritornasse per la Mace- 
hanno alcuna cosa contro adjdonia. Ì 
alcuno, si tengono le corti, e] 4 Or Sopatro Bereese l’ac- 
vi sono i proconsoli; facciansi|compagnò fino in Asia; € 
eglino citar gli uni gli altri. {de Tessalonicesi, Aristarco, 
39 E, se richiedete alcuna[e Secondo, e Gaio Derbese, e 
cosa intorno ad altri affari, c:id| Timoteo; e di que’ d'Asia Ti- 
si risolverà nella raunanza le-|chico, e Trofimo. 
gittima. 5 Costoro, andati innanzi, 
40 Perciocchè noi siamo in|ci tarono in Trees. 


sedizione per lo gsorno d’og- gli azzimi, partimmo da Fi- 
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‘mo raunati, vi erano molte] 16 Perciocchè Paolo avea 
lampane. deliberato di navigare oltre 

9/E un certo giovanetto,|ad Efeso, per non avere a con- 
chiamato per nome Eutico,}]sumar tempo in Asia; con- 
sedendo sopra la finestra, so-|ciossiachò egli si affrettasse 
praffatto da profondo sonno,|per essere, se gli era possibile, 
mentre Paolo -tirava il suolal giorno della Pentecosta in 
ragionamento in NDRO tra-|Gerusalemme, 
boccato dal sonno, cadde giùj 17 E da Mileto mandò in 
dal. terzo solaio, e fu levato|Efeso, a far chiamare gli an- 
morto. i ziani della chiesa. 

10 Ma Paolo, sceso a basso, 18 E quando furon venuti 
si gettò sopra lui, e l’abbrac-|a lui, egli disse loro: Voi sa- . 
«giò, e disse: Non tumultuate;|pete in qual maniera, dal 
erciocchèl’animasuaòin lui. primo giorno che io entrai 
. 11 Poi, essendo risalito, e|nell’ Asia, io sono stato con 
avendo rotto il pane, e preso|voi in.tutto quel tempo, 
cibo, dopo avere ancora lun-| 19 Servendo .al Signore, 
gamente ragionato sino all’al-Icon ogni umiltà e con molte 
-ba, si dipartì così. . flagrime, e prove, le quali mi 
«+12 Or menarono quivi ilfsono avvenute nell’ insidie 
‘fanciullo vivente, onde fu-|de' Giudei; 
-rone fuor di modo consolati.} 20 Come io non mi son ri- 

13 E noi, andati alla nave, tratto d’annunziarvi, e inse- 
nevigenimo in Asso, con in-|gnarvi, in pubblico, e per le 
tenzione di feti di là eo, CSA diquelle che 
-pereiocchè egli avea così de-|son giovevoli; : — 
-terminato volendo. egli far} 21 Testificando a’ Giudei, 
quel cammino per terra. ed ‘a'Greci, la conversione a 
.;. 14 E, avendolo scontrato| Dio, e la fede nel Signor no- 
dn. Asso, lo levammo, e ve-/stro Giesù Cristo. : —— 
«‘niptmo a-Mitilene. 22 Ed ora, esco, io, catti- 
:.. 15 E, navigando «di là, ar-|[vato dallo Spirito, vo in Ge- 
,rivammo .il giortto seguente[rusalemme, non sapendo le 
«di .rincontro a Chio; e il[cosechemiavverrannoinessa; 
giorno appresso ammainam-| 23 Se non che lo Spiri- 
ano verso Samo ; e, fermatici[to Santo mi testifica per ogni 
in Trogillio, il giorno seguen-|città, dicendo che legami, e 
‘te giugnemmo a Mileto. tribolazioni mi aspettano. 
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24 Ma io non fo conto di|son restato d’ammonir cia- 
nulla; e la mia propria vita/scuno con lagrime. 
non mi è cara, appresso all’a-| 82 Eal presente,fratelli, io 
dempier con allegrezza il mio|vi raccomando a Dio, e alla 
corso, e il ministerio il quale|parola della grazia di lui, il 
ho ricevuto dal Signor Gesù, [quale è potente da continuar 
che è di testificar l’evangelo]d’ edificarvi, e da darvi l’ere- 
della grazia di Dio. dità con tutti i santificati. 

25 Ed ora, ecco, io so che] 83 Iononho appetito l’ar- 
voi tutti, fra i quali io sono|gento, nè l'oro, nè il vesti- 
andato e venuto, predicando|mento d’alcuno. 

il regno di Dio, non vedrete| 34 E voi stessi sapete che 
più la mia faccia. queste mani han sovvenuto 

26 Per ciò ancora, io vila' bisogni miei, e di coloro 

rotesto oggi, che io son netto |ch'erano meco. 
el sangue di tutti. 35 In ogni cosa vi ho mo- 

27 Perciocchè io non milstrato che, affaticandosi, si 
son tratto indietro da annun-|convengono così sopportar gli 
ziarvi tutto il Consiglio difinfermi; e ricordarsi delle pa- 
Dio. role del Signore Gesù, il 

28 Attendete dunque a voi|disse: Più felice cosa è il dare 
stessi, e a tutta la greggia,|che il ricevere. 
nella quale lo Spirito Santo,j 36 E, quando ebbe dette 
vi ha costituiti vescovi, per|queste cose, si pose inginoc- 

cerla chiesa di Dio, la qua-{chioni, ed orò con tutti loro. 
e egli ha acquistata col pro-| 37 E si fece. da tutti un 
prio sangue. gran pianto; e, gettatisi al 

29 Perciocchèò io so questo, [collo di Paolo, o baciavano;. < 
che, dopo la mia partita, en-| 38 Dolenti principalmente 
treranno fra voi de’lupi ra- per la parola ch’ egli avea 
paci, i quali non risparmie-|detta, che non vedrebbero più 
ranno la la; la sua faccia. E l’accompa- 

30 E che d'’infra voi stessilgnarono alla nave. 
sorgeranno degli uomini che CAPO XXI. 
proporranno cose pprverse, hp» 
per trarsi dietro i discepoli srt a di Letra 


81 Perciò, vegliate, ricor-| gli sovrastano in Gerusalemme; 
18 ci va nondimeno, e racconta 


dandovi che per lo spazio di) x; fratelli il frutto del suo mi- 
tre anni, giorno e notte, non' nisterio fra i Gentili. 20 Quelli 
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lo consigliano a simulare il Giu-| 8Eil giorno seguente, e8- 

o Ro Pala Sprea: di sendo partiti, arTivammio ® 

Giudei e battuto, quindi riscosso|Ces&rea; ed entrati in casa 

dal Capitano delle Guardie. di Filippo l evangelista che 
QRA dopo che ci fummojera /’ uno de’ sette, dimoram= 

‘ divelti da loro, navigam-|mo appresso di lui, 
mo, e per diritto corso arri-| 9 hs egli avea quattro fi- 
vammo a Coo, e il giorno se-|gliuole vergini, le quali pro- 
guentea Rodi, e di lù a Patara; [fetizzavano. 

2 E, trovata una nave chef 10 E, dimorando noi quivi 
passava in Fenicia, vi mon-|molti giorni, un certo pro- 
tammo su, e facemmo vela./feta, chiamato per nome Aga- 

8 E, scoperto ‘Cipri, e la-!bo, discese di Giudea. 
sciatolo a man sinistra, navi-| 11 Edegli, essendo venuto 
gammo in Siria, ed arrivam-/a noi, e presa la cintura di 
mo a Tiro; perciocchè quivi|Paolo, se ne legò le mani ed 
si dovea scaricar la nave. li piedi, e disse: Questo dice 

4 E, trovati i discepoli, di-{lo Spirito Santo: Così leghe- 
morammo quivi sette giorni; {ranno i Giudei in Gerusalem- 
ed essi, per lo Spirito dice-ime l’uomo di cui è questa 
vano & Paolo, che non salisse/cintura, e /o metteranno nelle 
in Gerusalemme. mani de’ Gentili. ] 

5 Ora, dopo che avemmo| 12 Ora; quando udimmo 
passati quivi que’ giorni, ci/queste cose, e noi, e que’ del 
partimmo, e mettemmo in/luogo, lo pregavamo che non 
cammino, accompagnati dalsalisse in Gerusalemme. 
tutti Zoro, con le mogli, e fi-| 18 Ma Paolo rispose: Che 
gliuoli, fin fuor della città; elfate voi, piagnendo, e mace- 

stici inginocchioni in sullrandomi il cuore? contios- 

ito, facemmo orazione. siachè io sia tutto presto, non 

6 Poi, abbracciati gli unilsol d’esser legato, ma ezian- 
gli altri, montammo in su lajdio di morire in Gerusalem- 
nave; e quelli se ne tornarono/me, per lo nome del Signor 
alle case loro. ; 

7 E. noi, compiendo la na-| 14 E, non potendo egli es- 
vigazione, da Tiro arrivammo|ser persuaso, noi ci acque- 
a Ptolemaida; e, salutati iltammo, dicendo: La volontà 
fratelli, dimorammo un gior-|del Signore sia fatta. 
no appresso di loro. 15 E, dopo que'giornì, ci 

289 10 





FATTI DEGLI APOSTOLI, XXL 


mettemmo in ordine, e salim-|quattro uomini, che ‘hanno 
mo in Gerusalemme. un voto sopra loro. 
16Ecohn noi vennero ezian-| 24 Prendeli teco, e purifi- 
dio alcuni de’discepoli di Ce-|cati con loro, e fa la spesa con 
sarea, menando con loro unfloro; acciocchè si tondano il 
certo Mnason Cipriano, an-|capo, e tutti conoscano che 
tico discepolo, appo il quale/nonènulla di quelle cose delle 
dovevamo albergare. © Iquali’sono stati informati in- 
17 Ora, come fummo giun-|torno a te; ma-che'tu ancora 
ti in Gerusalemme, i fratelli|procedi osservando: la legge. 
ci accolsero lietamente. 25 Ma, quant'è a’ Gentili 
18 E il giorno seguente, [che hanno creduto, noi neahb- 
Paolo entrò con noi da Gia-{biamoscritto, avendo statuito 
como; e tutti gli anziani vilchenomn osservino alcuna cosa 
sì trovarono. | tale; ma solo, che si guardino 
19 E Paolo, salutatili, rac-[dalle cose sacrificate agl’ido- 
contò loro ad una ad una lelli, e dal sangue, e ‘dalle -cosa 
cose che il Signore avea fattelsoffocate, e dalla fornina- 
fra i Gentili, per lo suo mini-[zione: LL 
sterio. 26 Allora Paolo, presi seco 
20 Ed essi, uditele, glorifi-]queg il gio 


cavano Iddio; poi dissero a 









guente, dopo essersi cha loro 
Paolo: Fratello,tu vediquan-|purificàto; entrò con lore nel 
te migliaia vi sono de'Giudei, |tempio, pubblicando. i giorni 
che hanno creduto; e’ tutti]della purificazione esser com- 
son zelanti della legge. ‘ - [pîuti; infino:a tante che. l’.of- 
21 Or sono stati informati[ferta fu presentata per cia- 
intorno a te, che tu insegnilsoun di loro. | ©». Di 
tutti i Giudei; che son fra.il' 27 Ora; come i-sette griorai 
Gentili, di rivoltarsi da Mvsè, [erano presso. che- conapiuti; i 
dicendo chenon circoncidano|Giudei dell'Asia, ‘vedatol 
i figlivoli, e. non eamminino/nèl tempio, commossero tutta 
secondo i riti. | ©. ila’ moltitàdine, e-gli misero 
22 Chedeesiadunque fare?|le:nmani addosso, . - è» : 
del tutto conviene che.la mol-|-:: 98Gridarido: Vominitarae- 
titndine si rauni, perciocchèjliti, venite al: soccorso; eostui 
udiranno che tu sei venuto. |è quell’uomo, che insegna per 
, 28 Fa dunque questo cheltutto a tutti una dottrina che 
ti diciamo: Noi abbiamo'è contro al popolo, e tontro 
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alla legge, è contro a questo|portato da’ soldati, per lo 
luogo; e oltre a ciò ha ezian-|sforzo della moltitudine. 
dio menati de’ Greci dentro] 36 Conciossiachè la mol- 
al tempio, e ha contaminato |titudine del popolo lo segui- 
questo santo lInogo, tasse, gridando: Toglilo. 

29, ((Pereiocchè dinanzi 87 Or Paolo, come egli era 
avean veduto Trotimo Efesio|per esser menato dentro alla 
nella città con Paolo, e pen-|rocca, disse al capitano: Emmi 
savano ch'egli l'avesse me-|egli lecito di dirti qualche 
nato dentro al tempio.) cosa ?_ Ed egli disse: Sai 

S0 E tutta la città fu com-|Greco P 
mossa, e si fece un concorso| 38 Non sei tu quell’Egizio, 
di popolo; e, preso Paolo, lo|il quale a’ dì passati suscitò, 
trassero fuor del tempio; e|e menò nel deserto que’ quat- 
subito le porte furon serrate.|tromila ladroni ? 

310ra, com'essi cereavano| 39 E Paolo disse: Quant’ è 
d'ucciderlo, il grido sali alla me, io son uomo Giudeo, da 
capitano della schiera , che|Tarso, cittadino di quella non 
tutta Gerusalemme era sot-|ignobile città di Cilicia; or io 
tosopra. tl prego che tu mi permetta 

32 Ed egli in quello stante|di parlare al popolo. 


presede'soldati, e de'centurio-| 40 E avendoglielo egli per- 


ni, ecorse a' (Giudei. Ed essi,|messo, Paolo, stando in pià 


:meduto il cnpitano, e isoldati,|sopra i gradi, fece cenno con 
restarono di batter Paolo, la mano al popolo. E fattosi 


33 E il capitano, accosta-|gran silenzio, parlò loro in 


-tosi, lo prese, e comandò che|lingua Ebrea, dicendo : 


fosse legato di due catene;| CAPO XXII. 


poi domandò. chi egli era, e|Paolo parla in pubblico a sua di- 
che cosa aven fatta. fesa, dichiarando come essendo 


ina gt stato Ebreo e persecutor dei Cri- 
34E gli uni gridavano URA etiani, era stato miracolosamente 


cosa, e glialtri un’altra, nella| convertito ed aveva predicato 
‘moltitudine : laonde non po- l'Evangelo ni Gentili per ordine 


ca I di Dio; 22 I Gindei chiedono la 
tendone egli saper la certez- sua morte, ma vien condannato 


za; per lo tumulto, comandò| ai fagelli: 25 scampa dichiaran» 


ch'egli fosse menato nella| dosi cittadino Romano. 


rocca. U OMINI fratelli, e padri, 
35-E avvenne; quando egli] ascoltate ciò che ora vi dico 
fu sopra i gradi, ch'egli fu'a mia difesa. 
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2 (Ora, quando ebbero udi-] 9 Or coloro che etan meco 
to ch'egli parlava loro in lin-|videro ben la luce, e furono 
gua Ebrea, tanto più fecero|spaventati; ma non udiron la 
silenzio.) Poi disse : vocedi colui che parlavanieco. 

8 Io certo son uomo Giu-| 10 Ed io dissi: Signore, 
deo, nato in Tarso di Cilicia, {che debbo io fare? E il Si- 
e allevatoinquestacittà a’ pie-Ignor mi disse: Levati, e va 
di diGamaliele, ammaestratofin Damasco; e quivi ti sarà 
secondo l’isquisita maniera|parlato di tutte le cose che ti 
della legge de’ padri, zelatore|sono ordinate di fare. 

di Dio, come voi tutti sietef 11 Ora, perciocchè io non 
oggi; vedeva nulla, per la gloria di 

4 Ohe ho perseguitata que-|quella luce, fui menato per la 
sta professione sino alla mor-]mano da coloro ch’erano me- 
te, mettendo ne’ legami, e in|co; e così entrai in Damasco. 
prigione uomini e donne. 12 Or un certo Anania, 

5 Come mi son testimoni|uomo pio secondo la legge, al 
il sommo sacerdote, e tutto|quale tutti i Giudei chie abi- 
il concistoro degli anziani; daltavano in Damasco rendeva- 
cui eziandio avendo ricevute[no buona testimonianza; 
lettere a’ fratelli, io andava in] 13 Venne a meedessendo 
Damasco, per menar prigioni|appresso a me, disse: Fratello 
in Gerusalemme quegli anco-|Saulo, ricovera la vista. E in 
ra ch’erano quivi, acciocchè|quello stante io ricoverai la 
fosser puniti. vista, e lo riguardai. 

6 Or avvenne che, mentre| 14 Edegli mi disse: L’Id- 
io era in cammino, e mi av-{dio de’nostri padri ti ha preor- 
vicinava a Damasco, in sul|dinato da conoscer la sua vo- 
mezzodiî, di subito una granjlontà, e da vedere il Giusto, 
luce mi folgorò d’intorno dalle da udire una voce dalla sua 
eielo... 0 bocca. Ì 
‘ 7 Ed io caddi in terra, el 15 Perciocchè tu gli dei 
udii una .voce che mi disse :|essere appo tutti gli uomini 
Saulo, Saulo, perchè mi per-|testimonio delle cose che tu 
seguiti Po .. [hai vedute ed udite. 

8 Edio risposi: Chi sei, Si-| 16 Ed ora, che indugi? 
gnore ? Ed egli mi disse: Io[levati, e sii battezzato, e la- 
son Gesù il Nazareo, il quallvato de’ tuoi peccati, invo- 
tu perseguiti, i cando il nome del Signore. 
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17 Or avvenne che, dro flagelli, per sapere per qual 
che io fui ritornato in Ge-|cagione gridavano così con- 
rusalemme, orando neltem-/tro a lui. i 
pio, mi venne um ratto dif 25 Ma, come l’ebber di- 
mente; steso con le coregge, Paolo 
18 E vidi esso Signore che|disse al centurione ch’ era 
mi diceva: Affrettati, ed esci|guivi presente: Evvi egli le- 
prestamente di Gerusalem-|cito diflagellare un uomo Ro- 
me: percioochè essi non rice-j]mano, e non condannato ? 
veranno la tua testimonianza| 26 E il centurione, udito 
intorno a me. ciò, venne, e lo rapportò al 
19 Ed io dissi: Signore, |capitano, dicendo : Guarda ciò 
eglino stessi sanno che io in-|che tu farai, perciocchè que- 
earcerava, e batteva per lejst’ uomo è Romano. 
raunanze coloro che credono] 27 E il capitano venne a 
in te; o Paolo, e gli disse: Dimmi sei 
20 E, St si spandevaltu Romano P Ed egli disse: 
il sangue di Stefano, tuo mar-iSì, certo. 
tire, io ancora era presente,| 28 E il capitano rispose: 
e acconsentiva alla sua mor-[Io ho acquistata questa cit- 
te, e guardava i vestimenti!tadinanza DE gran somma 
di coloro che l’uccidevano. |di denari. E Paolo disse: Ma 
21 Ed egli mi disse: Vat-[io l’ho anche di nascita. 
tene, perciocchè io ti man-| 29 Laonde coloro che do- 
derò lungi a’ Gentili. eano far l’ inquisizion di lui 
22 Or essi l’ ascoltaronojsi ritrassero subito da lui; ‘e 
| fino a questa parola; ma portil capitano stesso ebbe paura, 
alzarono la loro voce, dicen-|avendo saputo ch’egli era Ro- 
do: Togli via di terra un taljmano; perciocchè egli l’aves 
‘uomo; perciocchè e’ non con- legato. 
‘viene ch'egli viva. 30 E il giorno seguente, 
283 E, come essi gridavano, |volendo, saper la certezza di 
e gettavazio i lor vestimenti,|ciò onde egli era accusato 
e mandavano la polvere infda”Giudei, lo sciolse da’ lega- 
aria; : fmi, e comandò a’ principali 
24Ilcapitano comandò che|sacerdoti, e a tutto 11 lor con 
Pdolo fosse menato dentro[cistoro, di venire, E, menato 
alla rocca, ordinando che sifPaolo a basso, lo presentò da- 
facesse inquisizion di lai per'vanti a loro. 


298 











FATTI DEGLI APOSTOLI, XXIII. 
— CAPO XXIII per la speranza, e per la 


> E: soi a: Sa L) £" NES 
Paolo parlando dinanzi al conci- surrezione de' morti.‘ _. 
storo è percosso d'ordine del 
Sommo Sacerdote; 6 mette i Fa- 
risei ed i Sadducei in. dissen- 
sioné, ed' assolto dai Farisei è 
‘riscosso dal Capitano. Dio lo for- 
. tifica; 12 Scampato da nnove in- 
sidie; 23 è mandato salvo in Ce- 
sarea al governatore. 


ri- 













tra i Farisei, è i Sadducei; e. 
la moltitudine si divise. 


cono chenòn viè risurrezione 

nè arigelo, nè gpirito; mai 

E PAOLO, affisati gli occhifFarisei confessano e l’uno e 
nel concistoro, disse : Fra-[l’altro. 

telli, io, fino a questo giorno,j 9 E si fece un gridar grati- 


ho conversato appo Iddio con|de. E gli Scribi ‘della parte” 


ogni buona coscienza. de’ Farisei, levatisi, conten- 

2 E il sommo sacerdotefdevano, dicendo : Noi non 
Anania comandò a coloro che|troviamo male alcuno in que- 
eran presso di lui di percuo-|st'uomo; the se uno spirito, 


terlo in su la bocca. o un angelo, ha parlato aluî, 
8 Allora Paolo gli dis-Inon combattiamo ‘contro a” 


se: Iddio ti percoterà, parete|Dio 
scialbata; tu siedi per ‘giudi- 
carmi secondo la legge, e tra-{dissensioie, il capitano; te- 


passando la legge, comandilmendo, chie ‘Paolo ‘nòn fosse” 


ch’ io sia-percasso! ‘ »’’Idalotomessoà pezzi, comari- 
4E-coloro ch’erano quivitdò a' soldati che scéndessero 


presenti dissero: Ingiurii tugiù, e lo rapissero del mezzo * 


il sommo sacerdote di Dio ? {di loro, e lo'nenasserp nella 
-5-E Paolo disse: Fratelli; itoceg, Uto“. 
io non .sapeva ch'egli fosset 11 Ela notte se 


i # . {hai.renduta testimonianza di 
6:0r, Paolo, sapendo. che 


e l’altra di Farisei, sclamò|Roma. - | © 

nel concistore; Uomini fra-| 12 E, i ro fu giorno, 

telli,-io son Fariseo, figliuol/certi Giudei fecero raunata, 

di Fariseo ; io son giudicatole sotto esecrazione si vota 
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‘7 E, com'egli ebbe detto. 


questo , nacque dissensigne ‘ 


| 8 Perciocchè i Sadducei di’ 


10 Ora, facendosi grande la * 


enté, Îl 
sommo sacerdote; perciocchè|Signore si pre “a lafe 
egli ‘è soritto :. Tu non dirai gh disse: Paolo, sta di Buon? 
male del principe del tuo-po-]cuote, percioechè:; come ‘tt . 


me-.in Gerusalemme, così * 
l’una parte era di Sadducei,fconvienti renderla ancora a ’ 
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rono; promettendo di nonldisparte, /o domandò : Che 
mangiare, nè bere, finchè non[cosa hai da rapportarmi ? 
ayessero ucciso .Paolo. 20 Ed egli disse: I Giudei 
.1&8 Ecoloro cheavean fatta|si son convenuti insieme di 
questa congiura erano più di/pregarti che domane tu meni 
quaranta; in. giù Paolo nelconcistoro, come 
14 I quali vennero a' prin- pe informarsi più appieno del 
cipali sacerdoti, ed agli. an-/fatto suo. i 
ziani, e dissero; Noi ci siamo| 21 Ma tu non prestar loro 
sottoesecrazione votati dinon{fede, perciocchè più di qua- 
assaggiar:cosa alcuna, finchè|rant' uomini di loro gli han 
non abbiamo ucciso Paolo. {poste insidie, essendosi sotto 
‘15 Or dunque voi compa |esecrazione votati dinon man- 
rite davanti al capitano, colfgiare, nè bere, finchè non l’ab- 
concistoro, pregandolo che do-{biano ucciso; ed ora son pre- 
mani vel meni, come per co-|sti, ttando che tu %o pro- 
nbscer più appieno del fatto|metta loro, 
suo; e noi, Innanzi ch’eglil 22 Il capitano adunque li- 
iunga, siam presti per ucci-|cenziò il giovane, ordinando- 
erlo. . - ‘gli di non palesare ad alcuno 
16 Ma il figliuolo della so-|]che gli avesse fatte. assaper. 
rella di Paolo, udite queste/queste cose. 
insidie, venne; ed entrato| 23 Poi, chiamati due dei 
A rocca, rapportò # fatto|centurioni, disse loro: Tenete 
a Paolo. _. presti fin dalle tre ore della 
17 E Paolo, chiamato a sè/notte dugento soldati, e set- 
uno de’ centurioni , disse:|tantacavalieri, e dugento set- 
Miena questo giovane al ca-|genti, per andar-fino in Ce- 
pitano, perciocchèò egli ha al-sarea. 30 
cuna cosa da rapportargli. 24 Disse loro ancora che 
‘ 18 Egli adunque, presolo,|avessero: delle cavalcature 
lo;menò al capitano, e disse:|preste, per farvi montar.su 
Paolo, quel prigione, mi. hal Paolo, e condurlo salvamente 
chiamato, e mi ha pregato/al governatore Felice. 
ch'io ti meni questo giovane, |. 25 41/quale egli scrisse una 
il quale. ha: alcuna cosa dallettera dell’infrascritto tenore: 
ditti. 26 Claudio Lisia, all’eccel- 
E il capitano, presolo/lentissimo governatore Fe- 
per la mano, e ritrattosi in'lice : Salute. 
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27 Quest’ uomo, essendofdato a Paolo di qual provin- 
stato preso da'Giudei, ed es-{cia egli era, e inteso ch’ egli 
sendo in sul punto d’esser dafera di Cilicia, 
loro ueciso, io son soprag-| 35 Gli disse: Io ti udirò, 
giunto co’soldati, e l'ho ri-{quando i tuoi accusatori sa- 
scosso, avendo inteso ch’ eglifranno venuti anch'essi. E co- 
era Romano. - mandò che fosse guardato nel 

28 E, volendo sapere il ma-[palazzo d’ Erode. 
leficio del quale l’ ACcUSaVaNO, CAPO XXIV. 
l’ho menato nel lor conci-|,, | ia 

î | olo davanti a Felice; 10 si giu- 
storo; .| Stifica delle accuse dei Sacerdoti; 

29 E ho trovato ch'egli 2 Felice vuol udire Paolo prima 
era accusato intorno alle qui-| di dar ia sentenza; rimprevera 
stioni della lor legge; e chel dei toi risi, è spaventate dal 
non vi era in lui maleficio al-| un’altra volta, e Paolo resta 
euno degno di morte, nò dij Prigione. 
prigione. ORA: cinque giorni appres- 

30 Ora, essendomi state si-[W so, il sommo sacerdote 
gnificate l’insidie che sareb-{Anania discese, insieme con 
bero da’ Giudei poste a fe gli anziani, e con un certo 
st’ uomo,in quello stante 1’ ho{Tertullo, oratore; e compar- 
mandato a te, ordinando(vero davanti al governatore 
eziandio a'swot aecusatori difcontro a Paolo. 
dir davanti a te le cose chef 2 Ed esso essendo stato 
hanno contro a lui. Sta sano.{chiamato, Tertullo comincià: 
- 81 I soldati adunque, se-[ad accusarlo, dicendo : 
condo ch'era loro stato ordi-| 8 Godendo per te di molta, 
nato, preser con loro Paolo,{pace, ed essendo molti buoni 
e lo condusser di notte in An-/ordini stati fatti da te a que- 
tipatrida. sta nazione, per lo tuo prov- 

32 E il giorno seguente,|{vedimento, noi in tutto, e per 
lasciati i cavalieri per andar{tutto lo riconosciamo coanogni 
con lui,ritornarono alle rocca. ringraziamento , eccellentis» 

33 E quelli giunti in Ce-|simo Felice. : 
sarea, erenduta la lettera all 40Oracciocchèiononti dia 
governatore, gli presentarono|più lungamente impaccio, io 
ancora Paolo. - ti prego che, secondo la tua, 

34 E il governatore, aven-/equità, tu ascolti quello che 
do letta 7a lettera, e doman-'abbiamo a dirti in breve: 
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5 Che è, che noi abbiam 
trovato quest'nomo essere una 
peste, e commover sedizione 
fra tutti i Giudei che son per 
lo mondo, ed essere il capo 
della setta de’ Nazarei: 

G Il quale ha eziandio ten- 
tato di profanare il tempio ; 
onde noi, presolo, lo volevam 
perire secondo la nostra 


7 Ma il capitano Lisia s0- 
praggiunto, cou grande sfor- 
zo, ce l'ha tratto delle mani, 
e l'ha mandato a te; 

8 Comandando eziandio 
che gli accusatori d’esso ve- 
nisséro a te; da lui potrai tu 
Btesso , per l’'esnminazione, 


che tu ne farai, saper la verità 


di tutte le cose delle quali noi 
l'accusinmo. 

9 E i Giudei aeconsenti- 
rono anch'essi a queste cose, 
dicendo che stavan così. 

10 E Paolo, dopo che il go- 
vernatore gli ebbe fatto cenno 
che parlasse, rispose: Sapen- 
do che tu già da molti anni 
sel stato giudice di questa na- 
zione, più animosamente par- 
lo a mia difesa. 

11 Poichè tu puoi venire 
in notizia che, non son più di 
dodici giorni, io salii in Ge- 
rusalemme per adorare. 

12 Ed essi non mi han tro- 
yato nel tempio disputando 
con alcuno, nè facendo rau- 
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nata di popolo nelle. sinago- 
ghe, nè per la città; 

153 Nè anche posson pro- 
vare le cose, dello quali ora 
mi accusano. 

14 Ora, ben ti confesso io 
questo, che, secondo la pro- 
fessione, la quale essi chia- 
mano setta, così servo all’Id- 
dio de' padri, credendo atutte 
le cose che sono scritte nella 
legge, e ne’ profeti; 

15 Avendo speranza in Dio 
che la risurrezione de’ morti, 
così giusti come ingiusti, la 
quale essi ancora aspettano, 
{AVverrà, : 

16 E intanto, io esercito 
me stesso in aver del conti- 
nuo la coscienza senza offesa 
inverso Iddio, e inverso gli 
Uomini. E 

17 Ora, in capo di molti 
anni, 10 son venuto per far li- 
mosine, e offerte alla mia na- 
zione ; Di 

18 Le quali facendo, mi 


ihan trovato purificato nel 


tempio, senza turba, e senza 
tumulto, © Eri 

19) E questi sono stati alcuni 
Giudei dell’ Asia, i quali con- 
veniva che comparisser da- 
vanti a te, e fosser gli accu- 
satori, se aveano cosa alcuna 
contro a mè. 

20) Ovvero, dicano questi 
stessi, se han trovato alcun 


‘misfatto in me, quando io mi 
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son presentato davanti alcon-[cora, mandandolo spesso a 
cistoro; chiamare,. ragionava con lui. 

21 Se non è di questa sola] 27 Ora, in capo di due anni 
parola, che io gridai, essendo|Felice ebbe per successore 
in piè fra loro: Io sono oggi|Porcio Festo; e Felice vo- 
giudicato da voi intorno alla|lendo far cosa grata a' Giudei, 
risurrezione de’ morti. lasciò Paolo prigione. .. 

22 Or Felice, udite queste CAPO XXV. 


cose, li rimise ad un altro tem- Feste succeduto a Folite, è richie- 


po, dicendo : Dopo che io S&rd| sto dai Giudei di far venir Paolo 
più appieno informato di que-| in Gerusalemme, ma ricusa ed 
sta professione, quando il ca-| 0de ie accuse è lo difheo di Paolo 

» : è ppella 
pitano Lisia sarà venuto, io] a Cesare: 13 Agrippa desidera 
prenderò conoscenza de’fattil udir Paolo; 23 e Festo glie lo 
vostri. conduce. 

23 E ordinò al centurione Festo adunque, essendo 
che Paolo fosse guardato, ma|. entrato nella provincia, 
che fosse largheggiato, e che tre giorni appresso salì di Ce- 
egli non divietasse ad alcun|sarea in Gerusalemme. .. 
de’ suoi di servirlo, o di ve-| 2 E il sommo sacerdote, e 
nire a lui. i principali de’ Giudei, com- 

24 Or alcuni giorni appres parvero dinanzi a lui, contro 
so, Felice, venuto con Dru-|a Paolo, e lo pregavano; 
silla, sua moglie, la quale eraf 3 Chiedendo una grazia 
Giudea, mandò a chiamar[contro a lui, ch'egli lo facesse 
Paolo, e l’ascoltò intorno alla|venire in Gerusalemme, po- 
fede in Cristo Gesù. nendo insidie, per ucciderlo 

25 E, ragionando egli della|per lo cammino. 
giustizia, e della temperanza,| 4 Ma Festo rispose, che 
e del giudizio a venire, Fe-|Paolo era guardato. in Cesa- 
lice, tutto spaventato, rispose: [rea ; e ch'egli tosto. v an- 
AI Nina vattene ; maldrebbe. 
un'altravolta, quando io avrò] 5 Quegli adunque di yoi, 
OEROTUnIiA. io ti manderò aldisse egli, che potranno, scen- 
chiamare. dano meco; e, se vi è in que- 

26 Sperando insieme an-/st' uomo alcun misfatto, ac- 
cora che gli sarebber dati da-{cusinlo. 
nari da Paolo, acciocchè loj 6 Ed essendo dimorato ap- 
liberasse; per la qual cosa an-'presso di loro non più d’otto, 
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o _di dieci pate discese in[parlamento col consiglio, ri- 
Cesarea; e il giorno seguente, spose: Tu ti sei richiamato a 
postosi a sedere in sul tribu-|Cesare ? a Cesare andrai. 
nale, comandò che Paolo gk| 13 E, dopo alquanti giorni, 
fosse menato davanti. il re Agrippa, e Bernicey ar- 
‘ 7 E, quando egli fu giunto, |rivarono in Cesarea, per sa- 
i Giudei ch’eran discesi dijlutar Festo. 
Gerusalemme, gl: furon d’in-| 14, facendo quivi dimora 
torno, pertandocontroa Paolo|per molti giorni, Festo rac- 
molte, e gravi accuse, le quali/contò al re l'affare di Paolo, 
però essi non potean provare.|dicendo : Un certo uomo è 
8 Dicendo lui a sua difesa :|stato lasciato prigione da Fe- 
Io non ho peccato nè controllice; 
alia legge de’Giudei, nè con-| 15 Per lo quale, quando io 
tro al tempio, nè contro a Ce-|fui in Gerusalemme, com- 
sare, — parvero davanti a me ì princi- 
9 Ma Festo, volendo far[pali sacerdoti, e gli anziani 
cosa grata a’ Giudei, risposefde' Giudei, chiedendo sen- 
a Paolo, e disse: Vuoi tu sa-[tenza di condannazione con- 
‘lire in Gerusalemme, ed iviltro a lui. 
esser giudicato davanti a mej 16 A'quali risposi che non 
intorno a queste cose ? è l'usanza de’ Romani di do- 
10 Ma Paolo disse: Io com-|nare alcuno, per farlo morire, 
arisco davanti al tribunal dijavanti che l’accusato abbia 
esare, ove mi conviene es-|gli accusatori in faccia, e gli 
ser giudicato; io non ho fatto'sia stato dato luogo di pur- 
torto alcuno a' Giudei, come|garsi dell’ accusa, 
tu stesso lo riconosci molto 17 Essendo eglino adunque 
bene. venuti qua, io, senza indugio, 
11 Perciocchè se pure holil giorno seguente, sedendo 
misfatto, o commessa cosa al-;in sul tribunale, comandai che 
cuna degna di morte, non ri-|quell’ uomo mt fosse menato 
cuso di morire; ma, se non è|davanti; 
nulla di quelle cose, delle 18 Contro al quale gli ac- 
quali costoro mi accusano ,|cusatori, essendo compariti, 
niuno può donarmi loro nelle|non proposero alcuna accusa 
mani ; io mi richiamo a Ce-|delle cose che io sospettava. 
sare. 19 Ma aveano contro a lui 
12 Allora Festo, tenuto'certe quistioni. intorno alla 
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lor superstizione, ed intornolstesso essendosi richiamato 
ad un certo Gesù morto, iljad Augusto, io son deliberato 
qual Paolo dicea esser vi-[di mandarglielo. 
vente. 28 E, perciocchè io non ho 
20 Ora, stando io in dub-|nulla di certo da seriverne al 
bio comeio procederei nell’in-|mio signore, l’ ho menato qui 
pepate di questo fatto, gHjdavanti a voi, e principal- 
issi se voleva andare in Ge-|mentedavantia te,o re Agrip- 
rusalename, e quivi esser giu-|pa, acciocchè fattane l’ inqui- 
dicato intorno a queste cose.|sizione, io abbia che serivere. 
21 Ma, essendosi Paolo ri-| 27 Perciocchè mi par cosa 
ehiamato ad Augusto, per es-|fuor di ragione di mandare 
ser riserbato al giudicio d’es-fun prigione, e non significar 
so, io comandai ch'egli fosse}l’ accuse che son contro a lui. 
guardato, finchè io lo man-| CAPO XXVI 
dassi a Cesare x . Paolo mantiene la sua laica za 
22 E Agrippa disse a Fe-| è racconta in qual modo Dio lo 
sto: Ben vorrel ancorio udir| convertì, e lockiamò a predicar 


I i disse l’ Evangelo aì Giudei ed ai Gen- 
eotest'uomo. Ed egli tili; 24 Schernito da Festo, ri- 


Domani l’udirai. sponde con fermezza, e quasi con- 
28Ilgiorno seguente adun-| vince Agrippa; 31 ogunno lo ri- 
que, essendo venuti Agrip- tiene innocente. 
pa, © Bernice, con molta/T) AGRIPPA disse a Paolo: 
mpa, ed entrati nella sala|L4 E° ti si permetta di parlar 
l'udienza, co’ capitani, elper te medesimo. Allora Pao- 
eo’ principali della città, per|lo, distesa la mano, parlò a 
comandamento di Festo, Pao-|sua difesa n questa mansera : 
lo fu menato quivi. 2 Re Agrippa, io mi reputo 
24 E Fesio disse: Re Agrip-|felice di dover oggi purgarmi 
ps, e voi tutti che siete qui]davanti a te di tutte le cose, 
presenti con noi, voi vedeteldelle quali sono accusato dai 
costui, del quale tutta la mol-|Giudei. 
titudine de’ Giudeisièrichia-| 8 Principalmente, sapendo 
mata a me, in Gerusalemme, {che tu hai conoscenza di tutti 
e qui, gridando che non con-|i riti, e quistioni, che son fra 
vien ch'egli viva più. i Giudei; perciò ti prego che 
265 Ma io, avendo trovato|mi ascolti pazientemente. 
ch'egli non ha fatta cosa al-| 4 Quale aduhque sia stata, 
cuna degna di morte, ed egli'dalla mia giovanezza, la mia 
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maniera di vivere, fin dalfloro, li perseguitai fin nelle 
principio, per mezzo la mialcittà straniere. 

nazione in (terusalemme, tut-| 12 Il che facendo, come io 
ti i Giudei lo sanno. andava eziandio in Damasco, 

5 Conciossiachè mi abbia-|con la podestà, e commissione 
noinnanzi conosciuto fin dalla/da parte de’ principali sacer= 
mia prima età, e sappiano (sefdoti; 
voglion renderne testimo-| 18 Io vidi,o re, per lo cam- 
nianza), che, secondo la più|mino, di mezzo giorno, una 
isquisita setta della nostra ré-[luce maggiore dello splendor 
ligione, son vivuto Fariseo. {del sole, la quale dal cielo 

6 Ed ora, io sto a giudiciojlampeggiò intorno a me, e a 
per. la speranza della pro-|coloro che facevano il viag- 
messa fatta da Dio a' padri;jgio meco. | 
7 Alla quale le nostre do-| ‘ 14 Ed essendo noi tutti ca- 
dici tribù, servendo del con-{dutiin terra, io udii una voce 
tinuo a Dio, giorno e notte,iche mi parlò, e disse in lin- 
sperano di pervenire : per/gua Ebrea: Saulo, Saulo, per- 

uella speranza son io, o relchò mi perseguiti P e’ ti è duro 
Agrippa sconsato da’ Giudei.|di ricalcitrar contro agli sti- 
_ 8 Chef è egli appo voi giu-|moli. 
dicato incredibile che Iddio] 15 Ed io-dissi: Chi sei tu, 
Fisuseiti i morti f Signore P Ed egli disse: Io 

9 Or dunque, quant’ è alson Gesù, il qual tu perse- 
me, ben avea pensato che milguiti. 
conveniva far molte cosel 16 Ma, levati, e sta în pie- 
contro al nome di Gesù ilfdi; perciocchè pet questo ti 
Nazareo. sono apparito, per ordinarti 

10 Il che eziandio feci in{ministro, e testimonio delle 
Gerusalemme ; e, avendonelcose, le quali tu hai vedute; 
ricevuta la podestà da’ prin-|e di quelle ancora, per le 
cipali sacerdoti,io serrai nelle|quali io ti apparirò; 
prigioni molti de’santi; e,l 17Riscotendoti dal popolo, 
quando eran fatti morire, ioje da’ Gentili, a’ quali ora ti 
vi diedi la mia voce. mando; 

11 E spesse volte, per tutte] 18 Per aprir loro gli occhi, 
le sinagoghe, con pene li co-|e convertirli dalle tenebre 
strinsi a bestemmiare; e, in-|alla luce, e dallà podestà di 
furiato oltre modo contro a'Satana a Dio; acciocchò ri- 
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cevano, per la fede in me, re-1 26 Perciocchè il re, al 
mission de’ pecati, e sorte fralquale ancora parlo franca- 
Tn mente, sa bene la sar di 
. 19 Perciò, o re Agrippa, io[queste cose; im io 
non sono stato diebnidicnto a posso Sriici alcuna 
alla celeste apparizione. di queste cose gli sia occulta; 

20 Anzi, prima a que’ dilconciossiachè questo non sia 
Damasco, e poi in Gerusa-[stato fatto in ‘un cantone. 
lemme, e per tutto vi are 27 O re Agrippa, credi tu 
della Giudea, e a’ Gentili, ho[a' profeti? io so che tu ci 
annunziato che si ravveg-|credi. 

o, e si convertano a Dio, 28 E Agrippa disse a Pao- 

acendo opere convenevoli/lo: Per poco che tu mi per- 
alla penitenza. suadi di divenir Cristiano. 

21 Perqueste cosei Giudei, j 29 E Paolo disse: Piacesse 
avendomi preso nel tempio,|a Dio che, e per poco, ed af- 
tentarono d’ uccidermi. fatto, non solamente tu, ma 

22 Ma per l’aiuto di Dio,|ancora tutti. coloro che oggi 
son durato fino a questo gior-[mi ascoltano, divenisser tali 
no, testificando a piccoli, ed/quali son io, da questi legami 
a grandi; non dicendo nulla, [infuori. 
dalle cose infuori che i pro-| 80 E, dopo ch'egli ebbe 
feti e Mosè hanno dette do-|dette queste cose, il re si levò, 
vere avvenire; e insieme il governatore, e 

23 Cioè, che il Cristo sof-|Bernice, e quelli che sedevan 
ferirebbe; e ch'egli, cA' è illcon loro; 
primo della risurrezion dei] 81 E, ritrattisi in disparte, 
morti, annunzierebbe luce al/parlavano gli uni agli altri, 
popolo, ed a’ Gentili. dedi Quest'uomo non ha 

4 Ora, mentre Paolo di-{fatto nulla che meriti morte, 
ceva queste cose a sua difesa, |o prigione. 
Festo disse ad alta voce:| 32 E Agrippa disse a Fe- 
Paolo, tu farnetichi; le molte|sto: Quest'uomo poteva es- 
lettere ti mettono fuor del/ser liberato, se non si fosse 
ro” iu ; richiamato a Cesare. 
a e isse : Io non 

trntic, eccellenti cia Paolo Ren .. x Roma; 
rità e di senno ben composto, li di mati ‘dopo 
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molte tempeste e pericoli, la navelcon gran difficoltà, venimmo 
_ fa naufragio, ma tutti seampano./:n un certo luogo, detto Bel- 
(RA dopo che fu determi-[li porti, vicin del quale era 
nato che noi navigherem-|la città di Lasea. 
mo in Italia, Paolo; e certi 9 Ora, essendo già passato 
altri prigioni, furono conse-[molto tempo, ed essendo la 
gnati ad un centurione, chsa-[navigazione omai pericolosa; 
mato per nome Giulio, della/conciossiachè anche il digiu- 
schiera Augusta. no fosse già P arnpigi Paolo 
+ 2 E, montati sopra unalammonì que’ nave, 
nave Adramittina, noi par-| 10 Dicendo loro: Uomini, 
timmo, con intenzion di co-[io veggo che la navigazione 
steggiare i luoghi dell’ Asia, [sarà con offesa, e grave danno, 
avendo con noi Aristarco Ma-Inon solo del carico, e della 
cedone Tessalonicese. nave, ma anche delle nostre 
8 E il giorno seguente ar-|proprie persone. 
rivammo a Sidon; e Giulio] 11 Ma il centurione pre- 
usando umanità inverso Pao-/{stava più fede al padron della 
lo., gli permise d’ andare[nave, e al nocchiero, che alle 
a’ suoi amici, perchè avessericose dette da Paolo. 
cura di lui. 12 E, perchè il porto non 
4 Poi, essendo partiti di là [era ben posto da vernare, i 
navigammo sotto Cipri; per-]|più furono di parere di par- 
ciocchè i venti eran contrari.|tirsi di là, per vernare in Fe- 
5 E, passato il mar di Ci-Inice, porto di Oreti, che ri- 
licia, e di Panfilia, arrivammo|guarda verso il vento Libec- 
a Mira di Licia. cio, e Maestro; se, pure in al- 
6 E il centurione, trovata|cun modo potevano arrivarvi. 
ui ‘una nave Alessandrinal 13 Ora, messosi a soffiar 
che faceva vela in Italia, cifl’ Austro, pensando esser ve- 
fece montar sopra. nuti a capo del lor proponi- 
7 E, navigando per molti/mento, levate l’ancore, costeg- 
giorni lentamente, e sprona giavano Creti più da presso. 
rvenuti di rincontro a Gni-| 14 Ma, poco stante, aquella 
o, per l’impedimento che ci|percosse un vento turbinoso , 
dava il vento, navigammojche si domanda Euroclidone. 
sotto Creti, di rincontro al 15 Edessendo la nave por- 
Salmona. tata via, e non potendo reg- 
8 E, costeggiando quella'gere al vento, noi /a lasciam- 
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mo in abbandono; e così era-]dell’Iddio, di cui sono, e al 
vamo portati. qual servo, mi è apparito que- 
16 È, scorsi sotto una iso-|sta notte, . 
letta, chiamata Clauda, ap-] 24 Dicendo: Paolo, non 
pena potemmo avere in no-|temere; e’ ti conviene com- 
Stro potere lo schifo; parir davanti a Cesare; ed 
1701 quale avendo purtrat-{ecco, Iddio ti ha donati tutti 
to sopra lu nave è martrarticoloro che navigan teco. . 
usavano tutti i ripari, cignen-| 25 Perciò, o uomini, state 
do la nave di sotto; e, te-|di buon cuore, 3 a io 
mendo percuoter nella secca, ]ho fede in Dio che corì 
calarono le vele, ed erano così/avverrà, come mi è stato 
portati. detto. 
18 Ed essendo noi fiera-| 260r ci bisogna percuotere 
mente travagliati dalla tem-|in un'isola. 
pesta, il giorno seguente fe-] 27 E laquartadecimanotte 
cero il getto. essendo venuta, mentre .era- 
19 E tre giorni appresso, |vamo portati qua e là nel 
con le nostre proprie mani|mare Adriatico, in su la mezza 
gettammo în mare gli arredilnotte i marinari ebbero opi- 
della nave. nione ch’eran vicini di qual- 
20 E nonapparendo nè sole, [che terra. 
nò stelle, già per moltigiorni,} 28 E, calato lo scandaglio, 
e soprastando non picciolaltrovarono venti braccia; ed 
tempesta, omai era tolta ogni|essendo passati un poco più 
speranza di scampare. oltre, e avendo scandagliato 
21 Ora, dopo che furono|di nuovo, trovarono quindici 
stati lungamente senza pren-{braccia. 
der pasto, Paolosilevòin mez-| 29 E, temendo di percuo- 
zo di loro, e disse: Uomini,|tere in luoghi scogliosi, get- 
ben conveniva credermi, eltarono dalla poppa quattro 
non partir di Creti; e salvar]ancore, aspettando con desi- 
quest’offesa, e questa perdita.|derio che si facesse giorno. 
22 Ma pure, al presente vi] 80 Ora, cercando i marinari 
conforto a star di buon cuore, [di fuggir dalla nave, e avendo 
perciocchè non vi sarà perdi-{calato lo schifo in mare, sotto 
ta della vita d’alcun di voi,|specie di voler distender l’an- 
ma sol della nave. core dalla proda; 
23 Perciocchè un angelo' 81 Paolo disse al centurio- 
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ne, ed a’ soldati: Se costoro|core, e insieme sciolti i lega- 
non restano nella nave, voi|mi de’timoni, si rimisero alla 
non potete scampare. mercò del mare; e, alzata la 
32 Allora i soldati taglia-|vela maestra al vento, trae- 
ron le funi dello schifo, e lo|vano al lito. 
lasciaron cadere. 41 Ma, incorsi in una piag- 
- 88 E, aspettando che si fa-|gia, che avea il mare da amen- 
cesse giorhio, Paolo conforta-{due i lati, vi percossero la 
va'tutti a prender cibo, di-|nave; e la proda, ficcatasi in 
cendo: Oggi sono quattordici|quella, dimorava immobile ; 
giorni che voi dimorate di-|ma la poppa sì sdruciva per 
giuni, aspettando,senza pren-|lo sforzo dell’ onde. 
er nulla, 42 Or il parer de’soldati 
84 Perciò, io vi esorto difera d’uccidere i prigioni, ac- 
prender cibo; perciocchè,que-|ciocchè niuno se ne fuggisse 
sto farà la vostra salute; im-|a nuoto. 
perocchè non caderà pur un| 43 Mailcenturione, volen- 
capello dal capo d'alcun di/do salvar Paolo, gli stolse da 
vol. quel consiglio, e comandò che 
35 E, dette queste cose,[coloro che potevano notare 
prese del pane, è rendò grazie |si gettassero i primi, e scam- 
a Dio, in presenza di tutti;]passero in terra; 
poi rottolo, cominciò a man-| 44 E glialtri, chi sopra ta- 
i vole, chi sopra alcuni persi 
della nave; e così avvenne 
che tutti si salvarono in terra. 


CAPO XXVIII. 


Paolo salvato in Malta, è morso 
da una vipera senza suo noci- 
mento; 7 sana il padro di Pu- 
blio ed altri; 11 Segue il suo 
viaggio, arriva a Roma ov’ è con- 
solnto incontrando i fratelli; rac- 
conta le sue vicende e predica 
il Vangelo ai Giudoi; 25 rimpro- 
vera gl’increduli, e seguita a 
lavorare per due anni, principal- 
mente fra i Gentili. 


DOPO che furono scam- 
pati, allora conobbero che 
l’isola si chiamava Malta. 
















88 E tutti, fatto buon ani- 
mo, presero anch'essi cibo. 

87 Or noi eravamo in su 
la nave fra tutti dugensettan- 
tasei persone. 

88 E, quando furon saziati 
di cibo, alleviaron la nave, 
gettando il frumento in mare. 

89 E, quando fu giorno, 
non riconoscevano il paese; 
ma scorsero un certo seno che 
‘avea lito, nel qual presero 
consiglio di spigner la nave, 
se potevano. 

40 E avendo ritratte l’an- 
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2 E i Barbari usarono in-/rìa;.e Paolo andò a trovarlo; 
verso noi non volgare umani-|e, avendo fatta l’ orazione, e 
tà; perciocchè, acceso un gran |impostegli le mani, lo guarì. 
fuoco, ci accolsero tutti, per Essendo adunque avve- 
la pioggia che faceva, e per lo|nuto questo, ancora gli altri 
freddo. che aveano delle infermità 

3 Or Paolo, avendo aduna-{nell'isola venivano, ed eran 
ta unaquantità di sermenti, elguariti; «0 
postala in sul fuoco, una vi-| 101 quali ancora ci fecero 
pera uscì fuori per lo caldo,|grandi onori; e, quando ci 
e gli si avventò alla mano. |partimmo, ci fornirono delle 

4 E, quando i Barbari vi-|cose necessarie. i 
der la bestia che gli pendeva| 11 E tre mesiappresso, noi 
dalla mano, dissero gli unilci partimmo sopra una nave 
agli altri: Quest'uomo deli Alessandrina, che avea per 
tutto è micidiale, conciossia=|ipsegna Castore e Polluce, la 
chè, essendo scampato dallquale era vernata nell’isola. 
mare, pur la vendetta divina] 12 E, arrivati a Siracusa, 
nol lasci vivere. vt dimorammo tre giorni. 

5 Ma Paolo, scossa la bestia] 18 E di là girammo, e ar- 
nel fuoco, non ne sofferse ma-[rivammo a Re 10. un 
le alcuno. - {giorno appresso levatosil’Au- 

6 Or essi aspettavano chelstro, in due giorni arrivammo 
egli enfierebbe, o caderebbela Pozzuolo. 

di subito morto; ma, poichè 14 E, avendo quivi troyati 
ebbero lungamente aspettato, |de' fratelli, fummo pregati di 
edebbervedutoche nongliene |dimorare appo loro sette gior- 
avveniva alcuno inconvenien- [ni. E così venimmo a Roma. 
te, mutaron parere, e dissero! 15 Or i fratelli di là, aven- 
ch'egli era un dio. do udite le novelle di noi, ci 

7 Or il principale dell’isola, |vennero incontro fino al Foro 
chiamato per nome Publio,|Appio, e alle Tre Taverne ; e 
avea le sue possessioniin quei{Paolo, quando gli ebbe vedu- 
contorni; ed esso ci accolse, |ti, rendò grazie a Dio, e prese 
e ct albergò tre giorni amiche-|animo. 
volmente. 16 E, quando fummo giun- 

,8 E s'imbattà che il padre/ti a Roma, il centurione mise 
di Publia giacea tn /etto, ma-li prigioni in man del capitan 
lato di febbre, e di dissente-'maggiore della guardia; ma 
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a Paolo fu conceduto d’abitar{giorno, vennero a lui nell’al- 
da sè, col soldato che lo guar-jbergo in gran numero; ed 
dava. egli sponeva, e testificnva loro 

17 E, tre giorni appresso, [il regno di Dio; e, perla leg- . 
Paolo chiamò i principali deifge di Mosè, e per li profeti, 
Giudei: e, quandofurono rau-|dalla mattinà fino alla sera, 
nati, disse loro: Uomini fra-|[persuadeva loro lé cose di 
telli, senza che io abbia fattalGesù. ' 
cosa alcuna contro al popolo,|_ 24E alcuni credettero alle 
nè contro a’ riti de’ padri,sono/cose da lui dette, ma gli altri 
stato da Gerusalemme fattofnon credevano. 

rigione, e dato in man deij 25 Edessendo in discordia 
mani. gli uni con gli altri, si dipar- 

18 I quali avendomi esami-{tirono,avendo Zoro Paolo det- 
nato, volevano liberarmi; per-{ta questa unica parola: Ben 
ciocchè non vi era in me al-/parlò lo Spirito Santo a’ no- 
cuna colpa degna di morte. |strì padri per lo profeta Isaia, 

19 Ma, opponendosi i Giu-] 26 Dicendo: Va & questo 
dei io fui costretto di richia-[popolo, e digli: Voi udirete 
marmia Cesare; non giàcome[bene, ma non intenderete; 
se io avessi da accusar la mialvoi riguarderete ‘bene, ma 
nazione d’alcuna cosa. non vedrete; 

20 Perquestacagioneadun-j 27 Perciocchè il cuor di 
que vi ho chiamati, per veder-/questo popolo è ingrassato, ed 
vi, e per parlarvi; perciocchèfodono gravemente con glî 
per la speranza d'Israele son[orecchi, e chiudono gli occhi; 
circondato di questa catena.iche talora non 'veggano con 

21 Ma essi gli dissero: Noilgli occhi, e non odano con gli 
non abbiam ricevute alcunejorecchi, e non intendano col 
lettere di Giudea intorno ajcuore,e non si convertano, ed 
te; nè pie è venuto alcunlio li sani. 
de’fratelli, che abbia rappor-] 28 Sappiate adunque che 
tato, o detto alcun male di te.|questa salute di Dio è man- 

22 Ben chieggiamo inten-|data a’ Gentili, i quali ancora 
der da te ciò che tu senti,il’ascolteranno. 
perciocchè, quant'è a cotestal 29 E, quando egli ebbe 
setta, ci è noto che per tutto|dette queste cose, i Giudei se 
è contradetta. ne andarono, avendo gran 

23 E, avendogli dato un'quistione fra loro stessi. 
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80 E Paolo dimorò due] 81 Predicando il regno di 
anui intieri in una sua casai/Dio, e inseguando le cose di 
tolta a fitto, e accoglieva tutti|Gesù Cristo, con ogni fran- 
. coloro che venivano a lui; lchezza, senza divieto. 


ur 


EPISTOLA DI 8. PAOLO APOSTOLO A” ROMANI 





voi, chiamati da Gesù Cristo; 
Idea dar ago i 7 A vai tutti -che siete in 

saluta i Romani, e propone ° . , 
soggetto principale della sua epi- Roma, amati da Dio, santi 











CAPO I. 
8. Paolo dichiara la sua vocazione; 


stola ; 15 quindi ‘prova la neces-|chiamati, Girazia, 6 paco da 

sità d'annunziar l’Evangelo ; di-|Dio nastro Padre, e dal Si- 

pinge la tristissima condizione 

morale dei pagani, i quali pec- . . e 

cano contro la luce della co-| 8 Imprima io rendo F, Srna 

scienza. all’Iddio mio per Gesù Cristo, 
OLO, servo di Gesù Ori- i voi | 
so, chiamato i essere|Tede ; pubblicata per tutto il 
apostolo, appartato perl’evan-|mondo. NES 
gelo di Dio; . | 9 PerciocchèIddio,al quale 

2 (Il quale egli avea innan-|io servo nello apirito mio, nel- 
zi promesso, per li suoi pro-|l’evangelo del suo Figliuolo, 
feti, nelle Scritture Sante;) [mi è testimonio, ch'io, non 

3 Intorno al swo Figliuolo, [resto mai di far menzione di 
Gesù Cristo, nostro Signore;|voi; 

4 Fatto del seme di Davi-| 10 Pregando del continuo 
de, secondo la carne ; definito[nelle mie orazioni di poter 
Figliuol di Dio in potenza,|venire a voi; se pure, per la 
secondo lo Spirito della san-|valontà di Dio, in fine una 
tità, per la risurrezione dailvolta mi sarà porta la como- 

- morti; dità di fare il viaggio. 

5 Per lo quale noi abbiam| 11 Perciocchò io desidero 
ricevuta grazia ed apostolato, |sommamente di vedervi, per 
all’ubbidienza di fede fra/comunicarvi alcun dono spi- 
tutte le Genti, per lo suojrituale, acciocchè siate con- 

nome; fermati; 
6 Fra le quali siete ancora] 12 E questo è, per esser 
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congiuntamente consolato in|potenza, e Deità, essendo fin 
voi, per la fede comune fraldalla creazion del mondo in- 
noi, vostra, e mia. tese per-l’ opere sue, si veg- 
13 Ora, fratelli, io non vo-|gano chiaramente, acciocchè 
glio che ignoriate che molte|sieno inescusabili. 
volte io ho proposto di venirej 21 Perciocchè, avendo co- 
avoi, acciocchè io abbia alcun/nosciuto Iddio, non però 
frutto «fra voi, come ancorall’hanno glorificato, ‘nò rin- 
fra l'altre Genti; ma sonolgraziato, come Dio; anzi sono 
stato impedito infino ad ora.|invaniti ne’ lor ragionamenti, 
14Io son debitore a' Greci, fe l’insensato lor cuore è stato 
ed a’ Barbari; a'savi, ed a'|intenebrato. 
pazzi. 22 Dicendosi esser savi, son 
15 Così, quant'è a me, tojdivenuti pazzi. 
son presto ad evangelizzare] 23 E han mutata la gloria 
eziandio a voi che ssete inldell’incorruttibile Iddio nella 
Roma. simiglianza dell’ immagine 
16 Perciocohè io non mildell’uomo corruttibile, e de- 
vergogno dell’ evangelo dilgli uccelli, e delle bestie a 
Cristo; conciossiachò esso sia[quattro piedi, e de’ rettili. 
la potenza di Dio in salute ad| 24 Perciò ancora Iddio gli 
ogni credente; al Giudeo im-|ba abbandonati a bruttura, 
prima, nos anche al Greco. inelle concupiscenze de’ lor 
17 Perciocchè la giustizia|cuori, da vituperare i corpi 
di Dio è’ rivelata in esso, dilloro gli uni con gli altri; 
fede in fede; secondo ch'egli] 25 Essi, che han mutata la 
è soritto: E il giusto viverà/verità di Dio in menzogna, e 
per fede. hanno adorata, e servita la 
18 Conciossiachò l'ira dijcreatura, lasciato il Creatore, 
Dio si palesi dal cielo sopra/che è benedetto in eterno. 
ogni empietà, ed ingiustizia] Amen. 
degli uomini, i quali ritengo-| 26 Perciò Iddio gli ha ab- 
no la verità in ingiustizia; |bandonati ad affetti infami; 
19 Imperocchè, ciò che sifconciossiachè anche le lor 
può conoscer di Dio è mani-|femmine abbian mutato l’uso 
festo in loro, perciocchè Iddio{naturale in quello che è con- 
l’ha manifestato loro. tro a natura; 
20 Conciossiachè le cosel 27 E simigliantemente i 
invisibili d’esso, la sua eterna'maschi, lasciato l’uso natural 
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della femmina, sì sono accesif della maggior Ios soma: 25 
nella lor libidine gli uni in-| Mer in ienisito. e. 
verso gli altri, commettendo i 
maschi con maschi la diso- pERoIò, o uomo, éhiunque 
nestà, ricevendo in loro stessi|®' tu sii, che giudichi, tu sei 
il pagamento del loro errore|inescusabile; perciocchè, in ciò 
qual si conveniva. che giudichi altrui, ta con- 
28 Esiccome non han fatta|danni te stesso; conciossiachè 
stima di riconoscere Iddio,{tu che giudichi facci le me- 
così gli ha Iddio abbandonati!desime cose. | 
ad una mente reproba, da farl 2 Or noi sappiamo che il 
le cose che non si conven-[giudicio di Dio è, secondo ve- 
0; rità, sopra coloro che farno 
29 Essendo ripieni d’ognilcotali cose. 
ingiustizia, di fornicazione,j SEstimituquesto,o uomo, 
di malvagità, d’avarisia, dilche giudichi coloro che fatmo 
malizia; pienid’invidia, d’omi-|cotali cose, e le ‘fai, che -tu 
cidio, di contesa, di frode, difscampetai il giudicio di Dio? 
malignità; — ©@ — 4 Ovvero, sprezzi tu le ric- 
80 Gavillatori, maldicenti,|chezze della sua benîgnità, e 
nemici di Dio, ingiuriosi, su-|della sua pazienza, 6 lentezza 
rbi, vanagloriosi, inventorijad adirarsi; non conoscendo 
i mali, disubbidienti a padri|che la benignità di Dio ti trae 
ed a madri. a penitenza 
‘81 Insensati, senza fedel 5 Là dove tu, perla tua du- 
ne’ patti, senza affezion natu-|rezza, e cuore che non sa rav- 
rale, implacabili, spietati; vedersi, ti ammassi a guisa 
32 I quali avendo ricono=/di tesoro ira, nel giorno del- 
sciuto il diritto di Dio, chell’ira, e della manifestazione 
coloro che fanno cotali cosefdel giusto giudicio di Dio; 
son degni di morte, non solf 6 Ilquale renderà a ciascu- 
le fanno, ma ancora acconsen-|no secondo le sue opere; 
tono a coloro che Ze commet-| 7 Cioè; la vita eterna a co- 
tono. loro che, con perseveranza in 
° buone opere, procaccian glo- 
ria, onore ed immortalità; 
8 Ma a coloro che son con- 
tenziosìi, e non ubbidiscono 
alla verità, anzi ubbidiscono 










CAPO .II. 

B. Paolo dimostra che tutti gli no- 
munì son peccatori, che i Giudei 
sono empii al pari dei Gentili ; 
17 anzi più colpevoli a cagione 
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-all'ingiustizia, soprastà inde-|mini, per Gesù Cristo, secon- 
.gnazione ed ira. ‘ do il mio evangelo. 

9 Tribolazione, ed angosciaj 17 Ecco, tu sei nominato 
.soprastà ad ogni anima. d'uo-{Giudeo, e ti riposi in su la 
.9 che fa.il male; del Gin-|legge, e ti glorii in Dio; 

deo. primieramente, e poi an-] 18.Econoscila sua volontà, 
che del Greco;. . [e discerni le cose contrarie, 
. 10 Ma gloria, ed onore, elessendo ammaestrato dalla 
pace, sarà a. chiunque fa illlegga;. . — 

ne; al Giudeo primieramen-| 19 E ti dai a credere d’es- 
te, poi anche al Greco; ser guida de’ciechi, lume di 
_.- 11 Perciocchè appo Iddio|coloro che son nelle tenebre ; 
non v'è riguardo alla qualità] 20 Ammgsestrator degli 
delle persone. scempi, dottor degl’ idioti; e 

12 Imperocchò tutti coloro|d’avere la forma della cono- 
che avran -peccato senza lalscenza, e della verità nella 
legge, periranno senza la leg-|legge. 
ge; e.tutti coloro che avrani 21 7u adunque, che am- 
peccato, avendo la legge, sa-| maestri gli altri, non ammae- 
an giudicati per la leggo; stri te stesso ?#, che predichi 

. 13 (Percioechè, non gli udi-|che non convien rubare, rubi ? 
toridellalegge songiusti appo| 22 7u, che dici che non 
Iddio, ma coloro che mettono/convien commettere adulte- 
ad effetto la legge sarannolrio, commetti adulterio ? tu, 
giustificati. —. —.. che abbomini gl’ideli, com- 
._ 14 Perciocchè, poichò ilmetti sacrilegio ? 
| Gentili, che non. hanno lal 23 Tu,che ti gici nella 
legge, fan di natura le cosellegge, disonori Iddio per la 
della legge, essi, non avendo|trasgression della legge? 
legge, son legge a sè stessi; | 24 Conciossiachò il nome 
—_ 15 I quali mostrano, cheldi Dia sia per voi bestemmia- 
l’ opa della legge è serittalto fra i Gentili, siccome è 
ne lor cuori per la testimo-{scritto. 
nianza che rende loro la lorl 25 Perciocchè ben giova la 
coscienza; e perciocchè i lorjcirconcisione, se tu osservi la* 
pensieri infra sò stessi si scu-[legge; ma, se tu sei trasgre- 
sano, od anche si accusano;){ditor della legge; la tua cir- 

16 Nel giorno che Iddio[concisione divien incirconci- 
giudicherà 1 segreti degli no-'sione. 
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28 Che se gl'ineirconcisi]alcuni sono stati inereduli? 
osservano gli statuti dellafla loro incredulità amullerà 
legge, non sarà la loro incir-|essa la fede-di DioP.: 
concisione reputate eitconci-| 4 Così hon sia: anzi, gia 
sione? Iddio verace, ed: agni uomo 

27 E, se la incirconcisionelbugiardo; siccome-è seritta : 
ch'è di natura, adempie la Acciocchè tu ‘sii .giustificato 
legge, non giudicherà egli te, [nelletue parole, e vinca quan- 
che, con la lettera, e con la|do sei giudicato. 
‘circoncisione, sei trasgreditor| 5 Ora, se la nostra ingiu- 
della legge? stizia commenda la giustizia 

28 Perciocehò non è Giu-|di Dio, che diremo? Iddio è 
deo colui, che 7’è in palese; elegli ingiusto, quando agli im- 
non è cireoncisione quella, |pone - punizione? -Io parlo 
che è in palese nella carne; {umanamente. 

29 Ma Giudeo è colui, chel 6 Così non sia; altrimenti, 








l’è in oceulto; e la circohoi-|come giudicherebbe Iddio il | 


sione è quelladel cuore in ispi-|mondoP. 


rito, non in lettera; e d’un 


gli uomini, ma da Dio. 
CAPO (IL | 


qu ALE à ie il tutto: no; iui: in- 
gio.del Giudeo? o, qualefnanzi abbiamo convinti tutti, 
èl’utilità della cireoneisione P|così Giudei, come Greci, che 
“2 Grande per ogni manie-|essi sono sotto peccato; i 
ra; imprima invero, in ‘ciò 10 Siecome è scritto: Non 
che gti oracoli di Dio furon L i alcun giusto, non pur. 
loro fidati. 

3 Perciocchè, che è agli, se ue ti Non v'è alcuno che ab- 
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bia intendimento, non v'è al-]sto, inverso tutti, 6 sopra tutti 
cuno che ricerchi Iddio. i credenti, perciotchè non v'è 

- 12 Tutti son diviati, tutti|distinzione; 
quanti son divenuti da nulla;j 283 Conciossiachò tutti ab- 
nov v'èalcuno che faccia be-|[bian peccato, e sieno privi 
no, Dea uno. della gloria di Dio; i 
13 La lor gola è un sepol-| 24 Essendo gratuitamente 
oro aperto; hanno usatafrode|giustificati per la grazia di 
con le lor lingue; v'è un ve-|esso, per la redenzione ch'è 
leno d’aspidi sotto alle lor|in Cristo Gesù; 

Ve i n 25 Il quale Iddio ha innan- 
‘ La lor bocca è piena di|zi ordinato, per purgamento 
maledizione e d'amaritudine; col suo sangue, mediante la 

‘ 15 I lor piedi son veloci affede; per-.mostrer la sua giu- 
spandere il sangue; ‘ |stizia, per la remission de'pec- 

16 Nelle lor vie v'è ruinalcati che sono stati innanzi, 
e calamità; - nel tempo della pazienza di 
17 E non han conosciuta] Dio; i 
la via della pace; . 26 Per mostrare, deco, la 
18-Il timor di Dio non è/sua giustizia nel tempo pre- 
davanti agli occhi loro. sente, acciocchè egli sia giu- 
19 Or noi episzo che, {sto, e giustificante colui che è 
qualunque cosa dica la legge, (della fede di Gesù. 

arla a coloro che son nellal 27 Dov'è adunque il vanto? 
lose acciocchè ogniboccasia| Egli è schiuso. Per qual leg- 
turata, e tuttoil mondo siasot-{ge? Dell’opere? No; anzi, per 
toposto al giudicio di Dio. ila legge della fede. 

° 20 Perciocchè niuna carnel 28 Noi adunque conchiu- 
si atene dinanzi a lui]diamo dar ine è pa 
per l’opere della legge; con-|cato per fede senza le o 
siomsigche per la lenve do da- della as. son 
ta conoscenza del peccato. 29 Iddio è eg Dio sol dei 
- 21 Ma ora, senza la legge;/Giudeif non /’è egl eziaudio 
la giustizia di Dio è manifo. de’ Gentili P_ certo, egk Z'è 
stata, alla quale rendon testi-|eziandio de’'Gentili; 
monianza la legge ed i pro-| 90 Poichè v'è un sol Dio, 
feti; il quale giustificherà la cir- 

22 La giustizia, dico, dilconcisione dalla fede, e l’in- 
Dio, per la fede in Gesù Ori-'circoncisione per la fede. . 
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81 Annulliamo noî dunque]gnore non avrà impatto peo 
la legge perla fede? Così non/cato. - 
sia; anzi stabiliamo la Tegge:| 9- ‘Or dunque, questa beati= 
Cc APO IV. bere cade ella 807 nella cir 
Citando l’ esempio d' * Abrahamo, il{pre ontizioné, VOST0O aiiche nel. 
Padre dei credenti, S. Paolo con- l'în circoncisione ! conciossig. 
ferma -la : giustificazione per la{chè' noi ‘diciamo che la féde 


fede senza le opere, Dio impa-{fu imputata ad Abrahamo a: 
tando quella fede a giustizia ; 13| _. NERI 

6 ciò per grazia, secondo ‘la pro- Ra , 
messe, a tutti colero che oredonol 10Tn che modo PR) gli 


. in.Gristo, .. > .‘* {fu ellaimputata? mentre egli 
. direm ‘ dun ue che il|era nella cîrconcikiorie, D wnén: 
dre nostro Abrahamojtre er@' nell’incirconcisione P 
abbia ottenuto ‘secondo ‘lalnoù mentre era nella circon- 
carne?» >» cisione, anzi nell’incìrconci- 
2 Perchè, se Abrabamo' è[sione. 
stato giustificato rleopere,| 11 Poi ricevette il segno 
egli ha di che Lr ma|della circoncisione, Bui Nr 
egli non glia nulla di che glo- della giustizia della fede, la 
mearsi appo Dio. | - quale egli ‘avea avuta, mentre 
3 Tuiperoshè, che dice laleg® era nell’ incîrconcisione 
scrittura ? Or Ahbrahamo cre-/affin d’esser padre di tutti cò- 
dette a Dio, e ciò gli fu impu-/loro che credono, essendo nel- 
tato a giustizia. —. l’ incirconcisione , ‘ acciotchèò 
4.0ra, a-colui che opera, il|aricor a loro sid. imputata la 
prenzio non è mesto Ì conto giustizia ; 
per grazia, ma per debito. (12E vadre della circonci- 
‘5:Ma,'a colti che non ope-]sione a rispetto di coloro che, 
ra; «anzi crede in colui che|non solo son della irene 
giustifica l'empio; là sua felle|sione, ma eziaridio seguono 
gli è imputata a giustizia. {le pedate della fede del padie 
8 Come ancora Davide dice [nostro Abrahamo, la quale 
la-beatitudine esser dell’uo-|egl ebbe mentre era nell’incir- 
mo,acuiî Iddio imputa la giu-|concisione, i 
stizia, senza opere, dicendo: { 13 Perciocchè la promessa 
T Beati coloro, 'le cui îni-/d’essere erede del mondo non ‘ 
quità son rimesse, ei cui pec- fufattasd Abrahamo, od alla 
cati son coperti; ‘ [sua afro perla legge, ma” 
8 Beato l’uome, a-cui il Si-'per la giustizia della fede. 
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..14 Conciossiachò, se coloro] .21 Ed essendo pienamente 
che son della legge sono eredi, [accertato che ciò ch'egli avea 
la feda sia svanita, e la pro-|promesse, era anche potente 
messa annullata; — a farlo. 

.15 Pergiocchè lalegge ope-|] 22 Laonde ancora ciò gli 
ra ira; conciossiachè dove non|fu A ga 8 giustizia. 

è legge, eziandio non wi sia]. 23 Ora, non per lui solo è 


pio vg scritto che gli fu imputato, 
16 Per ciò, è per fede, af- 


24 Ma ancora per noi, a’ 
fine d'esser per grazia; accioc-/quali sarà imputato; i quali 
chè la promessa sia ferma afcrediamo in Colui che ha su- 
tutta la progenie; non aquella|scitato da’ morti Gesù, nostro 
solamente ch'è della legge ;|Signore; 
ma eziandio a quella ch'è dellai 25 Il quale è stato dato per 
fede d’Abrahamo; il quale è [le nostre offese, ed è risusci= 
padre di tutti noi; ..{tato per la nostra giustifica- 
î Li Secondo che è o zione. . - | 

o ti.ho costituito e di 
molte NAgioNi) devaltia Dio . . CAPO V. 
a cui egli credette, il qual fall' Apostolo mostra i frutti della 
vivere i monti, e chiama le], Fenitcazine or fed, ci è 
cose ehe non sono, come se 


della saluta, speranza della glo- 
tn | SARROA ., | ria; 6 Mostra quindi come Dio. 
18.11 quale contraa speran- 


abbia riconciliato seco gli uomini 
1 per la giustizia di Cristo a vita 
za, in isperanza credette; per]. eterne ;. 12 siccome, per. lo pee- 
divenir padre dimolte nazioni,j cato d' Adamo la morte era pas- 
secondo che gliera stato detto: 
Così sarà la tua progenie. 


sata a tutti gli uomini, 
USTIFICATI adunque 
19, E, non essendo punto Gt 
debolenella fede, non riguar» 


ir. fede, abbiam pace ap- 
rrfpo Dio, per Gesù Cristo, no- 
dò a} guo corpo già ammorti-|stro Signore, —. - — 
to; essendo egli d'età presso] 2 Per la quale ancora ab» 
di< Sanz: nè all’ammorti-|biamo avuta per la fede, in- 
mento della matrice di Sara.|troduzione in questa. grazia, 
20 E non istette in dubbio[nella quale sussistiamo, e ci 
per incredalità intorno alla|gloriamo nella speranza della 
gloria di Dio. . . . 
3 E non sol questo, ma an- 
cora ci gloriamo nell'afflizio- 







t 


315 


EPISTOLA A' ROMANI, Y. 
ni, sapendo che l’afflizione|mondo, e per lo paccato la 
opera pazienza; morte ; ed in questo modo la 

4 E la pazienza sperienza,|morteè trapassata intutti gli 
el’ <= speranza. . |uomini, per esso uomo nel 

6 Or la speranza non con-/quale tutti han peccato; così 
fonde, perciocchè l’amor difè-egli sn questo. 

Dio è me’ cuori nostril 13 Perciocchò fino alla leg- 
per lo Spi to Santo che ci è|ge il peccato era nel mondo; 
atato dato. or il peceato non è imputato, 

6 Perchè, mentre eravamolfse non vi è legge. 
ancor senza forza, Cristo èf 14 Mala morte regnò da 
morto per gli empi, nel suo/Adamo infino a Mosè, ezian- 
So: dio sopra coloro che non avean 

7 Percioèehè, appena muo-|peccato alla somiglianza della 
re alcuno per un giuste; maltrasgressione di Adamo, il 
pur per un uomo da bene for-|[quale è figura di colui che 
se ardirebbe alcuno morire. |dovea venire. 

8 Ma Iddio commenda| 15 Ma pure la grazia non 
l'amor suo versonoi,inciò che, |è come l'offesa; e, 
mentre eravamo ancor pecca-[se per l'offesa dell'uno quei 
tori, Cristo è morto per noi. |molti son morti; molto più 

9 Molto maggiormentelò abbondata inverso quegli 
adunque, essendo ora giusti-|a/trt molti la grazia di Dio, e 
ficati rel suo sangue, saremo[il dono, per la grazia dell’ un 
per lui salvati dall'ira. uomo Gesù Cristo. 

10 Perchè se, mentre era-| 16 Ed anche nonè il dono 
vamo nemici, siamo stati ri-|come ctò ch'è venuto per l’uno 
, conciliati con Dio per la mor-{che ha peccato; perciecchè-il 


te di suo Figliuolo; moltol|giudicio è d’un’offesa a con- 


maggiormente,essendo ricon-|dannhazione, ma la grazia è di 
ciliati, sarem salvati per la/molte offese a giustizia. 
vita d’ esso. 17 Pereiocchè, se par l’ of- 
11 E non sol questo, malfesa di quell’ uno la morte ha 
ancore ci gloriamo in Dio,|regnato per esso uno; moto 
Der lo Signer nostro Gesù|maggiormente coloro che ri- 
Jristo, perloqualeota abbiam|cevono l’abbondanza della 
ricevuta la riconciliazione. |grazia, 6 del dono della giu- 
‘ 12 Perciò, siocome per un|stizia, regneranno in vita, per 
uomo il peccato è entrato nel'l’uno, che è Gesù Cristo. 
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18’ Sfecome adunque' per[tutti che siamo stati battaz- 
un'offesa fl giudicio è passatolzati in Gesù Criste, siamo 
a tutti gli vominì in condan-|stati battezzati nella sua 
nazione; così ancora per una|morte? 
giustizia la grazia è passata] | 4 Noi siamo adunque stati 
a tutti gli uomini, in giusti-[con lui seppelliti per lo bat- 
ficazione di vita. tesimo, a motte; acciocchè, 

19 Perciocchè, siecome per[sicome Cristo è ‘risuscitato 
la disubbidienza dell’un uo-/da' morti per la gloria del Pa- 
mo que’molti sono stati co-[dre , noi ancora simigliante- 
stituiti peccatori; così ancora{mente camminiamo in novità 
perl'ubbidienza dell’uno que-{di vita. 
gli altrt molti saranno costi-| 5 Perciocchè, se siamo stati 
tuiti giusti. innestati con Cristo. alla con- 

20 Or la legge intervenne, iformità della sua:morte, certo 
acciocchèò l’offesa abbondasse; |lo saremo ancora a quella della 
sua risurrezione. 

6 Sapendo questo, che il 

Dori nostro vecchio uomo è stato 
7 21 Acciocchè, siecome illcon /uf crocifisso, acciocchè il 
peccato ha regnato nella mor-|corpo del peccato sia ‘annulla- 
te; così aricora lagrazia regni!to, affinchè noi non servia- 
‘ per la ginstizia, a vita eterna, |mo più al peccato. 
per Gesù Oristo, nostro Si-1 7 Conciossiachè colui che 
. @nore. è morto sia sciolto dal pec- 
cato. 
8 Ora, se siam morti con 











CAPO VI. 
S. Paol trattare della san-! Cristo rodi - 
tificazione del credente in "vintà > À De Re CSRRRI IS al 
della sua unione con Cristo; 12 ; oi 
il quale lo franca dal peccato ;|° 9 Sapendo. che Cristo, es- 
16 lo fa servo della giustizia, efsendo risuscitato da’ morti, 
A E non muore più; la morte non 
(HE direm dunque ? rimar-{signoreggia più sopra lui. 
UV rem noi nel peccato, accioo-! 10 Perciocchè, ciò ch’ egli 
chè la grazia abbondiP è morto è morto al peccato 
2 Così non sia:not,che siam ma volta; ma ciò ch'egli vi- 
morti al peccato, come viîve-|ve, vive a Dio. 
remo ancora in esso P - 11 Così ancora voi reputate 
8 Ignorate voi, che nei'che ben siete morti al pecca- 
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to; ma che vivete.a Diìo, in|ciocchè, siccome già prestaste 
Cristo Gesù, nostro Signore./le vostre membra ad esser ser- 
12 Non regni adunque il|ve alla-bruttura, ed all’ini- 
peccato nel vostro corpo mor-|quità, per commetter l’iniqui- 
tale, per ubbidirgli nellé sueltà; così ora dovete prestare le 
DADINI Ao i vostre membra ad esser serve 
18 È non prestate le vostre |alla giustizia, a santificazione. 
membra ad essere armi d’ini-] 20 Perciocchè, allora che 
quità al peccato; anzi presen-|voi eravate servi del peccato, 
tate voi stessi a Dio, come dilvoi eravate franchi della giu- 
morti fatti viventi; e le vostre|stizia. 
membra ad essere armi di giu-|] 21Qualfruttoadunquenve- 
stizia a Dio. vate allora nelle cose, delle 
14 Perciacchè il peccàto|quali ora vi vergognate ? con- 
non vi signoreggerà; concios-|ciossiachè la fin d’esse sia la 
siachè non siate sotto la leg-[morte. va na 
ge, ma sotto le grazia, — 22 Ma ara, essendo stati 
15 Chedunque? peccheremfrancati dal peccato, e fatti 
noi, perciocchè non siam sotto servi a Dio, voi avete il vo- 
la legge, ma sotto la grazia f {stro frutto a santificazione, e 
Così non sia. | |.  [ala-fine vita eterna. 
. 16 Non sapete. voi, che af - 23 Perciocchèilsalario del 
chiunque vi rendete.servi per pescato èla morte, ma il dono 
ubbidirgli, siete servi a colui[di.Dioè.la vita eterna, in Cri- 
a cui ubbidite; o di peccato/sto Gesù, nostro Signore.. 
a morte, o d’ubbidienza 8 -* CAPO VIL * 
giustizia ? . —‘*‘.’_— |I fedeli essendo uniti a Cristo, nen 
+ 17 Ora, ringraziato sia Id- ped più .aotto la logge, ma sotto 
dio, ch'esavate servi del battimenti della carne : 25 0 rin- 
cato; ma avete di cuore ubbi-| grazia Dio della vittoria in Gest 
dito alla forma della dottrina, | Cristo. a 
nella qual siete stati : «ITGNORATE voi, fratelli, 
tati. > + rf® (parciocchè io parlo a pers 
18 Ora, essando stati fran-|sonechehan conoscenza della 
cati dal paceato, voisiete stati|legge,) che la legge signorag- 
fatti servi della giustizia; gia l’uomo per tutto il tempo 
19 (Io parlo nella maniera[ch’egli è in vita? Ca; 
li uomini, per la debolez-f 2 Conciossiachè la donna 
za della vostra carne;) per-'maritata sia, per la legge, ob- 
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bliîgata'al marito, mentre egli] 8 Ma il peccato, presa oc- 
vive; ma;se il marito muore, |casione per questo comanda- 
ella è sciolta dalla legge del/mento, ha operata in me ogni 
marito. -‘‘ | |[concupiscenza. 

8 Perciò, mentre vive ill 9 Perciocchè, senza la leg- 
murito, ella sarà chiamatalge,il peccato è morto. E tem- 
adultera, se divien mogke di/po fu, che io, senza la legge, 
un altro marito; ma, quandolera vivente; ma essendo ve- 
il marito è morto, ella è libe-[nuto il comandamento, il peo» 
rata da quella: legge; talchè|cato rivisse, ed io monti. 
non è adultera, se divien 0-1 10 Ed io trovai, che il co- 
ghe di un altro marito. mandamento, che è a vita, 

4 Così adunque, fratellilesso mi tornava a morte. 
miei, ancora voi siete divenu-| 11 Perciocchè il peccato, 
ti morti alla legge, per lo-cor-|presa occasione, per locoman= 
po di Cristo, per essere ad un|damento, m'ingannò, e per 
altro, che è risuscitato dai/quello mx uccise, 
morti, acciocchè noi fruttifi-| 12 Talchè, ben è la legge 
chiamo a Dio. santa, e ilcomandamento san- 
+ 5.Perciocthè, mentre. era-|to, e giusto, e buonb. 
vam nella carne, le passionif 13 Emmi adunque ciò che 
de’peccati, le quali erano mos-|è buono, divenuto morte? Co- 
se per la legge, ‘operavano|/sì non sta; anzi il peccato 1 
nelle nostre membra, per frut-|è divenuto morte, acciocchè 
tificare alle morte. [appria che il peccato, per 

6 Maorasiamo scioltidella|quello ehe. è buono, mi opera 
tegge, essendo morti aquello,|la morte; affinchè per lo co 
felqualeeravam ritenuti; tal-/[mandamento ‘il peccato. sia 
chè serviamo in novità di spi-|renduto stremamente peo» 
fito,enonin vecchiezza dilet-|cante.  .. ||.» È 
tera. 14 Perciocchè noi sappia; 
(7 Ole dirém durique?. chelmo. che la legge è spirituale ; 
la legge sia petcato P Così noh|ma io son carnale, venduto ad 
fia; anzi, i0 non ‘avrei cono-|esser sottoposto al peccato. 
Biuto il peccato, se-non per] 15 Conciossiachè io non ri- 
la leggi; percioechè io non|conosca ciò che io opero; per- 
avrei conosciuta la concupi-|ciocchè, noneiò che io voglio, 
Seenza, se la legge non dices-iquello fo, ma, ciò. che io odio 
se: Non concupire, quello fo. . 
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. 16 Ora, se ciò che io non]gnore. Io stesso adunque, con 
voglio, quello pur fo, io ae-]la mente, servo alla legge di 
consento alla legge ch’ella è[Dio; ma, con la carne, alla 









Moore, > legge del peccato. ' 
1 ora non più io opero 
uello, anzi l’opera il peccato CAPO VIII. 


che abita in me. 

18 Perciocchè io so che in 
me, cioè, nella mia carne, non 
abita alcun bene; conciossia- 
chè bensia appo me il volere, 
madi compiere il bene, io non 
ne trovo s/ modo. 

19 Perciocchè, il bene che 
io voglio, ionolifo; mail male 
che io non voglio, quello fo. 

. 20 Ora, se ciò che io non] loro bene, e che nulla potrà se- 
‘ pararli dall’ amore di Dio in Cri- 


sal. 8t0 Gesù. 


R dunque non v è alcuna < 
21 Io mi trovo adunque|W condannazione per coli 
sotto questa legge, che volen-{ckRe sono in Cristo Gesù, i 
do fare il bene, il male è ap-[quali non camminanosecorido 
me. la carne, ma secondo lo Spi" 
22 Perciocchè io mi diletto[rito. e 
nella legge di Dio, secondo] 2 Perciocchò la legge dello 
l’uomo di dentro; Spirito della vita, in Cristo 
23 Ma io veggo un’altra/Gesù, mi ha francato dalla 
legge nelle mie membra, chejlegge del peccato, è della. 
combatte contro alla leggelmorte. ft 
della mia mente, e mi trae inf 3 Imperocchè (ciò che era 
cattività sotto alla legge dellimpossibilealla legge inquan- 
peccato, che è nelle mielto che Da la carne era senza 
membra, forza,) Iddio, mandato il suo * 
24 Misero me uomo! chi/proprio Figliuolo, in forma 
mi trarrà di questo corpo di/simigliante alla carne del pec- 
morte ? cato, e per lo peccato, ha con- 
25 Io rendo grazie a Dio, |dannatoil peccatonella carne; 
per Gesù Oristo; nostro Si-! 4 Acciocchè la giustizia 
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Non v'è condannazione per colero 
che vivono in Cristo, francati dal 
peccato e dalla morte, e vivifi- 
cati dal suo spirito; 14 il quale 
è in essi suggello della loro adot- 
tazione, onde sono certi dell'ere- 
dità celeste; 18 e nell’ aspetta- 
zione della gloria, stimano cose 
da nulla le affizioni presenti ; 
aspirando con tutto il creato alla - 
piena redenzione; 26 fortificati 
dallo Spirito d’ orazione ; 28 es- 
sendo certi che tutto coopera al 
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della legge si adempia in noi,|corpi mortali, lo suo Spi- 
i quali non susino se-[rito, che abita da i 
condo la carne, ma secondoj 12 Perciocchè, fratelli, noi 
lo Spirito. siam debitori, non alla carne, 

5 Perciocchè coloro chejper vivere secondo la carne. 
son secondo la carne, pensa-| 13 Perciocchè, se voi vi- 
no, ed han l'animo alle coselvete secondo la carne, voi 
della carne; ma coloro che/morrete : ma, se per lo Spi- 
son secondo lo Spirito, alle|rito mortificate gli atti del 
cose dello Spirito. corpo, voi viverete. 

6 Imperocchèò ciò a che laj 14 Conciossiachèò, tutti co- 
carne pensa, ed ha l'animo, è|loro che son condotti per lo 
morte; ma ciò a che lo Spi-{Spirito di Dio, sien figliuoli 
rito pensa, ed ha l'animo, è|di Dio. , 
vita, e pace. } 15 Perciocchè voi non ave- 

7 Conciossiachè il pensiero, [te di nuovo ricevuto lo spirito 
e l’affezion della carne sta/di servitù, a timore; anziave- 
inimicizia contro a Dio ; per- {te ricevuto la Spirito d’ adot= 
ciocchò ella non si sottometté]tazione, per lo quale gridia- 
alla legge di Dio; imperocchè|mo: Abba, Padre. 
non pure anche può. 16 Quel medesimo Spirito 

8 E coloro che son nella/rende testimonianza allo spi- 
carne non possono piacere a/rito nostro, che noi siam fi- 
Dio. gliuoli di Dio. 

9 Or voi non siete nella] 17 E, se siam figliuoli, 
carne, anzi nello Spirito, selsiamo ancora eredi; eredi di 
pur lo Spirito di Dio abita in|Dio, e coeredì di Cristo; se 
voi; ma, se alcuno non ha lo/pur sofferiamo con lut, accioc- 
Spirito di Cristo, egli non è|chè ancora con lu siamo glo- 
di lui. i . |rificati. se 

10.E, se Cristo è in voi, beni 18 Perciocchèò io fo ragio- 
è il corpo morto per lo pec-|ne che le sofferenze del tem- 
cato; ma lo Spirito è vita per|po presente non son punto ad 
la giustizia. agguagliare alla gloria. che 

11 E se lo Spirito di co-|sarà manifestata inverso noi. 
lui che ha risuscitato Gesù| 19 Conciossiachè l’intento, 
da’ morti abita in voi, colui|e il desiderio del mondo crea- 
che risuscitò Cristo da’ morti[to tti la manifestazion 
vivificherà ancora i vostrilde’ figliuoli di Dio. 
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20 Perciocchè il mondo|cuori conosce qual ss il sen- 
creato è sottoposto alla va-|timento, e l’affetto dello Spi- 
nità, non di sua propria in-/rito; conciossiachè esso in- 
clinàzione, mà per colui che[tervenga per li santi, secondo 
l’ha sottoposto ad essa. Iddio. 

21 In îsperanza che il mon-| 28 Or noi sappiamo che 
do creato ancora sarà liberato|tutte le cose cooperano al 
dalla servitù della corruzione, [bene, a coloro che amano 
e messo nella libertà della/Iddio; i quali son chiamati 
gloria de’ figliuoli di Dio. secondo il suo proponimento. 

22 Perciocchè noi sappia-! 29 Perciocchè coloro che 
mo che fino ad ora tutto iljegli ha innanzi conosciuti, 94 
mondo creato geme insieme, |ha eziandio predestinati ad 
e travaglia. SE esser conformi all’itmmagine 

28 E non solo esso, ma an-[del suo Figliuolo; acciocchè 
cora noi stessi, che abbiam le|egli sia il primogenito. fra 
primizie dello Spirito; noi|molti fratelli. i 
stessi; dico, gemiamo in noil 80 E coloro ch'egli ha pre- 
medesimi, aspettando l’adot-|destinati, essi ha eziandio 
tazione, la redenzione del no-|chiamati; e coloro ch'egli ha 
stro corpo. chiamati, essi ha eziandio giu- 

24 Perciocchò noi siam sal-|stificati; e coloro ch’egli ha 
vati per isperanza; or la spe-|giustificati, essi ha. eziandio 
ranza la qual si vede non è|glorificati. iii 
speranza; perciocchè, perchèj 81 Che diremo noi dunque 
oo altri ancora ciò[a queste cose ? Se Iddio è per 
ch'egli vede? . noi, chi sarà contro a noi ?. 

25 E, se speriamo quello] 32 Colui certo che non ha 
che non veggiamo, noi l’aspet- {risparmiato il suo proprio Fi- 
tiamo con pazienza, —. gliuolo, anzi l’ha dato pà 

26 Parimente ancora lo|tutti noi, come non ci'dénè» 
Spirito solleva le nostre de-Irebbe eglî ancora. tutte .le 
bolezze ; perciocchè noi non[cose con luif | >“: 1° 
sappiamo ciò che dabbiam| 83 Chi farà accusa contro 
pregano cme conviene, majagli eletti di Dio? Iddio è 
o Spirito interviene egli stes-|quel che giustifica. 


80 por noi con sospiri inef-| 84 Chi sarà quel che E 
fabili 


; condanni ? Cristo è quel che 
27 E colui che investiga i'è morto, ed oltre a ciò ancora 
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è risuscitato; il quale ezian-| 2 Ch’io ho gran tristezza, 

dio è alla destra di Dio, ille continuo dolore nel cuor 

quale eziandio intercede per|mio. 

noi. - 8 Perciocchè desidererei 
85 Chi ci separerà dall'a-|d' essere io stesso anatema, 

mor di Cristo ? sarà egk' affli-|\riciso da Cristo, per li miei 

zione, o distretta, o persecu-|fratelli, miei parenti secondo 

zione, o fame, o nudità, o pe-|la carne; 

ricolo, o spada? 4 I quali sono Israeliti, 

86 (Siccome è scritto : Per|de' quali è l’adottazione, e la 
amor di te tuttodì siamo fatti[gloria, ei patti e la costitu- 
morire; noi siamo stati repu-|zion della legge, e il servigio 
tati come pecore del macello.)|divino, e le promesse; 

137 ‘Anzi, in tutte queste] 5 De’ quali sono i padri, e 
cose noi siam di gran lungalde’ quali è uscsto, secondo la 
vincitori per colui che ci hajcarne, il Cristo, il quale è s0- 
amati. pra tutti Iddio benedetto in 

88 Perciocchò io son per-|eterno. Amen. 
staso, che nè morte, nè vita, 6 Tuttavolta non è che la. 
nè ‘angeli, nè principati, nè|parola di Dio sia caduta « 
podestà, nè cose presenti, nè|ferra; conciossiachè non tutti’ 
cose fitture; coloro che son d' Israele, sieme 

‘89 Nè altezza, nè profon-{Israele. 
dità, nè alcuna altra creatura, 7 Ed anche, perchè son 
raggi separarci dali’amor|progenie d’Abrahamo, non 
di Dio; ch’è in Cristo Gesù ,|son però tutti figliuoli; anzi: 
nostro Signore. . |In Isacco ti sarà nominata 

<-... ‘CAPO IX. BESSCRie: 

E Li 8 Cioè, non quelli che son- 
"degli Israeliti; 14 &iohiora che|i figliuoli della carne, son fi- 

ti vero popolo di Dio è quello|gliuoli di Dio; ma i figliuoli 

che egli crea a suo beneplacito della promessa son reputati 

e per grazia; 20 lasciando agli , 

altri di subire le conseguenze|PeT progenie. 

della loro volontaria incredalità ;| 9 Perciocchè questa fula 
To dico verità in Cristo, io|sta medesima stagione io ver- 

non mento, rendendomene|rò, e Sara avrà un figliolo. 
insieme testimonianza la miaf 10 E non solo Atrahamo, 
coscienza perlo Spirito Santo;'ma ancora Rebecca, avendo 
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conceputo d’un medesimo ,| 20 Anzi, o uomo, chi Sei 
cioè, d’Isacco, nostro padre,|tu, che replichi a Dio Pla cosa 
udì questo ; ° formata dirà ella al forma- 

11 Perciocchè, non essendo|tore: Perchè mi hai fatta 
ancor nati * figlioli, e nonicosì ? de 
avendo fatto bene, o male al-| 21 Non ha il vasellaio la 
cuno (acciocchè il proponi-|podestà sopra l'argilla, da 
mento di Dio secondo l’ele-|fare d’una medesima massa 
zione dimorasse fermo, nonjun vaso ad onore, e un altro 
per l’ ist ma per colui chela disonore f 


chiama); 22 Quanto meno se, vo- 
12 Le fu detto: Il mag-{lendo Iddio mostrar la sua 
giore servirà al minore, ira, e far conoscere il suo pe- 


18 Secondo ch’ egli è scrit-/tere, pure ha comportati con 
to: Io ho amato Giacobbe, e|molta pazienza i vasi dell’ira, 
odiato Esaù. composti a perdizione P 

14 Che direm ‘dunquefi 23 Acciocchè ancora fa- 
Evvi egli iniquità appo Iddio f|cesse conoscere le ricchezze 
Così non sia. della sua gloria sopra i vasi 

15 Perciocchò egli dice afdella misericordia, i quali egli 
Mosà: Io avrò mercò di chi/ha innanzi preparati a glo- 
avrò mercè, e farò miseri-[riaf 
cordia a chi farò misericordia.| 241 quali eziandio ha chia- 

16 non è adunque di/mati, cioè, noi, non sol d’in- 
chi vuole, nè di chi corre, ma|fra i Giudei, ma anche d’in- 
di Dio che’ fa ‘misericordia.|fra i Gentili. cs 

17 Conciossiachò la scrit-1 25 Siccomeancorgegli dice 
tura dica a Faraone: Per que-jin Osea : Io chiamerò Mio po- 
sto Btesso ti ho suscitato, per[polo, quel che non è mio 
moetrare in te la mia potenza, [polo; e Amata, quella de 
e acciocchè il mio nome siafnon è amata. | 
predicato per tutta la terra.| 26 E avverrà che, là dove 

18 Così, egli fa miseri-fera loro stato detto: Voi non 
cordia a chi egli vuole, e in-/stefe mio popolo, saran chia- 
dura chi egli vuole. mati figliuoli dell’Iddio vi- 

19 Tu mi dirai dunque:|vente. 

Perchè si cruccia egli ancoraff 27 MaIsaia sclama intorno 

perciocchè, chi può resistere|a Israele: Avvegnachò il nu- 

alla sua volontà mero de’ figliuoli d’ Israele 
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fosse come la rena del mare, te dna, 8 salata, dei ar 
il FRI zione dei "Gindei increduli... i 
finisce, e decide il fatto con| NIRATELLI, l’affezion del 
iustizia ; il Signore farà una] mio cuore, e la ag 
ecisione sopra la terra. che to fo a Dio per Israele, è 
29 E come Isaia avea in-|a sua salute. 
nanzi detto : Se il Signor de-| 2 Perciocchè io rendo loro 
gli eserciti non ci avesse la-[testimonianza che han lo zelo 
sciato qualche seme, saremmofdi Dio, ma non secondo cono- 
divenuti come Sodoma, e si-|scenza. 
mili a Gomorra. 3 Conciossiachèò ignorando 
80-Che dîrem dunquef Chella giustizia di Dio, e cercando 
i Gentili, che non procaccia-|di stabilir la lor propria giu- 
vano la giustizia, hanno ot-|stizia, non si sieno sottoposti 
. tenuta la giustizia; anzi la|alla giustizia di Dio. 
giustizia che è per la fede; 4 Perciocchè in fin della 
‘ SI Ma che Israele, che pro-|legge è Cristo, in giustizia ad 
cacciava la legge della giu-|ogni credente. 

| stizia, non è pervenuto allal 5 Conciossiachè Mosè de- 

pgoe della giustizia. scriva così la giustizia che è 

83 Perchè? perciocchè egli|per la legge: Che l’uomo, che 
non l’ha procacciata per lajavrà fatte quelle cose, viverà 
fede, ma come per l’opere[per esse. 

‘’dellalegge; perciocchè si sono| 6 Mala giustizia, che è per 

‘intoppati nella pietra dell’in-]la fede, dice così: Non dir 

toppo. nel cuor tuo: Chi salirà in 
‘ ‘88 Siccome è scritto: Ecco, [cielo ? Quest'è trarre Cristo 
“Io pongo în Sion una pietra[a basso; 

‘ intoppo, ed un sasso d'in-{ 7 Ovvero: Chi scenderà 
‘ èappo; ma chiunque crede injnell’abisso P Quest’è ritrarre 
_ esso non sarà svèrgognato. pt DI i 

CAM Fi che dice ella ? La pa- 
coli. i Giudei i Lap la E 
dot agri nel: ; - 
i rete e prgn ra st'è la parola della fede, la 
5 5iqual noi predichiamo; 
È 9 Che se tu confessi con 
snnuflato ogni distinzio-!la tua bocca il Signor Gesù, 
825 















| EPISTOLA A'ROMANI, XI. 

e credi nel tuo cuore che Id-| 18 Ma io dico: Non hanno 
dio l’ha risuscitato da'morti,jeglino udito?! Anzi il lor suo- *. 
sarai salvato. - . |no è uscito per tutté la ferttà} ‘ 

10 Conciossiachè col cuore |e le lor parole fino agli ostrt!. 
si creda a giustizia, e con latmi termini del mondo. ©! 
bocca si faceia confessione ai 19 Maio dico: Israele non: 
sabato. i ha egli avuto alcun conbosei- 

11 Perciocchò la scritturaimento?: Mosà dice il primo: 
dice: Chiunque crede in kijIo vi moverò a gelosia ‘per’ 
non sarà svergognato, —’lunamnazionaechenonènazione;’ 

12 Conciossiachè non vi siafio vi provocherò a sdegrio pet 
distinzione di Giudeo.; ‘e di]una gente stolta. i di 
Greco; perciocchòè uno stesso| 20: E Isaia arditani@inte 
è il Signor di tutti, rieeo in- diee: Io sono stato trovato da 
versotuttiqueichel'invoecano.|coloro che non mi cercavano: - 

13 Imperocchè,. chiunquelson chiaramente apparito &' 
avrà invocato il nome del Si-[coloro che non mi doranda- 
gnore, sarà salvato. Vano, |... 

14 Come dunque invoche-| 21 Ma, intorno ad Tariele, ‘! 
rano’ essi colui, nel quale nonjdice: Io ho tutto il dì'stest > 
« han creduto? e come crede-/le mani verso UR pepalo di” 


ua 
IDO Ati 








raano in colui, del quale non|subbidiente, e -contradiesrite: 

hanno udita perlare? e come CAPO XL UU; 
. , . Ò Ty 

udiranno, se non v' è chi pre- L'Apostolo dichiara che Dio non 


dichi? . he, rigettato il suo popolo nò per: 
15 E come predicherà al-| intiero nè per sempre ; lì ma. 
tri, se non è mandato? Sic] Mini Gentili all Evangelo 
come è scritto: Quanto. somÌ 17 esorta questi ad umiltà per- 
belli i piedi di coloro che| severanza;25 annunzia la conver- 
evangelizzan la pace, che CER E 
evangelizzan le cose huone !| l'ammirazione della misericordia 
16 Ma tutti non hanno ub-| sapienza incomprensibile di Dio. 
bidito all’evangelo; percioc- (a dico adunque: Ha Iddio 
chè Isaia dice: Signore, chij-® rigettato il suo popolo? 
ha creduto alla nestra predi-| Così non sia; perciocchè io 
cazione P_ ancora sono Israglita, della 
17 La fede adunque è|/progenie d' Abrahamo, della 
dall’udito, e l'udito è per lajtribù di Beniamino. 
parola. di Dio. 2 Iddio ron ha rigettato il 
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suo, popolo, }l quale egli ha{prapprendimetto, e in intep- 
innanzi conosciuto. Non sn-/po, e in retribuzione. 
ete voi ciò che la serittura] 10 Sieno i lor ovchi oscu- 
ice nell’istorta di EliaP comejrati da non vedere, e piegn 
egli sirichiama a Dio contro [loro del continuo il dosso. 
Israele ? dicendo: . 11Io dico adunque: Si son 
3 Signore, hanno uccisi ifeglino intoppati acciocchè ca- 
a proel, e han distrutti i ljdessero ? Così non sia; anzi, 







A Ma: che gli disse la voce 
divina ? Io mi ho riserbati/la ricchezza del mondo, e la 
settemila uomini, che nonjlor diminuzione la ricchezza 
han piegato il ginoechio all’:-|de' Gentili, quanto più lo sarà 
dolo di Baal. . {la lor pienezza? 

5 Rca adunque ancora nel} 183 Perciocchè io parlo a 

be ngi piaga è stato la-|vòi Gentili; in quae, certo, 
rimanerite, se-|sono & ostolo Gentili, io 
ao l’elezion della grazia. |onoro il mio ministerio; 

6.E, se è per grazia, ron è| 14 Per provare sein alcuna 
più per opere; altrimenti,gra-|maniera posso provocare & 
zia non è più grazia; ma, selgelosia que’ della mia came, 
è pèr opere, nofì è più grazia; |e salvare alcuni di loro. 
altrimenti, opera non è più 15 Perciocchè, sé il loro ri- 
operà. gettamento è la: riconeilia- 

7 Che dunque P Israelelzione del mondo; qual sarà 
nor ha ottenuto quel ch'egli (la loro assunzione, se non vita 
certi; ima l'elezione l'ha ot-|da' mortiP 
tenuto, è gli altri sono ste-} 16 Ora; se le primizie son 
ti indurati, infino a questolsante, la massa aricora è 
giorno, ' senta} 6 36 la radico è santa, 

8 Secondo ch'egli è scritto: (i rami ancora son santi. 
Iddio ba lor dato uno spirito] 17E; se pure alcuni de’ ra- 
di stordimento, occhi da non!mi sono stati troncati, e tu, 
vedere, e orecchi da non|essendo ulivastro , sei cato 

udire. innestato in luogo loro, 

9 E Davide dice: Sia la lot|fatto partecipe della mb 
mensa loro in laccio, e in so-'della grassezza dell'ulivo; | 
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18 Non gloriarti contro|non siate presuntuosi in voi 
a’'rami; e, se pur tuti glorii/stessi), che induramento è 
contro & loro, tu non porti la]avvenuto in parte ad Israele, 
radice, ma la radice porta te. {finchè la pienezza de' Genti 
19 Forse adunque dirai:|sia. entrata. 
I rami sono stati troncati, ac-| 26 E così tutto Israele sarà 
ciocchè io fossi innestato. salvato, secondo ch'egli è 
20 Bene; sono stati tron-|scritto: Il Liberatore verrà 
cati per l’incredulità, e tuldi Sion, e torrà d'innanzi a sè 
stai ritto per la fede; non su-|l’empietà di Giacobbe. 
perbir nell'animo tuo, mal 27 E questo sarà il patto 
temi ; i» che avranno da me, quando 
21 Perciocchè se Iddio nonjio avrò tolti via i lor peccati. 
ha ris lati irami naturali,j 28 Ben son essi nemici, 
guarda che talora te ancora|quant’ è all’evangelo, per voi; 


non ri ì ma quant’ è all'elezione, sono 
2% Vedi adunque la beni-[amati per i padri. n 
guità, e la severità di Dio; la] 29 Perciocchè i doni, e la 
severità, IR coloro che sonivocazione di Dio son senza 
caduti; e la benignità, in-]pentimento. 
verso te, se pur tu perseveril 30 Imperocchè., siccomò 
nella benignità; altrimenti, [ancora voi già eravate disub- 
tu ancora sarai reciso. bidienti a Dio; ma ora avete 
23 E quegli ancora, se non|ottenuta misericordia, per la 
perseverano nell’ incredulità, {disubbidienza di. costoro; 
saranno innestati; perciocchò| 31 Così ancora costoro al 
Iddio è potente da innestarli|presente sono stati disubbi- 
di nuovo. ienti; acciocchè, per la mì 
24 Imperocchè, se tu seilsericordia che vi ò stata fatta, 
stato tagliato dall’ulivo chefessi ancora ottengan miseri» 
di natura era salvatico, e sei/cordi 5 
fuor di natura stato innestato] 82 Perciocchè Iddio harin» 
nell’ulivo domestico; quanto|chiusi tutti in disubbidienza, 
più costoro, che son rams na-|acciocchè faccia misericordia 
turali, saranno innestati nella tutti. i 
proprio ulivo P 383 O profondità di rio- 
25 Perciocchè io non vo-{chezze, e di sapienza, e di 
glio, fratelli, che ignoriate/conoscimento di Dio! quante 
questo misterio (acciocchè'è impossibile di rinvenire i 
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suoi.giudicli, e. -d’investigariche Iddio ha distribuita a cia- 
Te sue vie! > scuno la misura della fede. 

‘‘84 Pereiocchò chi hacono-| 4 Perciocchè, siccome in 
scruta la mente -del Signore, |uno stesso corpo abbiam mol- 
o chi è stato suo consigliere f|te membra, e tutte le mem- 
‘“85-O:chi gli ha dato il pri-|bra non hanno. una medesima 
miero; e gliene sarà fatta re-|operazione; 
tribuzione P -: ‘© ‘| Così not, che stam molti, 
:. 86 Conciossiachè da lui, e|siamo un medesinio eorpo in 
per lui, ‘è per amor :di lui,|Cristo; e ciascun di nos è 
sto tutte le cose. A lui sta|membro l’uno dell’altro. 
la:gloria in eterno. Amen. ; 6 Ora, avendo Di doni dif- 

bi Li erenti, secondo la grazia che 
CAPO XIL. — |ciàstata data, se abbiam pro- 
urge vana: all Danplicazione fezia, pesano secondo 
, RIDE re pen .ila proporzion della fede; 

do  fodli a gonssrarsi a Dio; | od rinisterio, attendo 

ER te id ministro; parimento dl 
TA pat grati cileni gialli dottore attenda all’insegnare; 

8 E calui che esorta, atten- 

IO vi esorto ndunque, fra-[da all’esortare ; colui che di- 

: telti, per-le compassioni distribuisce, faccialo in sempli- 
Dio,-che voi presentiate i vo-|cità ; colui .che presiede; con 
stri corpi, il vostro razional/diligenza; colui che fa opere 
servigio , tn ostia vivente ,|pietose, con allegrezza. 
santa, accettevole a Dio. 9 La carità e:4 senza simu- 

2 E non vi conformiate allazione; abborrite il male, 
questo secolo, anzi siate tra-(e attenetevi fermamente al 
sformati per la rinnovazionibene. 3 
della vostra mente; acciocchè| . 10 State inclinati ad avervi 
proviate qual sia la -buona,|gli uni agli altri affezione per 
accettevole , e perfetta vo-|amor fraterno; prevenite gli 
lontà di Dio. uni gli altri nell’onore: 
“. 8 Percioechè io, per la gra-| 11 Non state pigri nello 
zia che mi è stata data, dico/studio; state ferventi nello 
a ciascuno che è fra voi, che|Spirito, serventi al Signore; 
non abbia alcun sentimento| 12 Allegri nella speranza, 
sopra ciò che conviene avere ;|pazienti nell’ afflizione, perse- 
anzi senta a sobrietà, secondo'veranti nell’orazione; 
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138 Comunicanti a’ bisogni] prossimo; 11 ed alla santità di 
de’ santi, procaccianti l ospi- MI CIO alla vocazione 
114 Bonedi lli che GNI tt 

1 ite quelli che vi persona sia sottoposta 

itano ; benedite , © 0 alle podestà superiori; per- 
non 4 maledite. | |cioechè non vi è podestà se 

15 Rallegratevi con quellifnon da Dio; e le podestà che 
che sono allegri, piagnete con[sono, son da Dio ordinate. 
quelli che piangono. 2 Talchè chi resiste alla 

16 Abbiate fra voi un me-|podestà resiste all’ ordine di 
desimo sentimento; non ab-|Dio; e quelli che vs resistono 
biate l’animo alle cose alte, [ne riceveranno giudicio sopra 
ma accomodatevi alle basse ; loro. 
non siate savi appo voi stessi,j 8Conciossiachò i magistra- 

17 Non rendete ad aloano/ti non sieno di spavento alle 
male per male; procurate cose|buone opere, ma alte malva- 
oneste nel cospetto di tutti g°; ora, vuoi ta non temer 
gli uomini. i ella podestà? fa ciò che è 

188'egl è possibile, equan-|bene, e tu avrai lode da essa. 
to è in voi, vivete in pace cont 4 Perciocchd +7 magistrato 
tutti gli uomini, ì 1 

19 Non fate le vostre ve male, te» 
dette, cari miei; anzi date luo-|mi, perciocchè egli non porta 
go all’ira; perciocchè egli è|indarno la spada; conciossia- 
scritto: A. me la vendetta, io|chè egli sia ministro di Dio, 
renderò la retribuzione, dice|vendicatore in ira contro a 
il Signore. colui che fa ciò che è male. 

20 Se dunque il tuo nemi-| 5 Perciò convien di neces- 
co ha fame, dagli da mangia-/sità essergli soggetto, non sol 
re; se ha sete, dagli da bere, [per l’ira, maancora per la co- 
perciocchè, facendo questo,|scienza. i 
tu raunerai de’ carboni accesif 6 Conciossiachè per questa 
sopra il suo capo. cagione ancora paghiate i tri- 

21 Nonesservinto dal male, {buti; perciocchò essi son mi- 
anzi vinci il male perlo bene.|nistri di Dio, vacando del 

XII continuo a questo stesso. 
+ Pato, gesta og i persona al- Reda 

E , 9gni, perso ; ; 

stabiliti da Dio >" 8 ll amore del chi dovete il tributo; la ga- 
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bella, a chi la gabella; il ti-| 14 Anzi siate rivestiti del 
more, a chi il timore; l’ono-{Signore Gesù Oristo, e non 
Fe, & chi l'onore. abbiate cura della cameo a 

8 Non dobbiate nulla ad{concupiscenze. 
alcuno, se non di amarvi gli 
uni gli altri; perciocchè, chi CAPO XIV. 
ama altrui ha adempiuta lajL' Apostolo parla di diverse opi- 

o ripeto 

9 Conciossiachè gwestt co- dibure. ad agire secondo la n 

;: Noncommette-| pria coscienza; 19 ed a non scan- 
re adulterio, Non uccidere, dalizzare ì deboli nella fede. 
Non rubare, Non dir falsa te- 0° accogliete quel che è 
stimonianza, Non concupire,|V debole in fede; ma non 
e se v'è alcunaltro comanda-/già a quistioni di dispute. 
mento, sieno sommariamente! 2 L’uno crede di poter man- 
compresi in questo detto:lgiar d'ogni cosa; ma l’altro, 
Ama il tuo prossimo come telche è debole, mangia del- 
stesso. l’erbe. 

10 La carità non opera ma-| 8 Colui che mangia non 
le alcuno contro al prossimo; |isprezzi coluî che non man- 
l'adempimento adunque della/gia, e colui che non mangia 
legge è la carità. noù giudiehi colui che man- 

11 E questo vie più dob-|gia; conciossiachè Iddio l’ab- 
biam fare, veggendo il tempo, |bia preso a sè. 
peretocchèò egli è ora che noil 4 Chi sei tu, che giudichi 
ci risvegliamo omai dal son-|il famiglio altrui? egli sta 
no; .conciossiachè la salutelritto; o eade, al suo proprio 
sta ora più presso di noi, che|Signore, ma sarà raffermato, 
quando credemmo. perciocchè Iddio è potente 

12 La notte è avanzata, e{da raffermarlo. 

il giorno -è vicino; gettiamo! 5 L’uno stima un giorno. 
adunque via l’opere delle te-|più che l’altro; e l’altro sti- 
nebre, e siam vestiti deglijma tutti i giorni part; cia- 
arnesi della luce, scuno sia appieno aceertato 

13 Camminiamo onesta-{nella sua mente. 
mente, come di giorno; nonf 6 Chi ha divozione al gior- 
in pasti, ed ebbrezze; non injno ve l’ha al Signore; e chi 
letti, e lascivie; non in con-[non ha alcuna divozione al 
tesa, ed invidia. giorno non-ve l’ha al'Signo- 

831 


EPIBSTOLA A° ROMANI, XIV. 


re. E chi mangia, "qRI e aljSignor Gesù, che niuna cosa 
Signore ; perciocchè egli ren-]per sò stessa è immonda; ma, 
de grazie a Dio; e chi nonja chi stima alcuna cosa essere 
mangia non mangia al Signo-|immonda, ad esso è immonda. 
re, e pur rende grazie a Dio.| 15 Ma,seiltuo fratello è 
7 Conciossiachè niun di noi|contristato per lo cibo, tu non 
viva a sè stesso, nè muoia a]cammini più secondo carità ; 
sè stesso. non far, col tuo cibo, perir 
8 Perciocchè, se pur vivia-|colui pe cui Cristo è morto. 
mo, viviamo al Signore; e sel 16 Il vostro bene adunque 
moriamo, moriamo al Signo-|non sia bestemmiato. 
re; dunque, o che viviamo, o| 17 Perciocchè il regno di 
che moriamo, siamo del Si-|Dio non è vivanda, nè be- 
gnore. vanda; ma giustizia, e peo ; 
9 Imperocchò a questo fine|e letizia nello Spirito Santo. 
Cristo s morto, e risuscitato,| 18 Pereiocchò, chi in que- 
e tornato a vita, acciocchè|ste cose serve a Cristo è grato 
egli signoreggi, e sopra imor-|/a Dio, e approvato dagli uo- 
ti, e sopra i vivi. mini. 
10 Or tu, perchè giudichil 19 Procacciamo adunque 
il tuo fratello? ovvero tu an-[le cose che son della pace, 
cora, perchè sprezzi il tuo fra-|e della scambievole edifica- 
tello P conciossiachè tutti ab-|zione, . — 
biamo a comparire davanti] 20 Non disfar l’opera di 
al tribunal di Cristo. Dio per la vivanda; ben sono 
11 Percioochò egli è serit-{tutte le cose pure; ma vi è 
to: Come io vivo, dice il Si-{male per l’uomo che mangia 
gnore, ogni ginocchio si pie-|con intoppo. 
gherà davanti a me, ed ognif 21 gl è bene non man- 
lingua darà gloria a Dio. giar carne, e non ber vino, e 
2 Così adunque ciascuninon far cosa alcuna, nella 
di noi renderà ragion di sè|quale iltuo fratello s’intoppa, 
stesso a Dio. od è scandalezzato, od è de- 
18 Perciò non giudichiamo|bole. 
più gli uni gli altri; ma più] 22 Tu, hai tu fede? abbila 
tosto giudicate questo, di non/in te stesso, davanti a Dio ; 
porre intoppo, o scandalo allbeato chi non condanna sà 
fratello, stesso in ciò ch’egli discerne. 
14Io 80, e son persuasò nel! 23 Ma colui che sta in dub- 
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bio, se mangia, è condannato;| Padre del nostro Signor Gesù 
rciocchè non mangia coniCristo. ì 
ede; or tutto ciò che non è| 7 Perciò, accoglietevi gli 
di fede è peccato. unì gli altri, siccome ancora 
CAPO XV. Cristo ci ha accolti nella glo- 
S. Paolo vnole che ciascuno com-|11® di Dio. int s 
piaccia al suo prossimo nel bene,| 8 Or io dico, che Cristo è 
soondo 1. scempio Sa Mira K 3 stato ministro della circonci- 
Gentili ; 22 d'un progettato viag-|sione, per la verità di Dio, da ‘ 
gio a Roma, ed in Ispagna; 36{ratificar le promesse fatte a’ 
e richiede le orazioni dei Romani. i; 
08 noi, che siam forti, dob-| 9 Ed Aa accoltsi Gentili, 
biam comportare le debo-|per la. misericordia d’ esso, da 
lezze de’deboli, e non com-|glorificare Iddio, siccome è 
piacere a noi stessi. scritto: Per questo io ti cele- 
2 Ciascun di noi compiac-|brerò fra le Genti, e salmeg- 
cia.al prossimo, nel bene, ad|gerò al tuo nome. 
edificazione. 10 K.altrove: la scrittura 
3 Conciossiachè Cristo an-jdice : Rallegratevi, o Genti, 
cora non abbia compiaciuto!col suo popolo. 
a sè stesso, anzi abbia fatto 11 Ealtrove: Tutte le gen- 
come è scritto: Gli oltraggilti, lodate il Signore; e vos, 
di coloro che ti oltraggiano popoli tutti, celebratalo. 
son caduti sopra me. 2 E altrove Isaia dice: 
4 Perciocchè tutte le cose, {Vi sarà la radice di Iesse, e 
che furono già innanzi scrit-|colui che sorgerà per regger 
te, furono scritte per nostro|le Genti; le nazioni spereran- 
ammaestramento : acciocchè, {no in lui, 
per la pazienza, e per la con-j 180Orl’Iddio della speranza 
solazione delle scritture, noi|vi riempia d’ogni allegrezza 
riteniamo la speranza. e pace, credendo; acciocchè 
5 Or l’Iddio della pazienza, |abbondiatenella speranza, per 
e della consolazione, vi diajlaforzadello Spirito Santo. 
d’avere un medesimo senti-| 14 Ora, fratelli miei, io 
mento fra voi, secondo Cristo|stesso son persuaso di voi, 
Gesù; che voi ancora siete pieni di 
6 Acciocchèò, di pari con-{bontà, ripieni d'ogni cono- 
sentimento, d’una stessa boc-|scenza, sufficienti eziandio ad 
ca, glorifichiate Iddio, che è'ammonirvi gli uni gli altri. 
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15 Me, fratelli, io vi ho] 22 Perla qual cagione an- 
scritto alquanto più ardita-|cora sono spesse volte stato 
mente, come per ricordo, per|impedito di venire a voi. 
la grazia che mi è stata datal 23 Maora, non avendo più 
da Dio. luogo in queste contrade, e 

16 Per esser ministro difavendo già da molti anni gran 
Gesù Oristo appo i Gentili, {desiderio di venire a voi; 
adoperandomi nel sacro ser-] 24 Quando andrò in Ispa- 
vigio dell’evangelo di Dio,igna, verrò a voi; perciocchè 
acciocchè l'offerta de' Gentili|io spero, panno; i vedervi, 
sia accettevole, santificatale d’esser da voiaccompagnato 
per lo Spirito Santo. fin là, dopo che prima mi sa- 

17 Io ho adunque di chelrò in parte saziato di voi. 
gloriarmi in Cristo Gesù,l 25 Oral presente io vo in 
nelle cose che appartengono|Gerusalemme, per sovvenire 
al servigio ds Dio. a’santi. 

18 Perciocchèio non saprei] 26 Perciocchèò a que’ di Ma- 
dîr coss che Cristo non abbia/cedonia, e d’Acaia, è piaciuto 
operata per me, per l’ ubbi-{di far qualche contribuzione 
dienza de’'Gentili, per parola|per li poveri d’infra i santi, 


e per cea; che sono in Gerusalemme. 
19 Con potenza di segni el 27 È, dico, lor piaciuto di 
di prodigi; con la virtù dello[farlo; ed anche son lor debi- 
ito di Dio; talchè, da Ge-{tori, perciocchè, se i Gentili 
rusalemme, e da’ logAt d’in- rai gati ati i lor beni spi- 
torno infino allIHlirico, io hofrituali, debbono altresì sov- 
compîuto il servigto dell’evan-|venir loro ne’ carnali. 
gelo di Cristo. 28 Appresso adunque che 
20 Avendo ancora în certo|io avrò compiuto questo, e 
modo l'ambizione di evange-]avrò lor consegnato questo 
lizzare, non dove fosse già!frutto, io andrò in Ispagna, 
stata fatta menzion di Cristo; [passando da voi. 
* non edtificar sopra il fon-| 29 Or io so che, venendo a 
mento altrui; voi, verrò con pienezza di be- 
21 Ma,comeèscritto :Colo-|nedizione dell’evangelo di 
ro a’quali non è stato annun-|Cristo. 
ziato nulladi lui lo vedranno; 30 Orio vi prego, fratelli, 
e coloro che nonne hannoudi-|[per lo Signor nostro Gesù 
o parlare l’intenderanno. risto, e per la carità dello 
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Spirito, che combattiate me-! 5 Salutate ancora la chiesa, 
co appo Iddio per me, nelle[che è nella lor cass ; salutate 
vostre orazioni; il mio caro Epeneto, il quale 
81 Acciocchè io sia libera-|ò le primizie dell’ in 
to da ribelli, che son nella|Cristo. 
Giudea; e che il mio ministe-| ‘6 Salutate Maria, la quale 
rio, che è per Gerusalemme,|si è molto affaticata per noi. 
sia accettevole a’santi; 7 Salutate Andronico, e 
82 Acciocchè se piace alGiunia, miei cugini, e miei 
Dio, io venga con allegrezza|compagni di prigione, i quali 
a voi, e sia ricreato con voi.|sén segnalati fra gli apostoli, 
33 Or l’Iddio della pace sig/ed anche sono stati innanzi 8 
con tutti voi, Amen. me in Cristo. 
CAPO XVI. I AE 
8. ; mio nel Signore. 
pin tn sta lor: 9 Salutate Urbano, nostro 
AVV L rl . 
soandaloai - 21 presina i Rent compagno d'o sa Oristo ; 


di molti fratelli; 24 ed invoea|© 11 mio caro Stachi. 
gu tutti la grazia di D:o cuiascrive| 10 Salutate Apelle, che è 


ogni gloria. approvato in Cristo. Salutate 
0° io vi raccomando Fehe, {que di casa Aristobulo. 
nostra sorella, che è di 11 Salutate Erodione, mio 


nessa della chiesa che è injcugino. Salutate que’ di casa 
Cencrea; Narcisso che son nel Signore. 
2 Acciocchè voi l’accoglia-| 12 Salutate Trifena, e Tri- 
te nel Signore, come si con-|fosa, le quali si affaticano nel 
viene a’santi, e le sovveniate|Signore. Salutate la cara Per- 
in qualunque cosa avrà biso-/side, la quale si è molto affa- 
gno di voi; perciocchè ella è|ticata nel Signore. 
stata protettrice di molti, e 18 Salutate Rufo, che è 
di me stesso ancora. eletto nel Signore, e la ma- 
8 Salutate Priscilla, edijdre sua, e mia. 







Aquila, miei compagnid’ope-| 14 Salutate Asihcrito, Flos 
ra in Cristo Gesù; gonte, Erma, Patroba, Erme, 


4 I quali hanno, per la vitale i fratelli che son con loro. 
mia, esposto il lor proprio] 15 Salutate Filologo, e 
collo; a'quali non io solo, ma|Giulia, e Nereo, e le sus ao- 
ancora tutte le chiese de’'Gen-|[rella; e Olimpia, e tutti i santi 
tili, rendono grazie. che son con loro. 
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‘ 18 Salutatevi gli uni glije Sosipatro, miei tugini, vi 
eltri con un santo bacio; felsalutano. 
chiese di Oristo vi salutano.| 220 Terzio, che ho scritta 
17 Orio vi esorto, fratelli, |questa epistola, vi saluto nel 
che prendiate guardia acoloro ignore. 
che commettono le dissensio-| 23 Gaio,slbergator mio,edi 
ni e gli scandali, contro alla|tutta la chiesa, vi saluta. 
dottrina, la quale avete impa-|sto,il camarlingo della città, e 
rata; e ché vi ritraggiste da il fratello Quarto vi salutano. 
essi. 24 La grazia del nostto Si- 
. 18 Pereiocchèò tali non ser-|gnor Gesù Cristo sta con tutti 
vono al nostro Signor Gesù/voi. Amen. 
Cristo, ma al proprio ventre;| 25 Or a colui che vi può 
e, con dolce, e usinghevol raffermare, secondo il mio 
parlare, devono i cuori deilevangelo, e la predicazione 
semplici. di Gesù Cristo, secondo la 
19 Conciossiachè la vostra[rivelazion del misterio, celato 
ubbidienza sia divolgatà fra|per molti secoli addietro; 
tutti; laonde io mi rallegro| 26 Ed ora manifestato, e 
ba cagion vostra; or io desi-|dato a conoscere fra tutte le 
ero che siate savi al bene, eiGenti, per le scritture profe- 
semplici al male. tiche, secondo il comanda- 
20 Or l’Iddio della pace|mento dell'eterno Dio, all’ub- 
triterà tosto Satana sotto ai/bidienza della fede; 
vostri piedi. La grazia del Si-| 27 A Dio, sol savio sia la 
gnor nostro Gesù Cristo siajgloria in eterno, per Gesù 
con voi. Amen, - + |Cristo. Amen. 


; 21 Timoteo, mio compagno |Fuseritta a' Romani da Corinto, per Pebe, 
d OTO, © Lucio, e Giason,! diaconessa della chiesa di Cenerea, 





I. EPISTOLA DI S. PAOLO APOSTOLO A°CORINTI. 


CAPO LI. la dottrina della croce è una paz- 
zìa ai sapienti del mondo, perchè 

S. Paolo saluta i Corinti; 4 e rende| annulla la loro gloria. 
sorta alt oatont iotsia si, Sil DAOLO, chiamato ad essere 
lo spirito di parte; 17 dice che apostolo di Gesù Cristo, 
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a la volontà di Dio, e iljte tutti un medesimo parlare, 
tello Sostene; e che non vi sieno fra voi sci- 
2 Alla chiesa di Dio, lalsmi; anzi che siate uniti in- 
quale è in Corinto; a’ santifi-Isieme in una medesima men- 
cati in Gesù Cristo, chiamatilte, e in una medesima sen- 
santi; insieme con tutti colo-]tenza. 
ro, iquali in qualunque luogo] 11Perciocchè, fratellimiei, 
invocano il nome di Gesù|mi è stato di voi significato 
Cristo, Signor di loro, e di noi; {da que’ di casa Cloe, che vi 
. 8 Grazia, e pace a voi, dalson fra voi delle contenzioni. 
Dio, nostro Padre, e dal Si-] 12 Or questo voglio dire, 
gnor Gesù Cristo. che ciascun di voi dice : Io son 
‘ “4 Io del continuo rendoldi Paolo, ed io di Apollo, ed 
grazie di voi all’Iddio mio,jio di Cefa ed io di Cristo. 
per la grazia di Dio, che vi èl 13 Cristo è egli diviso? 
stata data in Cristo Gesù: |Paolo è egli stato crocifisso 
5 Perciocchè in luî siete|per voi? ovvero siete voi stati 
stati arricchiti in ogni cosa,|battezzatinelnome di Paolo? 
in ogni dono di parola, e inj 14Io ringrazio Iddio, che 
ogni conoscenza; io non ho battezzato alcun di 
6 Secondo che la testimo-|voi, fuori che Crispo e Gaio: 
nianza di Cristo è stata con-| 15 Acciocchè alcuno non 
fermata fra voi. dica ch’io abbia battezzato - 
7 Talchè non vi manca do-|nel mio nome. 
no alcuno, aspettando la ma-| 16 Ho battezzata ancora la 
nifestazione del Signor nostro|famiglia di Stefana: nel ri- 
Gesù Cristo. manente, non so se ho bat- 
8 Il quale eziandio vi con-|tezzato alcun altro. 
fermerà infino al fine, accîioc-1 17 Perciocchè Oristo non 
chè state senza colpa nel gior-|mi ha mandato per hattezza- 
no del nostro Signor Gesù|re, ma per evangelizzare: non 
Cristo. | in sapienza di parlare, accioc- 
“9 Fedele è Iddio, dal quale|chè la croce di Cristo non sia 
siete stati chiamati alla co-|renduta vana. 
munione del suo Figliuolo| 18 Perciocchè la parola 
Gesù Cristo, nostro Signore.|della croce è ben pazzia a 
10 Ora, fratelli, io vi esor-|coloro che periscono; ma a 
to, per ln nome del nostro Si-[noi, che siam salvati, è la po- 
gnor Gesù Cristo, che abbia-'tenza di Dio. 
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19 Conciossiachè egli siajha scelte le cose deboli del 

scritto : Io farò perir la sa-|mondo, per isvergognare le 
ienza de’'savi, e annullerò|forti. 

* intendimento degl’ inten-| 28 E Iddio ha scelte le cose 

denti. ignobili del mondo, e le cose 

20 Dov'è alcun savio? do-{spregevoli, e le cose che non 
v'è alcuno scriba? dov'è al-isono, per ridurre al niente 
cun ricercatore di questo se-|quelle che sono. - 
colo? non ha Iddio rendutaf 29 Acciocchè niuna carne 
pazza la sapienza di questolsi glorii nel cospetto suo. 
mondo? 80 Or da-lui voi siete in 

21 Perciocchè, poichè, nel-|Cristo Gesù,il qualeci è stato 
la sapienza di Dio, il mondolfatto da Dio sapienza, e giu- 
non ha conosciuto Iddio ea stizia, e santificazione, e re- 
la sapienza, è piaciuto a Dio[denzione; 

di salvare i credenti per la] 31 Acciocchè, siccome è 
pazzìa della predicazione. Iscritto: Chi sigloria, si glorii 

22 Conciossiachè, ed i Giu-{nel Signore. 
dei chieggano segno, ed i 
Greci cerchino sapienza. ° CAPO IL. 

283 Ma noipredichiamo Cri-|L' Apostolo difende il suo modo 
sto crocifiso che è scandalo] sable di poetica dito eo 
a’ Giudei, e pazzìa a’ Greci; | di Dio; 6ed approvato dagli uo- 

24 Ma a coloro che son mini spirituali che ne possono 
chiamati, Giudei e Greci, noi| indicare dirittamente. 
predichiam Cristo, potenza dil T}D io, fratelli, quando venni 
Dio, e sapienza di Dio. a voi, venni, non con ec- 

25 Conciossiachè la pazzìaicellenza di parlare, o di sa- 
di Dio sia più savia che gli|pienza, annunziandovi la te- 
uomini, e la debolezza di Dio|stimonianza di Dio; 
più forte che gli uomini. 2 Perciocchè io non mi era 

26 Perciocchè, fratelli, ve-{proposto di saper altro fra 
dete la vostra vocazione; chefvoi, se non Gesù Cristo, ed 
non stete molti savi secondo la}esso crocifisso. 
carne, non molti potenti, non] 8 Edio sono stato appresso 
molti nobili; di voi con debolezza, e con 

27 Anzi Iddio ha scelte leltimore, e gran tremore. 
cose pazze del mondo, per| 4 E lamia parola, e la mia 
svergognare le savie; e Iddio'predicazion: non è stata con 
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parole persuasive dell’ umana|cora, niuno conosce le cose 
sapienza; ma con dimostra-Jdi Dio, se non lo Spirito di 
zione di Spirito e di potenza.iDM. 

5 Acciocchò la vostra fede! 12 Or noi abbiam ricevuto, 
non sia in sapienza d’uomini,{non lo spirito del mondo, ma 
ma in potenza di Dio. lo Spirito, il quale è da Dio; 

6 Or noi ragioniamo sa-|acciocchè conosciamo le cose 
pienza fra gli vomini compiu-{che ci sono state donate da 
ti; e una sapienza, che non è|Dio; 

di questo secolo, nè de’prin-j 13 Le quati ancora ragio- 
cipi di questo secolo, i quali{niamo, non con parole inse- 
son ridotti al niente. gnate dalla sapienza umana, 

7 Ma ragioniamo in miste-|ma insegnate dallo Spirito 
riola sapienza di Dio occulta, |Janto; adattando cose spiri- 
la quale Iddio ha innanzi iltuali a cose spirituali. î 
secoli determinata a nostral 14Orl’ uomo animale non 
gloria. — comprende le cose dello Spi- 

8 La quale niuno de’ prin-]rito di Dio, perciocchè gli 
cipi di questo secolo ha cono-{sono pazzia, e non /e può co- 
sciuta; perciocchè, se l’aves-jnoscere; conciossiachò si giu- 
sero conosciuta, non avrebbe-jdichino spiritualmente. 
ro crocifisso il Signor della 15 Ma lo spirituale giudica 
gloria. d’ogni cosa, ed egli non è giu- 

O Ma egli è come èscritto:{dicato da alcuno. 

Le cose che occhio non haj 16 Perciocchè, chi ha co- 
vedute, e orecchio non ha udi-|nosciuto la mente del Signo- 
te, e non son salite in cuorire, per poterlo ammaestrare? 
d’uomo, son quelle che Iddio[or noi abbiamo la mente di 
ha preparate a quelli chejCristo. 

l’amano. . CAPO IITI. 

10 Ma Iddio le ha rivelate/# condannato 10 spirito di partito 
a noi per lo suo Spirito; per-| di diversi predicatori, la cui opera 
ciocchè lo Spirito investigaf è nulla senza la benedizione di 


n + e Dio ; 10 liesorta ad edificare sul 
ogni cosa, eziandio le cOSe! vero fondamento che è Cristo ; 


profonde di Dio. 18 essendochò la saviezza di que- 
11 Perciocchè, fra gli.uo-| Sto mondo è pazzìa appo Dio. 
mini, chi conosce le cose del- 08 io, fratelli,non ho potu- 
l’uomo, se non lo spirito del-{V to parlare a voi, come a 
l’uomo, ch'è in lui? così an-'spirituali, anzi.vi X0 parlato 
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come a carnali, come a fan-|Dio che mi è stata data, come 
ciulli in Cristo. savio. architetto, ho posto il 

2 Io viho dato a bere del|fondamento, ed altri edifica 
latte, e non vi 40 dato del ci-[sopra; ora ciascun riguardi 
bo, perciocchè voi non pote-/come egli edifica sopra. 
vate ancora portarlo; auzif 11 Perciocchè niuno può 
non pure ora potete, percioc-|porre altro fondamento che 
chè siete carnali. quello ch’è stato posto, il 

3 Imperocchè, poichè fralquale è Gesù Cristo. 
voi vi è invidia, e contenzione,] 12 Ora, se alcuno edifica 
e divisioni, non siete voi car-|sopra questo fondamento oro, 
nali, e non camminate voi se-|argento, pietre preziose, ovve- 
condo l’uomo? ro, legno, fieno, stoppia; . 

4 Perciocchè, quando l'uno] 18 L’opera di ciascuno sa- 
dice: Quant'è a me, io son di|rà manifestata; perciocchèò il 
Paolo; el'altro: Ediod'Apol-|giorno la paleserà; concios- 
lo; non siete voi carnali siachè abbia ad esser manife- 

5 Chi è adunque Paolo? elstata per fuoco; e il fuoco 
chi è Apollo? se non ministri, |farà la prova qual sia l’opera 
per i quali voi avete creduto, |di ciascuno, —. 

e ctò secondo che il Signoref 14 Se l’opera d’alcuno, la 
ha dato a ciascuno? quale egli abbia edificata so- 

6 Io ho piantato, Apollo|pra il fondamento, dimora, 
ha adacquato, ma Iddio halegli ne riceverà premio. 
fatto crescere. 15 Se l’opera. d’alcuno è 

7 Talchè, nè colui chelarsa, egli farà perdita; ma 
pianta, nè colui che adacqua, [egli sarà salvato, per modo 
non è nulla; ma non vi è altri|però, che sarà come per’ lo 
che Iddio, il quale fa crescere. fuoco. i 

8 Ora, e colui che pianta, ef 16 Non sapete voi che siete 
colui che adacqua, sono unalil tempio di Dio, e che lo 
medesima cosa; e ciascuno ri-|Spirito di Dio abita in voi? 
ceverà il suo proprio premio,| 17 Se alcuno guasta il fem- 
secondo la sua fatica. io di Dio, Iddio guasterà 

9 Conciossiachè noi siamo Ta; perciocchè il tempio del 
operai nell'opera di Dio; voi|Signore è santo, il quale siete 
siete il campo di Dio, l’edifi-|voi. 
cio di Dio. , 18 Niuno inganni sè stesso ; 

10 Io, secondo la grazia di'se alcuno fra yoi si pensa es- 
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ser savio in questo secolo, di-|]giudicio umano; anzi,non pur 
venga pazzo, acciocchè diven-{mi giudico me stesso. 
ti savio. 4 Perciocchè non mi sento 

19 Perciocchè la sapienzajnella coscienza colpevole di 
di questo mondo è Fusi appo|cosa alcuna; tuttavolta, non 
Iddio; conciossiachò sia scrit-|per questo sono giustificato ; 
to: Egh è quel che prende i sa-|ma il Signore è quel che mi 
vi nella loro astuzia. giudica. 

20 E altrove: Il Signore 5 Perciò, non giudicate di 
conoscei pensieri de’ savi, esa/nulla innanzi al tempo, finchè 
che son vani. . sia venuto il Signore, il quale 

21 Perciò niuno, si glorii|metterà in luce le cose occul- 
negli uomini, perciocchè ognilte delle tenebre, e manifeste- 
cosa è vostra. rà i consigli de’ cuori; e allo- 

22 E Paolo, e Apollo, efra ciascuno avrà la sua lode 
Cefa, e il mondo, e la vita, elda Dio, 
la morte, e le cose presenti, el 6 Ora, fratelli, io ho rivolte 
le cose future; ogni cosa è vo-{queste cose, per una cotal ma- 
stra; niera di ae in me, ein 

23 E voi stete di Cristo, e}Apollo, per amor vostro, ac- 
Cristo è di Dio. . ciocchè impariate in noi di 

CAPO IV non esser savi sopra ciò ch’ è 

8. Paolo perta della stima dovuta|Peritto; affin di non gonfiarvi 
ai ministri di Cristo, e dellaloro|l UN per l’altro contro ad al- 
responsabilità davanti a Dio ; 9 


trui, 

.delle loro sofferenze per : s ‘4° Aiarar. 

14 esorta i Corinti ad imitare lui o SIA, ZAR der 
è ed annunzia loro lajNef © Che Nal tu che non lo 

sua venuta per correggere i lorofabbi ricevuto? e, se pur tu 


disordini. l’hai ricevuto, perchè ti glo- 












ciocchè noi ancora regnassi- 
3Ora,quant’è a me, io ten-jmo con voi. i 

go per cosa minima d’esseri 9 Perciocchè io stimo che 

Ziudicito da voi, o da alcuno'Iddio ciha menati in mostra, 
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noi gli ultimi apostoli, come/come io insegtio pet tutto în 
uomini-dannatì a morte; con-]ogni chiesa, | 
ciossiachè noi stamostati fatti 18 Oralcuni si son gonfia- 
am RA »pettacolo alti, come se io non dovessi ve- 
mondo, agli singeli, ed àglifnire a voi. 
uomimi. î 19 Ma tosto vettò è voi, se 
19 Noi siam pazzi per Cri-|piace al Signote; e conoseerò, 
sto, e voi stete savi in Cristo ;|non il parlar dî coloro che si 
noi stam deboli,e voi forti; voi[son gontiati, ma la potenza. 
stele Foros e noi disonorati.| 20 Perciocchè îl regno di 
11 Infito adora sofferiamo|Dio non consiste in parlare, 
me, e sete, e nudità; e siam|ma în potenza. E 
battuti di guanciate, e non 21 Che volete? verrò io a 
abbiamo alcunastanzaferma;|voi con la verga? ovveto con 
12 E ci affatichiamo, lavo-|amore, e con ispiritodi man- 
rando con > proprie mani :|suetudine? ‘ 
ingiuriati, benediîciamo, per- 
soguitati, comportiamo; Ò I Corinti 21. rimpro- 
13 Biasimati, supplichia- verati di sopportare nella chiesa 
mo; noi siamo divenuti come| un incestuoso ; $ contre il quale 
le spazzature del mondo, e nt pronunzia sentenza Lr hea 
come lalordura di tutti infino] . ja chiesa ; 9 ho che si deve fare 
ad ora. | contuttiì memb i scandalesi di 
14Iononscrivoqueste cose] 0884, lasciando a Dio di giudi- 
per farvi vergogna, ma viam-{ S#re quei di fuori. 
morisco come miei cari figli. YEL tutto si ode che vi è fra 
15 Perefocchè, avvegnachè 


voi fornicazione: e tal for- 
voi aveste diecimila pedago-jnicazione, che mon pur fra i 
ghi in Cristo, non però ‘uvre- 











Gentili è nominata, cioè, che 
ste molti padri, conciossiachèjalcuno si tiene la moglie del 
io vi abbia generati in Oristo ; 
Gesù, per l’evangelo. 2 E pure ancora voi siete 
16 Io vi esorto adunquelgonfi, e più tosto hon avete 
che siate miei imitatori, fatto cordoglio, acciocchè co- 
17 Per questo vi ho man-|lti che ha commesso questo 
dato Timoteo; che è mio fi-|fatto fosse tolto del mezzo 
gliuol diletto, e fedele nel Si-[di voi. 
gnore,ilqualvi rammemorerà) 8 Conciossischè io; come 
quali son le mie vie in Oristo, assente del corpo, ma presen» 
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te dello spirito, abbia già giu-|mescoliate, cisè,che se alcuno, 

dicato, come presente, chelchesi nominafratello, è o for- 

colui che ha commesso ciò injnicatore, o avaro, o idolatro, 

questa maniera: . To ubbriaco, o maldicente, o 
4 (Voi, e lo spirito mio es-irapace, non pur mangiate con 

: I 

sendo raunati nel nome deliun tale. 

nostro Signor Gesù Cristo,| 12 Pereiocchò che ho io da 

con la potestà del Signor no-/far di giudicar que’ di fuori ? 

stro Gesù Cristo;) non giudicate voi que’ di. 

5 Che il tale, dico, sia dato|dentro? 
in mano di Satana, alla per-| 18 OrIddio giudica que’ di 
dizion della carne, acciocchè|fuori; ma togliete il malvagio 
lo na A gior-|d’infra voi stessi. 
no del Signore Gesù. 

6Il vostro vanto non è buo- L' fai i da d'aver 
no; non sapete voi che un poco| tra fratelli delle liti, e di por- 
di lievitolevitatuttala pasta? | tarle dinanzi ai tribunali pagani; 
12 pone un limito alla libertà 


cristiana, della quale alcuni abu- 
sando, disonorano il loro corpo ; 





nuova pasta, secondo chesiete| 19che è il tempio di Dio a Lui 
senza lievito: conciossiachè| onsacrato. NA 
la nostra Pasqua, cioè : Oristo,] A RDISCE alcun di voi, 


sia stata immolata per noi. avendo qualche affare con 
8 Perciò facciam la festa, {un altro, piatire davanti agli 
non con vecchio lievito, nè con|iniqui, e non davanti a’santi? 
lievito di malvagità, e di ne- Non sapete voi che i santi 
quizia, ma con azzimi di sin-|]giudicheranno il mondo? e, 
cerità, e di verità. se il mondo è giudicato per 
9 Io vi ho scritto in quel-/voi, siete voi indegni de’ mi- 
l’epistola che voi non vi me-|nimi giudicii ? 
scoliate co’ fornicatori; 3 Nonsapete voi chenoigiu- 
10 Non però del tutto coi/dicheremo gli angeli? quanto 
fornicatori di questo secolo, o|più possiamo giudicar delle 
con gli avari, o .co’rapaci, o|cose di questa vita ? Ì 
con gl’idolatri; perciocchè al-| 4 Dunque, se avete de’ pia- 
trimenti vi converrebbe usci- 3) pi cose di questa vita, fate 
re del mondo. >der gsudici quelli che 
11 Ma ora, ecco coloro cosfnella chiesa sono i più dispre- 
qual vi ho scritto che non vi'gevoli. 
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5 Io lo dico per farvi ver-| 13 Le vivande som pini 
gogna. Così non vi è egli pur|ventre, e il ventre'per le 
un savio fra voi, il qual possa|vande; e Iddio ae 
dar giudicio fra l'uno de' sui quello, e queste; macll.corpo 
fratelli, e l'altro? non ‘è per la fomnieazione , 
6 Ma, fratello con fratello|anzi per no Signore, e il Si- 


PICO, e ciò davanti agl'in- guore spa Legs corpo og 3 
10, come a 


edeli 
7 Certo adunque già vi è Meta Signore, così an- 
del tutto del difetto in voi,|cora risusciterà noi, per la sua 
in ciò che voi avete delle liti potenza. 
gli uni con gli altri; perchè] 15 Non sapete voi che i vo- 
non sofferite voi più tosto chel stri corpi son membra di ‘Cri 
torto vi sia fatto? perchè non|sto? torròio adunque le mem- 
vi lasciate più tosto far qual-|bra di Cristo, e faronne mem- 
che danno bra d'una meretrice ? ‘Co 
S Ma voi fate torto, e dan-|non sia. 
no; e ciò a' fratelli. | 16 Nonsapete voi che' chi 
9 Non sapete voi che gl'in-|sì congiugne con ‘una méere- 
giusti non erederanno il re-|trice è uno stesso corpo (con 
gno di Dio non v ‘ingannate; essa? perciocchè i due, ‘dice 
nè i fornicatori, nè gl’ idola-|il Signore, diverramo” urta 
tri, nè gli adulteri, nè i molli, |stessa carne. 
nè quelli cheusanoco'maschi ;| 17 Ma chi è coniglio Gul 
10 Nè i ladri, nè gli avari,| Signore è mo stesso spirito 
nè gli ubbriachi, nè gli oltrag- con lut, 
giosi, nè i rapaci, non erede-| 18 Fuggite la fornicazione: 
ranno il regno di Dio, ogni altro peccato ché l'uomo 
11 Or tali eravate già al-|commette è fuor del È 
cuni; ma siete stati lavati, ma|ma chi fornica, pecca cotitro 
siete stati santificati, ma siete |al suo proprio Corpo. 
stati giustificati, nel nome dell 19 Non ia ur che il 
Signore Gesù, e per lo Spi-|vostro corpo è tempio dello 
rito dell’Iddio nostro. Spirito Santo ch' è in voi, il 
12 Ogni cosa mi è lecita, (quale avete da Dio; e che non 
ma ogni cosa non è utile;|siete a voi stessi p° 
ogni cosa mi è lecita, ma non| 20 Conciossiachè siate stati 
però sarò per così alcuna ren- comperati con prezzo; glori- 
duto soggetto, ficate adunque | Sisiicli Col vo- 
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stro corpo, e col vostro spi-|cessione, non per comanda- 
rito, î q sono di Dio, ‘mento. 
CAPO VIL. 7 Perciocchè io vorrei che 
Considerando i pericoli e le tribu- tutti gli uomini fossero come 
lazioni a cui erano esposti, Paalo |s0 io; ma ciascuno ha il suo 
ini ch sioni possono nate proprio, dono da Dio; l’uno 
nersi dal matrimonio, altri usarlo, |Îîn una maniera, l’altro in 










ma che una volta contratto, esso ; 
è indissolubile ; consiglia a cia-[un' altra. 

- scuno di rimanere nella sua vo-/ 8 Or io dico a quelli che 
leciti per le cose del mondo; 89|P0N SON maritati, e alle ve- 
ripete che la moglie è legata al{dove, ch'egli è bene per loro 

. marito finchè vive. che se ne stieno come me ne 

QRi quant’ è alle cose, delle |sto io ancora. 

U quali mi avete scritto, egg] 9 Ma, se nonsi contengono, 

sarebbe bene per l’uomo di|maritinsi, perciocchè meglio 

non toecar donna, è maritarsi, che ardere. © 
2 Ma, per le fornicazioni,] 10 Ma a’ maritati ordino, 
ogni uomo abbia la sua mo-|non io, ma il Signore, che la 
glie, e ogni donna il suo pro-|moglie nonsisepari dalmarito 
prio marito. 11 E, se pure ella si separa, 

«.8 Il marito renda alla mo-/rimanga senza maritarsi, o si 

glie la dovuta benivoglienza; |riconcilii col marito. Il ma- 

e parimente la moglie al ma-|rito altresì non lasci la moglie. 

rito, . 12 Ma agli altri dico io, 

. 4 La moglie non ha pode-[non il Signore: Se alcun fra- 

stà sopra il suo proprio corpo, |tello ha moglie iufedele, ed 

ma il marito; parimente an-|ella consente d’ abitar con lui, 
cora il marito non ha podestà|non la lasci. 

sopra il suo proprio corpo, ma] 13 Parimente ancora la 

la moglie. donna che ha un marito in- 
5 Non frodate l’un l’altro,|fedele, se egli consente d’abi- 

se pur non è di consentimento, |tar con lei, non lo lasci. 
r un tempo, per vacare al 14 Perciocchèò il marito in- 
igiuno, e ad orazione; poilfedele è santificato nella mo- 

di nuovo tornate a stare in-|glie, e la moglie infedele è 

sieme, acciocchò Satana nonjsantificata nel marito; altri- 

vi ténti per la vostra incon-menti, i vostri figliuoli sareb- 

tinenza. .|bero immondi; ma ora son 

. 6 Orio dico questo per con-!santi. e 
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15 Ohe se l’infedele si se-|rati con prezzo, noà ‘@ivenite 
Face separisi: in tal caso illservi degli uomini. 
tello, o la sorella, non sonj 24 Fratelli, ognun rimanga 
ia servità; ma Iddio ap lddio nella condisone, 
ci ci ha chiamati a pace. qualè egli è stato chia: 
6 Perciocchè, che sai tu, mutò 
moglie, 86 tu salverai il ma-| 25 Or intorno alle vergini, 
rito P ovvero sd ila cage chelio non ne ho: comandarnenta 
sai se tu talverai pi P|dal Signore; ma ne do avviso, 
17 Se no, sua cheladfoicome avendo ottenuta mibe- 
ha distribuîto a cinscurio,(ricordia dal Signore d'esser 
secondo che il Signore haifedele. 
chiamato ciascuno, così cam-] 26 To stimo adunque cià 
mini; e così orttîno i in tutte lejesser bene per la soprastante 
chiese necessità; perciocchè egli è 
18 Alcuno degli stato chia-{bene per l'uomo di ‘starsene 
mato , essendo circonciso P|corì. . 
non voglia sembrare incircon-| 27 Sei tu legato a rtioglie P 
ciso; alcuno è egli stato chia-fnon cercar d’essere sciolto; 
mato, essendo incirtonciso ?|sei tu sciolto da moglîe? non 
non circoncidasi. cercar moglie. 
19 La circoncisione è nulla, 28 Che se pure sincora 
e l’inicirconcisione è nulla;|prendi moglie, tu non pecchi; 
ma tl tutto è I’ osservanzale, se la vergine si marita, n non 
de”comandamenti di-Div. ‘’‘pècca; ma tali persone avran- 
20:Ciascuno rimanga nellà/no tribolazione nella carne; 
vocazione; nella quale è stato or io vi risparmiò. 
chiamato, 29 Ma questo dico, fratelli, 
21 Sei tu statò chiamato, che il tempo è omai abbre- 
essendo servo? non cuitartene ;]viato; acciocchè, e coloro che 
ms ur puoi divenirtibèro, hanno mogli sieno come se 
‘tosto comodtà.|non l'avessero; : 
"9 Perciocchè colui che è] 30 E coloro che piangono, 
chiamato nel Signore; esserdo|come se non piagriessero; 
pro è servo francatò del|coloro che si rallegrano, ol 
AR, ; parimente ancora/se non sì tallegrassero ; e co- 
ui ch'è chiamato, essendolloro che comperano, come se 
libero, è servo di Cristo. non dovessero possedere ; 
23 Voi siete stati compe-! 31 E coloro che usano que- 
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sto monda, come non abusan-]sto nel cuor suo, di guardar 
dolo; perciocchè la figura dilla sua vergine, fa bene. 
questo mando passa. 38 Perciò, chi mazita Za swa - 
32 Or io desidero ehe voilvergine fa bene, e chi non la 
siate, senza sollecitudine. Chilmarita, fa meglio. 
non è maritato, ha cura delle 89 La moglie è legata per 
cosa, del Signore, come eglilla legge, tutto il tempo che 
sia Te al Signore; |il suo marito vive; ma, se il 
3 Ma colui che è maritato, | marito muore, ella è libera di 
ha cura delle cose del mondo, |maritarsi a cui vuole, purchè 
come egli sia per piacere alla/nel Signore. | 
sua moglie. 40 Nondimeno, eil’è più 
34 Viè differenza tra lalfelice, secondo il mio ayviso, 
donna e la vergine; quella|se rimane così: or peuso d’a- 
che non . ditta ha cura|vere anch'io lo Spirito di Dip. 
elle cose del Signore, accioc- 
chè sia santa di corpo e dispi-|, CAPO VII 
rito: me la maritata ha cural!” J.tte vivande consuoreto sgh ito: 
delle cose del mondo, come| li, che l’amore verso Dio val più 
ella 8 per piacere al ma-| chela conoscenza, e produce l'ob- 
ri AT 









bedienza; 4 che sebbene siano 
liberi da quelle distinzioni di ci- 
bi, conveniva s'astencasero dalle 
cose sacrificate onde non scan- 
dalizzare i meno illuminati. 


85 Ora, questo dico io per 
la vostra propria comodità; 
non per metteryi addosso un HE, | 
laccio, ma per ciò che è de-|{)RA, quant'è alle cose sa- 
cerite, e convenevole da at-|V crificate agl’idoli, noi sap- 
tenervi costantemente al Si-[piamo che tutti.abbiam.cono- 
gnore, senza esser distratti. |scenza; la conoscenza gonfia, 

88 Ma, se alcuno stima far[ma la carità edifica.. . 
cosa disonorevole inverso la[. 2 Ora, se alcuno si pensa. 
sua vergine, se ella trapassa/saper qualche cosa, non sa. 
il fior dell'età, e che così purjancor nulla, come si .convien 
sidebba fare,facciaciò ch'eglilsapere.. 0. = 
vuole, egli non pecca, sienoi 8 Ma, se alcuno ama.Iddio, 
maritate. [esso è da lui conosciuto. 

37 Ma, chi sta fermo nell 4 Perciò, quant'è al man» 
suo cuore, e non ha necessità, |giar delle cose sacrificate agli 
ed è pedrone della sua vo-[idoli, noi sappiamo che l'idolo 
lontà, ed ha determinato que-'non è nulla nel mondo, e che 

SATO 
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non vi è alcun altro Dio, se|scenza, perirà il fratello de- 
non uno. . : {bole, per eui Cristo è morto ? 
5 Perciacchè, benchè ve nel 12 Ora, peccando così con- 
sieno; ed in cielo, ed in terra, [tro a’ fratelli, e ferendo la lor 
di quelli che son nominati dii|coscienza debole, voi peccate 
(secondo che vi-son molti dii,|contro a Cristo. |’ 
e molti signori); A 13 Per la qual cosa, se il 
6 Nondimeno, quant'è almangiare dà intoppo al mio 
noi, abbiemo un solo Iddio, |fratello, giammai in perpetuo 
il Padre, dal quale s0n tutte/non mangerò carne, accioc- 
le cose, e noi in lui; e un so/|chè io non dia intoppo al mio 
Signor Gesù Cristo, per lo|fratello. 
quale son tutte le cose, e noi 
per lui. i 
‘7 Male conoscenza non è 
in tutti; anzi aleuni mangiano 
quelle cose infino ad ora con 
coscienza dell’ idolo, come 
cosa sacrificata all’idolo, e la 
lor coscienza, essendo debale, 
è contaminata, » 
8 Ora il mangiare non ci D, 
commenda a. Dio; perciocchè, | NFON sono io apostolo f- non 
avvegnachè noi mangiama,|+" ‘son io liberoP non ho io 
‘non’abbiam però nulla di più;|veduto il nostro ‘Signor Ge- 
e-avvegnachè non mangiamo,{sù Cristo? non siete voi T'o- 
non abbiamo però n dijpera nia nel Signore?‘ 
Meno. |. - . | 2 Se io non sono Apostolo 
9'Ma, guardate che taloralagli altri, go lo sono & voi; 
‘ questa: vostra podestà non di-|conciossiachè voi siate il'sug- 
urta intoppo a’ deboli. ello del mio apostolato rel 
: 10 Perciocchè; .se alcuno|Signore. A 
vede te, che hai conoscenza,] 8 Quest’ è quel ché io dito 
essere a tavola nel tempio|a mia difesa a coloro che'fan- 
degl’ idoli, non sarà la co-|no zone di mey |<’ 
scienza d’esso, che è debole,| 4 Non abbiarn noi podestà 
edifieata a mangiar delle cose|di mangiare e di bere?" 
sacrificate agl’idoli f 5 Non abbiam noi podestà 
11 E così per la tua cono-!di menare attorno una donna 
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CAPO IX. 

Confermando il già detto, S. Paolo 
.propone il suo esempio, avendo 
egli schivato ogni scandalo nelle 
cose lecite, rinunziando ad ògni 
rimunerazione dei Corinti ; 19 e 
ciò per il loro e suo bene; 24 
poi con esempio tolto dai giuo- 
chi greci, dimostra la necessità 
di rinunziare a tutto e dominare 
l’uomo intiero per ottenere il 
premio finale. I 


I. EPISTOLA ‘A' CORINTI, IF. 
sorella, come ancora gli altri 13 Non sapete voi che co- 
apostoli, e i fratelli del Si-/loro che fanno il servigio sa- 
gnore, e CefaP cro mangiano delle cose del 
‘6 Oyvero, io solo, è Bar-|témpio? e che coléro che va- 
naba, non abbiam noi podestà {cano all’ altare partecipano 
di non lavorare ? con l’altare? * -. 
. Y Chi guerreggia mai alj 14 Così ancora il Signore 
suo proprio soldo ?. chi pianta|ha ordinato a coloro che an- - 
una vigna, e non ne mangia|nunziano l’evangelo, che vi- 
del frutto? o, chi pastuta una|vane dell’evangelo. 
greggia e non mangia dell ‘15 Ma pure io non ho usa- 
latte della greggia ? ta alcuna di queste cose; ed 
. 8 Dico’ io queste cose se-{anche non ho scritto questo, 
condo l’uomo P la legge nonlacciocchè così sia fatto in- 
‘ dicé ‘ella eziandio qua cose? verso mey perciocchè, meglio 
9 Conciossiaché nella legge|è per mè morire, che non che 
di Mosè sia scritto: Non met-|alcuno renda vano il mio 
ter la museruola in bocca al/vanto. . Mdiica 
‘bue che trebbia. Ha Iddio] 16 Perciocchè, avvegnachò 
‘cura de' buoi? <. io ‘evangelizzì, non ho però 
‘ 10'Ovvero; dice egli dellda gloriarmi;-‘conciossiachè 
tutto ciò per noiP certo, que-|necessità ine ne sia imtposta; 
ste cose sono scritte per noi,|e guai è me, se io ‘non'evan- 
_ perciocchè, chi ara, dee arare]gelizzo ! o si 
con isperanza, e chi trebbiaj 17 Perciocchè, se id-fo ciò 
‘dee trebbiare con isperanza|volontariamente, ne ho pre- 
. d’esser fatto partecipe di ciòmiò;'ma, se lo Yo malgrado 
ch'egli spera. mio, pur me n’ è commessa la 
+ 11 Se noi vi abbiam semi-|dispensazione.  - ‘’ 
‘ nate le cose spirituali, è eglil 18 Qual premio ne ho fo 
gran cosa se mietiamo le vo-|adunque? questo, che, RCA 
. stre carnali ? sa cando ‘l’evangelo, io faccia 
12 Seglialtri hanno parte a/|che l’evangelò di Cristo non 
questa podestà sopra voi, non|costi nulla; per non abusar 
l’avrem noi molto più? malla mia podestà nell’ evangelo. 
noi non abbiamo ussta questa] 19 Perciocchè, benchè io 
| podestà; anzi sofferiamo ogni]sia libero da tutti, pur mi son 
cosa, pernon dare alcuno stur-|fatto servo a tutti, per gua- 
bo all’evangelo di Cristo. ‘dagnarne il maggior numero. 
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20 E sono stato a' Giudei|eiocchè talora, avendo predi- 
ca Giudeo, per guadagnare [cato agli altri, io stesso non 
i Giudei; a coloro che sorisia provai 
sotto. la legge, come se etna | CAPO X. 
sotto la legge, per gua arel,, ; - 
quei che son sotto la legge; Ù Ret gtt Fgienhi SEA 
21 A quanti io f Benza la| mr ora da par or 
legge, come.se .t0 08sù senza | voli d'idolatria e di lussuria ; 
la.legge (benchè fo non-sia| Smmoniice,i Corinti di reialere 
n Dio senza la legge; ma a colle nostre forse , onds- non di- 
risto.. sotto la legge), peri avruggere la tore comunione cen 
guadaguar quanti sono senza cibo prrché di fecola scoas aceno 
la legge dolo altrui ; vuole che si’ faccia 
DT, To: s0n6 into come sd tutto alla gloria di Dio. 
bole a’ deboli, per guadagnare ORA: fratelli io non'veglio 
i deboli; a tutti sono stato|V che iguoriata che'i nostri 
Ogni . cosa, per salvarne  dellpadri furono tutti sotto la nu! 
tutto alcunh di La che tutti passarono 
‘28 Or. io fo questo per l'e- mare; | 
vangelo, accioechò ne sia par- Po E che tutti furono bat: 
tecipe io.ancora. tezzati in Mosè, nella nuvola, 
24 Non sapete woi che co-le nel mare; 
loro-che eorrono nell'arriago,| 8 E che tutti mangiarono 
corrono ben tutti, ma un sololil medesimo cibo spirituale; 
de So; correte per| . 4 E.che tutti bevvero la-. 
rtiate:@ pato. medesima bevanda Tree 
"95 tras ‘abiuagne sì. eser-|percicechè bevesano 
cita né’ combattimenti è tem-/tra spirituale, che & n 
perato in’ ogni.cosa; e que’ taliftava.;' or quella pietra era 
fanno ciò, per ricevere una|Oristo; . 
corona, corruttibile 5 ma noi 6 Ma Iddio: non gradì la” 
dobbiam farlo riccuerneimaggior parte di-loro; 
una iti. - -— [ciocehè. furono “abbattuti nel 
26 Io ‘dunque. corro perjdeserto. i 
modo, che non corra all'in: @ Or queste cose furon fi- 
certo; così schermiseo, comelgure a noi; acciocchè noi non 













non battendo l’aria; . appetiamo cose malvage, sic- 
27 Anzi macera il mio cor-|come anch'essi 7 appetirono; 
po, e do riduco in.servità; ac-! 7 E ehe non diveniate ido- 
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latri, come alcuni di loro; se-{non è egli la comunione del 
condo ch’ egli è scritto: Il po-isangue di Cristo ? il pane che 
polo si assettò per mangiare, jhoi rompiamo, non è egli 
e per bere, poi si levò per sol-!la comunione del ‘corpo di 
lazzare. | Cristo ? 

8 E non fornichiamo, comef 17 Perciocchè vs è un me- 
alcuni di loro fornicarono,|destmo pane, no:, benchè mol- 
onde ne caddero in un giornolti, siamo un medessmo corpo; 
ventitremila; n . [poichè partecipiamo tutti un 

9 E non tentiamo Cristo, imo pane. 
come ancora alcuni di lotoj 18 Vedetel’Israele secondo 
lo tentarono, onde perirono/la carne; non han coloro che 
per li serpenti; mangiano i sacrifici comu- 

10 Enon mormoriate, come|nione con l'altare? . 
ancora alcuni di loro mormo-{ 19 Che.dico io adunque? 
rarono, onde perirono per lòfche l'idolo sia qualche cosa? 
distruttore... +. : ...|o che ciò che è sacrificato 

.11-Or tutte queste cose av-|agl’idoli sia qualche cosa ? 
vennero loro per servir di fi-| 20 Anzi dico, che. le cose 
gure; e sono scritte per am-|che i (Gentili saérificano, le 
monizion «di. noi, ne’ quali sijsacrificano a’ demoni, e non 
sono scontrati gli ultimi ter-la Dio ; 0Y io non voglio che 
mini de’secoli.- ,, . . . |voishhiate:comunione co de- 








12 Perciò, chi si pensa star|moni.. |. 0... 
ritto, riguardi chenon:caggia.| -21 Voi non potete bere.il - 


13 Tentazione non..vi haicalica del Signore, e il calice 
ancora colti, se non umana;ide demoni; voi non. potete 
or Iddio è fedele, il qual non|partecipar la mensa del Si- 
lascerà che siate tentati sopra|gnore, e la mensa de’ demoni. 
le vostre forze; ma conla.ten-|. 22. Vogliamo noi: provocare 
tagione darà l'uscita, acvioc-|il Signore a gelosia? siam noi 
chè./4 possiate sostenere, .. |più.forti di luiP... |. + | 

.14 Perciò, cari miei, fug-| 29 Ogni cosa mi è lecita, 
gite dall’idolatria. . - |manonognicosa è ispediente; 

16 Io parlo come ad inten-|ogni cosa mi è lecita, ma non 
denti; giudicate voi ciò. che/ogni cosa edifica. > > 0 
io dico, - | ; 24 Niuno cerchi il suo pro- 

16 Il calice della benedi-|prio, ma ciascuno cerckt ciò 
zione, ilqualnoi benediciamo,'che è per altrui. 
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25 Mangiate di tutto ciò CAPO XI, 


che si vende nel macello;|Paolo biasima il disordine nelle as- 


senz n rupol semblee religiose; 17 e quindi 
siii IS alcuno gli abusi che 8° erano introdotti 


per la coscienza; . | fra .i Corinti nella celebrazione 
26 Perciocchè del Signore| dellacena del Signore ; 23 ripete 


è la terra, e tutto ciò che ella] loro la sacra istituzione di que- 
ti sto sacramento come egli rice- 
CONUSeno, sù vette dal Signors Gesù; 27 .mo- 
27 E se alcuno degl’infe-| strando con quanta riverenza gi 


deli vi chiama, e volete an-| debba celebrare, e li avverte dei 
darvi, mangiate di tutto ciò| Fimdici che cai e ei i 
che vi è posto davanti, senza ta 
farne scrupolo alcuno per la] QUATE miei imitatori, sic- 
coscienza. come io ancora lo son di 
28 Ma, se alcuno vi dice :|Cristo. 
Quest’ è delle cose sacrificate] 2 Orio vi lodo, fratelli, di 
agl’idoli; non ne mangiate,|ciò che vi ricordate di tutte 
per cagion di colui che ve ? hajle cose che son da me; e che 
significato, e per la coscienza. [ritenete gli ordinamenti, se- 
29 Or lo dico coscienza,|condo che io ve gli ho dati. 
non la tua propria, ma quella] 3 Maio voglio che sappiate, 
d’altrui; perciocchè, perchè|che il capo d’ogni uomo è 
sarebbe la mia libertà giudi-{Cristo, e che il capo della 
cata dalla coscienza altrui? |donna èl’uomo, e che il capo 
30 Che se per grazia io|di Cristo è Iddio. 
posso usar de vivande, perchèj 4 Ogni uomo, orando, .0 
sarei biasimato per ciò di che[profetizzando, col capo co- 
io rendo grazie | perta, fa vergogna al suo capo. 
© —81Cosiadunque,ocheman-| 5 Ma ogni donna, orando, 
giate, o che beviate, o chefac-|o profetizzando, col capo sco- 
ciatealcun’altra cosa, fatetut-|perto, fa vergogna al suo 
tele cose alla gloriadi Dio. (capo; perciocchè egli è una 
32 Siate senzadare intoppo|medesima cosa che se fosse 
nè a'Giudei, nè a’ Greci, nè|rasa. . ba 
alla chiesa di Dio. 6 Imperocchè, se la donna 
93 Siccome io ancora com-/non si vela, tondasi ancora ; 
piaccio a tutti in ogni cosa,|che s'egli è cosa disonesta 
non cercando la mia propria[alla donna d’ esser tonduta, o 
utilità, ma quella di molti |rasa, velisi. 
acclocchè sieno salvati. 7 Conciossiachè, quant’ è 
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all’ uomo, egli non debba ve-| 18 Perciocchè prima, in- 
larsi il capo, essendo l'imma-{tendo che, quando vi raunate 

ine, e la gloria di Dio; majnella chiesa, vi son fra voi 
adonnaòèlagloriadell’uomo.|delle divisioni; e‘ne credo 

8 Perciocchè l’uomo nonlqualche parte. 

è dalla donna, ma la donna| 19 Conciossiachè bisogni 
dall’ uomo. i . [che visieno eziandio dell’ere- 

9 Imperocchè, ancora l’uo-/sie fra voi, aociocchè coloro, 
mo nonfucreato perla donna, |che sono accettevoli, sien mae, 
ma la donna per l’uomo. nifestati fra voi. i 

10 Perciò, la donna dee,| 20 Quando adunque voi vi 

r cagion degli angeli, averelraunate insieme, csò che fate 

a podestà in sul capo. non è mangiar la Cena del 
1 Nondimeno, nè l’uomò]Signore. 

è senza la donna, nè la donna] 21 Perciocchè, nel man- 

senza l’uomo, nel Signore. |giare,ciascuno prendeinnanzi 

12 Perciocchè, siccome la/la-sua propria cena; e l’uno 
donna è dall'uomo, così an-|ha fame, e l’altro è ebbro. 
cora l’uomo è per la donna;| 22 Perciocchè, non avete 
ed ogni cosa è da Dio. voi délle case per mangiare, 

- 13 Giudicate fra voi stessi :|e per bere P_ ovvero, spréezzate 
egli convenevole che lalvoi la chiesa di Dio, e fate 
donna faccia orazione a Dio,{vergogna a quelli che non 
senza esser velata ? hanno ? che dirovvif lode- 
14Lanaturastessanonv'in-|rovvi in ciò ? io non vi lodo, 
segna ella ch'egli è disonoref 28 Conciossiachò io abbia 
all'uomo seegliportachioma?{dal Signore ricevuto ciò che 

15 Ma, se la donna portalancora ho dato a voi, cioè, 
chioma, che cò le è onore f{che il fignore Gesù, nella 
conciossiachè la chioma le sia/notte ch’ egli fu tradito, prese 
data per velo. del pane; — 

16 Ora, se alcuno vuol pa-} ‘E, dopo aver rendute 
rer contenzioso, noi, nè le/grazie, To ruppe, e disse: Pi- 
chiese di Dio, non abbiamo!|gliate, mangiate; quest’ è il 
una tale usanza. |mio corpo, il qual per voi è 

17 Or io non vi lodo inlrotto; fate questo in ramme- 

uesto, ch'io vi dichiaro, cioè, |morazione di me. 
che voi vi raunate non in me-| 25 Parimente ancora prese 
glio, ma în peggio. il calice, dopo aver cenato, - 
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dicendo: Questo calice è il|mangi în casà; dp ;% 
nuovo Patto nel sangue mio;|vi rauniate in | 
fate questo, ogni volta che|quant’ è all’ altrs ci e ‘i9 | 
voi ne berete, in rammemo-|disporrò, quando £ CH: 
razione di me. 

26 Perciocchè, ogni volta e Zend O xIL 1 sa 
che voi avrete mangiato di |Sull' uso legittimo Uèi- divétei 
questo pane, e bevuto di que- I abing ai Slo tia Sonate SI 
sto calice, voi annunzierete| ‘ne comune ; 12 fcristiani essendo 


membri pendenti dl'ian'sol’ Sortio 
la morte del Signore, finchè : RepsoAgiee fa iù ada (SA 10), 





egli ven 

597. Perciò, chiunque sue ui da i 
mangiato vesto Jane, 0 ìntortio ‘a 

cen salita del Signore, in- 0) tuali, fratelli; inn 
degnamente, sarà colpevoleiglio che ‘siate i in ignbianza: 

del corpo, e del Sangue ‘del si Voi ‘sapete the' 
Signore. Gentili, ‘trasportiti” 

28 Or provi l’uomo sè stes- agl'idolî mutoli: recon i 
so, e così mangi di questoferavate inenati. | ‘> * 
pane, e bea di questo calice. 8 Perciò, io vip da Ja) 

29 licia chi ne che niuno patiti do per P 
mangia, e bee Indegnanien pirito 0; ‘dicé { 
mangi, e bea giudicio cu sere ariéterhe;” e'‘thio lst i 
stesso , non discornendo illniuno può dire Crest il 
corpo del Signore. |Signote, se non per o'Sfi 
- 80 Perciò fra voi vi sonfrito'Stinto. - 
molti infermi, e malati; el ‘’% Or vi sonò' a ‘Ai 
molti dormono. doni; ma' noti vi è se'vibn' ‘tn 

81 Perciocchè, se esami- medesimo” Spirito, 0’ vi 
de noi stessi, non sdreme 5 Vi sono aticora dive) 

psi di ministeri; ma ‘noà Vi 
Ora, essendo giudicati, nòn'un medesimo 30 

da dal Signore corretti,| 6 Vi son patiment ‘divér 
acciocchò non siamo condan- sità d’opèrazioni ;' nia rd not 
nati col mondo. 3'se non un medesimo TiBib, 
88 Per tanto, fratelli miei, (il quale opera tuttò lè tose fo 
raunandovi - dat mangiare ,|tutti. di 
RIE uni gli altri. ‘7 Or a ciascuno è' astio | 

84 E, se alcuno ha fame, manifestazion ‘dello Spirito . 
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reiò che è utile, ed ispe-[po non è un s0/ membro, ma 
ente, — molti. 
< 8 Conciogsiachè ad uno sia] 15 Se il piò dice: Percioc- 
‘ data, per lo Spirito, parola/chè io non son mano, io non 
di sapienza; e ad un altro, se-[son del corpo; non è egli però 
condo il medesimo Spirito [del ia gl 
di scienza; 16 E, se l'orecchio dice: 
.-9 Bad unaltro, fede, nel[Perciocchè io non son occhio, 
medesimo Spino) e ad un[io non son del corpo; non è 
altro,.doni, guarigioni, |egli però del corpo 
per lo medesimo Spirito; e adl 17 Se tutto il corpo fosse 
«un altro, l’operar potenti ope-[occhio, ove sarebbe l’uditoP 
razioni; ead un altro, profe-|se tutto fo udito, ove sa- 
zia; e ad unaltro, discernere|rebbe l'odorato ? 
gli.spiriti;; |. ... 18 Ma ora Iddio ha posto 
si 10 E ad un altro, diversità|ciascun de’ membri nel corpo, 
di lingue; e ad un altro, l’in-|siccome egli ha voluto. 
Lila delle lingue. 19 Che se tutte le membra 
11 Or tutte queste. coselfossero un s0/ membro, dove 
opera quell’ uno, e medesimo|sarebdbe il co 
Spirito, distribuendo partico-| 20 Ma ora, ben vt son molte 
‘larmente 1 suoî dont a cia-|membra, ma vi è un so/ corpo. 
..8cuno, come egli vuole. ._21 E l’occhio non può dire 
1 «412. Perciocchè, siccome illalla mano: Io non ho bisogno 
corpo è un solo corpo, ed baldi te; nè parimente il capo 
molte membra, e tutte le[dire a’ piedi: Io non ho biso- 
.qermbra di quel corpo, che è[gno di voi. 
Xin. s0lo,, benchè sieno molte, 22 Anzi, molto più neces- 
“sono uno stesso.corpo,. cosi|sarie che l'altre son le membra 
“ancora è Cristo. _— —’delcorpo, che paiono essere 
SIA Conciossiachè in unolle più deboli. 
stegso.Spirito noi tutti sia-| 23 E a quelle, che noi sti- 
. mo stati battasiati (per, es-[miamo essere le meno ono- 
; 8gxe.un, medesimo, corpo; elrevoli del corpo, mettiamo 
“(iudei,.e_ Greci; e servi, elattorno più onore; e le parti 
‘franchi; e tutti siamo statilnostre meno oneste son più 
abbeverati in un medesimo|onestamente adorne, 
“spirito. 0.0 24 Ma le parti nostre one- 
— . 14Perciocchè ancora ilcor-'ste non ne hanno bisogno; 
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anzi Iddio ha temperato il CAPO XII: 
corpo, dando maggiorè onore/|Senza ln carità ogni sltra. dono 
alla parte che ne aven map dello Spirito è vano; la carità 
to; | produce effetti eccellenti opposti 
camen alle disposizioni naturali, e fra 
25 Acciocchè non vi sia die: tutti i doni di Dio, e fra le sue 
sensione nel corpo, anzi le ta è preminente e-dure 
membra abbiano tutte unal * terno 
medesima cura l’ une per 






VVEGNACHÈ fo per 
altre. lassi tutts i linguaggi de- 
26 E, se pure un membro gli ‘uomini e degli angeli, ‘se 
patisce, tutte le membra com-/non ho carità, divengo un 
preono: e, se un membro[rame risonante, e un Haga: 
onorato, tutte le membra rie/nante cem 
gioiscone insieme, . 2 E, quantunque io “avessi 
27 Or voi siete îl corpo di/profezia, e:intendessi tatti i 
Cristo, e membra di esso, cia-|misteri, 6 tutta la acienza; e, 
scuno e - sua, banahè io avessi tutta la fede, 
o ne- ha ‘costi-|talchè io trasportassi i monti, 
tolti nella chiesa alcuni, pri-|senonho carità, non sonnulla. 
ma ‘apostoli, secondamente| ‘3 E, avvegnachè io Spettr 
profeti, terzamente dottori; |dessi i in nudrire $ poveri tutte 
poi ha ordinate le potenti le mie facoltà, e dessi il mio 
‘operazioni; poi, i doni delle ad essere frso; ge non 
guarigioni, i sussidi, i (6 eda Liana 
verni, le diversità delle Ta: giova. 
gue. . | 4Lacarità è lenta ell’iri, 
29 Tutti son eg&no apo-|è benigna; la carità nale 
‘stali P tutti son eglino profeti? |vidia, non procede perversa 
tutti son eghino dottori ? mente, non si gonfia; 
- 80 Tutti Aam eglino sl dono 5 Non opera disoneste» 
delle potenti operazioni? tutti|mente, non cerca le cose sue 
han eglino i doni delle guari-{proprie, non s'inasprisce, non 
ioni P_parlan tutti diverse/divisa il male; 
inguef tutti son eglino in-| 6 Non si rallegra dell’in- 
terpreti ? ‘]giustizia, ma congioisce della 
31 Or appetite, comé alverità; 
gara, i duni migliori; sean-| 7 Sofferisce ogni cosa, cre- 
cora io ve me mostrerò unalde ogni cosa, spera ogni cosa, 
via eccellentissima. sostiene ogni cosa. 
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8 La carità non iscadel sto peri credenti; 34 le donne 
. giammai; ma le profezie sa- devono tacere nelle chiese. 
ranno annullate, e le lingue| DROCACCIATE la carità, 
cesseranno, e la scienza sarà/ 1 e appetite, come a gara, 
annullata. t dont spirituali; ma princi- 
+ 9 Conciossiachè noi cono-[palmente, che voi profetiz- 
sciamo in parte, e in partelziate. 
profetizziamo. > 2 Perciocchè, chi parla tn 

10 Ma, quando la perfe-[linguaggio strano non parla 
rione sarà venuta, allorafagli uomini, ma a Dio; con- 
‘quello che è solo în parte sarà/ciossiachè niuno l’intenda, - 
annullato. > | ma egli ragioni misteri in 

11 Quando io era fanciullo, {ispirito. 
fo parlava comie fanciullo, io 3 Ma chi profetizza, ra- 
avea senno da fanciullo, io]giona agli uomimi, fr edifica- 
. fagionava come fanciullo; ma, |zione, ed esortazione, e con- 
. quando son divenuto uomo,jsolazione. 
fo ho dismesse le cose da fan-| 4 Chi parla in linguag- 
‘tiullo, come nor essendo piùfgio strano, edifica sò stesso; 
d'alcuho uso. - | «. |ma chi profetizza, edifica la 
‘ "12 Perciocchè noi veggià-[chiesa. 
‘mo dra perispecchio, in enim-|: 5 Orio voglio bene che voi 
ma; ma allora vedremo a fac-|tutti parliate li yi; ma 
‘cia a faccia; ora conosco in]molto più, che profetizziate ; 
parte, ma allora conoscerò[perciocchè maggiore è chi 
come ancora sono stato cono-|profetizza che chi parla lin- 
“sciuto. i guaggi, se non ch'egli inter- 
‘ 138 Or queste tre cose du-Ipreti, accioechè la chiesa ne 
rano al presente, fede, spe-|riceva edificazione, 
ranza, e carità; ma la mag-| 6 Edora, fratelli, se io ve- 


giore di esse è la carità. —|nissi a'voi parlando in lin- 
ni i stranî, che vi giove- 
CAPO XIV, ‘[rei, se non che io vi parlassi 


Priolo esalta il: dono della profezia, |o ‘in rivelazione, o in PER) 


. 'cioò, quello di svolgere la verità s . s e 
sopra quello delle gue; 6 Yuole ONE rofezia, 9 È dottrina 
che si parli in modo intelligibile] 7 Le cose inanimate stesse 


‘ melle raunanze -ad edificazione/che rendono suono, o flauto, 
- della chiesa ; 20 il dono miraco-|. cetera, se non danno distin- 


Togo delle lingue è un segno perl. . s 
infedeli, la profezia è piutto-'Zione a’ suoni; come si rico- 
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noscerà ciò che è sonato în] ‘16 Conciossiachè, se DL be 
sul ftaùto, o in su la ceteraP{nedici con ly’ spirità/ com 

‘8 Pereiocchè; se la tromba [dirà colui chie océirtia 1 Inci 
dà un suono sconosciuto chijdell” ai Al tuo se 
°i 1) ecchîer 4 ‘batta-|graziametì 1h 

La intende ciò de tar dico 

59 Così ancor voi, se per lo] 17 Pettiocchè turéndì Béi 

brr nor proferite un|grazie, ma: altri’ nén ‘è ‘608 
‘intelligibile, comeflfitato. | EA 

8 id ciò cho sarà dettoP| ‘18To ringraido r dig 
: petciotchè voi shrete come se Has io ho più di ques 
parlaste in aria. di parlar diverse pr "fe 

10 Vi sono, per esempio; tutti voi: da 
cotante maniere di favalle‘nel| ‘19 “Ma nella chiesa ato 







arla, ‘e chi. parla sarà n 
aro a me. (sini i fn usa ed’ pin 

12 Così ancor voi, ‘poichè a luti în sennò; ©’ 
siete ‘desiderosi de’doni spi-| 21 Egli è serîtto n Ia 
rituali, cercate d’abbondarne;{ge: Io parlerò & 
per l’ edificazion della chiesa, polo per genti dî Lifizua 

13 Perciò, chi parla lin-|nà, e per labbra i (E) 
guaggio strazo; preghi di po-|non pur così mi nn 
tere interpretare... . {dice il Signore , 

14 Perciocchè, se io fo ora! 22 Per tanto, i gri 
zione in :linguaggio e@rano,|son per PSOne pot ; 
ben fa lo spirito mio orazione, anzi agl infedeli; ma la du 
ma la mia mente è infrat- a non è per ‘gl’infedeli 
tuosa. r li credenti. 

. 15 Che sidee adunque fare? "99 dunque, quando tutta 

io farò orazione con lo spirito, |la chiesa è raunata insieme; 

ma la farò ancora con la men-/tutti parlano linguaggi stranî,, 

te; salmeggerò con lo spirito, |ed entrano degl’idioti, o de- 

ma salmeggerò ancora con la gl’ infedeli, non diran essi che 

mente. toi | siete fuori del senno P 
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24, Ma, se tutti profetiz-| Dio di confusione, ma di pace; 
zano, ed entra alcun infedele, |e così si fa in tutte le those 
od idiota, egli è convinto dalde' santi, 
tutti, è eimdicato da tutti, 34 Tacciansi le vostre don- 

25 E così i segreti del suo|ne nelle raunanze della chie- 
cuore son palesati; e così, get-|sa, perciocchè non è loro per- 
tandosi in terra sopra la sua|messo di parlare, ma debbono 
faccia , egli adorerà Iddio ,|esser soggette, come ancora 
pubb Hcsoro che veramente|la legge dice, 

ddio è fra voi. 35 E, se pur vogliono im- 

26. Che conven dunque 
Fare, fratelli? Quando voi vi 
raunate, avendo ciascun dilcasa; perciocchè è cosa diso- 

1, chi salmo, chì dottrina, |nesta alle donne di parlare in 
chi, eei0 , chi rivela-|chiesa, 
zione , chi, interpretazione, | 86 La parola di Dio è ella 
facciasi ogni cosa ad edifica-|proceduta da voi? ovvero, è 


“opp. : ella pervenuta a voi soli? 
] 27 Sealcuno parla linguag- 











ri qualche cosa, doman- 
o i lor propri mariti in 


Ì 37 Se alcuno si stima esser 
lo,strano, facctasi questo dalprofeta, o spirituale, ricono- 
. tue, o da tre al più; e l'unisca che le cose che io vi 

dopo l'altro; ed unointerpreti.|scrivo son comandamenti del 
128. Ma, se non vi è alcuno Signore. 


che, interpreti, tacciasi nella| 33 E se alcuno è ignorante, 
chiesa colurche parla linguaggi | sialo. 


strant; @ parli a sò stesso, edl 39 Così dunque, fratelli 
a Dio. miei, appetite, come a gara, 
--29, Parlîno due, o tre pro-|il profetizzare, e non divie- 
feti, e gli altri giudichino. |tate il parlar linguaggi. 
-90 E, se ad un altro chel 40 Facciasi ogni cosa one- 
siede è rivelata alcuna cosa, stamente, e per ordine. 


tacciasi il precedente. 
-81. Conciossiachè tutti ad CAPO XV, 
uno ad uno possiate profetiz- La morte"a la risurrezione di Gesù 


Cristo sono dottrine fondamen- 
tali dell'Evnngelo. Provo della 
risurrezione del Signore : 12 cer» 
tezza della risurrezione dei fedeli. 
1l piano della redenzione èd il 
| suo glorioso fina; 29] Tendenza 


immorale della negazione di que- 


zare; acciocchè tutti impa- 
rino, e tutti sieno consolati. 
32 E gli spiriti de’ profeti 
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iaia; sort a rre]pur degno d'esser chiamato 
tono ‘evi lapostolo ; perciotchè io. ho 
IT isti soa solo perseguìta la chiesa di Dio. 
i morti, ma anche i viventi Ta ‘10 Ma, perla grazia di Dio, 
ceclamazione di trionfo stlla/:o son quel che sono; e Ia gir 
| ‘{zia sua, ch'è stata verso me, 
QRA fratelli, io vi dichiaro[non è stata vana; atizì ho vie 
l’evangelo, il quale io vi{più faticato ‘ch’ essi tutti; or 
ho evangelizzato, il quale an-[non già io, mala grazia di Dio, 
cora avete ricevuto, e nellla quale è meco, |". 
quale state ritti; . . 11 Ed io adunque, ed essi, 
2.Per lo quale ancora siete|così predichiamo, e così ave- 
salvati, se lo ritenete nellalte creduto. i 

maniera, che io ve ho evan-| ‘12 Ora, se si predica ché 
gelizzato; se non che abbiate|Cristo è risuscitato da’ morti, 
creduto in vano. —. come dicono alcuni fra voi 
3 Conciossiachè imprima/che non vi è risurrezione 
io vi abbia dato ciò che an-|de” morti?" iene: 
cora ho ricevuto; che Cristo] 13 Ora, se non vi è risur- 
è morto pe li nostri peccati, |rezione de’ morti, Cristo an- 

secondo le scritture; ‘| |cora nonè risuscitato; 
4 E ch'egli fu seppellito,j 14 E, se Cristo nonè risw 
e che risuscitò al terzo giorno, |scitato, ‘vana è adunqué la 


secondo le scritture; | {nostra predicazione, Yana è 
5 Ech’egli apparve a Cefa, |ancora la vostra fede. — 
e dipoi a’ dodici. 15 E noi ancora siamo tro- 


6 Appresso apparve ad unalvati falsi testimoni di Djo; 
volta 2 Pi di cinquecento|conciossiachèò abbiamo testi- 
fratelli, de’ quali la maggior{moniato di Dio, ch'egli ha 
parte resta infino ad ora; edirisuscitato Cristo; it quale 
alcuni ancora dormono. . legli non ha risuscitato; se 

7 Poi apparve a Giacomo, {pure i morti non risascitanò 
e poi a tutti gli apostoli în-| 16 Perciocchè, #e i’ paorti 
sieme. | = ©" non risuscitano, Cristo:ancora 

8 E, dopo tutti, è SERIO non è risuscitato. ohi 
ancora a me, come all’abor-|] 17 E, se Oristo non è risu- 
tivo. | |scitato, vana è la vostrà fede, 

.9 Perciocchà io sono il mi-|voi siete ancotà he’ vostri 
nimo degli apostoli, e non son'peccati. ogle | 
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18 Quelli adunque ancorafogni cosa gli è sottoposta, è 
che dormono in Vristo son 106 chiara che ciò è Tetto da 
periti, . colui înfuori, che gli ha sot- 
.. 19. Se noi speriamo inftoposta ogni cosa, 
Urista solo in questa vita, noi. 28 Ora, dopo che ogni co- 
siamo i più miserabili di tuttifsa gli sarà stata sottoposta, 
gli uomini. . allora il Figliuolo sarà anche 
20 Ma ora Oristo è risusci-[egli sottoposto a colui che gli 
tato da’ morti, ed è stato fatto]ha sottoposta ogni cosa, ac- 
le primizie di coloro che dor-|ciocchè Iddio sia ogni cosa in 
mono... tutti. | 
1, Perciocchè, poichè per| 29 Altrimenti, che faranno 
un uomo è la morte, per unfcoloro che son battezzati per 
uomo-altresì è la risurrezionefli morti, se del tutto i morti 
de’ morti. — non risuscitano? perchè son 
1; 22 Imperoechè, siccome injeglino ancora battezzati per 
damo tutti muoiono, cosìfli morti? | 
in Cristo tutti saranno vivi-| 80 Perchè siamo noiancora 
cati, <> — i ad ogni ora in pericolo? 
...23 Ma. ciascuno nel suo] 81Iomuoio tuttodì; sì, per 
proprio ordine; Cristo è lella gloria di voi, ch’io ho in 
primizie; poi, nel suo avveni-|Cristo Gesù, nostro Signore. 
mento, saranno vivificati co-]° 32 Se, secondo l’uomo, io 
loro che son di Cristo. ho combattuto con le fiere in 
24 Poi saràla fine, quando[|Efeso, che utile ne ho io? se 
egli avrà rimesso il regno inji morti non risuscitano, man- 
man di Dio Padre; dopo che o, e beviamo, perciocchè 
egli avrà ridotta al niente{domani morremo, 
ogni signorìa ed ogni pode-] 33 Non errate; cattive con- 
versazioni corrompono buoni ‘ 







stà, e potenza. 
; 25 Conciossiachè convenga|costumi. 

h’ egli regni, finchè egli a 34 Svegliatevi giustamen- 
pia messi tutti i nemici sotto/te, e non peccate; perciocchè 
1.suoi piedi. , alcuni sono ignoranti di Dio 

26 Il nemico, che sarà di-[io lo dico per farvi vergogna. 
strutto l’ultimo, è la morte. | 35 Ma dirà alcuno: Come 


27 Perciocchè Iddio ha po-{risuscitano i morti, e con qual 
sta ogni cosa sotto i piedi di{corpo verranno? i 
esso; ora, quando dice che! 36 Pazzo, quel che tu se- 
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mini non è vivificato, se prt-|] 44 Viè corpo animale, e vi 
pui non Muore, è corpo spirituale. aber. 
97 E, quant'è a quel che] 45 Uosì ancora è scritto: Il 
{tu semini, tu non semini il|primo uomo Adamo fu fatto 
corpo che ha de nascere; ma|in anima vivente; ma l’ultimo 
un granello ignudo, secondo| Adamo in ispitito vivificant 
che accade, o di frumento, o] 46 Ma lo spirituali non 
d'alcun altro seme. prima; ma prima è l'animale, 
58 E Iddio, secondo che ha|poi lo spirituale... .._ 
voluto, gli dà il corpo; e a 


47 Il primiero uomo, essen- 
giascuno de’semi il suo pro- 
prio corpo. 


do di terra, fu terreno; il se- 
condo uomo, che è il Signore, 

29 Non ogni carne è la stes- % 
sa carne; anzi, altra è la carne 


è dal cielo. — pi pa 
48 Qual fu il terreno, tali 
degli uomini, altra la carne 
delle bestie, altra la carne de' 


sono ancora i terreni; e quale 
è il celeste, tali ancora, saran- 
pesci, altra la carne degli ue- , 
celli. 


noi celesti. 
49 E, come noi abbiam pot- 
40 Fi sono ancora de'corpì 
celesti, e de'corpîi terrestri: 


tata l'immagine del terreno, 
porteremo ancora l'immagine 

ma altra è la gloria de’ celesti, 

altra quella de'terrestri. 


del celeste. #0 
50 Or questo dico, fratelli, 
41 Altro è lo splendore del 
sole, ed altro lo splendor della 


che la carne e il sangue, non 
Cine eredare il regno di 
luna, ed altro lo splendor del. 
le stelle; perciocchè un astro 


io; parimente, la corruzione 
non ereda l’incorruttibilità. 

è differente dall'altro astro 

in isplendore, 


51 Ecco, io vi dico un mi- 

sterio; non già tutti morre- 

42 Così ancora sarà la ri-|mo, ma ben tutti saremo mu- 
surrezione de'morti; il cor- 

po è seminato in corruzione, 


tati; in un momento, in un 
batter d'occhio, al sonar del 
e risusciterà in incorruttibìi- 
lità. 


l'ultima tromba; 

52 Perciocchè la tromba 

43 Egli è seminato în diso-|sonerà, e i motti risusciteran» 
nore, e risusciterà in gloria ;|no incorruttibili, e noi sare- 
egli è seminato in debolezza, |mo mutati. ed 1 
e risusciterà in forza; egli è| 53 Conciossiachè convenga 
seminato corpo animale, e ri-|che questo corruttibile, rive» 
susciterà corpo spirituale. ‘sta incorruttibilità, e che 























| mu I° EPISTOLA A’ CORINTI. XVI, 
questo mortale rivesta im-| 2 Ogni prinio giorno della 
mortalità. settimana ciascun di voi ri» 
_ 54 E, quando questo cor-|ponga appresso di'sè ciò che 
ruttibile avrà rivestita incor-|gli sarà comodo; acciocchè, 
ruttibilità, e che questo mor-|quando io sarò venuto, le col- 
tale avrà rivestita immorta-|lette non si abbiano più a 
lità, allora sarà adempiuta la|fare. 
la che è scrittà; La morte| 3 E, quando io sarò giunto, 
è stata abissata in vittoria. |io manderò coloro che voi 
‘550 morte,ov'è il tuo dar-|avete approvati per lettere a 
doP è inferno, ov'è la tua|portar la vostra liberalità in 
vittoria? erusalemme. 
56 Or il dardo della morte] 44, se converrà ch'io stes- 
- è il peccato, e la forza del pec-|so ci vada, essi verranno meco. 
cato è la legge, 5 Or io verrò a voi, dopo 
57Ma,ringraziatosia Iddio, {che sarò passato per la Ma- 
il qual ci dà la vittoria per lo|cedonia, perciocchè io passerò 
ighor nostro Gesù Cristo, |per la Macedonia, 
58 Perciò, fratelli miei di-| 6 E forse farò qualche di- 
letti, state saldi, immobili,|mora appresso di voi, ovvero 
abbondanti del continuo nel-|ancora ci vernerò; acciocchè 
l’opera del Signore, sapendo|voi mi accompagniate dovun- 
chela vostra fatica non è vana|que io andrò. 
nel Signore. 7 Perciocchè io non voglio 
CAPO XVI questa volta vedervi di pas- 
I Corinti sono pregati di porre da saggio, ma spero dimorar 
parte ogni settimana i loro doniqualche tempo appresso di 
ot ; DO de tore voi, se il Signore lo permette. 
comanda loro Timoteo: 19 gli 8 Ur io resterò in Efeso fi- 
. esorta a vegliare o fortificarsi| 10 alla Pentecosta, 
- Su fada, n ip Pt, i, atte [8] Perciocchè una grande 
ero onore agli operi Sol. 3 ed efficace porta mi è aperte; 
vatore, pronunzia l'anatema con-|® vt son molti avversari. 
tro i nemici di Cristo. 10 Ora, se Timoteo viene, 
RA, quant'è alla colletta|vedete ch'egli stia sicura- 
che s1 fa per li santi, come|mente appresso di voi; per- 
ne ho ordinato alle chiese|ciocchè egli si adopera nel- 
della Galazia, così ancor fate [l'opera del Signore, come io 
voi. stesso, Digitized »y Google 
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11 Niuno adunque lo sprez-|tunato, e d’Acaico; .concios 
zi, anzi aceompagnatelo inisiachò essi abbiano _snpplità 
pace, acciocchò egli venga ail vostro mancamento., ....... 
me; perciocchè io l'aspetto 18 Perciocchè han ricreato. 
co’ fratelli. lo spirito mio, e il vostro; ri- 

12 Ora, quant'è al fratello conoscete adunque coloro che: 
Apollo, io l'ho molto confor-|son tali. . 5 i 
tato d’andare a voi co’ fra-| 19 Le chiese dell’Asia.vi 
telli; ma egli del tutto nonisalutano; Aquila, e Priscilla, 
ha avuta volontà d’andarvi]insieme con la chiesa, che è 
ora; ma pur vi andrà, quando[nella lor casa, vi salutano 
avrà l'opportunità. molto nel Signore. . ... 

13 Vegliate, state fermi| 20 Tuttii fratelli vi salu- 
nella fede, portatevi viril-|/tano ; salutatevi ci uo gli 


mente, fortificatevi. altri con un fanto bacio. 
14 Tutte le cose vostre fac-] 21 Il saluto di man propria 
ciansi con carità. di me Paolo. 


15 Ora, fratelli, io vi esor-] 22 Se alcuno non. ama, il 
to che, (voi conoscete la fa-[Signor Gesù Cristo, sia ana- 
miglia di Stefana, e sapeteltema maran-ata. i 
che è le primizie dell’ Acaia,j 283 La grazia del Signor 
e che si son dedicati al ser-|Gesù Cristo st4 con voi. . 
vigio de’ santi,) 24 La mia carità ata con 

16 Voi ancora vi sottomet-/tutti voi, in Cristo Gesù. 
tiate a tali, e a chiunque sil Amen. 
adopera, e 8’ affatica nell’ope- . 
ra comune, La prima a’ Corinti fa seritta da Filippi, 

17 Or io mi rallegro dellal per Stefaza, e Fortunato, cd Acaico, 
venuta di Stefana, e di For-| è Timoteo. 


oe e neo] 


II. EPISTQLA DI 8. PAOLO APOSTOLO A'CORINTI. 


CAPO LI. lui; dà ragione del ritardo della 
sua visita; 20 e parla della fe- 
Paolo ringrazia Dio dla consoli deltà immutabile di Dio. 
lone concessagli ua ° 
liberazione da atati pericoli 3 ll paeto ap ostolo di Gesù 
esorta i Corinti a pregare per Cristo, per la volontà di 
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Dio; e. il fratello Timoteo ;[vogliamo cheignoriate la no- 
alla. chiesa di Dio, ch’è injstra afflizione, che ci è ayrve- 
Corinto, con tutti i santi,che|nuta in Asia, come siamo stati 
sono in tutta l’ Acaia; sommamente gravati sopra le 

.-2 (Grazia,.e pace a voi, dafnostre forze; talchò siamo 
Diò nostro Padre, e dal Si-/stati in gran dubbio, eziandio 
gnor Gesù Cristo. della vita; . 

- 3 Benedetto sia Iddio, el 9 Anzi avevamo già in noi 
Padre del nostro Signor Gesù|stessi la sentenza della morte; 
Oristo, il Padre delle miseri-]acciocchè noi non ciconfidia- 
cordie, e l’Iidio d’ogni eon-{mo in noi stessi, ma in Dio, 
solazione; il qual risuscita i morti; 

4Tl qual ci consola in ogni] 10Il qual ci ha liberati, e 
nostra - afflizione; acciocchè, [libera da un sì gran pericolo 
per la consolazione, con lajdi morte; nel quale speriamo 
quale noi stessi siamo da Dio|che ancora per l’avventre ce 
consolati, possiamo consolarine libererà; . 
coloro che sono in qualunque| 11 Sovvenendoci ancora 
afftizione; ‘ — | |voi congiuntamente con l’ora- 

5 Perciocchè, come le sof-|zione; acciocchè del beneficio 
ferenze di Cristo abbondano|che ci sarà avvenuto per Fora- 
in noi, così ancora per Cristo|zione di molte persone, grazie 
abbonda la nostra consola-]sieno rendute da molti per 
zione. noi. sù 

60Ora,siache siamo afflitti,{ 12 Pereiocchè questo è il 
cidòè perla vostraconsolazione, {nostro vanto, cioè, la testimo- 
e salute; sia che altresì siamo|nianza della nostra coscienza, 
eonsolati,.ciò è per la vostra|che in semplicità, e sincerità 
consolazione, la quale opera/di Dio, non in sapienza .car- 
efficacemente nel sostenimen-{nale, ma nella grazia di Dio, 
to delle medesime sofferenze,|siam conversati nel mondo, e 
le quali.ancora noi patiamo ;|vie più ancora appo voi. 

e là ‘nostra speranza di voi él 13 Perciocchè noi non vi 
ferma. ‘ {scriviamo altre cose, se non 

. 7 Sapendo che, come siete|quelle che discernete, ovvero 
partecipi delle sofferenze, così [ancora riconoscete; ed io spe- 
ancora sarete partecipi dellalro che le riconoscerete ezian- 
consolazione. . .{dio infino al fine. 

. & Perciocchè, fratelli, non! 14 Siccomeancora;ci avete 
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în parte riconosciuti, che noi] 23 Or io chiamo Iddio per 
siamo il vostro vanto, comeltestimonio sopra l’anîma mig, 
altresì voi siete il nostro, che, per risparmiarvi, non-80- 
que avremo nel giorno dellno ancora venuto a Corittà: 
ignor nostro Gesù Oristo. 24 Non già che noi signo-. 
15 Ed in questa confidanza|reggiamo la vostra fede, mg 
io voleva innanzi venire a voi, |siamo aiutatoti della vostra 
acciocchè aveste una secondajallegrezza: perchè ‘voi ‘stàte 
grazia; rittî per la fede, | 

‘ 16 E, passando da voi, ve-| CAPO: IL mi 
nire in Macedonia; e poi dil_. A I 
nuovo di Macedonia venire a |P!0e quanto egli abbia sofferte uan 


È e .do rigore nella precedente episto- 
voi, e da voi essere accompa-| ‘la: esorta lachiesa aricevere di 


gnato in Giudea. nuovo Le e dol 
17 Facendo adunque que-| Ss Somunione; Le MIIGFazia So 
sta deliberazione, ho io usata rh Praga co sona 
leggerezza? ovvero, le cose| odor di vita ai credenti. © © * 
che io delibero, le delibero io|()R io avea determinato ap- 
secondo la carne, talchè vi sia| V po me stesso di non venir 
appo me, sì, sì; e no, no? [di nuovo a voi con tristizia. 
18 Ora, come Iddio è fedele,} 2 Perciocchè, se iò vi con: 
la: nostra parola inverso volltristo, chî sarà dunque colui 
non è stata sì, e no. che mi rallegrerà, se noù co- 
19 Perciocchè il Figliuol]lui stesso che sarà stato da me 
di Dio, Gesù Oristo, che è|contristato ? Sea: n 
stato fra voi predicato da noi,| 8 E quello stesso vi ho io 
cioè, da me, da Silvano, e dalscritto, acciocchè, Quando 
Timoteo, non è stato sì, e no;|verrò, io non abbia tristezza 
ma è stato sì in lui. da coloro, da’quali io doves 
20 Conciossiachè tutte le|avere allegrezza; confidando» 
promesse di Dio steno in lui]mi di tutti voi, che la mia al- 
sì, ed Amen; alla gloria dillegrezza è quella di tutti voi; 
Dio, per noi, 4 Perciocchè di grande af- 
21 Or colui, che ci confer-Iflizione, e distretta' di cuore, 
‘ macon voi in Cristo,e il qua-/io vi scrissi con molte lagri- 
le ci ha unti, è Iddio; me; non acciocchè foste con- 
22 Il qual ancora ci ha sug-|tristati, ma acciocchè cdnòsce- 
gellati, e cs ha data l’arra del-|ste la carità che iò ho'abbon= 
lo Spirito ne’ cuori nostri. 'dantissima inyetso voi. 
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5 E, se alcuno ha contri-| 14 Or ringraziato sta Dio, 
stato non. ha contristato me, [che fa che sempre trionfiamo 
anzi jin parte, per non aggra-|in Cristo, e manifesta per 
varlo, voi tutti. — noi in ogni luogo l’odor della 

6 AI e basta quella ri-Isua conoscenza. 

ensione, che gli è stata fattal 15 Perciocchè noi siamo il 
dalla raunanza, buono odore di Cristo 8 Dio, 

‘.7 Talchè, in contrario, più|fra coloro che son salvati, e 
tosto vi convien perdonarg&,|fra coloro che periscono; 
e consolarlo; che talora quel-| 16 A questi veramente, 
l’uomo non sia assorto dalla odor di morte a morte; ma a 
Sue tara. Iquelli, odor di vita a vità. (E 
. _$ Perciò, io vi prego di ra-|chi è sufficiente a queste 
tificare inverso lui la carità. |cosef) | 
..9 Perciocchò a questo fine] 17 Conciossiachò noi non 
ancora vi ho scritto, accioc-|falsifichiamo la parola di Dio, 
chè io conosca la prova dilcome molti altri; ma come di 
voi, se giete ubbidiendi adisincerità, ma come da parte 
ogni cosa. : di Dio, parliamo in Cristo, 
xi 10.0Or a chi va perdonate nel cospetto dj Dio. 
ulcuna cosa, perdano io anco- 
A, i RE, 0 DO ” 8. Paolo Li ci racco- 
10, perdonata cosa alcuna, aj” È Rai 
chi l'ho perdonata, 2'Ao fatto| ande Ai Suo quinieterio per ot- 
er amor vostro, nel cospetto standogli l’ evidenza dei suoi 

i Cristo, acciocchè noi non frutti nella chiesa di Corinto ; 7 
1 Ù rt esalta la superiorità del nuovo 
siamo soverchiati da Satana; patto sull’ antico ; 17 e la libertà 
n 1 Percioechè noi non igno- 


i coloro che hanno lo spirito 
riamo le sue macchinazioni. | ‘9! Signore. 
‘12 Ora, essendo venuto in|{\OMINCIAMO noi di nuo- 
Troas per l’evangelo di Cri-|V vo a raccomandar noi stes- 
sto, ed essendomi aperta una/si? ovvero, abbiam noi biso- 
porta nel. Signore, non holgno, come alcuni, di lettere 
avuta alcuna requie nello spi-{raccomandatorie a voi, o di 
rito mio, per non avervi tro-|raccomandatorie da voif 
vato Tito, mio fratello; 2 Voi siete la nostra lette- 
18 Anzi, essendomi da loro ra, scritta ne’ cuori nostri; in- 
accoammiatato, me ne sonoltesa, e letta da tutti gli uo- 
andato in Macedonia. mini; 
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8 Essendo manifesto che| 10 Imperocchè ancora ciò 
voi siete la lettera di Cristo;{che fu glorificato in quella. 
amministrata da'noi; scritta, | parte, non fu glorificato a ri- 
non con irchiostro, ma coniguardo delia più eccellente 
lo Spirito dell’Iddio vivente; [gloria. n 
noti in tavole di pietra, mal 11 Perciocchè, se quel che 
nelle tavole di earne dellha da essere annullato /u per 
Cuore. dm loria; molto maggiormente 

4 Or una tal confidariza ab-|ka da essere in gloria ciò che 
biamo noi per Cristo appo[ha da durare. 

Iddio; ‘ 12 Avendo adunque que 

5 Nongià chesiamo da noi [speranza, usiamo grati libertà 
stessi sufficienti pure a pensar petae; i 
cosa alcuna, come da noil : 18 E non facciamo come 
stessi; ma la nostra sufficien-|Mosà, # guale si mettea ur 
za è da Dio; velo su la faccia; accioechè i 

6 H quale ancora ci ha ren-|figliuoli d'Israele non riguar- 
duti sufficfenti ad esser mini-|dassero fisonella fine diquello 
stri del nuovo patto, non dijche avea ad essere annullato. 
lettera, ma di spirito; concios-| 14 Ma le lor meriti son di- 
siachè la lettera uccida, ma/venute stupide; conciossiachè 
lo spirito vivifichi. . sîno ad'oggi, nella lettura del 

7 Ora, se il ministerio della|vecchio testamento, l’istesso 
morte, che non era se non'inivelo dimori, senza esser ri- 
lettere, scolpito in pietre, fu{mosso; il quale è annullato iu 
SUONO , talchè i figliuoli/Oristo. sio 

"Israele non potevano ri-| 15 Anzi, înfino al dì d’og- 
guardar fiso nel volto di Mo-/gi, quando si legge Mosò, il 
sè, per la gloria del suo volto|velo è posto sopra il cuor 
(la qual però dovea essere an-|loro. 1 
nullata); i 16 Ma, quando Israele si 

8 Come non sarà più tosto|sarà convertito al Signore, il 
con glozia il ministeriò dello|velo-sarà rimosso. < ©». 
Spirito 17 ‘Or il Signore ‘è quello 

9 Perciocchè, se il ministe-|spirito; e dove è lo Spirîto'del 
rîo della condannazione /u|Signore, ivi è libertà. 
con gloria, molto più abbon-| 18 E noi tutti contemplan- 
derà in gloria il ministerio|do a faccia scoperta, come in 
della giustizia. uno specchio, la gloria del 
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Signore, siam trasformatij 6 Perciocchè Iddîo, che 
nella stessa immagine, dildisse che la luce risplendesse 
gloria in sioria, come per lo|dalle tenebre, è quel che ha 
Spirito del Signore. fatto schiarire il suo splendo- 
CAPO IV. rè ne’ cuori nostri, per allu- 
Y' Apostolo si dichiara fedele nella| MiÎnarci nella conoscenza del- 
predicazione dell’ Evangelo ; 7 ne|l® to di Dio, nella faccia 
3 eta Di seme telo soi Cs Cristo 
afflizioni : 16 gi fortifica per fede, 7 Or Do abbiamo questo 
nella contemplazione della gloria] teSoro in vasi di terra, ACCIOC= 
eterna. chè l'eccellenza di questa po- . 
peRosò, avendo questomi-]tenza sia di Dio, e non da 
nisterio, secondo che ci è!noi. 5 
stata fatta misericordia, noi] 8 Essendo per ogni manie- 
non veniam meno dell’animo; | ra afflitti, ma non però ridotti 
2 Anzi abbiam rinunziato/ad estreme distrette; per- 
a’ nascondimenti della vergo-|plessi, ma non però disperati; 
gna, non camminando conf © Perseguiti, ma non però 
astuzia, e non falsando la pa-|abbandonati; abbattuti, ma 
rola di Dio; anzi rendendocilnon però perduti; ; 
approvati noi stessi appo ogni] 10 Portando del continuo 
coscienza degli unmini, nel nostro corpo la mortifica- 
vanti a Dio, per la manife-|zione del Signor Gesù; ac- 
stazion della verità. ciocchè ancora si manifesti la 
8 Che se il nostro evangelo [vita di Gesù nel nostro corpo. 
ancora è coperto, egli è co-{ 11 Conciossiachò noi che 
perto fra quei che periscono ;|viviamo siam del continuo 
4 Fra i quali l'Iddio dilesposti alla morte per Gesù; 
questo secolo ha accecate lelacciocchè ancora la vita di 
menti degl’increduli; accioc-{Cesù si manifesti nella nostra 
chè la luce dell’evangelo della[carne mortale. 
zloria di Cristo, il quale èj 12 Talchò la morte opera 
immagine dell’invisibile Id-|in noi, ma la vita in voi. 
‘dio, non risplenda loro. 18 Ma pure, avendo noi 
5 Conciossiachè non pre-|l’'istesso spirito della fede, se- 
dichiamo noi stessi, ma Cristo|condo ch’è scritto: Io ho cre- 
Gesù, il Signore; e che noijduto, perciò ho parlato; noi 
stiamo vostri servitori, per|ancora crediamo,perciò ezian- 
Gesù, dio parliamo; 
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14 Sapendo che colui che|nacolo è disfatto, noi, abbia- 
ha risuscitato il Signor Gesù, |mo, da Dio nn GUAGIO, che è 
risusciterà ancora noi per. Cte-|una casa fatta senza opera di 
sù. e cifarà comparire con voi. |mano, eterna ne'cieli., voi 
15 Perciocchè tutte queste] 2 Conciossiachè in questo 
cose s0n per voi; acciocchè la| tabernacolo ancora sospiriamo, 
grazia, essendo abbondata,|desiderando d’erser s0p avve- 
soprabbondi, per lo ringra-|stiti della nostra abitazione, 
ziamento. di molti alla gloria|eh'è celeste; _. .__&c re 
di Dio; 3 Se pur saremo’ trovati 
16 Perciò noi non veniam]vestiti, e non ignudi. Ha 
meno dell'animo; ma, avve-| 4 Perciocchè no?, che. sia- 
gnachè il nostro uomo ester-|mo in questo tabernacolo, s80- 
no si disfaccia, pur si rinnuo-|spiriamo, essendo aggravati; 
va. l'interno di giorno ine perciò non desideriamo g 
giorno, d'essere spogliati, ma soprayv- 
17 Perciocchè la leggiera|vestiti: acciocchè ciò che. è 
nostra afflizione, che è sol|mortale sia assorto dalla vita, 
per un momento, ci produce| 5 Or colui che ci ha for- 
un sopra modo eccellente peso|mati a questo stesso, è Iddio, 
eterno di gloria; il quale ancora ci ha data 
18 Mentre non abbiamo ilfl'arra dello Spirito, .., .. 
riguardo fisso alle cose chel 6 Noiadunque abbiam sem- 
sì veggono, ma a quelle che|pre confidanza; e sappiamo 
non si veggono; conciossiachè |che, mentre dimoriamo come 
le cose che si veggono siero sol forestieri nel corpo, siamo in 
per un tempo; ma quelle che|pellegrinaggio, assenti dal Si- 
non sì veggono .steno eterne, |guore, da tar 
CAPO V. 7 (Conciossiachè, cammi- 
Egli rariona della certezza e dell ISMO per fede, e non per 
i Di dasioia dei fedeli di pas- aspetto; ) sé 
sare nella patria valente uapda 8 Ma noi ADRIA, ponti 
ossi si studiano d'esser grati |danza, e abbiam molto più 
Griso, sopplica gii uomini a x-|earo di partire dal corpo, e di 
conciliarsi con Dio e a divenire(andare ad abitar col Ignore. 
nuove cresturo in Cristo, 19] Perciò ADCOrA ci studia- 
ERCIOCCHE noisappia-{mo, e dimorando come, fore- 
Ino che, se il nostroterre-|stieri nel corpo, e partendone, 
stre albergo di questo taber-'d'essergli grati. 
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, 10 Conciossiachè bisogni|abbiam conosciuto Cristo se- 
che noi tutti compariamo da-|condo Ia carne, pur ora non 
vanti al trib di Cristo,|lo conosciamo più. 
acciocchè ciascuno riceva la] 17 Se adunque alcuno è in 
propria retribuzione delle cose] Cristo, ey è nuova creatura; 
ch'egli avrà fatte nel corpo;|le cose vecchie son pissate; 
secondo peli) avrà operato, |ecco, tutte le cose son fatte 
o bene, o male, nuove, 

1l vinco adunque lo| 180riltuttoè da Dio, checi 
spavento del Signore, noi per-|ha riconciliati a sè, per Gesù 
suadiamo gli uomini, e siamo|Cristo; ed ha dato a noi ilmi- 
manifestati a Dio; or io spero|nisterio della riconciliazione, 
che siam manifesti eziandio| 19 Conciossiachè Iddio ab- 
alle vostre coscienze. bia riconciliato il mondo a sè 

‘1? Pertiocchè noi non cilin Cristo, non imputando loro 
raccomandiamo di nuovo ajilor falli: ed abbia posta in 
voi, ma. vi diamo cagione di[noi la parola della riconcilia- 
rloriarvi di ndi; acciocchè ab-|zione. 

iato di che gloriarvi inverso] 20 Noi adunque facciam 
coloro che si gloriano di fac-]l'ambansciata per Uristo, come 
cià, e non di cuore. se Iddio esortasse per hoi; e 

18 Imperocchè, se noi siam|wi esortiamo per Cristo: Siate 
fuori del senno, do siamo a Dio; |riconciliati a Dio, 
sealtresi siamò in buon senno, | 21 Perciocchè egli ha fatto 
lo siamo a voi, esser peccato per noi colui che 

14 Conciossiachè l'amor di|non ha conosciuto peccato; 
Cristo ci possegga; acciocchè noi fossimo fatti 

:15 Avendo fatta questa de-|giustizia di Dio in lui. 
tetminazione, che, se uno è CAPO VI 
morto per tutti, tutti adunque I Corinti sono ammoniti n non ri- 
eran morti; e ch'egliè morto| cevere la grazia di Dio in vano; 

o tatti accioochè coloo che| 4 Paolo x sita di rendere ap 

vono non vivano più per] cizio d'ogni virtà e pazienza 
l'innànzi a sè stessi, ma a co-| nelle ailizioni ; 11 parla. con 
Tui che è morto, è risuscitato| £*cnararsi dagli infedeli e ad 
-per loro, , aaser santi, come tempii dell'Iddio 

16 Talchè noi da quest'ora] vivente. 
non conosciamo alcuno secon- )E essendo operai nell’ope- 
do la carne; e, avvegnachè' ra sua, vi esortiamo ancora 
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II. EPISTOLA A’ CORINTI, VI. 


che non abbiate ricevuta la|come non avendo nulla, e pur 
grazia di Dio in vana; ——possedendo ognieosa. : 

2 (Perciocehò egli dice :{ li Lanostrabocca è. aperta 
Io ti ho essudito nel tempotinverso voi, o.Corinti! Hi cade 
accettevale, . e ti ho. aiutatoinostro è allargato. >: ... 










Di a della salute. Ecco} 12 Vei nonsiete allo stretto 
il tempo accettevole, ecco|in noi, ma hen B: ‘Stretti 
a il giorno della salute.) nelle vostre viscere. : .. # { 


3 Non dando intoppo alcu-| 13 Ora,mer far parpasi, fo: 
no in cosa veruna, acciocchè|parlo come a: figliuoli, allar=. 
il ministerio non pe vuo gatevi ancora yoij.> > «. 
rato. : 
4 Anzi, rendendoci noi|gl’'infedeli; et: o 
stessi approvati in ogni cosa, i partecipazione vt è egli tra la 
come sinistri di Dio; in mol- giustizia © l’iniquità Pe .che 
ta sofferenza, in afflizioni, i injcommunione. vi è egli della so: 
necessità, in distrette; con le tenebre? - 1 

5 In battiture, in prigioni] 15 E che convenienza vi è 
in turbamenti, riali ada: li di Cristo con BelialP. o 
vigilie, in digiuni; e parte ha il fedelo ‘conl’it= 
., 6 In purità, in conoscenza fede P 

lenza, in benignità, inf 16 E che secordo:ni è. egli 
teninito Santo, in carità del tempio di Dio con gl’ido+ 
finta; liP. conciossiachè voi siate il 

7 In parola di verità, initempio dell’ Iddio vivente; 
virtù di Dio, con l’armi dilsiocome Iddio disse: Io abi- 
giustizia a destra edasinistra;iterò nel mezzo di loro, e 

8 Per.gloria, e per. igno-[cammimerò fra loro; e sarò 
mainia; per buona fama, e per lor Dio, ed essi mi saran. 
infamia; {popolo, . 

9 Come seduttori, e pur ve-| 17 Perciò, dipartitevi ‘del 
raci; come sconosciuti, e pur|mezzo di loro, e separatevene, 
riconosciuti ; come morenti, dice il Signore ;.e non torcata 
e pure ecco viviamo; comejnulla d’ immondo, SR vi ac-. 
castigati, ma pure non messi/coglierò; . ui 
a morte; 18 E vi sarò per 50 

10 Come contristati, e pwr|voi mi sarete per fi li, e 
sempre allegri; come poveri,{per figliuole, dice il Signo 
e pure arriechendo molti;'re Onnipotente. 
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II. EPISTOLA A' CORINTI, VII, 


« «OAPO VII. . ..7 E, noa sol per la venuta 
Esorta a santità di pensisri- ejd’esso, ma ancora per la.con- 
, d' azione ; 2 parla del suo affetto/solazione della quale è stato 
pei. Corinti, della consolazione . °. 
‘provata per la venuta di ‘fite:[COuSelato appresso di voi;. 
9 e perle buone notizie recategli{rapportandoci la vostra gran= 
DN ella chiesa ; 15 ovo era stato {de affezione, il vastro pianto, 
RZ, a ‘: il vostro.zelo per me; talchè 
AS DO adunque questelio me ne son molto: maggiar- 
promesse; cari.miei, pur-|mente-rallegrato. . . —. 
ghiamoci d’ogni contamina-} 8 Perciocchè, benchè io vi 
zione di carne, e di spirito,}abbia contristati per quell’epi- 
compiendo, la nostra santifi-Istola, ora non me ne pento, 
cazione nel timor di Dio. . {benchè io me ne fossi pentito ; 
2 Dateci luogo. in voi; noifconciossiachè io vegga ché 
non abbiam fatto torto ad al-iquell’ epistola, quantunque 
cuno, mon abbiamo corrottojper un breve tempo, vi ha 
alcuno, non abbiamo frodato}contristati. ì 
alcuno. .Q Or mi rallegro, non per- 
3Io non /odicoa vostracon-:chèò siete stati contristati, ma 
dannazione ; perciocchè giàiperchè siete. stati contriatati 
innanzi ho detto che voi sietela. penitenza; perciocchè voi 
ne’ cuori nostri, :da.morire in-|siete stati contristati secondo 
Sieme, e da vivere insiema, Iddio, aociocchè in cosa al- 
4.I0 ho gran libertà di par-{cuna voi non riceveste alcun 
lare inverso voi, io ho moltofdanno da noi. 
di chegloriarmi di voi; io soni .10 Conciossiachò la tristi- 
ripieno di. consolazione , ioizia secondo Iddio produca pe- 
soprebbondodiletiziaintuttainitenza a salute, della quale 
la nostra afflizione. . . Îl’uomononsipente mai; ma 
5 Perciocchè essendo noilla tristizia del mondo produca 
venuti in Macedonia, la no-{la morte. 
stra carne non ha avuta re-} 11 Percioechè ecco, questo 
quie alcuna; ma siamo statilstesso che voi siete stati con- 
afflitti in ogni maniera; com-|tristati secondo Iddio, quanto 
battimenti di fuori, spaventi|studio ha prodotto in voi, anzi 
di dentro. giustificazione, anzi indegna- 
6 Ma Iddio, che consola gli]zione, anzi timore, anzi gran- 
umiliati, ci ha consolati peride affezione, anzi zelo, anzi 
la venuta di Tito. vendetta? per ogni maniera 
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If. HPISTOLA'A'CORTNÎT, VII 


ostrato si prontezza d'animb.'116 Tula lake 
n za DE Li n Pia S due fratelli per raccogliene 
.12 Benchè adunque io vil' A loro d@nb Lia sito sso 
abbia seritto, o non 7'o fatto, |()RA, fratelli; rivi ‘vi faccie 
nè per colti che ha fatta l’in!|!7 mo ‘assaperé-la‘gratik di 
gluria, ‘nè per colui ‘a cui:è|Dio, ch'8 stata data» NéHe 
stata fatta; ma, acciocchè chfese ‘della Maesdonigzi < 
fosse rnaniféstato Api Voi, da-| "2 Cloè;dliè in ‘molta ci 
vanti a Div;1b stutio’nostro, [va @'afffizione; db 
che: noi ‘abbiamo per voi: - ’Idella loro llegresza; è 1ad6r 
‘ 19 Perciò, ‘noi siamo stati|proforida povertà, ‘è ‘Abbbn- 
consolati; è 'oltie- alla conso-|data tielle rievhezze-della loro 
lazione che noi abbiamo avu-[liberalità; - < !->i - ius < 
ta di'voi, vie iù ci ‘siam rel: 8 Contiossischè ; setorsdo 
legrati per  allegrezza dilil poter loro; jo” ne' rendo: e 
Tito, perciocchè il suò spirito stimotiatia”; atizi; 4 peli 
è stato ‘ricreato da-voi tutti. |poter boro, sieno stati lonti® 
° 14 Perciocchè, se mi sonofrosi.: : |» Ra 
appo luigloriatodi voi i incosal 4: Pregindoti, ‘con tolti 
àlcuna, ‘non sono'‘stàto con-|conforti, d’accettarla'grazit 
fuso; ma, coevi abbiasi par-[e la comunione di questa'3p vu 
lato’ ‘intatte le cosein verità, ic ‘che è pet Ti anti. 
così ancora ciò di che chetai] 5:E Aan Fatto, ‘non''46% 
vamo gloriati'a Tito si è tro-|come speravanto;: ma impri- 
vato verità. —* '- {ma si son'donati loto stessi 
° 15 Londo inca egli èlal Signore; chi LI foi, ‘per B 
vie più svisterato in'verso' voi, [volontà di 
uando si ricordà dell’ubbi- -@Talchè noi Ltda enon 











16 ti mi rallegro ad que stà 
che'in ognicòsa îo mi posso|-'7 Ma, come JO-SPRUCOAE 
confidar di voi. ‘+ fin ogni cosa, in'fedò; e ir 

‘© "CAPO if,’ > < [rola, e‘conoscenza, #in opr 
Egli tarita | î 1 Coruti sd esempio studio; e nella cktità' D- 

dei Mas poveri ma'genorosi, | inverso noi: -fate ‘che a 

contain alla colletta Bellafato ancorain questa { 


fedeli della Giudea, sbbondsando, 
nélla hi volontariamente e con' 8 Io noh 2o\dico per coman- 
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II. EPISTOLA A'CORINTI, VIIL 
damento;.ma, per lo studio|non n'ebbe di soverchio; e 
degli altri, facendo prova an-|chi poco, non n'ebbe manca» 
cora della schiettezza della[mento. | 
vostra carità. i 16 Ota, ringraziato sia 
ih QPercioechè, voi sapete la Iddio, che ha messo nelcuor 
ia del Signor nostro Ge-|di Tito l’istesso. studio. per 
sù Cristo, come,essendo ricco, | voi. 
si.è fatto povero per voi; ac-| 17 Conciossiachè egli ab- 
ciocchè voi Lilia iste per la|bia accettata l'esortazione; e 
- Sua pasa in gran diligenza si è volon- 
1104E do consiglio in que-|terosamente messo in cam- 
sto; perciocchè questo è utile| mino, per andare Ka voi, 
a voi, i quali già dall'anno] 18 Or noi abbiam mandato 
assato cominciaste, non solo|con lui questo fratello, la cui 
il fare, ma ancora il volere. |lode nell'evangelo è per tutte 
; J1.Ora, compiete al pre-|le chiese; 
sente eziandio il fare; accioc-|] 19 E non sol questo; ma 
chè, come vi è stata la pron-]ancora, è stato dalle chiese 
tezza del volere, così ancoraleletto, per esser nostro com- 
u-#2a.1l compiere del vostro|pagno di viaggio con questa 
avere... grazia, ch'è da noi ammini- 
12. Perciocchè, se vi è la|strata alla gloria del Signore 
prontezza dell'animo , altrilistesso, ed al sermzio della 
è accettevole, secondo ciò|prontezza dell'animo vostro; 
ch'egli ha, e non secondo ciò] 20 Schifando noi questo, 
ch'egli non ha. che niuno ci biasimi in que- 
13Conciossiachè guestonon|st'abbondanza, ch'è da noi 
sifaccia, acciocchè mi sia alleg-| amministrata; 
giamento per altri, e aggra-| 21 Frocuranda cose one- 
vio.per yol; ma, per far par|ste, non solo nel cospetto del 
pari, al.tempo. presente la vo-|Signore, ma ancora nel co- 
stra abbondanza è impiegata|spetto degli uomini, 
a.sovyenire alla. loro inopia;] 22 Or noi abbiam mandato 
4 Acciocehè altresì laloro|con loro questo nostro fra- 
abbondanza sia impiegata. a|tello, il quale abbiamo spesse 
sovvenere. alla vostra inopia;|volte, in molte cose, speri. 
affinchè vi sia ugualità ; |mentato esser diligente, ed 
:15,Secondo che è scritto :|ora è molto più, per la mol- 
Chi.ne avea raccolto assai ,'ta confidanza che.si ha i voi. 
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II. EPISTOLA A'CORINTI, IX. 


28 Quant'è a Tito, egli. è| 6 Perciò ho reputato ne- 
mio consorte, e compagno|cessario d’esortare i fratelli, 
d’opera inverso voi; quant'è|che vadano innanzi a voi, e 
a’ fratelli, sono apostoli delle|prima dieno compimento all: 
chiese, gloria di Oristo. già significata vostra ‘benedi- 

24 Dimostrate adunque in-|zione; acciocchè sia presta, 
verso loro,. nel cospetto delle| pur come benedizione, e non 
chiese, la prova della vostralcome avarizia. | ‘0... 
carità, e di ciò che ci glo-] :6Orquestoè ciòcheA detto: 


» 
. 


fai dale 


riamo di voi. . se Chi semina scarsamente, mie- . 
CAPO IX. terà. altresì scarsamente ;. € 
tor Ù an Apogee Di terà altresì in benedizione.. 
spanderebbe su di loro le sue] 7 Ciascuno faccia come è 
Denon il ù qual i ta don Cono > 
esenti il Signore ver vil aonodi mala voglia, nè or pes 
ineffabile del Slyatore. sità; poten I dio ams 
ERCIOOCHE della sov-|un donatore allegro. . - © 
venzione, ch’ è per li santi | 8 Or Iddio è potente, da 
mi è soverchio scrivervene.|fare abbondare in voi ogni 
2 Conciossiachè io conosca|grazia ; acciocchè ; avendo 
la prontezza dell'animo vo-|sena ogri sufficienza : in 
stro, per la quale io mi glorio|ogni cosa, voi abbondiate'in 
di voi appo i Macedoni, di-[ogni buona opera, 
cendo che 1° Acaia è presta fin] 9 (Siccome è scritto : Egli 
dall'anno passato; e la gelo-|ha sparso, egli ha donato 
sia da parte vostra ne ha pro-|a' poveri; la sua giustizia di- 
vocati molti. mora ju eterno. —*‘;. ‘;;. 
‘8 Or io ho mandati questi 10 Or colui che forniské 
fratelli, acciorchè il nostro/di semenza il seminatore, 8 
vanto di voi non riesca vanoldi pane da mangiare, ve ne 
in questa parte; affinchè, (fornisca altresì, e mòltiplichi 
come io dissi, siate presti; Ila vostra semenza, ed accre- 
4 Che talora, se, quando ilsca i frutti della vostra giu- 
Macedoni saranno venuti me-]stizia;) 
co, non vi trovano presti, nonj 11 In maniera che del tutto 
siamo svergognati noi (perfsiate arricchitiad ogni libera- 
non dir voi), in questa fermallità, la quale per noi produce 
confidanza del nostro vanto.'rendimento di grazie a Dio. 
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II. EPISTOLA A' CORINTI, X. 
‘*12 ‘Conciossiachè l’ammi-/m0i, come se caniminassimo 
nistrazione ‘di questo servigio secondo la carne; 
sacro, ron solo supplisca lej 3 Conciossiachè , cammi- 










+ Sgt 


sione dell’evangelo di Oristo, led ogni altezza che si eleva 

6° comunicate liberalmentelcontro alla conoscenza di Dio; 

con loro, e con tutti; e cattivando ogni mente alla 
14'E con le loro orazioni|ubhidienza di Cristo; 

DES ‘vi dimostrano singo-| 6 E avendo presta in mano 

affezione per Peccellente [la vendetta d’ ogni disubbi- 

grazia di Dio sopra voi. dienza, quando la vostra ub- 
15 Or gradito sia Iddio|{bidienza sarà compiuta. 

del suo ineffabile dono. 

ATTORI che sono in apparenza? se al- 


CAPO X. cuno si confida in sò stesso 
Paolo MESSnA et pisana po-|d'esser di Cristo, reputi altresì 
° petamile: 9 userà del suo potere|da Sè medesimo questo, che 
. Spirituale quando ciò sig neces- siccome egli è di Cristo, COSÌ 
A cal ii zi-lancora noi etam di Cristo. 
«i glozierà solo nel ignore. | 8 Perciocchè, benchè io mi 
3 gloriassi ancora alquanto -più 

R io Paolo vi esorto per|della nostra podestà, che Bi 

‘la benignità, e mansuetu-|gnorecihadata, ad edificazio- 
dine dî Cristo; 10 dico, chelne, e nona distruzion vostra, 
frà voi presente in petsonalio non ne sarei svergognato. 
Ben sono tinile: ma, assente,| -9 Ora, non facciasi stima 
gono ‘snimoso ‘inverso voi. di me, come se vi spaventassi 

2 E si prego che, essendojper lettere. i 
presente, non mi convenga) 10 Perciocchè, ben: sono, 
procedere anjmosamente ‘conldice alcuno, le lettere gravi 
quella confidanza, per la quale|e forti; ma la presenza de 
son. reputato audace, contro]corpo è debole, e la parola 
ad alcuni che fanno stima di'dispregevole... 
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It. EPISTOLA £' CORNI, xl 

11 Ml talé reputi uestd,| 17 ‘Ora, chi si gloria, glo- 
che, quali siamo assenti, infrisi nel Sigriore 
parola, per lettere; tali s 18 Conciossiachè, toh Co- 
remo ancora presenti, in fatti.[lui chie raccomanda #8 stesso, 

12 Pertiotehè noi non osia-|six approvato, ma'colui che il 
mo aggiugnerci, nè parago-|Signore raccomanda. 
narci con alcuni di coloro che! CAPO XI... 


gì raccomandano loro stessi; 
“|Per sostanere la sua dignità Ca 

ma, èssì, misurandosi'per sè|‘stolo è forato a. suit 

stessi, e paragonandosi con sè| proprie lodi ; 7 rammenta ee 


stessi, non hanno alcuno in- DDL, ie AL a bi 
tendimento. si gloria nelle sue, debolezza e 
13 Ma, quant'è a noî, non] prende Iddio a testimonio delta 
ci glorieremo all'infinito ; an-] sua verncità. 
zi, secondo la misura dello|(YH!quantò desiderètel'pute 
spartimento che Iddio ci ha] che voi com rtaste ha 
spartito per nostra misura, ci] poco la mia follia l'ma pure 
glorieremo d'esser pervenuti|comportatemi. | 
infino & voi, 2 Conciossiachè io Sia: srt 
14 Perciocchè noî non cilloso di voi d'una ‘gelosia di 
distendiamo oltre i convene-|Dio; perciotchè io vi'ho &pbd- 
vole, come se non fossimo per-|sati ad tm marito, pèr e 
venuti infino a voi; concios-|sentare una casta vergini a 
siachè siam perveniti ezian-|Cristo. ica 
dio fino a voi nella predi-| 3 Ma io temo che, cone. il 
cazione dell'evangelo di Cri-|serpente sedusse Evi ton la 
sua astuzia; così talora le'vò-' 
stre menti non siéno co: 
e sviate dalla ita 









i ae 










0, 

15 Non ploriandoci all'in- 
finito delle fatiche altrui; 
ma, avendo speranza, che,|deve essere inverso Cristo. - 
crescendo la fede vostra, sa-| 4 Perciocchè se colui 1) 
remoin voi abbondantemente] viene a voi predicassò' un al, 
magnificati, secondo il nostro|tro Gesù che noi non abbiam 
spartimento ; predicato, o sè voi rice 

16 Ed anche che noi evan-|un altro Spirito che non ax eta! 
gelizzeremo ne'/uogAi, che|ricevuto, o un altro evangel 
son di là da voi; e non ci glo-|che non avete accettato; È 


rieremo dello spartimento al-{[fareste di comportat/o. , 
l5 Imperooché io ‘tino al 


') 





trui, di cose preparate. 
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II. EPISTOLA A'CORINTI, XL 
non, essere stato. da  niente[ti, trasformandosi in apostoli 
meno de’ sommi apostoli, di Cristo, 

6 Che se pur sono idiota|- 14 E non è maraviglia, 
nel parlare, non Jo son. già|perciocchè Satana stesso, si 
nella conoscenza; anzi, del|trasforma in angelo di luce. 
tutto siamo stati manifestati] 15 E' non è dunque gran 
appo vol in ogni cosa. iCosa, se i soi ministri ancora 

Ho io commesso peccato, |si trasformano in ministri di 
imeiò che mi. sono nbbassato|giustizia; de' quali la fine sarà 
rne'stesso, acciocthè voi foste|secando le loro opere. 
inpalzati? inquanto che gra-| 16 Io /o dico di nuovo: 
tuitamente vi ho evangeliz-| Niuno mi stimi esser pazzo; 
zato l'evangelo di Dio. se no, ricevetemi eziandio 

-8 Io ho predate l’altre/come pazzo; acciocchè io an- 
chiese, prendendo salario per|cora mi glorii un poco.. 
servire a voi. 17 Ciò ch'io ragiono in 
2 Ed anche, essendo ap-|questa ferma confidanza di 
| i voi, e avendo biso-|vanto, non loragiono secondo 
gno, non sono stato grave ad|il Signore, ma come in pazzia. 

cùno; perciocchè i fratelli,| 18 Poichè molti sì gloriano 
venuti ,di Macedonia, han|secondo la carne, io ancora 
supplito il mio bisogno; è in|mi glorierò. , 
ogni cosà mi son conservato| 19 Conciossiachè voi, es» 
senza esservi grave, ed anche)sendo savi, volentieri come 
per l'avvenire mi conserverò.|portiate i pazzi. 


10 La verità di Cristo è inf 20 Perciocchè, se alcuno 
me, che questo vanto non sarà|vi riduce in servitù, se alcuno 
turato in me nelle contrade|vi divora, se alcuno prende, 
dell’Acaia, se alcuno s'innalza; se alcuno 

11 Perchè? forse, percioc-|vi percuote in sul volto: voi 
chè io non v'amo; Iddio lo sa. [lv comportata. 

+12,Anzi ciò che io fo, lo| 21 Io lo dico per mantera 
farò.ancora, per ricider l'oc-|di vituperio, come se noi fos- 
casione a coloro che deside-|simo stati deboli; e pure, in 
rano occasione; aeciocchè injqualunque cosa alcuno è ani- 
ciò è che si gloriano sieno tro-|moso, io Zo dico in pazzia, 
vati quali noi ancora. sono animoso, io ancora, 

‘13 Perciocchè tali falsi] 22 Son eglino Ebrei? io 
apostoli sono operai frodolen-'ancora; son eglino Israeliti ? 
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II. EPISTOLA A’ CORINTI, XII 
‘0 antora; “son eglino pro-lio mi glorierò delle cos della 
genie d’ Abrabamo?. o "at mia debolezza." <. 
cora. 81.Iddio e Padre-del no- 
_ 7 28 Son. eglino ministri dilstro Signor Gesù Gristo, fi 
Cristo? i io parlo da pazzo, ioquale è benedetto in: sfeino, 
lo son più di loro; in ttavaglitsa ch'io non mento: 
molto ‘più; in ‘battiture senza} 32 In Demasco, il governa 
comparazione più; in prigio-|tore del. re Areta ‘avea poste 
mi molto più} in morti molte guardie nella città de' Dama- 
volte Lap sceni, volendomì pigliare ; 

* Giudei ho rcovale 38 Ma rist reraid dal nturo 
cinque .volte «quaranta datti-|perunafinestra, inunasporta, 
ia ae PE 

250 sono stato battuto dil +’ CAPO xri vi 
verghe tre. volte, sono: stato], .; ‘ _. 
lapidato una - volta, tre volte 
ho rotto in mare, ho dimora 













Egli accenna allo sua visioni , eri 
velazioni divine; 7 ed alle ino 
infermità dbstinate a mantenerlo 
umile ; è fortificato. da. una -pre- 
messa fattagli da Dio e gira 
nelle ‘sue debolezzé ; o 

- elio è'stato' ‘costretto i vantirsi, 
ama lo ha fatto. nraicamente; per 
loro edificazione, 


CERTO glorisrmision mi 


n a in: voriocli di fiumi, 
tr pericoli di ladroni; în peri- 
coli dalla mia nazione, sn pe- 
ricoli da’ Gentili, in pericoli|- è spediente'; pertiocchè io 
in desi în pericoli in solitu-]verrò alle visioni; e rival 
icoli in niare, snfzioni del Signore. - 
pericoli i fra falsi fratelli; 2 Io conosco un uomo in 
‘ 27 .In fatica, e travaglio ;|Oristo, il Hier son-già. par» 
sovente in veglie, in fame, ed DE i ambi, ri gnai TR 
in sete; in digiuni sp se vol- ce in corpo, o fuor 
te; in freddo, e i; eL corpo, io nol so); GESSO 
28 Oltre alle cose che sonlil 8a) fino Al terzo cielo. 
di fuori, ciò chesi solleva tut-{ 3 E so che quel tal. uomo 
todì contro a me, è la solle-{(se fu. in corpo, o fuor del 
citudine per tutte le chiese. |corpo, io nel so, Iddio il mon 
29 Chi. è debole; ch'io an-| 4 Fu rapito in 
cora non sia debole? chi è|udì parole Peo ti in le gugli 


scandalezzato, ch'io nonardaf [non è leeito: ad uomo alcuno 





Se conviene il gloriarsi,'di proferire. 
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115 To «smi glorierò di queljvei dovessi essere. commen- 
tale; ma non mi glorierò didato;:perciocchè’io ‘non sono 
me stésso, se non nelle ‘mielstato da nulla meno de’ som- 
debolezze... ‘. [ai apostoli, benchè io non sia. 
+» 8 Pereioochè, benchè io vo-Iniente. : eo 
lessi gloriarmi, non però sa-| 12 Certa i segni dell’apo- 
-2eipazzo; conciossiachèò direilstolo sono stati messi in ope- 
serità; ma io me ne rimango, [ra-fia voi, in ogni sofferenza; 
-2eciocachè niuno stimi di melin segni, e prodigi, e potenti 
sopra ‘ciò ‘ch’egli mi vede es-|operazioni. La 
ere, ovvero ode da me.: 18 Perciocchè, in che siete 
17 Ed:anche, acciocehè io|voi stati da..meno dell’ altre 
don: mi innalzi sopra modojchiese, se non':ich’io' non vi 
per l'eccellenza delle rivela-[seno .statio grave f perdona- 
zioni, mi è stato dato uno|temi questo torto. ‘ 
Stecco nella carne, un angelo| ‘14 Ecco, questa è la terza 
di Satana, per darmi dellelvolta ch'io son presto a ve- 
cinte; acciocehè io noninire a vei, e non vi sarò gra» 
Spal ‘Sopia modo. . ve; conciossiachè. io non cer- 
i & Perla qual cosa ho pre-|chi i vostri beni, ma voi; per- 
gato tre volte il Signore, chejcioechè i figlivroli non deb- 
quello si dipartisse da me; ibono far tesoro a'padri ed 
:: Ma egli mi ha detto: Lajalle madri, ma..i padri, e le 
miia'grazia ti basta; percioc-|madri a’figliuoli. © © 
chè .la mia virtà si Sepe ‘ 16 E, quant'è a me, molto 
in debolezza, Perciò molto|volentieri spenderò, anzi sa- 
volentieri mi glorierò più to-|rò speso per l'anime vo. 
sto;nelle mie debolezze, ac-|stte; quantunque, amandovi 
eivochè la virtù di Cristo mifio. sommamente, sia meno 
ripari. . — amato, | — © i 
.4'30 Perciò, io mi diletto inf 16 Ora,.sia pur così ch'io 
debolezze, in ingiurie, in ne-|non vi abbia gravati; ma for- 
cassità, in persecuzioni, injse, essendo astuto, vi ho presi 
itistrette per Cristo; percioc-|per frode. 
chè, quando io sono debole,{ 17 Ho io, per alcun di co- 
allora son forte. loro che ho mandati a voi, 
. 31 Io son divenuto pazzo, [fatto profitto di voi P 
gloriandomi; voi mi ci avete] 18 Io ho pregato Tito, ed 
costretto ; conciossiachò da'ho con lui mandato, questo 
881 


IT. FPISTOLA A'CORINTI, XIII. 
fratelto. Tito ha egli. fatto|ogni parola è confermata per 
profitto. di voi? non abbiamjla bocca di due, o di tre te- 
noi camminato d'un medesi-|stimoni. _, 0, 
mo spirito, per medesime pe-| 2 Già Zho detto innanzi 
date? tratto, edo dico ancora,.come 
19 Pensate, yoi di nuovo,|presente; anzi, essendo. as- 
che noi ci giustifichiamo appo|sente, ora scrivo a coloro che 
voi? noi parliamo davanti a[hanno innanzi peccato è è 
Dio, in Cristo; e tutto ciò,|tutti.gli altri; che se 10 vengo 
diletti, per la vostra edifica-|di nuovo, non risparmierò gf 
zione, CUno 7 ui Joi aa 
20 Perciocchè io temo chel 8 Poichè voi cercatà la 
. talora, quando io verrò, io|prova di Cristo che parla. în 
non vi trovi quali io vorrei;|me, il quale inverso voi non 
e ch'io altresi sia da voi ri-|è debole, ma è potente.in yoî. 
trovato quale voi non vorre-| 4 Perciocchè, se egli è stato 
ste; che talora non wi sieno|erocifisso per debolezza, pur 
contese, gelosie, ire, risse, de-|vive egli per la potenza di 
trazioni , bisbigli, gonfia-|Dio; perciocchè ancora noi 
menti, tumulti ; siam deboli in lui, ma wiye- 
21 E che, essendo di nuo-|remo con lui, A potenza 
vo venuto, l’Iddio mio non|di Dio, inverso voi. 
m'umilii appo voi; e ch'io] 5 Provatevoi stessi, se siete 
non pianga molti di coloro|nella fede; fate sperienza di 
che innanzi han peccato, e|voi stessi; non vi riconoscete 
non si son ravvednti dell'im-|voi stessi, che Gesù Cristo è 
mondizia, e della fornica-lin voif se già non siete ri- 
zione, e della dissoluzione|provati. i ae 
che hanno commessa. 6 Ed inspero che voi.rico- 
CAPO XIIT sterzo che noinonsîattt ri- 
go | provati. — SR, 
S.Paolo gi mostre frmemento te [""7 Orio prego Iidio,che; 
nella. viRiAnA, duo ron i non facciate alcun male; ia 
Coriati ‘ad esaminare loro stessi noGIoCchè moi appalamio, ap 
se sono nella fede, dosidera il| provati, ma acciocchè voifac- 
loro uibicammi be; dela li con-|clate quel che è bene, e. noi 
sola, li suluta e benedice, siamo come riprovati.., u 
CCO, questa è la terza! 8 Perciocchè noi non pos- 
volta ch'io vengo a voi;'siam nulla contro alla verità. 
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mia #litto' did che ‘possiamo è[rallegratevi, siatò Nastotati, 
per la verità.  |Riate consolati, abbiate un 
9 Conciossiachè ci ralle-| medesimo sentimento, è sta- 
“grianiòo quando siam deboli, e|te in pace ; e l’Iddio della ca- 
‘voi siete forti; ma ben desi-|rità, e della pace sarà con voi, 
deriamo ancora questo, cioè, | 12 Salutatevi gli uni gli al- 
ÎÎl vostrointiero ristoramento.|tri con un santo bacio; tutti 
10 Perciò io scrivo queste[i santi vi salutano. 
‘cose, essendo assente; accioc-} 13"*La grazia del Signor 
chè, essendo presentò, io non|Gesù Cristo, e la carità di Diò, 
proceda rigidamente, secondo|e la comunione dello Spi- 
a podestà, la quale il Signore|rito Santo; si@ con tutti voi. 
‘mi ha data, a edificazione, e| Amen. 


{ a 
non a distruzione, La seconda a' Corinti Tu scritta da Filippi 
11 Nel rimanente, fratelli,! gi Macedonia, per Tito, e Luca, 


e 
LL s. 
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“’EPISTOLA DI 8. PAOLO APOSTOLO A' GALATI. 
diargto def RE I Rat eta ' Lot raga TE, Sn so ‘ x ì 
bi e set isa on ii 4., 2004 
igiene anti #71 136 A 8 Grazia a voi, a pace, da 


L'Apostolo riprenda i Galati d'68-|Dio Padre, e dal Signore no- 

‘3° Rerkî tasdinti sviare dal-vero Vani-/ztro Gesù Cristo. 

%. Eniunquo l'altera: 11 dichiara] 4 Il quale ha dato sè stesso 
d” din CA qual gr per li nostri peccati, èf Th 
TT par SAMOA AE trarci dal presente malvagio 

2 per annonziarlo ; 19 ciò che egli|secolo, secondo la volontà di 
Le farendo relazione della sua] Dio, nostro Padre; 

I 5 Al quale sia la gloria 

(PAOLO, apostolo (non da-|ne'secoli de’ secoli. Amen. 

‘IL gli‘vomini, riè per alcun) 6Io mi maraviglio che, sì 

“ibmo, ma per Gesù Cristo, |tosto, da Cristo che vi ha 

.ed Iddio Padre, che l'ha su-|chiamati in ia, voi siate 

‘citato da'morti); trasportati ad un altro evan- 

, 2, tutti i fratelli, chelgelo; 
gono meco; alle chiese della] 7 Il qual non è un altro; 

‘@Galazia ? © ‘ma vi sotio alcuni che vi tur- 
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bano, e vogliono pervertir l’e-;Dio (il qual mi ha appartato 
vangelo di Oristo, fin dal ventre di mia madre, 

8 Ma, avvegnachè noi, o|e mi ha chiamato per la sua 
un angelo del cielo, vi evan-|grazia), 
gelizzassimo oltre a ciò chel 16 Dirivelare in me il suo 
vi abbiamo evangelizzato, sia|Figliuolo , acciocchè io l’e- 
anatema. vangelizzassi fra i Gentili; 
9 Come già abbiam detto, (subito, senza conferir più in- 
da capo ancora dico aÌ pre-|[nanzi con carne, e sangue; 
sente: Se alcuno vi evange-] 17 Anzi, senza salire in 
lizza oltre a ciò che avete ri-|Gerusalemme nil ch’ era- 
cevuto, sia anatema. no stats apostoli davautia me, 
10 Perciocchè, induco io|me ne andai in Arabia, e di 
ora a credere agli uomini,|nuovo ritornai in Damasco. 
ovvero a Dio? o, cerco io dil 18 Poi,in capo a tre anni, 
compiacere agli uomini f con-|salii in Gerusalemme, per vi- 
ciossiachè, se compiacessi an-|sitar Pietro; e dimorai ap- 
cora gli uomini, io non sarei|preseo di lui quindici giorni. 
servitor di Cristo. 19 E non vidi alcun altro 
11 Ore, fratelli, io vi fo as-[degli apostoli, se non Giaco- 
sapere, che l’evangelo, che{mo, fratello del Signore. 
è stato da me evangelizzato,| 20 Ora, quant’ è alle cose 
non è secondo l’uomo. che io vi scrivo, ecco, nel co- 
12 Perciocchè ancora io/spetto di Dio, io non mento. 
non l'ho ricevuto, nè impa-| 21 Poivenninelle contrade 
rato da alcun uomo; ma per[della Siria, e della Cilicia. 
la rivelazione di Gesù Oristo.| 22 Or io era sconosciuto 
13 Imperocchè voi aveteldi faccia alle chiese della Giu- 
udita qual fu già la mia con-/dea, che sono in Cristo; 
versazione nel Giudaesimo, È 23 oo aveano udito: 
come io perseguiva a tutto|Colui, che già ci perseguiva, 
otere la chiesa di Dio, e la[ora evangelizza Di fede, la 
esertava : quale egli già desertava; - 
14 E avanzava nel Giudae-| 24 E glorificavano Iddio 
simo, sopra molti di pari età[in me. 


nella mia nazione, essendo AP. 
estremamente zelante delle RA ix x =. fa 

DS . 0. ° racconta c 0 appro- 
tradizioni de’ miei padri. . vato dagli apostoli a Gerusalem= 


‘15 Ma, quando piacque al . me e ricevuto da loro come col- 
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i lega SRMApoioiato 311 ion inld’ aleun uomo ; perciocchè 
dale ne camminata fetta!|quelli che sono in maggiore 
mente ; 15 propone quindi i prin-|st1ma non m? sopraggiunsero 
la giuetilosaione perla fede ‘o dr Gia 
39 BLASSMORZIO: 8 1900, nzi, in contrario, aven= 
la vinca per lo Spirito, | do veduto che m' dia catalo 

po in capo a quattordici/commesso l’evangelo dell’in- 
anni, io salii di nuovo in{circoncisione, come a Pietro 

Gerusalemme, con Barnaba,[quel della circoncisione; 

avendo ' preso meco. ancora] 8 (Perciocchè colui. che 

Tito. | : .._‘|avea potentemente operato in 
‘2 Or visalii per rivelazione ; {Pietro per l’apostolato della 

e narrai a que’ di Gerusa-|circoncisione, avea eziandio 
lemme l’evangela che io pre-|potentemente operato in me 
dico fra i Gentili;-e in parti-|inverso i Gentili;) 

colare, a coloro che sono inl 9 E Giacomo, e Cefa, e 

maggiore stima; accioechè in{Giovanni, che son reputati 

alcuna maniera io non cor-|esser colonne, avendo cono- 
reesi, o non fossi corso infsciuta la grazia che m'era 

Vano, | . . |stata data, diedero a me, e a 
3 Ma, non pur Tito, ch'era] Barnaba, la mano di socie- 

meco, essendo Greco, fu co-|tà; acciocchè noi andassimo 

stretto d’essere circonciso. |a' Gentili, ed essi alla circon- 

. 4 E ciò, per li falsi fratelli, |cisione. — È 

intromessi sotto mano,i qualif 10 Sol ci raccomandarono 

erano sattentrati per ispiariche ci ricordassime de’ po-' 
la nostra libertà, hondi ab-[veri; e-ciò eziandio mi song 
biamo. ix Cristo Gesù, affin{studiato di fare. etc 

di metterei in servitù; ‘11 Ora, quando Pietro fu 
5 A’ quali non cedemmo]venuto in Antiochia, io gli 

per. soggezione ‘pur un mo- resistei in faccia; conciossia- 

mento; ‘acciocchò la veritàlchè egli fosse da riprendere. 
dell’ evangelo dimorasse fer-| 12 Perciocchè, avanti che 
ma fra voi, a certi fosser venuti d’appresso 

6 Ma non ricevei nulla dala Giacomo , egli mangiava 

coloro che son reputati essere{co' Gentili; ma, quando co- 

qualche cosa; quali già sieno]loro furon venuti, si sottras- 

stati'niente m'importa; Iddio|se, e si separò, temendo quei 

non ha riguardo alla qualità'della circoncisione. © - .. - 
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13 E glialtri Giudei s’in-|tra legge, acciocchè io viva 
fignevano anch’essi con lui;|a Dio. 
talchèò eziandio Barnaba era 20 Io son crocifisso con 
insieme trasportato per la/Cristo; e vivo, non più io, ma 
loro simulazione. Oristo vive in me; e ciò che 

14 Ma, quando io vidi chejora vivo nella carne, vivo 
non camminavano di piò dirit-|nella fede del Figliuol di Dio, 
to, secondo la verità dell’evan-/che mi ha amato, e ha dato 
gelo, io dissi a Pietro, in pre-|sè stesso per me. 
senza di tuttî: Se tu, essendo| 21 Io nonannullo la grazia 
Giudeo, vivi alla Gentile, edi Dio; perciocchè, se la giu- 
non alla Giudaica, perchè co-/stizia è per la legge, Cristo 
paigni i Gentili a giudaiz-|/dunque è morto in vano, 
GRLO CAPO III. 

15 Noi, di natura Giudei,|,, dol 
e non peccatori d'infra il" sera lasciati sedurre a coroarls 
Gentili; Pg, Ficaoioazone piatt es 

16 Sapendo che 1’ uomo] n Cristo; 6 ribatte quell erro 
non è giustificato per l’opere| ‘°’l'ecemilo d'Abramo giustif- 
ra SE s ma per la fede 10 dimostra che la leggo porta 

i Gesù Cristo ; abbiamo an- SPIZIONO BIO a 

cora noi creduto in Cristo Ge- atrea a grilli 
sù, acciocchè fossimo giusti-| fattead Abramo sono sdempiute 
ficati per la fede di Cristo, e] iN Oristo. 
non l’opere della legge; 0 GALATI insensati, chi 
perciocchè niuna carne vi ha ammaliati per non 
giustificata per l’opere della|ubbidire alla verità; vor a’ qua- 
legge. li Gesù Cristo è stato prima 

17 Or se, cercando d’esser/ritratto davanti agli occhi, 
giustificati in Cristo, siamicrocifisso fra voif . 
trovati ancor noi peccatori, èj 2 Questo solo desidero sa- 
pur Cristo ministro del pec-[per da voi: Avete voi rice- 
cato P_ Così non sia. vuto lo Spirito per l’opere 

18 Perciocchè, se io edifico|della legge, o per la predica- 
di nuovo le cose che ho di-{zion de fedeP 
strutte,io costituisco me stes-| 8 Siete voi così insensati, 
so t Is80r0. che, avendo cominciato - per 

19 Conciossiachè per una/lo Spirito, ora siate perfezio- 
legge io sia morto ad un’al-'nati per la carne? 
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4 Avete voi sofferte co-] 18 Oristo:ci ha riscattati 
tante cose in vano? se pure|dalla maledizion della legge, 
ancora in vano. essendo per noi fatto maledi- 

5 Colui adunque che vi di-{zione (perciocchè egli è scrit= 
spensa lo Spirito, ed opera fralto: Maledetto è chiunque è 
voi potenti operazioni, lo fa|appiccato al legno); 
egli per l’opere della legge, o 14 Acciocchè la benedi- 
per la predicazion della fedef {zione d’Ahrahamo avvenga 

6 Siccome Abrahamo cre-jalle nazioni in Cristo Gesù; 
dette a Dio, e ciò gli fu im-/affinchè per la fede ricevia- 
putato a giustizia; mo la promessa dello Spirito. 

7 Voi sapete pure, che co-| 15 I'ratelli, io parlo nella 
loro che son della fede son fi-|maniera degli uomini; se un 
gliuoli d’ Abrahamo. patto è fermato, benchè sia 

8 E la scrittura, antive-lun patto d’ uomo, niuno l’an- 
dendo che Iddio giustifica lelnulla, o vi sopraggiugne cosa 
nazioni per la fede, evange-|a/cuna. 
lizzò innanzi ad Abrahamo:{ 16 Or le promesse furon 
Tutte le nazioni saranno be-/fatte ad Abrahamo, ed alla 
nedette in te, sua progenie; non dice: E alle 

9 Talchè coloro che sonlprogenie; come parlando di 
della fede son benedetti col|molte, ma come d’una: E alla 
fedele Abrahamo. tua progenie, che è Cristo. 

10 Conciossiachè tutti co-| 17 Or questo dico io: 
loro che son dell’opere della|La legge, venuta quattro= 
legge, sieno sotto maledi-|centrent'anni appresso, non 
zione; perciocchèò egli è scrit-|annulla il patto fermato pri- 
to: Maledetto chiunque non|ma da Dio in Oristo, per ri- 


persevera in tutte cose|durre al niente la promessa. 
scritte nel libro della legge,i 18:Perciocchè,.se l'eredità 
‘per farle. è per la legge, non è più per 


11 Ora, che per la leggefla promessa. Or Iddio donò 
niuno sia giustificato appo|guella ad Abrahamo per la 
Iddio, è manifesto, percioc-|promessa. i | 
chè: Il giusto viverà di fede.| 19 Perchè dunque Yu data 

12 Ma la legge non è dilla legge? fu aggiunta per le 
fede; anzi: L'uomo che avrà/trasgressioni, finchè fosse ve- 
fatte queste cose viverà per[nuta la progenie, alla quale 
esse. era stata fatta la promessa; 
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essendo pubblicata dagli an-| ‘29 Pertiocchèò voi tuttà sie- 
‘ geli, per mano d’un media-/te uno in Cristo Gesù. 
tore. | 30 Ora, se siete-di Cri- 
20 Or il mediatore non èlsto; siete adunque' ‘progenie 
d’uno; ma Iddio è uno. |d’Abrahamo, ed eredi se- 
21 La legge è ella dunque|condo la promessa. 
‘stata data contro alle pro- ADDA 
RAR pica non sie; Per Li iù metto 
passo Be fosse stata data in ace la differenza fra la chiesa 
a legge, che potesse vivifi-| schiavasotto la legge, e la chi 
‘care, veramente la giustizia) libera in ii i Dali 
sarebbe per la legge. :. © | guardarti. dai ARI nti 21 
22 Ma la scrittura ha rin-|'' poi, con una allegoria, mostra 
chiusa ogni cosa sotto pec-| la felicità di cotoré che per. fedo 
cato, ‘acciocchè la: promessa| -$°29-nel patto. di grazia. 
fosse data a'credenti per la ORA: io dico ‘che in tutto 
fede di Gesù Cristo. ‘il tempo che’ l’erede ‘è 
28 Ora, avanti che fosselfanciullo, non è punto diffe- 
venuta la fede, noi eravamo|rente dal’servo, benchè egli 
guardati sotto la legge, es-|sia signore di tutto. — 
sendo rinchiusi, aspettando lal 2'Anzi egli è' sotto tutori, 
fede che dovea essere rivelata, [e curatoti fino al tempo ordi- 
. ‘24 Talchè la legge è stata/nato innanzi dal padre. 
nostro pedagogo, aspettando! 8 Così ancora nòî, mentre 
Oristo, acciocchè fossimo giu-|eravamo fanciulli, eravamo 
atificati per fede. tenuti in servitù sotto-gli ele- 
‘25 Ma,lafede essendo ve-|menti del mondo. | : è 
“muta; noi non siarà più sotto 4 Ma,quando è venuto 
‘pedagogo. 20 compimento deltempo, Iddio 
26 Perciocchè tutti’ siete[ha mandato il suo Figliuol6, 
‘figlioli di Dio, per la fede inlfatto di donna, sottoposto 
Oristo Gesù.” alla legge; i 
27 Conciossiachè voitutti, 5 A-ffinchè riscattasse 
.che siete stati battezzati inlloro ch'eran sotto la legge, 


‘’Oristo, abbiate vestito Cristo. |acciocchè noi ricevessimo l'a- 


‘28 Nonvi è nè Giudeo, nè|dottazione. | * * i 

, Greco; non vi è nè servo, nè] 6 Ora, percibechè voi siete 

‘libero; non vi è nè maschio, |figliuoli, Iddio ha mandato 

nè femmina; |. ‘ !lo Spirito del suo Figliuolo 
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‘ne’cuori vostri, che grida:|ceva così predicar beati ? con- 
Abba, Padre. ciossiachè io vi renda testi- 
7 Telchè tu non sei più/monianza che, se fosse stato 
servo, ma figliuolo; e, se tu/possibile, voi vi sareste cavati 
set figliuolo, sei ancora eredelgli occhi, e me gliavreste dati. 

di Dio, per Cristo. 16 Son io dunque divenuto 

8 Ma allora vor, non cono-|vostro nemico, proponendovi 
‘scendo Iddio, servivate a co-|la verità ? 
loro che di natura non sono| 17 Coloro son gelosi di voi, 
dii. non onestamente; anzi vi vo- 
8 Ed ora. avendo cono-Igliono schiudere, acciocchè 
sciuto Iddio; anzi più tostalsiate gelosi di loro. 
‘essendo stati conosciuti. dal 18 Or egli è bene d'esser 

Dio, come vi rivolgete difsempre gelosi in bene, e non 
nuovo a’ deboli e poveri ele-[solo quando io son presente 
.menti, a’ quali, tornando ad-[appo voi. 
dietro, volete di nuovo ser-| 19 Deh” figlioletti miei, 
vere di... i quali io partorisco di nuovo, 

-10 Voi. osservate. giorni,|finchè Cristo sia formato in 
e mesi, e stagioni, ed ammi, |voi; . 

- 11 Io temo di voi, ch’ioj 200rio desidererei ora es- 
non akbia faticato invano in-|ser presente appo voi, e mu- 
verso voi. tar la mia voce, perciocchè io 

‘12- Siate come son io, per-|son perplesso di voi. 
ciocehè io ancora son comel 21 Ditemi, ro: che volete 
voi; fratelli,-io ve ne prego, |essere sotto la legge, uon udi- 
voi non mi avete-fatto alcun[te voi la legge? 
torto. - 22 Conciossiachè egli sia 

:‘13 Ora, voi sapete comelscritto: che Abrahamo ebbe 
per l’addietro io vi evan-[due figliuoli; uno della serva, 
gelizzai con infermità della|ed uno della franca. 
carne; S 23 Or quel che era della 

14 E voi non isprezzaste, [serva fu generato secondo la 
nè schifaste la mia prova,|carne; ma quel che era della 
chè era nella mia carne; anzi|franca fu generato per la pro- 
mi accoglieste come un an-|messa. sea 
gelo di Dio, come Cristo Ge-| 24 Le quali cose conten- 
BÙ stesso. —— gono allegoria; conciossiachè 

15 Che cosa adunque vi fa-'quelle due donne sieno i due 
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patti; l’uno dal monte Sina,| scttostare alle cerinvato udai- 
che genera a servità, il quale| | ©2%,.eude z0n scadere dalla gra 
è Agar. libertà sia regolata dalla carità 
26 Perciocchè Agar è Sina,| © non sia pretesto a licenza nella 
monte în Arabia; © corrà.| Seme; 19 enumera le pero della 
sponde alla Gerusalemme dell Spirito, pel quale ‘vivono colore 
tempo presente; ed è serva,j che son di Cristo. 
co’ suoi figliuoli. SIATE adunque fermi nella 
26 Ma la Gerusalemme di-|Yv libertà, della quale Cristo 
sopra è franca; la quale è ma-|ci ha francati, e non siate di 
dre di tutti noi. nuavo ristretti sotto il giogo 
27 Conciossiachè egli siadella servitù. 
scritto: Rallegrati, o sterilef 2 Ecco, io Paolo vi dico 
che non partorivi; prorompi, |che, se siete circoncisi, Cristo 
e grida, tu che non sentivijnon vi gioverà nulla. 
doglie di parto; perciocchè] 8 E da capo testifico ad 
pia erano i fighuoli dellafogni uomo che si circoncide, 
lata, che di colei che avea[/ch’egli è obbligato ad osser- 
il marito. var tutta la 4 
28 Or noi, fratelli, nella] 40 vos, che siete giustifi- 
maniera d’Isacco, siam fi-|cati per la legge, Cristo non 
gliuoli della promessa. ha più, alcuna virtà in voi; 
29 Ma come allora quellvoi siete scaduti dalla grazia. 
che era generato secondo lal 5 Perciocchò noi, in Ispi- 
carne, perseguiva quel chefrito, per fede, aspettiamo la 
era generato secondo lo spi-|speranza della giustizia. 
rito, così ancora avviene all 6 Conciossiachè in Cri- 
presente. sto Gesù nò la circoncigione, 
‘80 Ma, che dice lascrit-[nè l’iucirconcisione nop, sia 
turaP Caccia fuori la serva,|d'alcun valore; ma la. fede 
e il suo figliuolo; perciocchà|operante per carità. 
il figliuol della serva non sarà 7 Voi correvate bene; chi 
erede col figliuol della franca. |vi ha dato sturbo per non pre- 
81 Così adunque, fratelli, |star fede alla verità f 
noi non siamo figliuoli della] 8 Questa persuasione nou 


serva, ma della franca. è da Le che. vi tr 
CAPO Y. 9 Un poco di lievito levita 
B. Paolo li conforta a perseverare tutta la pasta. 


nella libertà cristiana o a non' 10 Io miconfido di voi nel | 
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Signore, che non avrete altro] 19 Ora, manifeste son l’o- 


| sentimento; ma colui che vi/pere della carne, che sono: 


turba ne porterà il giudicio,| Adulterio, fornicazione, in- 
aa egli si sia, - mondizia, dissoluzione, 

11 Ora, quant’ è a me; fra-i 20Idolatria, avvelenamen- 
telli, se io predico ancora lajto, inimicizie, contese, gelo- 
circoncisione, perchè sono an-|sie,ire,risse, dissensioni, sétte, 
cora perseguito ? lo scandalol 21 Invidie, omicidii, eb- 
della croce è pur tolto via. brezze,.ghiottonerie, e cose a 

12 Oh! fosser pur eziandio|queste simiglianti; delle quali 
ricisi coloro che vi turbano !{cose vi bredio, come ancora 

18 Conciossiachèò voi siatelgià ho predetto, che coloro 
stati chiamati a libertà, fra-|che fanno cotali cose non ere- 
telli; sol non prendete questa|deranno il regno di Dio. 
libertà per un’ occasione allal 22 Ma il frutto dello Spi- 
carne; ma servite gli uni agli/rito è carità, allegrezza, pace, 
altri per la carità. lentezza all’ira, benignità, 

14 Perciocchò tutta la leg-[bontà, fede, mansuetudine, 
ge si adempie în questa unica|continenza; 
parola: Ama il tuo prossimo] 28 Contro a cotali cose 


‘come te stesso. non vi è Ì 


15 Che se voi vi mordete,i 24 Or coloro che son di 
e divorate gli uni gli altri,|Cristo han crocifissa la carne 
guardate chenon siate consu-|con gli affetti, e con le con- 
mati gli uni dagli altri. cupiscenze. 

16 Orio dico: Camminate| 25 Se noi viviamo per lo 
secondo lo Spirito, e menjSpirito, camminiamo altresì 
adempiete la concupiscenza|per lo Spirito. 


| della carne. 26 Non siamo vanagloriosi, 


17 Conciossiachè la carne/provocando gli uni gli altri, 
spera contro allo Spirito, |invidiando gli uni gli altri. 
e lo Spirîto contro alla carne; 
e queste cose 'son ripugnanti CAPO VI. 
l’unaall’altra; acciocchè non|I Sileno vievtatia niulcare ta 
facciate qualunque COSA VO- dadini gratitudine {eroi chi 
te. insegna, e carità inverso tutti ; 
18 Che se siete condotti Jo mpecalnrao Reina i fratelli 
per lo Spirito, voi non siete apostoli: 14 niotosta.che cel! ri- 
sotto la legge. pone la sua gloria in Cristo cro- 
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ciano; 16 ed annunzia la sula mo, noi mieteremo nella sua 

1 a eyera in questa ) ° - 

dottrina; Rol benedice i Galati. SE ag dee 
RATELLI, benchè alcuno|]biam tempo, facciam bene a 
sia soprappreso in alcunitutti; ma principalmente ai 

fallo, voi, gli spirituali, risto-]domestici della fede. 

rate un tale con ispirito| 11 Voi vedete quanto gran 

di mansuetudine ; prendendo|jlettere vi ho scritte di mia. 

guardia a te stesso, che an-|propria mano. 

cora tu non sii tentato. 12 Tutti coloro che voglion 

2 Portate i carichi gli uni|piacere nella carne, per bel 
degli altri, e così adempiete|sembiante, vi costringono di 
alunno di Oristo. essere circoncisi; solo aecioc- 

8 Perciocchè, se alcuno si|chè non sieno perseguiti della 
stima esser qualche cosa, nonjcroce di Cristo. 

essendo nulla, inganna sè] 18 Conciossiachè eglino 
stesso nell'animo suo. stessi, che son circoncisi, non 
°. 40Oraprovi ciascuno l’ope-|osservino la legge; ma vo- 
ra sua, e allora avrà il vanto|gliono che siate circoncisi, ac- 
per riguardo di sè stesso selo,[ciocchò si gloriino della vo- 
e non per riguardo d’altri. |stra carne. | 

5.Perciocchè ciascuno por-| 14 Ma, quant'è a me, tolga 

terà il suo proprio peso. ’ {Iddio che io mì glorii in al- 
‘ 6 Or colui che è ammae-[tro che nella croce del Signor 
strato nella parola, faccialnostro Gesù Oristo, per la 
parte d’ogni sio bene a colui|quale il mondo è crocifisso a 
che Zo ammaestra. me, ed io al mondo. 

7 Non v’ingannate; Iddio| 15 Perciocchè in Cristo 
non si può beffare; perciocchè|Gesù nè la circoncisione, nè 
ciò che l’uomo avrà seminato, |l’ incirconcisione non è d’al- 
quello ancora mieterà. cun valore; malanuova crea- 

8 Imperecchè colui che se-{tura. in dre 
mina alla sua carne, -mieterà| : 16 E sopra tutti coloro che 
della carne corruzione; ma,jcammineranno secondo. que- 
chi semina allo spirito, mie-|sta regola sia pace, e miseri- 
terà dello Spirito vita eterna.|cordia; e sopra l’Israele di 

9 Or non veniam menolDio. o 
dell'animo facendo bene; per-| 17 Nel rimanente, niuno 
ciocchè, se non ci stanchia-'mi dia molestia, perciocchè 
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‘î0 portonel mio corpo le stim-|del Signor nostro Gesù Cristo 


mate del Signor Gesù. 


con lo spirito vostro. Amen, 


18 Fratelli, sia la. grazia Pa scritta da Roma ai (alati, 
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(ceneri ; 


‘ 


CAPO L 


G Alla lode della gloria 


.8. Paolo ringrazia Dio del'sommo|della sua grazia, per la quale 


. . benefizio della redenzione, ole 
zione e santificazione dellachiesa; 
15 elo pregadi rivelarsi nd éssa 
viemaggiormente per la sua virtù 
: «8 potenza, manifestati da Dio in 
-, Cristo, capo della chiesa, 
AOLO, apostolo di Gesù 
LL Cristo, per la volontà di 
Dio, a'santi che sono.in Efe- 
so, e fedeli in Cristo Gesù; 
2 Grazia A. voi, e pace, da 
Dio, Padre nostro, e dal Si- 
«gnor Gesù Cristo. 
3 Benedetto sia Iddio, Pa- 
«dre del Signor nostro Gesù 
Cristo, il qual ci ha bene- 
detti d'ogni benedizione spi- 
‘rituale “ne' /uog/i celesti in 
‘ Qristo. 
: 4 Biceome in lui ci ha eletti 
avanti la fondazione del mon- 
-de, acciocchè siamo santi, e 
. ireprensibili nel suo cospet- 
-tò, in carità; 
b Avendoci predestivati ad 
- adottarci per Gesù Cristo, a 
Sè stesso, secondo il benepla- 
cito della sua volontà; 
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egli ci ha renduti graziosi @ 
sè, in colui che è l’Amato ; 

7 Incui noi abbiamo la re- 
denzione per lo suo sangue, 
la remission de'peccati secon- 
do. le ricchezze. della sua 
Grazia ; 

8 Della quale egli è stato 
abbondante inverso noi in 
ogui sapienza, ed intelligenza; 

5 Avendoci dato a conosce 


re il misterio della sua volon- 


tà secondo il suo beneplacito, 
il qualeegli avea determinato 
in sè stesso; 

10 Che è di raccogliere, 
nella dispensazione del com- 
pimento de tempi, sotto uno 
capo; in Cristo, tutte le cose, 
così quelle che son ne’ cieli, 
come quelle che son sopra la 
terra; 

11 In esso, dico, nel quale 
siamo .etati. sortiti, essendo 
stati predestinati secondo il 
proponimento di colui che 
opera tutte le cose secondo il 
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consiglio deHa sua volontà;|grandezza della sua potenza; 
12 Acciocchè siamo allalsecondo la virtù della forza 
lode della sua gloria noi che[della sua possanza; 
rima abbiamo sperato inf 20La de egli ha adope- 
risto. rata in Cristo, avendolo su- 
13 Nel quale ancora voilscitato da’ morti, e fattolo se- 
* siete stati sortiti, avendo uditajdere alla sua destra ne’ luo- 
la parola della verità, l’evan-|94: celesti; i 
gelo della vostra salute; nel 21 Di sopra ad ogni prin- 
que eziandio, avendo cre-|cipato, e podestà, e potenza, 
uto, siete stati suggellatile signoria, ed ogni nome che 
con lo Spirito Santo della|si nomina non solo in questo 
promessa; secolo, ma ancora nel secolo 
+ 14 Il quale è l’arra dellalavvenire; 
nostra eredità allaredenzione| 22 E postagli ogni cosa 
del francamento; alla lodeisotto a’piedi, e datolo per 
della gloria d’esso, capo sopra ogni cosa, alla 
15 Perciò, io ancora, udita/chiesa; 
la fede vostra nel Signor Ge-| 28 La quale è il corpo d’ es- 
sù, e la carità vostra inverso|so,il compimento di colui che 
tutti i santi; compie tuttele cosein tutti. 
16 Non resto mai SIN CAPO II 
grazie per voi, facendo di voi ON SR 
memoria nelle mio orazioni:|P*01° esalta la grazia di Dio inverso 
17 Acciocchè l’Iddio deli spiritualmente, erano stati da 
Signor nostro Gesù Cristo, il] Cristo vivificati; 11 separati da 
Padre della gloria, vi dia lo Lui'ed uniti sila ima ‘chiesa che 
Spirito di sapienza, e di rive-| egli paragona; 19 ad uno stato, 
lazione., nella riconoscenza] 4 una famiglia, ad un tempio. 
d’esso; V'HA risuscitati ancor 
18 E gli occhi della mente|-14 voi, che eravate morti 
vostra alluminati, acciocchè|ne'falli, e ne’ peccati; 
DIORAOo quale è la speranza] 2 Ne’quali già cammina- 
della sua vocazione, e qualilste, seguendo il secolo di que- 
son le ricchezze della gloria|sto mondo, secondo il priu- 
della sua eredità, ne’luoghi/cipe della podestà dell’aria, 
santi; dello spirito che opera al pre- 
19 E quale è, inverso noijsente ne’ figliuoli della disub- 
che crediamo, l’eccellernte'bidienza; : 
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8 Fra i quali ancora noifmata Circoncisione nella ear- 
tutti conversammo già nelle[ne, fatta con la mano; 
concupiscenze della nostraj 12 In quel tempo eravate 
carne, adempiendo le voglie[senza Cristo, alieni dalla re- 
della carne, e de’ pensieri; ed RabEna d'Israele, e stranieri 
eravam di natura figliuolifde'patti della promessa, non 
d’ira come ancora gli altri. |avendo speranza, ed essendo 

4 Ma Iddio, che è ricco in|senza Dio nel mondo; 
misericordia, per la sua molta| 13 Ma ora, in Cristo Gesù, 
carità, dellaquale cihaamati;|voi, che già eravate lontani, 

5 Eziandio mentre erava-/siete stati approssimati per lo 
mo morti ne’falli, ci ha vivi-|sangue di Cristo. 
ficati con Cristo (voi sietet 14 Perciocchè egli è la no- 
salvati per grazia); stra pace, il quale ha fatto 

6 E ci ha risuscitati conjde due uno; e, avendo di- 
luî, e con lus ci ha fatti se-{sfatta la parete di mezzo che 
dere ne’/uoght celesti, in Cri-|facea la chiusura; 
sto ftesù; 15 Ha nella sua carne an- 

7 Acciocchè mostrasse nei|nullata l’inimicizia, la legge 
secoli avvenire 1’ eccellentijde’ comandamenti, posta in 
ricchezze della sua grazia, inlordinamenti; acciocchè creas- 
benignità inverso noi, in Ori-|se in sò stesso i due in un 
sto Gesù, | uomo nuovo, facendo la pace; 

8 Perciocchè voi siete sal-| : 16 E li riconciliasse amen- 
vati per la grazia, mediante|due in un corpo a Dio, per la 
la fede, e ciò non è da voi, è|croce, avendo uccisa l’inimi- 


il dono di Dio; cizia in sè stesso. 
9 Non per opere, acciocchèj 17 Ed essendo venuto, ha 
niuno si glorii. ‘ fevangelizzata pace a voi che 


10 Conciossiachè noi siamo|eravate lontani, e a quelli che 
la fattura d’esso, essendo|eran vicini, 
creati in Cristo Gesù a buone| 18 Perciocchè per esso ab- 
opere, le quali Iddio ha pre-{biamo gli uni e gli altri in- 
parate, acciocchò camminia-{troduzione al Padre, in uno 
mo in esse. Spirito. 

11 Perciò, ricordatevi chej 19 Voi dunque non siete 
già voi Gentili nella carne,|più forestieri, nè avveniticci; 
che siete chiamati Incireon-|ma concittadini de’ santi, e 
cisione da quella che è chia-'domestici di Dio, 
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‘ 20 Essendo edificati sopra/gliuoli degli uomini, come 
il fondamento degli apostoli]ora è stato rivelato a’san- 
e de' profeti, essendo Ge-/ti apostoli, e profeti d'esso, 
sù Cristo stesso la pietra dellin Ipirto Eeer: 
capo del cantone; 6 Acciocchèò i Gentili sie- 

21 In cui tutto l’edificio[no-coeredi, e d’un medesimo 
ben composto cresce in tem-|corpo, e partecipi della pro- 
pio santo nel Signore. messa d’esso in Cristo, per 

‘22 Nel quale ancor voi sie-]l’evangelo; 














CAPO III. 


L' Apostolo dichiara come Dio gli 
aveva rivelato il mistero della 
vocazione dei Gentili e commes- 


erà perseguitato dai Giudei: 13/i. Gentili le non investigabili 
d'animo, © prega Dio di fortiti| ricchezze di Oristo; 
carli per lo suo Spirito : 18 e dif 9 È di manifestare a tutti, 
rivelar loro l'incommensurabile {quale è la dispensazion del 
carità di Cristo, a Sua gloria. misterio, il quale da’ secoli è 
pEr questa cagione îo Pao-{stato occulto in Dio, che ha 
lo, il prigione di Cri-|create tutte le cose per Ge- 
sto Gesù per voi Gentili; —|sù Cristo; pa > 
2 (Se pure avete udita la 10 Aceiocchè nel tempo 
dispensazion della grazia di|presente sia data a conoscere 
Dio, che mi è stata data in-|a' RESO e alle podestà, 
verso voi;) ne’ luoght celesti, per la chie- 
3 Come perrivelazione egli{sa, la molto varia sapienza 
mi ha fatto conoscere il mi-[di Dio; 
sterio ; siccome avanti in bre-| 11 Secondo il proponimen- 
ve scrissi; to eterno, il quale egli ha 
4 A che potete, leggendo, [fatto in Cristo Gesù, nostro 
conoscere qual sta la mia in-|Signore; 
telligenza nel misterio di] 12 In cui noi abbiamo 
Oristo; la libertà, e l'introduzione 
5-Il quale non fu dato alin confidanza, per la fede 
conoscere nell’altre età a’ fi-'d’esso. 
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‘13 Per la qual cosa io ri- . CAPO. IV. 
chieggio che non'veniate me-|Passa ad esortarli a benignità, ca- , 
no.dell’animo per le mio tri-|/ rità ed, unione, spritaate; Il 
bolazioni, che soffero per vo1;| Spirito Santo, per i quali il corpo 
il che è la vostra gloria. mistico di Cristo si edifica; 17 
, 14Perquestacagione,dico,| tone i Gentili; 53 a spogliare 
10 piego le mie ginocchia a l’uomo vecchio + 80 non contri-. 
Padre del Signor nostro Ge-| stando lo Spirito Santo. Pia 
sù Cristo; * I° adunque, il prigione, vi 

15 Dal quale è nominata|® esorto nel de , che 
tutta la famiglia, ne’ cieli, elcamminiate condegnamente 
sopra la terrà; | — alla vocazione, della quale 

16 Ch'egli vi dia, secondo|siete stati chiamati; 
le ricchezze della sua gloria,j 2 Con ogni umiltà, e man-- 
d'esser fortificati in yirtà, per[suetudine; con pazienza, com- 
lo suo Spirito, nell'uomo in-|portandovi gli uni gli altri in. 
terno; carità; | 

17 Eche Cristo abitine’vo-] 53 Studiandovidiservar l’u- 
stri cuori per la fede; nità dello Spirito per lo le- 

18 Acciocchè, essenda ra-|game della pace.. 
dicati, e fondati in carità,] 4 Y°è un corpo unico, e 
possiate comprendere, conlun unico Spirito; come an-. 
tutti i santi, quale è la lar-[cota voi siete stati chiamati 
ghezza, e la-lunghezza, e lafinun’unicasperanza della vo- 
profondità, e l'altezza; . Istra vocazione; 

19 E conoscer la carità dif 5 7° è un unico Signore, 
Cristo, che sopravanza ogni|una fede, un battesimo; 
conoscenza; acciocchè siatel .6 Un Dio unico, e Padre 
ripieni fino a tutta la pienezza|di tutti, il quale è sopra tutte 
di Dio. le cose, e fra tutte le cose, e 

20 Or a colui, che può, se-|in tutti voi. aa 
condo la potenza che opera] 7 Ma a ciascun di noi è 
in noi, fare infinitamente so-/stata data la grazia, secondo. 
pra ciò che noi chieggiamo,|la misura del dono di Cristo. 
o pensiamo; LI 8 Perla qual cosa dice: 

-21 A lui sta la gloria nella|Essendo salito in alto, egli ha 
chiesa, in Cristo Gesù, pet|menata in cattività moltitu- 
tutte le generazioni del se-|dine di prigioni, e ha dati 
colo de’ secoli. Amen.. de’ doni agli uomini. i 
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9 Or quello: È salito, che]prende l’accrescimento del 
cosa è altro, se non che prima|corpo all'edificazione di sè 
ancora era disceso nelle parti[stesso in carità. 
più basse della terra? 17 Questo dico adunque, e 

10 Colui che è disceso è|protesto nel Signore, che voi 
pei istesso, il quale ancora|non camminiate più, come 

salito di sopra a tutti i cieli,/camminano ancora gli altri 
acciocchè empiatutte le cose. |Gentili, nella vanità della 

11 Ed egli stesso ha datiflor mente; SE 
gli uni apostoli, e gli altri] 18 Intenebrati nell’ intel 
profeti, e gli altri evangelisti, letto, alieni dalla vita di Dio, 
e gli altri pastori, e dottori;|per l'ignoranza che è in loro, 

12 Per lo perfetto aduna-|per l’induramento del cuor 
mento de’santi, per l’operajloro; 
del ministerio, per l’edifica-] 19 I quali, essendo dive- 
zione del corpo di Oristo; nuti insensibili ad ogni do- 

13 Finchè ci scontriamollore, si sono abbandonati alla 
tutti nell’ unità della fede, e|dissoluzione, da operare ogni 
della conoscenza del Figliuol|immondizia, con insaziabile 
di Dio, in vomo compiuto, |cupidità. 
alla misura dell’età maturai ‘20 Ma voi non avete così 
del corpo di Cristo; imparato Cristo; 

14 Aeciocchè non siam più] 21 Se pur l'avete udito, e 
bambini, fiottando, e traspor-{siete stati in lui ammaestrati, 
tati da ogni vento di dottrina, {secondo che la verità è in 
per la baratteria degli uomi-|Gesù; 
ni, per la Zoro astuzia all’ar-| 22 Di spogliare, quant’ è 
tificio, ed insidie dell’ in-|alla primiera conversazione, 
ganno; l’uomo vecchio , il quale 

15 Ma che, seguitando ve-[si corrompe nelle concupi- 
rità in carità, cresciamo injscenze della seduzione; 
ogui cosa in colui che è ill 28 E d'essere rinnovati 
capo, cioè n Cristo; lo Spirito della vostra mente; 

‘ 16 Dal quale tutto il corpo| 24 E d'esser vestiti dell’uo- 
ben composto, e commesso|mo nuovo, creato, secondo 
Insieme per tutte le giunture|Iddio, in giustizia, e santità 

lla somministrazione, se-|di verità. 
condo la virtù che è nella mi-| 25 Perciò, deposta la men- 
sura di ciascun membro ,'zogna, parlate in verità cia- 
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scuno col suo prossimo; con-| dei coniugi e dell’ unione miste- 
ciossiachò: noi siam membral 7Î08* di Cristo colla sua chiesa, 
«gli uni degli altri. SIATE adunque imitatori 
26 Adiratevi, e non pec-|\v di Dio, come figliuoli di- 
cate; il sole non tramonti so-|letti ; 


pra il vostro cruccio; 2 E camminate in carità, 
27 E non date luogo al dia-|siccome ancora Cristo ci ha 
volo. amati, e ha dato sò stesso per 


28 Chi rubava non rubi più;!noi in offerta, e sacrificio a 
anzi più tosto fatichi, facendo| Dio, in odor soave. 
qualche buona opera con lel 3 E come si conviene a 

rio mani, acciocchòè ab-|santi, fornicazione, e niuna 
ia di che far parte a colui'immondizia, ed avarizia, non 
che ha bisogno. . \sia pur nominata fra voi; 

29 Niuna parola malvagiaf 4 Nè disonestà, nò stolto 
esca della vostra bocca; ma,|parlare, o buffoneria, le quali 
se ve n'è alcuna buona ad edi-|cose non si convengono; ma 
ficazione, secondo il bisogno;|più tosto, ringraziamento. 
acciocchè confèrisca grazia] 5 Conciossiachè voi sap- 
agli ascoltanti. piate questo che niun forni- 

80 Enoneontristate lo Spi-|catore, nò immondo, nè avaro, 
rito Santo di Dio, cal qualelil quale è idolatra, ha eredità 
siete stati suggellati per lo|nel regno di Cristo, e di Dio. 
giorno della redenzione. 6 Niuno vi seduea con vani 

31 Sia tolta via da voi ogni/ragionamenti; perciocchè per 
amaritudine, ed ira, e cruc-[queste cose vien.l’ira di Dio, 
cio, e grido, e maldicenza, [sopra ifigliuoli della disubbi- 
con ogni malizia; dienza. —. 

32 Ma siate gli uni inversoj 7 Non siate adunque loro 
gu altri benigni, miserieor-|compagui. 

iosi, perdonandovi gli unil 8 P'erciocchè già eravate 
gli altri, siccome ancora Id-|tenebre, ma ora siete luce nel 

io vi ha perdonati in Cristo. sy i cea come fi- 
CAPO V. gliuoli di luce; 

Egli continua ad esortarli a purezza 9 (Conciossiachè il frutto 
di vita in fatti ed in parole, a|dello Spirito sta.in ogni bon= 
rene DIES AI oTA rt gi al 
Sonsolaral nei veri diletti dello 10 rovando ciò che è ao= 
Spirito ; 22 poi parla dei doveri 'cettevole al Signore, 
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11 E non partecipate l’o-agli altri nel timor di Oristo. 

re infruttuose delle tene-! 22 Mogli, siate soggette 

re, anzi più tosto BIICOTA ar- a’ vostri ‘mariti, come ad 
guitele. | Signore, - 

12 Perciocchè egli è diso-} 23 Concioasiachè il ma- 
nesto put di dire le cose chelrito, six capo della donna, sic- 
si fanno da coloro în oogulto.|eome ancora: Cristo è capo 

Res Matuttele cose, essendo |della chiesa, ed egli stesso è 

ite dalla lute,; sorio nra- ‘del corpo. 
estate ; perciocchè tatto.ciò 24 Maaltresì, come la chie- 
che è manifestato è luce. sa è soggetta. a Cristo, così 

14 Perciò dice: Risvé-ile mogli debbono ‘esser sog- 

liati, tu che dormi, e risorgi/gette a'lor mariti in ogni cosa. 
da ‘morti e Oristo ti risplen- 25 Mariti, amate le vostre 
mogli; siccome ancora Cristo 

Ret: Riguardate adunque:co-]ha amata la chiesa, e ha dato 
me voi camminate con diti-|sè stesso per lei 
gente circospezione ; non:co-| 26 Acciocchè la santifi- 

‘me stolti, ma come savi; casse, avendola purgata col 

16 Ricomperando il tempo, |lavacro dell’acqua, nella vrià 
perciocchè i giotni sono mal-}della parola; 
vagi. 27 Per far comparire 0888 

17 Perciò, non siate disav-|chiesa davanti a sè, gloriosa, 
veduti, ma intendenti qual siajnon avendo macchia, nè cre- 
la volontà del’ Signore, spa, nè cosa alcuna tale; ma 

18 E non v’inebbriate dilacciocchè fosse santa, ed irre- 
vino, nel quale vi è dissolu-{prensibile. 

UiSi ma siate ripieni dello] 28 Così debbono i mariti 
piri .|simare le loro mogli, come i 

19 “Parlando a vei etessillor propri corpi; chi ama la 
con salmi, ed inni, e canzoni]sua moglie, ama sè stesso. 
spirituali, cantando, e sal-| 29 Pereiocchè niuno giam- 

‘meggiando col cuor vostro alimai.ebbe ìn odio la sua carne, 
Signore; anzi la nudrisce, e la cura te- 
20 Rendendo del continuo|neramente, siccome ancora il 
azie d’ogni cosa a Dio, efSignore la chiesa; 
adre, nel nome del ‘Signor 80 Conciossiachè noi siam 
nostro Gesù Cristo; membra del suo corpo, della 
21 Settoponendovi gli uni'sua carne, e,delle sue ossa, 
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81 Perciò, l’uomo lascerà[ma, come servi di Cristo, fa- 
“suo padre, e-sua madre, e sifcendo il voler di Dio d'animo; 
congiugnerà con la sua mo-| 7 Servendo con benivo- 
glie, e i due diverranno unalglienza, come a Cristo, e non 
stessa carne. . come agli uomini. 

32 Questo mistero è gran-| 8 Sapendo che del bene 
de; or io dico, a riguardo di|checiascuno, o servo, o franco 
-Cristo, e della chiesa. ch’ egli sia, avrà fatto, egli ne 

33 Ma, ciascun di voi cosìjrieeverà la: retribuzion dal 
ami la sua moglie, come sè|Signore. 
stesso; e altresì la moglie,j 9 E vor, signori, fate par 
riverisca il marito ingl inverso loro, rallentando 

e minacce; sapendo che il 

. CAPO VI Signore, e vostro, e loro, è 

5 Forte ameoabte Seli ere |ne' cieli; è che spo lui nen 

gli Efesi ad greto spiritual- vè riguardo alla qualità delle 
mente per combattere il diavolo ;| persone. 

18 a pregare per tutti i santi ei 10 Nel rimanente, fratelli 

Dar Ivi atanso; Di. miei, fortificatevi nel Signore, 
RES LIUOLI ubbidite nellenellaforzadellasua possanza 

Siguore a’ vostri padri e} 11Vestitetutta l'armatura 
madri;perciocchè ciò è giusto. di Dio, per poter dimorar ritti, 

2 Onora tuo padre, e tuale fermi contro all'insidie del 
madre (che è il primo coman-|diavolo. 
damento con promessa ;) 12 Conciossiachè noi non 

8 Acciocchè ti sia bene, elabbiamo il combattimento 
che tu sii di lunga vita sopra|contro a sangue, e carne; ma 


la terra. contro a’ principati, contro. 


4 E vot, padri, non provo-|alle podestà, contro a’ rettori 
cate ad ira i vostri figliuoli;|del mondo, e delle tenebre 
ma allevateli in disciplina, e/di questo secolo, contro agli 
ammonizion del Signore. spiriti maligni, ne’ luoghi ce- 

‘ 5 Servi, ubbidite a’ vogtrillesti. —* | 

signori secondo la carne, conf 18 Perciò prendete tutta 
timore, e tremore, nella sem-|l’armatura di Dio, acciocchè 
plicità del cuor vostro, come|possiate contrastare nel gior- 
‘a Cristo; no malvagio; e, dopo aver 

6 Non servendo all’occhio,]compiuta ogni cosa, restar 
come per piacere agli uomini; 'ritti in piò, 
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14 Presentatevi adunque al] 20 Per lo quale io sono 
combattimento, cinti di ve-|ambasciatore in catena; ac- 
rità intorno a’ lombi, e vestiti{ciocchè in quello io mi porti 
dell’ usbergo -della giustizia;|francamente, come mi con- 

15 E avendo i piedi calzati|vien parlare. 
della preparazione dell’evan-] 21 Oracciocchè ancora voi 
gelo della pace; sappiate lo stato mio, e ciò 

16 Sopra tutto, prendendo|che io fo, Tichico, il caro -fra- 
lo scudo della fede, col quale{tello, e fedel ministro nel Si- 

ossiate spegneretuttii ilgnore , vi farà assapero il 
infocati del maligno. tutto; 

17 Pigtiate ancora l’elmo| 22 Il quale io ho mandato 
della salute; e la spada dello[a voi a questo stesso fine, 
Spirito, che è la parola di Dio; |acciocchè voi sappiate lo sta- 

18 Orando in.ogui tempo, [to nostro, e ch'egli consoli i 
con Rie a ani cuori Vostri. 

e supplicazione, in Ispirito; el 23 Pace a’ fratelli, e carità 
a questo istesso vegliando,con|con fede, da Dio Padre, e dal 
ogni perseveranza, ed orazio-|Signor Gesù Cristo. 

ne per tutti i santi; 24 La grazia sta con tutti 

19 E per me ancora, ac-|quelli che amano il Signor 
ciocchè mi sia data parola/nostro Gesù Cristo, in purità 
con apertura di bocca, perfincorruttibile. Amen. 
far conoscere con libertà il 
misterio dell’evangelo; Fu scritta da Roma agli Bfesi por Tichico. 


ciocca 


EPISTOLA DI S. PAOLO APOSTOLO A'FILIPPESI. 


ATTI 


CAPO I. Filippesi di vivere santamente è 

6. Paol : A di combattere por l' evangelo. 
. Paolo esprime la sua affezione . s_ 
e sollecitudine per i Filippesi; AOLO, € Timoteo, Servi- 
12 poi ragiona della sua prigio-|+ tori di Gesù Cristo, a tutti 
nia, e del bene da questa deri-|i santi in Cristo Gesù, che 


vato ; 21 dichiara la sua certez- X î sta . 
za di glorificare Iddio nella vita|SORO 10 Filippi, co’ vescovi, e 


@ nella morte; 27 e supplica ildiaconi ’ 
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2 Grazia a voi, e pace, dal 12 Ora, fratelli, io voglio 
Dio nostro Padre, e dal Si-|che sappiate che i fatti miei 
gnor Gesù Cristo. son riusciti a maggiore avan- 

8 Io rendo grazie all’Iddio|zamento dell'evangelo; 
mio, di tutta la memoria chel 138Talchèi mieilegami son 
io ho-di voi; divenuti palesi in Cristo, in 

4 (Facendo sempre, con al-|tutto il pretorio, e a tutti gli 
legrezza, preghiera per tuttilaltri; 
voi, in ogni mia orazione;). | 14 E molti de’fratelli nel 

5 Per la vostra comunione|Signore, rassleurati perli miei 
nell’ evangelo, dal primo dìjlegami, hanno preso vie mag- | 
infino ad ora; giore ardire di proporre la pa- 

6 Avendo di questo stesso[rola di Dio sénza paura. 
fidanza, che colui che ha co-j 15 Vero è, che ve ne sono 
minciata in voi l’opera buo-|alcuni che predicano anche 
na, la compierà fino al giorno|Crista per invidia, e per con- 
di Cristo Gesù. tenzione, ma pure ancora al- 

7 Siccome èragionevoleche|tri, che /o predicano per buo- 
io senta questo di tutti voi;|na affezione. 
perciocchè io vi ho nel cuore, | 16 Quelli certo anmunziano 
voi tutti che siete miei con-|Cristo per contenzione, non 
sortinellagrazia, così nei miei|puràmente; pensando aggiu- 
legami, come nella difesa,e{gnere afflizione a’ miei le- 
confermazione dell’evangelo.|gami; 

8 Perciocchè Iddio m'è te-] 17 Ma questi lo fanno per 
stimonio,comeio vi amo tutti/carità, sapendo che io son po- 
affettuosamente nelle viscere[sto per la difesa dell’ evan- 
di Gesù Oristo. gelo. 

9 E di questo prego, che la] 18 Mache? pure è ad ogni 
vostra carità abbondi sempreimodo, o per pretesto, o in ve- 
di più in più in conoscenza, elrità, Cristo annunziato; e di 
in ogni sentimento. ‘ [questo mi rallegro, anzi anco- 

10 Affinchè discerniate lelre me ne rallegretò per 7 av- 
cose contrarie; acciocchè siate | ventre. 
sinceri, e senza intoppo, per] 19 Conciossiachò io sappia 
lo giorno di Cristo ; che ciò mi riuscirà & salute, 

11 Ripieni di frutti di giu-|per la vostra orazione, e per 
stizia, she son per Gesù Gri- a somministrazion dello Spi- — 
sto; alla gloria, e lode di Dio.'rito di Gesù Oristo ; 
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20 Secondo l’intento e la{ :28 E non essendo in cosa 
speranza mia, che io non sarò/alcuna spaventati dagli av- 
svergognato jin cosa alcuna;|versari: il che a loro è una 
ma che, con-ogni francheaza, [dimostrazione di perdizione, 
come sempre, così ancora allma a voi di salute; e ciò da 
Dent: risto sarà magni-|Dio. . 

cato nel mio corpo,-o per vir] 29 Congiossiachè 8 voi sia 
ta, o per morte. . . [stato di grazia dato per Cri- 

‘91 Parciocchèameil vivere{sto, non sol di credere in lui, 
è Cristo, e il morire guadagno.jma ancora di patir per lui; 

23 Or io non so se il vivere] 30 Avendo l’istesso com- 
in carne mi è vantaggio, nèjbattimento, il quale avete ve- 
ciò che io debbo eleggere; . |duto in me, ed ora udite essere 

23. rara io dn e in me. 
stretto da’due dati; avendo i i 
desiderio di partire di questo|r., ro, 2 da ; 

: è postolo li esorta a carità, unione 
albergo, e di esser con Cristo;| sd umiltà 3 5 proponendo l’esem- 
al-che ms sarebbe di gran lunga pio di Cristo; 12 li sprona a per- 
migliore; severare oude rallegrarlo perfino 


ORE nel suo martirio; 19 promette 
24 Ma il rimanere nella| àa'inviaf-loro Timoteo; 25 e man- 


carne è più necessario pervoi.| da frattanto Epafrodito di cui 
25 E questo so io sicure-| fa ! encomio. | 

mente, che. io rimarrò, e di- SÉ dunque v è alcuna con- 

morerò appresso di voi tutti,j solazione in Cristo, se alcun 

all’avanzamento vostro, e al-|conforto di carità, se alcuna 

l’allegrezza della vostra fede ;|comunion di Spirito, se alcu- 

- 26 Accioechè il vostro van-{ne viscere, e misericordie; 

to abbondi in Cristo Gesù, 2 Rendete compiuta la mia 

per .me, per la mia prèsenza|allegrezza, avendo un mede- 

di nuovo appo voi. i simo sentimento, e una me- 
27 Sol conversate conde-{desima carità; essendo d'un 

gnamente all’evangelo di Cri-|animo, sentendo una stessa. 

sto; acciocchè, o ch’io venga, |cosa; — 

e vi vegga; o ch'iosia assente,] 3. Non facendo nulla per 

io oda de’fatti vostri, che voilcontenzione, 0 vanagloria; 

state fermi in uno Spirito,jma per umiltà, ciascun di voi 

combattendo insieme d’unjpregiando altrui più. che sè 

medesimo animo per la fedelstesso. 

dell’evangelo; — 4 Non riguardate ciascuno 
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al: suo proprio, ma ‘ciascuno| 14 Fate ogni cosa senza 
riguard eziandio all’altrui. {mormorii, e quistioni; 

5 Perciocehè conviene chel 15 Aociocchè siate irre- 
in voi sia il medesimo senti-|prensibili, e sinceri figliuoli 
nrento, il quale ‘ancora è stato hi Dio senza biasimo, in mez- 
in Cristo Gesù; {zo della perversa, e storta ge- 

‘6Itquale, essendo in forma|nerazione, fra la quale risplen- 
di Dio, non riputò rapina l’es-|dete come luminari nel mon- 
sere uguale a Dio: ‘ - |de, portando eunanz a quella 

7 E-pure-aimtichilò-sè stes-/la parola della vita; o 
S0, prosa forma di servo, fattoj: 16 Acciocehèò io abbia di 
alla somiglianza degli uomini; {che gloriarmi nel giorno di 
---+8 E;'trovato nell’'esteriere]Cristo ch'io non son corso in 
simile ad un uomo, abbassò/vano, nè in vano ho faticato. 
sè ‘stesso, essendosi fatto ub-| 17 E, se pure anche sono, 
bidiente infino alla. morte, ela guisa d'offerta da-spandere, 
la morte della: broce. .  |sparso sopra l’ostia, e il sa- 

9 Perla qual cosa ancoralcrificio -della fede vostra, io 
Iddio. l’ ha. sovranamente in-|ne gioisco, e ne congioisco 
nalzato, e.gli ha donato unjcon tutti voi. 
nome, che è sopra ogni nome;| 18 Gioîtene parimente voi, 

Acciocchè nel nome dije congioitene meco. - 
Gussù si pieghiogni ginotchio| : 19 Or io spero nel Signore 
delle creature celesti, e terre-|]Gesù di mandarvi tosto Ti- 
stri, e sotterranee; - moteo, acciocchè io ancora, 
:1) E che ogni lingua con-|javendo saputo lo stato vostro, 
fessi che Gesù Crîsto è il Si-/sta inmanimato; — 
guore; allagloriadi Dio Padre | 20 Perciocchè io. non ho 

12 Perciò, cari miei,-comelalcuno d'animo pari « /us, il 
sempre. mi ‘avete ubbidito, |quale sinceramente abbia cu- 
non sol come nella mia pre-[ra de’fatti vostri. 
senza, ma ancora molto piùj 21 Conciossiachè tutti cer- 
al presente nella mia assenza, {chino il lor proprio, non ciò 
compiete la vostra salute con|che è di Cristo Gesù. 
timore, e tremore. . 22 Ma vei conoscete.la pro- 

18 Conciossiachè Iddio sia|vad'esso;come egli ha servito 
quel che opera in voi il volere, |meco nell'evangelo, hella ma- 
e l’operare per lo suo bene-|niera che unfigliuolo serve al 
placito. | . 'padre. 
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23 Io spero adunque man- CAPO III 
darlo, subito che avrò veduto|Paolo pregai fratelli di rallegrarsi 


. come andranno i fatti miei. | in Cristo; 2 di guardarsi dai falsi 


, a dottori che gl' inducevano a pra- 

24 Or io ho fidanza nel Si-| tiche giudaiche ; 8 dichiara che 
gnore ch’ io ancora testof harinunzisto alla propria giusti- 
verrò. zia, per atternersi a quella di 


‘ Cristo ; 15 li conforta a vivere 
25 Ma ho stimato necessa-] come concittadini dei cieli, aspet- 


rio di mandarvi Epafrodito,| tando la venuta di Cristo o la 
mio fratello, ecompagno d’o-| Sloria eterna. 

pera, e di milizia, e vostroj( YUANT'èal rimanente, fra- 
apostolo, e ministro de'miei|\® telli miei, rallegratevi nel 
bisogni; Signore; a me certo non è 

26 Perciocchè egli deside-|grave scrivervi le medesime 
rava molto vedervi tutti; edicose, e per voi è sicuro. 
era angosciato per ciò chel 2Guardatevi da’cani, guar- 
avevate udito ch'egli era stato{datevida’ cattivi operai, guar- 
infermo. datevi dal ricidimento. 

27 Perciocchè certo egli è] 8 Conciossiachò siamo la 
stato infermo, ben vicin della}circoncisione, noi che servia- 
morte; ma Iddio ha avuta{mo inIspirito a Dio, e ci glo- 
pietà di lui; e non solo di lui,|riamo in Cristo Gesù, e non 
ma di me ancora, acciocchè/ci confidiamo nella carne. 
io non avessi tristizia sopra] 4 Benchè eziandio nella 
tristizia. carne io avrei di che confi- 

28 Perciò vie più diligen-{darmi; se alcun altro si pensa 
temente l’ho mandato, ac-|aver di che confidarsi nella 
ciocchè, veggendolo, voi vi|carne, io l'ho molto più; 
rallegriate di nuovo, e ch'io] 5 Zo, che sono stato circon- 
stesso sia men contristato. |ciso l'ottavo giorno, che sono 

29 Accoglietelo adunquefdella nazion d'Israele, della 
nel Signore con ogni alle-{tribù di Beniamino Ebreo di 
grezza, e f&abbiate tali inlEbrei; quant'è alla legge, 
istima. Fariseo, 

80 Perciocchè egli è stato] 6 Quant'è allo zelo, essen- 
ben presso della morte ‘per|dostato persecutor della chie- 
l’opera di Cristo, avendo espo-|sa; quant'è alla giustizia, che 
sta a rischio la propria vita,jè nella legge, essendo stato 
per supplire il difetto del vo-|irreprensibile. 
stro servigio inverso me. .7 Ma le cose che mi eran 
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guadagui, quelle ho reputate[che son davanti, proseguo tl 
danno, per Cristo. corso verso il segno, al palio . 

8 Anzi pure ancora reputo|della superna vocazion di Dio, 
tutte queste cose esser danno, |in Cristo Gesù. 
per l'eccellenza della cono-1 15 Perciò quanti siamo 
seenza di Cristo Gesù, mio|compiuti, abbiam questo sen- 
Signore, per lo quale io ho[timento; e, se voi sentite al- 
fatta perdita di tutte questeltramente in alcuna cosa, Iddio 
cose, e le reputo tant: ster-|vi rivelerà quello ancora. 
chi, acciocchè io guadagni] 16 Ma pur camminiamo 
Cristo; d’una stessa regola, e sentia- 

9 E sia trovato in lui, non|mo una stessa cosa, in ciò a 
già avendo la mia giustizia, che siam pervenuti. 
che è dalla legge; ma quella| 17 Siate miei imitatori, 
che è per la fede di Cristo;|fratelli; e considerate coloro 
la giustizia che è da Dio, me-|che camminano così, come 
diante la fede; avete noi per esempio. 

10 Per conoscere esso Crs-| 18 Perciocchè molti cam- 
sto, e la virtù della sua ri-|minano, de’ quali molte volte 
surrezione, e la comunionelvi ho detto, e ancora al pre- 
delle sue sofferenze, essendo|sente lo dico piagnendo, che 
renduto conforme alla sualsono i nemici della croce di 
morte; Cristo; 

11 Per provare se una volta] 19 Il cui fine è perdizione, 
perverrò alla risurrezione deilil cui Dio è il ventre, e la cus 
morti. gloria è alla confusion loro; 

12 Non già ch’io abbia ot-|i quali hanno il pensiero, e 
tenuto t£ premso, o che giàll’affetto alle cose terrestri. 
sia pervenuto alla perfezione;| 20 Conciossiachè noi vi- 
anzi proseguo, per procacciar|viamo ne’cieli, come nella 
di ottenere :/ premto; per lajnostra città: onde ancora 
qual cagioneancora sonostato|aspetiiamo il Salvatore, il 
preso da Giesù Cristo. Signor Gesù Cristo; | 

13 Fratelli, io non reputo| 21 Il quale trasformerà il 
d’ avere ancora ottenuto «nostro corpo vile, acciocchè 

to ; sia renduto conforme al suo 

14 Ma una cosa fo, dimen-|corpo glorioso, secondo la 
ticando le cose che sono die-|virtù per la quale può ezian- 
tro, e distendendomi alle cose'dio sottoporsi ogni cosa, 
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CAPO IV. 8 Quant'è al rimanente, 
Egli esorta a perseveranza, concor- fratelli, tutte le cose che son 
dia ed allegrezza spirituale:; 5 a|veraci,:tutte le. cose che sono 
mansuetudine, orazione, ed ogni) oneste, tutte-le cose che son 
giuste, tutte le cose che son 
pure, tutte le cose .che, sono 
amabili, tutte le cose che son 
di buona.fama; servi è alcuna 
edesideratissimi, allegres-|virtù, e.se-vi è alcuna.lode; a 
ga, e corena mia, state inque-/queste cose pensate; . ;. 
sta maniera fermi nel Signo-| 9 Lequali ancoraayete im- 
re, diletti, | parate, e.ricevute, udite da 
2 Io esorto Euodia, esorto|me,e- vedute in me; fate que- 
parimente Sintiche, d’ avere|ste.cose, e l’Iddio della. pace 
un medesimo sentimento nel|sarà con voi. ---«. 
Signore. 100riami sengrandemen- 
SIopregoteancora,lealcon-/te rallegrato nel Signore, che 
‘sorte, sovvieni aiqueste donne, | omai voi -vi siete. rinverditi 
le quali hanno: combattuto|ad aver cure di me; di cui an- 
meco nell’evangelo, insieme|cara avevatecura, ma vi man- 
con Olemente, e gli altri miei|cava l’opportunità. 
compagni d’opera, i cui nomi] 11 Io no/ dico, perchè io 
son nel libro della vita. . |abbia mancamento; percioc- 
4Ratlegràtevi delcontinnoichè ioho imparato ad esser 
nel Signore; da capo dico,|contento nello stato nel qual 
rallegratevi. Di mi trovo. A 
5 La vostra mansuetudine{ 12 Io so essere abbassato, 
sia nota a tutti gli uomini; il{so altresì abbondare; in tutto 
‘Signore è vicino, |<. e per tutta sono ammaestrato 
‘-6'Non siate con ansietà s0l- fad ‘esser: saziato; e.ad aver 
Jecità ‘di cosa alcuna; ma sie-/fame; ad abbondare, 6 a sof- 
‘no in ogni cosà le vostre ri-|ferir mancamento. ..;: .. 
.chieste notificate a: Dio, per 18 Io. posso ogni: cosa in 
l’orazione, e per la preghie-|Cristo, che mi fortifica. 
‘Ta, con ringraziaraento. |. 14 Tuttavolta, voi avete 
7 Ela pace di Dio, laquallfatto bene d’aver dal. eanto 
sopravanza ogni’ intelletto, {vostro comunicato ‘alla mia 
guarderà i vostri cuori, e le[afflizione. —. - =: 
“vostre menti in Cristo Gesù! 15 Or voi ancora, o Filip- 
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virtà, romettendo la pace di 

Dio ; 19 comrhenda la carità dei 
-- Filippesi inverso lui, li saluta 6 
. bengdice, . LL 


pero», fratelli miei-cari, 


EPISTOLA A'COLOSSESE, I. s 


pei sapete che nel principio;cio accettevole,. piscevole a 
ell’evangelo, quando io par Dio 
tii di Macedonia, nîuna chie - 19 Or l’ Iddio mio supplirà 
sa micomunicò nulla, per con- ogni vostro bisogno, secondo 
to del dare, e dell'avere, selle lag sue in gloria, in 
non voi soli. - {Cristo Ges 
16 Conciossiachè ancorain] 20 Or all’Iadio,. e Padre 
Tessalonica mi abbiate man-|nostro si4 la gloria ne’ secoli 
dato, una, è due volte, quel/de’secoli. Amen. 
che mi era bisogno. ‘ 21 Salutate tutti i santi in 
- 17 Non già ch'io ricerchi/Oristo Gesù. 
Î presenti, anzi ricerco il frut-| 22 I fratelli che son ‘meco 
to che abbondi a vostra ‘ra-|vi salutano; tutti i santi vi 
one. salutano, e massimamente 
18 Or io ho ricevuto iljque’della.casa di Cesare. . 
tutto, ed abbondo; io sonf 23 La grazia del Signor 
ripieno, avendo ricevuto dajnostro Gesù Oristo sî4 con 


i Epafrodito ciò che mi èltutti voi. Amen. 


stato mandato da voi, chelFu seritta da Roma a° Filippesi por Epa- 
è un odor soave, un sacriti-| frodito. 


.’’ 
Errebi sibi A 


EPISTOLA DI 8, PAOLO APOSTOLO 
se A'COLOSBESI. I 


o» 


CAPO: I 2 A'eanti, °) fodeli fratelli 
L' Apostolo rende grazie a Dio per {in Cristo, che sono in Colosse; 


la fede e carità dei Colossesi; 9 
e lo prega d’accrescere loro i Grazia a voi, e psce, da Dio 


suoi doni ; 19 poi ragiona della|nostro Padre, e dal Signor 


ia di dio, ella rg SL Gesù Cristo. 
l io e. dell’ opera esù Dio, 
Cristo; 24 e finalmentg si dice SNoirendiam grazie a 


pronto a faticare, a soffrire perle Padre del Signor nostro 
annunziare l' Evangelo. Gesù Cristo, facendo del con- 
Peo apostolo: di Giesù/tinuo orazione per voi; 
Cristo, per la volontà dif 4 Avendo udita la fede vo- 
Dio, e il fratello Timoteo; .'stra in Cristo Gesù, e la vo 
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stra carità inverso tutti ijdi ipar la sorte de'santi 
santi; n luce; 

5 Per la speranza che vi è 18 Il qualeci ha riscossi 
riposta ne’cieli, la quale in-|dalla fodoatà delle tenebre, 
nanzi avete udita nella parola/e ci ha trasportati nel regno 
della verità dell’evangelo; |del Figliuolo dell’amor suo; 

6 Il quale è pervenuto aj 14 Incui abbiamo la re- 
voi, come ancora per tutto ilidenzione per lo suo sangue; 
mondo; e fruttifiea, e cresce, |la remission de’ i; 
siccome ancora fra voi, daldi] 15 Il quale è l’immagine 
che voi udiste, e conosceste|dell'Iddio invisibile, îlprimo- 
la grazia di Dio in verità; Iigenito d'gn i creatura. 

7 Come ancora avete im-{ 16 Conciossiachò in lui 
parato da Epafra, nostro caro|sieno state create tutte le co- 
conservo, il quale è fedel mi-|se, quelle che son ‘ne’cieli, e 
nistro di Cristo per voi; quelle che son sopra la terra; 

8 Il quale ancora ci ha di-!le cose visibili e l’invisibili; 
chiarata la vostra carità inle troni, e signorie, e princi 
Iapirito. ti, e podestà; tutte le cose 

9 Perciò ancora noi, dal dì]sono state create perlui, e per 
che abbiamo ciò udito, nonjcagione di lui. 
restiamo di fare orazione per{ 17 Ed egli è avauti ogni 
voi e di richiedere che siatelcosa, e tutte le cose consisto- 
ripieni della conoscenza dellalno in lui. e” 
volontà d’esso,in ogni sapien-] 18 Ed egli stesso è il capo 
za, ed intelligenza spirituale; [del corpo della chiesa; 694, 

10 Acciocchè camminiatejdico, che è il principio, il pri- 
condegnamente al: Signore,|mogenito da’ morti; cea 

compiacergk inognicdsa,|in ogni cosa tenga il primo 
fruttificando Jn ogoi operalgrado; di 1 
buona, e crescendo nella co-| 19 Perciocchè è piaciuto 
noscenza di Dio; - . - |al Padrechetuttala pienezza 

11 Essendo fortificati inlabiti in lui; 
ogni forza, secondo la possan-| 20 E, avendo fatta la pace 
za della sua gloria, ad ognilper lo sangue della croce l'es- 
sofferenza, e pazienza, cenlso, riconciliarsi per lui tutte 
rt, . [le cose; così quelle che son 

12 Rendendo grazie a Dio,}sopra la terra; come quelle 
e Padre, che ci ha fatti degni'che sono ne’ cieli. . 
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21E voi stessi, che già era-| 28 Il quale noi annunzia- 
vate alieni, e nemici con lajmo, ammonendo, ed ammae- 
mente, nell’opere malvage; |strando, ogni uomo in ogni 
22 Pure ora vi ha riconci-[sapienza; acciocchè presen- 
liati nel corpo della sua car-|tiamo ogni uomo compiuto 
ne, per la morte, per farvijin Cristo Gesù; 
comparire davanti a sè santi,| 29 A che ancora io fatico, 
edirreprensibili,esenzacolpa;{combattendo secondo la vir- 
23 Se pure perseverateltù d’esso, la quale opera in 
nella fede, essendo fondati, e/me con potenza. 
fermi; e non essendo smossi 
dalla speranza dell’evangelo! pusio di ide Ss li 
che voi avete udito, il quale è| ‘1a ‘chiesa: 6 ammonisce i Colos- 
stato predicato fra ogni crea-| sesia star fermi nella verità, at- 
tura che è sotto Îl cielo; delj tenendosi a Cristo ia 
quale io Paolo sono stato fatto dia la pelWa Spdoneione : 16 
ministro. ed insieme annullate le cerimo- 
24 Oramirallegro nelle mie| nie esterno. 
sofferenze per voi,e per mia vi- pERCiO0OnE io voglio 
cenda compio nellamia carne|® che sappiate quanto gran 
ciò cheresta ancoraacompiere|combattimento io ho per voi, 
dell’afflizioni di Cristo, per lo[e per quelli cAe sono in Lao- 
corpo d’esso, che è la chiesa;{dicea, e per tutti quelli che 
25 Della quale io sonofnonhan veduta la.mia faccia 
stato fatto ministro, secondojin carne; | 
la dispensazione di Dio, chef 2 Acciocchèi lor cuori sie- 
mi è stata data inverso voi,ino consolati, essendo eglino 
per quuipiate sl servigio. dellalcongiunti in.carità, ed in tutte 
la di Dio; le ricchezze del pieno accer- 
26 Il misterio, che è stato|tamento dell’intelligenza, alla 
occulta da’ secoli, ed età; ediconoscenza del misterio di 
ora ò stato manifestato a'santi{Dio, e Padre, e di Cristo; 
d'’esso; 8 In cui son'nascosti tutti 
27: A°%quali Iddio ha voluto|i tesori della sapienza, e della 
far conoscerequali segno leric-{conoscenza. 
chezze della gloria di. questo] 4Orquesto dico, acciocchà 
-misterio inverso i Gentili; chelniuno v' gioni pe parlare 
è Cristo in voi, speranza dilacconcio a persuadere. . 
gloria; 6 Percioochè, benchè di 
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‘cane io sia assente, pur sori voi, ehe eravate morti ne' 
con voi di spirito, rallegran-|cati, e nell’ incirconcisione 
domi, e veggendo il vostro della vostra carne; ‘avendovi 
ordine, e la fermezza dellajperdonati tutti i peceati;. 
vostra fede în Oristo. . — 14-Avendo cancellata Pob- 
6 Come dunque voi avetelbligazione, che era contro:a 
‘ricevuto il: Signor: Cristo|noinegli ordinamenti; la qua- 
Gesù, così camminate in esso;}le-ci era contraria; e quella 
7 Essendo radicati, ed edi-|ha tolta via, avendola confitta 
ficati in lui, e ‘confermati|nella.eroce. .. .. 
nella fede; siccome siete statij | -15 E, avendo.spogliate le 
insegnati, abbondando in essa podestà,. .@ è principati, gli 
con ringraziamento, —  {ha:pubblicamente menati in 
8 Guardate che non vi sia/ispettaeolo; trionfanda d° essi 
alcuno che vi tragga in predafin esso. ’ 
per la filosofia, e wano in-| 16Niunoadunque vi giudi- 
ganno, secondo la tradizione/chi in mapgiaré, od in bere, 
degli uomini, secondo gli ele-/o Sa rispetto‘ di ‘festa; 0 di 
‘menti del. ‘mondo, e non se-}c i o di sabati; . .. 
condo Cristo, - Lie quali:cose son ombra 
9 Conciossiachò in lui abiti di n che doveano avveni- 
‘corporalmente tutta lla pie-|re; ma il. corpo è di Cristo. 
nezza della Deità. - 18 Nino vi condanni asuo 
. , 30 E-voi siete ripieni injazbitrio in umiltà, e.ser 
lui, che è il capo d'ogni prin-|degli angeli, ponendo il filè 
cipato;. e podestà; «| |nella.cose che:non-ha yedute, 
‘11 Nel quale ancora siete|essendo temerariamente gon- 
‘stati. circoneisi d’una cirdon-/fio-- dalla mente . della; sua 


cisione. fatta senza mano,jcarne; voce 
nello spogliamento del co 19 E non atteneridosi. al 
de'peceati della carne;: nella |Capo, dal qualetutto ilcorpo, 
Ro di Oristo; .. |fornito, e ben. commesso in- 


2 Essendo stati con-lui|sieme per le giunture, ed-i 
seppelliti nel battesimo; inflegami, prende l’aecrescimen- 
(cui ancora siete insieme risu-[to-di Dio. 

‘8citati, per la fede della virtàl 20Se duaque, essendo mor- | 
di Dio, che ‘ha risuscitato-lui|ti con Oristo, siete sesolts da- 
da’ morti: . |gli elemegti del mondo, per 
‘ 18 Ed ha conlui vivificati cha; come se viveste nel m 

412 


EPISTOLA A*COLOSSEST, Ill. 
‘do, vi 8° impongono ordina-{la terra; fornicazione, immon- 


‘menti; dizia, lussuria nefanda, mala 
21 Non toccare, non assag-|corcupiscenza, ed. svol; 
giare, non maneggiare; che è idolatria, 


‘22 ‘(Le quali cose tutte pe-| 6 Per le quali cose viene 
riscono per l’uso;) secondo ill’ira di Dio sopra i figliuoli 
comandamenti, e le dottrine/della disubbidienza; 
degli uominiP |__| 7 Nelle quali già cammi- 
' 28 Le quali cose han benejnaste ancor voi, quando ‘vive- 
alcuna apparenza di'sapienza,|vate in esse. 

‘dn feligion volontaria, ed inl 8 Ma-ora deponete .ancòr 
‘umiltà, e în.rion risparmiare|woi tutte ‘queste cose, ira, 
1 corpo fr èiò che è per satol-|cruccio, malizia; e fuor della 
Tar la carne; non in onore al-|[vestra bocca, maldieanza, e 
cuno. ‘ {parlar disonesto. 

Cabo IT © 9 Non mentite gli uni agli 
In luogo delle osservanze esteriori altri, avendo spogliato l'uomo 
. 8, Paolo stimando i Colossesi vecchio co’ suoi atti; 
morti al pertato, g rigenerati ; 8| . O E vestito il nuovo, ché 
Aa ia le perfezione] 16 si rinnuora di SONOSCOHZa, a. 
‘nutrendosi della parola di Dio;[e0ndo l’immagine di colui 
18 mettendo in pratica ‘la pietà che l’ha èreato; 


nei doveri soamabievoli. 11 Dove non vi è Greco e 
i Si dunque voi siete risusti-|(jtdeo, circoncisione e incir- 
titi ‘con Oristo, ‘cercate detconcisione; Barbaro e 'Scita:; 
‘cose di sopra, dove Cristo è alservo e franco; ma Cristo è 
‘sedere alla destra di Dio, fogni eosa, ed in tutti:. 

‘ Pensatealle cosedì sopra, |: 12 Vestitevi adunque, co- 
non & quelo che son pe lame eletti di Dio, santi, e: di- 
‘terra. letti, di: viscere: di miseticor- 

da 8 Perciocchè voi siete mor-|dia, di benignità, d’umiltà, di 
ti, e la ‘vita vostra è nascosta mansuetudme, di pazienza.. 
con Cristo in Dio. - 13 Comportandovi:gli ‘uni 

- ‘14 Quando Oristo, che è lalgli altri, e-perdonandovi, se 

° vita vostra, apparirà, allorajalcuno ha--qualche querela 

‘Ancor voi epparirete con luifcontro ad unaltro; come Cri- 
in gloria. - sto ancora: vi ha * perdonati, 

‘— 5 Mortificate adunque le|fate voi altresì il simigliante. 
‘vostre membra che son-sopra' 14 E, Do tutte queste cosè; 
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vestitevi di carità, che è il le-| 23 E, qualunque cosa fac- 

game della perfezione. ciate, operate d’animo, facen- 
15 Ed abbia la presidenza}dolo come al Signore, e non 

ne’ cuori vostri la pace di Dio, agli uomini; 

alla quale ancora siete statif 24 Sapendo che dal Signo- 

chiamati in un corpo; e siatelre riceverete la retribuzion 

riconoscenti. dell'eredità; conciossiachè voi 
16 La parola di Oristo abi-[serviate a Cristo, il Signore, 

‘ ti in voi doviziosamente, inf 25 Ma chifa torto riceverà 

ogni sapienza; ammaestran-|/a retribuzion del torto ch'egli 

dovi, ed ammonendovi glilavrà fatto, e non vi è riguar- 

uni gli altri, con salmi, edido a qualità di persona. 

inni, ecanzoni spirituali; can-| 26 Signori, fate ciò che è 

tando con grazia delcucr vo-|giusto, e ragionevole inverso 

stro al Signore. i servi, sapendo che ancora 

. 17 E sonia cosa fac-|voi avete un Signore ne’ cieli. 

ciate, in parola, o in opera, 

fate ogni cosa nel dame del CAPO IV. 










Signore Gesù, rendendo gra- Rascomanta pa poriororare nel- 
+ f : "orazione, e di edificare il pros- 
zie a Dio, e Padre, per lui. simo ; 7 significa loro l'andata 


18 Mogli, siate soggette ai 
mariti, come sì convien nel 
Signore. 


di Tichico e di Onesimo, 14 e 
conchiude con saluti e benedi- 
zioni autografe. 


19 Mariti, amate le mogli, DERSEVERATE nell’ora- 


enon v'inaspritecontroa loro.|. zione, vegliando in essa 
20 Figliuoli, ubbidite a’{con ringraziamento; 


padri, e madri, in ogni cosa;| 2 Pregando insieme arcora 


conciossischè questo sia ac-|per noi, acciocchè Iddio apra 
cettevole al Signore. eziandio a noi la porta della 

21 Padri, non provocate ad|parola, per annunziare il mi- 
irai vostri figliuoli, acciocchè|sterio di Cristo, per lo quale 
non vengan meno dell’animo.|anche sono prigione; 

22 Servi, ubbidite in ogni 8 Acciocchè io lo manife- 
cosa, a, quelli che san vostri si-|sti, come mi convien parlare. 
gnori secondo la carne; nonj 4 Procedete con sapienza 
servendo all'occhio, come perlinverso que’ di fuori, ricom- 
‘piacere agli uomini; ma inlperando il tempo. 
semplicità di cuore, temendo} 5 Il vostro parlare sta som- 

0, pre con grazia, condito con 
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sale; per sapere come vi silfermi, perfetti, e compiuti in 
convienrispondere aciascuno. |tutta la volontà di Dio. 

.6 Tichico, il caro fratello, 12 Perciocchè io gli rendo 
e fedel ministro, e mt con-|testimonianza, ch'egli ha un 
servo nel Signore, vi farà as-]gran zelo per voi, e per quelli 
re tutto lo stato mio; che sono in Laodicea, e per 
Il quale io ho mandato alquelli che sono in Hierapoli. 
voi a questo stesso fine, ac-| 13 Il diletto Luca, il me- 
eiocchò sappia lo stato vostro, [dico, e Dema, vi salutano. 
e consoli i cuori vostri; 14 Salutate i fratelli che 
8 Insieme col fedele, e caro|sono in Laodicea, e Ninfa, e 
fratello Onesimo, il quale è/la chiesa che è in casa sua. 
de’ vostri; essi vi faranno as-| 15 E quando quest’epistola 
saper tutte le cose di qua. {sarà stata letta appo voi, fate. 
9 Aristarco, prigione meco, |che sia ancor letta nella chie- 
vi saluta; così ancora Marco,{sa de'Laodicesi; e che ancora 
il cugino di Barnaba; intorno|voi leggiate quella che vi sarà 
al quale avete ricevuto ordi-|mandata da Laodicea. 
ne; sevienes voi,accoglietelo;| 16 E dite ad Archippo: 
10 E Gesù, detto Giusto, i|Guarda al ministerio che tu 
quali son della circoncisione; {hai ricevuto nel Signore, ac: 
questi soli son gli operai nel-|ciocchè tu l’adempi. 
l’opera del regno. di Dio, il 17 Il saluto, scritto di ma- 
quali misono stati di conforto, |no propria di me Paolo. Ri- 
11 Epafra, che è de’ vostri, |cordatevi de’ miei legami. La 
servo di Oristo, vi saluta;|grazia sta con voi. Amen. 
combattendo sempre per voilF scritta da Roma a’ Colossesi, per Ti- 
nell'orazioni, acciocchè stiate] chico ed Oxeeimo, Li 





|’ I EPISTOLA DI S. PAOLO APOSTOLO 
A'TESSALONICESI. — 


a CAPO I. è promulgato da loro, ed essi 
L’ Apostolo rende grazie a Dio della[ s0n0 in edificazione ai credenti. 
loro conversione e della virtù de- P AOLO, e Silvano, e Timo- 


rivata da questa mediante il suo è 
ministero ; 7 talchè l' Evangelo|* teo, alla chiesa de’ Tessa- 
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lonicesi, che è in Dio Padre, |vostra, la quale avete inverso 
e nel Signor Gesù Cristo;|Iddio, è stata divolgata in 
Grazia a voi, e. pace, da Dio/ogni luogo; talchè non ab- 
nostro Padre, e dal Signorlbiam bisogno di dirne cosa 
Gesù Cristo. alcuna. - 

2 Noi rendiamo del conti-| 9Conciossiachèeghino stes- 
nuo grazie a Dio per tutti|si raccontino di loi, quale en- 
voi, facendo di voi menzione|trata noi abbiamo avuta appo 
nelle nostre orazioni; voi, e come vi siete convertiti 

8 Rammemorandoci conti-|dagl' idoli a Dio, per servire 
nuamente l’opera della vostrajall’Iddio vivente, e vero; 
fede, e la fatica della vostra] 10 E per aspettar da’ cieli, 
carità, e la sofferenza della[il suo Figliuolo, il quale egli 
speranza che vot avete nel Si-{ha risuscitato da’ morti, cioè 
gnor nostro Gesù Cristo; nel/Gesù, che ci libera dall’ira a 
cospetto d’Iddio, nostro Pa-{venire. 


’ 


0; i CAPO II. 
4 Sapendo, fratelli amati Paolo rammemora con quanta ab- 
da Dio, la vostra elezione. negazione egli aveva loro predi- 


5 Conciossiachè il rostro| cato l'Evangelo; 13 ringrazia 

evangelo non sis statoinverso] dio eh assi }'avsonra ric. 
voi in parola solamente, mai ‘quello; 17 poi mostra gran de- 
ancora in virtù, e in Ispirito| siderio di rivederli. 
Sant0,e ini molto accertamen- prERooconE voi stessi 
to; siccome voi sapete quali! sapete fratelli, che la no- 
siamo stati fra voi per amoriztra entrata appo «voi non'è 
vostro. — ati .  |statarvana. i 

6 E voi siete stati imitatori]. ‘2 Anzi, benchò prima aves-. 
nostri, e del Signore, avendo|simo, come sapete, patito, e 
ricevuta la parola in molta|fossimo stati ingiuriati in Fi- 
aflizione,con allegrezza dello lippi, pur ci siamo francamen- 
Spirito Santo. ‘Ite innanimati nell’Iddio no- 

7 'Talchè siete stati esempilstro, da annunziarvi l’evan- 
a tutti i credenti in Macedo-|gelo di Dio con molto com- 
nia, e in Acaia. battimento. 

- 8 Perciocchè non sol dal 3 Conciossiachè la nostra 

voi è risonata la parola dellesortazione non sta proceduta 

“Ra nella Macedonia, elda inganno, nè da impurità; 

nell Acaia; ma ancora la fede'e non sia sfata con frode, . 
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I. RPISTOLA A' TESSALONICESI, II. 


4 ‘Anzi, come siamo statilcome un padre i suoi figliuoli, 
approvati da Dio, per fidarcilnoi abbiamo esortato, e cone 
l'evangelo; così parliamo, non[solato ciascun di vois 
come per piacere agli uomini,| 12 E protestato checammi- 
ma a Dio che prova i nostri/niate condegnamente a Dio, 
cuori. che vi chiama al suo regno, e 

6 Petciocchè ancora noilgloria. 

‘non Abbiamo giammai usatoj 13 Perciò ancora, noi non 
‘parlar lusinghevole, come voi/restiamo di render grazie a 
sapete, nè occasion d’avari-[Dio, di ciò che, avendo rice- 
zia: Iddio ne è testimonio; |vuta da noi la parola della 

6 Nè cèrcata gloria dagli{predicazion di Dio, voi l'avete 
uomini, nè da voi, nè dr-altri, {raccolta, non come parola d’uo- 
benchò potessimo usar gravi-|mini; ma, siccome è veramen- 
tà, come apostoli di Cristo; |te, come parola di Dio, la qua- 

7 Ma siamo stati mansueti/le ancora opera efficacemente 
fra voi, come una balia, chelin voi che credete. 
alleva teneramente è.suoipro-| 14 Conciossiachè voi, fra- 
pri Sendai | '. |telli, siate divenuti imitatori 

8 ln questa manierà aven-{delle chiese di Dio, che son 

‘!dovi sommamente cari, era-Inella Giudea, in Cristo Giesù, 
vamo mossi di buona volontà|pertiocchè ancora voi avete 
“#8 comunicarvi, non sol l’evan-|sofferte da que’ della vostra 


gelo di Dio, ma ancora le no-{nstzione le medesime cose che 


stre proprie dnime; concios-|essi da’ Giudei; 
siachè cl eravate diletti. 15 I quati ed hanno ucciso 
® Perciocchiè, fratelli, voi vi]il Signor Gesù, e i lor propri 

ricordate della nostra fatica,| profeti; e ci hanno scacciati, 

e travaglio; conciossiachè,|e non piacciono a Dio, e son 

lavorando giorno è notte, per[contrari a tutti gli uomini; 

mon gravare alcun di voi, 16 Divietandoci di parlare 
bbiam predicato appo voi]a'Gentili, acciocchè sieno sal- 
even È di Dio. vati; affin di colmar sempre 
.10 Voi -esete testimoni, ejla misura de’lor peccati; or 
io ancora, come ci siam por-|l’ira è venuta sopra loro fino 

teti santamente, e-giustamen-|all'estremo. 

te, e senza ‘biasimo, inverso] 17 Or noi, fratelli, orbati 

voi che credete. ‘ di voi per un momento di 

: 11 Siccome voi sapete che,'tempo, di faccia, è non di 
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I. EPISTOLA A'/TESSALONIQRS8, IH. 


..@uore, ci siam vie più studiati predicevamo ,, che. earemnu 
di veder la vostra faccia, con|afflitti; siccome-ancora è.ay 
molto desiderio. venuto, e.voi 4/:sapete. C{ 
18 Perciò siam voluti, io], 5 Fereiò ancora,,mon pe 
Paolo almeno, una e due vol-|tendo più .sofferire,, io: 4 
te, venire a voi; ma Satana|mandai, per conoscer 
ci ha impediti, vostra; e talora.il tentator 
19 Perciocchè, qual è la no-|non vi ‘avesse, tentati; da no 
stra speranza, o allegrezza, o{stra fatica.nom fosae-riusgit 
corona di gloria ? non sfefe|lvana.. ie (iiioee sr dia 
dessa ancora voi, nel cospetto], 6 Or al. presente; essend 
del Signor nostro Gesù Cri-|Timoteo venuto, da, xai,a moi 
sto, nel suo avvenimento ?_ |e avendoci, rapportata? -dier 
20 Conciossiachè yoi siate|novelle della ‘vostra fede,.. 
la nostra gloria ed allegrezza. |carità; e,che..voi avete de 
costinna buona ricorda: za d 















aver di loro relazione, ciò che 
l'aveva consolato; 9 no ringra- 
zia Iddio o lo supplica di poterlì 
rivedere e di confortarli infino 
alla fine. 
necessità, per la vostra 
pERoIò, non potendo più] 8 Conciossiachè ora,vivia 
sofferire, avemmo agrado|mo, se voi state: Ae nel si 
SIOTA, vali” pamri 
9 Perciocchè, vali. grazi: 
, nostro fratello, e ministro di|possiam noi render di moi 
Dio, e nostro compagno d'o-|Dio, per, tutta:.l'allegrézza 
pera nell'evangelo di Cristo,|della quale ci.rallegriamio 
- per confermarti, e confor-|voi, nel ene dell'Iddì 
tarsi, intorno alla vostra fede; [nostro f _,, md È 
3 Acciocchè niuno fosse 10 Pregaado dna 


mo stati consolati» divvoî, i x 
tutta la nostra. afllizione, 


d'esser lasciati soli in Atene; 
2 E mandammo Timoteo, 
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i 'EPÎIGTOLA A*TESSKLONICRSI, IV. 

'.‘5 Non'in passione di con- 
wpiscenza, come i Gentili, i 
12 .RelSifnote: vi “fecre-]quali non conoscono Iddio; 
*séa) faccia nbbondate in ca4' 6’ che niuno oppressi il 
"Tità! glthf itderso gli’altri,isuò prossimo, nè faccia 
‘@fhverttatE tomé noi fn-ifrode negli affari di questa 
ora abbonilitmò iriverso voi;|vita; perciocchè il Signore è 
- 138 Pevafformare i vostrilil'vertdicator di tutte queste 
“cimett Ubs A seno irrepren-{cose; siccome ancora vi ab- 
sibili in santità, nel c biamo innanzi detto, e prote- 

‘dti Dio, Pàdro Hidstto, dll’av-|stato. Do: 
renîmnenhtò del Signor nostro] ‘ 7 Conciossiachè Tddîo non 
"Giesù'Otîstà; dorli ‘tutti i suoifci-abbia chiamati ad immon- 
“sett: Amen “ ‘‘ <<’ idizia, ma'a santificazione; 

°- 8 Perciò chi sprezza queste 
imla . ‘_|cose non isprezza un uomo, 
i Peglo li RA Di prata ma Iddio, il quale ancora ha 
è: @n4 osmoctaritatevoli. e labo- G 






"Rd Gifirkind a voi. | 













& 
i 
li 

SS 
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ricevuto come vi convienivoî ancora inverso tutti i fra- 
\enason inaro, nA ivan a Dio,}telli, che sono'it tutta la Ma- 
ni0Hd rie pitcabbsondiste. |’ lcedonia; or vi ésortiamo, fra- 
re3DrPireidcehd ‘voi | sapoteltelli, che in'ciò vie più abbon- 
A diates | vo 
(Uati portts: reGesù.i' ‘11 E:procucriate studiosa- 
8 Conciossiachè questa sià/menté dî vivere in quiete, e di 
seraricntà di Dio; vò, la vo-ifare i fatti vostri, e di lavo- 
istirà/tantifieazione ; acciocchè!rar con le proprie mani, sic- 
veli ertoriiato * della fornicà-]come vi abbiamo ordinato; 
piedino + «© $ :32'Aeciocchè catuminiate 
4 Ecko chiscun di voi sip-|onestamente inverso que’ di 
pra eli uo vaso inifuori, e non abbiate bisogno 
ne, él onore; <- idi.cosa alcuna, 
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I. EPISTOLA A' TESSALONICESI, V. 


13 Ora, fratelli,noi non vo-| che questa epistola sia letta a 

liamo che siate in ignoranza| *"tti i fratelli. 

intorno 8 quelli che dormono;|()RÀ, quant’ è a’ tempi, e 

acciocchè non siate contri-|V alle stagioni, fratelli, voi 

stati, come gli altri che nonjnon avete bisogno che ve ne 
hanno speranza. sia scritta. 

14 Conciossiachè, se cre-] 2 Conciossiachè voi stessi 
diamo che Gesù è morto, ed|sappiate molto bene, che il 
è risuscitato; Iddio ancoralgiorno del Signore verrà come 
addurrà con lui quelli chelun ladro di notte. 
dormono in Gesù. 3 Perciocchè, quando di- 

15 Perciocchè noi vi dicia-|ranvo: Pace, e sicurtà, allora 
mo questo per parola del Si-|di subito sopraggiugnerà loro 
gnore, che noi viventi, che sa-|perdizione, come i dolori del 
rem rimasti fino alla venuta[parto alla donna gravida; e 
del Signore, non andremo in-|non iscamperanno punto. 
nanzi a coloro che dormono.| 4Ma voi, fratelli, non siete 

16 Perciocchè il Signorelin tenebre, sì che quel giorno 
stesso, con acclamazion difvi colga, a guisa di ladro. 
conforto, con voce di arcan-| 5 Voi tutti siete figliuoli di 

elo, e con tromba di Dio,|luce, e figliuoli di giorno, noi 
iscenderà dal cielo; e quellijnon siam della notte, nò delle 
che son morti in Cristo risu-[tenebre; 

sciteranno primieramente. ‘6 Perciò non dormiamo, 

17 Poi noi viventi, che sa-|come gli altri; ma vegliamo, 
rem rimasti, saremo insiemele siam sobri. 
con loro a nelle nuvole, al ' Perciocchè coloro che 
scontrare il Signore nell’aria; [dormono dormon di notte, e 
e così sarem sempre coljcoloro che s'inebbriano s'i- 
Signore. nebbrian: di notte. 

18 Consolateviadunque gli 8 Ma noi, essendo figliuoli 
‘uni gli altri con queste dave del giorno, siamo sobri, ve- 

stiti dell’usberga della fede, 
CAPO V. stà. 

Ragiona del tempo incerto della ve- o della carità; n elmo, 
nuta di Cristo, affinchè ognuno della speranza della salute. 
sia costantemente preparato perl 9 Conciossiachè Iddio non 
gio, i rio all'amore ci abbia Dora ad ira, ma ad 
cisio. d' altre vista cristiano pg [acquisto di salute, per lo Si- 
prega per i Tessalonicesi e vuole'gnor nostro Gesù Cristo; 
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Il. EPISTOLA 4' TROSALONICESI, I. 


10Il quale è morto per noi,|grazie, percioechè tale è la 
accioechè, o che vegliamo, o|volontà di Dio in Cristo Gesù 
che dormiamo, viviamo in-|inverso voi, 
sieme con lui. 19 Non ispegnete lo Spirito. 

11 Perciò consolatevi glifj  20Nonisprezzatele profezie 
uni gli altri, ed edificate lun! 21 Provate ogni cosa, ri- 
l’altro, come ancora fate. tenete il bene. 

12 Ora, fratelli, noi vi pre-f 22 Astenetevi da ogni ap- 
ghiamo di riconoscer coloro|parenza di male. 
che fra vai faticano, e che vil 23 Or l’Iddio della pace vi 
son preposti nel Signore, ejsantifichi egli stesso tutti in- 
che vi ammoniscono; tieri; e sia conservato intiero 

13 E d’averli in. sommaljil vostro spirito, e l’anima, e 
stima in carità, per l’operalilcorpo, senza biasimo, all’av- 
loro. Vivete in pace fra voi.ivenimento del Signor nostro 

14 Ora, fratelli, noi vi esor-|Gesù Cristo. 
itiamo che ammoniate i disor-1 24 Fedele è colui che vi 
dinati, confortiate i pusilla-|/chiama,il qualeancoralo farà. 
nimi, sostentiate i deboli, sia-1 25 Fratelli, pregate per noi. 
te Iii inverso tutti. 26Salutate tutti i fratelli 

5 Guardate che niuno ren-]con un santo bacio, 
da male per male ad alcuno ;} 27 Lo vi seongiuro per lo 
anzi procacciate sempre il Signore, che questa epistola 
bene, così gli unì inverso glilsia letta a tutti i santi fratelli. 
altri, come inverso tutti. 28 La grazia del Signor 

16 Siate sempre allegri. Inostro Gesù Cristo sia con voi. 

17 Nonrestate mai d’orare.i Amen, 


18 In ogni cosa rendete]ta prima a' Tessalonica fu scritta è Atene, 


fc cana 


II EPISTOLA DI S. PAOLO APOSTOLO 
A TESSALONICESI. 





° CAPO LI, | della gloria eterna;6 e del giudicio 

NERNTTE finale sopra i loro persecutori. 

"*Paziona fede e cari dei Tesax:| PAOLO, © Silvano, e Timo- 

lonicesi,e li consola colla pi teo, alla chieca de’ Tessa- 
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Il. EPISTOLA x TESSALON capias pal 


tuoni Signor DOMA 9I tei 
dre; e nel Signor Gesù a per îò e sd 
2 Grazia ci voi, e pace, da ni; del Signore, è pron 
Dio nostro Padre, e dal Si-|della sua pos [ERI OE GUAI 
gnor Gesù Cristo. 10 Quando egli sità Vento 
3 Noi siamò obbligati di|per essere glorificatie”sudì 
render semprè grazie di voi|santi e renduto' 
n Dio, fratelli, come egli è[in'tutti i credenti’ (éc cios 
ben convenevole : perciocchè siachè alta riostrà CRI 
la vostra fede cresce somma- | cane '’Poî’sia statil'p 
mente, e la carità di ciascun]stata fede MORTE iorno. 
di tutti voi abbonda fra voi] 11 Perla. ‘ahi Riva 
scambievolmente ; noi preghiam. del cont 
4 Talchè noi stessi ci glo-|per voi che l'Tddid'Hostto 
riamo di voi nelle chiese di|faccia degniî di Aa oe 
Dio, per la vostra sofferenza,|zione, e compia il benie- 
e fede, in tutte le vostre pet- on della ide coi O a 
secuzioni, ed afflizioni, che|y la fede, cor 
voi i sostenete, 



















zione del fusto Licio di | 
Dio,, acciocchè siate RI in lui ; _ pecondo” dl 


Cristo. aio 
CAPO, bo id | 


Correggo I opinione CRA 
minente avrenit 


lo quale ancora patite, 

6 Conciossiachè sia cosa 
giusta appo Iddio, di rendere 
afllizione a coloro che vi af 
fliggono; 

7 Ea voi, che siete affitti, 


9 rammentando c a 
sorgere l'uomo -de pocolito, la 





requie con noi, quando il Si- qui Pruai a n 
gnor Gesù Cristo a parirà N fermezza pregani | 
dal cielo, con gli angeli della| ‘fine. 700 s12 sH6h A 
sua potenza; 0)R noi vi ‘preghiiattò; Fri 

8 Con fuoco fiammeggian-|\/ telli, e per l’avvenfi ta 


te, prendendo vendetta di co-|del Signor nostro Hesù 6 


loro che non conoscono Td-|e per lo nostro adiiomigito 
dio, e di coloro che non ubbi-|in lui: ‘ idr 


discono all’evangelo del Si-| 2 Che rion'dlltà fato 
gnor nostro Gesù Cristo; si della inelià 0 
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JI, EPISTOLA A\TESSALONICESI, III. 


per parola,| 10 E con ogni inganno d'i- 
pr peiay da parte|niquità, în coloro che peri- 
nostra, quasi che il giorno di|scono, perciocchè non, han 
risto soprastia. vicino. dato luogo all’amor della ve- 
;8,Niuno y'inganni rg al-|rità, per esser salvati. 
cuna maniera; perci 1l E però Iddio manderà 
giorno. non, verrà, che sci loro efficacia d'errore, affin 
non. gia. avvenuta l’aposta-|che credano alla menzogna; 
Tu e. non .sia manifestato] 12 Accioechè sieno giudi- 
m, del peccato, il figliuol|cati tutti coloro che non han 
capraia . [creduto alla verità, ma sì son 
uell’avversario, e quellco IPiaciuti nell’iniquità. 
Ma noi siamo obbligati 
- chiamato: dio, o divinità;|di render del continuo grazie 
alch siede nel tempio di Dio, di voi a Dio, fratelli amati 
come ; Diò; mostrando, sè|dal Signore, di ciò che Iddio 
stesso, e dicendo, ch'egliè Dio,|vi ha. eletti dal principio a 
,D,Non vi ricordate voi che, |salute,in santificazion di Spi- 
ancora appo voi, 10 vifrito, e fede alla verità. 
dira argani cose? , 14 A che egli yi ha chin- 
Ed ora voi Mapeia ciò che mati per lo nostro evangelo, 
È; acciocchè egli sia|all’acquisto. della gloria del 
fato al suo tempo, _|Signor nostro Gesù Cristo. 
Perciocchè già fino adj 15 Perciò, fratelli, state 
hi, opera H misterio dell’ini-|saldi, e ritenete gli insegna- 
quità ; aspé itando solo che co-|menti che avete imparati per 
lai ‘cho lo ritiene ‘al presente|parola, o. per epistola nostra, 
dltò di mezzo. 16 Ora, il Signor nostro 
nl su allora.sarà manifestato|Gesù Cristo stesso, e l’ Iddio 
ell'émpio; dl uale il Si-|e Padre nostro, il qual ci ha 
Foore iti «per lo spi-|amati,, e ci. ha data eterna 
OCA; e ridurrà consolazione, e buona spe- 












spinte ipeE happariaton del ranza in grazia; 


dI 17 Consoli i cuori vostri, e 

© vali pui l' avveni- vi confermi in ogni buona pa- 
ì, secondo l’opera-{rola, ed opera. 

CAPO III 


On A prodigi, e miracoli] Chiede ai Tessalonicesi di pregare 
i per lui è parli a lerrnità del 





Il. EPISTOLA A' TESSALONICESI, III 


Vangelo, 3 Bra prio sai vaglio, lavorando notte e 
paznio i ordina alla chiesa di giorno, per non gravare alcun 
separare i tristi dalla sua comu-[{0l1 VOI. 
nione, se restano indurati; 16j 9 Non già che non ne ab- 
poi la saluta e benedice. biamo la podestà; ma per 
EL rimanente, fratelli |darvi noi stessi per esempi, 
pregate per noi, acciocchè |acciocchè c’imitiate. 
la parola del Signore corra, 10Perciocchèancora,quan- 
esia glorificata, come fra voi;{do eravamo appo voi, vi di- 
2 È acciocchò noi siam li-|nunziavamo questo, che chi 
berati dagli uomini insolenti,|non vuol lavorare non mangi, 
e malvagi; conciossiachè lal 11 Imperocchè intendiamo 
fede non sta di tutti. che fra voi ve ne sono alcuni 
8 Or il Signore è fedele, illche camminan disordinata- 
uale vi raffermerà, e vi guar-|mente, non facendo opera al- 
erà dal maligno. cuna, ma occupandosi in cose 
4 E noi ci confidiam dijvane. 
voi, nel Signore, che voi fate,] 12 Or a tali dinunziamo, e 
e farete le cose che vi ordi-{g& esortiamo per lo Signor 
niamo. nostro Gesù Cristo che lavo- 
5 Or il Signore addirizzi i{rando quietamente, mangino 
vostri cuori all’amor di Dio, [il pane loro. 
e alla paziente aspettazion dil 18 Ma, quant'è a voi, fra- 
Cristo. telli, non vì stancate facendo 
6 Ora, fratelli, noi vi ordi-{bene. è 
niamo, nel nome del Signor 
nostro Gesù Cristo, che vi ri- 










e non secondo l’insegnamento|scolate con lui, acciocchèò si 
che ha ricevuto da noi; bra 

7 Perciocchè voi stessì sa-} 15 pur nol tenete per 
pete come ci conviene imi-|nemico, anzi ammonitelo co- 
tare; conciossiachè non cilme fratello. 
siam portati disordinatamen-| 16 Or ìl Signore stesso 
te fra voi; —. della pace vi dia del continuo 
._ 8 E non abbiam mangiatolla pace in ogni maniera. Il Si- 
il pane, ricevutolo da alcuno|gnore sia con tutti voi. 
in dono; ma con fatica, e tra-! 1'7 Il saluto diman propria 
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I. EPISTOLA A TIMOTEO, I. 
di me Paolo, che è un segnale{nostro Gesù Cristo ssa con 
in ogni epistola: così scrivo. tutti voi. Amen. 
18 La grazia del Signor!Lasondaa Tissalonicesi fuscritia Atene. 





I. EPISTOLA DI 8. PAOLO APOSTOLO A TIMOTEO. 


[scene] 


CAPO L mento è carità, di cuor puro, 
S. Paolo, saluiate Timoteo; $ l'esor-|e di buona coscienza, e di fede 
dti tl rei gi cr nom finto; 
è il vero fine di essa ;12 poigiori-| 6 Dalle quali cose alcuni 
fica Iddio della propria cenver-|0ssendosi sviati, si son rivolti 
sione ; 18 ed ammonisce Timoteolad un vano parlare; 
Sr CE 7 Volendo esser dottori del- 
Pao: apostolo di Gesù/la legge, non intendendo nò 
Cristo, per comandamento]le cose che dicono, nè quelle 
di Dio, nostro Salvatore ; eldelle quali affermano. 
del Signor Gesù Cristo, no-| 9$ Or noi sappiamo che la 
stra speranza; legge è buona, se alcuno l’usa 
2 A Timoteo, mio vero fi-|legittimamente. 
gliuolo in fede; grazia, mise-j 9 Sapendo questo, che la 
ricordia,e pace, da Dio nostroflegge non è posta al giusto, 
Padre, e da Cristo Gesù, no-{ma agl’iniqui, e ribelli, agli 
stro Signore. empi, e peccatori, agli scelle- 
3 Siccome io ti esortai di/rati, e profani, agli ucciditori 
rimanere in Efeso, quando ioldi padri, e madri, a’ micidiali; 
andava in Macedonia, fa chel 10 A° fornicatori, a quelli 
tu dinunzii ad alcuni che non{che usano co’ li a’ ru- 
insegnino dottrina diversa; |batori d’ uomini, a' falsari, 
4 E che non attendano ajagli spergiuratori; e se Vi è 
favole, e a genealogie senzafalcun’altra coss contraria alla 
fine; le quali producono piut-|sana dottrina ; 
tosto quistioni,che edificazion| 11 Secondo l’evangelo del- 
di Dio, che è in fede. Ia gloria del beato Iddio, il 
5 Or il fine del comanda-[qual m'è stato fidato. 
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19 E rendo grazie a Cristo] . 19 Avendo fedè;'è' buona 
siii Signore, il qual mi for- coRciétiza; 19 qu le avendo ali 
titica, ch'egli ni ha reputato|cuni gottata Via, han Patto 
fedele, ponendo al ministe- tie intorno ‘lla ‘fede ; 

20°De' quali è Tm ri! 


rio MB; 

13 Il quale innanzi era be-| Alessandro, i quali îv 
stemmiatore, e persecutore, in man di - 
ed ingiurioso; ma misericor-|sieno castigati, a - 
dia mi è stata fatta, percioc-|strati a non bestotdiniar 
chè îo /o feci ignorantemente, CAPÒ Ds; 
non avendo la fede. 

14 Ma la grazia del Signor x Apostolo lege 

nostro è s0 rabbondata, con 
fede, e carità, che è in Cristo 
Gesil. 

15 Certa è questa parola, è 
degna d'essere accettata per 
ogni maniera,che Cristo Gesù 
è venuto nel mondo, per sal- 
vare i peccatori, de' quali 10 preghiere, orazi n, ehibate, 
sono il primo. È singrsziament Do tuti 

16 Ma, per questo mi è uomini 5 — 


orazione in ogni. Inogo:[9-thed 
donne si socrniza tu = 
nl e sienò sopgett pi Toro" È 


I° esorto adi que, Inntinzi 
ad ogni Com 





stata fatta misericordia, ac-| 2 Perlire, è pet tti quel 
ciocchè Gesù Cristo mo-|che sonoim dignità; accioceli 
strasso in me primieramente pomini menare unta tram ca 
tutta la sua clemenza, per e8- 


ed onestà: 

3 Perciocchè quest? Pio» 
no, pipi _cospet- 
to di Dio, nostro Salyatofe + 

4 I quale vuble 3A nti 
elî uomini sien' say «hè 
vengano alla condaterizai è tel» 
la verità. 


sere esempio & coloro che per 
l'avvenire crederebbero in 
lui a vita eterna. 

17 Or al Re de’ secoli, im- 
mortale, invisibile, a Dio solo 
savio, sa onore, e gloria nei 
secoli de'secoli. Amen, 

18Ioti raccomando questo 
comandamento, o figliuol Ti-|] 5 Perciocchè £ 4 sti 
moteo, che, secondo le profe-|ed anche in sot Mi 
zie che innanzi sono state di|Dio, e degli. uomini enni 
te, tu guerreggi, in vinti d'es-| Gesù momo; | PAURE) 


se, la buona guerra; G Il quale. hp, dato sù ‘stesso 
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a, e quieta vita,1 ind VERO ; 
CAT LO ra 
1 


i CAPO IMI, 

Puolo Insegna quali derono èasare 
i costumi, la dottrina, ela vita 
domestica dei pastori, dei diaco- 
ni; e delle loro.mogli ; 14 com- 
mendala dignità della chiesa ed 
esalta il gran mistero della pistà, 


ERTA è questa parola: Se 
alcuno desidera l’ufficio 





gli uomini facciano orazione|na opera, 
sifeido le ma-| 2 Bisogna adunque che il 
fil‘ pure, senza ‘ira, e disputa-|vescovo ria irreprensibile , 
zione», ba, marito d' una sola moglie, so- 
vr: Simigliantemente ancora|brio, vigilante, temperato, 
e ledonine si adornino:d'a-|onesto, volonteroso ga- 
Mito, onesto, con verecondia,|tor de’ forestieri, atto ad in- 

e modestia; non di treccie, o|segnare : 
d'oro, 0 di perle, o di vesti-| 3 Non dato al vino, non 
menti preziosi; percotitore, non disonesta- 
210 Ma, come si conviene a|mente cupido del guadagno ; 
flonne che fan professione di|ma benigno, non contenzioso, 


air 
id 


carità, e. santificazione, confnon cggia ta vituperio, e nel 
onestà... .. laccio del diavolo, 
x = uittende. - e ate d gitized'by a 00Q le 


- I. BPISTOLA A TIMOTEO, IV. 


8 Parîmente bisogna che ilto nel mondo, è stato elevato 
diaconi sseno gravi, non doppiin gloria. 
in parole, non dati a molto CAPO IV. 
vino, non disonestamente Cu-/r» Apostolo predice gli erreri che 
pidi del guadagno; s'introdurtebbero nella chiesa : 
9 Che ritengano il miste-| 60dosorta Timoteo a combatterli, 
‘ rio della fede in pura co-| fante ecterne. anzi attenersi alle 
scienza. 


. .vera pietà ; 12 esseniò fedele nel 
10 Or questi ancora sien 


ministerio. 
prima provati, poi servano, 08 lo Spirito dice 
se sono reprensibil mente, che negli ultimi 

11 Simigliantemente sienotempi alcuni apostateranno 
le Zor mogli gravi, non calun-|dalla fede, attendendo a spi- 
niatrici, sobrie, fedeli in ogni[riti seduttori, ed a dottrine 
cosa. diaboliche; 

12 I diaconi sien mariti dil 2 D’wuoméri che proporran- 
una sola moglie, governando|no cose false pe ipocrisia, 
bene i figliuoli, e le proprie|cauterizzati nella propria co- 
famiglie; —. scienza; 

18 Percioechè coloro chel 8 Che vieteranno il mari- 
avranno ben servito si acqui-|tarsi, e comanderanno d’ aste- 
stano un buon grato, è nersi da’ cibi, che Iddio ha 
libertà nella fede, ch'è inlcreati, acciocchè i fedeli, e 
Cristo Gesù. quelli che han conosciuta la 

14 Io ti scrivo queste tose, | verità, gli usino con rendi- 
sperando di venir tosto a te;|mento di grazie. 

15 E, se pur tardo, accioc-| 4 Conciossiachè ogni crea- 
chè tu sappi come si convien/tura di Dio siabuona, e niuna 
conversar nella casa di Dio,{stadareprovare, essendo usa- 
che è la chiesa dell’Iddio vi-/taconrendimentodigrazie; 
vente, colonna, e sostegno] 5 Perciocchè ella è santifi- 
della verità. cata per la parola di Dio, e 

16 E, senza veruna contra-|per l’orazione. 
dizione, grande è il misterio| 6 Rappresentando queste 
della pietà; Iddio è stato ma-|cose a’ fratelli, tu sarai buon 
nifestato în carne, è stato giu-[ministro di Gesù Cristo, nu- 
stificato in Ispirito, è &ppari-|drîto nelle parole della fede, 
to agli angeli, è stato predi-{e della buona dottrina, la 
cato a’ Gentili, è stato credu-!qual tu hai ben compresa. 
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7 Ma schifa le favole pro-[alla dottrina; persevera in 
fane, e da vecchie; ed eserci-fqueste cose; percivechè, fa- 
tati alla pietà. cendo questo, salverai te 

8 Perciocchè l’eserciziolstesso e coloto che t' aseol- 








la vita presente, e della fw-|Consiglia Timoteo sul modo di far 


NON isgridar l’uomo attem- 
10 Conciossiàchè per que- pato, ma esortalo come 
sto travagliamo, e o vi-[padre, i giovani come fratelli, 
tuperati; perciocchòè abbiamo] 2 Le donne attempate co- 
sperato nell’ Iddio vivente, illme madri, le giovani come 
quale è Salvator di tatti gli/sorelle, in ogni castità. 
uomini principalmente de’ fe-f 8 Onora le vedove, che son 
deli. veramente vedove, 

11 Annunzia queste cose, 4 Ma, se alcuna vedova ha 
ed insegnale. de’ figliuoli, o de’ nepoti, im- 
12 Niuno sprezzi la tualparino essi imprima d’ usar 
giovanezza, ma sii esempio|pietà inverso que’ di casa loro, 
de’ fedeli, in parola, în eon-|e rendere il cambio a’ loro an- 
versazione, in carità, in Ispi-|tenati; perciocchè quest’ è 
rito, in fede, in castità. buono, ed accettevole nel co- 

18 Attendi alla lettura, al-{spetto di Dio. 

l’ esortazione, alla dottrina,} 5 Or quella ch’ è veramen- 
finchè io venga. te vedova, e lasciata sola, 

14 Non trascurare il dono/spera in Dio, e persevera in 
che è in te, il quale ti è stato|preghiere ed orazioni, notte 
dato per profezia, con l’im-|e giorno i 
posizion delle mani del colle-| 6 Ma la voluttuosa, viven- 
gio ‘ga anziani. do, è morta. 

15 Medita queste cose, el 7 Anche queste cose an- 
vaca ad esse, acciocchèò il tuo[nunzia, acciocchè sieno irre- 
avanzamento sia manifesto|prensibili. 
fra tutti. 8 Che se alcuno non prov- 

16 Attendi a te stesso, ed'vede a’ suoi, e principalmente 
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a que’ di casa sua, egli ha] 166 alcun uomo,oidomma 
rinnegata la fede, ed è peg-|fedele ha della, medove,.s0w- 
giore che un infedele. venga loro, e non,sia laschier 

9 Sia la vedova assunta nel|sa gravata; accioschè possa 
numero delle vedove, non di|bastare a sovvenir quelle.che 
minoreetàche disessant'anni,{son veramente vedore.] dl 
la qual sia stata moglie d'ug 
sol marito ; 

10 Che abbia testimonian- 











sien reputati degni di. doppio: 
za d’opere buone; se ha nu-|onore; principalmente quelli 
driti i suoi figliuoli, se ha al-|[che faticano nella parola, e 
bergati i forestieri, se ha la-|nella dottrina, day i 
vati i piedi de' santi, se ha] 18 Perciocchè la ‘scrittura 
sovvenuti gli afflitti, se delldice: Non metterla .imuse- 
continuo è ita dietro ad ogni|ruola in bocep-al bue: che 
buona opera. trebbia ; e: L'operaio è degrio 
11 Ma rifiuta le vedove più{del suo premio, « 0» 
giovani perciocchè, dopo chel 19 Nonricevereaccusa con- 
han lussuriato contro a Cri-|tro all'anziano; se. nona) sm 
sto, vogliono mavritarsi; due, o tre testimoni.» |; - 
12 Avendo condannazione,| 20 Riprendi, nel.cospetto 
ei ga han rotta la primajdi tutti, quelli che peceana 
ede; acciocchè gli altri ancora. abi 
18 Ed anche, essendo, oltre|bian timore... iluvo dd li. 
aciò, oziose,imparano ad an-| 21 Io ti scongiuro davanti 
dare attorno per le case; e[a Dio, eil Signor Gesù, Ori- 
non sol sono oziose, ma anche|sto, e gli angeli elettà, che;tu 
cianciatrici,e curiose,parlando|osservi queste cose\senza|pres 
di cose che non si conven-|giudicio, non facendo malla 
gono. iper parzialità. ee atbe.up 
14 Io voglio adunque che] 22 Non imporre tosto de 
le giovani vedove si maritino, |mani ad alcuno, a non-parte- 
faccian figliuoli, sienomadri|eipare i peccati, altmi.&on- 
di famiglia, non dieno all'av-|serva te stesso purto. rn: ella 
versario alcuna occasione di] 23 Non usa più, per.d'ins 
maldicenza. nanzi acqua sola. nel tuo bere; 
15 Conciossiachè già alcu-|ma usa un poco divino) per 
ne si sieno sviate dietro a Sa-[lo tuo stomaco, ;e per'le tre 
tana, quenti tue infermità, iu 
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I. EPISPOLA A TIMOTEO, VI. 
32 D'aleuni uotàini -î pec- parole, dalle quali nascono 
cati: son ruanifésti, andandofinvidia, contenzione, maldi- 
intisazi: è" giudicio mg -in|cenze, mali sospetti; 
sltedtaridoni'eeguitazio ‘ap-j 5 Vane disputazioni d’ uo- 
‘SUP Tilo,* =. {mini eorrotti della mente, e 

25 Lebubae opera d° privi-della verità, che stima- 
| slttetàbori'indrifeste: squielle[no: la pistà esser guadaguo ; 
che'sorio’sftrimenti:non pos-{ritratti da tali. 
Bono esere sgculiato. i.» { ‘6 Or veramente la pietà, 
Illo: “BAD vr 7‘ |con contentamento d'animo 
9 SING AEO VI. ? ‘.: {è gran guadagno. ° 
Ammonisce i servi nei, loro cegtk i 












; Meer 7 ‘Conciossiachè non ab- 
ritto geni dol piera co-|biant portato nulla nel mon- 
wi Pei storto pa do ; e chikiro è che altresì non 
CELA gal etliszogoi: ine: amo 
A sione 

servar pura la dottrina; del Vsn-| . 8 Ma, avendo da nudrirci, 
- EAIPra; iii Cc leda coprirci, saremo di ciò 

Ti sbirri gr a 

il giogo reptttào 1 lor si-| 9 Ma coloro che vogliono 

Ark d'ognironore: c-|arricchire daggiono in car 
ciotchè& don 'sis'besperimiatoizione; ed in lactio, ed in 
fl ‘iome di Dio,.c la dottrina:molte concupiscenze insensa- 

2 E quelli che h&m signori|te, è nocfve, le quali affonda» 

fedelinnon'gh: sprezzino, pér-fno gli uomini in distruzione, 
chè son fratelli: “anizi moltoe perdizione. - 
più #' Betvano, percivechè soni ‘10 Perciocchè la radice di 
fedeli @-diletti, i quali -hanitutti i mali è l’avarizia; alla 
Yicevutd'il'behefieio. Insegnafquate:alcuni datisi, si sono 
queste cose, ed‘ ‘esorta: ‘adismarriti dalla fede, e si son 
Bdse;t:ct omfojri 04 | Hitti in molte doglie, 
8 :Re Lone insegna diver-[. 11'‘Ma tu, o uomo di Dio! 
si vdottritià; 6 non: si ‘attiepe[fupgi queste cose: e procac- 
alle sane. ‘parole-del Signoricia giustizia, pietà, fede, ca- 
nostri Gesù Oristo, ed'allalrità, sofferenza, mansuetu- 
dotttint ‘che'è secondo pietà; dine. 


11% Esko/è Boffi; nun.sapen-| 12 Combatti il buon com- 
do nulli;inta.d ndo':in-[battimento della fede, Ji 
torno a- oli, e‘risse dilprendi la vita eterna, alla 
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quale sei stato chiamato, ejd’animo altiero, che non pon- 
ne hai fatta la huona confes-]gano la loro speranza nell'in- 
sione davanti a molti testi-|certitudine delle’ riocheaze; 
moni, ma nell’Iddio vivente, il qual 
13 Io t'ingiungo nel do-/ci porge doviziosamente ogni 
spetto di Dio, il qual vivi-|cose, per goderne; —. 
fica tutte le cose; e di Oristoj 18 Che faccian del bene, 
Gesù, che testimoniò davanti]che sien ricchi in buone ope- 
a Ponzio Pilato la buona con-|re, pronti a distribuize, comu- 


fessione ; ‘Inichevoli; 
14 Che tu perde) api 19 Facendosi un tesoro di 
comandamento, e im-|un buon fondamento per l’av- 


macolato, ed .irreprensibile,|venire, acciocchè apprendan 
fino all'apparizione del Si-|la vita eterna, 
gnor nostro Gesù Cristo; 20 O Timoteo, guarda il 

15 La quale a’ suoi tempildeposito, schifando le profane 
mostrerà il beato, e solo Prin-{vanità di parole, e le contra- 
cipe, il Re dei re, e il Signor[dizioni della falsamente no- 
de’ signori; + {minata scienza; 

16 Il qual solo ha immor-| 21 Della quale aleuni fa- 
talità ed abita una luce inac-/cendo professione, si sono . 
cessibile ; il quale niun uomolsviati della fede. La grazia 
ha veduto, nè può vederlo ; {sia teco. Amen. 
al quale ai4 onore, ed imperio 
eterno. Amen. La prima a Timeleo fa seritta da Laodi- 

17 Dinunzia a’ ricchi ‘nell cea cheò la prinsipal città della 
presente secolo, che non sienol Frigia Pacatiana. 





II. PISTOLA DI 8. PAOLO APOSTOLO A TIMOTEO. 


Coomcaneaei 


. eecettuato Onesiforo che egli be- 
CAPO LI nedice. 

Commenda la fede di Timoteo; 6 pre, apostolo di Gesù 
° Cona a entnala, RSA Oristo, per la volontà di 
smarrirsiì afflizioni de e 
chiesa ; 15 rammentandogli pe Dio, sepando la promessa del- 
molti si ritrassero da lui stesso, lla vita, che è in Cristo Gesù; 
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2 A Timoteo, figliuol di-|proponimento, e grazia, la 
letto, la, misericordia, é| ia ci è stata data in Cristo 
pace, da Dio Padre, e dal Si-1Gesù avanti i tempi de’secoli. 
gnor nostro Cristo Gesù. . 10 Ed ora è stata manife- 

8 Io rendo grazie a Dio,jstata perl’ ci rag del Sal- 
al qual servo fin da’ miei an-|vator nostro Gesù Cristo, che 
tenati, in pura coscienza; se-|ha distrutta la morte, e ha 
condo che non resto mai di{prodottainlucelavita,el’im- 
ritener la memoria di te nelle}mortalità, per l’evangalo; 
mije orazioni, notte e giorno;i 11 A che io sono stato 

4 Desideroso di vederti;{sto banditore, ed apostolo, e. 
ricordandomi delle tue lagri-|[dottor de’ Gentili. 

‘me, acciocchò io sia ripieno| 12 Per la qual cagione an-. 
d’allegrezza; cora io soffero queste cose; 

5 Riducendomi a memoria|ma non mene vergogno; per» 
la fede non finta che è in te,|ciocehè io so a cui ho cre- 
la qual prima abitò in-Loide,|duto, e son persuaso ch'egli 
tua avola, ed in Eunice, tualè potente da guardare il mio 
madre; or son persuaso cheldeposito per quel giorno. 
abita in te ancora. î8 Ritieni la forma delle 

6 Per la qual cagione io tisane parole, che tu hai udite 
rammemoro che tu ravvivi iljda me, in fede, e carità, che 
dono di Dio, il quale è in telè in Cristo Gesù. 
per l'imposizione delle miej 14 Guarda il buon depo- 
mani. sito, per lo Spirito Santo, che 

7 Conciossiachè Iddio non[abita in noi. 
ci abbia dato spirito di timo-| 15 Tu sai questo, che tutti 
re; ma di forza, e d'amore, ejquelli che son nell’ Asia si son 
di correzione. ritratti da me, de’ quali è Fi- 

8 Non recarti adunque algello, ed Ermogene. 
vergogna la testimonianza delf 16ConcedailSignore mise- . 
Signor nostro nè me suo pri-|ricordia alla famiglia d’ One- 
gione; anzi partecipa l’ailli-|siforo; perciocchè spesse vol- 
zioni dell’evangelo, secondolte egli mi ha ricreato, e non 
la virtù di Dio; si è vergognato della mia ca- 

9 Il qual ci hasalvati, e ci|tena; 
ha chiamati per santa voca-| 17 Anzi, essendo a Rama, 
zione; non secondo le nostre|studiosissimamente mi ha 
opere, ma secondo il proprio'cereato, e mi ha trovato. 
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13 Conkedagli Îl Sigliore[died; perticcelà 4” prego. il 
di trovar misericordia ‘appo|Signore che "t'iaià” fntendi” 
il Signore in quel giorno.|mento ini ogni ‘cosa, N 
Quanti servigi ancora egli ha] 8 Ricordati LA gd Dai 
fatti in Efeso, tu il sai molto|sto 'è'risniscitato "da motti, 
DEDE scanner | {quale è delli progénie di Dar! 
La WAPO!TL | [wide, secondo nio evangelo» 
SEC NIN; 9 Nel quale io soffro afffi=* 
L' Apostolo dosidera che Timoteo|.isne ‘fino ud” essbr pria 
trasmetta ad uomini. fedeli, lel* i mise eetel 
dottrine apostoliche ; 3 che com- ne legami, a guisa tù 
batta come un soldato; 6 e fa- torte; ma la parola di Diò'notì! 
tichi come un agricoltore; 14/, Hi ba 9! 81 omotinmvos a 
che schivi le. vang dispute; .19|° BIIGIOIO: 1; peglii dire 
sa stia fermo sul fondamento di 10 Perciò 10 soft’ di vi 
Diò, studiando d'esser mansneto|cosa per li ‘eletti, ERA A 
verso i peccatori. essi ‘ahcora o h "Aa ind Ta sat 
Ju adunque' figliuol mio |lute, che'è' in Cristi bet,” 
fortificati nella grazia che|cot gloria eterna, + "+" 
è in Cristo Gesù. 11 Certa ‘è questa parola’; 
2 E le cose che tu hai udi-|conciossiachè, #6 ‘inòriamo 
te dame; in presenza di molti|con luî, con Raf altrea Wife? 
testimoni, commettile ad uo-|remo ; dan 
mini fedeli, i quali sieno suf-] ‘12 Se soffriamo, catia 
ficienti ad ammaestraro an-|tresì regneretno ;' sè ‘7o ritjtle* 
cora gli altri. © |ghiamo, ègli altresì‘ci rinne- 
3 Tu adunque soffri afffi-|glierà, POTRPRO. 0 SISI - 
zioni, come buon guerriero] 13° Se siamo ‘infedeli, a 
di Gesù Cristo. 0 [pur rimane fedelè; ‘ègli non 
4 Niuno che va alla guérra|può rinnegar' sè stesso. "+". 
e' impaccia nelle faccende] 14 Rammemorà queste to- 

















). 






della vita, acciocchò piaccia|se, Miola cospetto 
a colui che l’ha soldato, di Dio, che ‘non'si contenda: 


5 Edanche, se alcuno com- mill è uti? 
batte, non è coronato, se non|le, anzi è per sovvertit gli adi 
ha legittimamente combat-|tori. vir ir 
tuto. 15 Studiati di presen at te 
_ 8 Egli è convenevole che|stesso approvato a Dio; ope- 
il Invoratore che fatica goda|raio che non abbia sd' Gaser 
il primo i frutti, confuso, the Lp Ria 

Considera le cose che io'mentè la par a ella' verità? 
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II. APIRTAZA A TIMOTRA MI. 
16) \schifale profane ya-|da; ma che sia benigno in- 
nità. di yoci;, perclocchè pro-|verso tutti, atto, è pronto ad 
leranno aa a, mag- SON che comporti i 


“I17-Ala parola di andrà 95) Che. ammaestri con 
rodene si gan- mansuetudine quelli ch e son 
ELIA A è Tann, e{disposti in contrario, per prò- 
MA »  |var se talora Iddio desse loro 
figa i si sono sviati|di ravvedersi, per CORAARET 
dalla verità;. dicendo che lalla verità; 
risurtezione è Vie avyenuta;| 26 In maniera che foriiati 
e sovvertono la fede d'alcuni.|a sana mente, uscissero del 
19 Ma;pure il fondamento|laccio del diavolo, dal quale 
dio sta fermo avendo que-|erano stati presi, per far la 
sto, Tl Signore cono-|sua volontà. 
sce que fù; son. eUOI, €; Ri- CAPO IL O 
traggasi dall’iniquità. chiun- Paolo  prodica ‘In futurg estrema 
que nomina il nome di Cristo, corruzione della chiesa , già in- 
20 Ori in upa gran casa non] fetta per opera di alcuni sedut- 
viaono;sol vasi d'oro, e d'Ar-| tontorta Timoteo: a porsavataro 
craiai ma ancora di legno, e| nella dottrina delle Seritturo 
e gli, uni sono ad della quale dimostra l'eccellenza. 
cfr ig; stri a disonore. (0 sappi questo, che negli « 
sf Se, dunque alcuno si pur| ali giorni _ Sopregigiu- 
ca da queste cose sarà un EaaFAnNO Veni 
vaso ad, onore, santificato,|. | 9 Porciocchè fi "ona 
ed acconcio, al servigio del Later amatori Toro stès- 
.Signore , preparato ad ogni]si, avari, vanagloriosi, sd- 
buona opera. parpò, bestemmiatori, disub- 
122 Or° fuggi gli. appetiti idienti a padri e madri, in- 
gioyanili, e. procaccia giustir|grati, scellerati; 
zia, «fede,, carità, pace conf 3 Senza affezion natirale, 
quelli.che,di cuor puro invo-|mancatori di fede, calunnia- 
cano il Signore. torì, incontinenti, spietati, 
Pikisga E schifa le quistioni|senza amore inverso i buoni; 
te ,&,scempie, sapendo che 4 Traditori, temerari, gon- 
Gao, contese, fi, amatori della voluttà, anzi 
24. Or mon bisogon che il che di Dio; 
ano del Signore conten-! © Avendo tia di 
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fetà, ma avendo rinnegatalin Cristo Gesù, saranno per- 
fa forza d’essa; anche talilseguiti; 
schifa. 18 Ma gli uomini malvagi, 
6 Perciocchè del numèrojed ingannatori, procederanno 
di costoto son quelli che sot-[in peggio, seducendo, ed es- 
tentrano nelle case, e catti-|sendo sedotti. 
vano domnicciuole cariche dif 14 Ma tu, persevera nelle 
peccati, agitate da varie cu-[cose che hai imparate, e delle 
pidità; quali sei stato accertato, sa- 
7 Le quali sempre impa-/pendo da chi tu /e hai impa- 
tano, e giammai non pos-[rate; 
sono pervenire alla cono-! 15 E che da fanciullo tu 
scenza della verità. hai conoscenza delle sacre let- 
8 Ora, come Ianné, e Iam-/tere, le quali ti possono ren- 
bre, contrastarono & Mosè;{der savio a salute, per la fede 
così ancora costoro contra-|che è in Cristo Gesù. 
stano alla verità; uomini cor-| 16 Tutta la scrittura è di- 
rotti della mente, riprovati|vinamente inspirata, ed utile 
intorno alla fede; ‘|ad insegnare, ad arguire, a 
9 Ma non procederanno]correggere, ad ammaestrare 
più oltre; perciocchè la Yorolin giustizia; 
stoltizia sarà manifesta a tut-| 17 Acciocchè l’uomo di 
ti, siccome ancora fu quella/Dio sia compiuto, appieno 
di coloto, fornito perogni buona opera, 
10 Ora, quant’ è a te, tu CAPO IV 
hai ben compresa la mia dot» TORRE sù; si a 
trina, il mio procedere, le miel'* veri dol.cuo. ufficio, in Sonaide. 
intenzioni, la mia fede, la mial razione dei pericoli della chiesa; 


i mial 690 della prossima fine di lui 
pari Sea, 14 mad carità, la stesso, della quale parla con cer- 
solterenza; . tezza di salute; 9 lo supplica 
. 11 Le mi persecuzioni, le| divenirlo a veder; 19 e saluta 


mie afflizioni, quali mi sono] i fedeli. 

avvenute in Antiochia, în To adunque zi protesto, nel 
Iconio, in Listri; tu sa: quali[£ cospetto -di Dio, e del Si- 
persecuzioni io ho sostenute ;|gnor Gesù Cristo, il quale ha 
e pure il Signore mi ha libe-|da giudicare i vivi ed i morti, 
rato da tutte. nella sua apparizione, e nel 

12 Ora, tutti quelli ancora, [suo regno; | 
che voglion vivere piamente! 2 Che tu predichi la pa- 
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rola, che tu faccia instanza afscentain Galazia, Tito în Dal- 
tempo; e fuot di tempo ri-[mazia. 

prendi, agrida, esorta, conj 11 Luca è sold meco; pren- 
ogni pazienza, e dottrina. di Marco, e merialo teco; per- 

8 Perciocchè verrà il tem-/ciocchè egli mi è molto utile 
po, che non comporterannojal ministerio, i 

sana dottrina; ma pizzi-| 12 Orio ho mandato Ti- 
cando loro gli orecchi, si ac-[chòco in Efeso. — 
cumuleranno dottori, secondo] 18 Quando tu verrai, porta 
i lor propri appetiti ; la cappa ch’ io ho lasciata in 

4 rivolteranno l’ orecchie|Troade, appresso di Carpo; e 
dalla verità, e si velgeranno|i libri, principalmente le per- 
alle favole. ‘ |gamene, È n 

5 Ma tu, sii vigilante in] 14 Alessandro, ilfabbro di 
ogni cosa, soffri afflizioni, fa|rame, mi ha fatto del male 
l’opera d’evangelista, fa ap-/assai; rendagli il Signore se- 
pieno fede del tuo ministerio. condo le sue opere. 

6 Perciocchè quant'è a me,j 15 Da esso ancora tu guar- 
ad ora ad ora son per essere[dati; perciocchè egli ha gran- 
offerto a guisa d’ offerta da{demente contrastato alle no- 
spandere, e soprastà il tempo|stre parole. 
della mia tornata a casa. 16 Niuno si è trovato meco 

7 Io ho combattuto il buoninella mia prima difesa; ma 
combattimento, io ho finito|tutti mi hanno abbandonato; 
il corso, io ho servata la fede.Inon sia loro imputato. 

8 Nel rimanente, mi è ri-| 17 Ma il Signore è stato 
posta la corona della giusti-|mevo, e mi ha fortificato ; ac- 
zia, della quale mi farà in|etocchè la predicazione fosso 
quel giorno retribuzione il Si-|per me appieno accertata, e 
gnore, il giusto Giudice, e|che tutti i tili l’udissero ; 
non solo a me, ma a tutti co-|ed io sono stato liberato dalla 
loro ancora che avranno ama-{gola del leone. 
ta la sua apparizione, 18 E il Signore mi libererà 

9 Studiati di venir tosto[ancora da ogni mala opera, e 
a me. mi salverà, e condurrà nel suo 

10 Perciocchè Dema milregno celeste. A lui sia la 
ha lasciato, avendo amato illgloria ne’ secoli de’ secoli. 

resente secolo, e se n’ è an-|Amen. 
dato in Tessalonica, Cre-! 19 Saluta Priscilla, ed 
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Dio Padre, e dal Sig mE Gie- 
sù. Cristo, nostro Salvatore, 

5 Per questo ti ho lasciato 
in Creta; acciocchè tu dia pr- 
dine nlle cose che restano, e 
costituisca degli anzigni. per 
ogni, città, siccomè ti ho or- 
e|dinato; 

G Se alcuno è irre rensi- 
bile, marito d'una, sola mo- 
glie,che ebbi liv ftl 
che non sieno accusati di dis- 
soluzione, nè contumaci. | 

7 Perciocchè conviene, st 
il vescovo -sia irreprensibile, 
come dispensatore della casa 
di Dio; non di.suo senno, non 
iracondo , non dato al vino, 
inon percot itore Vi au iis 
Den cupido del guadag 

8 Anzi volontéeroso x 
gatore | de' forestieri, Amatot 
secondo la fede comune; gra»|de' buoni, temperato, ‘giusto, 
zia, misericordia, e pace, dalsanto, continente; - .._, 
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CAPO L 
Salutato Tito, gli ricorda che l'avo- 
va lasciato a Creta, perchè costi- 
tuissa degli anziani nella chiese, 
gl dichinra quali devono asse ra 
le qualità loro, onde poter repri- 
mere la superstizioni a le tradi- 
zioni umano. 
pioLo, servitor di lio, e 
apostolo di (+esù, Cristo, 
secondo la fede degli eletti di 
Dio, e la conoscenza della ve- 
rità, che è secondo pietà; ,, 
2 In isperanza della, vita 
eterna, la quale Iddio, che 
non può mentire, ha promessa 
avanti i tempi de secoli; 

3 Ed ha manifestata a' suol 
ropri tempila sua parola, per 
a predicazione che mi è ata- 

ta fidata, per mandato di Dio, 
nostro Salvatore ; 

4A Tito,muo vero fi gliuolo, 


EPESTOLÙ A Aft97 ti; 


9 OKE tema felininente]|- | \CAPONE» 
la fedel'parola, che è setondo|Raccomanda a Tito di ricsriare 
ammaéesttamentof Aecidechè| alle persone d'ogni età, sesso e 


sia sufficiente ad esortar nella £"idizione L iero doveri, peconda, 
sami dottrina,'é a convincere OSLO ci corestat oe 
i contràdicenti. {{{A: ta, proponi:le cose con- 

‘TO Pertioéehè vi son molti |AHL venienti, alla. sana:-dot+ 
contttnsaet, “cianciatori, e'se-|trina; cup) a cile 
duttori di menti; principal-| 2 Che i vecchirsieno Bobri,; 
mente quei della circoncisio-|gravi, temperati, sani nella 


ne, a cui convien turare la|fede, nella carità, nella soffe- 


bocca; ., renza. | 
141 quali sovvertonilé Gase || 3 Pariménte,clié' I daune 
intiere, insegnando le coselattempate abbiano un porta- 
che non si convengono, per|mento convenevole a santità ; 
disonesto guadagno, mon sieno calunniatrici, non 
‘12 Uto di loro, lor proprio|serve di molto vino, ma mae» - 
profeta, ha detto: I Cretesi|stre d'onestà; 
son'sempre bugiardi, male. 4 Acciocchè  ammaestrin 
bestie, ventri pigti. le giovani ad esser modeste, 
18 'Questà testimonianza|ad amare i lor mariti, ed i 
è verace; 17 questa cagio-|loro figliuoli; o 
ne riprendili severamente | 5/Aesser temperate, caste, 
acciocchè ' sienò sani nellaja gnardar la casa, ad [esser 
Fa TO aa a ‘‘|buone; soggette a' propri ma= 
‘34 Non ‘attendendo a fa-Iriti; acciocchè la' parola di 
vole ‘Gindaiché, ùè a coman-|Dio mon sin bestemmiata,: © 
damenti ‘d’uomini che hanno] 6 Esorta simigliantemente 
a schifo la verità. i giovani che'sien temperati: 
‘15 Ben è ogni cosa puril' 7 Recando te stesso ‘in 
a'puti: mà a' contaminati, |ogni cosa per esempio di buo» 
ed infedeli, niente' è puro;|ne opere; mostrando nella 
anzi ela mente, e lacoscienza|dottrma integrità iticorratta, 
loro è cotitaminata; gravità; 
DIRE rofessione di co-| 8 Parlar sino; irreprensi- 
noscete Iddio, ma /o rinnegan|bile; acciocchè 1Avversario 
con l'épere essendo nbbomi=|zia confuso, non avendo milla 
névòli; e ribelli, e riprovati|di male da dir di voi. 
ad ogni buoni operò; "* 9 Che i servi Ne soggetti 
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EPISTOLA A TITO, I- 
Lie signori, compiace- venire a vederle, e saluta i cre- 
voli in ogni cosa, non contra] nti 
dicenti; ICORDA loro ehe sien 
10 Che non usino frode,|1% soggetti a’ principati, @ 
ma mostrino ogni buona leal-[alle podestà ; che siero ubbi- 
tà; aeciocchè in ogni eossidienti, preparati ad ogni bhuo- 
onorino la dottrina di Dio,jna opera; 
Salvator nostro. 2 Che non dican male di 
11 Perciocchè la grazia aa-[alcuno; che non sien conten- 
lutare di Dio è apperita aiziogi, ma benigni, mostrando 
tutti gli uomini; ogni mansuetudine inverso 
12 Ammaestrandoci che,jtutti gli uomini. 
rinunziando all’ empietà, el 3 Percipcchè ancora noi 
alle mondane concupiscenze,jeravamo già insensati, ribelli, 
viviamo nel presente secolo|erranti, servendo a varie con- 
temperatamente , e giusta-|cupiscenze, e voluttà; me- 
mente, e piamente; nando la vita in malizia, ed 
13 Aspettando la beata spe-|invidia; odiosi, e odiando gli 
ranza, e l’apparizion della[uni gli altri: 
gloria del grande Iddio, el 4 Ma, quando la benignità 
Salvator nostro, Gesù Cri-|di Dio, nostro Salvatore, e il 


sto; suo amore inverso gli uomini 
14Il quale ha dato sò stes- i 


PIPUBppArRO:. > 
so per noi, acciocchè ei ri-f 5 Egli ci ha salvati; non 
scattaase d’ogni iniquità, e ci sd opere giuste, che noi ab- 
purificasse per essergli un po-{bi 


m fatte; ma, seconda la 
polo mig usa in propria,|sua misericordia, per lo lava- 
zelante di buone opere. 


cro della rigenerazione; e 
16 Proponi queste cose, Ì 














lo rinnovamento dello Spi- 
esorta, e riprendi cou ognifrito Santo; . 
autorità di comandare. Niu-| 6 Il quale egli ha copiosa- 
no ti spreszi, mente sparso sopra noi, per 
(57 3 7 Acciogchò, giustificati 
Paolo esorta i sudditi ad ubbidire r la ‘a d’esso, siam 
8i magistrati ; 9 descrive lo stato a j3 GIO ui 
dell' uomo naturale, e la mara. atti eredi della vita eterna, 
vigliosa grazi ] le è ri-]gec0 ROS Fanz 
enerato ; 8 consiglia Ifimoteo 1 2 8 ata è dalia "a 
uggire le vane quistioni, e gli s questa è, © 
eretici ostinati; 19 lo prega di queste cose voglio che tu af- 
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fermi: acciocchè coloro che|copoli; perciocchè io son deli- 
han creduto a Dio abbianiberato di passar quivi il verno. 
cura d’attendere a buonel 13 Accommiata studiasa- 
opere. Queste sono le cose/mente Zena, il dottor della 
buone, ed utili agli uomini.|legge, ed Apollo; acciocchè 
9 Ma fuggi le stolte qui-|nulla manchi loro. 
stioni, e le genealogie, e lel 14 Or imparino ancora i 
contese e risse intorno alla/nostri d’attendere a buone 
legge; conciossiachè sienolopere per gli usi necessari, 
inutili, e vane. acciocchè non sieno senza 
10 Schifa l’ uomo eretico, |frutto. 
dopo la prima, é la secondal 15 Tutti quelli che sono 
ammonizione; meco ti salutano. Saluta quel- 
11 Sapendo che il tale èlli che ci amano in fede. 
sovvertito, e pecca, essendolLa grazia sta con tutti voi. 
con ita sò stesso. Amen. 
12 Quando io avrò man-|Fa xritta da Nicopoli di Macedonia a 
dato a te Artema, o Tichico,| Tito, che fa il primo rescére ordinate 
studiati di venire a mein Ni-! nella chiesa de’ Oretesi, 
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8. Paolo pinaadanto Cano Ria Dio Padre nostro, e dal Si- 
Lia gross ed autorevoli. parole lo guor Gesù Cristo. P ; 
rappacifica inverso il servo col-| 4 Io rendo grazie all’Id- 
pevole, qual fratello nella fede.'dio mio, facendo sempre di 
AOLO, prigione di Ge-,te memoria nelle mie ora- 

sù Cristo, e il fratello Ti-|zioni; | 

moteo, a Filemone, nostro di-| 5 Udendo la tua carità, e 

letto, e compagno d'opera; la fede che tu hai inverso il 
2 E alla diletta Appia, e Signore Gesù, e inverso tutti 

ad Archippo nostro ‘compe- i santi; . 

gno di milizia, e alla chiesa| 6 Acciocchè la comunione 

che è in casa tua: della tua fede sia efficace, 
8 Grazia a voi e pace, da'nella riconoscenza di tutto il 
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bene che. è in voi inyerso| 16 Non, pi e__Seryo 
Cristo! Ges, 4 My E Ai ri VOTE TI 


7 Perciocchè noi abbiamo|fratello, a me sommamente; 
grande allegrezza, e consola-/ora, quanto xjù a te, edin 
zione della tua carità; con-|carne, e nel ore? 
ciossiachè le viscere de' santi] 17 Se dunque tu mi toni 
siano. state per .te ricreate,|per st accoglilo, to 
fratello. me stesso... 

8 Perciò, benchè io abbia|'' 18 Cheséti hafatto flenn 
molta libertà, in Ciristo,di co-|torto, 0 ti dea, cosa alcuna, 
mandarti ciò che è del dov ere; scrivilo a mia ragionesu;aib 

9 Pur nondimeno, più tosto] 19 Io Paolo be, soritto gue 
ti prego per carità (quantun-|sta di man propria, io lo to Die 
que io sia tale quale.io sono), |gherò;;. accioc à io, non, ti 
come Paolo anziano, e al pre-{dica, che tu mi dei. più ù di do 
sente ancora prigione di Ge-|cwè, te stesso. 


sù Cristo; 20 Deh! Paige Lig 
10 Tiprego, a mio|pro 2 ciò. nel Signo 
figliuolo Onesimo,i uale io|crea le mie std hel sel Si 


20, enerato ne' miei legami;|gnore. 
11 Dquale già ti fu disutile, 21 Io t'ho scritto, ‘conf 
maora è utileate ed a me; |dandomi della anita 

12 Il quale io ho riman- sapendo che tu. f SAianGi o 
dato; or tu accoglilo, cioè, le|sopra ciò, che 10 (i Cene 1° 
mie viscere. 22 Or apparecchiami ingje- 

13, Io. lo voleva ritenere|me ancora dA reioc 
appresso di me, accioochè i in|chiò io spero che, pei La 
vece.tua mi ministrasse ne'le- orazioni yi.sarò donato, 
gami dell’evangelo; 23 Epafra,, prigione, ‘meco 

14 Ma non ho voluto farlin Cristo Gesù, - fsb 
nulla senza il tuo parere; ac-| 24 E Marco, sd Atista Teo, 
ciocchè il tuo beneficio .non]e Dema, e Luca, miei;com 
Tonco come per necessità, ma|pagni d'opera, ti salutano. ,,, 

di spontanea volontà. 25 La grazia del dg 

lò Perciocchè, forse per stro Gesù Cristo #14. 
questa cagione egli si è di-|spirito vostro, Ammen. Ta 
partito da te per un breve ra 
tempo, acciocchè tu lo rico-|Fu scriltà da Roma a ‘Takmom, por dae 
veri in perpetuo; ' sit S0rvo, L'auto 


ITEri 


Ebisrota Dig caro x20660r0 AGLI ERRE 


Cote # rà 


i INSIOIDBILIN08 tp 30 eni n pe, sis III N 
ni Da at e iu î 
O Re OI "1628 Pad; od'egli mi 


L' Apostolo osalta l'eccellenza della Fip fiuolo? 
car Mg e 
pet.la sen ieternità, onnipotenza |t10duce il Primogenîito nil 
St divinità; y 6 pel regno confe-|mondo dite: Di SOORTI tutti 

' Hilogit da Dio Lil come Me- ch an eli di D 
n degli hà li ‘eglî di- 
JuesDo? Iddio variamen-|ce: ‘n nl fai i Dei ha an- 
te, e în molte maniere, gelî, e la fiamia del fuoco 
Srna già anticamente a'pa-|sudi ministri, 
ne'profeti ; 8 Ma del Figlinolo die: O 
9 In questi ultimi giorhi|Dio, il tuo trono ‘è‘né’secoli 
ha” parlato a noi nel suo Fi-|de'secoli;lo scettrodeltào re- 
gliuolo, il quale egli ha costî-|xtò è uno scettro di dirittàra. 
{uiîto erede d'ogni cosa; per] ‘9'Tu hai minata giustizia, 
lo cr ancora ha fatti i se-|ed ai odinta iniquità; perciò, 
Iddio, TTddio tuo, ti ha unto 
Dual, essendo lo splen-|d'olio di letizia sopra i tiro: 
db della ‘floria, e il carattere | contorti, 
della sussistenza d'esso; e] 10E,Tu,Signore,nel-prin- 
portando tutte le bose con la cipio fondasti la tetra, e i cieli 
parolà della stà potenza; dopo [son opere delle ’tue mani.” 
averfatto per sé stesso il pur-| ‘11 ‘Eski ‘perirantio, ‘ita tà 
Prito e nostri peccati, sildimori; e invecchieravi tutti, 
Gat6‘# sedere’ alla destra|a guisa di vestimiento;! 

a Maestà, ne "looghi alti ot E'tù lî piegherai come 
stato ùna vestà,'é taranno mitati; 
E igbnda fatto di tanto|ita ti sei sempre lo stéssò, è 
“ riore Agli angeli, quanto[i tuoî anni rion verràn giame 

Gli ha eredato ‘in nome più|mai meno. 
CEoMMente ch'éssi. 13 E a qual degli angeli 

5 Petcibéehè, a qual degli [diss'egli ep Siedi alla mia 

ange li disse è li mai: Tu seji|destra, finchè iò abbia posti 

il info FigHuolo; bggi io ti io]i tuoi ‘némici per iscannello 

generato ? E di nuovo: Fogli de'tuoi con mm 
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servire, per amor di coloroltutiricordidilui? oilfigliuol 
che hanno ad eredar la sa-|dell’uomo, che tu lo visiti? 


lute? 5 7 Tu l'hai fatto per un po- 
co di tempo minor degli an- 
CAPO II - _. [geli; tu l'hai coronato di glo- 


Continua lo siasso argomento i o ria e d'onore; e l'hai costi- 
angeli a ostante la: sua natura Mito sopra 1 > delle tue 
umana, che egli prese per adem-|mani; tu gli hai sottoposta 
piere l'ufficio di Sacerdote ecom-/ogni cosa sotto i piedi. 
pier la salute dei credenti. 8 Perciocchè, in ciò ch’egli 

pEROIÒ, conviene che vielgli ha sottoposte tutte le cor 

maggiormente ci attenia-|se, non ha lasciato nulla che 
mo alle cose udite, che talora[non gli sia sottoposto. Ma 
non isfuggiamo. pure ora non veggiamo an- 
2 Perciocchè, se la parolaicorache tutte le cose gli sieno 
prozuuzae per gli angeli fu i i 
erma; e ogni trasgressione el 9 Ma ben veggiamo coro- 
disubbidienza ricevette giu-|nato di gloria e d’onore, per 
sta retribuzione; la passion della morte, Gesù, 
3 Come scamperem noi, se{chs è stato fatto per un poco 
trascuriamo una cotanta -sa-|di tempo minor degli angeli, 

lute, la quale essendo comin-|acciocchè per la grazia di 

ciata ad essere annunziata.dal/Dio gustasse la morte per 

Signore, è stata confermata|tutti. 

appo noi da coloro che l'avea-] 10 Perciocchè, egli era con- 

no udito? venevole a colui, per cagion 
4 Rendendo Iddio a ciò te-{di cui, e per cui son tutte le 

stimonianza, con segni, e pro-[cose, di consacrare per soffe- 
digi, e diverse potenti opera-{renze il principe della salute 
zioni, e distribuzioni delloldi molti figliuoli, i quali egli 

Spirito Santo, secondo lasualavea da addurre a gloria. 

volontà P 11 Perciocchè, e colui clie 
5 Coneiossiachè egli nonjsantifica, e eoloro che son 

abbia sottoposto. agli angeli/santificati son tutti d’uno; per 

il mondo a venire, del quale[la qual cagione egli non si 

parliamo, ve L di chiamarli fra- 
6 Ma alcuno ha testimo-'telli. 
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12 Di 0; Io predi comesuo Signore e come Figliuolo 

il sii PROT a di Dio ; 7 laonde i fratelli sono 

E a ? esortati a non peccare per incre- 

ti salmeggerò in mezzo dellal àaulità, come gli Elrei nel De- 
raunanza, serto. 


13 E di nuovo: Io mi con-|T AONDE, fratelli santi, che 
fiderò in lui. E ancora: Ecco|1/ siete partecipi della cele- 
me, e i fanciulli che Iddio mijste vocazione, considerate l’a- 
ha donati. postolo, e il sommo sacerdote 

14 Poi dunque che que’fan-/della nostra professione, Ge- 
ciulli parteciparon la carne/sù Cristo; 
ed il sangue, egli simiglian-| 2 Che è fedele a colui che 
temente ha partecipate le me-|l'ha costituito, siccome an- 
desime cose; acciocchè per lajcora fu Mosè in tutta la casa 
morte distruggesse colui che|d’ esso. 
ha l’imperio della morte, cioò,| 3 Perciocchè, di tanto mag- 
il diavolo; — gior gloria che Mosì, è costui 

15 E liberasse tutti quelli{stato reputato degno, quanto 
che, per lo timor della morte, |maggior gloria ha colui che 
eran per tutta la Zoro vitalha fabbricata la casa, che la 
soggetti a servitù. casa stessa, 

16 Conciossiachè certo egli 4 Conciossiachè ogni casa 
non. prenda gli angeli, mafsia fabbricata da alcuno; or 
proc la progenie d’Abra-|colui che ha fabbricate tutte 

0. le cose è Dio. ' 

17 Laonde è convenutoj 6 E ben fu Mosò fedele in 
ch’egli fosse in ogni coss si-|tutta:la casa d’esso, come ser- 
mile a'fratelli; acciocchè fos-|vitore, per testimoniar delle 
se misericordioso, efedelsom-|cose che si doveano dire. 
mo sacerdote, nelle cose ehe] 6 Ma Cristo è sopra la casa 
delbon farsi inverso Dio, perjsua, come Figliuolo; la cui 
fare il purgamento de’peccati|casa siam noi, se pur ritenia- 
del popolo. mo ferma infino al fine la li- 

18 Perciocchè in quantolbertà, e il vanto della spe- 
ch'egli stesso, essendo tenta-|[ranza. 


to, ha sofferto, può sovvenirej 7 Perciò, come dice lo Spi- 
a coloro che son tentati. rito Santo; Oggi, se udite la 
CAPO III Sa 0a 


8 Non indurate i cuori vo- 


Cristo considerato come profeta. stri, come nell’irritazione nel 


È infinitamente superiore a Mosò 
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giorno della temttzione; nel caga Ri recò a'hoilo Epà- 
deserto f | © zi fi ire vieni ‘non 
9 Dore i vostri padri ii VO hg 0 ‘coloro che” 
tentarono, fecer ie di me,|rono, i cui. corpi 'eadderòo sso 
e vittero le mie », lo apa- deserto? 1 a Sfitor egiliise 
zio di quarant'anni. ‘18°E aquali giurò egli che 
10 Perciò, iò mi recai afnon entrerebbetò onélsuo fi- 
noia quella generazione, è dis- poso, #6 nom a! alli"chie- fu- 
sì: Sempre errano del cuore; |rorio iticretuili sm 88 
ed anche nòn han conosciute| 19 E noi veggiamo ché 
lè mie vie; l'inéredulità ‘non'd pofketno 
11 Talchè giurai nell'ira entrare. end ri 
mia: Se pitmmei entrarto nel DI siti RL 






















‘ mio riporo, i CAPO dann: mu 

12 Guardate, fratelli, chè |L'Apostolo dimontza agli i 

talora hon vi sia in'alcun dij nevessità a praga n re- 
stino pulizia 


voi un cuor malvagio d'in- 
credulità, per rittarvi dall'Id- 
dio vivente; 

15 Anzi esortatevi gli uni 
gli altrî tottodì, mentre è no- 
minato quest'Oggi: acciocchè| 
mum di'voi sia indurato per| 
inganno del peccato. | 

14 Concidasiachè noi siamo 
stati fatti pirtecipi di Cristo, essere! stato lasciato addiétro 
sepirriteniatitò fermo in fino] | 2 Conciossiachè ‘sta’ “statò 
al fine il principio della #io-|evangelizzato a noi an 
stra sussistenza: come a' coloro; ttiala pa 

15 Mentre ciè detto: Oggi, |della predicazione nio suna 
se udite la sua voce, non in-/loro nulla, noù èsseddo it 
durate i cuori vostri, comeleorporata per la fede ineoloro 
nell’ irritazione, che l'aveanoò udita. i! | 

16 Perciocchè alcuni, aven-| 8 Percioéchè'noî, eg 
dola udita, do irritarono; mafbiam creduto; ‘èntrianivo ‘mel 
non già tutti quelli che erano riposo (siccome egli dissò: 
usciti d'Egitto per opera dilTalchè io giuraî' nell'îra mia: 
Mosè. Se girmmii antrarò ‘nel ‘ 

17 Ora, chi faron RR, mt “ent tig 
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oi, eterno del popolo o di Dio; Ja 
gli esorta ad accostarsi n Cristi 
qual sommo Saedrdbta, “eon (con 

essendosi egli fatto si 
mile > agli nomini... | i.e, } 


EMIAMO sv che ta- 

lora, poichè i testa tà 
romessa d'entrar ‘nel TMposò 
‘esso, aleun di voi non 
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dell'opore fatta fin dalla fon-|da a due tagli; e giugne fino 
«dazione del mondo. alla due el dell anima, e 


4 Gongiossiachè egli abbia|dello spirito, e delle giunture, 
în, un.gerio luogo, detto delle della midolle; ed è giudice 
settimo giorno: E Iddio si ri-|de'pensieri, e delle intenzioni 
‘posò al settimo giorno da tut-|del cuore. 

te l'opere sua...» 183 E non vi è creatura, al- 
_15xB.iniquesto luogo ancora: |cuna occulta davanti a colui 
Se giammati entrano nel mio|al quale abbiamo da render 
«riposo, ..;., ragione; anzi tutte le, cose 
6 Roi dunque che resta che|son nude, e scoperte agli oc- 
alcuni entrino in esso,e quelli|chi suoi. iabori 

a cui fu prima evangelizzato] 14 Avendo adunque, un 
per incrédulità non vi entra-|gran sommo Sacerdote, ch'è 


TONO Lu __. . entrato ne'cieli, Gesù, il Fi- 
î Figli determina di nuovo 


gliuol di Dio, riteniam fer- 
‘tm ‘giorno : Oggi, in Davide,|mamente la confessione, 
dicendo, dopò cotanto tempo, 


Li :15 Perciocehè noi non ab- 
siccome è stato-deito: Oggi,|biamo un sommo, Sacerdote, 
se tidiîte la sua voce, non in- 


che Ron Poma compatire alle 
durate i cuori vostri. 1 


nostre infermità; anzi, che è 
18 Perciocchè, sp Giosuò gli stato tentato in ogni cosa si- 
avesse, messi nelriposo, Iddio|miglantemente, senza  pec- 
non avrebbe,dipoi parlato di|cato. 
altro, giorno. ;;, ..| | 16 Accostiamoci adunque 
«O Figli resta adunque un|con confidanza al trono della 
riposo. di sabato al popol di|grazia, acciocchè, otteniamo 
mag | misericordia; e troviam. gra- 
;1,30,Perciocchè colui che è|zia, per soccorso opportuno. 
entrato nel riposo d'esso si è| . CAPO Vi 


redenzione. su diia 
prERoIoconE ogni som- 
mo sacerdote, assunto d’in- 
fra gli uomini, è costituito 
Digitized by a 008 le 


più acuta che qualunque spa- 
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per gli uomini, nelle cose cAelgione di salute eterna a tutti 
s' han da fare inverso Iddio,{coloro che gli ubbidiscono. 
acciocchè offerisca offerte, ej 10 Essendo nominato da 
sacrificii per li peccati; Dio sommo sacerdote, secon- 
2 Potendoaver convenevolido l'ordine di Melchisedec; 
compassione degl’ ignoranti,j 11 Del quale abbiamo a dir 
ed erranti; poichè egli stesso[cose assai, e malagevoli a di- 
ancora è circondato d’infer-[chiarar con parole; percioc- 
mità: chè voi siete divenuti tardi 
8 E, per essa è obbligatold’orecchi. | 
d’offerir sacrificti per li pec-| 12 Conciossiachè, là dove 
cati, così per sè stesso, comelvoi dovreste esser maestri, ri- 
per lo popolo; spetto al tempo, abbiate di 
4 E niuno si prende da. sè{nuovo bisogno che vi s'inse- 
stesso quell’onore; ma colui|gnino quali sien gli elementi 
l’ha, ch'è chiamato da Dio, del principio degli oracolì di 
come Aaronne; Dio; e siete venuti a tale, che 
5 Così ancora Cristo nonlavete bisogno di latte, e non 
si è glorificato sè stesso, perfdi cibo sodo. 
esser fatto sommo sacerdòte;i 13 Perciocchè, chiunque 
ma colui l’ha glorificato, chejusa il latte non ha ancora 
gli ha detto: ‘Tu sei il mioll’uso della parola della giu- 
figliuolo,oggiio tihogenerato{stizia; conciossiachè egli sia 
6 Siccome ancora altrovelpicciol fanciullo. 
dice: Tu sessacerdote in eter-] 14 Ma il cibo sodo è per 
no, secondo l'ordine di Mel-{li compiuti, i quali, per l'abi- 
chisedec; tudine, hannoi sensi.esercitati : 
7 Il quale vicina della/a discernere il bene ed ilmale, 
sua carne, avendo, con gran EEN 
grido, e lagrime, offerte ora-|_, CAP o VI: VASTI 
zioni è supplicazioni a colui | Ape 1 seta arri 
che lo poteva salvar da mor-| 4 mostrando loro il: perigola di . - 


te; ed essendo stato esaudito| cadere nel peccato 'irremissibile ; - 
dal timore: 9 rassicura sò stesso pensando al 
I) + i loro passato zelo; 11 gli stinehla 
8 Benchè fosse Figliuolo,| a fede e perseveranza, e. gl ia- 


ur dalle cose che sofferse| coraggia colle’ promesse infalli- 
imparò l’ubbidienza, vili di Dio. A 
Ed essendo stato appieno pero, lasciata la parola . 
consacrato, è stato fatto ca-1£ del principio di Cristo, 
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tendiamo alla perfezione, non|te; benchè parliamo in questa 
ponendo di nuovo il fonda-]maniera. 
mento della penitenza dalle 10 Perciocchè Iddio non è 
opere morte, e della fede in|ingiusto, per dimenticar l’ope- 

i0; ra vostra, e la fatica della ca- 

2 E.della dottrina de' bat-]rità che avete mostrata in- 
tesimi, e dell'imposizion delle|verso il suo nome, avendo 
mani, e della risurrezion dei|ministrato, e ministrando an- 
morti, e del giudicio eterno. |cora a’ santi. 

3 E ciò faremo, se Iddio[ 11 Madesideriamochecia» 


| lo permette. scun di voi mostri infino al 


Perciocchè egli è impos-/fine il medesimo studio, alla 
sibile, che coloro che sono|piena certezza della speranza: 


: stati una volta alluminati, el 12 Acciocchè non diveniate 


x 


che hanno gustato il donojlenti; anzi siate imitatori di 
celeste, e sono stati fatti par-|coloro che, per fede, e pazien- 
tecipi dello Spirito Santo; |za, eredano le promesse. 
5 E han gustata la buona] 13 Perciocchè, facendo Id- 
arola di Dio, e le potenzeldio le. promesse ad Abraha- 
Lol secolo a venirè; mo, perchè non potea giurare 
8 Se Ser oao, sieno da ca-[per alcun maggiore, giurò per 
po rinnovati a penitenza; con-|sè stesso : 
ciossiachè di nuovo crocifig-! 14 Dicendo: Certo, io ti 
gano a sè stessi il Figliuol difbenedirò, e ti moltiplicherò 
Dio, e l’espongano ad infa-[grandemente. 
mia. 15 E cosìegli avendoaspet- 
7 Perciocchè la terra, cheftato con pazienza, ottenne la 
bee la pioggia che viene spesse |promessa. 
volte sopra .essa, e produce] 16 Perciocchè gli uomini 


| erbacomodaacoloro daqualilgiuran bene per un maggiore, 
| altresì è coltivata, riceve be-|e pure il giuramento è loro il 
, nedizione da Dio. ‘termine d’ogni controversia 


8 Ma quella che porta spi-|in verificazione. 
ne, e triboli, è riprovata, e vi-| 17Secondo ciò, volendoI4- 
cina di maledizione; il cui fine|dio vie maggiormente dimo- 
è d’ essere arsa. strare agli eredi della promes- 

9 Ora, diletti, noi ci per-|sa come il suo consiglio è im- 
suadiamo di voi cosè miglio-{mutabile, intervenne con giu- 
ri, e che attengono alla salu-'ramento; 
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18 Acciocchè, per due cose|avendo nè principio di gior- 


immutabili, nelle quali egli è|ni, nè 
impossibile che Iddio abbia) 


fin di vita; anzi,-rap- 
resentato ‘simile al Figliuo] 


| mentito, abbiamo ferma con-|di Dio, dimora sacerdote in 
solazione, not, che ci siamo ri-| perpetuo. | 


fuggiti, per ottener la speran- 
za propostaci; 
9 
a guisa d'iincora sicura, e fer- 
madell’anima,e cheentra fino 
al didentro della cortina; 
20Dov'è entrato per noi, co- 
me precursore, Gesù, fatto in 
eterno sommo Sacerdote, se- 
condo l'ordine di Melchisedec. 


CAPO VII 


8. Paolo dimostra cho Gesù è Ra 
e Bacerdote come Melchissdec ; 
8 che il suo Sacerdozio non è 
ereditario ; 4 che gli fu reso 
omaggio da Abramo ; 11 che non 
era necessario ch' egli fosse della 
tribù di Levi; 20 che fa consa- 
crato con giuramento ; 23 ed è 
Sacerdote perfetto ed eterno, 


ERCIOCCHE , questo 

Melchisedec era re di Sa- 
lem, sacerdote dell']ddio Al- 
tissimo; il quale venne incon- 
tro ad Abrahamo, che ritor- 
nava dalla scontitta dei re, e 
lo benedisse; 


quale noi abbinmo,|Abrahamo, il 


4 Ora, considerate quanto 
grande fu costui, al quale 
atriarca, diede 
la decima delle spoglie. 

5 Orquelli, d'infra i figlino- 
li di Levi, i quali ottengono 
il sacerdozio, han bene il co- 
mandamento, secondo la leg- 
re, di decimare il popolo,tioè, 
i lor fratelli, benchè sieno 
usciti de'lombi d'Abrahamo; 

G Ma quel che non trae il 
sun leennggio da loro decimo 
Abrahamo, e benedisse colui 
che avena le promesse. 

7 Ora, fuor d'ogni contra- 
dizione, ciò che è' minore ‘è 
benedetto da’ ciò che è più 
eccellente. cup 

8 Oltre a ciò, qui gli nomi- 
ni mortali prendono le, deci- 
me; ma ivi Ze prende colui di 
cui è testimoniato che egli 
vive. 1 

9 E, per dir così, in Abra- 
hamo fu decimato Levi ‘stes- 


2 Al quale ancora Abraha-|so, che prende le decime, I 


mo diede per parte sua la de- 


10 Perciocchè egli era an- 


cima d'ogni cosa. E prima è|corane'lombi del padre, quan, 
interpretato: Re di giustizia;|lo Melchisedec l'incontrò, 


‘e poi ancora egli è nomimato : 


11 Se dunque ilcom pimern- 


Redi Salem,cioè: Re di pace; [to era per lo sacerdozio Le- 
3 Senza padre. senza ma-|vitico (conciossiachè in su 
dre, senza genealogia; non'quello fu data la legge al po- 
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polo), ch'era egli più bisogno|zione d'una migliore speran- 
che sorgesse un altro sacer-/za, per la quale ci accostiamo 
dote secondo l'ordine di Mel-|a Dio, 
chisedec, e che non fosse no-| 20 Ed aneche,in quanto che 
minato secondol'ordined’Aa-|c:ò non st è fatto senza giura» 
ronne ? mento; perciocchè quelli sono 
12 Perciocchè, mutato illstati fatti sacerdoti senza giu- 
sacerdozio, di necessità si fa|ramento; 
ancor mutazione di legge. 21 Ma questo con giura- 
13 Imperocchè colui, al cui| mento; per colui che gli dice: 
riguardo queste cose son det-|Il Signore ha giurato, e. non 
te, è stato d'un’altra tribù,|se ne pentirà: Tu ser sacerdo- 


. della quale niuno vacò meailte in eterno, secondo l'ordine 
all'altare. di Melchisedec; | 


_ __—_ 


— —_—r—— 


14 Conciossiachè egli sia] 22 D'un patto cotanto più 
notorio che il Signor nostro|eccellente è stato fatto Gesù 
è uscito di Giuda, per la qual]mallevadore. | 
tribù Mosè non disse nulla| 23 Oltre a ciò, coloro sono 
del sacerdozio. stati fatti sacerdoti più sn nu- 

15 ,E ciò è ancora vie più mero; perciocchè perla morte 
manifesto, poichè sorge un|erano impediti di durare; 
altrosscerdotealla somiglian-| 24 Ma costui, perciocchè 
za di Melchisedec; dimora in eterno, ha un sacer- 

16 Il quale, non secondo|dozio che non trapassa ad un : 
una legge di comandamento|altro. i 
carnale, è stato fatto sacerd-| 25 Laonde ancora può sal- 
te; ma secondo una virtà di|vare appieno coloro, i quali . 
vita indissolubile, per lui si accostano a Dio, vi- 

17.Perciocchè egli testifica: vendo sempre, per interceder 
Tu sei sacerdote in eterno,se-|pert loro. 
condo l'ordine di Melchise-] 26 Perciocchè a noi conve- 
dec. imiva un tal sommo sacerdote, 

18 Conciossiachè certo si|che fosse santo, innocente, im- 
faccia l'annullamento del co-|macolato, separato da'pecca- 
mandamento precedente, per|tori, e innalzato di sopra ai 
la sua debolezza, ed inutilità, cieli; 
19 Percioechè la legge non| 27 Il qual non abbia ogni 
ha compiuto nulla; ma sì be-|dì bisogno, come que'sommi 
ne la sopraggiunta introdu-'sacerdoti, d'offerîrsacrificil, 
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prima per i suoi propri pec-|presentazione,eall'ombradel- 
cati, poi per quelli del popo-|le cose celesti; siccome fu da 
lo; conciossiachè egli abbia|Dio detto a Mosè, che dovea 
fatto questo una volta, avendo|compiutamente fabbricare il. 
offerto sè stesso, tabernacolo; Ora, guarda, dis.,. 
28 Percioechè la legge co-|s'egli, che tu faccia ogni cosa. 
stituisce sommi sacerdoti uo-|secondolaforma,chetiè stata 
mini, che hanno infermità;{mostrata nel monte. i, 
ma la parola del giuramento] 6 Ma ora Cristo ha ottenn». 
fatto dopo la legge coszituisce|to un tanto più eccellente mi- 
il Figliuolo, che è stato ap-|nisterio, quanto egli è media- 
pieno consacrato in eterno. |tore d'un patto migliore; fer- 
CAPO VIIL mato in su migliori promesse.. 
Il Sacerdozio Levitico era figura] 7 Conciossiachè, se.\quel. 
ed puo ga di SRO, ul primo fosse stato senza.difet- 
ne tcp il avivo patto sani la to, non sì sarebbe cercato luo- 
il patto antico e compio la pro-|g0 a un secondo, ae > 
feria, 8 Perciocchè Iddio, quere- 
RA, oltre alle cose suddet-|landosi di loro, dice: boo) i 
te, il principal capo è, che|giorni vengono, dice il Signo 
noì abbiamo un tal sommol]re, ch'io fermerò con la casa 
sacerdote, il qual si è posto ald'Israele,econ la casa di'/Giu= 
sedere alla destra del trono|da, un patto nuotd; ., 0" 
della Maestà, ne'cieli; 9 Non secondo il patto che 
2 Ministro del santuario, e|io feci co’ padri loro, nel gior- 
del vero tabernacolo, il quale|no ch'io li presi per la mano, Ì 
il Signore ha piantato, e non|per trarli fuor del paese di s. 
un uomo. Egitto; conciossiachè. essi non, 
3 Perciocchè ogni sommo]sieno perseverati nel mio pat- 
sacerdote è costituito per of-|to; onde io gli, ho rigettati, 
ferir doni, e sacrifici; laonde|dice il Signore. Ha alanp 
è necessario che costui ancora] 10 Perciocchè questo sarà 4 
abbiaqualche cosa da offerire, |il patto ch'io farò con rr q 










4 Perciocchè, se egli fosse|d’Israele, dopo que’giorni,< 3 
sopra la terra, non sarebbe|ce il Signore; Io porrò;le mie 
pur sacerdote, essendovi an-|leggi nella mente;loro,, @ le, 
coraisacerdoti che offeriscon]scriverò sopra i, lor cuori; [e .} 
l'offerte secondo la legge; sarò loro Dio, ed essi mi saran 

5I quali Servono la rAp- popolo; ., bw Google Tal Tg 
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11 E rioninsegneranno cia-]ro, d’ogn’intorno; nel quale 
scuno il suo prossimto, e cia-[era ancora il vaso d’oro dove 
sevino il suò fratello, dicendo :|erala manna, e la verga d’Aa- 
Conosci il Signore; percioc-{ronne, ch’era germogliata, e 
chè ‘tutti mi conosceranno,]le tavole del patto. 
dal-minore al maggior di loro.| 5 E, di sopra ad essa arca, 

‘42’Perciocchè io sarò pro-|i cherubini della gloria, che 
pizio alle loro iniquità, e nonladombravano il propiziatorio; 
mi ricorderò più de’lor pec-|delle quali cose non è da par- 
cati, e de’ lor misfatti. lare ora a parte a parte. 

18 Dicendo: Un nuovo pat-| 6 Or essendo queste cose 
to: egli ha anticato il primie-]composte in questa maniera, 
ro; orquello ch’è anticato, edfi sacerdoti entrano bene in 
invecchia, è vicino ad essere|ogni tempo nel primo taber- 
annullato. nacolo, facendo tutte le parti 

i - CAPO IX. del servigio divino; 

I Tabernacolo et il suo servizio i È pra) il | PORNO sacer= 
non avricinavano i pecc aidote entra nel secondo una 

Dio; I cb pe rist Be fil volta l'anno, non senza. san 

tificato il nuovo patto col snolgue, il quale egli offerisce per 

srt e Viater o a 7 3 eno, © per gli arrri del 

Pai "ae e 3% ‘2° 0; . 

porche Oristo imtercedo pot Lo Spirito Santo dichia- 

. mente davanti a Dio. rando questo, che la via del 
L piimo patto adunque ebbe[santuario non era ancora ma- 
anch'esso degli ordinamenti |nifestata; mentre il primo ta- . 

del servigio. divino, e il san-|bernacolo era ancorain istato; 
tunrio mondano. 9 Il quale era una figura 

2 Perciocchè il primo ta-|corrispondente al tempo pre- 
bernacolo fu: fabbricato, nellsente, nel quale si offeriscono 
quale era il candelliere, e Jalofferte, e sacrifici, che non 
tavola, e la presentazione deil possono appieno purificare, 
pani; il quale è detto: Il Luo-|quanto è alla coscienza, colui 
go santo. ‘ - e fa il servigio divino; 

8 E, dopo la seconda cor-] 10 Essendo cose, che consi- 
tina, v'era il tabernacolo, det-istono solo in cibi, e bevande, 
to: Il Luogo sarstissimo; e in varii lavamenti, ed ordi- 

4 Dovera @n turibolo d’oro, jnamenti carnali; imposte fino 
e l’arcadel patto, coperta d’o-'al tempo della correzione. 
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11 Ma Cristo, sommo sa-|chè'non vale Wncora: mentre 
cerdote de' futuri beni, es-|vive il testatore, +07 lin eb 
sendo ,venuto, per ‘lo ‘taber-| ‘18 Laonde-la dedicazione 
nacolo che è maggiore, e[dél’primo mon f'fattabenta 
più perfetto, non fatto ‘confsangme,(» funine ot ptnar 
mano, cioè, non di questa] 19 Percioèàhè; dopo ‘che 
fabbrica; 











|tuttiicomandamenti, setotidtò 
12 E non per sangue di bec-|la legge, furono da Mosè etati 
chi, edi vitelli; ma per lo suo{pronunziati*a tutte @l popola; 
proprio sangue, è entrato una |egli, preso il sangue de’vitel 
volta nel santuario, avendolli, è de'becehi, con ictuaze 
acquistata una redenzione|lana tinta‘in iscarlattà, iso 
eterna. | po, ne spruzzò il libro istesso, 
13 Perciocchè, se il sangue|e tutto il popolo; (0 ‘Tanto. 
de'tori, e de'becchi, è la ce-] 20 Dicendo:Questoèitsan® 
nere della giovenca sparsa s0-|gue del patto, clie Tadio'ha 
pra i contaminati, santifica|ordinatò ésservi presetitato: 
alla purità della carne; | 21 Parimento! ancotà' con 
14 Quanto più il sangue di|quel sangtio'spruzzoril tabere 
Cristo, il quale per lo Spirito|nacolò, è tuttigli amvedì det 
eterno ha offerto sè stesso pu-|servigio divinò/"#'l*qra 1a 
ro d'ogni colpa a Dio, purifi-|]| 22 E presso che ogni cosa 
cherà egli la vostra coscienza|si purifica con sangue, secon- 
dell’opere morte, per servire]|do la legge; e senza . 1- 
all’Iddio vivente? mento dî sangue nom'si' 
15 E perciò egli è media-|missione, 2.0 URI 
tore del nuovo testamento ;| 23 Zgk era adunquerneces- 
acciocchè, essendo intervenu-|snrio, che le“cose tappresen- 
ta la morte pet lo pagamento|tanti quelle. che son ne'cigli 
delle trasgressioni stafe sotto|fossero purificate con-queste 
il primo testamento, i chia-|cose; ma chie'le celesti stesse, 
mati ricevano la promessa|lo fussero cop. sacticli p 
dell’ eterna eredità, celleriti di quelli] MH | 
16 Conciossiachè, dov'è te-] 24Conciossiachè Cristéton 
etamento, sia necessario che|sia entrato ifi'un Sirituario 
intervenga la morte del testa-|fatto con mandò) tigrara deli 
tore; ro; ma nelcielò ( 
17 Perciocchèò il testameri-]comparire on ti 
to è fermo dopola motte; poi-'faccia' di Dif 
dod uva 


ia Pes 







imposto di morire una volta, 
e dopo ciò.è il giudicio; 
28. Così ancora Cristo, es-{mondo, dice: Tu non hai vo- 
sendo. stata offerto una volta, |luto sacrificio, nè offerta; ma 
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- 25 E non acciocchè offeri-|santificar quelli che sì Acco= 
sca più volte sà stesso, sicco-|stano. 

me il sommo sacerdote entra 
ogni anno una volta nel san- 
tuario con sangue alieno; 


















.@ Altrimenti, sarebber re- 
stati d'essere offerti; percioc- 
chè coloro che. fanno il servi- 
25 Altrimenti gli sarebbe|gio divino, essendo una valta 


convenuto sofferir più volte|puriticati, non avrebber più 
dalla fondazione del 

| ma ora, una volta, nel com- 
pimento de'secoli, è apparito i 
per annullare il peccato, per{rammemorazion de'peccati, 
lo) 


avutaalcuna coscienza di pec- 
CAtL: 
3 Ma ineasi si /a ogni anno 


mondo; 


sacrificio di sè stesso. 4 Perciocchè egli è impos- 
27.E, come agli uomini è|sibile che il sangue di tori, e 
di becchi, tolga 1 peccati. 

5 Perciò, entrando egli nel 


Jer.levare i peccati di molti;|tu mi hai apparecchiato un 


seconda volta apparirà sen- 


| Corpo, | 
Za peccato, a.salute, a coloro 6 Tu non hai gradito olo- 
che l’ aspettano. 


L''Apostolo eontinua a ‘dimostrare 
"the il sacrilicio di Cristo non 
- Può essere ripetuto come gl'im- 


causti, nè sacrifici per lo pec- 
cato. 

7 Allora io ho detto: Ecco, 
io yengo; egli è scritto di me 
nel ruotolo del libro; 10 vengo 
per fare,o Dio,la tua volontà. 

8 Avendo detto innanzi: Tu 
inon hai voluto, nè gradito sa- 
erificio,nò offerta, nè olocau- 
sti, nè saerificio per lo pecca- 
to, i quali si offeriscono se- 
condo la legge: 

9 Allora egli ha detto: Ec- 


02 CAPO X, 


perfetti sacrificii sotto la legge, 
poichè Cristo ha purificato ‘i fe 
deli în perpetno ‘coll'unica sna 
offerta; 19 esorta i fratelli ad 
attenersi a Cristo con piena cer- 
terza di salute: 26 ‘minaccia chi 
‘tinnega la verità, e. conforta i 
fedeli a soffrire tutto per il no- 
me .di Cristo, 


DERCIOCOHÈ la 1 


‘20 avendo l'ombra: de'futuri|co, io vengo, per fare, o Dio, 
beni, non l'immagine vivalla tua volontà. Egli toglie il 
stessa, delle cose, non può primo, per istabilireilsecondo, 
giammai, per que'sacrificii che] 10 

sonogli stessi ogni anno,i qua-|siamo santificati, noî, che, 7 
li son del continuo offerti, 


per questa volontà 


siamo per l'offerta del, enrpo 
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di Gesù Oristo, ‘atta una|vivente, la quale egli: ci -ha 
volta. i dedicata; per la Li cioù, 
11 Eoltreaciò, ogni sacer-|per la sua carne; © +’ 
dote è in piò ognigiorno mi-| 21 È un sommo sacerdote 
nistrando, è afforendo spesse[sopra la casa di Dio ;' Si 
volte i medesimi sacrifici, il 22 Actostiameci- don un 
quali giammai non posson to-|vero cuore, in piena ètrieszza 
gliere i peccati. di fede, avendo i cuori‘'eo- 
12 Ma esso, avendo offerto|spersi, e netti di mala coscien- 
un unico sacrificio per li pec-|za; e il corpo lavate d'acque 
cati, si è posto a sedere in/pura. anta 
pere alla destra di Dio; 28 Riteniam feriha la con- 
13 Nel rimanente, aspet-/fessione della nostrasperanza; 
tando finchè i suoi nemici sie- ara fedele è-colui che 
no die per iscanmello de’ suoi|ha fatte le promesse. 
piedi. ua 24 E prendiam guardia gli 
14 Conciossiachè, perun’u-|uni agli altri; per incitare: a 
nicaofferta,egli abbia in per-/carità, ed a buone opere. 
petuo appieno purificati colo-]| 25 Non abbandonando la 
ro che sono santificati. comune nostra raunanza, c0- 
15 Or lo Spirito Santo an+|me alcuni son usi di fare; nta 
cora ce lo testifica; percioc+[esortandoci gliuni gli altre; € 
chè, dopo avere innanzi detto: [tanto più, che voi vedete up- 
16 Quest’è il patto, che io|prossimarsi il giorno. —— 
farò con loro dopo que’gior-| 26 Percioechè, se noi peè- 
ni; il Signore dice: Io met-/chiamo volontariamente, de- 
terò le mie leggi ne’loro cuo-[po aver ricevuta la conoscet- 
ri,ele scriverò nellelor menti;|za della verità, e’ non vi rè- 
17 E non mi ricorderò più/sta più sacrificio per li pec* 
de’ lor peccati, nè delle loro|cati; RO 
sr . 27 Ma una spavetittiàt 
8 Ora, dov'è remissione di pi Silvana di giudizio,e ui 
duo cose, non vi è più of-|infocata geloeia, che divo 
erta per lo peccato. gli avversari. #07 
19 Avendo adunque, fra-| 28 Se alcuno ha rotta 
telli, libertà d’entrare net san-|legge di Mosè; muore se 
tuario, in virtù del sangue di/misericordia, in sul dire ‘è 
Gesù; |. ————idus,otretestinioni. — 
20 Che è LA recente, e' 29 Di quanto peggior su 
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plicio stimate voi che sarà re-|sogno di pazienza; acciocchè, 
putato degno colui che avrà{avendo fatta la volontà di 
calpestato il Figliuol di Dio,|Dio, otteniate la promessa. 
e\ayrà. tenuto. per profano ill 537 Imperocchè fra qui e 
sangue del patto, col quale è|ben pouco tempo, colui che 
stato, santificato; e ge ol- md venire, verrà, e non tar- 
traggiato.lo Spirito del erà, ’ 
zia? - i a) 38 E il giusto viverà per 
:30.Conciossiachè noi sap-|fede; ma, se egli si sottra ® 
piamo chi è colui che ha det-|l'anima mia non lo gradisce. 
to: A me appartien la ven-| 39 Ora, quant'è a noi, non 
detta, io farò la retribuzione,|siamo da sottrarci, a perdi- 
dice il,Signore. E altrove: Il|zione; ma da credere, per far 
Signore giudicherà il suo po-|guadagno dell'anima, 












polo. >. CAPO XI 

<a 31 Egli è cosa pt Avendo detto che il giusto vive per 

di.eader nelle mani dell'Iddio| fade, L’'Apostolo ne dà la defini- 

vivente.,. - zione: mostra quindi quali na 
Fat L “30 eiap.| Fieno i combattimenti, i tti o 

| 82.Ora,ricordatevide Hi i la ricompensa, citando molti 

-ni di prima, ne'quali, dopo] esempi tolti dall' Antico Testa- 


mento; 33 dei credenti che vis- 


essere. + stati illuminati, voi] 
sero per fede, 


. amate sostenuto gran combat- 
timento. di sofferenze; R la fede è una sussistenza 
83 Parte, messi in ispetta-|\/” delle cose che si sperano, 
colo per.vituperii, e tribola-|ed una dimostrazion delle 
.zionigy parte ancora, essendo|cose che non si veggono; 
fatti. compagni di coloro che] 2 Perciocchè per essa fu 
.ermo-in. tale stato, renduta. testimonianza agli 
0084 Conciossiachè abbiate|antichi. 
ancora patito meco ne'mieil 3 Per fede intendiamo che 
legami, e. abbiate .ricevuta]i secoli sono stati composti 
.comallegrezza la ruberia dei}per la parola di Dio; si che 
-vogtribeni; sapendo che ave-|le cose che si veggono non 
te una sostanza, ne’ cieli, che|sono state fatte di cosè appa- 
. è migliore, e.permanente. |renti. | 
sd ‘925. Non. pra adunque] 4 Per fede Abele offerse a 
««viacla vostra franchezza, la| Dio sacrificio più eccellente, 


quale ha,gran.retribuzione. |che Caino; per la quale fu 
198 Perciocehè voi avete bi- testimoniato ch' egli erp giu- 
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sto, rendendo Iddio testimo-| -10 Perciocchè: alto 
nianza delle sue offerte; e,|tava la città che ha i fon 
per essa, dopo esser morto; menti, è ‘il cui ‘ùréhitetto, e 
parla ancora. ‘" 0. |f&bbricatore, è Iddio: +. 

5 Per fede Enoc fu tras-| 11 Per fede ancora Sar 
portato, per non veder la/stessa, essendo’ sterile, rice- 
morte, e non fu trovato; per-/vetté forza da concepir semté, 











ciocchè Iddio l’avea traspor-[e partorì fuor d’età; percive-. 


tato ;  conciassiachè ‘ avanti/ché reputò fedele colui ce 
ch'egli fosse trasportato, fulavea fatta la promesse: 
di lui testimoniato ch’ ègli]' 12 Perciò aneora da uno, e 
era piaciuto a Dio. ‘ - ‘' [quello già ammortato, -80n 
G Ora, senza fede è impos-nati discendaiti; in moltitàdil 
sibile di piacetglt; perciocchèjne come le stelle del cielo, e 
colui che si accosta a Dio deeltome la rena innumerabile 
credere ch’egli è, e ch’ egli è[che è lungo'il lito del maré. 
premiatore a coloro chelo-ri-| 19-Iù fede son morti tutti 
cercano, | costoro, non &vendo ricevute 
« 7 Per fede Noè, ammonito[le cose promesse: ma, aven- 
per oracolo delle cose che non{dole vedute di lontano, e cre- 
si vedevano ancora, avendofdutele, e salutatele: e-avende 
temuto, fabbricò, per la sal-|[confessato ch’ etano forestie- 
vazion della sua famiglia,{ri, e pellegrini sopra la terrà. 
l'arca, per la quale egli con-] ‘14 Cofciossiachè. colero 
dannò il mondo, e fu fattofche dicono tali cosè dimostri- 
erede della giustizia ch'è se-[no che cercano uns; patria. 
condo la fede, 15 Che se pur .si ricorda- 
8 Per fede Abrahamo, es-[vario di quella onde erano 
sendo chiamato, ubbidì, per|usciti, ‘certo avean tempo da 
andarsene al luogo ch’ eglifritornarvi. 
avea da ricevere in eredità; el 16 Ma ora nè desiderano 
‘ partì, non sapendo dove si[una migliore, cioè, la celeste; 
andasse. a Ò 
9 Per fede Abrahamo di- 
morò nel paese della promes- 
sa, come in paese strano, abi-|loro preparata una città. 
tando in tende, con Isacco, el 17 Per fede Abrahamo, ee- 
Giacobbe, coeredi dell’istessalsendo provato, offerse Isacco; 
promessa, e colui che avea ricevute le 


di loro, d'esser chiamato br 
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per ciò, Iddio non si‘vergogna | 
Dio; conciossiachè egli abbia . 
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promesso offorsail suo unige-|tuperio. di Gristo ricchezza 
nito maggiore de' tesori di Egit- 
18 Egli, dico,a cui era stato to; rciocchè egli riguarda- 
-detto: In Esacco ti sarà nomi-|va alla rimunerazione. 
«pata progenie; >’ ‘1 27 Perfede lasciò l'Egitto, 
-10 Avendo. fatta. ragionelnon avendo temuta l'ira del 
che. Iddio era potente ezian-[re; perciocchà egli stette co- 
-dio..da suscitarlo da’morti;|stante,, come veggendo l’in- 
ande ancora per similitudine Visibile. 
lo ricoyerò, - . 28Per fede foce la pasqua, 
20: Per fede Isacco bene-|elo spruzzamento del sangue; 
disso Giacobbe. ed Esaù, in- acciocchè colui che distrug- 
‘torno .a cose future. . geva i primogeniti non toc- 
: 21 Perfede Giacobbe, mo-|casse gli Ebrei. 
rendo, benedisse. ciascuno dei]. 29 .Per fede passarono il 
figliuoli di Giuseppe; e ado- Mar Rosso, come per l’asciut- 
rò, ehinato sopra | sommità to; il che tentando fare gli 
del suo bastone... Egizi, furono abissati. 
.- 22 Per fede Giuseppe, tra-| 230 Per fede caddero le 
passando, fece menzione del-[mura di Gerico, essendo state 
‘rascita de’ figliuoli d'Israele, circuite per sette giorni. 
A agi ordine intorno allel 81 Per fede Raab, la mere- 
trice, avendo accolte le spie 
93 3 Per fede Mosò, essendo|in pace, non perì con gl’in- 
nato, fa nascosto. da suo pa-jcre cor 
dre, eda sua madre, lo o spazio] 32. E che dirò io di piùf 
di tre mesi; perciocchè vede- conciossiachè il tempo sia per 
vano il fanciullo hello; e.non|venirmi meno, se imprendo 
temettero il comandamento|di raccontar di Gedeone,e di 
del re Barac, e di Samson, e di Iefte, 
Nr7:3 Per fedo Mosè, essendol|e di. Davide, e di Samuele, © 
divenuta. grande, rifiutò d'es-|de” profeti ; 
ger. chiamato. figliuolo dellal 33I quali per fede vinsero 
figliuola. di Faraone; .. . |regni,operarono giustizia, ot- 
. do innanzi d’es-|tenner promesse, turarono le 
sere afflitto col popol di Dio,|gole de’ leoni; 
che d'aver per un RO tem-| 34 Spensero la forza del 
godimento di peccato; . [fuoco, scamparono i tagli 
:: 26 Avendo reputato. il vi- delle spade, guarirono d’in- 
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fermità, divennero forti in peri iva incorrere in, tremendi 
guerra, misero in fuga i cam-| ‘894 POR. 
pi degli stranieri. pERoIò, ancor noi, aven- 

385 Le donne ricoverarono|® do intorno a noi un cotan- 
per risurrezione i lor morti;|to nuvolo di testimoni, depo- 
ed altri furon fatti morire dilsto ogni fascio, e il peccato 
battiture, non avendo accet-|che è atto a darci impaccio, 
tata la liberazione, acciocchè|corriamo con perseveranza il 
ottenessero una migliore ri-|palio propostoci; 
surrezione. 2 Riguardando a Gesù, 

86 Altri ancora provarono|capo, e compitor della fede; 
scherni, e flagelli: ed anchelil quale, per la letizia che 
legami, e prigione; gli era posta innanzi, sof- 

37 Furon lapidati, furon/ferse la croce, avendo sprez- 
segati, furon tentati; moriro-|zato il vituperio; e si è posto 
no uccisi con la spada, anda-|a sedere alla destra del trono 
rono attorno in pelli di pecore|di Dio. 

e dicapre; bisognosi, afflitti,| 3 Perciocchè, fate ragione 
maltrattati; a colui che sostenne una tal 

88 (De’ quali non era de-|contradizione de’ peccatori 
gno il mondo;) erranti in de-/contro a sè; acciocchè venen- 
serti, e monti, e spelonche, e|do meno nell'animo, non sia- 
nelle grotte della terra. te sopraffatti. 

39 E pur tutti costoro,j 4 Voi non avete ancora 
avendo avuta testimonianza/contrastato fino al sangue, 
per la fede, non ottennero la]combattendo contro al pec- 
promessa. cato; 

40 Avendo Iddio prov-|] 5 E avete dimenticata l’e- 
veduta qualche cosa di me-|sortazione, che vi parla come 
glio per noi, acciocchè nona figliuoli: Figliuol mio, non 
pervenissero al compimento|far poca stima del castiga- 


senza noi. mento del Signore, e non 
son animo, quando tu sei 
CAPO XII. a lui ripreso. 


L' Apostolo esorta gli Ebrei aper-| 6 Perciocchè il Signore ca- 
ono sla fede, framezzo alle |stiga chi egli Du) ST RESlA 
atlizioni, che sone correzioni pa-jog-ni i ì î 
terne di Dio pel loro bene; 12 a gni figliuolo egli gradi- 
studiarsi a pace e santità; 16 a sce. ; 3 . 
non disprezzare la grazia di Dio' ‘7 Se voi sostenete il casti- 
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gamento, Iddio sì presenta a|za la quale niuno vedrà il Si- 
voi come a figliuoli; percioc-{gnore. 
chè, quale è il figliuolo, chef 15 Prendendo ia che 
il padre non castighif ——’niuno scada ‘dalla grazia di 
8. Che se siete senza casti-|{Dio; che radice alcuna d’ama- . 
gamento; delqualtutti hanno{ritudine germegliando in su, 
avuta la parte loro, voi sietenon vi turbi; e che per essa ‘ 
+ dunque bastardi, e non fi-/molti non sieno infetti; 
gliuoli. ‘16 Che niuno ssa fornica- 
9 Oltre a ciò, ben abbia-/tore, o profano, come Esaù, 
mo- avuti per -castigatori i}il s per una vivanda, 
padri della nostra carne, ejvendette la sua ragione di 
pur 9% abbiam riveriti; non!primogenitura. 1 
ci sottoporremo noi molto} 17 Conciossiachè voi sap- 
più al Padre degli spiriti, e{piate che anche poi appresso, 
viveremo ? volendo eredar hi benedizio- 
10 Conciossiachè quelli,{ne, fu riprovato; perciocchè 
per pochi giorni, come pareajnon trovò ona pentimen- 
oro, ct castigassero; ma que-|to, benchè richiedesse quella 
sto cî castiga per util nostro,|con lagrime. 
acciocchè siamo partecipi del-| 18 Imperocchè voi non sie- 
la sua santità. te venuti al monte che si toc- 
11 Or ogni castigamento/cava con la mano, e al fuoco 
par bene per l'ora presente/acceso, ed al turbo, e alla ca- 
non esser d’allegrezza anzi dijligine, e alla tempesta; 
‘tristizia; mà poirende un pa-| 19 Eal suon della tromba, 
cifico frutto di giustizia ale alla voce delle parole, la 
quelli che sono stati per esso/quale coloro che l’udirono 


esercitati. richiesero che non fosse lor 
12 Perciò, ridrizzate lejpiù parlato. 

mani rimesse, e le ginocehial . 20 Perciocchè non potevan 

disciolte. portare ciò che era ordinato, 


18 E fate diritti sentieri ailche, se pure una bestia toc- 
piedi vostri; acciocchè ciò|casseil monte, fosse lapidata, 
‘che è zoppo non si smarriscalo saettata. 
dalla via, anzi più tosto sia] 21 E, (tanto era spavente- 
risanato. | vole ciò che appariva,) Mosè 
14 Procacciate pace conldisse:Io son tutto spaventato 
tutti, e la santificazione, sen-'e tremante. i 
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- 22 Anzi voi siete venuti al|mente a Dio, con riverenza, 
monte di Sion, ed alla Geru-|e timore.. sn 
salemme celeste, che è la cittàl 29 Perciocchè anche 1l’Id- 
dell’Iddio vivente; e alleldio nostro è un fuoco consu 

igliaia degli sne  |mante, di 
8 All’universal raunanza, 

. ed alla chiesa de’ primogeniti ì CAPO XIII 1 
scritti ne’ cieli: e a Dio, giu- e pn ap ari 

- dice di tutti; ed agli spiriti 5 pieni di fiducia in Dio, e 
de giunti compiuti; "a Parri cito imm 

24 Ea Gesù mediatore del) sscrifoii, cioè spirituali ; 17 ras- 
nuovo patto; e al sangue| comandaloro di ubbidire ni con- 
dello spargimento, che pro- siga ; 18 e di pregare Dio per 
nunzia cose migliori che quel 1%! come egli prega per loro. 
d' Abele. | 3 AMOR fraterno dimori 

25 Guardate che non rifiu-|14 fra vot. i x 
tiate colui che parla; percioc-] 2 Non dimenticate l’ ospi- 
chè, se quelli non iscamparo-|talità; pro per essa al- 
no, avendo rifiutato colui chelcuni albergarono già degli 
rendeva gli oracoli sopra lajangeli, senza saperlo. — 
terra, quanto meno scampere-| 3 Ricordatevi de’ prigioni, 
mo noi, se rifiutiamo colui|come essendo lor compagni 
che parla dal cielo ? di prigione; di quelli che sò- 

. 26 Lacni voce allora com-|no afflitti, come essendo an- 

mosse la terra; ma ora egli{cora voi nel corpo. a 
ha dinunziato, dicendo: An-| 4Il matrimonio, e il letto 
cora una volta io commove-|immacolato, è onorevole in 

rò, non sol la terra, ma anco-/tutti; ma Iddio giudicherà i 

ra il cielo. fornicatori, e gli adulteri. 

27 Or quello: Ancora unaj 5 Steno i costumi vostri 
volta, significa il sovverti-|senza avarizia, essendo con- 
mento delle cose commosse, [tenti delle cose presenti; per- 
come essendo state fatte; ac-|ciocchò egli stesso ha detto: 
ciocchè quelle che non si/Io non ti lascerò, e non ti 
commovono dimorino ferme.|abbandonerò. | va 

28 Perciò, ricevendo il re-| 6 Talchè possiam dirè in 

gno che non può esser com-|confidanza: Il Signore è il 

mosso, riteniamo la grazia,|mio aiuto; ed io non temerò 

per la quale serviamo grata-!ciò che mi può far l'uomo, “ 
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‘7’ Ricordatevi de’ vostrijdelle labbra confessanti il suo 
conduttori, i quali v'hanno]nome. 

‘anmunziata la parola di Dio;{ 16 E non diméènticate la 
la cui fede imitate, conside-|beneficenza, e comunicazio- 
rando la fine della loro con-jne; conciossiachè per tali 













versazione, . | sacrificii si renda servigto gra- 
-.8 Gesù Cristo è l’istessolto a Dio. 
ieri, e oggi, e in eterno. 17 Ubbidite a’ vostri con- 


9 Non siate trasportati qua[duttori, e sottomettetevi loro; 
e là per varie, e strane dot-[conciossiachè essi veglino per 

trine; perciocchè egli è benefl’anime vostre, come avendo- 
che il”cuor sia stabilito per{ne a render ragione; accioc- 
grazia, non per vivande, delle[chè facciano questo con alle- 
quali non han ricevuto alcunigrezza, e non sospirando; 
giovamento coloro che sonofperciocchè quello non vi #a- 
andati dietro ad esse. . Irebbe d’alcun utile. 

10 Noi.abbiamo un altare, 18 Pregate per noi; per- 
del qual nòn hanno podestà/ciocchè noi ci confidiamo di 
di mangiar coloro che servo-|aver buona coscienza, deside- 
no al tabernacolo, rando conversare onestamen- 

° 11 Perciocchìò i corpi degli/te in ogni cosa. 
animali, il cui sangue è por-| 19 È vie più vi prego di 
tato dal sommo sacerdote|far questo, acciocchè più pre- 
dentro al santuario per lofsto io vi sia restituito. 
peccato, son arsi fuori dell 20 Or l'Iddio della pace, 
campo. che ha tratto da’ morti il Si- 

12 Perciò ancora Gesù ,{gnor nostro Gesù Oristo, il 
acciocchò santificasseil popo-|gran Pastor delle pecore, per 
lo per lo suo proprio sangue, {lo sangue del patto eterno; 
ha sofferto fuor della perta.{ 21 Vi renda compiuti in 
— 13 Usciamo adunque a luifogni buona opera, per far la 
fuor del campo, portando illsua volontà, facendo in voi 
suo vituperio. — ciò ch'è grato nel suo cospet= 

14 Perciocchè noi non ab-|to, per Gesù Cristo; al qual 
biam qui una città stabile, {sia la gloria ne’ secoli de’ se- 
anzi ricerchiamo la futura. coli. Amen. 

15 Per lui adunque offeria-| 22 Ora, fratelli, comporta- 
mo del continuo a Dio sacri-{te, vi prego, il ragionamento 
ficii di lode, cioè, il fruttotdell’ esortazione;  conciossia- 
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chè io vi abbia scritto breve-|conduttorî, e tutti i santi. 
mente. . i Que’ d’Italia vi salutano. —— 
23 DIRE che il fratel] 25 La grazia «ta con tutti 
Timoteo è liberato ; col quale, | voi. Amen. | 
se viene tosto, vi vedrò. De dd 
24 Salutate tutti i vostri'Fu scritta è Htalia agli Ebrei per Timotro. 


|‘ EPISTOLA CATTOLICA: -. 
DIS. GIACOMO APOSTOLO. |. © 


(mn 


CAPO IL éa di sapienza, chieggala a. 
S. Giacomo insegna ai fedeli a ra-|Dio, che dona a tutti liberal- 
-legrarsi nelle afflizioni; 5 a do-/menté, e non fa onta, e gli 
mandar la saviezza a Dio in fede; ) ni 
9 a glorificarsi nell'amiliazione ;|#Atà donata; 
18 mostra che le tentazioni non 6 Ma chieggala.in fede, 
procedono da Dio, ma dalla pro-/senza star punto in dubbio ; 


tere na “i a mot |nerciocchò chi sta in dubbio 

con perseveranza e senza ipo-|è simile al fiotto del mare, 

crisia. agitato dal vento, e dime- 
IACOMO, servitor di Dio, |nato. 

e del Signor Gesù Cristo,| . 7 Imperaechè, non pensi 
alle dodicitribù, che son nella|già quel tal uomo di ricever 
dispersione: Salute. nulla dal Signore; 

Reputate compiuta alle-| 8 Essendo uome doppio di 
grezza , fratelli mibi, quando|cuore, instabile in tutte le sue 
sarete caduti in diverse ten-|[vie. | 0. i 
tazioni; 9 Or il fratello ch'è in 

8 Sapendo che la provalbasso stato si glorii della sua. 
della vostra fede produce pa-|altezza; 
zienza. 10 E il ricco, della sua 
4 Or abbia la pazienzalbassezza; perciocchèò egli tra- 
un'opera compiuta; acciocchè | passerà come fior d’ erba. 
voi siate compiuti, ed intieri,| 11Imperocchà, come quan- 
non mancando di nulla. doèlevatoilsale con l’arsu- 
5 Ohe se alcun di voi man-})ra, egli ha fosto, seccata l'en: 
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ba, e il suo fiore è caduto, efall’udire, tardo al parlare, 
la bellezza della sua apparen-|lento all'ira. 
za è perita; così ancora si ap-| 20 Perciocchè l'ira del- 
il ricco nelle sue vie.il’uomo non mette in opera 
12 Beato l’uomo che soffe-|la giustizia di Dio. 
risce tentazione; perciocchè,j 21 Perciò, deposta ogni 
essendosi renduto approvato,}lordura, e feccia Di malizia, 
li riceverà la corona dellalricevete con mansuetudine la 
vita, la quale il Signore hafparola innestata in voi, la 
promessa a coloro che l’a-!quale può salvar l’anime vo- 
mano. stro; —. 
18 Niuno, essendo tentato, 23 E siate facitori della 
dica: Lo son tentato da Dio :|parola, e non solo uditori; 
conciossiachè Iddio non possa/ingannando voi stessi. 
esser tentato di mali, e altresì 23 Perciocchè, se alcuno è. 
‘ non tenti alcuno; uditor della parola, e non fa- 
14 Ma ciascuno è tentato ,]citore, egli è simile ad un 
essendo attratto, e adescato]uomo che considera la sua 
dalla prora concupiscenza. {natia faccia in uno specchio. 
15 Poi appresso, la concu-{ 24 Imperocchè, dopo che 
piscenza, avendo conceputo,|egli si è mirato, egli se ne va, 
partorisce.il peccato; e il pec-{e subito ha dimenticato qua- 
cato, essendo compiuto, ge-[le egli fosse. 


nera la morte. 25 Ma chi avrà riguardato 
16 Nonerrate, fratelli mieifbene addentro nella legge 
diletti. rfetta, ch'è la legge della 


17 Ogni buona donazione, llibertà, e sarà perseverato; 
ed ogni dono perfetto, è dajesso, non essendo uditore di- 
alto, discendendo dal Padre|mentichevole, ma facitor del- 
de’ lumi, appo il quale non vill’opera, sarà beato nel suo 
° è mutamento, nè obbombra-|operare. 
zion di rivolgimento. 26 Sealcuno pare esser re- 

18 Egli ci ha di sua vo-Îligioso fra voi, e non tien a 
lontà generati per la parola|freno la sua lingua, anzi se- 
della verità, acciocchè siamo|duce il cuor suo; la religion 
in certo modo le primiziefdi quel tale è vana. 
delle sue creature. 27 La religione pura, ed 

19 Perciò, fratelli miei di-|immacolata appo Iddio, e Pa- 
letti, sia ogni uomo prontoldre è questa: Visitar gli or- 
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fani, e le vedove, nelle loro] 6 Ma voi aveté' disoharato 

afflizioni; e conservarsi puro|il povero. I ricchi’ non'soti 

dal mondo. i eglino quelli che vi tiranniégi 

CAPO II. giano? non son eglinio” 

L' Apostolo riprova la parsialità ri-[che vi traggono alle corti ? 
guardo al rango delle persone ;| 7 Non son eglino' quelli 

che bestemmiano il buon no- 

me, da. quale voi siete nomi- 








di Gesù Cristo Signor nostro, bene; 
con riguardi alle qualità dellei 9 Ma, se avete riguardo 
rsoNe, alla qualità delle persone, voi 


2 Percioechè ,- sè nella vo-|commettete peccato, essendo 
stra raunanza entra un uomofdalla legge convinti, come 
con l’anel d’oro, in vestimen-|trasgressori. . 

o splendido; e ventra pari-| 10 Perciocchè, chiunque 
mente un povero, in vesti-|[avrà osservata tutta la legge, 
mento 80220; e avrà fallito in un sol capo, 
3 E voi riguardate a coluijè colpevole di tutti. 
che portail vestimento splen-| 11 Conciossiachè colui che 
dido, e gli dite: Tu, siedi qui{ha detto: Non commettere 
onorevolmente ; e al povero |adulterio; abbia ancor detto: 
dite: Tu, stattene quivi infNon uccidere ; che se tu non 
piò, o siedi qui sotto allo/commetti adulterio, ma ucci- 
, scannello de’ miei piedi; .{di,tu sei divenuto trasgressor 

4 Non avete voi fatta dif-|della legge. i 
ferenza in voi stessi? e nonf 12 Così parlate, e così ope- 
siete voi divenuti giudici di/rate; come avendo da esser 
malvagi pensieri P .|giudicati per la legge della 

6 Ascoltate, fratelli mieilflibertà. = 
diletti: Non ha Iddio eletti il 13 Perciocchèò il giudicia 
poveri del mondo, per esser|senza misericordia sarà con- 
ricchi in fede, ed eredi del-|tro a colui che non avrà usata 
l'eredità che egli ha promessa|misericordia; e misericordia‘ 
a coloro che l’amanof si gloria contro, a giudicio. 
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.- 14 Che utilità ev è, fratelli] 24Voi vedete adunque che 
miei se alcuno dice d’averil’ uomo è giustificato per 
fede, e non ha opere? può lall'opere, e nan per la fede s0- 
fede salvarlo? lamente. 

.16 Che se un fratello, of 25 Simigliantemente anco- 
. sorella, son nudi, e bisognosi|ra non fu Raab, la meretrice, 
del nutrimento cotidiano; iustificata per l’opere, aven- 

16 E alcun di voi dice loro:|do accolti i messi, e manda- 
Andatevene in pace, scalda-|ti4'via per un altrocammino 
tevi, e satollatevi; e voi nonj 26 Coneiossiachè, siccome 
date loro i bisogni del corpo ?|ilcorpo senza spirito è morto, 
qual pro fate loro? così ancora la fede senza 
. Ra Così no n fede all’opere sia morta. 

rte, se non ha l’opere, è 
De sè stessa morta. ua: CAPO III 

18 Anzi alcuno dirà: TufNon dobbiamo reputarci più sapien- 
ha: la fede, ed io ho l’opere; alii ita iaconshi 
. mostrami la tua fede senza lel gravissimi della lingua; 13 si 
tue opere, ed io ti mostrerò] descrive la sapienza pura e paci- 
la fede mia per le mie opere.| #9 che è dal cielo. 

19 Tu credi che Iddio è FRATELLI miei, mon siate 
un solo ; ben fai; i demoni lo molti maestri; sapendo 
credono anch'essi, e tremano. {che noi ne riceveremo mag- 

20 Ora, o uoimo vane, vuoijgior condannazione, 
tu conoscere che la fede senzaj 2 Conciossiachò tutti fal- 
l’opere è morta? [liamo in molte cose; se alcu- 

21 Non fu Abrahamo, no-]no non fallisce nel parlare, 
stro padre, Ciani ine per|esso è uomo compiuto, e può 
- l’opere, avendo offerto il suo[tenere a freno eziandio tutto 
figliuolo Isacco sopra l’altare? til corpo. 

_ 22 Tu vedi che la fedeope-} 3Ecco, noi mettiamoì fre- 
rava insieme cia d’esso,Ini nelle bocche de’ cavalli, 
è che per l’opere la fede fulacciocchè ci ubbidiscano, e 
compiuta. facciamo volgere tutto il cor- 

.23 E fu adempiuta la scrit-|po loro. i 
tura, che dice: Ed Abrahamo| 4 Ecco ancorale navi, ben- 
credette a Dio, e ciò gli fu[chè sieno cotanto grandi, e 
imputato a giustizia; edeglilche sieno sospinte da fieri 
fu chiamato: Amico di Dio.'venti, son volte con un pic- 
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ciolissimo timone, dovunquelchi? così niuna fonte può get- 
il movimento di colui che /eltare acqua salsa, e dolce. 
governa vuole P+ - 13 Chi. è savio, e saputo, 

5 Così ancora la lingua è/fra voi P mostri, pra buona 
un picciol membrto, esi vantajconversazione, le sue vi pida 
di gran cose. Ecco, un picciol con mansuetudine di 
fuoco quante legne incende ? |pienza. 


6 La lingua altresi è un 14 Ma, se voi avete nel | 


fuoco, il mondo dell’iniquità;jcuor vostro invidia amara, e 
così dentro alle nostre mem-|contenzione, non’ vi gloriate 
bra è posta la lingua, la qual/contro alla verità, e non men- 
contamina tutto il 0, ejtite contro ad essa. 
infiamma la ruota della ge-i 15 Questa non è la sapien- 
nerazione umana, ed è infiam-|za che discende da alto; anzi 
mata dalla geenna. è terrena, animale,. diabolica. 
7 Conciossiachè ogni gene-| 18 Perciocchè, dov'è invi- 
razion di fiere, e d'’uccelli, e|dia, e contenzione, ivi è tur- 
di rettili, e d’ animali marini, {bamento, ed opera malvagia. 
si domi, e sia stata domata| 17Ma la sapienza che è da 
per la natura umana. alto prima è pura, poi pacifi- 


8 Ma niun uomo può do-/ca, moderata, errendevole,. 


mar la lingua; ella è un malelpiena di misericordia, e di 
che non sl può rattenere; è|frutti buoni; senza parzialità, 
iena di mortifero veleno. |e senza ipocrisia. 

9 Per essa benediciamo Id-{ 18 Or il fritto della giu- 
dio, e Padre; e per essalstizia si semina in pace a co- 
malediciamo gli uomini, chejloro che si adoperano alla 
son fatti alla simiglianza difpace. 

30 CAPO IV. 

U 
10 D'una medesima bocca L' Apostolo dichiara qual sia l’ori- 


pioroo benedizione, e male- gine delle contese ; 4 esorta i pec- 
izione. Non bisogna, fratelli] estori a convertirsi ed. umiliarsi 


miei, che queste cose si fac-] davanti al Signore certi del per- | 


dono ; 11 a non sparlare del pros- 
ciano in questa maniera. simo ; 18 ed.a dipendere in ogni 


11 La fonte sgorga ella dal cosa da Dio e non dimenticarlo 
una medesima buca il dolce] nelle loro imprese.. 
e l’amarof NDE vengon le. guerre, e 
12 Può, fratelli miei, un] le contese fra voif non è 
fico fare ulive, o una vite fi-legli da questo, cioè dalle vo 
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. stre voluttà, che gnerreggia-|del Signore, ed egli v’innal- 
no nelle vostre membra? izerà. 
2 Vei bramate, e non ave-| 11 Non parlate gli uni con- 
‘ te; voi uccidete, e procscciate!troaglialtri, fratelli; chi parla 
agara,e non potete ottenere;icontro al fratello, e giudica 
voi combattete, e guerreggia-{il suo fratello, parla contro 
te, e non avete; perciocchè|alla legge, e giudica la legge; 
non domandate. ora, se tu condanni la legge, 
‘ 8 Voi domandate, e nonjtu non sei facitor della legge, 
ricevete; perciocchò doman-ima giudice. 
date male, per ispender nei 12 V’è un soloLegislatore, 
vostri piaceri. > il qual può salvare, e perdere; 
4 Adulteri, ed adultere,jma tu, chi sei, che tu con- 
non sapete voi che l’amicizia|danni altrui? 1 
del mondo è inimicizia controj 13 Orsu, vofche dite: Oggi, 
a Dio? colui adunque chejo domani, andremo in tal 
vuol essere amico del mondo|città, ed ivi dimoreremo un 
si rende nemico di Dio. anno, e mercateremo, e gua- 
5 Pensate voi che la scrit-|dagneremo; - 
tura dica in vano: Lo spirito] 14 Che non sapete ciò che 
che abita in voi appetisce ad/sarà domani; perciocchò qual 
invidia? è la vita vostraP conciossia- 
6 Ma egli dà vie maggior|chè ella sia un vapore, che 
grazia ; perciò dice: Iddio re-|apparisce per un poco di tem- 
siste a’ superbi, e dà grazialpo, e poi svanisce. 
agli umili. 15In vece di dire: Se piace 
7 Sottomettetevi adunquelal Signore, e se siamo in vita, 
a Dio, contrastate al diavolo, [noi farem questo o quello. 
ed egli fuggirà da voi. 16 E pure ora voi vi van- 
8 Appressatevi a Dio, edjtate nelle vostre vane glorie; 
egli si appresserà a voi: net-|ogni tal vanto è cattivo. 
tate le vostre mani, 0 pecca-| 17 Vi è adunque peccato a 
tori! e purificate i cuori vo-|colui che sa fare il bene, e non 
str:, o doppi d’animol lo fa. 
O Siate afflitti, e fate cor- i 
doglio, e piagnete; sia il vo- CAPO V. 
stro riso convertito in duolo,| Giacomo annunzia spa venioveli giu- 
e l’allegrezza in tristizia. ipa nad ti Somiola 4 fedeli 
10 Umiliatevi nel cospetto! che sono afflitti; 12 poi da di- 
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versi precetti morali; 1% ed esorta 
a pregare gli uni per gli altri 
esaltando la virtù dell'orazione; 
19 ed a ricondurre i peccatori 
nella via della verità. 


)R sual presente, ricchi, pia- 
gnete, urlando per le mi- 
serie vostre, che sopragziun- 
gono. 

2 Le vostre ricchezze son 
marcite, e i vostri vestimenti 
sono stati rosi dalle tixnuole. 

3 L'oro e l'argento vostro 
è arrugginito, e la lor ruggine 
sarà in testimonianza contro 
a voi, e divorerà le vostre car- 
ni, a guisa di fuoco; voi nvete 
fatto un tesoro per gli ultimi 
giorni. 

4 Ecco, il premio degli ope- 


rai che han mietuti i vostri 
campi, del quale sono stati! 


frodati da voi, grida; e le 
grida di coloro che hanno 
mietuto sono entrate nelle 
orecchie delSignor degli eser- 
citi. | 

5 Voi siete vivuti sopra la 
terra in delizie, e morbidezze; 
voi avete pasciuti i cuori vo- 
stri, come in giorno di so- 
lenne convito. 

6 Voi avete condannato, 
voi avete ucciso il giusto; 
egli non vi resiste. 

7 Ora dunque, fratelli, sia- 
te pazienti fino alla venuta 
‘del Signore; ecco, il lavora- 
tore aspetta il prezioso frutto 
della terra con pazienza; fiu- 
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chè quello abbia ricevuta la 
pioggia della prima, e dell'ul- 


itima stagione, 


8 Siate ancor voi pazienti, 
raffermate i cuori vostri; per- 
ciocchè l'avvenimento del Si- 
gnore è vicino. 

9 Non sospirate gli uni cone 
tro agli altri, fratelli; accioc- 
chè non siate giudicati; ecco 
il giudice è alla porta. 

10 Fratelli miei, prendete 
per esempio d’aftlizione, e di 
pazienza, i profeti, i quali han 
parlato nel Nome del Signore. 

11 Ecco, noi predichiamo 
beati coloro .che hanno sof- 
ferto; voi avete udita la pa- 
rienza di(Fiobbe, e avete ve- 
duto il fine del Signore ; con- 
ciossiachè il Signore sia gran- 
demente pietoso e misericor- 
dloso. 

12 Ora, innanzi ad ogni 
cosa, fratelli miei, non giu- 
rate nè per lo cielo, nè per la 
terra; nè fate alcun altro giu- 
ramento; anzi sin il vostro sì, 
sì, il no, no; acciocchè non 
caggiate in giudicio, 

13 Evvi alcun di voi af- 
flitto? ori; evvi alcuno d’a- 


nimo lieto? salmeggi, 


14 E alcuno di voi infer- 
mo? chiami gli anziani della 
chiesa, ed òrino essi sopra lui, 
ungendolo d'olio, nel nome 
del Signore. 

. 16 E l'orazion della fede 
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salverà il malato, e il'Signorejnon piovve- sopra la-terra lo 
lo rileverà; e, s'egli ha com-|spazio di tre anni e sei mesi. 
messi de’ peccati, gli saranno| 18 E di -nuovo egli pregò, 
rimessi. © : fe il cielo diè della pioggia, e 
16 Confessate i falli gli uni/la terra produsse il suo frutto. 
agli altri, 6 orate gli uni perj 19 Fratelli, se alcun di voi 
gli altri, acciocchè siate sa-{si svia dalla verità, e alcuno 
nati; inolto può F orazion delflo converte; © .. cs: 
giusto, fatta con efficacia. | 20'Sappia colui, che chi 
‘ ‘17 Elia erà uomo sottopo-|avrà convertito un peccatore 
sto a medesime passioni come|dall’ error della sua via, sal- 
noi, & put per orazione ri-|yerà un’anima da morte, e 
chiese ché non piovesse, elcoprirà moltituidirnedi peccati. 


| LA PRIMA EPÌSTOLA CATTOLICA I 
‘© 0‘. DI 8. PIETRO APOSTOLO. | 


CAPO I. . Padre del Signor nostro Ge- 
L' Apostolo benedice Dio per la sua [sù Cristo, il quale, secondo lg 
ife i pe na dota sua gran misericordia, ci ha 
° veranza, santità e carità, fruttiligenerati in isperanza viva, 
‘della rigenerazione spirituale per[per la risurrezione ‘di Ge- 
la parola di Dio.» ===» ‘isù Cristo da’ morti:  . — 
piETRO, apostolo di Ge-} 4 All’eredità incorrutti- 
‘ sù Cristo, a quelli dellalbile, ed immacolata, e che 
dispersione di Ponto, di Ga-|non può scadere, conservata 
lazia, di Cappadocia, d'Asia, [ne'cieli per noi; 
e di Bitinia; che abitano inl 5 Iquali siamo, nella virtù 
que’luoghi come forestieri; |di Dio, per la fede, guardati 
2 Eletti, secondo la preor-|per la salute presta ad essere 
dinazion di Dio Padre, in san-|rivelata nell’ultimo tempo. 
tificazione di Spirito,ad ubbi-| 6In che voigioite, essendo 
dienza, e ad esser cospersi coljal presente un poco, se così 
sangue di Gesù Cristo; gra-|bisogna, contristati in varie 
zia e pace vi sia moltiplicata.\tentazioni; © 
‘8 Benedetto «sta Iddio, e! - 7 Accidcchà la prova della 
471 


I. RPISTOLA DI S. PIETRO, Li ; 


fede vostra, molto più pre-|sarà. conferita nell’ appari- 
ziosa dell'oro che Trio elzione di Gesù Cristo, ..0/; 0. 
pure è provato per lo fuoco,| 14 Come figliuoli di ubbi» 
sia trovata a lode, ed onore,|dienza, non conformandoyi 
e gloria, nell'apparizione di|alle coneupiscenze del:tempo, 
Gesù Cristo; assato, mentre eravate, in, 

8 Il quale benchè non l'ab-|ignoranza; >. "7° 00] 
biate veduto, voi amate; nel| ‘ 15 Anzi,siccome.eolui che 
quale credendo, benchè ora|vi ha chiamati è santo, voi 
nol veggiate, voi gioite d’un'|altresì siate santi in.tutta;la 
allegrezza ineffabile, e glo-|vostra conversazione, | 4& 
riosa; 16 Conciossiachè segli sia 

Ottenendoilfinedellafede|seritto: Siate santi, perciou- 
vostra, la salute dell'anime.|chè io sono santo. : | — 

10 Della qual salute cerea-| 17 E, se chiamate Padre 
rono, e investignrono i pro-|colui, il quale, senza aver.ri- 
feti, che profetizzarono della|guardo alla qualità delle per 
grazia che è pervenuta a voi,|sone, giudica secondo l'opera 

11 Investigando guendo, eldi ciascuno ; conversate in ti- 
in qual tempo, lo Spirito dilmore, tutto il tempo della 
Cristo ch'erain loro, testi-|vostra peregrinazione ; 
moniando innanzi le soffe-! 18 Sapendo che non.eon 
renzecheavverrebbero Cristo, | cose corruttibili, argento;-od 
e le glorie che poi appresso se-|oro, siete stati riscattati dalla 
guirebbero, significasse quella| vana conversazionvostra,in- 
dovere apparire è segnata di mano in mano 

12 A*quali fu rivelato, che|da' padri; l là; 
non a sè stessi, ma a noi, mi-| 19 Ma col prezioso sangue 
nistravano quelle cose, leldi Cristo, come, dell'agnell 
quali ora vi sorio state annun-|senza difetto, nè macchia}; 
ziate da coloro che vi hanno| 20 Ben preordinato avanti 
evangelizzato per lo Spiri-|la fondazion del mondo; ma 
to Santo, mandato dal cielo;| manifestato negli ultimi ‘tem- 
nelle quali gli angeli deside-|pi per voi; elytso toh 
rano riguardare addentro. 21 I quali per lui\credete 

Perciò, avendo i lombi|in Dio , che l'ha suscitato 
della vostra mente cinti ,|da' morti,e gli hu data gloria; 
stando sobrî, sperate perfet-|acciocchè la vostra fede, e 

‘nente nella grazia che vi'speranza fossa;in Dio. 
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22 Avendo voi purificate] vata dagli uomini, ma appo 
l’anime vostre, per l’ubbi-|Iddio eletta, preziosa; 
diensa-Alla verità, per lo Spi-| 5 Ancora voi, come pietre 
rito; @ fraterna carità nonivive, siete edificati, per essere 
finta, portate amore intensoluna casa spirituale, un sacer- 
gli uni aglialtridi puro cuore.|dozio santo, per offerire sa- 

23 Essendo rigenerati, non|crificii spirituali, accettevoli 
di seme corruttibile, maincor-|a Dio per Gesù Cristo. 

: ruttibile, per la parola di Dioi 6 Per la qual cosa ancora 
viva, e permanente ineterno.|è contenuto nella scrittura: 

24 Perciocchè ogni carne è|Ecco io pongo in Sion la pie- 
come erba, ed ogni gloria/tra del capo del cantone, 
d'uomo come fior d’erha;|eletta, preziosa; e chi crederà 
l’erba è tosta ssecata, e il suolin essa non sarà punto sver- 
fiore è festo caduto; gognato. 

25 MalaparoladelSignorel. 7 A voi adunque, che cre- 
dimora in eterno ; e questa è|dete, ella è quella cosa pre- 
ca bri vi è stata evan-|ziosa; ma a' disubbidienti è, 
pelizzata. —. ©» .: come è detto : o pietra, che 

VI eo i li edificatori han riprovata, 

| CAPOILO — $ divenuta il capo del canto- 
‘Bsorta i fodeli a deporre ogni vi-|ne; e pietra d’ incappo, e sas- 
- sfranlfii dll di Diso intoppo; 
|. tacereicalunnistorimenando una 8 I quali s' intoppano nella 

reale lo n n 

per (00RO: 8 che ancora sono stati posti. 

a 9 Ma voi siete la genera- 
De adunque ognilzione eletta, il real sacerdo- 

malizia, ed ogni frode, elzio, la gente santa, il popolo 
l’ipocrisie, ed invidie, ed ogni/d’acquisto; acciocchè predi- 
maldicenza,; . chiate le virtù di colui che vi 
2 Come fanciulli pur ora|hadalletenebre chiamati alla 
nati, appetite il latte purolsua maravigliosa luce. 
della parola, acciocchèò. peri 10I quali già non eravate 


esso cresciate; polo, ma ora siete popolo di 
8 Se pure avete gustato Dio; a’ quali già non era stata 
che il Signore è buono; ‘ fatta misericordia, ma ora vi 


4 Al quale acdostandovi,|è stata fatta misericordia. 
come alla pietra viva, riprò-! 11 Diletti, io vi esorto che, 
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come avveniticci, e forestieri,]. 20 Imperocchè, ponLglota 
viasteniate dalle carnali con-|è egli, se, peccando, ed essendo 
cupiscenze, le quali guerreg-{puniti, voi 1 sofferitef ma se, 
giano contro all anima; acendo bene, e pur patendo, 
12 Avendo uma conversa-|voi & sofferite, ciò è cosa EEA, 
zione onesta fra i Gentili; ac-|appo Iddio. 
ciocchè , là dove sparlan dil 21 Conciossiachè a questu 
voi come di malfattori, glo-|siate stati chiamati; percioe- 
rifichino Iddio, nel giorno|chè Cristo ha patito anch'egli 
della visitazione, perle vostre{per noi, lasciandoci un esem-. 
buone opere, che avranno ve- pio, acciocchè voi seguitiate. 
dute. Bue gua pe date; 
13 Siate adunque soggetti qual non fece alcun 
ad ogni podestà creata dagli a nè fu trovata frode 
uomini, per l'amor del. Si-|alcuna nella sua boeca; 
guorè; a re, come al sovrano; 23 Il quale, iato, 
14 E a' governatori, come|non oltraggiava.all’incontra;. 
a persone mandate da lui, in\patendo , non minacciava;. 
vendetta de'malfattori, e in] ma st rimetteva in man dî co- 
lode diquelli che fauno bero, lui che giudica giustamentes 
15 Perciocchè tale è la vo-| 24 Il quale ha portato egli 
lontà di Dio, che, facendo]stesso i iti peccati nel suo. 
bene, turiatela boccaall'igno-|corpo, in sullegno; acciocchè,.. 
ranza degli uomini stolti, morti al peccato, viviamo a 
16 Come liberi, ma non/giustizia; per lo cui lividore, 
avendo la libertà per coverta vol sjete stati sanati., i 
di malizia; anzi, come servi] 25 Perciocchè voi ‘eravate 
di Dio, come pecore erranti; ma. ora, 
17 Onorate tutti, amate la|siete stati convertiti al; Pa-" 
fratellanza , temete Iddio ,|store, e al Vescovo delle anir, 
dC onore al re, me vostre. di 
18 Servi, siate con ogni ti- pae 
Tuoro Roggottia vostre simon) ps, al si suoi 8 bsor: 
non solo sa ‘buoni, hj moderati; ta a carità e concordia : 19 h pa-; 
ma a’ ritrosi Ancora. crv Ile persecuzioni, nd 
19 Perciocchè questo è cosa] Dio di Cristo , orà vivente i 
grata, se alcuno, per la co- destra di Dio. 










scienzadi Dio,sofferisce mole-| DARIMENTE sieno le mo- 
stle, patendo ingiustamente. gli soggette a lor mariti; , 
Digriccd 8, CIO OQ et 
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aecioechiè, se pur ve ne sono|fratellevoli, pietosi, beneva- 
alcuni che non ubbidiscano|glienti; 
alla‘parola, sieno, pet la con-| 9 Non rendendo mal per 
versazion delle mogli, guada-|male, od oltraggio per altrag- 
gnati senza parola; îo; anzi, in contrario, bene- 

2 Avendo considerata la dicendo: sapendo che a questo 
vostra casta conversazione,|sietestati chiamati, acciocchè 
che è in timore. ereiliate la benedizione. 

3 Delle quali l'ornamento| 10 Perciocchè, chi vuole 
sia, non l'esteriore dell'in-|amar la vita, e veder buoni 
trecciatura ‘de’capelli, o dilgiorni, rattenga la sua bocca 
fregi d'oro, o di vestiti dijdal male; e le sue labbra, che 
robe; inon proferiscano frode; 

4 Ma l’nomo occulto dell 11 Ritraggasi dal male, e 
cuore, nell'incorrotta purità|faccia il bene; cerchi la pace, 
dello vert benigno, e paci-|èe la procacci. — 
fico | il quale è di gran prezzo] 12 Perciocchè gli occhi del 
nel cospetto' di Dio. Signore son sopra + giusti, e 

‘5 Perciocchè inquesta ma-|le sue orecchie sono intente 
miérà ancora’ già si adorna-|allaloro orazione; ma il volto 
vano le sante donne, che spe-|del Signore è contro a quelli 
ravano in Diò, essendo sog-|che fanno male, | 
gette a"lor mariti; 13 E chi sarà colui che yi 

‘GSittome Sara ubbidì adlfaccia male, se voi seguite 
Abrahamo, chiamandolo si-|il bene? Le 
gnore; della quale voi siete] 14 Ma, se pure ancora pa- « 
tiglinole, facendo bene, e non|tite per giustizia, beati voi; 
temendo alcuno spavento. |ornon temiate deltimorloro, 

7 Voi mariti, il simi-|e non vi conturbate; 
gliarite, abitando con loro di-] 15 Anzi santificate il Si- 
scretamente; portando onore|gnore Iddio ne' cuori vostri; 
al vaso femminile, come alfe siate sempre PrSso arispon=, . 
più.debole;.come.essendo voifdere a vostra difesa a chiun- 
ancora coeredì della erazin|quée vi dimanda ragione della 
della"vita; neciotchè le vo-|speranza ch’ è in voi, con 
stre orazioni non. sieno.iu-|mansuetudine, e timore; . 
terrotte.- . .._._____{ 160 Avendo buona coscien- 
8-E in somma, siate tuttilza; acciocchè, IÀ dove hi Pu 
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tori, sieno svergognati coloro] firs del giuaibio finale ; a far . 
che calunniano la vostre buo». Rachele pelle Amii vt 
na conversazione im Cristo. | il nome di Crist 
17. Perciocchè, meglio .è Po dunque che Cristo ha 
che, se pur tale è la volontà sofferto per noi in carne, 
di Dio; patiato facendo bene, [ancor voi armatevi del mede- - 
anzi che facendo male. — isimo pensiero, che chi ha sof- 
18Conciossiachè Cristo an-|ferto in carne, ha cessato dal 
cora abbia sofferto una volta|peccato; 
per.li peccati, egli giusto perj 2 Per vivere il tera che 
Di ingiusti, acciocchè ci ad-|resta in carne, non più alle - 
ucesse a Dio ; essendo mor-/concu I toa degli uomimi,:.. 
tificato in. carne, ma vivifi-fma alla volontà di Dio. 
cato per lo Spirito; | 3 Perciocehè il tempo-pas- 
19 dae pani gen sato della vita ‘ci dev’ esser ‘ 
già, e predicò ag spiriti. e|bastato avere operata la 
sono ni carcere; : |wolontà He? Gentili 5 avendo 
201 quali già furon ribelli, |camminatoi in ‘lascivie, cupi= 
quando la pazienza di: Dio|dità, ebbrezze, perni bevi». 
aspettava a’ giorni: di Noè,imenti, e nefande idolatrie. 
mentre si apparecchiava. l'ar- 4 Laonde vra essi -stupi-. 
ca; nella quale poche anime,jscono, come di cosa strana, 
cioè, otte, furoan salvate perlche voi non concorrete ad 
mezzo dell’aequa, . — una medesima strabocchevol '- 
i Alla dun figura coxri-{dissoluzione; .e .ne pece 
ndendo it battesimo (non/miano; 
actiaienia delle brutture] & X quali :randeranno da 
della earne,- ma la domandalgione a colui:che è presto: a 
di buona coscienza appo:Ed-/giudicare i vivi ed i morti. . 
dio), ora ‘salva:.ancora uoi,, 6 Conciossiachè Ero: 
per la risumezione -di. Gi sia stato predicato to P'evmagalo» 
sù Cristo; ».: : -..:: ‘ancora a’ morti, asciocchè'- 
22 I} quale essendo anda fossero giudicati in carne; se» 
in cielo, dalla dd Dio, [condo gli uomini; mà vivese .: 
essendogli sottoposti angeli, |sero in , secondo Iddio. 
© podestà, e: potenze. se 7.0r fine d'ogni cosa ò. 
‘ CAPO IV. | vicina; siate adunque tampe- 
L'Apostolo esorta i fedeli a com- rati, © vigilanti.all'orazioni; - 
sabiore 11 e nell' aspebta=! . 8 Avendo, innanzi ad ogni. 
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cosa, la carità intensa gli uni] 15 Perciocchè, niun di voi 
inverso gli altri; perciocchè|patisea come micidiale, o la» 
la carità LOS moltitudinejdro, o malfattore, o curante 
di pecca le egg che non gli apparten- 
9 Kate viali alberga-igono. . 
tori. gli uni degli altri, senza 5°16 Ma, so patisce come Ori- 
mormotii. stiano, non si vergogni; an- 
10 Secondo che ciascunoizi glorifichi ‘Iddio in questa 
ha ricevuto alcun dono, am-{parte. 
ministratelo gli uni agli altri,] 17 Perciocchò egli è il tem- 
come buoni dispensatori dellalpo che il giudicio cominci 
diversa:grazia di dalla casa di Dio ; 6 10 comsin- 
11 Se alcuno parla, parli[cia prima da noi, qual sarà 
come gli oracoli di Dio; sella fine di coloro SE, non ub- 
alcuno Fio facciale co-|bidisconoall'evangelo asia 
me,per-lo potere che Iddioj: 18 E, se il giusto'è a 
founisce; acciocechè in ognijsalvato, dove comparirà l uit 
cose sia glorifiesto Iddio per pio, e îl peceatoreP i 
Gesù Cristo, a cui appartiene] 19 Percià. quegli ancora, 
la gloria, eli un ReÒ ne Re=|0 Sai ara cag secondo la vo- 
colì. de’ saceli. di Dio; racoomandingli 
312 Diletti,; nor cn ere loro, come al fedele 
come se vi «avvenisse: cose!Cresatore, ‘con far bene: 


stiana,:-d’ esser: messi ‘al ci- CAPO'V. > 
mento; il che si fa per pro Esorta di anziani s fedeltà disio- 
varvi. .b i giovani ed altri... 


entire e setto migsione ; 8 ed 
18 Ansi,. in quanto. sto. a vigilanza con 1 Diavolo; 


cipate le sofferenze:di Uristo,i 10 poi con contro i e saluti, 
egratevi ;. acciocchè &n-| 8. Pietro chiudo l’Epistola.. 


cors- nell’ apparizione della I° esorto gli anziani d'infra: 
SU®: gloria vai vi Voi vi rllegrist veli, to che sozoanziano con 
givbbilando. loro, e testimonio delle soffe- 


14 Se siete vit sti per renze di Cristo, ed insieme 
lo nowie di. Cristo, beati voi v]ancora partecipe della gloria 
conciossiachò le Spiri ani di a di esser rog pn 
glaria, e di:Dio, riposi sopra e voi. i prestate .gTeg 
Mt ben è .egli, Poiano è di Dio ch'è fra yoi, aven- 

, bestemmiato; ma, .la cura, non rara 
quant è a. voi, è glorificsto. - Imente, na volentarigenta; ; 
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nonper disonesta cupidità del 


9 A] quale resistete, essen= 


guadagno, mad'animofranco;|do ferminella fede; ssipendo 


5 E non come signoreg- 
giando le eredità, ma essendo 
gli esempi della greggia, 

4 E, quando sarà apparito 
il sommo Pastore, vol otter- 
rete la corona della gloria che 
non si appassa, 

5 Parimente vor giovani, 
siate soggetti a’ più vecchi; 
e sottomettetevi tutti glì uni 
agli altri; siate adorni d'umil- 
tà; perciocchè Iddio resiste 
a'superbi, e dà grazia agli 
umili. 

6 Umiliatevi adunque sotto 
alla potente mano di Dio, ac- 
ciocchè egli y'innalzi ,quando 
sarà 1] tempo; 

7 Gettando sopra lui tutta 
la vostra sollecitudine; per- 
ciocchè egli ha cura di voi. 


8 Siate sobri, vegliate; per-| 


ciocchè il vostro avv ersario, 
il diavolo, a guisa di leon rug- 
gente, va attorno, cercando 


di Logli cai divorare; DI dà sta ar Amen. ni 


lehe le medesime sofferenze 


sì.compiono nella vostra fra 
tellanza, ch'è per lo mondo. 
10.0rl' Iddio d'ognigrazia, 
il quale vi ha: chiamati alla 
sua eterna. gloria in Cri- 
sto Gesù, dopo che avrete sof-. 
ferto per poco tempo; asso 
vi renda COMputt, vi raffer- 
mi, v1 fortifichi, vi fondk . 
ll A lui sia la iaia e, 
l'imperio, ne'secoli de'secoli, 
Amen. | 
12 Per Silvano, che vi è fe- 
del fratello, come io gindico;, 
io vi ho scritto brevemente; 
esortandovi, e Repeat 
che la vera grazia di Dio è 
questa nella quale yoi siete, 
18 La chiesa che èin Babilo-, 
nia, eletta come woî, e Marco, 
mio figliuolo, vi salutano. 
14 Salutatevi gli uni gli al-. 
tri col bacio della carità, Pace 
sina voi tutti, che siete inCri- 
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giustizia dell'Iddio,eSalvator|chi, avendo dimenticato il 
nostro, Gesù Cristo; purgamento de'suoi vecchi 
2 Grazià, e pace vi sin mol-|peccati, 
tiplicata nella conoscenza di) 10 Perciò, fratelli, vie più 
Dio, e di Gesù, nostro Si-|studiatevi di render ferma li 
ore, vostra vocazione, ed elezione; 
8 Siecome la sna potenza|pertciocchè, facendo queste co- 
divina ci ha donate tutte le|se,mon v'intopperete giammai 
cose, che appartengono alla 11 Imperocchè così vi sarà 
vita, e alla pietà, per la cono-|copiosamente porta l'entrata 
scenza di colui che ci ha chia-|all'eterno regno del Signor 
mati per gloria, e per virtù; |nostro Gesù Cristo. 

_ 4 Perlequali cison donate] 12 Percidionon trascurerò 
le preziose, e grandissime pro-|di rammemorarvi del conti- 
messe; acciocchè per esse voijnuo queste cose; benchè siate 
siate fatti partecipi della nn-!già intendenti, e confermati 
tura divina, essendo fuggiti]nella presente verità. 
dalla corruzione in concupi-| 13 Orio stimo esser cosa 
scenza, ch'è nel mondo; ragionevole, che, mentre io 

. 65 Voi ancora simigliante-|sono in questo tabernacolo, io 
mente, recando a questo stesso|vi risvegli per ricordo; 
ogni studio, sopraggiugnete| 14 Sapendo che fra pocò il 
alla fede vostra la virtù, è alla|miotabernacolo ha da essere 
virtù la conoscenza. osto giù; siccome ancora il 

.6 Ealla conoscenza la con- Bignor nostro Gesù Cristo me 
tinenza, e alla continenza lall'ha dichiarato. 
sofferenza, e alla sofferenza] 15 Maio mi studierò che 
la pes ancora, dopo la mia partita, 

E alla pietà l'amor fra-|ahbiate il modo di ramniemo- 
terno, e all'amor fraterno la|rarvi frequentemente queste 
carità. N | cose. = pel 

8Perciocchè,se queste cose] 16 Conciossiachè non vi 
sono, e abbondano in voi, uon[abbiamno data a conoscer la 
virenderanno oziosi, nè sterili] potenza, e l'avvenimento del 
nélla conoscenza del Signor|Signor nostro Gesù Cristo, 
nostro Gesù Cristo. andando dietro a favole arti- 

9 Conciossiachò colui appo|ticiosamente composte; ma 
chi queste cose non sono, sialessendo stati spettatori. della 
cieco, ammiccando con gli oc-'maestà d’esso. 
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17 Porcioechè egli ricevet-|re che gli ha comperati, traen- 
te da Dio Padre onore, e glo-|dosi addosso subita perdi 
ria, essendogli recata una co-|zione. ° 
tal voce dalla magnifica glo-| 2 E molti seguiteranno le 
ria: Questi è il mio diletto|lor lascivie; per li quali la via’ 
Figliuolo, nel quale io ho pre-|della verità sarà bestemmiata.. 
80 il mio compiacimento. 8 E per avarizia faranno 

18 E noi udimmo questa|mercatanzia di voi con parole 
voce recata dal cielo, essendo|finte; sopra i quali già da lun- 
con lui nel monte santo. go Iompo il giudicio non tar- 

19 Noi abbiamo ancora lalda, e la perdizion loro non 
parola profetica più ferma,|dorme. 
alla quale fate bene di atten-| 4 Perciocchè, se Iddio non 
dere, come ad una lampana|ha risparmiati gli angeli che 
rilucente in un luogo scuro,|hanno peccato; anzi, avendoli 
finchè schiarisca il giorno, e[abissati, gli ha messi in cate- 
. che la stella mattutina sorga|ne di caligine, per esser guar- 
ne’ cuori vostri; dati al gindicio; 

20 Sapendo questo impri-| 5 Enonrisparmid il mondo 
ma, che alcuna profezia dellalantico; ma salvò Noè, predi- 
scrittura non è di particolare|cator di giustizia, so) con otto 
interpretazione. rsone, avendo addotto îl di- 

21 Perciocchè la profeziajluvio sopra il mondo degli 
non fu già recata per volontà|empi ; 
umana: ma i santi uomini di E condannò a sovversio- 
Dio hanno parlato, essendo|ne le città di Sodoma, e di 
sospinti dallo Spirito Santo. |Gomorra, avendole ridotte in 

cenere, e poste per esempio a 

Predice Ri ui dig ag | STO So pr Ae SE 
tori nella chiesa di Cristo, i quali| VOT®bbero empiamente; 

introducendo false dottrine, e me- 7 E scampò il giusto Lot, 

cer papa ada BEeRZIA, travagliato per la lussuriosa 

i perdizione esern® |conversazion degli scellerati; 

R vi furono ancora de’falsil 8 (Conciossiachè quel giu- 

profeti fra il popolo, comelsto, abitando fra loro, perciò 
altresì vi saranno fra voi deilch’egli vedeva, ed udiva, tor- 
falsi dottori, i quali sottintro-|mentava ogni dì l’anima sua 
durranno eresie di perdizio-]giusta per le scellerate loro 
ne, e rinnegheranno il Signo-'opere); | 
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9 Il Signore sa trarre dilguitando la via di Balaam, 
tentazione i pii, e riserbar gli figliolo di Bosor, il quale amò 
empi ad esser puniti nel gior-|il salario d'iniquità, 
no del giudicio; 16 Ma egli ebbe la ripren- 

10 imamente coloro|sione della sun prevaricazio- 
che vanno dietro alla carne, |ne; un'asina mutola, avendo 
in concupiscenza d'immondi- prato in voce umana, ripresa 
zia; e che sprezzano le signo-|la follia del profeta. 
rie: che sono audaci, di lor] 17 Questi son fonti senza 
senno, e non hanno orrore di|acqua, nuvole sospinte dal 
dir male delle dignità. turbo, a'quali è riserbata la 

11 Là dove gli angeli, ben-|caligine delle tenebre. 
chè sieno maggiori di forza,| 18 Perciocchè, parlando co- 
e di potenza, non danno con-|se vane sopra modo gonfie, 
tro ad ésse appo il Signore|adescano per concupiscenze 
giudicio di maldicenza, della carne, a per lascivie, co- 

12 Ma costoro, come ani-|loro che erano un poco fug- 
mali senza ragione, andando|giti da quelli che conversano 
dietro all'impeto della natura, in errore; 
nati ad esser presi, ed a perire| 10 Promettendo loroliber- 
bestarlimalsito nelle cose che|tà, là dove eglino stessi son 
ignorano, periranno del tutto|servi della corruzione; con 
nella lor corruzione, riceven-|ciossiachè ancora, se altri è 
doilpagamento dell’iniquità;|vinto da alcuno, divenga suo 

13 Essi, che reputano tutto|servo. 
il lot piacere consistere nelle| 20 Perciocchè, quelli che 
delizie alla giornata; che son|son fuggiti dalle contamina- 
macchie, e vituperii, godendo|zioni del mondo, per la cono- 
de’loro inganni, mentre man-|scenza del Signore è Salvator 
giano con voi ne'vostri ton-|Gesù Cristo, se, di nuovo es- 
vs". sendo Im plat avviluppati, 

14 Avendo gli occhi pieni|sono vinti; l'ultima condizione 
d'adulterio, è che non restanolè loro peggiore della primiera, . 

jammmai di wecare; adescan-| 21 Imperocchè meglio era 
do l'anime instabili; avendo|per loro non aver conosciuto 
il cuore esercitato ad avarizia, |la via della giustizia, che dopo 
figlinolî di maledizione; averla conosciuta rivolgersi 

15 I quali, lasciata la di-|indietro dal santo comanda 

16 


ritta strada, si sono sviati, se-'mento che era loto ta dato, 
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22 Ma.egli è avvenuta lorottico; i cieli furonò ifuttirzeita 
ciò che .s dice per vero pro-|terraancora,consirtehte far 
verbio: Il cane .è tornato alidell' acqua, e per. mezzo 
suo. vomito, e la porca lavataè dra nt Ae 
tornata a voltolarsi nel fango.| --6.Per le quali:coss.il mondo 

CAPO MI, | > |d'allora,diluriato perl'acqua, 
7 Maicieli e la terta del 











dell’avvenimento' di Cristo ; mo-Igi 
n Cra trace » certezza dei 
vini nella distruzione data = Ri 

el mondo materiale; 11 e ne{giorno .del giudicio, ei délla 
trae esorkazioni a santità , vigi-|perdizione cgionai @mpi. 


lanza, e pazienza. sf. 8 
ILETTI, questa è già latvi sia colata, diletti, che appo 
seconda epistola che io: vitil Signore un giorno è come 
scrivo; nell’ura e nell altratmille anni, e: mille anni vome 
delle quali io desto con ricor-[un giomo.- |... cl: 
do la vostra sincera mente;. } . 9 Il. Signore: non: ritarda 
2 Acciocchè vi ricordiate|l’adempimento della sua pro< 
delle parole dette innanzi dai|messa, come alcuni reputano 
santi profeti, e del comanda-|tardanza; anzi è paziente in- 
mento di noi apostoli, cheè dellverso nol; nor ndo che 
Signore, e Salvatore stesso: {alcuni periscano, ma che tutti 
8 Sapendo questo imprima, vennzao a pertitenza. 
che negli ultimi giorni ver-| 100Orailgiorno del Signore 
ranno degli schernitori, che|verrà come un ladro di notte; 
cammineranno secondo le lor/e in quello i tieli passeranno 
° proprie eonicupiscenze, . pidamente, © gli eleràeuti 
‘° 4 diranno: Dov'è la pro-[divampati sì dissolvafanno; | 
‘messa del suo avvenimento fe la terra, e l’opere che seno 
conciossiachè, da che i padrilin essa, saranno arse. ‘> 
si sono addormentati, tutte|. 11 Poi dunque che Aste | 
le cose perseverino in un me-/queste cose hanno-da dissol- 
desimo stato fin dal principio|versi, quali convienvi ‘'essare 
della creazione. fin LL conversazioni ; {gl 


5 Perciocchè essi ignotano 
questo volontariamente, chej ‘12 Aspettando, e affret- 
per la parola di Dio, ab an-!tandovi all'avvenimento del 
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aitiorno "di Dio, per lo,quale i[tutte le sue epistole, parlando 

xzieli infocatisi disso lveranno, |in esse di questi puntt, ne’qua- 

argli elementi infiammati sijli vi sono alcune cose mala- 
| Btruggeranno,. . © |gewoli ad intendere, le quali 
| 2*:190raysecondo la promes-|gli uomini male ammeestrati 
,8ad’esso, noi aspettiam nuovi|ed instabili torcono, come an- 
cieli, e nuova terra, ne’ quali|cora l'altre scritture, alla lor 
igiustizia abita. ‘©. |propria perdizione.‘ 
-<'‘’b4: Perciò, dialetti, aspet- I Voi adunque, diletti, sa- 
RE Len studiatevi/pendo queste cose innanzi 
iche da lui siate. trovatiimma-|guardatevi che, trasportati 
«oblati, e irrepremsibili, in pace. insieme per 1’ errore degli 
+ :15:H reputate per salutelscellerati, non iscadiate dalla 
ila pazienza del Signor -no-|propria fermezza. 
atro; «siccome ancora il no-| 18 Anzi crescete nella gra- 
«atro caro fratello ‘Paolo, se-{zia, e conoscenza del Signore, 
stando. la: sapienza ‘che gli èle Salvatornostro Gesù Cristo. 
| stata data, vihasscritto. A lui ssa la gloria, ed ora, ed 
s.i}6,Came ancora egli fa inlin sempiterno. - Amen. 


‘ 
1 da 


{ 
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CAPO I, quello che abbiam cente upia 
i peatolo dichiara. che la; bisa!to, e che le nostre mani ban 
ella sua comunione con Dio èli __ , "tas 
Tu fisda' nel suo ‘Piglitolo inoat: tane ato della Parola della vita; 
tato; 5 la quale comunione pro-] +£ (E la vita è stata mani- 
lee un: allegrezza posseduta solo [festata, e noi l'abbiam ve- 
da coloro che sono nella Inca ;|q À indi imo- 
il-sanpre di Cristo li purga da duta, Me rendiam testimo 
ogni peccato ; 8 se a Lui sicon-|nianza, e vi annunziamo la 
fossano. vita eterna, la quale era appo 
UELLO che era dal prin-|il Padre, e ci è stata manife- 
cipio, quello che abbiamo|stata;) 
udito, quello che abbiam ve-| .3 Quello, dico, che abbiam 
{duto: con. gli occhi nostri, veduto ed udita, noi xe lane 
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‘nunziamo ; acciocchè ancora] Urista; 3 e'dice-vonte’ per-1°:48- 
s é > ‘rif bidienza ai suoi comandamenti 

vol abbiate comunione corì si prova la vera foda ;,15, dichiara 

noi, e che la nostra comu- 


Prlte. s col suo] celere ai Diet 18 piodionla 
.nione sta co e, e col suo] coll’amore di Dio ;.18 predice 
Figliuol ca Cristo ° venuta di rholti antieristi.a del 
A det” .. principale di essi; 24 ammaestra 
4 E vi scriviam queste] a perseverare nella fede, ed'a 
cose, acciocchè la vostra alle- guardarsi dall’ errore aspettato 
grezza sia compiuta. . Cristo. su 
5.0Or quest’ è l’annunzio 


l'avvenimento di 
st’ è: FIeLIOLETTI miei, iovi 
che abbiamo udito da lui, e il|-£ scrivo queste cose, sctioe- 
nua «vi annunziamo ; Chelché non pecchiîaté; è, alli 
ddio è luce, e che non vilaleuno ha pectato, noi abbia- 
sono in lui tenebre alcune. |niounavrocsto appo itPàdre, 
6 Se noi diciamo che ab-|ctoè, Gesù Cristo, giusto; ” 
hiam comunione coù lui, ef 2 Ed esso è il purgamento 
camminiam nelle tenebre ,|de'’peccati nostri; e'‘non solo 
noi mentiamo, e non proce-|de” nostri, ma ancora di'qreffi 
diamo in verità; , [de tutto îl mendo. © - | 
7 Ma, se camminiam nella| 8 E per questo tonosciamp 
luce siccome egli è nella luce, [che noi l’abbiam conosciut, 
.&bbiam comunione egli e noi/se osserviamo i suoi coma 
insieme; e il sangue di Ge-[damenti. | n 
sù Cristo, suo Figliuolo; ci] 4 Chi dice: To l'ho conò- 
.purga d’ogni peccato. sciuto, e non osservà i suoi 
8 Se noi diciamo che non|comandamenti, è bugiardo, e 
‘V.è peccato in noi, ingannia-[la verità non è în quel tele. 
mo noi stessi, e la verità ron] 5 Ma chi osserva la sua pa- 
Ù 
















è in noi, rola, l’amor di Dio è verg 
, Se confessiamo i nostri]mente compluto in quel taté; 
peccati, agli è fedele, e giusto, |per questo conosciamo ‘che 
per rimetterci i peccati, elnoi siamo in lui. ——‘., 
purgarcìi d'ogni iniquità. 6 Chi dice ‘di diniorate in 
10 Se diciamo di non aver[lui, deve, come egli cammin8, 
«Reresto, lo facciamo bugiar-/camminare egli ancora simi- 
do,elasua parola non è in noi:|gliantemente. 
TR n 
8. Gi Saar ; 3 
i decente SITO tanto i anzi il comaridamento véé- 
Salvatore ed intercessore Gesù chio, il quale‘àèveste dal prin- 
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.eipio; il comandamento vec-]le cose che son nel mando; se 
ichio è la parola che voi udi-|alcuno ama il mondo, l'amor 
‘ste dal principio. del Padre non è in lui. 

8 Ma pure ancora, io vi] 16 Perciocchè tutto quello 
‘scrivo un comandamento nuo-|che è nel mondo, la concupi- 
‘Yo; il cheè vero in lui, ed inlscenza della carne, e la con- 
«vol parciocchò le tenebre pas- cupiscenza degli occhi, e la 
dano; e già risplende la veralsuperbia della vita, non è dal 
duce Padre, ma è dal mondo, 

9 Chi dice d'esser nella 17 E il mondo, e la sua ‘ 
Juce, è odia.il suo fratello, è|concupiscenza, passa via; mu 
.1melle tenebre fino ad ora. |chi fa la volontà di Dio di- 
--"10 Chi ama il suo fratello,|mora in eterno. 
dimora nola luce, e non vi è] 18 Fanciulli,egli è l’ultimo 
dntoppo in lui. tempo; e, come avete inteso 

. 1 , chi odia il suo fra-|che ‘anticristo verrà, fino ad 
telo, è nelle tenebre, e cam-lora vi son molti anticristi; 
‘mina nelle tenebre, e non safonde noi conosciamo ch’ egli 
ove egli si vada; perciocchè|è l’ultimo tempo. 

de. slo gli hanno accecati} 19 Sono usciti d’infra noi, 

ma non eran de’nostri; per- 

‘12  Figliclet, 10 vi scrivo, [ciocchè, se fossero stati dei 

“perciocchè vison rimessi i pec-|nostri, ‘sarebher rimasti con 

ati per lo nome d’esso. noi; ma conventva che fosser 

18 Padri, io vi scrivo, per- manifestati ; ; perciocchè non 
‘ciocchè avete conosciuto quel-|tutti sono de’nostri. 
1g che è dal principio. Giova-| 20 Ma, quant'è a voi, voi 
Rio vi scrivo, perciocchè ave- [avete l’anzione dal Santo, e 
.te. vinto il maligno. conoscete ogni cosa. 

. 14 Fanciulli, io vi scrivo,] 21 Ciò ch'io vi ho scritto, 
erciocchè avete conosciuto illnon è perchè non sappiate la 
adre. Padri, io vi ho scritto, |verità; anzi, perciocchèò la sa- 

perciocchè avete conosciuto pete, e | perciocchè dea men- 

‘quello che è dal principio. Gio-|zogna è dalla verità. 

vani, io vi hoscritto, percioc-| 22 Chi è il mendace, se non 

chè siete forti, e la parola difcolui che nega che Gesù è L 

Dio dimora in da e avete[|OristoP esso è l’anticristo, i 

‘vinto il maligno. qual nega il Padre, e il n 

. 46 Non amate il mondo, nè!gliuolo. 
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23 Chiunque, nega il Fi. pre coste cu pa aa pet 
gliuolo, nè anche ha il.Padre;l rréssitio, "poichè chi otixril sta 
chi agri Figliuolo, ha tello pista al dieeglo po iu 
ancora il re, 16 ma chi ama i iralelii b_ ge 

24 Quant'è a voi dunque, Py qlc Dit, e IRE aftt 
dimorì in yoi ciò che avete 
udito dal principio ; se ciò che EDETE af ner ‘gi ha 
avete udito dal principio di-| * data il Padre,che noi siam 
mora în voi, ancora voi dimo-|chiamati figliuoli, i Dio; per 
rerete nel Figliuolo, e nel Pa-|ciò non ci conosce, il mondo, 
dre. precios non ha conosciuta 
ui op 7 

2 Diletti, ora siamo fi i 
li di Dio, ma nonè ancora ap- 
parito ciò che saremo; ; a 
vi|sappiamo che; quando.egli;sa- 
seducono. rà apparito,sarem simili.a lui; 

27 Ma, quant'è a voi, l'un-|perciocchè noilo, vedrémo co- 
zione che avete ricevuta difme egli è. 
lui dimora in voi,e non avete] 3 E chiunque, ha, questa 
bisogno che alcuno v' insegui;|speranza in, lui,, si purifica, 
ma, come l’istessa unzione|com'esso è puro. pes 
v'insegna ogni cosa, ed essa] 4 Chiunque fa il peccato 
è vergce, e non è menzogna;|fa ancora la trasgression delli 
dimorate în esso, come quella|legge ;.e il poser! è la tras- 
vi ha insegnato. gression della. 

28 Or dunque, figlioletti,| 5 E voi sapete v'ogli è spo 
dimorate in lui, acciocchè,|parito, acciocché togliesse ; 

uando egli sarà apparito, ab-|i nostri peccati; è peccato al- 
Diam confidanza, e non siamo|cuno non è in 
confusi per la sua presenza,| © Mica dio Jui 
nel suo avvenimento. non PocoRg, ch) ue. pecca, 

29 Se voi sapete ch'egli è|jnon l'ha oa e non. l'ha 
giusto, sappiate che chiunque|conosciuta. 

CISTA la giustizia è nato dal 7 pai nessun, vi di 
ui, 





25 E questa è la promessa, 
ch'egli ci ha fatta, cioè, la vi- 
ta eterna. 

26 lo vi ho scritte queste 
cose intorno a coloro ci 






ee CAPO IIT, 

ottazione leste d 

dei fedeli > Sa tim 8 dal 
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il diavolo “pecchi ‘dal ‘privici-| | ‘16Inquesto ndi abbiamce- 
pio s\per pio è .apparito il[nosciuto l'amor di Dio, ch'es- 
iglinol di Dio, acciocchè di-|so ha posta l'anima sua pet 
Sfaccin l'opere del diavalo. {noi; ancora noi dobbiam por- 
9 Chiunque è nato da Dio, |re l'anime per li fratelli. 
non fa peccato; perciocchè ill ' 17 Ora, se alcuno ha de'be- 
seme d’essò dimora in lui ;/elni del mondo, e vede il suo 
non può Atri perciocchè|fratello aver bisogno, e gli 
è nato da Dio. chiude lé ‘sue viscere, come 
‘10 Per questo son manife-|dimora l'amor di Dio in lui P 
stii figlioli di Dio;eifigliuo-| 18 Figlioletti miei, ron 
li del diavolo; chiunque nonf|amiamo di parola, nè della 
vpera la giustizia, e chi nonjlingua; ma d'opera, e in ve- 
ama il suo fratello, non è dalrità. 
Dio. 19 E in questo conosciamo 
11 Percicechè questo è l'an-|che noi siam della verità, e 
nunzio, che voi avete udito|accerteremo i cuori nostri nel 
dal principio, che noi amiamo|sno cospetto. 
gli uni gli altri. > 20 Perciocchè, se il cuor 
‘32 E ‘non facciamo comefnostro ci condanna, Tddio è 
Caino, # quale era dal mali-|purmaggiore del cuor nostro, 
gno, e uccise il suo fratello ;|e conosce ogni cosa. 
è, per qual cagione l'uccise| 21 Diletti, se il cuor nostrò 
egli? percioechè l’opere sne|mon ci condanna, noi abbiam 
eran malvage, e: quelle dellconfidanza appo Iddio, 
suo fratello giuste, 22 Equalunque cosa chieg- 
+13 Non vi maravigliate,|giamo, le riceviamo da lui; 
fratelli miei, se ‘il mondo vi|perciotchè osserviamo i suoi 
odia. — comandamenti, e facciam le 
14 Noi, perciocchè amiamo|cose ché gli son grate. | 
1 fratelli, sappiamo che siamo| 23 E questo è il suò comani- 
stati trasportati dalla morte|damento,che crediamo Al no- 
alla vita; chî non ama il fra-|me del suo Figliuol Gesù Cri- 
tello dimora nella morte. |sto, e ci atniamo gli uni gli 
15 Chiunque odia il suojaltri, siccome epli ne ha dato 
fratello,è micidiale; e voi sa-|il comandamento. 
ete che alcun micidiale non| 24 E chi osserva i suoi co- 
à la vita eterna dimorante| mandamenti dimora in lui, ed 
im egli în esso; è per questo co- 
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CAPO IV, 
L'Apostolo dà una rygola infallibile 
per discernere ' lo spirito d’error 
fallo spirito della i 7 sport 
. 3 fedeli a l'amor 














1) da Dio; e chinsque sinaid 
» carità nato dar Dio, si vonnsoè. Li die 
È eg ri quad flbtod | .8 Chi non ama.non:ha cor 
nosciuto Iddio ; conciossiachò 

- 20 dimostra iuogtra poi cha chi Loto Hddio:sia carità; ui Ti 
| 9 nquesto sid nrasiifosta» 
prim, non crediate ad ta la carità di Elie inverse zio; 
ogni spirito, ma provatejche Iddio ha. mandato il sua 
gli spiriti, se son da Dio; con-|Unigenito nel mondo; accioe» 

ciossiachè molti falsi ‘profeti]chè per lui viviamo, » -. 
sieno usciti fasori nel mondo.|- 10 Ih ‘questa è ia carità, 
2 Per questo si conosce lolnon che'noi ‘abbiaina amato 
Spirito di Dio; ogni spirito, |Iddio, ma ch'egli. ha amati 
che confessa Gesù Oristo:ve- noi, e-ha mandatoril.sud Fi 
nuto in came, è da Dia, olo, per eoser: pergamzonto 
‘8 E ogni spirito, che non rca di 
confessa Geeù:Cristo venuto] 11 Diletti, ‘80’ Iidie eiha 
in carne, non è da Dio; elcosì amati, ancor toi .cs dble 
È jr lo'spirito d’anticristo, biamolamar gli uni gli: altri. 


quale:voi avete udito: 12 Niuneo vide giansmai Idi 
sea ‘ed'ora egli è già nelidio; se noi e amiam. gli uni 
mondo. “ot igli altri, Iddio dimbra în noi; 


4 Voi siete da Dio; figlio-{e lo. sua carità è CoIRpiniada 
letti, e gli aveto vinti; perrjnoi,. 
ciocchè maggiore è colui ch'è). -38. Per questo -canosciaimo 
in mi che. ‘quello Ghe è. nel petali iù ira 
mondo. in noi, pereiocchèò ; 

5 Fasi pan > mondo; eldonato del suo Spirito. [x 
DIO che parlano è| 14 E noi siamo stati spet- 

Li "mondo; e il mondo glitatori, e testimoniamo che il 
ira + Dio; «hi 6 ceo Set ta 
e) siamo: 0 éssere n 
conosce Iddio ci sacelte; chilzabudo, 1 ri. 
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-16:Ohi avrà confeasato che| eterne ;-14 e. sont certi d'opere 
du id Figlinol di Dio, Id-] F"Eittti percato, irurchio. non bia 
a morte; 21 dovttazione là schi- 
vare gli idoli. 









ir 18. noi: abbizai ina 
fajre:creduta la carità:che Id-| V Gesù è il Oristo, è nato da 
die.ba inverso: noi. Iddio è Dio;, @ La ama colui 
erp Ai. rapa 


gr Per questo conosciamo 
che amiamo i figliuoli di Dio, 
= quando amiamo Iddio, e 0s- 

no- del. gindinio); ‘che, quale|serviamoisuoi comandamenti 
egli ò; tali siamae ancor noi. in] 3: Perciocchè questa è V’a- 


questo mendo. - « > |more-di-Iio, che noi osser- 
.1 ‘38. Para non: è nella ‘eari-|viamo i suoi ‘comandamenti ; 

tà; ‘anzi e i-suol: (IFABSCAIZAI non 

caccia fuòri la concios-i sono gravi. 

siachò la panra.shkia pena; e -4Conciossiachè tutto > quel. 

clri-tame mon SeSTupANtO msl-Îlo che è nato da Dio vinca il 
la carità. > mondo; e. questa è la vittoria 


s51B Noîi: l'ariarao, pertioo che-ha vinto .il I0LISO;; ne 
ehè egli ci ha-amati i il primo.|la fedé nostra. 

.120: Sa aleuno dica: Jo amo] ..5 Chi è colui ehe vinoe.il 
Idilia; ed odia il suo ftatallo, ‘mondo, se'noh colui che gre- 
B'ibugiardo ; ‘perciocchè, chijde che: Gesù è il Figlimalo di 
zion stnailmo cena ri) Diof 
ha. veduto, come può amsre| . 6 Questi è quel.che è ve- 
Iddio, ch’egli non aplepr nuto-con Acqua,e sangue, cioà, 
0:M questo omasidazien- Gesù Oristo; non. con acqua 
feabbiam.da bri; che chi ama/solamente, Td&:COR: Sangue, e 

sami ‘aboota:1) UO fra con acqua; e lo Spirito è quel 


tello, 0 .i = <. .- feheme: rende testimonianze; 
“ago tit. eornciossiachè o-Bplxita >} gia 
Li pa: yeRAPO V. verità... 

da: la fede in Crigto i fedo 7 Perciocchò tre son uelli 


1 poro, alla, vera ad da a ‘sn 
ris'sopra’ ‘$1 mondo : $ per 
fede 1 i credenti pervengono a vita 
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che testimonian nel cielo, il 
Padre, e .la Parola e lo Spi- 


O che gredo che. 


- 
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rito Santo; e questi trerson plcuna cosa se- 
una stessa cosa. condo la sua volontà, egli ci 
8 Tre andéra'sono quelif]ésaudice. .4 i 






ra, lo Spirito, e cio ritor e il lunque cosa chieggiamo, coli 


sangue; e questi riferi«|ci vssadise;nbf pf 
scono a quell'una 0088; «n labbiam le. csi he abbi 
-:9 Se'noi riceviamo la te-Iriehieste da lub- cit... 


stintonianza degli wsoinini;.lal' 16*Sv ‘alcunò‘Yelde: sto 
testimonianza: Se Bg pur Canio comete - 
maggiore; concio mon alaral gi qu 
eta sia la tadionianaa di Lekkio; ed : polipi» 

Dio, la quale egli hai testimio-| vita, dei wq nd vr 
nista-dbli suo tolo! “ no, ma MODA MMOPtA! 

- 10 Otti eri ‘erede: nel :Figliuol|pescato o a morte; 

di: Bio, ha: quella :testimo- fines dio che: rel 


miamza in'sò stesso; chi non 17 Ogni big 
erede:a Dio;:lo fa bugiardo; manntà sluuni peconto thè fon 
tonciossiachè non-abbia:cresjè& nidrian" nl tL.rh ,398q 


duto kila ‘testimonia, chef i 18Ndi coppliztothsèkiam 
Iddio ha testimbrtiata intormotque d'neto da:Di non: puotes 
al'suo' Figliuolo;'. “ :. : “ima chi è nato da Dib'ovrserta 
* 31 E la testimonianza èisò stetsò; rendi lo 
Spero Che Li to@cea. 0% of sirio e tarenifan 
Avita: ederria, 6' Vola L 
vita è nel suo Figliuolo. 
‘393 Chi hail olo, ‘ha 
la vita; chi non hail Figliuoì 
di Dio, non ha la vita. AE 


giaco: /°* MT finid 
20 Ma noi appiamzo ole 
Figliuot-di Dio & vendbd, d ci 
‘‘18 Io-ho scritte queste to-[ha dato intendintento, secon: 
se! arvoi che cradete nel nome|chè conosciamo colnilohedfi 
del Figliuol di Dio, nccicethè | veroy noi :mianio ‘nel Vero 
sappiateche avete la vita oter- [nel suo Figliual- Gesù Ciriato 
na, eacelocchè crediate ‘nelfquesto dil vero Did, e la vita 


Rome dél Figliuol di Dio: rt TETRA ILA, 
do abbiano la'confidanza| ‘ iglioletti, 
o abbiamo appo lui, a clasgiizoli CA Men, frntimini 


ù . Til 
“SSL UL E Ana 
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GAY RT ATEO E 


SERIE LA: SECONDA DPISTOLA: | 

m ANSE di fol: 

; DI s. GIOVANNI. APOSTOLO... 

Rip Oni an. 

ia se: 

“fine. n igiina ato udito si izizi cha 
perseverare ce esirità tà © "nona 7 Conciossigchèà siena an- 
OITerifà, « schivande - l'errore 5 i[titati nel mondo molti sedut= 

IMI BURC. cinte :ftori, i quali non confessano 

ZLANO, alla rignara|Gesù Oristo esser venuto .in 
Tolosa 6d.a'syoi ‘figliuoli [earne; ‘un tale è.il siduttore; 
iqualiio fmoin verità; e non|e l’anticristo, 

parta sasora tutti.quelli! 8 Prendetevi guardia, ac- 

a n cgnosciuta da.werità;[ciocchè nan perdiam le buone 
rla.verità che dimorajopere, che. Ebbiamo operate; 
jonei,esarà:coninoiin eterno; fanzi riceviamo pieno: premio. 

510% (irazio, misericordia, ai :.0. Chiunque. .si rivolta, e 

pace, da Dio Padre,ye-dal Si«inon dimora nella. ‘dottrina di 

quotiGetù: Griso; FiglioliCristo, non.ha Iddio; chi di» 

delcRadre; sia con i 1a werlmora:nella dottrina di Oristo 

rità: carità. 1 È .[ha, e il Padre, e il Figliuolo. 

ci4da 2 son: | ggranderzen - 10-86 alcuno viene è voî, e 

rallegrato che ho trovata dei non reca questa dottrina, non 

tnol SI EA la a in casa, € non sa» 

im versità; senondo che te .ab-/luta 

biam ricevute: il. ssrvaiagi Il Percioachè, chi lo sali 

ihento.dal Padre. 1»): ta, portecipado malvago cuore 

io 6 Hiors io di prega, signo: d’esso.. .. 

r0y9n come soriveridatà uni -. 12 Benchè i io. ‘avotai molte 

pto: nuove, tua|cose da. scrivervi, pur non:he 
quielto he abbiamo avuto dalivalisto firlo. per carta, e' per 

Siete ‘uriiazza gli inchiostro; ma sperò di venire 

altri: . {a.wvoi, e parlarvi a bocca; ac- 

questa è Li carità he ciocchè la ‘vostra ' allegrezza 
mn Qi'seba i (co-|sia 

mandamenti:d'esso:; Questi.è| - 33 Rglinoli de della tas s0- 

il comandamento, siccome re ilaclotta ti salutano. Amen. 


fo costes) 
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Egli scrive a Gaio, si rallegrachei 8 Noi adunque dobbiamo 
oapitaliero Inverso Î sati; 6 gli|secoglier que'tali,. accioichè 
raccomanda alcuni fedeli ; 9 bia-|siamo aintatori alla verità.. 
i i Sivtrefo. che Pr h Li ho Dexia alla chiesa; 
minare nella chiesa; 12 6 loda|!® Diotrefe, il qual prothc- 
Demetrio. cia il primato fre loro, nanici 

S ANZIANO aldiletto Ga-|riceve. A 

io,ilqualeioamo inverità | 10 Perciò, se io Vengo, ri- 

2 Diletto, io desidero che|corderò l’ opere ch’ egli fa, 
tu prosperi in ogni cosa, e stii[cianciando di noi con malva- 
sano, siccome l’anima tua pro-|ge parole ; è, non-contento 
spera. questo, non solo egli not 

3 Tira io mi son a ia ppi 
grandementerallegrato,quan-|pedisce coloro che’ vogiloa 
do son venuti i fratelli è han|Yscevere, e li caccia fuor della 
renduta testimonianza della|chiesa. Sa ne, 

tua verità, secondo che tu| 11 Diletto, non ‘imitare il 

cammini in verità. male, ma il bene; chi fa bene 

4 To non ho maggiore alle-|è da Dio; ma chi fa male non 

grezza di queste cose, d’inten- ha veduto Iddio. ‘ + 

dere che i miei figliuoli cam-| .12A Demetrioèrendutate- 

minano in verità. stimonianza da tatti, dalla 

5 Diletto, tu fai da verofe-|Verità stessa; e ancora néine 
dele, in ciò che tu operi in-|testimoniamo,é voisapete che 
verso i fratelli, e inverso i fo-|la nostra testimonianzaè vera. 
restieri; 18 Io avea molte cose da 

6 I quali hanrenduta testi-|scrivere, ma non voglio scri- 
monianza della tua carità nel! vertele con inchiostro, e con 
cospetto della chiesa; i quali[Penna. ; 

farai bene d'accompagnar de-| 14Ma spero di vedertitoste, 

gaamente, secondo Iddio. |® @ora ci parleremo a bocca. 
,Y Conciossiachè si sieno] . 15 Pace sta tecò; gliamieci 

dipartiti da’Gentili perlo suo|ti salutano. Saluta gli smiti 

nome, senza prender nulla, |ad uno ad uno. i 
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EPISTOLA CATTOLICA 
«DI 8, GIUDA. APOSTOLO, . 


Wuolearrigre allo scandalo di certi\gfo a voi, che avete saputo 
- SpGNttoi i quali faleitcaranì leluna, volta questo, che il. Si- 
e rivolgevano la grazia di Dio|gnore, avendo salvato il suo 
cla ama ital; pige|opolo dal passo di egitto, 
‘Sopra gli apòstati, 1 dissolati ed [P91 @ppresso distrusse quelli 
ii profani j, 12 - descrive .l'enor-|the non credettero; 
mi digiti pt i sp; 6. ha messi in guardia 
‘conforta i fedeli, e Ii escrta caj-|30ttocaligine, con legamieter- 
.: damentea vegliare e-procacciare[ni, per lo giudicio del gran 
la salute degli sviati. giorno, gli angeli che non han 
(UDA, servitore di Gesùlpuardata la loro origine, ma 
.\A Cristo, e fratello. di Gia-fhan ‘lasciata la lor..propria 
came, a’'chiamati, santificatifstanza. Iata 
àn Dio Padre, e.conservati inf 7 Come Sodoms e Gomor- 
Orista Gesù; . {ra, e le città d’intorno, aven- 
2 Misericordia, pace, e ca-[dò fornicsto nella medesima 
rità, vi sta moltiplicata. maniera che costoro, ed es- 
8 Diletti, conciossiachò ialsendo andate dietro ad altra 
ponga ogni studio in iscriver-|carne, sono state BIOINCA per 
vi della comune salute, mi èfesempio; portando la: pena 
-stato necessario scrivervi, per{dell’eterno fuoco, 
asortarvi.di proseguir di com-| 8 E pur simigliantemente 
battere per.la fede che è statalaneora costoro, trasognati , 
una volta insegnata a’santi. [contaminanola carne, e sprez- 
. 4 Perciocchè son sotten-{zano le signorie, e dicon male 
;trati.oerti uomini, i quali già/delle dignità. - 
‘ nnanzi ah antico sono statif. 9 Là dove l’arcangeto Mi- 
.soritti a questa condannazio-|chele, ‘quando, contendendo 
ne; empi, Iqua i rivolgono la|col diavolo,disputavaintorno 
grazia dell’Iddio nostro a la-[al corpo di Mosè, non ardì 
scivia, e negano il solo Dio,|lanciar contro a lui sentenza 
e Padrone, il Signor nostroldi maldicenza; aust disse: 
Gesù Cristo. Sgriditi il Signore. 
5 Orio voglio ricordar gue-] ‘ 10 Ma costoro dicon male 
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di tutte le cose che igriotano i |scenze; e la'lot.boeca profe- 
e si corrompono in tutte quel-|risce cose sopra modo gonfie, 
le, le quali, come gli animalifammirando lé ‘persone per 


senza ragione, naturalmente]l'utilità. 


Bani. 


11 Guai a loro! perciocchè |tevi delle 


17 Ma voi, diletti, ricorda- 
predette da- 


Ì le 
han camminato per la via di|yli apost E del Sliriorisostro 


Caino, e sì son lasciati tras- 
portare na l'inganno del pre- 
mio di Balaam, e son periti 
per la contradizione di Core. 

12 Costoro son macchie 
ne’vostri pasti di carità, men- 
tre sono a tavola con vor, pa- 
scendo loro stessi senza rive- 
renza; nuvole senz'acqua, to- 
spinte qua e là da'venti; al- 
beri appassati, sterili, due vol- 
{e morti, diradicati; 

13 Fiere onde del mare, 
sthiumanti le lor brutture; 
stelle erranti, a cui è riserba- 
ta la caligine delle tenebre in 
etérno, 

14 Ora tali ancora profe- 
tizzò Enoc, settimo da Ada- 
mo, dicendo: Ecco, il Signore 
è venuto con le sue sante 
migliaia: 

15 Per far giudicio contro 
a tutti, ed arguire tutti gli 
empi d'infra loro, di tuttel'o- 
pere d'empietà, che hanno 
commesse; e di tutte le cose 
felle, che han proferite con- 
tro a lui gli empi peccatori, 

16 Costoro son mormora- 
tori, querimoniosi,camminan- 
do secondo le loro concupi- 
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esi Cristo; LÀ i 
18 Come vi dicevano. che 
nell'ultimotempovisarebberto 
degli schernitori, i qualicam- 
minerebbero secondo le:con- 
cupiscenze delle loro empietà, 
19 Costoro son quelli ‘chè 
separano sè stessi, essendò sen- 
suali, non avendolo Spirito. 
20 Ma voi, diletti, edifican- 
do voi stessi sopra la vostra 
santissima fede, orando 
lo Spirito Santo; >" i 
2] Conservatevi nell'amor 
di Dio, aspettando'la' miseri» 
cordia del Signor rostro Gè- 
sù Cristo, & vità eterna; -,° 
22 E abbiate compassione 
degli uni, usando discrezione; 
23 Ma salvate gli altri per 
ispavento, rapendoA dal fuo- 
co; odiando eziandio la vesta 
macchiata dalla carne. — — — 
24 Ora colui che è potente 
da conservarvi senza intonpo, 
e farvi comparir davanti &alla 
gloria sua irreprensibili, don - 
giubbilo; lla a 
25 Diosolsavio,; Salvatot 
nostro, sta gloria, 6 magi 


cenza; imperio, è pode ; 00 
ora, e pertubti seggi. Amen, 


“IAPOOALISSE, O LA RIVELAZIONE - 
CDI. 8 S GIOVANNI TEOLOGO. 


o 
n 


si Di CAPOL. [del testimonio, il primogenito 
8, Gio ioranni djohiase il 1 senggtt, ds’ morti, il rincipe dei re 


*autore e l'utilità di questa 
libro ; 4 e lo indirizza alle: setto terra. Ad-esso, che ei ha 







e €Diese d* Asta © loda'il Redentore |®MMAtI, 0 0i ha lavati. de’ no- 

cf fai fn Mi Ge Erg egcati col suo: Sangue ; 
visione che ha esù Cristo in Ù 
"gloria ;‘19 il quale gu rivela i 6 E ci ba fatti re, e 9a0er 


. rrointerie 


doti, a Dio, suo Padre; sia 


L. Rivelazione di Gesù Ori- 
fata: la eg rag Iddio gli ha| .7 Ecco,egli vien con le nu- 
ere a'suoilvole, e ogni occhio lo vedrà, 
srt A cose che debbono eziandio quelli che l’han tra- 
ayvenire inbpeve. tempo ; ed fitto : e tutte la mazioni della 
cali l'ha dichiarata, pet re terra faran: ‘eordoglio per lui. 
mandata, per lo suo angelo, a|Sì, Amen, 
Gioranni suo servitore; .8 Lean l'Alfa, e l'Omega; 
uale ha testimoniato|il principio, e la fine, dice il 
della parola di Dio, e della|Signore ite è e che 
Licia di Gesù Cristo, era, e che ha venire, l On- 
e di tutte le cose che egli ha|nipotente. 
vedute. 9.Io Giovanni, che 80 VO- 
3 Beato chi legge, e beati|stro fratello ed insieme con- 
co ro che ascol Itano lo parole le [sorte nell’afflizione, e nél re- 
1 questa profezia, e serbine/gno, e nella sofferenza di Cri- 
é cose che in essa gono scrit-|sto Gesù, era nell'isola chia- 
9; perciocchè il tempo è vi- De paria per la parola di 
0. ..{Dio, e ) fg la testimonianza di 
‘’4 GIOVANNI, alle sette|Gesù Cristo. 
chiesa, che son ’nell’Asia:| .10 Io ere in ispirito nel 
Grazia a voi, e pace, da colui|giorno della Domenica; e udii 
che è, e che era, e che ha.daldietro a me una «gran yoce 
venire; e da’ sette spiriti, che|come d’una tromba, 
gon davanti al suo trono . 11 Che diceva: Ia son l’ "AI 
,B.E da, Gesù Cristo, Si fe-li fap. l’Omega: il primo, e l’ul- 
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APOCALISSE, Il; 
timo;.0:‘tiàche tu'redi seri-|]domi:. Npn temene;. io.30no 
vilo in un libro, e mandalo/il primo, e l’ultimo; . » ». 
alle sette chiese ‘che sono in] - 18 E quel che:vive ; e sono? 
Asîa; ad Efeso, e a Smirna,istato morto, ma ecco; SOn vi 
e a Pergamo, e a Tiatiri, e-a/vente. ne' secoli da’ secgli;- 
dliea Filadelfia, 0 # Lao. Amen; ed ha:le chiavi, della. 
. »  |morte, e dell'infertio.. ..; i.: 

dn Ed-io ‘in quello. mi ri-| 19 Scrivi. adunqué Jé'cgne 
voltaî, per. veder la voce cheicha. tu -hai vedute, e quelle, 
svea parlato meco; e, rivol-/che sono, e quelle cha sai 
tomi, vidi sette candellieri{no da ora innanzi; 
d'oro. — 20 Il misterio delle, setto 
18 E, in meezo.di que’ set-(stelle, che tu hai veduta sa- 
ra la mia destra; e 
e sette oandellieri d' oro. 








ni il dondba sei moi ba 
capelli eran candidi come lana di 
bianca, a guisa di neve; e il. . cAPO I . 
suoi Ocehi simigliavano una|Cristo ordina a 8. Giovan venni di di sr 
fiamma di fuoco vere in nome suo 
3 d' Efeso : per commendatla Caetla: 
15 E i suoi piedi eran si-| ‘sua pietà, e per riprendetia del 
mili a del calcolibano, a guisa neo mancamento di lago Id a 
che fossero stati infocati ini È D NE 


fertificarla nelle soprastanti 
una fornzce; e la sua voce.ereÌ fizioni: 12 quella di Pergamo, 


rovaro la sua BeVeranza, 
6 con sanare con sret Li . 
lla atiri, per lo 

man destra sette stelle;e dalla] Sus opere, riprendesdola Hi ep 
sua bodta usciva una spada a porinse ana Falsa Drofuenti DA 
due tagli, acuta; e il suo compensa. dei 
ui rieplendo nella -suai A LL’ angelo della chica 
"A d’ Efeso sorivi : Pangea 


APOCALISSE, Il 

‘ 2 Io: comsseo l’opere tue,|sono; anzi #0n0 una sinagoga 
e la tua fatica, e la tua sof+{di Satana. 
ferenza, e ehe tu non puoil 10 Non temer nulla delle 
portare. i malvagi; ed hai pro-{cose che tu soffrirai; ecco, 
vati coloro che «i dicone ss-|egli avverrà che il diavolo 
sere aposteti, e: no) sono ; e glijcaecerà alcuns di voi in pri- 
hai trovati mendaci; - ‘’‘|gione,acciocchèòsiate provati; 

- 9 Ed hai portato.il carieo,e voi avrete tribolazione di 
ed hai sofferenza, ed hai fati-{dieci giorni; sii fedele infino 
cate per lo mio nome, e nonfalla morte, ed io ti darò la 
ti sei stancato. corona della vita. 

«+4 Maio ho contro a tel 11 Chihaorecchio, ascolti 
questo, che tu hai lasciata laiciòchelo Spiritodicealle chie- 
tua primiera carità. ‘ 36: Chi vince non sarà punto 

. 5 Ricordati adunque endejoffeso dalla morte seconda. 
tu sei scaduto, e ravvediti, e 12 Eall’angelo della chiesa 
fa le primiere opere; se no,|jdi Pergamo serivi: Queste 
testo ‘verrò ‘a ‘te, e-rimoverò|cose dice colui che ha la spada 
il tuo candelliere dal suo luo-{a due tagli acuta: 
go, se tu non ti ravyedi. 13 Io conosco le tue opere, 

6 Ma tu hai questo, che tuje dove tu abiti, cioè, là dove 
odii l’opere de’ Nicolaiti, lelè il seggio di Satana; e pur 
quali odio io ancora. ‘ tu ritieni il mio nome, e non 

- 7 Chi ha orecchio ascelti/hairinnegatala mia fede, a’ dì 
ciò che lo Spirito dice aHe/che fu ucciso il mio fedel te- 
chiese: A. chi vince io darò|stimonio Antipa appo voi, là 
a mangiare dell'albero dellajdove abita Satana. 
vita, che è in mezzo del pa-} 14 Ma io ho alcune poche 
radiso dell’Iddio mio. cose contro a te, ctoè: Che tu 
-- 8 E all'angelo della chiesa [hai quivi di quelli che ten- 
di Smirna scrivi: Queste cose]gono la dottrina di Balasm, 
dice il primo, e l’ultimo; illil quale insegnò a Balac di 
quale è stato morto, ed è tor-|porre intoppo davanti a’ fi- 
nato in vita; gliuoli d'Israele, acciocchè 
‘ ® Ib conoscole tue opere, |mangiassero delle cose sacri- 
6 la tua afflizione, e la tualficateagl’idoli, e fornicassero. 
povertà (ma purtusei ricco;)] 15 Così hai ancora tu di 
è la bestemmia di coloro che|quelli che tengono la dottrina 
si dicono esser Giudei, e nol'de’ Nicolaiti; il-cheio odio. 
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AROCAISSSE: FI3.a 
-.16-Raitwediti; se ne, tosto bsnonsì nei revreggono dell’ope- 
verrò ate, è combiatterà conlre lòtoz +3 49 Sinti se 31 
loro con : la spada della mial; 28 È farò morir ‘di mibite 
bacca. 0. ti 
api, di secoli sn vello - 4h dnvestigro.-la) 
che lo ce’ <Q @ o; 
chiese: A chi vince ie reni,. ed. +-eudri, ei (febderà.# 
a mangiar della : manna! na-[nisscun: di voi setond@levor 
scorta, 4 gli dard un.calcolo/rtre riv ib ootor id us 
hiante, ‘@-in su:quel > 24 Maavoialtri.che-sitte 
un nuovo nome:soritto , iltin Fiftiri, che noti-sivetegue- 
qualiniuna conosca, se: no sta dottrina, e non areteicor 
celvi-che-lo rieewe. : .:0 indscizte le profendità di Sax 
-38 Eall’angelodellachiesaltana; come.coloro parlano,..ivi 
di Tiatiri scrivi: Queste ‘cose dica: Io, mon. metterò, Sopra 
dice:il Figliuoldi Dio; il quale/voi altro carico. stra 
ig occhi:comé fiamma dil .25;Tuttamolta,. iù oi 
uoco, eigui piedi sonasimili]avete ; ritenetalonfinchè ig 
a calcolibane: - - (1. venga.) A''ITEBT 6198 
». 49 To conoseo le uecopere, | . 26-H-achi vince, e guarda 
‘e la,tua carità, e.la.tua fede, |fino: al aria srt ia 
e il tuo ministerio; ce la tua|dardùipode stà. soptalenationiz 
echeletmaopere| 27 Ed e egli le reggerà con 
ultime sopirevanteno; lo pri-[una verga:di: ferta, e saranno 
Mietes. 0 1, :+ 1.‘ [tritato comi: vasi: di terrag 
20 Ma ha contzo arte al-|siceame.io. SOCIA SODA 
cune poche cose; cioès Ohetu/dal Padre.maio; :..1:;p to 
lasci che. la donna Tezsbàl, la] -+:28 Eglidaràlast 
quale si dice esserprofetessa,|t tutina. comu. som 
insegni; ‘e.seduca t.miti ser-}.. 29 Chi he orsoohio; 1 
vitari, per fornicare;:e; man- cià; ‘che. lo ione 
giar de! secrificii degl’idoli. : ichiese. . -.: . È dn 
21 Ed io le ho dato tempo eta CAPO mr ira 
da ravvedersi della sua fomi-|_: 
cazione:; ma ella non si è rav- 












i ST ss. Giovan anni di Kit 
scrivere alla chiesa di S 
gone di ciò che. ta” Da 


ERE 
a ny u 
ma; i Ada foi nia 
1, debolezza; ‘14aquella di-beodis 
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SE DI 








-00%, per .«astergpore rvereramonte |. 
la sua tepidezza, ed STE adigi s 
qmandazai, -, 


di Sardi: seni ci. sile; il quale. , 8 niuno 
dose dios cali ghe ik i ne ichindez:il qual ude, ida 


no -spre 
© COnOB00 lo. tuo opere; chej -- cls le tue opere; i 
tu hai nome si Tor, © pur DS ‘io .ti ho-posta la. “pira; 
sét'imorto. perta davanti; la qual. siuno: 
piò DIO chiudere; ‘percivechè tu 
si ut’poco di forza, ed hei 


bia trovate prendi tue com» Thai rinnegato -il mio nome. 
piute. nel cospetto dell’ Iddio 9 Eceo, io riduco ques della; 

.. |sihagoga di Satana, chè si di- 
cono esser Giudei, e nol sono, 
to hai ritevuto;:ed'udito; ejstizi mentono, tn-tale stato, 
serbalo, e ravvediti. Che..se]che farò che verranno, es ine 
ti mor vegli, io verrò:sopra|chineramo davanti ‘a’ tuoi 


spregio ven o piedi, © ‘conosceranno che so 


miguel ora.io verrò so+it'ho amato; i 
‘,30 Petciocchè tu hai 
14M pur bat ano o [data la : della mia pa» 


i eg TT ll eco, io engoin breve; 
sogte.biknce;. ed: io inoncau-ritieni ciò Ad to'lai,: accioes 
cellerò il suo nome dal librojchè: nio ti toga: lu tria co- 
della vita;. anzi confesserò iljrota; . 
sno nome nelcospetto del Pa-| . 12 Ohi vince irlo-farò-uni 
dre saio, enel cospetto de'suoi colonne nel tempiodell’Iddio 
angoli. ca o, ed egli non uscirà mai 
»‘@ Ohi ha orecchio, mscolti più fuori; e seriverò sopra lui 
ciò che lo Apirito dice alle pi nome :dell'Iddio. gio, eil 
chiese; . .. ew. -.e0 nom della. RSS 
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mio., della nuova Gerusa-|e picchio; se aleuno ede 
lemme,.la quale scende dallmia yoce, ed apre la porte È 
cielo ,- d’ appresso all’Iddiolentrerò a lui, e cenerò. con, 
mio; e il mio nuovo nome. . Îlui, ed egli meco. .. . 
18-Chi ha orecchio ascolti 










L' Apodiolò descatta va’ alter visio 
in ra da acta 
quattro troni. a: ce 

Doro queste .cosa, io vidi, 

. ed ecco una porta aperta 
della, mia ds nel cielo; ecco ancora quella 

+ 17 Pengiocehà tn dici: Io[prima. voce, a guisa di tram» 

son ricco, e sono arricchito, e a che ja avea udita parlante 

non ho bisogno di nulla: e|meco, dicendo: Sali qua, ef 
non: sai che ta sei quel cala-/io..ti. mostrerò. le, cose, che 
mitoso,e miserabile, e pove-|debbono ‘avvenire da ora inz 
roy e cieco, e.nudo.: i inanzi. 0... .... 

: 18-Io ti consiglio di com-| .2.E subito io fui rapito in 

perar da me dell'oro affinatolispirito; ed eceo, un trong 

col fuoco, acciocchè tu arric-|era posto. nel cielo, ed in su 
chisca; e de’ vestimenti bian-{trono v'era uno a sedere, , ; 
chi, acciocchè ia vestito, Ù E colui che sine [ 

e nen apparisca la vergognainell’.aspetto simigliante,. 

della Gu nali: e d’ugnereluna pietra di diaspro, e sar- 

con ur collirio gli occhi tuoi, |dia; e intorno al trono v'era 
accioechè tu vegga. - ll’arxco celeste, simigliante in 
19 Io Hinvendo: a castigo{vista ad uno sme sido, n 
tutti quelli che io amo; abbif 4 E intorno al trono v'era- 
adunque zelo, e.ravvediti. [xo ventiquattro troni, e in su 
20 Ecca, io sto alla porta,li ventiquattro troni vidi ge- 


16 Così, perciocchè tu sei} 
tepido, e non sei nè freddo, nò 
fervente, io ti vomiterò fuori 
i 
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dere i' ventiquattro vecchi je adoravan edlui che .vive 
vestiti di vestimenti bianchi;jne' setoR de’ secoli; e getta. 
e aveano in su le lor testelvano le lor corone davanti al: 
delle corone d’oro. trono, dicendo: BA 
5 E daltrono procedevano| 11 Degno sei, o'Signore, e 
folgori, e suoni, e tuoni; elIddio nostro, o Santo, di ri- 
d erano sette lampaneardenti[cever la gloria, l'onore, e la 
davanti al trono, le quali|potenza, perciocchè tu hai 
sono i sette spiriti di Dio. create tutte le cose, e per la 
6 E davanti Al trono v'eraltua volontà sono, e sorto state: 
tome-un mare'di vetro, similejcreate. ù 
a cristallo; e gusv in mézzo, ava 
ove era ‘il trono, e d’intorno|y; ione CAPO V. 











del libro suggellato che 


ad-esso, v erano quattro ani-| niuno fu degno d’aprire se non 
mali, pieni d'occhi, davanti, l'Agmello ; 8 oné' esso è lodata 
e di dietro e magnificato dai quattro esseri 


viventi, dagli anziani, da mi- 
gliaia e- migliaia d'angeli, e da 


7 Eil primo animale era 
tolte le 


simile ad un leone, e il secon» 
do animale ‘simile ad un vi- I iò vidi nella man de- 
tello, eil terzo animale-avea/l stra di colui che sedeva 
la faccia come un uomo, e îllin sul trono un libro scritto 
quarto abimalò era simile ajdentro, e di fuori, suggellato 
un’ aquila volante. con sette suggelli. Che 
BEiquattro animaliavea-| 2 E vidi un possente ange- 
ro per uno sei ale d’intorno, [l6,che bandiva con gran voce: 
e dentro erano pieni d’occhi ;|/Ohi è degno d’aprire il libro, 
e non restano mai, nè giorno,|e di sciorre i suoi suggelli ? 
nè notte, dî dire: Santo; San-i 8 E niuno, nè:in cielo, nè 
to, Santo è il Sigrore Iddio {sopra la terra, nè di sotto alla 
l’Onnipotente che era, che è, {terra, ‘poteva aprire il libro; 
che ha da venire. nè riguardarlo. © . ne 
‘ 9 E, quando gli Animalif 4 Ed io piagneva forte, 
rendevano gloria, ed onore, |perciocchò niuno era stato 
e grazie , a ‘colui che sedevaltrovato degao d'aprire, edi 
‘in sul trono, a colui che vivelleggere il libro; e non pur di 
ne’ secoli de’ secoli; ‘ * friguardarlo.. —. © — 
._10 I ventiquattro vecchif 5 Ed uno de’ vecchi mi dis- 
sì gettavano giù davanti alse: Non piagnere; ecco, il 
coluì che sedeva in sul trono, Leone; che ‘è della: tribù di 
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Giada, la ‘Radiso di Daride,|di decine tfiniglite di deo 
ha. vinto, per aprire il. libro, {cine di tnigliniti; cu L von7 a. 


6 soîorre i suoi sette supgelli.i 12 Che dicevano con pra 
‘6 Poi 'io’vidi,' ed: ecto, inivoce: Degno 3 FAguelli cho 
meteo del.:trond, e de’ quati [è stato :Uiviso, diî'ried vee: Ro 
tto ‘animali, ed .in -inezzo|potenzare le Hiechenze;ievho 
de’ vecchi, un! Agnello chielsapienza, e la fotz&;6 l'Undre)? 
Stava in più, che :pareve:es-dela gloria; ela Herisdizione: 
sere stato ucciso, il quale avea]. 13 Io udii ancora'egrà ero 











tareno giù davanti.all'Agnel-{ ‘.:14 E:i quattro animali dis 


ddr sono: l'orazionije: adoratoni ‘colui ché! 
SAN 4 - ig lo Ig a 

9 E cantavano: un: nROvo] i ri? Lp li Lt? 
cattico, dicendo; Tuoi dec... DAPO NI, 

no. di ricevere il ‘libro; el* 

aprire È suoi suggelli, per-- 
ciocchè twsei stato aueciso, ‘e: #= Pa lo nine i 
“tan PES LET 

ne: 1 ; $* ti I 1°? A e al: 
1,6. ; e: iune < } - giedice, e fardue: latex-18 

- 80 ci Mad fatti roy 0 2aL|- SUOL e envenota 
cerdotiall'Iddio mostro:; ‘ef’ sconvolge; ‘e “gli ibi “piedi Wi 
noi-re soprà la terra; terrore subiscono un sremen 
‘Il io» riguardai; esmdii giudicio,: dA, ROTA p Car 


la ‘voce cli: molti ‘angeli in+ porvi quando degullta 
torno al trono, e agli aminzati;[A.. ebbe aperto l’ tino delsette 


es'vecchi; e-il mamerò doro [suggelli ; .ed.;î0: sodit!: unto 
eta di migliaia di miglini; ed) quattro saziimali chi di-. 
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cova,a quisa.:che fossa statalcaral falvo; e colui che lo ca-. 
la voce d'un tuono: Vieni, elvalenta avea nome la Morta; 
vedà: - 1 xt [e dietro ad.essa seguitava 
-:2 Ed.ia widi, ed egeo woll’inferso;: otel a 
si ‘bianco; e-colui she lo inrsal 












MeEtRo: : NO IANPOE i 
.E,qquand egli ebbe aper- 
vio dirci to il quinto are l'anino vidi 


vallo santi; :e.a. colui che lo dell'Agno laqualeaveano;. 
:gridarono con gran 
la.pase dalla terra, voee, dicendo : Infino a quan 
gli uommi si uodidessero glildo, o: Aignore,che sas il santo, 
uni glirdltri;: egli fu datale'il verace, non: fai tu giudi 
per sea 5 ‘no roicio, 0! mon vendichi tn il no- 
atro.sangue, sopra: naloro, che 
Rari terso suggoilo, i io-udii illsbitamo Sopra la tenra?. :1..1: 
terzo animale, che diceva: 11 Efuronodate a cinscuna 
Vieni, e vedi. ‘Ed i io vidi, edid’esse: dalle stole  biandhe, e 
ecco un caval 'morello ; e co-|fuilor.detto che si ripasassaro. 
Ioî he lo cavaltava avea uns|ancora un poco di-tampo, in= 
cià in mano, 
ov6:E4 io udii.una voce, în mpinto si. numero de' lar 
ittezeo de’ quattroatimali;che conservi; e de'lor fratelli, cha 
diceva; La «chenice del fru-than da essere ucbisi, com’ casi. 
friente.per un danaro, e:le tre} .12:.Poi vidi. quando: egli 
Cheniki déll’arzo per un da-iebbe aperta il sesto suggullo; 
naro: e non danneggiare Iljed ecco, si fece rin gran tre- 
vino; nè Folio. - | moto, e il sole divenne netto; 
7E, uando egli ebbe'aper- come-un: sacco : di pelo; e 
to il: :suggello; io' ud {la luna: diverine. tattta .c0mg 
la. voce del quarto sdimale sangue; 
cha: diceva : Vieni, e vedi.. ‘118 Ble:stelle del cielo cad- 
-18 Pd iò ridi;«ed 6000 sibbertà, Cone quando 
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il fico, scosso ds un gran wen-[che'salivà grip 
to, lascia cadere i.suoi fisueci. quale: avea il 
314 E sun come]l squbliaratr ik ni gine 







nostro in su le fronti.larò. iL: 
«4 Ha iomdi il mnumera dei 
16 E a osti ed segnati, che.eradi cen 

alle rocce : Cadeteci addosso, taquattronatla segnati di tutte 

e nascondeteci dal cospetto dilletribù de’ figlinoli d’ Israble, 

eolui che siede. sn di ‘o Ì 

e dall’ira dell’ Agnello; ; 


gran giorno della sua i ira; © dalla trib di Gad dodicitila 


chi DIETE urato P segnati } a gine 
‘6 Della tribà di Aeer, dos 
|. LOAPO VIL : |tiainits: itis dellatribà 
I quatto ipa) Haga ia di Neftali, odieimila segnati; 
- Ri 2 od un anagalo comano della: tribù di EROS, dolli- 
da ford di ni nchè ; ) 
segnati i servitori di DI d'infra|cimila- -‘Begnati #9 ose COR: 


Nna moltitutino di fedeli dvini 1-4: bd di allartri. 

una moltitudine di 

‘ ifizione loda Iddio 6 1 Agieiio dodicimila segnatiy-di toi- 

119 ed tino dei ventiqiattro'in-|bù di Levi, dodicimila segnav 
ziani dichiara la loro sovrane fe-iti:-rdella tribù d'Issackr, dddi- 
.licità nella presenzs del Signore, i 


Ei DOPO queste ano vidi 


iè sopra: i: i-quattio bù di qrinaa "i odicimii 

errda terza» ritenendo:i|segnsti; della: tribù raotigunì 
quattro, venti della terra;:ac-imino, dodirimila segnati": 

eiocchè non saffiasse vento al-|: 9 Dopo queste:cose;;ié mi 

cuno sopra la terra, nò sopre di;odrecco‘rna tasha:grande, 

li mare, nè sopraalemi albero. [le.qual niuno: potava annave- 

::-Poi. vidi un altro angelo, rare; di: mia10 nazioni, :@ 
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lcuna; 
17 -Percioochè Ù Agnello 
vocs; dicendo: Le salute nj=[che è in iprpieniethe 
, le 
vive fonti dell’acque; e Iddio 
: fasciugherà ogni lagrima dagli 
occhi loro. 


CAPO VII. 


Dopo aperto il ‘settimo suggello 
fatono date sette trombe a sette 
angeli; 8 avanti il suono delle 
quali, un altro an gelo. .oftrà le 
orazioni dei Santi; quattro an- 
‘1 gelì sviccessivamente ‘suonarono 
le trombe, se iterribili accidenti 
.| avvennero in tutto l’ universo, 


-:T QUANDO ?’ Agnello ebbe 
ro K aperto il‘settimo suggello, 
ito silenzio ne} cielo lo 
.: 38: Ed. und'de’ vecchi. mi spazio d’intorno ad una mes- 
fece motto, e mi disse: Uhilz'ora. 
someostoro, ché son vestiti dil 2 Ed io vidi i sette arigoli 
stale bianche P ed cado Bon i Hi cpl in piò davanti 


ea vecchi, e a’ quatito ani: 
meli;-e si gettarono giù.in an 
le lor facoe, davanti al ifoeo; . 
e sdorarono, 


venuti? | — . ci aiaiizicrgalzià 
14 Ed io gli dissi: Signor trombe : 
mio, tail 45: egli-midisse:i 3 E un altro angelo venne, 


Costoro son quelli ele sonje.si fermd'appresso l'altare, 
venuti dalla .gran tribolazio-/avendo: un taribolo d'oro; è 
ne, e han lavate le loro atole; pn furon dati molti profuri, 
so ‘le- hanno imibiancate: neljacciscchò ne desse all’orazio- 
gue dell’ Agnello. . «jni-di.tutti i santi, sopra l’altar 
ni ‘716 Perciò. sono davanti alidioro,:.che ada davanti al 
teono di Die, ‘e gli. servonolireno. 
e notte, nel. suo tennii | 4 E: ji: fumo. do profumi; 
pio; pe chesiede. sopra il'dass all’ sii santi, muli, 
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dalle mano:dell'angelo; bel] 32:Poi Und Do udetò ‘an- 
tospetto di'Dio. : :..* <|gelo; } cla terz@partedel'aula 
ì echi tera puroò 

‘luna; e -la%tera ‘parte 
dell’altare, e'% gettò: tiellaldelle: stolie;: sà che'id: ta 
terra; esi fecero suoni, e tuo|parte:! loto :scurd ji e ila terza 
ni, © E TI Dr :1 *[parte del giorno non lubevaj 
‘6 E isette:sageli chéiaveaninè lanotte Hantemente. 
le.:sette'.tronrbe :si sppareee|— 19. Ed jo :riguardai, d'ivdii 
chiarono ‘pèr sonare;.: - - ;![un angelo:volante in mèssò 
7 Fil primo angelo sonò, del ‘cielo, che disse veri grati 
e 'venzie una gragnmola) e dellvete-'tre'reolte:: Gui, gitat, 
fusvo, mescolati.com sarigue ;fguai a coloro che: abithnb ss: 
e furor gettati mella terra; cipra la terta, per gli altrilsito- 









la terza: parte della terra. fulmi dellatro Vero: ripeti 
arsa; la terza parte depli.al:iche han da sonaret :- «i i! 1 
beri altresì ed ogni'erba ‘ ver Tobe ‘CAPO, n biat N 
de fu:bruciata,:. . Gi ; da) di p3 cu 

."8-Poi sonò il secondo an-|" vaglio uo Pe Ke: LA 
gelo; e fu gettato nel .mare;| CL Io dé 


come un'gran'monte:ardente;| uom: lA Rimane ai 
e la terza parte del TO fee i mon i pat î 
venne! ' terza parto degli otini: fa‘ di? 
. ATA: e. Tian at 


' OI sonò il quinto co; 
Med'iovidi uni stella vadu- 
ta dal cielo in terra; ‘è hd Grin 


19. Hier: perio ‘delle 
creature che son nel pei le 
‘hatmei nima, mort; 


la terza parte delle navi perì; 


‘10 Poi sonò il tento: an ange- 


o Bl'egli a perso pont 
torchio; e ritenga dell’abisso, ‘6 Ton 
28 parte de'fiumò, e sopra lelseB un no, pia 
fonti dell'acepue: i {fans d'aubal 
11 E: îl'nome. della stella dente; è il: pit 
si.chiamay Assenzio; ela ter per:lo funio del pizzo: h Uli 
za parte dell’ «divenne] 8 B'dî quel futtlo ustitoho 
IR si moli: egli uomini [in terra locustes eifu lorodatà” 
odiquall' soque ; per-|potere; simile ‘a' quello degli 
ciocchè eran divenute amare. scorpioni delia: torta, 
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4 E-fu-lot detto,:che non] 11 E-aveaho! per re soprà 
danneggiassero- L'erba: della]loro l'angelo dell’abisso;- il 
terra, nè verdura alcuna, nè|cui nome in Ebreo. è Abad- 
albero» alenno; » ma solo glifdon, ed in Greco A pollion: ». 
uomini che non hanno il se-| (12 Il primo Guai è passa= 
gnale di - Dio..in su le lorlto; geco, vergonu ancora due 
fronti, Guai dopo queste cose, 

5 Efulor.dato, non di ue-] 13 Poiil sesto angelo sonò; 
ciderli, ma, di tormentarzi lo|edioudii una voce dalle uat- 
spazio di cinque mesi; il lor[tro corna. dell altar. d’oro; 
tormento era; come quello|ch'era davanti aDio; 
dello scorpione; quando ha fe-| 14 La quale disse al sesto 
rito l'uomo. angelo che avea la.trombn: 

6 E.in. que' giorni gli uo-|Sciogli i quattro angeli; che 
mini. cercheranno la morte, e|son legati in sul gran fiume 
non la troveranno; e deside-|Eufrate. 
reranno di.morire, ela morte] 15 E furono sciolti quei 
fuggirà da loro. quattro angeli, ch’erano ap- 

7 Ori sembianti delle lo-|parecchiati per quell'ora; e 
cCuste, erano simili a cavallilgiorno, e mese; ed anno ; per 
apparecchiati ‘alla battaglia ; luccider la terza parte degli 
e aveano in su le lor teste|uomini, 
come delle corone d'oro, e lel 16 E il numero degli eser- 
lorfacce erancome facce d’uo-|citi della. cavalleria: era di 
mini, | venti. migliaia di decine di 

8.E avean capelli, come ca-|migliaia; ed io udii il numero 
pelli di donne; e i lor denti]loro, 
erano come denti di leoni. 17 Simigliantemente anco- 

9 E aveano degli usberghi;|ra vidi nella visione i cavalli, 
come usberghi di ferro; e: ille quelli che li.cavaleavano, i 
suon delle loro ale era come|quali aveano degli usberghi 
il suono: de’ carri, .0, di molti di fuoco, di giacinto, e; di 
cavalli cortentialla battaglia.|zolfo; e le teste de'.cavalli 

10 E aveano delle code si-|erano.come teste di leoni; e 
mili a quelle degli scorpioni, e|delle boeche loro uscivafuo» 
verano, delle punte nelle lor|co; e fumo, e zolfo; - 
cods;.e il poter loro era dil .18 Da queste tre piano 
danneggiar gli uomini lo spa-|dal fuoco, dal fumo, e dallo 
zio di cinque.mesi, tzolfo,che usciva.dellé bocche 
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lero, fu uecisa. la. terza pasto bretto aperto: ed-egli posò il 
degli. ‘omini. jsuo pià destro.ia:sul,mare re 
19 Perciocchè il poter dei il sinietro in. sula.terra;. >: - 
cavalli era nella lor bocca, e| 3 E gridò con gran.v 
nelle lor code; ‘conciossiachè [nella maniera che rugge i 
le lor eade osser simili a, ser=]leone; e, quando ehbe grida; 
penti, avendo delle: .teste; elto, i sette tuoni proferirono 
con esse danneggiavano. - Ile ‘lor Noci.. ETA 
‘20 E il rimanente degli uo-|.: 4 E. quando i setta. doni 
mini,che non furono ‘uccisi ebbero. proferite le. lor;y 
di queste piaghe, non. si raw-|io. era: preso -per dacriver 
vide ancora dell’ operé .delle]ma io udii una vote dal cielo; 
lor.-mani,, per..non adoraze|che mi disse; Suggella le cose 
i demoni, s gl’idoli d’oro elche.i setta tuoni han proferi- 
d'argento, edi. rame, e; dilte,.e non iseriverle,:, .... 
pietra, e di legno; i quali non] 5 E l'angelo, il quale i io 
possono sè vedere, nè udire, avea veduto stare.in piò in 
nè camminare. . . |sul mare, e in su la terra, le- 
- 21-Parineenta non si rayvi-|vò la mari destra ‘al cielo; — 
dero de’ loromicidii, nè delle]: 6.E. giurò. per -calui che 
lor malteynè delle.loro fomi-|vive ne*secoli ‘de’ secoli; il 
cazione, nè de'lor furti. . [quale ‘ha creato il cielo.e le 
CAPO X, cose che. sona in esso; 0.da 
Abpatico un grand' angolo sieme | Corno SI Mine e ls coto che 
dento dal sf son Ls libretto SSSR}: all mare, e lo cose, che 
='in mandi; i setti -treni: proferi-| 800. in. 8880; che: ‘non ‘vi «Ba 


" ornp ie loro sei: 5 l’Augelolrebbe più tem vago 
giura per Colui che vive 1 7 Ma che al to 


coli de’ secoli che: îl giudicio dil . 

i Sadlo. durata Pai ivano i] do. bbe, 

n a 078. Or 6. n 6 
n o * 


01 en un sltro. ra 







pre 
come i First i “i "lol SO sta .in sul 


2 E avea.in mano wn. li'mare, e in su la terra.. 
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' 9 Hd id 'enidai a quell'anc) 8 E.iodarò a'iniei due:te- 
Yelò, ‘ dicendogli : Dammi il/stimoni, di profetizzare e pro- 
libretto. Ed. egli mi disse:[fetizzeranno mille dupenses- 
Prendi, è divoralo; ed essolsanta giorni, vestiti di sabchi. 
ti ‘recherà 'amaritudine. all 4 Questi sono i due'ulivi, 
Vetitre; ma rella tua boccale i due candellieri; che stanno 
farà dolce, come mele. nel cospetto del Signor della 
10 Ed io presi il librettolterra» 0. nu > 
di mano dell'angelo, e lo '‘di- 









A 8. Gioventi vino codiuato di 
S sciando. il cortile. 3 a e ne cuoter la terra di. qualunque 
“ditta 1° opera, Ta morto è là tic 
(i io pleno pa en 
pn "tf I porn DI , quando avranno finita 
late prsoetione ‘abi suo Reese |la loro testimonianza, la be: 
' éterno ; 17 @li anziani. risgra-]stia che:salo:«dall’abisso. farà 
, mano Di». —». —». Iguertaconloro; e li vincerà, 
OI mi fu data una canna, le gli ucciderà, pe 
di simile ad una verga. El 8Eilorcorpimorti giace- 
el Bi presentò a me di-[ranno în su la piszza della 
’cendo: ‘Levati, e misura  îl/gran città, la quale spiritual- 
ternpio di Dio, e l’altare, e|mente' si chiama Sodoma ed 
uelli chè adorano'in quello; |Egitto; dove ancora è stato 
‘ 2 Ma tralascia fl cortilò di/crecifisso it Signor loro. 
fuoti del tempio, è noti misu-]: ‘OH.gfiominvd’infra i po» 
tarlo; perciotchè egli è stato|poli, e:tribù, e. lingue; e na» 
dato a Gentili, ed'-èssì - cal-|zioni, vedranno i: lor. corpi 
cheranno la santa città lo spa-]morti lo spazio di tre giorni e 
zio di quarantadue mesî, ‘mezzo; 6.non lasceranno che 
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i lor corpi. morti sieno ‘posti|Dio in.sa i lor.troni;si getta» 
in monumenti. rono giù sopra lenlor facce; è 
10.E gliabitanti della ter-|adorarono.Iddioyse.» Lu a 
ra si rallegreranro di loro, el. 17-Dicendo r Noirtiringréa 
ne faran festa, e sì. mande-|ziamo; 0 :Signorè:Iddio!onmi 
ranno presenti.gli uni agli al-|potente, ichecsei,; che; eri, e 
tri; perciocchè questi duelche hai da venire; che twhai 
profeti avranno tormentati|presa in mano la tua gran: po- 
gli abitanti della terra. tenza, e ti sei messo) ape 

11 E, in capo di tre giorni]gnare.. init ssa si La 
e mezzo, lo Spirito della vita,] 18 E le nazionisi sonojadi- 
procedente da Dio, entrò injrate; ma l'ira tua èrvenuta, 
loro, è si rizzarono in piè; ele il tempo de' morti; nel quale 
grande spavento cadde sopra|conviene ch’ essi sieno giùdi- 
quelli che li videro. cati, e che tu dii il premio ai 
12 Ed essi udirono unaltuoi servitori profeti; ea' san» 
gran voce dal cielo, che disse|ti, e a coloro-ehe..tenionovil 
loro: Salite qua. Ed essi sali-|tuo nome, piccioli e grandi; 
rono al cielo nella nuvola; ele che tu distrugga coloro che 
i lor nemici li videro, distruggon la terra. 1 
13.E inquell'ora si fece un] 19 E il tempio di Diofu 
gran tremoto, e la decima|aperto nel cie 0, e. apparve . 
parte della città cadde, e.set-|l'arca del patto d'esso.helsuo 
temila persone furono uceise|tempia; e si fecero folgori, e 
in quel tremùto, eilrimanen-/suoni, e tuoni,:e. tremoto, ve 
teu spaventato, e diede glo-|gragnuola grande, ort 
ria all'Iddio del cielo. capo ari" 
14 Il secondo Guai è pas-] ll affetto) el 
sato; ed ecco, tosto verrà, il Vione fi ua donna Treia A an 
terzo Guai. divorare il di lei figlio; il quale 


è salvato portandolo 19, Dio; 
7 il dragone Comdi tuto diri 
angeli viene vinto è pittàto* giù 
d EER A - 









lo/;-18 la donna. 
dragone nel FA O 
del:Signor nostro, @ del suo], 7°Y°!80 contro la sua progenie, 
Cristo; ed.egli regnerà ne'se- 
coli. de'secoli, ... , 
16.Ei ventiquattro vecchi, 
che sedevano nel cospetto di 


OI apparve un gran segno 
È nel cielo: Una, donna:in- 
torniata del sole, di. sotto a' 
idea 
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I ae 


APOCARISSB) TE. 
pavo veri nds cerona: di] -9 E.it gran dragone,ib sen 
dodici stelle; | - .::. . a antico, che è chiamato 
da volo, e Satana, il qual se- 
dues ‘tutto il: spegni gote 










"10 Eà.io dina gras v vo- 
use, e dieci coma; e injce nel cielo, che diceva: Ora 
su le sue conte v ‘eran settelà: venuta ad esser dell’ Iddio 
demi... nostro la'salute, e la potenza, 
si, PETRA strascinaza e.il regno; é. la: ‘podestà : del 
«hietroia'sè la terza parte delle |suo:Cristo; perciocchè è staté 
stelle del ciela,edeglile gettò gettato a'.basso l'accusatore 
in verra; .e .il .drapone si fer-{de' nostri fratelli, il quale gli 
mò: davanti «alla dorma Sa accusava davanti all’Iddio no- 
Sven: partorire, i accioce stro giorno e.notte. © è» 
fini avesse partorito; egli :11'Ma essi l'han vinto per 
dl suo figliwolo. -Ilo sangue dell’ Agnello; e per 
5 Ed ella partori un figtiuol|la parola della :loro 'testimo- 
miaschio ; il quale ha da‘reg-|nianza;‘einon. hanno. amata 
re.itutte le.nazioni con ver-|la vita loro, fin @ che risa 
esposta alla morte, iS PITSE 
a fu rapito, e portato. appres-|- : 12: Perciò, rallegratevi;<6 
80.8 Dio; ed Srna al suejcieli; e-vor che abitate in'essi, 
trono. a {Guai avo, terra e mare | per- 
6 Ela dopna fuggì nel de-{ciocchò il diavolo è disceso & 
serto, dové ha un luogo appa-{voi, avendo grand'ira, sapen- 
recchiato ‘da Dio, acciocchè|do.che egli ha. pel pr 
eia quivi nudrita milledugen- 13 E, quando 
sessanta giorni: vide ch'egli ‘era uu. Dal 
7 .E si fece, battaglia nelfin terra, perseguità la dontia, 
icielo; Michele. e i suoîangeli, {che avea: Dda il igliuok 
coribatterono tol' ‘dragone; ilmaschio: na dad 
dragoné parimente, ei suoi] 14 Ma futon dato alla dore 
‘stigeli enmbattarono ; | ‘ <} {na duerale:dolla grande aqui. 
-:8-Ma fior vinsero, © luo la, acciocchè se-ne- volassa 
‘go-loro nén ilo Ro neld'inneaî al: :serpente ziel de- 
<ielo. - . re 100, APE ARPO RO per esser 
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quivi nudrita un tempo, de’| 2 Elabestia ch’io vidi era 
rt? e la metà d’un tempo./simigliante ad un pardo, e i 

15 Eilserpente gettò dellalsuoi piedi erano come piedi 
sua bocca, dietro alla donna, {d'orso, e la sua bocca come 
dell’acqua a guisa di fiume ;|una bocca di leong; e il dra- 
per farche il fiume la portasse gone le diede la sua potenza, 
via. ‘. |e il suo trono, e podestà 

16 Ma la terra soccorse laj/grande. 
donna; e la terra aperse lal 3 Edio vidi una delle sue 
sua bocca, e assorse il fiume,|teste come ferita a morte; 
che il dragone avea gettato]ma la sua piaga mortale fu 
della sua bocca. sanata; e tutta la terra si ma- 

17 E il dragone si adirò|/ravigliò dietro alla bestia. 
contro alla donna, e se ne an-| 4 Eadorarono il dragone, 
dò a far guerra col rimanente[che avea data la podestà alla 
della progenie d’essa, che ser-|bestia; adorarono ancora la 
ba i comandamenti di Dio, ed{bestia, dicendo: Chi è simile 
ha la testimonianza di Gesù|alla bestia, e chi può guerreg- 


Oristo. giare con lei? 
18 Ed io mi fermai in sul 5 Ele fu data bocca par- 
la rena del mare. lante cose grandi, e bestem- 
CAPO XII mie, e le fu data podestà di 


== durar quarantadue mesi, 
tag si alza dal mare con 


sette teste e dieci corna, alla 6 Ed ella Spot la sua 
quale il dragone dà la eua po- bocca In bestemmia contro a 
iti negno, perio) more, Dio, da bestemmiare il suo 
P a ed adorata dal mon- : 
do ; 5 bestemmia Dio è perseguita ROS,.0 Il Do tabernacolo, bi 
i santi ; 9poiè Annunziata la sua Te i abitano nel cielo. 
rdizione. 11 a terra, sorge i 
so? altra bestia, che 18 fa mi- si ’ dat vat di Sar tolo 
racoli e opera seduzioni : costrin» Ph ,9 VIALor+,.d0 
ge tutti a prendere il suo se-|fu parimente data podestà so- 
gnale, di cui l’Apostolo dà il pra ogni tribù, @ lingua, e 
numero misterioso. nazione. 
OI vidi salir dal mare unal 8E tutti gli abitanti della 
bestia, che avea dieci cor-|terra, i cui nomi non sono 
na e sette teste; e in su lelscritti, fin dalla fondazione 
sue corna dieci diademi, e in|del mondo, nel libro della vi- 
su le sue teste un nome di be-|ta dell’ Agnello, che è stato 
stemmia. ucciso; l’adorarono. 
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9 Se alcuno ha orecchio, |tutti, piccoli e grandi, ricchi 
‘ascolti. e poveri, franchi e servi, fosse 
10 Se alcuno mena in catti-|posto un carattere, in su la 
vità, audrà in cattività; se Di mano destra, o in su le 
‘alcuno uccide con la spada,|lor fronti; 
bisogna ché sia ucciso con la] 17 E che niuno potesse 
spada. Qui è la sofferenza, e|comperare, o vendere, se non 
la fede de’ santi. chi avesse il carattere, o il no- 
11 Poi vidi un' altra bestia, |me della bestia, o il numero 
che saliva dalla terra, ed avealdel suo nome. 
due corna simili a quelle del-] 18 Qui è la sapienza. Chi 
l’ Agnello, ma parlava come|ha intendimento conti il nu- 
il dragone. mero della bestia; conciossia- ‘ 
12 Edesercitavatuttala po-|chè sia numero d uomo; e il 
destà della prima bestia, nelisuo numero è Seicentosessan- 
suo cospetto ; e facea che laltasei. 
terra, egliabitanti d’ essa àdo- CAPO XIV 
rassero la prima bestia, la cui Visione dell’ Agnello sal monte di 
piaga mortaleerastata sanata.| Sion circondato dai redenti che 
13 E faceva gran segni; sì{ cantano un nuovo cantico : 6 un 
che ancora faceva scender| angelo predica a ogni nazione il 
6 A Vangelo : 8 un altro annunzia la 
fuoco dal cielo in su la terra,| rovina di Babilonia: 9 un terzo 
in presenza degli uomini; miraccia gli adoratori della be- 


4 . “i stia: 12 una vocedal cielo pro- 
14 E seduceva gli abitanti] #16: benti quelli che muoiono 


della terra, per i segni che lel nel Signore: 14 si fa la mieti- 
erano dati di fare ne' cospetto| tura e la raccolta, quindi la 
della bestia, dicendo agli abi-| vendemmia del mondo. 
tanti della terra, chefacessero poi vidi, ed ecco l’Agnello, 
una immagine alla bestia chel® che stava in piè in sul 
avea ricevuta la piaga della|monte di Sion; e con luierano 
spada, ed era tornata in vita.|cenquarantaquattromila per- 
15 E le fu dato di darelsone, che aveano ilsuo nome, 
spirito all'immagine dellale il nome di suo Padre, scrit- 
bestia, sì che ancora l’imma-/to in su le lor fronti. 
gino della bestia parlasse; el 2 Ed io udii una voce dal 
ifar che tutti coloro che nonicielo, a guisa d'un suono di 
adorassero l’immagine della|molte acque, e a guisa d’un 
bestia fossero uccisi, romore di gran tuono; e la 
16 Faceva ancora che alvoce che io udii era come di 
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ceteratori, che sonavano injciocchèò ella ha dato da bere 
su le lor cetere ; a tutte le nazioni del vino del- 

8 E, cantavano vin canticoll’ ira della sua fornicazione. 
nuovo, davanti al trono, ef 9 E, dopo quelli, seguitò 
davanti a’ quattro animali, e|un terzo angelo, dicendo con 
davanti a’ vecchi; e niuno/gran voce: Se alcuno adora 
poteva imparare il cantico, se|la bestia, e la sua immagine, 
non que’ cenquarantaquattro-|e prende jl suo carattere in su 

ila, iquali sono stati com-/la sua fronte, o in su la sua 
perati della terra. mano; 

4 Costoro son quelli che] 10 Anch’egli berà del vino 
non si sono contaminati con|jdell’ira di Dio, mesciuto tutto 
donne; perciocchè son vergi-|puro nel calice della sua ira, 
ni; costoro son quelli che se-|e sarà tormentato con fuoco, 
guono l’ Agnello, dovunquele zolfo, nel cospetto de’ santi 
egli va; costoro sono stati dalangeli, e dell’ Agnello. 

Gesù comperati d’infra gli 11 E ilfumo del tormento 
uomini, per esser primizie afloro salirà ne’ secoli de’ seco- 
Dio, ed all’ Agnello. li; e non avranno requie, nè 

6 E nella bocca loro non è|giorno, nè notte, coloro che 
stata trovata menzogna, con-|adoran la bestia, e la sua im- 
ciossiachò sieno ER magine, e chiunque prende 
davanti al trono di Dio. il carattere del suo nome. 

6 Poi vidi un altro angelo] 12 Qui è la pazienza de’ 
volante per lo mezzo del cie-{santi; qui son coloro che 08- 
lo, avendo l’evangelo eterno, |servano i comandamenti di 
per evangelizzare agli abitan-|Dio, e la fede di Gesù. 
ti della terra, e ad ogni nazio-] 13 Poiio udii dalcielo ung 
ne, e tribù, e lingua e popolo, |voce che mi diceva: Scrivi: 

7 Dicendo con-gran voce :|Beatii morti, che perl’innanzi 
Temete Iddio, e dategli glo-|muoiono nel Signore; sì cer- 


ria; perciocchè l’ora del suoito, dice. lo Spirito; acciocchè - 


giudicio è venuta; e adorate!/si riposino delle lor fatiche; 
colui che ha fatto il cielo, e[e le dor opere li seguitano. 

la terra, e il mare, e le fonti 14 E io vidi, ed ecco una 
dell’acque. nuvola bianca, e in su la nu- 


8Poi seguì un altro angelo, [vola era a sedere uno, simile | 


dicendo : Caduta, caduta, èla un figliuol d’ uomo, il qua- 
Babilonia, la gran città; per-!le avea in sul capo una coro- 
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na d’oro, e nella mano una CAPO XV. 
falce tagliente. . {Sette angeli appariscono avendo le 
15 E un altro angelo uscì| Sette ultime piaghe : 2 ed i vin- 
fuor del tempio, gridando con| Ser i suoi giudici: 7° ron deto 
gran voce a colui che sedeval ai sette angeli sette coppe d'oro 
in su la nuvola: Metti dentro| piene dell’'ira di Dio. 
la tua falce, e mieti; percioc-| DOI io vidi nel cielo un al- 
chè l’ora del mietere è venu-| tro segno grande, e mara- 
ta; conciossiachè la ricolta|viglioso, sette angeli, che. 
della terra sia secca. aveano le sette ultime piaghe; 
16 E colui che sedeva infperciocchè in esse è compiuta 
su la nuvola mise la sua falcell’ira di Dio. 
nella terra; e la terra fu mie-| 2Io vidi adunque come wun 
tuta. mare di vetro, mescolato di 
17 E un altro angelo uscì/fuoco; e quelli che aveano ot- 
del tempio, che è nel cielo, {tenuta vittoria della bestia, e 
avendo anch’ egli un pennato|della sua immagine, e del suo 
tagliente. , carattere, e del numero del 
18 E un altro angelo uscì|suo nome; i quali stavano in 
fuor dell’ altare, il quale[piè in sul mare di vetro, aven- 
avea podestà sopra il fuoco,}do' delle cetere di Dio; 
e gridò con gran grido al 3 E cantavano il cantico 
quello che avea il pennato[{di Mosè, servitor di Dio, e il 
tagliente, dicendo: Mettifcantico dell’ Agnello, dicen- 
dentro il tuo pennato ta-[do:Grandie maravigliose son 
gliente, e vendemmia i grap-[l'’opere tue, o Signore Iddio 
poli della vigna della terra;|onnipotente; giuste e veraci 
conciossiachè le sue uve gie-|son le tue vie, o Re delle na- 
no mature. zioni. 
19 E l'angelo mise il suoj 40 Signore, chi non ti te- 
pennato nella terra, e ven-{merà e non glorificherà il tuo 
demmiò la vigna della terra,]nome?f conciossiachò tu solo 
e gettò l’uve nel gran tinojs# santo; certo tutte le na- 
dell’ ira di Dio. zioni verranno, e adoreranno 
20 E il tino fucaleato fuo-|nel tuo cospetto; perciocchè 
ri della città; e del tino uscì|i tuoi giudici sono stati ma- 
sangue, che giugneva sino ai|nifestati. , 
freni de’ cavalli, per. millei 5 E, dopo queste cose, 10 
seicento stadi. | vidi, e fu aperto il tempio del 
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tabernacolo della testimo-|versò la sua coppa nel mare; 
nianza nel cielo. ed esso divenne sangue, come 
6 Eisette angeli, che avea-|di corpo morto; e ogni anima 
no le sette piaghe, usciron del|vivente morì nel mare. 
tempio, vestiti di lino puro, ej 4 Poi, il terzo angelo versò 
risplendente; e cinti intorno|la sua coppa ne’fiumi, e nelle 
a'petti di cinture d’oro. fonti dell’acque; e divennero 
7 E l'uno dequattro ani-|[sangue. 
mali diede a’sette angeli sette 5 Ed io udii l'angelo del- 
coppe d’oro, piene dell’ irall'acque, che diceva: Tu sei 
dell’ Iddio vivente ne’secolilgiusto, o Signore, che sei, e 
de’ secoli. che eri, che ses il Santo, d’aver 
8 E il tempio fu ripieno difatti questi giudicii. 
fumo, procedente dalla gloria] 6 Conciossiachò essi abbia- 
di Dio, e dalla sua potenza; elno sparso il sangue de’santi, 
niuno poteva entrare nel tem-/e de’ profeti: tu hai loro al- 
pio, I non ee Son tresì D lana del sangue; 
piute le sette piaghe degli an-|perciocchè ben ne apn degni. 
geli. AREA 23 Ed io ne ndii an altro, 
APO ato dell’altare, che dice- 
Bette si ci coppe Ma : Sì certo, Sig arl Iddio 
quattro di essi avendo ciò fatto, |0Mnipotente, i tuoi giudicii 
avvengono gravissime calamità al/80n Veraci, e giusti, 


mondo : 10 il quinto angelo la i. il quarto 
versa sul trono della bestia, re- 3 Poi, il q angelo e 
stando gli empi indurati, 1ì po-|Sò la sua coppa sopra il sole; 


polo di Dio è esortato a vegliare/e gli fu dato d’ardere gli uo- 

e la grande Babilonia è distrutta.| mini con fuoco. 
Hi io udii una gran voce dal] 9 E gli uomini furono arsi 

tempio, che diceva a’setteldi grande arsura; e bestem- 

angeli: Andate, versate nella|miarono il nome di Dio, che 
terra le coppedell’iradi Dio.{ha la podestà sopra queste 
_ 2Eil primo andò, e versò/piaghe; e non si ravvidero, 
la sua coppa in su la terra; e|per dargli gloria. 
venne un'ulcera maligna, e] 10Poi,ilquinto angelo ver-. 
dolorosa agli uominicheavea-/sò la sua coppa in sul trono 
no il carattere della bestia, e/della bestia; e il suo regno 
a quelli che adoravano la sua/divenne tenebroso, e gli uo- 
immagine. mint si masticavan le lingue 

3 Poi, il secondo angelo'per l'affanno; 
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‘11 E bestemmiarono l’Id-|mai un simile, nè un così 
dio del cielo, per li lor trava-|grande, da che gli uomini s0- 
gli, e per le loro ulcere; e nonjno stati sopra la terra. 
si ravvidero delle loro opere.| 19 Ela grancittà fu divisa 

12 Poi, il sesto ‘angelo ver-lin tre parti, e le città delle 
sò la sua coppa in sul granigenti caddero; e la gran Ba- 
fiume Eufrate, e l’acqua d’es-|bilonia venne a memoria da- 
so fu asciutta; acciocchè fosse|vanti a Dio, per darle il ca- 
apparecchiata la via dei re,llice dell’indegnazione della 
che vengono dal sol levante. |sua ira. 

18 Ed io vidi uscir dellal 20 E ogni isola fuggì, e i 
bocca del dragone, e della|monti non furon trovati. 
bocca della bestia, e dellaj 21 E cadde dal cielo, in su 
bocca del falso profeta, trelgli uomini, una gragnuola 
spiriti immondi, a guisa di/grossa come del peso d’un ta- 
rane; lento; e gli uomini bestem- 

14 Perciocchè sono spiritilmiarono Iddio per la piaga 
di demoni, i quali fan segni,|della gragnuola; perciocchè 
ed escon fuori ai re di tuttofla piaga d’essa era grandis- 
il Da: per ital alla/sima. | 
battaglia di quel gran giorno 
dell’ Îddio onnipotente. CAPO XVII. 

15 (Ecco, io vengo come|Ui tte meretrice ebbra del san- 
un ladrone; beato chi veglia,| gue dei fedeli ed inebbriante i 
e guarda i suoi vestimenti,| Popoli ed i re per le sue Di 
acciocchè non cammini nudo, || @si03, setta copre ina betia 
e non sl veggano le sue ver-| l'angelo glie ne dà spiegazione, 

ogne). e gli annunzia la distruzione 

16 Ed essi li raunarono inf * 285 
un luogo, detto in Ebreo Ar-|T{ID uno de'sette angeli, che 
magheddon. aveano le sette np 

17 Poi, il settimo angelo/ne, e parlò meco, dicendo : 
versò la sua coppa nell’aria;|Vieni, io ti mostrerò la con- 
e una gran voce uscì del tem-|dannazione della gran mere- 
pio del cielo, dal trono, dicen-{trice, che siede sopra molte 
do: E fatto. acque; . 

18 E si fecero folgori, ej 2 Conla quale han forni- 
tuoni, e suoni, e gran tremo-|cato i re della terra; e del 
to; tale che non ne fu giam-'vino della cui fornicazione 
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sono stati innebbriati gli abi-|dalla fondazione del mondo, 
tanti della terra. si maraviglieranno, veggendo 
8 Ed egli mi trasportò inlla bestia che era, e non è, e 
ispirito in un deserto ; ed io|pure è. 
vidi una donna, che sedeva] 9 Qui è la mente, che ha 
sopra una bestia di color dilsapienza; le sette teste son 
scarlatto, piena di nomi dijsette monti, sopra i quali la 
bestemmia, ed avea sette te-|donna siede. 
ste, e dieci corna. 10 Sono ancora sette re; i 
4 E quella donna, ch'era/cinque son caduti, l’uno è, e 
vestita di porpora, e di scar-{l’altro non è ancora venuto; 
latto, adorna d’oro, e di pie-|e, quando sarà venuto, ha da 
tre preziose, e di perle, avea|durar poco. 
una coppa d’oro in mane, pie-| 11 È la bestia che era, e 
na d’abbominazioni, e del-|non è più, è anch'essa un ot- 
l’immondizie della sua forni-|tavo re, ed è de’sette, e se ne 
cazione. va in perdizione. . i 
5 E in sula sua fronte érai 12 E le dieci corna, che tu 
scritto un nome: Mistero ;|hai vedute, son dieci re, i 
Babilonia la grande, la madre/quali non hanno ancora pres 
delle fornicazioni, e dell’ab-lil regno; ma prenderanno po- 
bominazioni della terra. Ra come re, in uno stesso 
6 Ed io vidi quella donnajtempo con la bestia. 
ebbra del sangue de’ santi, el 183 Costoro hanno un me- 
del sangue de'martiri di Ge-{desimo consiglio; e daranno 
sù; e avendola veduta, mi ma-/la lor potenza, e-podestà alla 
ravigliai di gran maraviglia.|bestia. 
7 El'angelo mi disse: Per-| 14Costoro guerreggeranno 
chè ti maravigli? Io ti dirò!con l’Agnéello, e l’Agnello li 
il mistero della donna, e della|vincerà; perciorchè egli è il 
bestia che la porta; la quale{Signor de’signori, e il re dei 
ha le sette teste, e le diecifre; e coloro che son con lui 
corna. son chiamati, ed eletti, e fe- 
._ 8 La bestia che tu hai ve-|deli. 
duta, era, e non è più; e salirà 15 Poi mi disse: L’acque 
dell’abisso, e poi andrà in per-{che tu hai vedute, dove siede 
dizione; e gli abitanti della[la' meretrice, son popoli, e 
terra, i cui nomi non sonofmoltitudini, e nazioni, e lin- 
scritti nel libro della vita, fin'gue. o 
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16 E le dieci corna, che tu|gione d’ogni uccelloimmondo 
hai vedute nella bestia, sonjed abbominevole. 
quelli che odieranno la me-| 83 Perciocchè tutte le na- 
retrice, e la renderanno de-|zioni hanno bevuto del vino 
serta, e nuda; e mangergrno]dell’ira della sua fornicazio- 
le sue carni, e bruceranno leilne, e i re della terra han for- 
col fuoco. o nicato con lei, e irmercatanti 

17 Perciocchè Iddio hames-|della terra sono arricchiti del- 
so nel cuor loro d’eseguire lalla dovizia delle sue delizie. 
sua sentenza, e di prendere| 4 Poiudiiun’altra voce dal 
‘un medesimo consiglio, e difcielo, che diceva: Uscite d’es- 
dare il lor regno alla hestia;{sa, 0 popol mio; scciocchè 
finchè sieno adempiute le pa-inon siate partecipi de’ suoi 
ole di Dio. peccati, e non riceviate delle 

18 E la donna, che tu hailsue piaghe. 
veduta, è la gran città, che hal 5 Perciocchò i suoi peccati 
‘il regno sopra i re della terra.|son giunti l’un dietro all’al- 

i tro infino al cielo, e Iddio si 
CAPO XVIII. è ricordato delle sue iniquità. 
Un male ADL zia pina “ . 6 Rendetele il cambio, al 
dalla quali i ‘fedeli sono esortati [PATi di ciò che ella vi ha fat- 
sd uscir per tempo : 6 poi è di-|to; anzi rendetele secondo le 
chiaato il cordogli che ne fa suo opere al doppio; nella 
maabinari della lena : 20 mentre coppa, nella quale ella ha me- 
quelli del cielo si rallegrereb-|sciuto a vot, mescetele il dop- 
bero : 21 poi un angelo dichiara pio. 

pre Babilonia. ‘© nPinte | 7 Quanto ella si è glorifi- 

. cata, ed ha lussuriato, tanto 

E DOPO queste cose, vidildatele tormento, e cordoglio; ‘ 

un altro angelo, che scen-|perciocchè ella dice nel cuor 

deva dal cielo, il quale avea/suo: Io seggo regina, e non 

gran podestà; e la terra fulson vedova, enon vedrò giam- 
:alluminata della gloria d’esso.|mai duolo ; 

2 Ed egli gridò di forza, 8Perciò, in unostesso gior- 
«con gran voce, dicendo: Ca-[no verranno le sue piaghe, 
duta, caduta è Babilonia la/morte, e ‘cordoglio, e fame; 
grande, ed è divenuta alber-/e sarà arsa col fuoco; percioc- 
go di demoni, e prigione d'o-{chè possente è il Signore Id- 
gni spirito immondo, e pri-'dio, 11 quale la giudicherà. 
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9 Eire della terra, i quali] 15 I mercatanti di queste 
fornicavano, elussuriavanconicose, i quali erano arricchiti. 
lei, la pago, e farau|di lei, se ne staranno da lun- 
cordoglio di lei, quando ve-|gi, per tema del suo tormen- 
dranno il fumo del suo incen-{to, pessoa, e facendo cor-- 
dio; doglîo, 

10 Standosene da lungi, 5 E dicendo: Ahi! ahi! la; 

er tema del suo tormento,|gran città, ch’era vestita di 

icendo: Ahi! ahi! Babilonia{bisso, e di porpora, e di scar- 
la gran città, la possente cit-|latto, e adorna d’oro, e di pie-. 
tà, la tua condannazione èltre preziose, e di perie; una 
pur venuta in un momento! |cotanta ricchezza è stata pur 

11 I mercatanti della terra|distrutta in un momento! 
ancora piagneranno, e faranj 17 Ogni padrone di nave 
cordoglio di lei; perciocchè|ancora, ed ogni ciurma di na- 
niuno comprerà più delle lor|vi, e i marinai, e tutti coloro 
merci; che fanno arte marinaresca, 

12 Merci d’oro e d’argento, |se ne staranno da lungi; 

e di pietre preziose, e di per-] 18 E sclameranno, veggen- 
le, e di bisso, e di porpora, e|do il fumo dell’incendio d’es- 
di seta, e di scarlatto, e d’ogni[sa, dicendo: Qual città era si- 
sorte di cedro; e d'ogni sorte[mile a tria gran città? 

di vasellamenti d’avorio, ef 19 E si getteranno della 
d’ogni sorte di vasellamenti|polvere in su le teste, e gri- 
di legno preziosissimo, e di/deranno, piagnendo, efacendo 
rame, e di ferro,e di marmo;{cordoglio, e dicendo: Ahi! 

13 E di cinnamomo, e d’o-|ahi! la gran città, nella quale 
.dori, e d’oli odoriferi, e d’in-{tutti coloro che aveano navi 
censo, e di vino, e d’olio, e difnel mare erano arricchiti del- 
fior di farina, e di frumento, |la sua magnificenza ; ella è 

e di giumenti, e di pecore, e|pure stata deserta in un mo- 
dicavalli e di carri, e di schia-{mento! 
vi, e d'anime umane. 20 Rallegrati d’essa, o cie- 

14 Ei frutti dell’appetito]lo; e vot santi apostoli, e pro- 
dell'anima tua si son partiti|feti; conciossiachè Iddio ab- 
da te; e tutte le cose grasse, {bia giudicata la causa vostra, 

- e splendide ti sono perite, e|facendo la vendetta sopra lei. gw 

tu non le troverai giammai| 21 Poi un possente angelo 

più, levò una pietra grande, come: 
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una macina; e Za gettò nellria, e l'onore, appartengono al 
mare, dicendo: Così sarà conlSignore Iddio nostro. 
impeto gettata Babilonia, lal 2 Perciocchèò veraci, e giu-- 
gran città, e non sarà piùlsti sono i syoi giudicii; con- 
ritrovata; ciossiachè egli abbia fattogiu- 
22 E suon di ceteratori, nè |dicio della gran meretrice, che 
di musici, nò di sonatori difha corrotta la terra con la sua. 
flauti, e di tromba, non sarà|fornicazione, e ha vendicato 
pa udito in te; parimente[il sangue de’ suoi. servitori, 
on sarà più trovato in telridomandandolo dalla mano 
artefice alcuno, e non si udirà|di essa. 
più in te suono di macina. 3 E disse la seconda volta: 
23 E non lucerà più in te/Alleluia! e il fumo d’essa sale 
lume di lampana; e non sijne’ secoli de’secoli. 
udirà più in te voce disposo,} 4 E i ventiquattro vecchi 
nè di sposa; perciocchè 1 tuoi|e i quattro animali si getta-. 
mercatanti erano i principi]rono giù, e adorarono Iddio, 
della terra; perciocchè tutte{sedente in sul trono, dicendo: 
le genti sono state sedotte|Amen, Alleluia! 
per le tue malfe. 5 E una voce procedette 
24 E in essaòstato trovato|dal trono, dicendo: Lodate 
il sangue de’ profeti, e de’san-[l'Iddio nostro, vot tutti i suoi 
ti, e di tutti coloro che sono|servitori, e vot che lo temete, 
stati uccisi sopra la terra. |piccioli e grandi. 
6 Poi io udii come la voce. 
CAPO XIX. d’una gran moltitudine, e co- 
TOGO. Si Sio in seo , per/me il suono di molte acque, 
deli son chinmesti i sallegrazai S_COME il romore di forti tuo- 
della loro compiuta felicità nel-|ni,che dicevano: Alleluia !per- 
Suona coldgnallo dra ciocchè il Signore Iddio no- 
rare l'Angelo, ma egli glielo di-|Str0; l Onnipotente, ha preso 
dal Ko dei Ro, sopra le bestis| 7 Rallegriamoci, © giubbi 
| egriamoci, e giubbi- 
ed il falso profeta. liamo, e foi glo- 
E DOPO queste cose, io udiiria; perciocchè son giunte le: 
nel cielo come una graninozze dell’Agnello, e la sua 
voce d’una grossa moltitudi-|moglie s’è apparecchiata. 
ne, che diceva: Alleluia! la 8 El’è stato dato d’esser 
salute, e la'potenza, e la glo-!vestita di bisso risplendente: 
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© puro; perciocchè il bisso|acuta, da percuoter con essa 
son, l’opere giuste de’santi. {le genti; ed egli le reggerà 

9 E la voce mi disse:|con una verga di ferro, ed egli 
Scrivi: Beati coloro che sonistesso calcherà il tino del vino 
‘chiamati alla cena delle nozze|dell’indegnazione, e dell’ ira 
dell'A gnello. Mi disse ancora:|dell’ Iddio onnipotente. 
Queste sono le veraci parole] 16 Edegliavea in sula sua 
di Dio. vesta, e sopra la coscia, que- 

10 Ed io mi gettai davantilsto nome scritto: IL RE 
‘a lui a'suoi piedi, per adorar-|DEI RE, E IL SIGNOR 
lo. Ma egli mi disse: Guar-|DE' SIGNORI. 
dati che tu nol faccia; io sonf 17 Poi vidi un angelo in 
conservo tuo, e de'tuoi fratel-|piò nel sole, il qual gridò con 
li, che hanno la testimonianza|gran voce, dicendo a tutti gli 
«di Gesù: adora Iddio; per-|uccelli che volano in mezzo 
ciocchè la testimonianza dijdel cielo: Venite, raunatevi 
Gesù è lo spirito della profezia. |al gran convito di Dio; 

11 Poi vidi il cielo aperto;j 18 Per mangiar carni di re, 
edecco uncavalbianco ; e co-]e carni di capitani, e carni 
lui che lo cavalcava si chiama|d’uomins prodi, e carni di ca- 
3)'Fedele, e il Verace; ed egli|valli, e di coloro che li caval- 
giudica, e guerreggia in giu-|cano; e carni d’ogni sorte di 
stizia. genti, franchi e servi, piccoli 

12 Ei suoi occhi erano co-|e grandi. : 
me fiamma di fuoco, e in sul 19 Ed io vidi la bestia, e 
la sua testa v'eran molti dia-|i re della terra, e i loro eser- 
demi; ed egli avea un nomelciti, raunati per far guerra 
scritto, il qual niuno conosce, |con colui che cavalcava quel 
se non egli; cavallo, e col suo esercito. 

18 Ed era vestito d’unaj 20 Ma la bestia fu presa, 
‘vesta tinta in sangue; e il suoje con lei il falso profeta, che 
nome sì chiama: La parola|avea fatti i segni davanti ad 
«di Dio. essa, co’ quali egli avea se- 

14 E gli eserciti che son|dotti quelli che aveano preso 
nel cielo lo seguitavano in sulil carattere della bestia, e 
«cavalli bianchi, vestiti di bis-|quelli che aveano adorata la 
so bianco e puro. sua immagine; questi due fu- 
__15 E della bocca d’essolron gettati vivi nello stagno 
#asciva una spada a due tagli,'del fuoco ardente di zolfo. 
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21 E il rimanente fu ucci-|diGesù, e per la parola di Dio; 
so con la ine di colui chefe che non aveano adorata la 
cavalcava il cavallo, la quale[bestia, nò la sua immagine; 
usciva della sua bocca; e tuttije non aveano preso il suo ca- 
gli uccelli furono satollati|rattere in su le lor fronti; e 


delle lor carni. in su la lor mano; e costoro 
CAPO XX, tornarono in vita, e regnarono 


Un angelo lega il diavolo per|°°N Oristo que’ mille anni, . 
mille anni ; 4 i santi ed i martiri] 5 È il rimanente de’ morti 
regnano con Cristo per quei mil-[Inon tornò in vita finchè fos- 
to anni; 7 Jo sapo e ue fempe (sero compiuti i mille anpi. 
seguaci per combattere la chiesa; | Questa è la primarisurrezione. 
9 ma è distrutto col suo seguito;| 6 Beato, e santo è colui che 
11 poi apparisce il giudice, i libri (pa parte nella prima risurre- 
sono aperti, il mondo sparisce,| . 

i morti risuscitano e son giudi-|ZI0N6; sopra costoro non ha 
catisecondo le loro opere. Lamor-|podestà la morté seconda; 
te è sterminata, ma saranno sacerdoti di Dio, 
po vidi un angelo, chele di Cristo; e regneranno con 
scendeva dal cielo, e avea/lui mille anni. 
la chiave dell’abisso, e unal 7E,quando que’ mille anni 
grande catena in mano. saranno compiuti, Satana sarà 
2 Ed egli prese il dragone, [sciolto dalla sua prigione, e 

il serpente antico, che è il dia-|uscirà per sedurre le genti, 

volo, e Satana, il qual seduce|che sono a’quattro canti della 

tutto il mondo, e lo legò periterra, Gog e Magag, per ra- 
mille anni; dunarle in battaglia; il nu- 

3 E lo gettò nell’abisso, ilfmero delle quali è come la - 
quale egli serrò, e suggellò|rena del mare. 

sopra esso ; acciocchè non se-| 8 E saliranno in su la di- 

ducesse più le genti, finchè|stesa della terra, e intornie- 

fossero compiuti i mille anni; |ranno il campo de’ santi, e la 
€ poi appresso ha da essere|diletta città. 

seiolto per un poso di temapo.| 9 Ma dalcielo scenderà del 

4 Poi vidi de’ troni, e s0-Ifuoco, mandato da Dio, e le 
pra quelli si misero a sedere[divorerà. 

de’ personaggi, e’ quali fu dato 10 E il diavolo, che l’ha 

il giudicio; vid: ancora l’ani-/sedotte, sarà gettato nello 

me di coloro che erano statilstagno del fuoco, e dello zol- 

decollati per la testimonianza'fo, dove è la bestia, e il falso 
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profeta; e saranno tormentati|primo cielo, e la prima terra, 
giorno enotte, ne’secoli de’ se-[erano passati, e il mare non 


coli. era Ri 

11 Poi vidi un gran trono| 2 Ed io, Giovanni, vidi la 

bianco, e quel che sedeva so-|santa città, la nuova Gerusa- 

ra esso, d’ innanzi a cuifuggìi]lemme, che scendeva dal cie- 
11 cielo e la terra; e non fullo, d'appresso a Dio, acconcia. 
trovato luogo per loro. come una sposa, adorna per 

12 Edio vidi i morti, gran-/lo suo marito. 

di e piccoli, che stavano rittij] 3 Edio udii una gran voce 
davanti al trono; e i libri fu-[dal cielo, che diceva: Ecco 
rono aperti; e un altro libro[il tabernacolo di Dio con gli 
fu aperto, che è #/ libro della|uomini, ed egli abiterà con 
vita; e i morti furono giudi-|loro; ed essi saranno suo po- 
cati dalle cose scritte ne'libri,|polo, e Iddio stesso sarà con 
secondo l’ opere loro. essi Iddio loro; 

13 E il mare rendè i mortij 4 E asciugherà ogni lagri- 
che erano in esso; parimente|ma dagli occhi loro, ela morte 
la morte e l'inferno rende-|non sarà più; parimente non 
rono i lor morti; ed essi fu-|vi sarà più cordoglio, nè gri- 
rono giudicati, ciascuno se-[do, nè travaglio; perciocchè 
condo le sue opere. le cose di prima sono passate. 

14 E la morte e l’inferno| 5 E colui che sedevain sul 
furon gettati nello stagno delltrono diss»: Ecco, io fo ogni 
fuoco. Questa è la morte se-|cosa nuova. Poi mi disse: 
conda. Scrivi; perciocchò queste pa- 

15 E, se alcuno non fu tro-|role son veraci, e fedeli. 
vato scritto nel libro della] 6 Poi mi disse: È fatto. 
vita, fu gettato nello stagno[Io son l’Alfa, e l’Omega; il 


del fuoco. principio, e la fine; a chi ha 
CAPO XXI. sete io darò în dono della 
Essendo ogni cosa rinnovata, appa-|fonte dell’acqua della vita. 


risce il perfetto stato dellachie-| 7 Chi vince, erederà que- 
na gloone: 1a SOLO chilste cose; ed io gli sarò Dio, 
a parte e ne sarà schiuso; PRO e 

9 quindi a Giovanni è mostrata ed pr sarà figliuolo. : 
la Sposa dell’ Agnello — la San-{ 8 Ma,quant'è a’ timidi, ed 
9 LI . , . 
rusalemme, l l’ inere uli, e a peccatori, 
peo vidi nuovo cielo, e nuo-|ed agli abbominevoli, e a’ mi- 
va terra ; perciocchè il'cidiali, e a’ fornicatori, e 
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a’ maliosi, ed agli idolatri, efavea una canna d’oro, da mi- 
a tutti i mendaci; la lita surar la città, e le sue porte, 
loro sarà nello stagno ardente]e il suo muro. 

di fuoco, e di zolfo, che è lal 16 Ela città era di figura 
morte seconda. quadrangolare, e la sua lun- 

9 Allora venne unode'’sette[ghezza era uguale alla lar- 
angeli, cheaveanolesette cop-|[ghezza; ed egli misurò la città 
pe piene delle sette ultime pia-|con quella canna, ed era di do- 
ghe, e parlò meco, dicendo:|dicimila stadi; la lunghezza, 
Vieni, io ti mostrerò la sposa, {la larghezza, e l’altezza sua 
la moglie dell’Agnello. erano uguali, i 

10 Ed egli mi trasportò] 17 Misurò ancora il muro 
in ispirito sopra un grande,|d'essa; ed era di cenquaran- 
ed alto monte; e mi mostrò/taquattro cubiti, a misura 
la gran città, la santa Geru-{d'uomo, cioè, d’angelo. 
salemme, che scendeva dall 18 E la fabbrica del suo 
cielo, d’appresso a Dio; muro era di diaspro; e la città 

11 Che avea la gloria difera d’oro puro, simile a vetro 
Dio; e il suo luminare era si-|puro. 
mile ad una pietra preziosis-| 19 Eifondamenti del muro 
sima, a guisa d’una pietra difdella città erano adorni d’ogni 
diaspro trasparente come cri- ata preziosa ; il primo fon- 
stallo; mento era di diaspro, il se- , 

12 E avea un grande, edjcondo- di zaffiro, il terzo di 
alto muro; eavea dodici porte, |calcedonio, il quarto di sme- 
e in sule porte dodici angeli, [raldo ; 

e de'nomi scritti di sopra, che] 20 Il Lp di sardonica, 
sono * nome delle dodici tribù|il sesto di sardio, il settimo 
de’ figliuoli d'Israele. di grisolito, l'ottavo di be- 

13 Dall'Oriente verano trelrillo, il nono di topazio, il de- 

rte, dal Settentrione trefcimo di crisopraso, l’undeci- 
porte, dal Mezzodì tre porte,|mo di giacinto, il duodecimo — 
e dall’ Occidente tre porte. . [di ametisto. 

14 E il muro della cittàj 21 E le dodici porte erano 
:avesa dodici fondamenti, e s0-|d: dodici perle; ciascuna delle 
pra cata erano i dodici nomi[porte era d’ una perla; e la 
de’ dodici apostoli dell’ A-{piazza della città era d’oro 
gnello. puro, a guisa di vetro traspa= 

15E colui che parlava meco'rente. 
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22 Ed io non vidi in essa|chiaro come cristallo, il qual 
alcun tempio; conciossiachè|procedeva dal trono di Dio, 
il Signore Iddio onnipotente, |e dell’ Agnello. 

e l’Agnello, sia il tempio dif 2 In mezzo della piazza 
0888. nella città, e del fiume cor- 

23 E la città non ha biso-]rente di qua e di là, v' era l’al- 
gno del sole, nè della luna,|bero della vita, che fa dodici 
acciocchè risplendano in lei;|frutti, rendendo il suo frutto 
percioono la gloria di Dio|per ciascun mese; e le frondi 

’allumina e l’ Agnello è il suo|dell’albero sono per la guari- 
luminare. i gion delle genti. 

24 E le genti cammine-| 8 E quivi non sarà alcuna 
ranno al lume di essa; e i re|esecrazione; e in essa sarà il 
della terra porteranno la glo-]trono di Dio e dell’ Agnello; 
dar e l’onor loro in lei. e i suoi servitori gli servi- 

5 E le porte d’essa noniranno; 
saranno giammai serrate dij 4 E vedranno la sua faccia, 
giorno, perciocchè ivi nonle il suo nome sarà sopra le 
sarà notte alcuna. lor fronti. 

26 E in lei si porterà lai 5 E quivi non sarà notte 
gloria, e l’onor delle genti. falcuna; e non avranno biso- 

27 E niente d’immondo, Goo «di lampana, nè di luce 
o che commetta abbomina-|di sole; perciocchè il Signo- 
zione, o falsità, entrerà in lei re Iddio gli alluminerà, ed essi 
ma sol quelli che sono scritti|regneranno ne'secoli de’ se- 
nel libro della vita dell’ A-|coli. 
gnello. 6 Poi mi disse : Queste pa- 

CAPO XXIL Do son TA pr rg e il 

, ‘ +| Signore io degli spiriti 
: 1 Snitndino. scia calce gio de profeti ha dualità) suo 

riosa ; 6 poi conferma questa pro-(angelo, per mostrare a’ suoi 

Oo ie ote deere n: |servitori le cose che hanno 

nente avvenimento in saluto deilda avvenire in breve. 

fedeli, ed in rovina degli empii;i 7 Ecco, io vengo tosto; 

di ee beato chi serba le parole della 

è divietato d’aggiungere o di to-| profezia di questo libro. 

gliere a questo libro. 8 Ed io Giovanni son quel 
po egli mi mostrò un fiu-|che ho udite, e vedute que- 

me puro d’acqua di vita,'ste cose. E, quando l'ebbi 
526 : | 





APOCALISSE, XXII. 
udite, e vedute, io mi gettaie i fornicatori, e i micidiali, 
giù, per adorar davanti a’ pie-|e gl’idolatri, e chiunque ama, 
di dell’ Angelo che mi aveale commette falsità. 
mostrate queste cose. 16 Io Gesù ho mandato il 

9 Ed egli mi disse: Guar-|mio angelo, per testimoniarvi 
dati che tu nol faecta; io soniqueste cose delle chiese. Io 
conservo tuo, e de’ tuoi fra-[son la radice, e la progenie 
telli profeti, e di coloro che[di Davide; la stella lucente, 
serbano le parole di questo|e mattutina. 
libro; adora Iddio. 17 E lo Spirito, e la sposa. 

10 Poi mi disse: Non sug-|dicono: Vieni. Chi ode dica 
gellar le parole della profe-[parimente: Vieni. E chi ha 
Tee libro; perciocchè|sete, venga; e chi vuole, 
il tempo è vicino. renda in dono dell’acqua. 

11 Chi è ingiusto sialo an-|della vita. 
cora vie più; e chi è contami-| 18 Io protesto ad ognuno 
nato contaminisi vie più; e chilche ode le parole della profe- 
è giusto sia giustificato an-|zia di questo libro, che, se al- 
cora vie più; e chi è santo sia[cuno aggiunge a queste cose, 
santificato vie più. — {Iddio manderà sopra lui le 

12 Ecco, io vengo tosto, e|piaghe scritte in questo libro; 
il mio premio è meco, perl 19.E,se alcuno toglie delle 
rendere a ciascuno secondo|parole del libro di questa pro- 
che sarà l’opera sua. fezia, Iddio gli torrà la sua 

18 Io son l'Alfa, e l’Ome-|parte dell'albero della vita, 
ga; il principio, e la fine; ille della santa città, e delle 
primo, e l’ultimo. cose scritte in questo libro. 

14 Beati coloro che met-I 20 Colui che testimonia 
tonoin opera i comandamenti|queste cose, dice: Certo io 
‘ d’esso, acciocchò abbian ra-|vengo tosto. Amen. Sì, vieni, 
gione nell’albero della vita,|Signor Gesù. 
ed entrino per le porte nella| 21 Lagrazia del Signor Ge- 
città, sù Cristo sta con tutti voi. ‘ 

15 Fuori i cani, e i maliosi, | Amen. 
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